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COMPENDIO  - 

D I V O T O 

IN  CUI  SI  CONTENGONO  LA  NOVENA, 
PARAGRAFI,  SCHIARIMENTI,DlSCORSI, 

ED  ESEMPJ 

DEL 


SANGIUSEPPE 

ASSAI  UTILI  A TUTTI,  £ SPECIALMENTE  AI 
PREDICATORI  DELLA  DIVINA  PAROLA; 

DIVISO  IN  DUE  PARTI» 


PAR  T 6 1 /. 

DATO  IN  LUCE  DA  N.  N.  LETTOR  TEOLOGO , 
E PREDICATORE: 


E DAL  MEDESIMO  DEDICATO  ALLA  AGUST1SSIMA 
1MPERADRICE  DEL  CIELO,  E SPOSA  DEL 
MEDESIMO  SAN  GIUSEPPE 


MARIA  IMMACOLATA. 


IN  ROMA  1790. 

NELLA  STAMPERIA  GIUNCHI. 

Co m il  fermato  de 9 Superiori  • 
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Di  ciò , che  si  contiene  in  questa  Seconda 
Parte  diretto  ad  onore  di  San  Giuseppe  , 
Padre  Putativo  di  Gesù  » e Sposo 
Castissimo  dell’  Immacolata  Ver- 
gine Maria  Madre  di  Dio. 

TOMO  11. 

M Etodo  pratico , e più  espressivo  per 
..  istruire  altri  , .t  con  essi  medicare  gli 
Ossequi  suesposti  nella  prima  l’arte  , o 
le  verità  de’  Discorsi , e delle  AJIocuz’o- 
;ni  , distinte  perciò  in  molti  Paragrafi  , 
siccome  le  Lezioni , sin  le  Lettere  * e le 
• altre  materie  tutte,  • Tag.  i 

Allocuzione  copiosa  instruttiva  , e Medita- 
zione dell’  Inferno  . II.  Sopra  il  Para- 
diso più  profusa  , si  per  rapporto  all’ 
Anima , che  in  ordine  alla  futura  gloria 
del  Corpo  , risorto  che  sarà  * ' disegnate 
con  più  numeri  per  far  pausa  e per  di- 
viderle in  varie  Lezioni  ,-ic.  Meditazioni . 

; Per  affezionare  alla  Divozione  r,  ed  alla 
- imitazione  delle  luminose  virtù  di  San 
Giuseppe  t c cosi  scansar  I*  Inferno  * sua -\r\ 


IV 


mercè  , poderosa  sopra  tutti  gli  altri  San* 
ti  , dopo  Maria  sua  Sposa  Vergine  , e 
Madre  di  Gesù  } e cosi  fare  acquisto 
gloriosissimo  del  Paradiso,  di  cui  ebbe 
da  Gesù  la  Chiave  , come  Maria  ; P at- 
testa fra  gli  altri  cos)  il  rinomato  Vene- 
rabile Bernardino  de  Bust  s . Curri  Cbri- 
stus  haberet  Clave*  Taradisi  , et  umm 
dedern  Mairi  sua  , dedit  et  unam  suo 
Tadri  Jostpb  y Pan.  i.  Marian.  5.  e 7.  17 

Preambolo  eccitante  dede  beneficenze  pro- 
messe da  Gesù  ai  Divoti  di  San  Giusep- 
pe . - 18 

Riflessione  interessante  assai  sulla  mentale 
Orazione . ao  n.  I. 

Cominciasi  la  detta  Allocuzione  instrutti- 
va , e Meditazione  dell’Inferno.  22  n.  II* 
In  succinto  compendiosa,  e riflessiva  Me- 
ditazione , se  quanto  sia  orribile  I’  Infer- 
no* hceolo  in  abbozzo.  37  a.  V. 

Frutto , e breve  riflessione  , e riforma  in- 
sieme dovuta  • 40 

Seconda  A locuzione  , e Meditazione  del 
Paradiso  , in  XIX.  Paragrafi  divisa  sino 
a Pag.  103.  44 

Si  è appo  Dio  azione  efficace  al  sommo 
l’amare  g.*  inimici.  103 

In  ristretto  veniamo  ad  un  succinto  Rag- 
guaglio , per  farne  una  breve  , ma  seria 
riflessiva  meditazione  in  esercizio . 106 

Frutto  per  tutti.*  110 

Discorsi  succinti*  e concettose  Introduzio- 
£ ni 
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ni;  di  moko  utili  a’  Predicatori  • <'  114 

instruttivo  primo  Discorso  , ed  introdu- 
zione agl»  .Esempi.»  «ili*  imitazione  del-< 
c le  virtù  , inculcate  negli  Ossequi , ed  in 
ciascun  giorno  • . :•  • ' • ■ -ivi 

Esempio  del  Beato  Ermanno,  che  a cagio-, 
ne  imitava  le  virtù  di  San  Giuseppe  fu 
sposato  <U  Maria  Santissima . Fatto  degno 
delle  più;  accurate  osservazioni.  ~ 1 zi 

Discorsino  , ed  Introduzione  all’  Esempio 
r - secondo  su!  cercar,  solo  la  gloria , c l’  o- 
• uor  di  Did>  . principalmente  in  oprare, 
ed  io  tutte  le  cose  4 eh*  è utile  assai . 135 

Esempio  d’  un  Religioso  Cappuccino  allog- 
giato prodigiosamente.  • 141 

•Discorsino  , ed  Introduzioni  agli  Esempi 
Sii  i prtgi  / e.,  preservativi  della  decoro- 
sa -Purità ^ eMContlnente  Castità,  ie  se  ne 
addita  U Dottrina.'  > • 14$ 

Esempio  d’uno  che  fu  tentato,  ma  puro 
vittorioso  Religioso  ; instruito  mirabilmen- 
te da  S,  Giuseppe  a far  ricorso  a lui  in 
voltali  cimenti.  V,  . 146 

Discorso  più  espressivo  per  gli  Esempi 
tee  seguenti  sulj’  impurità  ; con  suggeri- 
menti escaci  intorno  a detto  vizio  : per- 
chè si  vinca  , e conosca  se  si  manca  ; e 
-perché  il  Discono’è  divisibile  in  due, 
si  toglie  ogni  abbaglio  ,i  ed  ambascia  in- 
sieme sulla  si  -detestabilissima  Disonestà! 

Tre  Esempi  seguitano  de’  liberati  da  San 
Giujeppe  da  vizio  si  deforme.  174 

a } Esrm- 


tE'sfmpio  d’  un  Ecclesiastico  emendatosi  daU>: 
le  Sagcilèghe  saie  -abituali  rilassatezze' di-:- ‘ 
sorvèst#  , per  le’ preghiere  dirette  al  San*  , 
to  da? suoi  'Attinenti  V :l-  - ->■*'  i''v/  ijo 

Riempio  d*  un  Giovane  , perchè  distolto  da’- 
suoi  Genitori  a,  farsi  Religioso,  divenne  - 
discolo  , e lusurioso  , con  gran  pena  d’ es- 
si ; ed'  in  ^castigo  di  Dio  degli  uni  -,  e« 

• dell’altro  fu  un  altro  Figliuol  Prodigo,* 
prodigiosamente  ravvedutosi  per-interces-  T 
sione  di  San  Giuseppe.  . * <•  • *'»*->#  473 
Esempio  d’  una  Persona  più  tanni  molestata: 

"da  fieri  stimoli  d’impurità,  che  la  «rii-e 
ciavano  all’  estremo  y liberata  venne  da  3 
San  Giuseppe,  a cui'fè  cotf  fervore  rif 
corso  con  -Novene-:/-  ì/j  , o. 
Discorsino  per  introduzione,  a due  Esempio 
per  aver. pace  he’ ma-li ferma  tran* 
quillità,  e per  agevolarsi  il  peso  dèlia  proi 
pria  Croce.:  ì:!  '»  •* 'ó  (,v'i:nv|j|x 

Esempio  del  Santo  Patriarca  medèsimo'rifìu^ 
taro  dagl’ingrati  Parenti  'stessi,  notfxfté 
solo  dai  scortesi  Patriotti  di  Bettélem  v i -187 
Esempio  d’ùn  Religioso  eonzemplativo  #u  ì G 
viaggi  penosi  da  Sao  Giuseppe  fatti  còrv 
Gesù,  e Maria  , fu  accompagnató  da  Es- 
so Santo,  che  sembrava»  andasse  in  viag- 
gio con  Gesù,  e Maria  »»-,f-!  ' *- 5 znjpo 

Discorsino  , ed  -Introduzione  all’ Esempio 
sopra  la  Rassegnazione  alla  • Divina  Vo- 
lontà-, comandata  dal  bel  primo  détb 

...  Leg» 

••  • 7 '« 
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Leg<ze . Ma  da  molti  non  si  opera  come 
si  sìl  » . :'i  ' 1*5 

Esempio  famoso  , e raro  Avvertimento  d’ut» 
Cavaliere  consolato  , ed  istruito  da  San 
Giuseppe  sulla  morte  dei  due  suoi  Fi-  "-*• 
glicoli , additandogli  , che  per  sua  inter- 
cessione prevehuti  erano  stati  da  quello:  lv 
perchè  scansassero  1’ infelice  esito  d*  es- 
ser indi  impiccati  pei  loro  eccessi-:  assi- 
curandolo , che  il  terzo  suo  Figliuolo  sa- 
’ t-ebbe  Vescovo  , con  suo  piacere  , e con- 
solazione grande.  Jp* 

Discorsino  J ed  Introduzione  all’  Esempio 
sulla  Pazienza  necessaria  , con  cui  si  prò-' 
va  la  fedeltà , e costanza  de’  cari  a Dio  . 20$ 
Esempio  di  Santa  Teresa,  a cui  San  Giu-  •* 
seppe  perciò  fu  propizio  tanto.  ' 215 

Altro  Esempio  d’ un  traviato  Cavaliere , 
avvertito  da  San  Giuseppe  di  presto 
confessarsi  , perchè  vicino  stava  alla», 
morte.  218 

Discorso  più  concludente  sopra  P Uniformità  * 
al  Divin  Volere  , e la  nècessaria' Santa 
Pazienza  ; E meglio  minutamente  si  diluci- 
da , consolando  i Travagliati.  222 

Lezione  in  serio  ristretto  di  si  gran  veri- 
tà , da  beo  bene  fissarsele  , e tenerle  te- 
nacemente presenti  sempre  nella  men- 
te • : v " 

Ragionamento  allusivo , ed  eccitante  di  do- 
versi far  ricorso  ai  Santi , e specialmen- 
te a San  Giuseppe,  per  conseguir  quel- 

a 4 lo 
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Io  ci  brama  «la  noi . Gesù  , e Maria  lo 
appalesarono  , mandando  i loro  suppli- 
canti , per  ricevere  le  richieste  grazie , a 
San  Giuseppe  . Indicasi  due  Discorsi  . 240 

Un  vago  non  meno,  che  allusivo  Intermez- 
zo utile  sull' antidetto  • 24; 

Altro  Discorsino  quanto  di  pregio  , e pre- 
cellenza  è in  Maria  , ridonda , e si  co- 
munica., nell’ esser  Mediatore  poderoso  , e 
maggiore  per  noi,  specialmente, al  Santis- 
simo di  Lei  Sposo  . *47 

Maria  ben  I*  insinuò  fra  tante  altre  Perso- 
ne a Santa  Teresa , che  inviò  per  rice- 
vere le  beneficenze  a Lei  chieste  a San 
Giuseppe  . 150 

Esempio  di  Santa  Margherita  da  Cortona , 
a cui  Gesù  , dopo  averle  additato  il  divin 
compiacimento,  impose,  che  ogni  gior- 
no 1*  onorasse  per  suo  prò  : per  cui  in* 
terccssione  fu  da  Esso  Gesù  .cotanto  fa- 
vorita. 255 

Esempio  di  Santa  Teresa  assicurata  da  Ma- 
ria del  contento  Le  dava  ; perchè  onora- 
va il  di  Lei  Santo  Sposo  ; E perciò  fu 
da  Entrambi  ricompensata,  e sin  venne 
regalata,  e vestita  di  preziosa  Veste  da 
Maria  , e di,  ricca  Collana  adomata  da 
Giuseppe,  che  al  Collo  le  mise.  a 6z 

Discorso  , ed  Introduzione  all'  Esempio, 
per  altro  Intermezzo  sulla  necessità  di 
dover  far  frutti  di  penitenza  . a 

Altra  utile  istruzione  per  evitare  i castighi 

grai- 
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grandi  > minacciati  da  Dio  ai  Peccato- 
ri. . a7l 

Esempio  d’  una  Persona  , renduta  coraggio- 
sa in  confessarsi , ad  onta  delie  sue  gran- 
di renitente,  e sommo  rossore,  si  vin- 
se , merci  il  valido  Patrocinio  di  San 
Giuseppe  , a cui  perciò  vivamente  ra- 
comandandosi  tributò  Ossequi . 

Quarto  Ritratto  d’  un  vero  Divoto  di  San 
i Giuseppe.  a8« 

Seguano  vari  incoraggimcnti  di  grande  im- 
portanza. *«4 

Più  profuso  , e serio  Ragionamento  sull 
Uniformità  alla  Volontà  di  Dio , e sua 
differenza  dalla  Conformità  alla  medesima  : 

Ella  con  impareggiabil  piacere  di  Dio,  c 
gradimento  perciò  di  Maria,  e Gesù  San- 
tissirry  , ci  felicita  in  vita , in  morte , e 
per  la  beata  Eternità*  284 

Tal  felice  Avvenimento  sorti  a San  Giu- 
seppe , che  fu  sempre  uniformato  in  tut- 
to efficacemente  al  Divin  Volere  : Cosi 
Maria  Vergine  lo  rivelò  a Santa  Brigida  : 
in  lib.  6.  Revel.  c.  jy.  S.  Brig.  314 

Perorazione  , e Supplica  da  farsi  altresì  in 
ogni  giorno . in 

A cui  s’ accoppi  la  seguente  all  Immacola- 
ta sua  Sposa , molto  utile  ai  Di  voti  Re- 
citanti • 320 

Discorso,  che  addita  esser  necessaria  coll* 
Uniformità  l’ intima  Fiducia  , e ferma 
Speranza  • ?aa 

Assai 
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Assai  utile  Lezione  su  ciò',  è convincente , 
c succinto  ragguaglio  , con  moralità  coe- 
rente , che  anima  efficacemente  ali’  imita- 
zione di  San  Giuseppe*  . 330 

Combinazione  riflessiva  incalzante,  per  ri- 
levare le  mire  giuste  di  Dio  in  provar- 
ci con  tribolazioni , e col  mandare  Cro- 
• ci  maggiori  ai  suoi  più  cari . E podero- 
so il  modo  di  raddolcirne  ogni  pena  , sul- 
•r  (a  fede  appoggiali.  341 

Sacri  Soliloqui  con  Dio , a cui  sono  assai  ' 
cari , ed  a noi  utili  , per  rincoraggiarci  , 
servir  possono  per  giaculatorie  , ovvero  - 
per  sacre  Pratiche  in  forma  di  Divoti , 
e facili  nutricali , con  Rime  quanto  più 
semplici  » tanto  più  eccitanti  i retti  di 
cuore  , veri , e docili  Divoti . *4* 

Esortazione  quanto  breve  , tanto  pii*  co-- 
stringente  alla  ferma  Animosità.  347 

Mirate  ivi  i confortanti  trasporti  di  S.  Giu- 
seppe « per  imitarli,  con  gran  contento 
di  Gesù  , e di  Maria  , che  ce  ne  diede- 
ro si  luminosi  eccitamenti  coi  loro  eroi- 
ci  Esempi  * • • • 34? 

Avvertimento  de’  Sofismi  dolosi  de’  Liber- 
\ . tini , che  folli  ispirano  casualità,  e na- 
turale influsso  de’  Pianeti , escludendone 
la  preordinazione  di  Dio , che  tutto  go- 
c verna.  • 355 

Lezione , e svelamento  al  sommo  necessa- 
rio d’altre  frodi  per  vincere.  • 3*4 

Sugoso,  c molto  utile  Lenitivo  sul  mede- 
simo 
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simo  Argumento  , • rintuzzando  gli  Ob-  d 

- bietci . “ 367 

Avvertimento  assai  istruttivo  , e proficuo 
altresì  pe’  Morti,  a Santa  Geltrude  acca-  ' 
duto  . num.  V.  • 375 

Discorso  sulla  fermezza  di  chi-  spera  in 
Droi  ancorché  s?a  infermo,  e persegui- 
tato a morte  . E che  1*  Uniformità  in_j 
j -tutto  al  Voler  di  Dio  dona  in  Esso  fi-  ' 

liale  la  Confidenza  , e la  pace  stati-  • • , 

le.'  • ■ 383 

Specchiami  in  'San  Giuseppe  , Maestro 
esemplare  di  si  preziose  virtù  , ed  Eroe 
impareggiabile  dopo  Gesù  , é Maria  . 

Ristretto  del  sudetto , e di  si  robuste  ra-  • 
gioni  in  pratiche  le  più  eccitanti  , ancor 
con  allusivi  Soliloqui  , ed  altre  semplici- 
sacre  Rime,  e serviranno  per  affettuose 
infervorative  Giaculatorie > " * 405 

Conclusione  riflessiva  per  gP  importanti  lo-5 
« ! jo  Oggetti , ed  ai  preziosi  lor'  fini , con 
altre  Giaculatorie  eccitanti  più  brevi , ed 
aspirazioni  care  a Dio  In  curtissimi  sem- 
plici vèrsi-.'  ■'  • 1 ' 4°^ 

Rinculasi  là  necessità  della  Santa  Pazienza 
f-jdaSan  Paolo.  • 4°^ 

Sonetto  impulsivo  d’  un  che  anta  la  Croce;  “ 
qui  riportato  per  parafrasarlo  . E*  ono- 
re -i  e guadagno  impareggiabile  portarla 
volentieri  per  Gesù . L’ amore  fuga  il  ti- 
more. • 4 °9 

Si  v <-■  Esor-’ 


Digitized  by  Google 


xij 

Esortazione  concludente,  che  ci  anima,  e 
toglie  i!  timore.  ^IO 

Discorsino  , ed  Introduzione  all’  Esempio 
sull’  amor  di  Dio,  che  porta  all’ Uomo  j 
ancorché  sembri  flagellarlo,  e si  mostri 
ritinuto  , ovvero  si  appalesi  ritroso , e T 
sin  restio  con  chi  è mondo  di  Coscieo- 
za,  e retto  di  cuore,  anzi  più  con  es- 
11  • aia 

Esempio  del  Beato  Fra  Pietro  Niccolò  FaP- 
tore  , lucida  Stella  dell’Ordine  Serafico; 
perchè  imitò  nelle  angustie  San  Giusep- 
pe  , venne  favorito  con  singolari  finezze 
da  Esso,  e da  Gesù  , c Maria.  4ip 

Introduzione  ad  un  altro  Esempio  : ovve- 
ro eccitante  nuova  Esortazione  a far  ri- 
corso a San  Giuseppe  , se  si  brama  effi- 
cace il  Rimedio;  Egli  è,  torno  a dirlo,  il 
. mezzo  più  valevole,  e migliore  per  con- 
seguire , colla  liberazione  dai  pericoli , 
felice  I’  esito  del  fine  bramato  • ? 4jo 

Esempio  d’  un  Mercante  aggraziato  da  San. 
Giuseppe  nel  fine  da  lui  bramato,  di  aver 
per  Isposa  una  savia  Giovane,  che  gli 
era  ritrosa , ed  a lui  di  genio  assai  con- 
trario . • 424 

Introduzione  all*  Esempio  con  isciolto  , e 
breve  Discorsino , che  dalla  buona  Edu- 
cazione dipende  il  buon  esito  delle  Fami- 
glie , e che  se  ne  deve  pregare  il  Cie- 
lo, e specialmente  San  Giuseppe,  che  fu 
da  Dio  sostituito  particolarmente  Pro- 
to tto- 
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lettore  , e Custode  di  quelle  , a cui  ha 
conferita  I*  Altissimo  singclar  autorità  so- 
pra le  Famiglie  tutte  . 436 

Esempio  d’  una  Tutrice  divota  di  San  Giu- 
seppe , da  Esso  liberata  col  suo  Nipoti- 
no , da  essa  educato  , prodigiosamente  con 
doppio  miracolo  « 418 

Discorso  sulla  fraterna  Carità,  che  tutta  la 
Santa  Legge  fa  Ella  adempiere  . 431 

E su  F amor  di  Dio , che  ci  dà  stretto  Pre- 
cetto d’amare  anche  gl'inimici  > e di 
far  ad  essi  di  più  del  bene , e di  pre* 
gar  per  loro  , che  ci  perseguitano  , e 
ci  calunniano  » affinché  cosi  gli  siam  ve* 
ri  Figli . 438 

Esempio  d*  un  Assassinio  fatto  ad  un  Di- 
voto  di  San  Giuseppe,  che  fu  da  Esso 
liberato  dalla  morte  mirabilmente  ; ed 
indi  risanato.  441 

Conclusione  impulsiva  assai  utile , 443 

Altra  breve  Annotazione  , per  ben  vi- 
vere . 448 

Discorso  per  la  sua  Solenne  Festa  , seria- 
mente da  notarsi  con  indole  divota,  sull' 
eccellenza  di  San  Giuseppe  , e sua  ple- 
nipotenza , e necessaria  Protezione  per  noi, 
sino,  ordinariamente  però,  con  quella 
della  sua  Sposa  Maria  Vergine  , per  sal- 
varci , e per  possedere  la  Gloria  eterna 
nel  Santo  bel  Paradiso.  451 

Esempio  d' un  Moro  accarezzato  dalla  Ver- 
gine Maria  graziosamente,  che  volle  si 

chia* 
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chiamasse  Giuseppe,  che  con  Esso  lei  : 
stava  ivi  tendendo  un  Vasino  di  limpi- . 
da  acqua . . 473 

•Altre  concludenti , ed  al  sommo  utili  Mo- 
ralità , e Documenti  in  Epilogo , per  ec- 
citarci alla  fìlial  confidenza  unitamente  480 
Esempi  vari  - d’  un  Mercante  di  Valenza  in- 
vitato da  Gesù,  Maria,  e Giuseppe  al  de- 
-,  briosissimo  Convito  del  Paradiso  , in  pre- 
mio del  suo  misterioso , che  soleva  fare  ad 
onor  loro  nel  di  dei  Santissimo.  Natale  di 
Gesù,  contracacambiandolo  si  lautamente . 482 
Esempio  11.  d’ una  Religiosa  Francescana  più 
volte  aggraziata  da  San  Giuseppe , e 
specialmente  nell’  ultima  sua  infermità  , 
con  darle  Gesù,  vago  Giglio  divino; 
avendola  conservata  pura;  sinché  spirò, 
stando  in  compagnia  sua  , e di  Maria  . 48 6 
Esempio  III.  d:  Fra  Alessio  da  Vigerano  Cap- 
puccino favorito  con  finezze  nella  sua 
morte  da  S.  Giuseppe  , con  Maria  che  gli  > 
assisterono . 489 

Esempio  IV.  d’ una  Religiosa  Teresiana,  la  * : 
Ven.  Suor  Anna  di  Santo  Agostino  , divota 
molto  di  San  Giuseppe,  il  quale  la  fa- 
vor) grandemente  in  vita  , che  menò  san« 
tamente , ed  assistita  da  Esso,  perciò  fè 
santa,  e felice  la  morte  ; e con  gala,  e, 
con  melodia  celeste  di  angeliche  schiere  , 

, con  Santa  Teresa  , ed  altri  Santi  I’  ac- 
compagnò al  Paradiso  . 4 pi 

Su  i dolori  di  San  Giuseppe  utili  Preghie- 
re, 
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re  , ossequiose  Pratiche , cd  affettuose 
Giaculatorie  sdrucciole  , con  repliche , e 
respettivi  intercalari  in  risposta  del  Po» 
polo  } servendosene  per  fare  una  suc- 
cinta Novena  de'  sette  dolori  del  Santo . 498 
Riflessi  utilissimi  per  morir  contenti , e uni- 
formati appieno  al  divin  Volere.  S.  Giu- 
seppe n’ è il  Ritratto  perfettissimo . J04 

Per  impetrale  I’  ajuto  di  San  Giuseppe  , ec- 
covi qui  ritrascritto  unOfficiolo,  indican- 
dosi cinque  Salmi , che  compongono , col- 
le iniziali  loro  prime  lettere , il  Nome  suo 
Joseph  ; colle  proprie  Antifone  , Orazio- 
ni , e con  adattato  suo  Inno , da  potersi 
recitare  ad  onor  suo  • $oa 

Metodo  pratico  della  preziosa , ed  utilissi- 
ma Divozione  quotidiana  di  San  Giusep- 
pe . Se  ne  addita  la  Forma  da  tenersi  per 
notificarla  a tutti , e vi  si  esprimono  gl*  in- 
' citanti  rapporti  de*  privilegi  de*  Divoti . jio  x 
Discorsino  sulle  Pratiche  degli  Ossequi  da 
farsi  da  noi  al  Santo  ; repilogati  indi  in 
succinto  per  comodità.  jjj 

Secondo  Discorsino  istruttivo  sulle  princi- 
pali P/atiche  . j 2 1 

Terzo  Discorsino  istruttivo,  perchè  si  ab- 
bia ferma  Speranza , e filial  fiducia  ; e 
per  isgombrare  da  noi  ogni  pregiudicialissj- 
ma  diffidenza.  * 525 

Pratiche  in  Epilogo  ..  Atti  di  retta  Inten- 
zione ec.  7 jap 
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IMPRIMATUR, 

Si  videbitur  Reverendissimo  Patri  Magistro  Sacri 
Palatii  Apostolici. 

Frane. Xav.Tassari  u Irchiep . Lanssen.Vicesg. 
APPROVAZIONI. 

AVendo  Noi  infrascritti  Ietto  con  attenzio- 
ne p^r  ordine  del  Rmo  P,  Mamaccbi  Mae- 
stro del  Sagro  Palazzo  il  Tomo  Secondo  del 
Libro  intitolato  : Compendio  Divoto  di  varie 
Operette  ec . Dato  in  luce  da  2^.  Lettor 
teologo , e Vredicatore  j Non  vi  abbiamo  tro- 
vato cos’  alcuna , che  sia  contro  la  Fede  , o 
buoni  costumi  ; che  anzi  abbiamo  osservato  po- 
ter molto  conferire  a fomentare  la  pietà,  e 
divozione , specialmente  verso  il  glorioso  Pa- 
triarca San  Giuseppe  Sposo  di  Maria  Santissi- 
ma. In  tede  ec. 

Dal  Collegio  di  S.  Bonaventura  de’  SS.  XIT. 
Apostoli  di  Roma  questo  di  8.  Luglio  17^0. 

F.  'Nicola  Fiorarti  M.  C.  Maestro  di  Sagra  Teo- 
logia , e Lettor  attuale  de ’ Sagri  Canoni  nel 
medesimo  Collegio. 

f.  Giuseppe  Maria  de  Bonis  Maestro  in  Sagra 
Teologia  , e Difinitore  perpetuo  nt"  M.  Con- 
ventuali di  Santa  Dorotea  in  Trastevere  • 

IMPRIMATUR. 

Fr.Thomas  Maria  Mamachhi*  Ordinis  Predicato- 
rum  Sac.  Palatii  Apostolici  Magister  • 

M E- 
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METODO  PRATICO,  E PIU’ ESPRESSIVO 

PER  ISTRUIRE  ALTRI 

E con  essi  meditare  gli  Ossequi,  o le 
venti  de*  Discorsi  cc. 

Ci  avverte  Iddio  per  mezzo  dell’  Ecclesiastico 
che  ci  prepariamo  alla  Santa  Orazione  , e non 
facciamo , come  il  Temerario , che  quasi  Io 
tenta  : Ante  Qrationem  prepara  Animar»  tuam , 
& nòli  esse  quasi  homo  , qui  tentat  Deumi 
. Eccl.  18.  v.  2}.  Quindi  ogn’uno  di  noi  in 
rigoroso  silenzio  , seguiti  coll’  affetto  , occhi 
dimessi,  e Cuor  divoto  tutto  ciò,  che  io  an- 
drò esprimendo  colia  lingua . 

ORAZIONE  PREPARATORIA. 

Alla  Stelletta , o Croce , si  può  abbreviare . 

• | ^ Acciamoin  primo  luogo  un  atto  di  viva, 
P e ferma  fede  con  riflettere  , che  Id« 
**"  dio  è sì  presente  a noi , che  sta  in  noi , 
fuora , e dentro  di  noi , e coll’  occhio  suo  in- 
finitamente perspicace  tutto  vede  , e penetra 
T intimo  del  cuore , ed  il  più  cupo , e midollo 
della  nostra  Mente,  senza  che  cosa  alcuna  sia- 
gli nascosta. 

>j<  Per  ciò  con  umile  ricognizione , diciamo. 

Torridi.  A Mio 
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V Metodo  pratico , , . 

* Mio  Dio , vi  credo  con  viva , c ferma 
Fede,  che  qui  , e per  ogni  dove  siete,  e pe- 
netrate il  piu  intinto  del  mio  cuore  , éd  il  pili 
recondito  della  Mente  mia.  Sicché  mi  vedete 
più  chiaramente  di  quello  mi  vedo  io  stesso , 
per  indi  giudicarmi . 

li.  Or  adoriamolo  profondamente  ed  inchi- 
nando il  capo  umi  mente  diciamo  col  cuore. 

* Vi  adoro  , sprofondato  nell’  Abisso  del 
mio  niente,  e delle  somme  mìe  miserie.  San-' 
tissitna' Triniti , Padre  , Figliuolo  , e Spirito  San- 
to . Vi  riconosco  per  mio  Dio,  Creatóre,-  Re- 
dentore, é Giudice,  dell’ Anima  mìa;  é vorrei 
potervi  Adorare , e farvi  aJofare , è riconosce- 
rò da  tutte  lé  Creatóre,  indie  possibili  ,■  e per 
l’ intera  Htetnitì , quanto  Voi  lo  meritate  : On- 
de mi  unisco  a Gésù  ,•  Giuseppe  , é Maria  , agli 
Angeli  , ed  a tutte  lé  Anime  Sihte  ptr  sup- 
plire ai  miei  sincerissimi  desideri , e per  soddis- 
fare per  tòrti  affa  suprèma  D;  M.  V. 

ili.  Con  un  Atto  di  vera  umiltà  protestia- 
moci d*  èsser  iòdéghi'di  parlare  \ t trattare  con 
si  gran  Signore  ; alla  cui  presenza  i. Serafini  tre- 
mino per  ossequiósa  riverenza  : Ondè  cori’  San 
Pietro  con  ientimeéti  sìnceri  dffciartió  . 

* Deh  sfontanatevi  da  rrtè  t che  sono  mi- 
sero peccatore!  Exi  d me\  quia  homo  peccàiòr 
sum  , Domine  : Ltit.  5.  vtrs.  8.  E chi  chi  , mió 
Dio  ì sono  ió  ; Che  ardisco  comparirò  , é traN 
tafré  Colla  Maestà  vosfrà  si  eccelsa,  e tremerf 

da?  Io  non  merito  stare  alla  Presenza  vostra  ; 

» • . . . ? . ■ > • 


\ 
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»o  no , ingenuamente  il  confesso  : Mentre  altro 
non  sono,  che  un  pugno  di  cenere,  e di  pol- 
vere, ed  un  ombra.  Anzi,  ahimè!  un  abisso 
d’ ingratitudini , che  mi  sono  abusato  delle  vo- 
stre beneficenze  , e doni  tante  , e tante  le  vol- 
te , e perciò  meritato  innumerabili  volte  P In- 
ferno,  non  che  d*  essere  ridotto  al  niente  , don- 
de per  vostra  infinita  Bontà  mi  cavaste:  Ma 
giacché  mi  date  spazio  di  penitenza  , ed  ora 
permettete , che  ricorra  alla  vostra  insuperabi- 
le Misericordia  , Ve  li  chieggo  pentito  di  cuo- 
re per  aver  offeso  Voi  sommo  Bene , che  so- 
pra ogni  cosa  amo.  E però  da  vivo,  ed  inten- 
so  amaro  dolore  trafitto  detesto  tutte  tutte  le 
mie  colpe  , con  fermo  proposito  di  emendar- 
mi , e specialmente  da  quelle  son  solito  cadere 
e sono  già  forse  incorso  dall’  ultima  mia  Con- 
fessione • v 

PREGHIERA. 

• f 

_ IV-  Deh  dunque  , mio  pietosissimo  Padre 
divino , non  riguardate  ai  miei  demeriti , e gran 
peccati;  ma  alla  infinita  vostra  Clemenza,  ed 
ai  meriti  inesausti  di  Gesù  Cristo  1 Su  qual  ri- 
flesso; siccome  efie  i contriti  non  isdegnate, 
anzi  li  accarezzate , e giacché  ora  vi  degnate 
d’  ascoltarmi , e fin  d’ invitarmi  a stare  , e fa- 
miliarmente parlare  qual  Figliuolo  caro,  e di 
letto  coll’  amantissimo  suo  celeste  Padre  : vi- 
vamente èon  figliai  fiducia  vi  supplico  di  co- 
municare i veri  lumi  eli’  intelletto  , e le  più  te* 

A 2 nere- 
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nere  convenienti  affezioni  alla  volontà  per  ca- 
var frutto  proprio , già  stabilito  N.  N.  in  que- 
sta Orazione  • 

.PROTESTA. 

. V.  Io  rinunziando  frattanto  ad  ogni  adula- 
zione dell’  amor  proprio  , e distrazione  della 
vagabonda  mia  Mente  , mi  protesto  volervi 
adorare  in  Spirita , & Ventate . In  piena  cal- 
ma , senza  sforzi  mentali,  eli’ è inganno,  per 
dar  gusto  unicamente  à Voi . 

* lo  la  fo  da  miserabile  , e mendico  per 
esser  soccorso;  e voi  meco  portatevi  da  quel- 
lo siete  infinitamente  buono  , e perfetto  : onde 
punto  non  mi  agiterò  , benehè  arido  , o ten- 
tato stessi  ; però  in  pace  con  longanimità , e 
perseveranza  starò  aspettando  la  dolce  vostra 
visita,  se  mi  degnerete,  seno,  mi  contentarò 
d’ avervi  adorato  , come  ho  potuto  , e d’  aver 
fatta  la  Santissima  volontà  vostra,  eh’ è unico 
mio  scopo,  e quello  appunto  volete  voi  dame, 
riguardando  voi  non  tauto  alla  grandezza  dell’ 
opera , quanto  al  cuore , volontà  , e possibilità 
de*  vostri  Servi . Talebè  assai  vi  dà  » chi  desi- 
dera darvi  tutto  (4)  . Oh  quanto  ciò  mi  con- 
sola > 

* Unisco  la  mia  Orazione  , a quella  fè  Ge- 
sù , come  Uomo,  Giuseppe,  Maria,  e tutti  i 
Santi , i quali  tutti  invoco  colf  Angelo  Santo 
. • mio 


(a)  S.  Pet  de  Alcant, 
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mio  Custode . Assistetemi , soccorretemi , e di- 
fendetemi . 

. ' * . » » i i 

Spiritus  Sancti  gratta  illuminet  sensus  , 

& corda  nostra . Amen  . 

>».*••  . 

Maria  Mater  grati*,  Mater  Misericordia: , Tu 
me  ab  hostc  protege  ; & mortis  hora  su* 
scipe  « 

U'*  Ora  prò  nobis  castissime  Joseph . 

"Bft.  Ut  digni  efficiamur  promissionrbus  Christi* 
Sancta  Maria,  & omnes  Sancii;  & Sanctae  Dei 
intercedant  prò  nobis  ad  Dominumj  ut  nos 
mereamur  ab  eo  adjuvari , & saivari.  . Qpi 
vivit , & regnai  in  Sascula  Saeculorum  . Amen  • 
Angele  Dei,  qui  Custos  cs  mei  , me  tibi  com- 
missum  pietate  superna,  nunc  , & semper» 
sed  precipue  in  hora  mortis  raez , custodi 
rege,  & guberna.  Amené 

>g<  La  materia  delia  Lezione  per  fare  la  Medi • 
t azione  sarà  questa  sera  sopra  v * g.  la  Di- 
vozione vera , e perfetta  verso  San  Giusep- 
pe , quanto  sia  aggradita  da  Gesù  , e Maria  • 
* Posatamente  diciamo  dunque  gli  Ossequi  del 
corrente  primo  giorno , andandoli  meditando  • 
Os  insti  meditabitur  Sapienti  am , & Lingua 
ejus  loquetur  judicium . Psalm.  $5.  vers.  30. 

4 4 ' 1 » ' 


• . « . • 4 
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Tienisi  bene  : Che  tutti  i detti  Ut  ti  sono  tnez-  ' 
zi  j Onde  chi  è arrivato  al  fine  eh ’ e Dio , 
cioè , o per  abito  già  acquistato  , e per  essi 
mezzi  si  sente  raccolto  , ed  unito  con  Dio  : 
stia  fermOjC  cessino  tutti  i mezzi  esteriori:  è que- 
sta Fregola  inviolabilmente  da  osservarsi  per 
non  errare  « ' 

RINGRAZIAMENTO. 

• Ter  facilitarlo  diviso  in  tre  posate  , e per 
comodo  ; q per  tre  volte  distinte  , 

i.  * Ti  il  IO  bene  infinito  , c chi  vi  potrà 
IVI  degnamente  ringraziare  delle  im- 
mense  beneficenze  , che  con  viscere  paterne 
■degnato  vi  siete  di  compartire  sin  ora  a me  , 
ed  ai  miei  attinenti  ? 

* Quanto  so  , e -posso  quindi  supplico  la  t 
mia  Madre  Maria  , ed  il- diletto  mio  Avvoca- 
to S.  Giuseppe,  co’  Santi,  e Sante  tutte,  uni- 
te coi  Cori  Angelici  , che  per  me  vi  ringrazi- 
no per  tutte  le  palesi  , e le  occulte  grazie  ri- 
cevute da  Voi  , Gesù  , mia  delizia  , Vita  , e 
Fonte  perenne  d’  ogni  nostro  bene . 

* Anzi  Voi  Voi , dolcezza  del  mio  cuore, 
«he  unicamente  condegne  grazie  darvi  potete, 
compiacetevi  di  darle  a Voi  stesso  per  me  , 
.vivamente  -ve  ne  supplico  con  tutta  la  Chiesa 
Santa  militante  , purgante,  e trionfante  col  più 
fervido  del  suo  , e mio  povero  Spirito. 

* lo  vorrei  potervi  ringraziare  infinitamen- 
te , ed  infinite  le  volte  in  ogni  momento  , e non 

x so- 
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solo  nel  tempo , ma  altresì  per  tutta  P eterni- 
tà ; si  per  me  , e miei  attinenti  ; che  per  tpt- 
te  tutte  le  Creature  , ancor  future  ? e di  tut- 
ti , e singoli  benefici  vostri  divini  . 

* Frattanto  ora  vi  ringrazio  distintamente 
con  tutto  il  quorc  , mia  Dolcezza  , ed  Amante 
Gesù  , de’  lumi , e delle  affezzioni , ed  eccitan- 
ti pie  rimembranze  , che  degnato  vi  siete  di 
compartirmi , altresì  nella  presente  meditazione  , 
perchè  ne  ricavassi  il  prefìssoci  frutto  ; e stes- 
si raccolto  , ed  unito  a Voi  . 

II.  Per  eccitarvi  più  alla  gratitudine  se- 
guitate cosi  jud  individuare  . 

•*  jln  particolare  vi  ringrazio.  Amante  mio 
Divino,  che  fin  dall’  eternità  mi  avete  amato, 
/e  prescelto  tra  innumerabili  possibili  jiltre  Creatu- 
re, che  meglio  di  me  vi  avrebbero  corrisposto  - 

* picchè  anteponendomi  a tutt’  esse  ; indi 
.creato  .mi  avete  , e sano  , e libero  fatto  na- 
scere , per  un  fine  si  alto  , nobile  , e prezio- 
so ; Il  qual  è /.ubbidirvi  , servirvi  , ed  amar- 
ai in  quest?  ,vit£  ; per  poi  godervi  nell*  eter- 
na , e beata  nel  S.  e bel  Paradiso , avendomi 
fatto  a vostra  somiglianza , impiegandovi  fino 
.il  vostro  divi*1  :fia*o  , e donandomi  1'  Intel- 
letto per  conoscervi , la  volontà  per  amarvi  , 
e la  memoria  per  .ricordarmi  di  Voi  , sommo 
mio  Bene . Singolarmente  ancora  vi  ringrazio, 
che  mi  avete  fatto  nascere  nel  grembo  della 
$.  .Chiesa  Cattolica  , e fornito  di  tanti  Sagra- 
Centi  ; dandomi  un  Principe  Angelico  per  Cu- 
stode , ed  ordiofuidp  > tutte  le  celesti , e ter- 
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restri  Creature  , che  mi  servissero  , concorren- 
dovi Voi , ancora  quando  me  ne  abusassi . Vi 
ringrazio,  che  conservato,  difeso,  ed  aiutato 
mi  avete  sin  ora  si  prodigiosamente  , soffrendo 
con  longanimità  tutti,  e tanti  miei  enormi  pec- 
cati , e liberandomi  da  oh  quanti  altri  , ne* 
quali  per  mia  malizia  incorso  sicuramente  sa- 
rei! Vi  ringrazio,  che  mi  avete  redento,  ed 
al  sommo  arricchito  , mercè  I*  estreme  pene  tol- 
lerate per  me  dalla  Incarnazione  sino  alla  spie- 
tata morte  di  Croce  , cedendomi  irrevocabil- 
mente, coll’ Assenso  , e Consenso  dell*  Eterno 
Padre , tutti  gl*  infiniti  vostri  meriti , e le  ine- 
sauste immense  vostre  soddisfazioni  . F fin  la- 
sciandomi per  Madre  la  vostra.  E quello  ec- 
cede assai  più  , donandovi  del  continuo  sino 
alla  fine  del  Mondo  tutto  Voi  stesso  S«>gramen- 
tato  • Il  Santissimo  vostro  Corpo  in  cibo,  ed 
il  Sanguo  vostro  preziosissimo  in  bevanda  a 
mia  disposizione  • Indi  per  precettivo  viatico 
in  articolo  , o pericolo  di  morte  . In  cui  Avvocato 
destinato  avete,  oltre  Maria  il  castissimo  vostro 
Putativo  Padre  San  Giuseppe  , perchè  mi  assi- 
sta , e difenda  in  quell’  estremo  passo  , e nell* 
Agonia  . Siccome  la  gran  Vergine,  e Madre 
vostra  per  Mediatrice  ce  P avete  donata , dan- 
docene P incombenza  amorosa . 

III.  Vi  ringrazio , che  per  liberarmi  da’pec- 
cati , e dall'  Inferno  , e per  applicarmi  il  frut- 
to infinito  della  vostra  Passione,  dati  mi  ave- 
te tanti  lumi,  ed  ispirazioni  si  efficaci,  e tan- 
ta frequenza,  e facilità  de1  Sagramenti , assicu- 
rai 
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randomi , se  sarò  contrito  , d’  imbiancar  I*  Ani- 
ma mia  ( benché  fosse  negrissima  ) più  della 
neve  ; e di  non  volervi  mai  più  ricordare  de* 
miei  peccati  . Additandomi  per  la  fede  , che 
indicibilmente  più  di  me  stesso  bramate  il  mia 
bene  ; e che  volete  mi  fidi  e confidi  pienamente 
in  Voi  ; e'ricorra  con  filial  confidenza  alla  pa- 
terna vostra  providenza  , e Pietà  senza  esita- 
zione , nè  timore  , nè  presunzione  vana  ; di- 
chiarandovi soddisfatto  de*  sinceri  miei  deside- 
ri , dove  non  arrivano  le  mie  forze,  però  ese- 
guendo quel  poco  sta  nelle  mie  mani  , come 
se  realmente  tutto  fatto  avessi  . In  somma  vi- 
vamente vi  ringrazio  di  tutto  il  grandissimo 
bene  spirituale  , e temporale  , che  a me , ed 
a’ miei  avete  fatto  , e promesso  , e meritato; 
per  cui  posso  non  solo  sperare  , ma  sino  per 
giustizia  , o Dio  mio  si  buono  I ''esigere  col 
perdono , le  vostre  grazie  concedute  a S.  Giu- 
seppe ed  a Maria  medesima  Immacolata  e Su- 
prema Regina  vostra  Madre  si  in  Terra  che  in 
Cielo , se  sono  congrue  , e se  con  viva  fiducia  fede 
e costanza  le  chiederò  giuste  . In  omnibus  di - 
•vitcs  facti  estis  in  Ilio  . , . Ita  ut  nihil  vobis 
desit  m ulta  grafia  : i.  Cor.  i.  v.  5.  , e 7.  Di 
tutte  in  fine  le  vostre  beneficenze  da  me  , e 
dai  miei  ricevute  da  Voi  , anche  allorché  slea- 

0 

li  , ed  ingrati  noi  con  Voi  ci  portavamo  ; Vi 
rendo  tutte  quelle  grazie  dovutevi  , e che  ren- 
dute  vi  hanno  , e vi  renderanno  tutti  gli  Ange- 
li , ed  i Santi  con  Maria , Giuseppe  , e 1*  uma- 
nità divinizzata  vostra  - 

....  - . . ©F- 
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h Aro  mio  Amante  divino  , «e  ricolma- 

va tomi  avete  di  si  segnalati  , ed  im- 
jmensi  benefizi  , è mio  sommo  dovere  , che  vi 
.carr,isponda  per  quanto  sa  , e può  la  mia  po- 
chezza • Vi  offerisco  coi  Cuori  Santissimi  di 
Qesù  , Giuseppe.,  e Maria  questo  mio  , 1’  Ani- 
.m?  colle  sue  Potenze  , ,il  Corpo  co’  suoi  sensi , 
,e  quanti  beni  ricevuti  ho  da  Voi , c riceverò  ; 
^istituendoli  in  Olocausto  perpetuo  in  ogn’  istan- 
te col  medesimo  vostro  Unigenito  , e per  le 
inani  di  tanta  sua  immacolata  Madre,  e del  di 
Lui  Putativo  .castissimo  Padre  vi  fo  questa  Of- 
ferta d’ infinito  valore  , e vi  offerisco  l’amor  fer- 
vido , con  cui  tutti  gli  Angeli  , ed  i Santi  vi 
•servono  , e serviranno  per  tutta  1’  Eternità  coll* 
.impeto  ttutto  del  Iqro  Spirito  . 

II.  Vi  offerisco  specialmente  P amor  perfet- 
.tissìmo  della  dolcissima  Madre  mia,  e di  Gesù  , 
e del  ferventissimo  San  Giuseppe  con  tutti  i 
loro  eroici  servigi,  e meriti,  cosi  quei  infini- 
ti d’  esso  umanato  vostro  divin  Figliuolo , coll’ 
ineffabile  sua  Santità  , Vita  , Passione  , e Mor- 
te , ed  Instituzione  Eucaristica  . In  unione  de* 
.quali  vi  offerisco  tutti  i miei  poveri  meriti , c 
debolissimi  servizi,  i pensieri,  le  parole,  e le 
.miserabili  m|e  opere  , non  solo  le  in  se  buone  , 
.ma  ancora  le  indifferenti,  c le  necessarie  , che 
.intepdo  altresì  ordinare  per  gli  fini  Santissimi 
che  ebbero  i Santi,  e gli  Angeli,  con  .Gesù , 
.Giuseppe , e Maria  medesimi  i HI.  In 
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• III.  In  foratila  Vi  offerisco  tutto  in  olocau- 
sto di  Ringraziamento  di  quanto  yi  dobbiamo  , 
e vi  espressi  debolmente  in  esso.  In  fine  vello 
offerisco  in  Suffragio  delle  Aoirac  del  Purga- 
torio , e specialmente  di  quelle  sono  più  ob- 
bligato » o per  cagion  mia  stessero  a penare 
ivi  j siccome  di  quelle  più  divote  di  Maria  , e 
Giuseppe  Sanissimi , e principalmente  di  quel- 
le più  care  a Gesù  , perchè  siero  sollevate , e 
sia  tutto  in  supplemento  delle  mancanze  « in- 
gratitudini , e della  freddezza  intollerabile  si 
mia , che  de’  mici  , e di  tutti  in  .amarvi , rin- 
graziarvi , e servirvi , secondo  gli  obblighi  gran- 
di del  proprio  stato  . Amen  . 

DOMiND  A. 

Ter  concepire  ferma  speranza  , .e  somma  fiducia 
cC  ottener  quello  si  chiede , come  siam  tenuti 
a credere  , notisi  co ’ seguenti  motivi , che  de- 
sidera assai  pii  Iddio  di  esaudirci , e ci  as- 
ticura  Gesù  , se  a nome  suo  al  Tadre  si  chieda . 

Expeetat , ut  misercaiur  ve  stri . Ps.  30.  v.  18- 
*Amcn  , amen  dico  vobis  ; si  quid  prticritìs 
Tatrern  in  nomine  meo  dabit  vobis . Jo.  1 6, 
vers.  24. 

I.  CE  Voi  , mio  Bene  infinito  affettuosa^ 
v3  mente  mi  stimolate  a chiedervi  grazie 
con  figliai  fiducia  , anzi  con  confidente  impor- 
tunità . Assicurandomi,  con  impegnarne  le  infal- 
libili vostre  promesse  , sin  giurate , che  mi 
esaudirete  soprabbondantemente  iu  tutto  , se  a 
..  1 . nome 
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nome  di  Gesù  ve  ’l  domanderò  debitamente  , 
■cioè  con  viva  fede , e persistenza , con  umile 
rassegnazione  , e fervida  fiducia.  Prendo  co- 
raggio , quantunque  io  ne  sia  indegno  , si  sul 
riflesso  ancora,  che  ogni  eccessiva  malizia  i 
men  , che  una  pagliuccia  gettata  in  una  Forna- 
ce d’ immense  fiamme  a paragone  dell’  infinita 
vostra  Bontà  , che  su  la  certezza  di  avermi 
donato  fin  il  vostro  divin  Figliuolo,  ed  indi 
Egli  ( coi  suoi  infiniti  meriti , e le  inesauste 
sue  soddisfazioni  , con  irrevocabile  cessione 
conferitemi  , dandomi  sino  in  cibo  il  suo  San- 
tissimo Corpo  , ed  in  bevanda  il  Sacratissimo 
Sangue  , ) mi  ha  meritate  anche  le  più  insi- 
gni , c le  più  straordinarie  grazie  del  Cielo. 
Quindi  prostrato  umilmente  innanzi  alla  Divi- 
na Maestà  Vostra , sicurissimo  vi  domando  in 
generale  , primieramente  per  me , e pe’  miei 
Attinenti  il  pieno  perdono  de*  nostri  peccati » 
perfetta  l’ emendazione , santo  il  vivere , e fe- 
lice la  morte»  sicché  ci  facciate  con  singola- 
rità eternamente  Beati  . Dando  vera  pace  ai 
Vivi  , e sempiterna  requie  ai  Morti  , e spe- 
cialmente miei  , ma  sopra  tutti  a*  vostri  più 
■ • • 

graditi . 

II.  Or  a nome  di  Gesù  , di  Maria , e Giu- 
seppe vi  domando  istantemente  tutto  ciò , che 
Voi  conoscete  esser  bene  ; ed  il  meglio  per 
1*  Anima  , e per  il  Corpo  ; si  mio , che  de* 
miei  , colla  perseveranza  , 1*  eroica  perfezione  . 
Mio  caro  divin  Padre  , io  son  cieco  ; Onde 
vi  potrei  chiedere  quello  ci  sarebbe  men  utile» 

e for- 
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e forse  nocivo:  Mi  fido  pienamente  di  Voi, 
che  infinitamente  siete  Sapiente , Onnipotente , 
Misericordioso  , ed  egualmente  Amante , an- 
zioso , e fedele  nelle  promesse.  Mi  getto  in- 
teramente nelle . paterne  vostre  braccia  Santis- 
sime . e pietose  disposizioni , e si  sperimenta- 
ta amorosa  condiscendenza  in  beneficarci  in_» 
tutto.  Eh  all’ eccelso  arricchirci  voleste,  do- 
dandoci  i meriti  vostri  tutti  i me  l’ assicurate 
per  San  Paolo  : Omnia  enim , vestra  sunt . i.Cor. 
vers.  22.  In  omnibus  divites  facti  estis  in  lllos 
Ita  ut  nibil  vobis  desit  in  ulta  gratta  : i.  Cor. 
I.  vers.  J.  , e 7.  Mi  fido  , e confido  in  Voi , 
indi  in  Maria , Giuseppe , e ne'  Protettori  miei 
particolari  • > 

: III.  Deh  concederci  umiltà  profondissima, 
ma  non  sia  vile  nelle  prosperità  , un  vero , e 
pieno  distaccamento  dalle  caducità , e da  noi 
medesimi , con  disprezzo  totale , e vittoria  in- 
tera del  Mondo,  Demonio,  e Carne.  In  vie-- 
tissima  Pazienza,  con  allegrezza,  e con  ren- 
dcrvene  vive  le  grazie,  in  ogni  dura  avversi- 
tà , ed  ancora  in  morire , Castità  illibatissima 
con  esatta  cautela,  ed  edificazione;  Ubbidien- 
za prontissima  , senza  eccezione  ; Silenzio  van- 
gelico  rigoroso,  ma  santo;  La  Povertà  di  Spi- 
rito strettissima  volontaria  senza  rincrescimen- 
to ; La  fede  viva  , operativa  , e sollecita  , sen- 
za esitazione , ne’  discorsi  ; Ferma  , e figliale 
la  Speranza  , senza  vano  timore , nè  presun- 
zione ; Carità  fervida  , perfetta , c persistente , 
senza  interesse,  ne' fini  bassi,  e terreni.  Sic- 
ché 
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ché  con  attenzione  , diligenza  , e costanza  esat- 
ta , adempiamo  tutte  le  nostre  orazioni,  ope- 
re, rette  intenzioni , e con  purità  tale,  e tan- 
ta di  cuore  amoroso  le  proprie  obbligazioni  • 
Dandoci  unita  soda  la  Prudenza,  retta  la  Giu- 
stizia , discreta  la  Temperanza,  virile,  e stabi- 
le la  Fortezza  senza  rispetti  umani  folli.  Deh 
fate , che  cosi  eroicamente  in  somma  per  vo- 
stro puro  amore,  ed  educazione  doverosa  de* 
Prossimi  nostri  , pratichiamo  tutte  le  virtù  , e 
le  Sante  pie  opere  , della  Misericordia  corpo- 
rali , e spirituali . Arricchiteci  perciò  de’  Do- 
ni , e frutti  preziosi  dello  Spirito  Santo  con 
perfezione  . Dandoci  1’  uniformità , ed  unione 
compiutissima  alla  Volontàv^ostra  divina.  La 
Conformità  al  Crocifisso  mia  Gesù  ; E piena 
cosi  la  Vittoria  di  tutti  e tre  i ^nemici  nostri 
capitali  : Onde  soffriamo  con  allegrezza  ogni 
traversia  , e con  perseveranza  finale  , anzi  con 
rendimento  di  vivissime  grazie.  Talché  sia  la 
Providenza  vostra  paterna  copiosa  in  noi  in 
tutto  il  contingente  senza  nostro  abuso,  sino 
ad  una  felice  morte  , per  amarvi,  e godervi 
eternamente . 

IV.  Donateci,  vi  prego  , mio  Dio,  brame 
avvampanti  di  sempre  più  unirci  a Voi  , vero 
sommo  Bene  , e pratiche  efficaci  di  distaccarci 
da' beni  terreni.  Sicché  fervidi  zeliamo  l’onor 
vostro  ; cooperiamo  al  meglioramento  dc’buohi , 
alla  Emendazione  de’  cattivi , alla  conversione 
degl’  Infedeli , ed  Eretici,  alla  Pace,  e Con- 
cordia de’  Principi  Cristiani  , alla  tranquillità  , 

sa- 
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«alate  , osservanza,  e cari.ativa  edificazióne d6r 
Prossimi , e specialmente  de’  Keligiosi , ed  Ec-' 
devastici , raccomandandoveli  col  Sommo  Pontfr^ 
fice,  come  intendo  fare  pe’  miei  ancora  nemi- 
ci con  cuore'  sincero  per  puro  amore  vostro  » 
Voi  ci  dite»  Se  perdonate,  Io  vi  perdonerò  «• 
Quindi  assicurato  di  tutto  rimango  da'  meriti 
vostri  , dalie  Promesse  infallibili , e dalia  Bon- 
tà vostra  infinita  . Amen  • 

Per  tanto  sortire,  rimando  alla  mente  del 
Salmista  il  detto  : Bonus  es  Tu  4 & in  boiiité- 
te  tua  do  ce  me  jus  tifi  catione!  tuas  s P9.  i»8r 
vers.  69.  Al  che  ben  Vi  si  dee  Riflettere  pdf 
infervorarsi.  L’infido  Servo  per  tintore  t Voi 
fossivò  un  rigido  Esattore  , sotterrò  it  Talento  f 
che  per  negoziarlo  a suo  prófittò  g Oziosamen- 
te gii  donaste*  si  meritò  i sensati  ' vostri  rim*4 
proveri , e la  giusta  condanna  , còli’  indignazio- 
ne vostra  eterna  : Serve  fiequatn  de  ote  tuo 
te  judicio  : Lue.  ìp.  v.  21.  Eh  io,  mio  caro 
buon  Dio  , si  stolido  non  sono , ne  tanto  scor- 
tese , ed  ingrato  voglio  essere  , per  tema  d’es- 
scr  Voi  austero  ! Constantemente  credo  1 e fer- 
mamente spero  , che  pietoso  de’  miei  falli,, 
benignamente  mi  esaudirete  di  quanto  vi  ho 
pregato  istantemente , ed  a*sai  più.  Deh  fate 
sia  cosi  ricoverato  nelle  Piaghe  di  Gesù , e_* 
nella  valida  Intercessione  di  Maria,  e di  Giu- 
seppe , a cui  Voi  ci  additate  , di  andare:  Ite  ai 
Joseph  : Gen.  41.  v.  55.  E di  molto  l’aggradi- 
te , gli  facciamo  ricorso,  divoto  , cosi  alla-* 
castissima  Sposa  sua,  al  sommo  altresi  vostra 
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Diletta . Bea  sò  dilla  Santa  Fede  , che  siete 
Clementissimo  , e vi  farci  grande  ingiuria  » dif- 
fidare della  vostra  bontà:  E torto  troppo  in- 
degno alla  medesima  Fede , alla  Speranza , ed 
alla  Carità  . Dunque  : Doce  me  in  bonitate  tua  • 
ammaestrateci  sempre  si  perfettamente  , che 
persuasi  dell'infinita  vostra  Bontà»  sicuri  d'es- 
sere da  Voi  esauditi  » ricorriamo  con  figliai  con* 
fidenza  al  Trono  della  Pietà»  e di  grazia  vo- 
stra immensa:  Come  ci  faceste  insegnare  dal 
vostro  Apostolo  San  Paolo  : ^ddedmut  ergo  eum 
fiducia  ad  Thronum  grati te , ut  grattarti  inveniamus 
in  auxilio . Hebr.  4.  v.  16.  Sicché  abbiamo  sem- 
pre di  Voi  sentimenti  doverosi  di  bontà , che 
assai  aggradite  : Sentite  de  Domino  in  bonitate  : 
Sapien.  1.  v.  1.  Di  tutto  ciò  siam  fatti  degni 
d’avere  per  intercessione  di  San  Giuseppe  » 
tanto  beneficato , e benemerito  di  Maria  Spo- 
sa » e Putativo  Padre  di  Gesù . 


I Allo 


Digitìzed  by 


E più  espressivo  , 17 

2*i  Allocuzione  copiosa  istruttiva  , e Mediti- 
si, ,•  zione  dell’  Inferno  . 

II.  Sopri  il  Paradiso  più  profusa  ; si  per  rap- 
porto all’  Anima;  che  in  ordine  alla  glo- 
ria del  Corpo  ; disegnata  con  più  numeri 
per  far  pausa  ; e per  dividerla  in  varie 
Lezidfci  . E Meditazioni  . Per  affezionare 
all’  imitazione  delle  luminose  virtù  di  San 
Giuseppe  . . 

• Egli  perciò  è stato  arricchito  sovranamente  ; • 
e per  così  salvare  quei  suoi  Divoti . 

BEnedetto  XIV.  per  invaghire  al  meditare  le. 
verità  ec#  e per  ispronare  all*  esercizio  fre» 

* quente , oltre  1’  ^enciclica  sua  erudita  lettera  » 
su  ciò  esortatoria  direttj  ai  Vescovi  ec.  conce* 
de  in  perpetuo  Indulgenza  plenaria  , e remis- 
sione di  tutti  i peccati  *una  volta  il  Mese  a tut- 
ti i Fedeli , che  faranno  ogni  giorno  per  tutto 
il  Mese  , o mezz’ora,  o almeno  un  quarto  d’ 
ora  d’  orazione  mentale  : E si  può  tale  Indul- 
genza applicare  per  modo  di  suffragio  alle  Ani- 
me del  Purgatorio  ; e conseguirsi  in  quel  gior- 
no , in  cui  confessati  , e comunicati  preghe- 
ranno Dio  per  la  concordia  tra  Principi  Cri- 
stiani , per  1’  estirpazione  dell*  Eresie  , e per 
1’  esaltazione  della  Santa  Chiesa . La  stessa  In- 
dulgenza Plenaria  , e remissione  di  tutti  i pec- 
cati concede  in  perpetuo  una  volta  il  Mese  nel- 
la maniera  medesima  da  conseguirsi  , a quelli 
che  insegneranno  frequentemente  , o in  luogo 
Tom. II.  B pub- 
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publico  , o privato  ovunque  sia  il  modo  di  m*» 
ditare  , e fare  Orazione  mentale  » similmente 
« quei  , che  altresì  con  frequenza  procureran- 
no d’  impararlo  : purché  veramente  pentiti  , e 
comunicati  pregheranno  Dio  come  sopra  per 
Ja  concordia  de'  Principi  Cristiani  cc.  In  oltre 
che  concede  in  perpetuo  di  più  sette  anni  , e 
sette  quarantene  d*  Indulgenza  per  ogni  volta, 
che  qualsiasi  Fedele  o insegnerà  in  qualunque 
luogo  , o interverrà  alla  spiegazione  della  ma- 
niera di  meditare  , e di  fare  Orazione  menta- 
le ; purché  siano  veramente  pentiti  , ed  abbino 
ricevuta  la  Sagra  Comunione  : Ita  in  Bulla  il - 
lius  data  1 6.  Decembris  1746,  Incip.  uemadmo - 
dum  nibil  est  hominibus  &c.  ordinariamente  co- 
minciar si  può  per  disporre  il  cuore  al  fervo- 
re ; e per  acquistare  cento  giorni  d'  Indulgenza 
ogni  di  ec.  col  Trisagio  : Sanctus  , Sanctus  # 
Sanctus , Dominus  , Exercituum  piena  est  terra 
gloria  tua  , Gloria  Tatri , Gloria  Filio  , Gloria 
Spiritai  Sancto  . E coll'  adorazione  : Sia  loda- 
to , e ringraziato  , ogni  momento  il  Santissi- 
mo , e Divinissimo  Sacramento  . 

PREAMBOLO. 

Si  quis  in  die  obitus  Tairis  mei  Sacrificium  Dea 
obtulcrit  : disse  a'  suoi  , Mortem  non 
gustabit  in  atcrnum  &c. 

FRa , le  beneficenze  promesse  , da  Gesù  a* 
Divoti  di  S>  Giuseppe , stimar  si  dee  per  la 

• P‘k 
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più  insigne  il  non  gustare  la  mordetemi.  Im- 
perocché si  è il  male  de*  mali  più  orrendo  del- 
ia pestilenza , da  cui  ancora  la  loro  Casa  reste- 
rà liberata  : In  domo  ejus  non  introìbit  pestila i- 
tia  : Et  delebo  de  libro  meo  omnia  peccata  ejus  . 
Lib.  Is.  Isidor.  Hieron.  Gratian*  Cartagen.  , 
Joan.  Jerson.  , etS.  DJ.  Ambrosi , Joan*  Chri- 
sost.  Lo  rapporcono  Isidoro  Isolano  lib.  I» 
c.  4. , Girolamo  Graziano  de  S.  Joseph  c.  7. 
„ Fra  i Privilegi  dativi  , è che  avranno  speciali 
,,  aiuti  per  uscire  dal  peccato  , e dalla  infeli- 
„ cissima  Schiavitudine  del  Demonio:  Saranno 
,,  difesi  , ed  assistiti  dal  medesimo  Santo  in 
punto  di  morte  , che  sua  mercè  sarà  feli- 
,,  ce  : Patrig.  apud  Frnnciscum  Garziara  eS-f. 
Venerabile  Suor  Maria  d’  Agreda  tom.  $.  p.  2. 

La  J 1 C»  1 5 a 

In  seguela  egli  loro  aprirà  le  Porte  del  Pa* 
radiso  la  chiave  perciò  Gesù  gli  diè  : Lo  attestò  il 
Venerabile  Bernardino  da  Busto:  Pari.  1.  Ma- 
rial.  Serra.  7.  Oh  quanto  ciò  ci  deve  spronare 
ad  essere  fervidi  divoti  di  tanto  benefico,  e po- 
deroso Padre  Putativo  di  Gesù  , se  vogliamo 
scansare  più  facilmente  1*  Inferno , e gli  eterni 
rimproveri , con  ispasimi  , ed  orribili  tormenti 
congiunti,.  E se  felicemente  bramiamo  morire, 
cen  prospero  successo  vivere  , per  cosi  poi  con- 
seguirne l’ incomprensibile  immenso  premio  del 
bellissimo  , all*  eccesso  beatificante  Paradiso  • 
E perchè  non  v’  ha  cosa  di  più  naturale  ad  in- 
fervorarci , che  la  viva  penetrazione  della  gran- 
dezza delle  pene  per  evitarle  t e delle  glorie 

B 2 su- 


Digitized  by  Google 


t»  'Metodo  pratico  j 

sublimi  per  farne  acquisto  , perciò  è necessa- 
rio meditarlo  seriamente  , risaputo  che  siasi 
bene  al  chiaro  lume  dell’  evidente  verità  , e 
dell’  infallibile  certezza  della  Santa  Evangelica 
Fede  : Or  quindi  cadendo  qui  in  acconcio  , -per 
incoraggiarci  ; Eccone  un  esatta  Informazione , 
si  dell’  Inferno  , per  fugarne  il  peccato  cagione 
maligna  , che  del  Paradiso  . 

ALLOCUZIONE  INSTRUTT IVA, 

• * • • 

E MEDITAZIONE  DELL’  INFERNO  , 

E DEL  PARADISO  • 

% 

Innanzi  ben  fermate  per  base  le  seguenti  immor- 
tali verità  , e cognizioni  per  iscoraggimento 
del  vizio  } e per  eccitamento  della  virtù , e del- 
la mentale  Orazione  , egualmente  interessan- 
te assai  • 

PRIMA  ALLOCUZIONE  ISTRUTTIVA  , 
E MEDITAZIONE  DELL’  INFERNO  • 

I*  T)  Er  eccitarvi  , ed  insieme  rendere  la  do- 
JL  vuta  giustizia  al  meritoj  de’  contem-* 
piativi , ed  alla  verità , rimettetevi  fisse  in  men- 
te le  seguenti  veritiere  avvertenze  , e vedute 
istruttive  , e dilettevoli  j Ormai  è noto  per 
oculare  evidenza , che  chi  si  dà  all’ orazione  e 
«eriamente  , e con  perseveranza  impiegasi  in 

meditare  , presto  si  vede  diventar  vero  Servo 

• . »• 
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di  Dio  : Imperocché  si  ravvisa  essersi  di  se, 
c delle  predominanti  sue  passioni,  renduto  Pa- 
drone , e Signore  , ed  in  ogni  sua  azione  rilu- 
ce hi  divozione,  e la  virtuosa  condotta.  Sic* 
che  gli  riesce  indi  non  solo  facile  , ma  dolct 
anche  il  più  duro  patire  per  uniformarsi  in  tut- 
to  allegramente  al  divin  volere  . Dove  chc_j» 
agli  oziosi , e trascurati , o vagabondi  alt*  op- 
posto avviene  , le  dicemmo  altrove , e loro  riesce 
difficoltosa  per  sin  I’  osservanza  delle  più  soa- 
yi  leggi , vivendo  perciò  sempre  immersi  in  mil- 
le angustie , e peccati  , non  che  solo  imperfe- 
zioni.; E se  a tempo  non  si  ravvederanno  , 
precipiteranno  alla  per  fine  infelicemente  nell*  In* 
forno , per  sempre  sempre  tprmentare  ; ed  ahi 
epune  spietatamente  .!  Fa  raccapricciare  per  la 
spavento  chi-  vi  inflette  con  serietà  , e con  vi- 
va,.fede.-  .Siccome  a tanti,  ed,  a tante  , e con 
Ipr- gran,  vantaggio , è avvenuto  . Eh  ntuno  di 
quei  che  -vivendo  medita  , ponderando  di  prò* 
posito  .spesso  le  acerbissime  infernali  pene  , ca- 
derà  nell’  Inferno  : Cello  assicura  il  Crisosto- 
mo Santo  gran  Dottore  chiaramente  con  tali 
espressioni  T^emo  eorum  qui  g^bennam  ob  oeu - 
los  babet  , incidit  in  gebenncim  . Noi  in.  viti 
riflettendo  ben  bene  ?i  strazi  de’  meschini  * 
che  son  caduti  laggiù  in  quell’  abisso  , v*  ha 
molto  da  sperarsi  , che  non  vi  anderemo  in 
morte  : Descendamus  in  Jnfernum  viventes  , ne 
descendamus  morientcs  : Eccone  una  viva  mo- 
stra , che  mette  indritto  questo  tal  degno  frut- 
to. Interniamoci  perciò  nella  seguente  Allocu. 
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xione  ; che  merita  tutta  la  nostra  attenzione,  e 
riflessione  ? Perchè  non  v’  ha  cosa  più  spaven- 
tevole , e più  orribile  per  risvegliar  l'Intellet- 
to, ed  eccitar  la  volontà  a vivere  bene  ,*per 
ben  morire  » Siccome  non  si  può  dare  , cosa 
più  dilettevole,  ed  obbligante  per  sempre  più 
spronarci  al  vivere  virtuoso  , quanto  pensare 
all’  Amor  eccessivo  di  Dio  a noi  portato  , e 
che  tutta  via  ci  porta}  ed  alle  divine  sue  Per- 
fezioni , e Grandezze  . E se  si  riguarda  alla-» 
retribuzione  ; quanto  P alzar  il  cuore  ; e la 
mente  al  Cielo,  ed  alle  promesse  sue  immen- 
se feliciterò  altresì  il  Corpo  non  che  solo  l’Ani- 
ma nostra  ? • J ■ ' 

II.  Per  rapporto  al  primo  basti  per  ora  ri- 
mandare alla  memoria  che  P Inferno  è un  Abis- 
so di  ogni  sorta  di  spasimi un  recinto  di  tut- 
ti tutti  i mali  , e tormenti,  un  eterno  soggior- 
no di  fierissimi  affanni  , e dove  per  tutti  i Se- 
coli non  si  proverà  una  stilla  di  conforto  ; B 
negata  viene  , come  al  ricco  Epulone  , ogni 
consolante  goccia  di  alleggerimento  ; Ce  Io  at- 
testa Santo  Agostino,  che,  e notisi  in  compen- 
dio cosi  descriva  I*1  Infernal  orrido  Carcere  » 
Orane  malum  m Career t Diaboli  abundat  ; et 
nullum  bonum  . Miratelo  oh  formidabile  Luo- 
go ! O Regio  , esclama  S.  Bernardo  tutto  spa- 
ventato i 0 R,cgio  dura  , et  extimescenda  , totus 
tremo , atque  borreo  ad  memoriam  istius  Regio - 
nis  ! Ahi  quanto  mi  fa  spaventare  , diceva  sì 
gran  Santo  mellifluo  Dottore  , la  sola  ricor- 
danza dell’  Inferno  1 Se  inorridire  facea  la  so- 
ia 
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1*  ricordana*  dell’  Inferno  ! Se  inorridire  fa* 
ce  a la  sola  memoria  di  si  orrenda  prigione  un 
Santo  , di  tanta  innocenza  ricco  , e che.* 
dovrebbe  cagionare  ne'  peccatori  la  seria  pon* 
derazione  di  tali  ? e si  eccssivi  spasimi , che  ivi 
si  patiscono  *1  la  quantità  , e gravezza  dc’com* 
messi  loro  peccati  ? E cosi  meditando  arguir 
dobbiamo  per  rilevarne  con  frutto  1*  atrocità 
>*  Se  al  solo  nome  d’ Inferno  temea  , e trema* 
» va  la  Venerabile  Anna  di  Santo  Agpstino 
» Carmelitana  Scalza  , .dopo  la  si  spaventosa 
» sua  Visione  di  luogo  cotanto  orrido  , .e  di  si 
„ fieri  e varj  tormenti  , all*  estremo  formida- 
»,  bili  ; Se  le  gelava  il  sangue  nelle  vene , non 
»*  solo  nel  mentre  le  mirava,  quivi,  introdot* 
» cavi  dall*  sua  Madre  Santa- Teresa  ; ma  in 
» tutto  il  resto  del  viver  suo  ; leggetelo  nella 
sua  Vita  , che  molto  influisce,  benché  di  sicu- 
ro lo  tentate  per  Fede  , che  sorpassa  ogni  al* 
ero  schiarimento  t Quanto  più  inorridirà  chi  si 
trova  reo  di  tante  iniquità  « levi  rifletterà  ben 
bene  , internandosi  di  proposito  in  quell*  Abis- 
so di  eccessivi  tormenti  , in  quella  voragine 
spaventosa  di  fiamme  infernali  , io  cui  dispera* 
tamentc  urla  il  daunato  col  ricco  Epulone  ; Cru- 
fier  in  kac  fiamma  ?-  Lue.  ìó,  v.  74.  E che.* 
atroce  fiamma  ? Ella  in  un  batter  di  occhi  di- 
struggerebbe . come  mo}fe  cera  , monti  inte. 
ri  altissimi  , quantunque  fossero  di  bronzo  co. 
me  lo  protesto  un  dannato  ; anzi  cel  dice  ne* 
Salmi  lo  Spirito  Santo  • Sicnt  fiamma  tomba- 
fens  monta  : Fs.  8a.  v.  1 $•  Eppure  fuoco  si 
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terribile  i edivorante  è una  particella  de’  tofi 
menti  dell’  .Inferno . Ahimè  ! Ce  lo  attesta  la 
medesima  Sacra  Scrittura  s Ignis  ; & sulpbur , 
& Spirititi  procellaria n , eccone  la  nota , pars 
Calicis  eorum  . Ps.  io.  v. Ed  ph  almeno 
terminasse  una  volta  dopo  cento  , e mille  mi* 
lioni  d’  anni  ! Eh  vorrebbesi  la  morte  , perchè 
finisse  si  spasimante  penare  , ma  non  si  può  t 
guarent  mortem  , & non  invenient  eam  : Apo- 
Cai.  Jo.  9.  v.  6.  La  morte  fugge  dai  Dannati  « 
che  tanto  la  desiderano  segue  a dire  S.  Giovan- 
ni : Et  desiderahunt  mori  , & fugiet  mori  ab 
eis  : Ibi.  Bollono  , e sempre  in  eterno  bolli* 
ranno  per  sin  nel  midollo  tra  spasimi  che  po- 
tevano scansare  in  vita  si.  facilmente  conso- 
cile lagrime  di  pentimento  sincero,  e con  una 
buona  Confessione  , da  vero  convertendosi  ■* 
Ahi  ahi  ! questo  ripensando  , riesce  loro  di 
peggior  tormento  ; questa  , e la  massima  loc 
pena  , che  li  crucierà  per  tutta  l’eternità:  Ahi- 
mè infelice  ! disperatamente  dirà  con  estremo 
affanno  a se  stesso  il  Dannato . Toteva  salvar- 
mi sì  facilmente  , e per  un  puntiglio  , per  un  po * 
co  d'  interesse  , e per  un  soziissimo  breve  pia- 
cere mi  son  dannato  in  eterno . Ahi  disgraziato  » 
che  fui  I per  uno  sfogo  di  passione  di  vendetta  * 
per  non  dar  la  pace  , e per  non  amare  il  mio 
\ Prossimo  ed  odiarlo  anzi , come  nemico  , mi  son 
dannato  t e mi''  trovo  tra  puzzori  , e fierissimi 
tormenti  <f  Inferno  • Ter  un  nulla  insomma  mi 
son  precipitato  , e posto  da  me  nell'  Inferno 
ove  giammai  non  cesseranno  gli  strazi  crudeli 
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de*  Demonj , de*  ferocissimi*  e velenosi  Ani- 
mali-, e di  fiamme  , e del  fumo,  che  mi  sof- 
foga .e  soffogherà  senza  mai  finire;  Sin  che  Dio 
sarà  Dio , sartbtormentato  ; fi  mef  sono  meritato  ; 
•perchè  mi  diede  tante  ispirazioni , e grazie , chia- 
mate , e mezzi  si  facili ed  efficaci  di  Sagra- 
menti  , ed  io  sordo , ed  ostinato  P ho  disprez- 
zato , e tanto  offeso  per  capricci , e per  ischi- 
fississimi'  diletti  ; onde  per  inezie  , e per  un  nul- 
:|a  . Ahi  di  me  meschino  ! mi.  sono  dato  da 
•me  nelle  mani  d’  un  Dio  vivente  1 oh  che  or- 
renda cosa  ! Horrendun  est  incidere  in  nunut 
Dei  viventi s x Heb.  io.  v.  31.  Mentre  non  v*  ha 
speranza  di  finire  -1'  Inferno  per  me  , vi  bro^ 
cerò  in  eterno  vivo  : perchè  eternamente  Dio 
.punitore  vive  s nè  mai.  si  placherà  r Si  Detti 
moreretur , ccssaret  pana  » sed  quia  iemptf  vi* 
vii  r semper  manet  id  quod  in  ejus  J uditi 0 de 
erettivi  est  : Sé  Anseimo  lo  dice  a chiare  ; note 
Ben  lo^sapea  dalle  Scritture  , e da’  Predicato- 
ri Ecco  il  chiodo  , che  piu  mi  punge  , e 
■strazia  il  cuore  : Eccomi  all’  eterno  soggiori 
no  di  tristezza,  e dolore  eccessivo;  e potevo 
al  agevolmente  evitarlo  . Potevo  esser  P og- 
getto delle  compiacenze  divine  , se  contempla- 
vo da  vicino  , vivendo  , le  insegnatemi  veri- 
tà , che  ora  infelicemente  provo  . Forzatamen- 
te le  richiamo  alla  memoria  , per  mio  mag- 
gior crucio  , e fterrore  sempiterno  : Oh  rimem- 
branza , funesta  ! Oh  orrendissimo  pensiero  , 
che  mi  ha  assdggcttato  a nuovi  fieri  tormen- 
ti ; e non  posso  da  me  scacciare,  per  un  sol 
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mento  » ahi  che  orribilissima  meditazione  , da 
cui  non  potrò  mai  divertire  i Oh  se  1’  avessi 
fatta  prima  >*che  morissi  , come  m*  insinuava- 
no i Missionari  , i Padri  Spiratali  , da  me 
derisi  , qui  non  starei  ora  a farla  disperatamen- 
te , bestemmiando, » e maledicendola  ! Oh  che 
penosa , ed  pra  orrenda  ricordanza  , e ponde- 
razione , che  necessitato  sono  tener  sempre  in- 
nanzi agli  occhi  » e fissa  nella  mente  ! Pcrver- 
fo  che  fui  , ed  ahi  quanto  ! Se  avessi  atteso  a 
considerarlo,  in  vira  seriamente  , secondo  sape- 
vo , non  avrei  si  tormentoso  rammarico  di  non 
averlo  eseguito  per  mia  colpa.::  E cosi  confes- 
sato avrei  , e ben  contrito  schiettamente  il 
peccato  , che  lasciai  per  vergogna , per  timo- 
re» e per  malizia  » o per  notabile  negligenza, 
ò senza  vero  dolore  » e fermo  proposito  }••.© 
confessato  a chi  non  aveva  la  facoltà  d’  assol- 
verlo ; o perchè  cercai  apposta  maliziosamen- 
te un  Confessore  ignorante»  o sordo,  ovvero', 
troppo  indulgente  , o del. mio  partito  , c com- 
plice Delle  laidezze  scambievoli  , e persona- 
li ec.  E cosi  ora  non  mi  trovarei  nell'  Infer- 
no tra  si  fieri  cruci , e spasimanti  rimembranze , 
e riflessioni  forzate  . Ver  si  poco  potevo  sal- 
varmi , e per  mia  ostinata  malizia , e colpevo- 
le omissione  mi  sono  dannato  ; e mi  strugge 
più  un  tal  necessitato  , e continuo  pensamen- 
to » che  si  aggira  » e raggira  senza  pausa  nel- 
la mia  mente  , c sempre  per  tutta  l*  eternità 
si  raggirerà  con  escremo  mio  cordoglio  : Qua- 
li sii  rota  in  medio  rota  t E za  eh.  io.  v.  io. 
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5#we  iguem  de  medio  rotarum  : v.  Ibidem 
questa  rota  veduta  , e descritta  fu  da  Ezec- 
chiello  già  molto  avanti , incastrata  , e dentro 
1*  altra  grande  dell' Eternità  delle  innumerabiti 
fiamme  , ed  immense  altre  pene  , che  marto- 
rizzano  tutti  i sensi  ; ed  io  ora  provo  con  ec- 
cessivo crucio  dello  spirito  mio  infelicissimo  t 
ahimè  ! disperatamente  gemo  , e gemerò  mai 
sempre  , e meritato  me!  sono  ; Per  non  aver 
impiegato  prima  un  poco  di  tempo  in  ben  pen- 
sarlo i Eh  se  vi  riflettevo  in  vita  , meditandolo 
seriamente  , siccome  tante  volte  o'  ero  inter- 
namente stimolato  i ed  esortato  altresì  da  Pa- 
dri Spirituali  ; e lo  sapevo  dalle  scritture  , e 
da  buoni  libri  » qui  tra  si  spasimanti  Rote  di 
tormentosi  pensieri  , ed  atrocissime  fiamme  9 
t d’  altre  immense  pene  , che  all'  estremo 
mi  angustiano  , non  starei  bestemmiando  il 
tempo  perduto  in  vano  , ed  indegne  , inique 
occupazioni  , in  luogo  di  Sante  meditazioni  , 
ed  in  far  le  opere  virtuose , e comandate  , Io 
io  disgraziato  ne  sono  stato  la  cagione  ; ad  oc- 
chi aperti  mi  son  precipitato  in  questo  abisso  di 
spasimi  , e mi  sono  gettato  giù  tra  mezzo  que- 
sto violentissimo  infernal  fuoco  . Ecco  ciò  che 
forma  1*  oggetto  più  orrido  , e più  tormento- 
so al  Dannato  ; E richiama  1’  attenzione  di 
tutti  noi  viventi , se , morti , vogliamo  esserne 
esenti  . Deh  sì  funesta  ricordanza  insinuatasi 
in  noi  dalla  contezza  > ed  informazione  abboz- 
zatavi , faccia  si , che  ci  metta  in  istato  di  fac 
fronte  con  felice  successo  a tutte  le  siemiche_» 

for- 
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forze  a norma -.del  nostro  intento  , e mio  sug- 
gerimento , che  in  poco  apre  un  vasto  Campo 
Ai  contemplativi  d’  indagare  quel  di  più  dice, 
c di  ravvisar  altresì  1*  utile  grande  se  ne  ri- 
cava in  meditare  • W eterne  verità  , convinti 
d_eila  solidità  c,  deli’  evidenza  incontrastabile 
delle  Sacre  Scritture  , e degli  esposti  Raziocij 
pj -,  e sperimentati  avvenimenti*. -malgrado  le 
{onerarie  tà-^'e  ripugnanze 
. III.  Se;  ne  hanno»  prarimente  Riscontri  de 
tante  visioni  » che  qui  non  ripeta:  Santa  Te-, 
resa  ne  lasciò:  autentico  racconto  .della 
spaventosa  Visione , e -disse  » che  in  sol  ripeo? 
saryi  tutta  tremava,  c le  palpitava  il  cuore  pef 
l’  eccessivo  orrore:  E buon  per.  Lei , che  la^ 
Sciata  aveva  l’ amicizia  'd^  quel  Giovane  suo 
parziale,  ed  indi  ponderò  spesso  , tutta  lagrime 
e tremante  per  lo  spavento  , 1’ orribile  Visione  , 
benché  fu  solo  immaginaria . E perchè  • incalza- 
l’  Assunto  Qilucidamento  per  meditarlo  ancor, 
noi,  stimo  bene  mettervela  m vista , o richia- 
marla allg  memoria,  se  vi  è nota.  „ Ella  fu 
,,  rapita  un  giorno  in  ispirito , e condotta  ven- 
„ ne  per  immaginaria  Visione  all’Inferno.;  e 
„ le  fu  mostrata  una  Sedia  tutta  di  fuoco -, 
,,  circondata  da  Serpi , c Serpi  di  fuoco , e da* 
„ Demoni , che  come  infernali  Dragoni  stava- 
,,  no  ingordi  in  . atto  di  divorare  chi  si  mette- 
,,  va  a sedere  in  essa . A si  spaventosa  vista 
„ inorridì  la  Santa , e vieppiù  in  udirsi  dire  da 
,,  Dio  , che  preparata  stava  per  lei , se  non 
„ lardava  la  presa  amicizia  con  quel  Giovane, 
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„ benché  sin  ora  ino  cente  ; p;r  altro  a_* 
„ tal  precipizio  ti  avrebbe  condotta  : Sicché 
„ se  non  corrispondevi  alla  luminosa  mia  gra* 
,,  zia  di  non  andare  alle  grate  , da  lui  chiama- 
„ ta  in  tal  di  . Ecco  il  Seggio,  ed  il  Luogo, 
,,  che  ti  aveva  preparata . la  mia  giustizia  per 
„ una  Eternità  di  pene  si  formidabili  „ : Ri- 
mase attonita  , e tremante  , e talmente  instrui- 
ta , che  in  avvenire  ricordandosene,  non  solo 
le  servi  di  ribrezzo,  ed  orrore  , ma  di  eccita- 
mento mirabile  a farsi  Santa;  spesso  meditando 
le  pene  orribili  dell’  Inferno  . Cosi  avvenne  al- 
ia sua  Figliuola  indicata  sopra  la  Ven.  Suor  An- 
na . Così  a tante  altre  Anime  , che  videro,  e 
meditarono  le  acerbissime  pene  de’  Dannati  - 
Fermando  il  pcnsicre  alle  vedute  infelicità  di 
chi  si  danna  , ed  al  numero  innumerabile  d’A? 
nime , che  a guisa  di  copiosa  neve  , e di  Di- 
luvi d’  acqua  cadere , più  volte  , e da  tanti  si 
videro,  oh  che  mirabili  effetti  produrrà  in  noi  , 
siccome  si  sa  esser  avvenuto  a tanti , e tante 
d’  ogni  condizione  ! A quanti  , ed  a quante  , 
in  riflettervi  , ha  tolti  i capricci  dal  Capo* 
imprimendovi  la  brama  sincera  di  vivere  bene  , 
e perciò  fuggire  le  occasioni  di  peccare  ? Ah 
non  voglio  per  un  puntiglio,  per  un  breve,  e 
sporco  diletto  , e per  un  poco  di  bene  , ed 
interesse  terreno , o per  una  caduca  gloria  , c 
vana  albagìa  , sobbissare  nell’Inferno  si  spa- 
ventoso , ed  orribile  per  I’ eccessive  sue  pene, 
e molto  più  per  1’  eterna  sua  durazione  , e per 
la  massima  smania,  che  ivi  crucia  il  ripensare , 

che 
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che  per  an’  nulla  tanto  spasimar  debbo  , e per 
propria  colpa  « e non  finirà  mai  per  una  intera 
Eternità  si  doloroso  pensiero  , nè  mi  potrei  mai 
da  esso  divertire  • Eh  non  voglio  perdermi  il 
Paradiso  si  bello  , e molto  meno  il  mio  Dio 
infinitamente  buono  , ed  amabile  ; sarei  il  pih 
paazo  , ed  infelice,  che  dar  si  potrebbe.  Ec- 
co il  frutto  preziosissimo , che  se  ne  ricava  dal 
meditar  le  atrocità  deli*  inferno . Deh  risolva-* 
chi  ha  senno,  e sincera  premura  di  non  dan. 
narsi , di  pensarvi  ogni  giorno  almeoo  un  quarto 
d*  ora , ma  con  attenta  ponderazione  , benché 
sia  camminando  , o lavorando  , o sedendo  • Eh 
per  evitare  si  spaventoso  , ed  orribil  penare  « 
e fuoco  eterno , ci  parrà  troppo  un  quarto  di 
meditazione  ? Oh  quanto  indi  la  benedirete  tal 
seria  , quantunque  breve  , e disgustosa  consi- 
derazione 1 Come  1’  hanno  benedetta  , e per 
una  Eternità  la  benediranno  innumerabili  Ani- 
me , che  per  mezzo  d’essa  si  mantennero  in- 
tatte nelle  occasioni  improvvise  , c lontane^ 
dalle  volontarie  prossime  , e pericolose  , o si 
ravvidero  , ed  emendarono  , ovvero  le  fé  ri- 
solvere d’  abbandonarle  affatto  col  Mondo , c 
sue  lusinghe , vanità , e ricchezze  fallaci  : Ah 
quel  pensare  con  soda  riflessione  alle  infernali 
pene  , ed  eterne  rovine  ripromette  vantaggi 
sommi  , e tanto  maggiori  in  quanto,  che  Id- 
dio ne  goderà , come  se  ne  rallegreranno  con 
Maria  i Beati  Comprensori  , dove  che  giam- 
mai si  moveranno  a compassione  degli  orrendi 
crucj  del  dannato  ; anzi  tripudiarti  di  gioia  si 
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prenderanqp  diletto  del  suo  formidabile  , sem- 
piterno esterminio  ; il  che  vieppiù  lo  strazia 
con  indicibile  di  lui  rabbia  ; ed  è colla  priva- 
zione di  Dio  , e del  Paradiso  , i’  Inferno  dello 
stesso  Inferno  . E si  aggiugne  1’  estrema  , « 
raddoppiata  rabbia  » eh’  esso  prova  in  vedersi 
privo  di  quello  godono  i suoi  stessi  emoli , ri- 
vai i,  e servi,  o attinenti,  e che  non  solo  non 
lo  compassionano  , ma  ne  tripudiano  « £d  ca- 
cone un  duplicato  Inferno  di  rabbiosa  invidia, 
per  esser  privo  esso  eternamente  di  si  felici- 
tante possesso  , e beatifica  bellezza  di  Dio. 

IV.  £d  io  vero  eccessivo  gli  apporta  il  tra- 
vaglio , estrema  1*  afflizione  l’ esserne  privo  per 
sua  colpa  , e per  un  nulla  . Onde  ahi  quanto  lo 
tormenta  vieppiù  quel  barlume  avuto  nel  men- 
tre sentenziato  fu  ! Poiché  quel  lampo , che 
tra  tenebre  , e caligini  ebbe  in  tal  atto  del  bel- 
lissimo Volto  di  Dio  , gl’  impresse  viva  una 
cognizione  , astrattiva  però  , della  beatifica  bel- 
lezza divina , che  implacabile  gli  cagiona  la  di- 
sperazione continua  ; sicché  questa  veduta  viep- 
più lo  tormenta  , non  lo  consola  , anzi  gli  sbra- 
na il  cuore.  Fidente  ut  confundantur , non  vi- 
dent , ut  cosolentur  : Dice  l'acuto  Origene  ; é ua 
vedere  per  confusione  sua  crociosisima , asse- 
risce per  Isaja  io  Spirito  Santo  medesimo  a 
chiare  note , così  : non  videant  : Vidcant , & 
confundantur  : Isa.  ad.  v.  il.  ecco  eh'  é un  ve- 
dere , ed  un  non  vedere  . Gli  é rimasto  un  noa 
so  qual  raggio  di  vista  , ma  per  lui  fatale  , di 
Dio , che  ha  per  sempre  perduto  ; Non  lo  può 
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più  vedere  come  i Comprensori  beffi  per  go- 
derlo , ma  per  affliggerlo , ;c  per  punire  la  di 
lui  non  curanza  avuta  in  sua  vita  : In  terra 
Sanctorum  iniqua  gessit , & non  videbit  gloriane 
Domini : io.  ed  ahi  come  dolorosa,  e tetra 

pel  Dannato  la  sua  veduta  riesce  colla  priva- 
zione della  Gloria,  e Visione  beatifica  di  Dio 
avelalo  in  Ciclo  ! &■  de  tenebrie  , e£*  caligine 
oculi  cacorum  vidcbunt  : Is.  ip.  v.  18.  In  sequela 
concludono  i Teologi  coll’  Angelico  , che  per 
maggior  di  lui  disperazione  gl’  è rimasta  impres- 
sa la  specie  dell*  infinita  bellezza  di  Dio  : Co- 
sicché , a confronto  a si  straziante  privazione 
d’ esso  , ogn’  altra  pena  del  Senso , e del  fuo- 
co divoratore  , come  dice  Isaia  : & ignis  bo - 
stes  suor  devorat  * Isa.  2 5.  1 1.  è ristoro  , e non 
travaglioso  supplizio  . Quindi  noi  a tempo  pre- 
vedendo  , provediamo  * per  evitare  si  tor- 
mentosa eterna  privazione  , unita  coll’  inutilis- 
sima perpetua  brama  , che  infelici , è disperati 
sempre  più  rende  i Dannati . Perciò  preventi- 
vamente in  vita  con  ponderazione,  e spesso, 
almeno  per  un  quarto  , riflettendovi  sopra  , me- 
ditiamo le  atrocità  dell’  Inferno  ; Cosi  dipor- 
tandoci , costantemente  porto  ferma  speranza , 
non  che  solo  opinione  , che  conseguiremo  la 
beata  Visione  di  Dio  in  Cielo:  scanseremo  l’eter- 
na , e formidabile  sua  privazione  , che  s’  ha  nell* 
Inferno , oltre  la  pena  eccessiva  del  senso . Im- 
perocché ci  asteremo  da  tutto  ciò  eh'  é male , 
«deseguiremo  quello  soltanto  è bene,  virtuo- 
so , e di  gradimento  divioo , ad  onta  delle  più 
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■dure  traversie  , ripugnanze  , c cenciosissime  pe- 
ne , sprezzammo  quindi  le  lusinghe  de’  Sensi , i 
contrasti  dell’  amor  proprio  , le  forze  delle  pit* 
violenti  inclinazioni  , e degl’  impetuosi  solleti*\ 
camenti-  del  frale  , e lusinghiero  piacere  della 
Sensualità  ingorda,  o capricciosa  ? Dunque  non 
ci  dobbiamo  giammai  dispensare  da  si  prezio- 
sa meditazione  per  gli  mondani  affari , o per 
1*  occupazione  del  Mestiere  $ o per  altro  frivo- 
lo pretesto,  che  non  vi  regge  la  Testa  , o non 
siete  atto , e capace  ; o a motivo  della  distra- 
zione , e freddezza , ed  aridità , perchè  ingan- 
no è del  Demonio . Vinciamo  coraggiosamen- 
te ogni  pretesto,  e ripugnanza;  benché  pec- 
catori siamo  , non  ci  tratteniamo  da  si  utile  me- 
ditazione dell’ Inferno,  anzi  appunto  perciò  ci 
conviene  assai  più  praticarla  con  serietà  , e fre- 
quenza : Serviamccne  massimamente  : nel  tem- 
po delle  tentazioni,  e delle  aridità;  rifletten- 
do , che  se  in  vita  non  ti  imprimerai  ben  be- 
re in  mente  le  atroci  pene  dell’  Inferno  ; e quel- 
le spietate  , che  soffri  umanato  un  Dio  per 
liberartene  , le  proverai  ; e disperatamente  con 
rabbioso  riflesso , urlando , le  mediterai , ed 
incessantemente  ripeterai  : Totevo  scansarle  co» 
eseguendo  , allorché  vivevo  ; e con  tanto  mio  ber 
ne  ; ed  ora  son  costretto  farla  con  sì  eccessivo 
mio  danno  , Ahi  di  me  infelicissimo  1 oh  som- 
ma mia  pazzia!  Io  io  ho  voluto,  ostinato  nel 
peccare  , dannarmi  ; e perder  per  sempre  U 
bella  Vista  di  Dio:  egli  per  iscansarmi , datai 
perdita  pali  tanto  eccessivamente  ; fattosi  pec- 
Tom.II»'  . C ciò 
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ciò  Uomo:  Un  Dio  d’infinite  perfezioni , per 
sua  bontà  infinita  « per  me  indegnissimo  , arrivò 
a morire  ignominiosamente  su  una  dura  Cro- 
ce  « Che  non  dovevo  io  fare  per  corrisponde- 
re a si  eccessivo  amore  ? Ed  io  in  contraccam- 
bio  l’ho  offeso  tante  volte  : E potevo,  perver- 
so che  fui  , si  facilmente  rimediare  in  vita  ; ep- 
pur  non  lo  volli  fare  : Onde  tutta  la  colpa  fu 
la  mia,  e son  fonato  ora  a pensarlo  , e sen- 
ta mai  potermi  divagare  da  tal  tormentosa  me- 
ditazione : Dove  che  se  in  vita  fatta  I’  aves- 
si , qui  non  sarei  : Omnis  profettus  ex  medita - 
tiene  , & Uiiione  procedit . S.  Aug.  I.  5.  Senti 
c.  8.  Ah  ciò  forma  al  Dannato  il  più  tormen- 
toso Inferno  t Ed  oh  quanto  si  è più  di  quello 
re  porta  la  fama  tra  mortali  l benché  vi  get- 
tino fissi  gli  occhi  sopra,  e vi  occupino  tutta 
la  Mente  i Filosofino  pure  quanto  sanno  , e 
possono , che  mai  non  potranno  comprendere 
la  grave  pena, che  cagiona  tal  rimembranza  stor- 
iata , e riflessiva  , è si  continua  ponderazione  , 
e confessione  inutilissima,  quanto  che  se  in  vi- 
ta fatta  l' avesse  seriamente , dannato  non  si 
sarebbe  . E chi  chi  mai  può  ciò  risapere , ed 
udire,  senza  che  sodi,  ed  efficaci  se  gli  desti- 
no sensi  di  assicurare  l’eterna  sa'vezzn  , con 
riformare  il  costume , o migliorare  la  sua  in- 
trapresa buona  condotta,  perciò  volersi  occu- 
pare di  proposito  in  tutta  la  sua  vita  nell’ eser- 
cizio della  si  utile  meditazione  , che  lo  può 
santamente  far  vivere  , e felicemente  morire  ; 
t cosi  scansar  l’ Inferno , ed  acquistarsi  la  glo- 
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ri»  eterna  ; e godere  intermissibilmente  la  bel- 
la Vista  di  Dio?  Eh  giammai  rimane  uno  pia 
confuso  di  quello  , che  di'  proposito  considera 
d’aver  perduto  un  sommo  Bene  d’ infinita  bel- 
lezza» ed  un  Paradiso  d*  incomprensibile  glo- 
ria , e d’ immensi  contenti , che  in  tutta  P eter- 
niti al  sommo  felicitano  ! E poi  per  un  nien- 
te * per  un  poco  di  denaro , per  uno  sfogo  di 
vendetta  , per  un  diletto  sozzo  , e per  un  pia* 
cere  si  breve,  che  come  ombra  spari  ? Ahi  ce- 
cità , e pazzia  eccessiva  fu  la  mia  ! io  per  questo 
nulla  , per  un  ombra  mi  vado  a sprofondare 
da  per  me  nell’ orrido  spaventoso  Inferno?  Ah 
giacché  II  mio  benignissimo  Dio  m' invita  al 
pentimento,  e sta  colle  braccia  aperte  per  ri- 
cevermi nel  Seno  dell’  infinita  sua  Misericor- 
dia , se  da  vero  mi  pento  de’  miei  eccessivi 
falli  ! Ecco  che  or  ora  risolvo  contrito  di  far 
una  esatta  Confessione  generale  , e di  suppli- 
re con  bene  condurre  il  resto  del  mio  vivere  y 
raddoppiando  le  virtuose  azioni . Voglio  dar  di 
cuore  la  Pace,  ed  il  Perdono  a chi  mi  ha  of- 
feso; anzi  ancora  voglio  amarlo  con  fargli  be- 
ne ; e pregare  Dio  sempre  per  chi  mi  perse- 
guita , calunnia,  ed  odia;  Cosi  mi  assicuro  il 
perdono  de’ miei  peccati  gpr  enormi,  e grandi 
che  siano  in  numero,  c gravezza:  Avendolo 
stesso  Dio  espressamente  tanto  promesso  « o 
a’  ha  data  final  sentenza  . Dimittitc  , & dimit - 
temini  ; Lue.  6.  v.  37.  Eadcm  quippè  mensurx  , 
qua  massi  fueritis , remetietur  vobisi 
cairn  dimiseritis  bominìbus  peccata  corum  » Di - 
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mittet  > & vobis  Tater  vester  c desti s deli  fi  a ve-' 
sita  i Si  autem  non  dimiseritis  hominibus  : nec 
Tater  vester  dimittet  vobis  peccata  vestra  . Mat- 
th.  6.  v.  14.  , e 15.  Per  dovere  di  divina  sua 
infallibile  Promessa  » impunemente  , anzi  con 
gran  contento , ancor  di  esso  mio  Dio , ne  vi- 
vo sicurissimo  , e non  può  egli  mancarmi, 
è tenuto  a chi  perdona  per  suo  amore , perdo- 
nare ; Onde  rimane  già  giudicato  . Oh  che  con- 
solazione ! Oh  quanto  più  dolci  del  Miele.» 
riescono  dolci  al  mio  gusto  le  tenere  , e soa- 
vi parole  , e vostre  promesse , Dio  mio  beni- 
gnissimo , allorché  fissamente  le  medito  ! Qttam 
dulcia  faucibus  meis  eloqnia  tua  super  mel  ori 
neo  . Psalm.  118.  vers.  10$.  A forma  dell-—» 
medesime  spero  , e sorpassa  anzi  la  mia  es» 
pettazione , e brama,  Voi  essendo  mio  Bene 
amorosissimo.  *4diutor,  & susceptor  meus  es 
tu  : & in  vcrbunt  tuum  supersperavi  1 v.  113. 
Prevennemi  in  ciò  la  matura  riflessione  fattavi 
sopra,  che  ha  mirabilmente  contribuito  a ren- 
dermi calmato  tra  si  spaventosi  riflessi  dell* In- 
ferno : Treveni  in  maturiate , & clamavi  : quia 
in  verba  tua  super  speravi . v.  147.  Sicché  com- 
piangendo il  Dannato  infelicissimo,  mi  rallegro 
sopra  modo  su  le  promesse  vostre  si  consolan- 
ti : Latabor  ego  super  eloquia  tua  : si  cut  qui 
iuvcnit  spolia  multai  v.  i5a . 
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IN  SUCCINTO  COMPENDIOSA  , 

E RIFLESSIVA  MEDITAZIONE . 

Httc  meditare , in  bisesto ; tu  profeti  us  tuus  ma - 

. ni f 'est us  sit  omnibus . 2.  Tim.  4.  v.  jj. 

% 

Trasandare  non  si  dee  di , succintamente  re- 
pilogando,  spesso  rimandare  alla  memoria, 
riflettendovi  sopra  , quanto  sia  orribile  l' In- 
ferno . Eccone  il  più  preciso  in  abbozzo , per 
facilitarne  la  rimembranza  , e sua  medita-, 
zione  • 

1 

V.  T'V  Ite  tra  voi  stesso  posatamente  ; richia- 
JL/  mata  già  un  poco  all'esame  la  vita 
vostra  passata  . Il  Dannato  in  quell*  atrocissimo 
fuoco  infernale  arrostito  , fin  nel  midollo  , e nel 
Cervello  bollendo  senza  mai  cessare  , nè  con- 
sumarsi , sente  ogni  sorta  di  tormento  : perchè 
dotato  cosi  da  Dio  ; Siccome  la  Manna  del 
Deserto  conteneva  il  sapore  di  ogni  cibo  1 In 
uno  igne  omnia  tormenta  sentient . L’  attesta  il 
massimo  Dottore  San  Girolamo  »...  Riflet- 
tilo or  Anima  mia ...  Lo  Spirito  Santo  stesso 
pel  pazientissimo  Giobbe  cel  dice  : & omnis 
dolor  irruet  super  eum  . Job.  ao»  v.  21.  Ahimè  ! 
sommerso  che  sarà  in  quella  Fornace  di  sempi- 
terno ardore,  elevato  da  Dio  a tanta  attività  , 
cosi  strana  , si  sentirà  non  solo  bull  ire  sino  le 
cervella  , .ma  spasimerà  si  crudelmente , pro- 
. : ‘ C 3 * van- 
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vando  ogn’ altro  tormento,  che  cerea,  infuria- 
to contro  Dio , c di  se  stesso  qualche  refrige- 
rio , e la  morte  , ma  in  damo  . Onde  dispe. 
ratamente  bestemmia  , e fieramente  crucia  , ur* 
landò  senza  pausai  Eppure  di  tale  attività  si  è 
quel  fuoco  , che  in  un  attimo  distruggerebbe 
Montagne  di  bronzo  :•  *A  facic  tua  Montes  de • 
flucrunt . is.  £4.  v.  3.  Ardentissima  sete  prova, 
e proverà  sempre  in  eterno  , nè  un  sol  sorso 
avrà  giammai,  per  sollevarla,  di  acqua:  non 
può  neppure  respirare  , nè  voltarsi  un  punto , 
e con  piena  certezza,  che  mai  mai  potrà:  OI. 
tre  il  provare  nel  fuoco  ogni  altra  sorte  di  tor- 
mento, e senza  speranza  di  cessare,  sentirà  sì 
fetide  puzze  , che  ammorberebbe,  oh  come?  l’u- 
niverso con  un  sol  vapore  d’esse  . Vederi  Mo- 
stri orribilissimi , che  con  arrabbiati  urli  , infieriti 
contro  di  se  si  scaglieranno,  per  {sbranarlo  se 
potessero  : Gli  daranno  beveraggi  di  solfo  , di 
bronzo  liquefatto , e bollente , e di  sangue  , « 
tossico  di  Draghi  Dragoni  : Fel  Draconum  vi - 
num  eornm  , & venenum  itpidum  insanabile . 
Deut.  3*.  v.  33.  Ed  i Demoni  capitali,  ed  im- 
placabili suoi  nemici  lo  sforzeranno  a sorbir- 
li . E da  misura  de’  presasi  indegni  piaceri  gli 
daranno  col  fuoco  tormenti  incessanti  t Quan- 
tum glouficavit  se , tir  in  deliciis  fuit , tantum 
date  illi  tormentami  & Intlum . Apocalyp.  18. 
v.  7.  Reclamandoli  con  rinfacci  da  loro  pari  ... 
Straziando  vieppiù  quelle  potenze  , e Sensi  , 
che  mezzi  indegni  furono  de’ peccati:  Ter  qux 
peccai  quis  , per  bae  & torquetur  . Sap.  1 i- 

v.  17. 
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v.  17.  Ed  alla  misura  delle  iniquità  sarà  il  fie- 
ro modo  deile  furibonde  percosse  a e delle  acer- 
be piaghe  t Tro  mensura  peccati  erit  t ejr  pia - 
garum  tnodut Deut,  *5.  v,  z.  Onde  non  saran- 
no languidi  i colpi  , ma  dati  con  un’  attività 
infernale  proporzionata  alle  colpe  inique  , e loro 
schifezze  « Ahi  ! fa  orrore  anche  sojo  a pensar- 
vi ; e non  si  può,  senza  ribrezzo,  prevedersi 
crudeltà  si  fiera  diabolica  d’inimici  implacabi- 
li , e tali . , . Chi  non  ha  affatto  perduto  il 
senno  , o la  fede , .al  certo , che  riflettendo  a 
quella  Pomate  orrendissima ove  si  penerà  eter- 
namente, con,  ispasimi  immensi,  ed  acerbis- 
simi al  sommo»  tanti  altri  strazi  * non  sarà  si 
forsennato,  * crudele  in  avvenire  contro  di  se 
stesso  di  darsi  più  V piaceri  » c fatti  illeciti  : eli 
ben  subito  riformerà  i suoi  scorretti  .costumi  l 
Deh:  Spirito  Santo  illuminateci  tutti  io  un  affare 
ti  premuroso  delimitisi»  importanza  ; lo  vorrei 
poter  tutti  persuadere  si  efficacemente  di  tan- 
to infortunio , che  veruno  più  peccasse  » nè  che 
si  dannasse*  Ah  Dio  mio  l coopererò  per  quan- 
to ani.  sarà  possibile  > ma  che  posso  io  meschi- 
no ? V.oi , Voj  solo  potete  tutti  convertire , e sal- 
vare , Io  però  ^vivamente  lo  desidero  : c collo 
Spirito  più. fervido  di  Santa  Chiesa  incessante, 
mente  Ve  ne  supplico  coi  nove  Cori  degli 
Aogeji , e colle  tre  Gerarchie  de’  ^uti , e Bea- 
ti Comprensori , pc’ meriti  di  Gesù,  per  la  vo- 
stra immensa  Bontà,  .e  Misericordia  » e perle 
infallibili  vostre  Promesse , che  assicurano,  es- 
tendo contrito  r Eh  rocco  ognuno  per  motivi  si 
- . C 4 aro- 
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ampli»  e specialmente  chi  è di  voto  di  Maria  , e 
Giuseppe  -I*  eseguirà  , lo  spero  ! Mentre  Gesù 
disse  ai  suoi  , che  sarà  liberato  dalla  morte  eter- 
na: Mortem  non  gustabit  in  ntcrnum  . Isidor. 
Isol.  Lib.  ì.  vers.  4.  • ’ 

• * **  * *«"■.  * .SI  * v 

FRUTTO,  E BREVE  RIFLESSIONE,  • 

• - • : 1 : • : ; 

E RIFORMA  INSIEME  DOVUTA,  ED  ASSAI 

• UTILE. ‘ - 

- • 1 < • * 

DEvesi  il  suddetto  spesso  considerare  , e.  * 
rammentarlo  altresì  ai  suoi , riflettendo  all’ 
obbligo  , che  ognuno  ha  di  coadiuvare  per  salvar 
con  se  il  Prossimo  . Deh  sia  sollecito  ! Ben^per* 
suaso  della  somma  compiacenza , e condiscenzadi 
Dio,  anche  in  tanto  bramare  ; e cooperando  noi  i 
di  tanto  pietosamente  supplicarlo  a prò  ancor  de? 
Prossimi  infedeli  s Onde  non  parmi  , che , per 
esser  da  tutti  compresa,  esiga  profondità  di  pene- 
trazione  , come  per  risolversi  a farlo  a tutta  , ed 
instancabile  premurajeh  basta  aver  Fede,  ed  occhi 
in  Fronte  , e nella  Mente  in  leggendo  con  seria 
riflessione  quanto  già  dicemmo  qui  * SI  si , l’ob- 
bligo c’  incombe  pressantissimo  di  coadiuvare 
al  bene  altresì  de' Prossimi  stranieri  al  meglio 
possiamo  ; almeno  col  bramarlo  , e pregarne 
1*  Altissimo  : Dovremo  ad  occhi  asciutti , sen- 
Za  sentimenti  di  pietà,  e comisserazione^  risa- 
pere l’evidente  lor  pericolo,  e la  sicura  dan- 
nazione all’  Inferno  , ed  indifferentemente  ri- 
mirarlo ? Ah  questa  sarebbe  crudeltà  troppo  in* 
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Trutta , e breve  Riflessione . 
tollerabile  ancor  dall* Uomo,  non  che  sol  da_^ 
Dio  ! Alla  misura  sarà  in  noi  la  benevole  Pie- 
tà verso  de’  Prossimi , ed  il  genio  , e deside- 
rio caritativo  di  soccorrerli, e beneficarli,  sarà  ver* 
so  di  noi  |a  Divina  Misericordia  : Misericordes  mi- 
sericordiam  consequentur . Matt.  5.  v.  7.  Eadern 
mensura  , qua  mensi  fueritis , remittetur  vobis  • 
Lue.  6,  v.  38.  Rimontiamo  per  poco  in  dietro  col 
pensiero  sulle  minaccie  di  Dio  ; a chi  non  usa 
misericordia , dice , farò  il  Giudizio  senza  mi- 
sericordia : Judicium  sine  misericordia  illi , qui 
non  feeit  misesicordiam . Jacob.  2.  v.  13.  oh  che 
nuovo  robusto  stimolo , non  che  solo  argomen- 
to ci  si  offre  , d*  impegnarci  di  pregare  Dio  , 
«.  coadiuvare  , per  salvare  il  nostro  Prossimo 
dall’  Inferno  ! Ciò  c*  incombe  a fare  anche  per 
chi  ci  ha  offeso  , se  bramiamo  da  Dio  il  per- 
dono de*  nostri  falli  ; se  ne  protesta  egli  a chia- 
re note  cosi.  Dimittite  , & dimittemini  : Luc.d. 
v.  37;  Altrimenti  non  ci  perdona  , e non  si  può 
in  verun  conto  da  noi  sperarlo  : Si  non  dimi - 
seritis  hominibus  • peccata  eorum  , nec  Tater  ve* 
iter  caletti  s 1 dimìttet  vobis  peccata  vestra . 
Matth.  6.  v.  14.6  15.  Dunque  altresì  il  nostro 
si  urgente  eterno  interesse  lo  esige  ; ah  trpppo 
monta , ed  importa  al  sommo , che  con  corag- 
giosa deliberazione  ; anzi  senza  menomo  indu- 
gio lo  eseguiamo:  oh  che  bella  felice  occasio- 
ne ! Ci  danno  in  pugno  la  chiave  del  Cielo  gl* 
inimici , se  sinceramente  loro  daremo  il  perdo- 
no y facendo  per  essi  orazione,  sollevandoli  di 
più  se  possiamo  ; Non  ce  la  lasciamo  fuggire  di 
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VI.  Imontiamo  ora  in  dietro  altresì  con 
succinta  riflessiva  meditazione  , al- 
le felicità,  glorie,  e delizie,  che  s’- hanno  da 
chi  si  salva  , e quanto  sia  amabile  , bello  , e 
delizioso  il  Santo  Paradiso  ; compendiosa  in 
abbozzo  ne  demmo  sopra  qualche  contezza  : 
Rimandiamolo  posatamente  , e con  seria  ri- 
flessione alia  memoria,  repilogando  il  più  pre- 
ciso j^chc  innamora , per  . toccar  con  mani  l'uti- 
lità sua  grande  . Se  ogni  Uomo  circa  le  cose 
terrene  , e temporali  è solito,  quasi  dal  bel 
mattino  sin  alla  notte , tener  rivolte  le  tre  sue 
potenze  delPAnima  , quanto  più  coll’aiuto  di- 
vino potrà  occuparle  , nel  meditar  le  verità,  ri- 
velateci dalla  verità  infallibile  di  Dio  ? In  che 
sol  tanto  consiste  la  Meditazione  ; Che  cosa 
dunque  può  renderla  diffìcile  , come  ad  alcuni 
sembra  ? Solleviamlc  dunque  spesso  a contem- 
plar le  cose  eterne  , e del  Cielo.  Alziamo  l’In- 
telletto ivi , per  eccitar  la  volontà  a bramarle  , 
ed  a conseguirle;  c perchè  più  facile  ci  riesca  , os- 
servare si  possono  le  regole  , e le  cinque  parti  , 
da’  Maestri  di  Spirito  assegnate  , già  sopra  in 
esercizio  prattico  esposte.  Jo.  Scrutami™  Scriptu - 
: : ras 
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rat  5.  v.  jp.  Consideriamo  , profonJamentc  ri- 
flettendo , l’immensa  gloria  , e gioja  di  chi  si  sal- 
va • Prima  di  salire  all’Empireo  supremo  , qwai 
gaudi  non  prova  ? Egli  more  contento  in  seno 
al  suo  Signore  si  fedele  , e liberale  Kimuncra- 
tore  s Appena  spirato  si  vede  ricca  , e sor- 
prendentemente bella  I’  Anima  sua  , rifornita 
di  tal  gloria  , e vaghezza , che  mai  creduto  , 
e sperato  se  P avrebbe  : Onde  tutto  estatico  , 
ed  invaghito  di  canta  beltà  , in  una  estasi  dol- 
cissima ne  rimane  sullo  stesso  luogo  , in  cui 
spira  pieno  di  contento  . Scuopre  ivi  esser 
P Angelo  suo  Custode,  con  altri  moltissimi  , 
e S.  Michele  si  belli , e cortesi , che  non  è pos- 
sibile a idearselo  neppure  in  menomissima  gui- 
sa, scambievoli  , e cari  gli  danno  gli  abbrac- 
ci  ; ed  a gara  lodano  la  sua  costanza  in  tollera^ 
re  volentieri  per  Gesù  , e con  Gesù  tante  va- 
rie traversie  ; e le  Agonie  ancora  della  sua  fe- 
lice morte  , da  Giusto  fatta  , quale  meritata 
si  era  in  vivere  bene  j o penitente  ; e con- 
trito da  vero  , s’  era  emendato  a tempo  ; 
fidandosi  , e confidando  nella  bontà  divina  , 
uniformandosi  in  tutto  al  voler  di  Dio , e di 
cuore  ne*  travagli , ad  onta  delle  umane  repu- 
gnanze  della  parte  inferiore  s Chi  esalta  spe- 
cialmente la  sua  viva  Fede  , benché  combattu- 
tagli dall’  Inferno  si  spesso  t Chi  la  ferma  sua 
speranza  , si  pecetta  al  Cielo  tutto , conforme 
é assai  gradita  a Dio  : Chi  il  sincero  filiale , 
e perfetto  suo  Amore,  sopra  ogni  cosa , verso 
il  Loro  Creatore  , Supremo  Monarca  , infini- 
ta- 
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tamente  degno,  buono  , bello  , e perfettissi- 
mo in  infi  lice  perfezioni  s Chi  quello  pratica- 
to per  amore  di  esso  Dio,  eoi  suo  prossimo; 
Matt.  6.  v.  ai.  perdonandogli  tutti  i ricevuti 
affronti , per  dar  sommo  il  piacere  a Dio  ; e 
cosi  assicurarsi  col  perdono  la  Gloria  Eterna  , 
e felicitante  ; Siccome  le  infallibili  divine  pro- 
messe ne  gli  davano  la  sicurezza.  In  somma 
tutta  1’  Angelica  Schiera  , coi  Santi  , e Sante 
concorsevi  ( come  suoi  invocati  , e particola- 
ri Protettori  , e Protettrici  , colla  amabilissi- 
ma coppia  Giuseppe  , e Maria  , specialmente 
Avvocati  degli  Agonizzanti  loro  divoti  , che 
in  ajuto  li  hanno  istantemente  chiamati  , co- 
me lui  fervorosamente  fatto  gilt  prima  aveva) 
affettuosissimamente  gli  danno  teneri  beati  ba- 
ci di  pace»  rallegrandosi  seco»  e coll'Angelo 
suo  Custode  , delle  riportate  sue  belle  tante 
Vittorie  » e dell’  ultima  si  compiuta  della  sua 
felice  Morte,  di  buona  voglia  da  lui  accettata 
con  uniformarsi  pienamente  al  divin  volere  ; 
Ps.  81.  v.  i.  E con  fini  tanto  nobili  , cari  a 
Dio  , c per  esso  preziosi . Offerendola  all’  Al- 
tissimo in  Sagrifizio  di  Olocausto , godendo  col- 
la sua  distruzione  di  far  vieppiù  spiccare  il  Do- 
minio assoluto  ha  Esso  Dio  sù  la  vira , e mor- 
te : In  sagrifizio  di  penitenza  , e Propiziazio- 
ne , godendo  perciò , che  il  suo  Corpo , com- 
plice de’  suoi  rimessi  falli , si  disfaccia , e sia 
divorato  da’ vermi,  offerendolo  in  Ostia  paci- 
fica ; In  ringraziamento  cioè  • degl’  innumcra- 
bili  benefici  ricevuti  , e degli  immensi  prepa- 
rati- 
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«tigli  nel  Santo  bel  Paradiso  ; ove  speraste  di 
pagare  Tributi  eterni  , e continui  di  Benedizioni 
all’  infinita  bontà  • Oh  quanto  quindi  seco  Voi 
tutti  se  ne  congratulano  a gara  1 Imperocché 
la  singoiar  lor  Carità  , kdi  cui  ali*  eccelso  ri- 
colmi sono  , li  tanno  godere  del  bene  d’  ognu- 
no , come  fòsse  lor  proprio  , si  rallegrano  al 
sommo  della  sua  industria  usata  si  spesso  in 
yita,  ed  anche  nelle  Agonie  della  sua  benedetta 
morte  , con  sempre  far  atti  ferventi  , e molti* 
plicati  delia  preziosa  retta  intenzione  , che 
cotanto  é grata  a Dio , c con  poco  , c fervidi 
buoni  desideri  ancor  che  sieno  impossibili  ad 
effettuarsi  dalle  Creature  , le  arricchiscono  di 
meriti , come  se  le  facessero  ; Deh  benedetto 
siate  , caro  Fratello,  che  uniste  sempre  il  vo- 
stro operare  , patire  , pensare  , parlare  , e 
santamente  astenersi,  ed  omettere,  ed  altresì 
il  morire  , con  quello  di  Gesù,  di  Maria,  Giu- 
seppe , e Santi  tutti  ; e coi  meriti  de*  nove 
Cori  degli  Angeli  , e delle  tre  Gerarchie  ce- 
lesti i Oh  che  sagace  Negoziante  foste  , come 
vi  voleva  Dio  I T^egotiamini  , disse  a tutti  » 
dum  venio  : Lue.  n.  13.  Oh  che  prezioso  in- 
treccio ! Oh  eccellente  vostra  Industria,  e po- 
tente unione  ; Alchimia  sì  poderosa  , che  tra- 
smuta il  piombo  delle  povere  , e basse  opere 
della  Creatura  , meschina  , in  finissimo  oro  di 
Paradiso  : Or  ora  ne  goderete  centuplo  il 
frutto  , ed  eternamente  Beati  i vostri  , della 
Fede  , si  luminanti  occhi  : Beati  oculi  Or,  , 
significò  in  Tommaso  a tutti  Gesù  , che  non 
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vcddero  , e crederono  . Bel  trionfo  fu  il  vo* 
atro  in  non  fa  r torto  alla  Fede,  alla  Speranza, 
ed  alla  Carità,  che  al  sommo  dispiace  a Dio, 
che  ne  ha  date  sicurezze  tante , ed  immutabi- 
li, che  toglier  debbono  ogni  contraria  diffiden* 
za,  dubbiezza  , e pussillanimità  in  chi  si  sia: 
Onde  tutti  ce  ne  congratuliamo  vivamente  seco 
Voi . . • Ora  consideriamo  1’  eccessivo  giubbi- 
lo , che  ne  prova  quell’  Anima  avventurata  ; 
appena  uscita  dal  Corpo  , in  quello  stesso  Luo- 
go , o recinto  di  sua  Casa  , e sin  dal  punto 
di  sua  separazione  dal  medesimo  ; Chi  lo  può 
rilevare,  se  noi  sa  per  esperienza  in.se  stesso  ? 
Pure  a chi  ha  senno  basta  per  risapere  la  gioja 
tua  grande  , per  imitarlo  nel  viver  Santo  da 
vero  Cattolico  , e seguace  fedele  di  Gesù  Cri» 
sto  (a) . Quanto  dicesi  qui , tutti  attenti  legge- 
te sicuramente  , perchè  autenticato  viene,  cita 
approvatole!  Libro  del  Cristiano  occupato. 

„ VII.  Interniamci  in  oltre  ora  nel  prose- 
„ guimento  del  gaudio,  che  mirabilmente  prova 
chi  si  salva  : Ma  per  ravvisare  meglio  quel 
„ tanto  godimento  già  indicato , ritorniam  prima 
„ a rifletter  di  passaggio  all’  insegnamento  del 
,,  Nazianzeno  : 7 sicut  àngelus  superbirei  ho* 
mo  , & perirei  : Affinché  I’  uomo  non  si  insù- 
„ pcrbisca,e  si  perda  infelicemente , siccome  il 

>,  va- 


ca) Vcdesi  il  Cristiano  occupato , tanto  ap- 
plaudito , e più  voltejpcrciò  ristampato,  dal  gior- 
no$«sino  al  decimo  sul  Paradiso,  lo  stesso  di- 
ce quanto  dicesi  più . 
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vano,  ed  altiero  Lucifero  , gli  è vietato  in  vi- 
„ tail  vedere  la  rara  bellezza  della  sua  Anima  , 
,,  stando  in  grazia  di  Dio  . Eh  se  mirasse  la 
speciosità  sua  sì  pellegrina  , incorrerebbe  di  piìi 
forse  in  un  errore  maggiore,  affermollo  il  Se- 
rafico di  Siena  S-  Bernardino  ; Cioè  di  pen- 
sare persino  , che  Iddio  non  sia  più  bello  dell’ 
Anima:  Pcichè  a di  lei  paragone , la  beltà  tan- 
to acclamata  dalla  Sacra  Bibia  di  Sara , Rebec- 
ca , Ester,  Giuditta,  e di  Altre  , è una  oscu- 
rissima ombra  . „ Lo  può  dire  S.  Caterina  al. 
„ tra  Serafìna  pur  Senese , la  quale  in  vedere 
„ undì  un  Anima  allora  sciolta  dal  Corpo, che  se 
,,  ne  volava  al  Cielo , rapita  , rimasse  in  una 
„ dolcissima  estasi , per  la  gran  gioia  , sopra' 
,,  fatta  dalla,  eccessiva  sua  bellezza  : Onde 
,,  rinvenuta  , riconoscendo  il  suo  primiero  es- 
„ presso  stupore , essere  stato  non  ben  fonda- 
si to  , si  giustificò , fosl  disdicendosi  col  Croci- 
„ fisso  Gesù  i Ora  non  più  mi  maraviglierò  , 
„ come  feci  pocanzi  qui  con  Voi  , che  vole- 
„ sti  tanto  patire  per  un  Anima  : Mentre  so- 
„ no  esse  sì  belle  , vaghe  , e cosi  preziose  : 
i»  Avete  avuta  ragione  , per  riscattarle  soffrir 
„ tanti  tormenti  . Ma  per  averne  un  saggio 
maggiore  , torniamo  a ruminare  argomento  sì  in- 
calzante , con  rimandare  alla  Mente  quel  tanto 
su  ciò  espresse  Gesù  medesimo  a Santa  Brigi- 
da , e cosi  meglio  resteremo  cerziorati  della 
„ rara  speciosità  dell*  Anima  ! Sappi , le  dis- 
„ se , che  se  in  carne  mortale  arrivasti  a ve- 
li dere  la  bellezja  d’  un  Anima  già  glorifica- 
' Tom.IL  D ta. 
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ta , non  sarebbe  mai  possibile  vederla , e non 
„ morire  per  la  gioja  ...  in  osservare  tanta 
3,  eccessiva  bellezza  . Or  inferiamo  quale  , e 
quanto  dunque  indicibil  contento  prova  chi  si 
salva,  nel  veder  ben  subito  la  sua  beatificata 
Anima  si  pregiata  e bella  ? E quel  tanto  gli 
contribuisce  di  più  allegro  giubilo  , è il  mirarsi 
caramente  applaudito  da  tanto  nobili  Spiriti  An- 
gelici , che  sono  sì  belli , che  in  sol  vederli  in- 
cantano , innamorano  , non  che  sol  dilettano 
all'  eccesso  i Riguardanti  ? ,,  Memorando  fa 
,,  di  ciò  J*  attestato  I*  avvenimento  felicitante 
,,  di  Valeriano  Sposo  , e di  Tiburzio  Cognato 
,,  di  S.  Cecilia:  Appena  videro  la  speciosità, 
e la  gentile  avvenente  assistenza  dell*  Ange-  “ 
,,  lo  Custode  della  medesima  pura  Sposa  , che 
„ rapiti  dalla  sua  bellezza  , per,  la  sorpren- 
,,  dente  gioja  svennero  , e rinvenuti  , subito 
„ detestando  1'  Idolatria  , Ji  rendè  forti  Cara- 
,,  pioni  della  vera  Fede  , e Martiri  di  Gesù 
,,  Cristo  ; Se  una  fuggitiva  veduta  della  va- 
ghezza d’  un  sol  Angelo , e sotto  sembianza 
umana,  per  adattarsi  alla  capacità  frale  de'  Via- 
tori , tanto  potè  * e 1'  innamorò  , colmandoli 
di  traboccante  gioja  : Siccome  è sortito  a tan- 
ti altri  Santi  , che  rapiti  da  dolcissimo  piacere 
uscirono  fuor  de’  sensi  , e poco  men  non  mo- 
rirono per  F eccessivo  giubbilo  : Lo  attestò  il 
Serafico  Patriarca  S.  Francesco  per  esperienza 
avutane  : Cosi  Io  ridissero  ancora  Santa  Cate- 
rina da  Siena  , S.  Margherita  di  Cortona  ; E 
molti  altri  Santi  , e Sante  ; Che  sarà  poi  in 
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vederne  schiere , e netta  brillante  , splendida  , 
e spirituale  propria  essensiale  loro  bellezza  ? 
£ tutti  a gara  > per  la  lor  gran  carità  , con* 
gratularsi  seco  affettuosissimamente  , cosi  richie- 
dendo altresì  giustamente  il  solenne  Trionfo 
d*  una  novella  Sposa  det  supremo  lor  Re.  Eh 
deesi  quindi  da  noi  inferire  essere  indicibile  il 
gaudio  , che  già  allora  risente  P Anima  di  chi 
muore  in  grazia  di  Dio  ! 

Vili»  Ineffabilmente  ci  addita  quanto  , e 
quale  sarà  il  cootento , che  prova  senza  para- 
gone maggiore  appena  spirato  , in  vedere  il 
sito  del  Luogo  in  cui  sta  ripieno  non  solo  di 
tanti  sì  sfavillanti  affabilissimi  spiriti , ma  la  su* 
prema  vaghissima  Regina  delle  bellezze  tutte» 
e Madre  amantissima  di  tutti  noi  , e special, 
mente  de'  suoi  divoti,  e di  chi  1*  ha  chiama- 
ta col  suo  castissimo  Sposo  S.  Giuseppe  , in 
aiuto  : Oh  che  abisso  di  contenti  non  gli  dee 
cagionare  vista  si  maestosa , ed  una  bellezza , 
unita  ad  affabilità  incomparabile  nel  puro  crea- 
to ^ Se  in  vita  mortale  sorprendeva  i Riguar- 
danti , e puramente  innamorava , e li  rendeva 
indicibilmente  contenti  , e coraggiosi  a tal  se- 
gno , che  punto  più  non  temevano , anzi  ardente- 
mente ambivano  soffrire  sino  crudelissimi  mar 
tiri  per  amor  del  suo  Divin  Figliuolo  . Ed  in 
fatti  vedendo  S.  Paolo  vaghezza  tanta  nella_» 
Madre,  fuor  di  se  rimasto , inferi  quanto  mag- 
giore fosse  quella  del  di  lei  Figliuolo  Gesù, 
essendo  vero  Uomo  , ed  insieme  Dio , centro 
d’  infinite  bellezze  : Eh  non  è facile  il  ridire  , 

Da  o l’ ina- 
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0 P immaginarsi  almeno  quali  giocondi  traspor- 
ti d’  amore  , e di  fervido  confurto  , e corag- 
gio cagionasse  nell’  Anima  di  Paolo  tale  , e si 
eccessiva  , affabilità,  ed  avvenenza  di  Maria? 
Ebbe  a svenire  per  la  gjoja,  come  lo  affermò 
egli  medesimo  : Eccone  per  nostra  instruttiva 
riflessione  , le  sue  stesse  espressioni  , dalle 
quali  ben  si  riscontrano  in  oltre  gli  effetti  mi- 
rabili , che  gli  apportò:  Se  credei  dal  primo 
giorno  della  luminosa  mia  Conversione  la  Di- 
vinità di  Gesià suo  Figliuolo  (a):  Sinceramente 
dico,  che  ora  ancora  la  ravviso  per  la  divina 
Presenza  della  Madre.  E non  avvenne  ciò  so- 
lo a San  Paolo,  ma  a tanti,  e a tutte,  eh’ 
ebbero  la  bella  sorte  di  vagheggiarla  con  di- 
vozione. San  Dionisio  Arcopagita , Discepolo 
del  medesimo  grande  Apostolo  i che  P esortò 
d’  andare  da  Atene  a Gerusalemme  perchè 
colla  veduta  di  Maria,  si  confermasse  nella-* 
Credenza,  scrivendogli  indi  ;cosl  si  esprime:» 
„ Non  credevo  mai , che  fuor  di  Dio  si  des- 
„ se  bellezza  tale,  qual  vedevo  in  Maria:  E*; 
,,  stata  tanta  la  gioconda  sorpressa  mia,  che 
,,  rimasto  incantato  , non  potevo  per  la  gioja 
,,  sostenere  la  piena  del  contento:  Onde  atto- 
,,  nito  pensava  fra  me  , che  se  non  sapevo  per 
,,  fede  , esservi  un  solo  Dio,  avrei  creduto- 
„ d’ esser  si  bella  Signora  Dio  ; essendo  Maria 
,,  altresì  di  si  cara , ed  eccelsa  Maestà  rifor- 
,,  nita  : Esuseb.  Ty ieremb.  *Aff.  a Mar.  Vcrg.  „ . 

1 medesimi  preziosi  mirabili  effetti  cagionò  a 

Sant* 

(*)  Cristiano  occupato,  fog. 
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Sant’  Ignazio  Martire  : Sicché  cost  nella  sua__» 
prima  lettera  a San  Giovanni  suo  Maestro, 

10  ragguagliò  : ,,  Da  quando  viddi  Maria  tan- 
„ to  bella  , ed  affabile  , giammai  mi  parti 

dal  cuore  ; considerando  anelante  dalla » 

„ bellezza  della  Madre  I*  incomprensibilc  del 
,»  Figliuolo  : Quindi  si  innamorato  ne  re- 
,,  stai  fortemente  , che  dolci  per  loro  amore 
„ mi  sembravano  tutte  le  Croci , e le  traver- 
„ sic  piò  dure  „ . Ed  indi  scrisse  ai  Romani  , 
come  attesta  San  Girolamo  de  Script.  Eccl.  cosi , 
purché  arrivassi  a vedere  , e goder  per  sempre 

11  bellissimo  suo  Gesù , volentieri  accetterei 
ogni  crudel  martirio  . Ignis  , Crux  , Bestia  , 
Confractio  Ossium  , Mcmbrorum  divisto , To- 
tius  Corporis  contritio , & tota  tormenta  Dia- 
boli veniant  in  me  . Ta'i , e tanti  contenti , ed 
effetti  mirabili  cagionava  il  mirare  la  bella 
Maestà  , e cortesia  affabilissima  di  Maria  Via- 
trice,  proporzionatamente  alla  grazia,  che_* 

, avevano  i Riguardanti  : Or  inferiamo , se  quan- 
to più  assai  sarà  il  giubbilo  di  tutti  essi  in  ve- 
derla già  gloriosa  , e la  di  Lei  avvenenza  spiri- 
rituale , e F Anima  sua  ancora  , senza  para- 
gone eccedente  quella  del  suo  Corpo  , benché 
all’  eccesso  bellissimo  ; Oh  Dio  1 che  contento 
indicibile  apportar  dee  ? E maggiormente  iru_* 
esser  da  tanto  dolce  , e graziosa  Regina , ed  af* 
fettuosissima  Madre  nostra  accolti  con  tenerezza 
ineffabile  , e sentimenti  amorosi  materni  da  sua 
• fari  , Ella  quanto  avanza  i Santi  tutti  nell* 
amar  Dio,  cosi  gii  eccede  tutti  in  amare  ognun 
di  noi . x D 3 IX.  On* 
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IX.  Onde  se  Maria  è si  eccedentemente  e 
bella,  e cortese,  concludiamo;  £ qual  mente 
può  idearsi  qual  sia  l’ infinita  del  caro  suo  Fi- 
gliuolo  ? Esso  quale  , e quanta  incomparabil 
gioja  cagionerà  a chi  muore  in  sua  grazia . Oh 
come  contento  tripudierà  egli  in  vedere  Maria 
si  graziosa  , e cortese  , bella  all’  eccesso  ! Oh 
quanto  incomparabilmente  più  gli  crescerà  la 
gioja  , e la  consolazione  sua  beatificante  in  non 
sol  vedere  l'immensa  bellissima  Presenza,  Af- 
fabilità , e Cortesia  di  Gesù , ma  di  vantaggio 
in  ascoltare  dalla  divina  fiocca  invitarsi  d’  an- 
dar seco  ad  eternamente  regnare  in  compagnia 
di  Maria , Giuseppe , e di  tutti  gii  altri  suoi 
Avvocati  9 Congiunti , Cari  Attinenti  , statigli 
Amici  , colla  immensa  Schiera  de' Vaghissimi  al- 
tri celesti  Cortiggiani  della  suprema , e sfar- 
zosa sua  Reggia  beata  : Or  vi  abbisognerebbe 
tutta  l’energia  angelica,  e non  basterebbe  : Ve- 
nite meco  ai  gaudi  eterni,  mio  benedetto  Fi- 
gliuolo , se  servo  buono  , e fedele  mi  siete»» 
stato  nel  poco  , per  breve  tempo , rallegratevi  : 
Perchè  io  generosamente  vi  darò  in  premio  in- 
finite le  felicità , per  una  Eternità  beatificante  : 
Euge  serve  bone , &•  fidclis  , quia  super  pauca 
fuisti  fidclis , supra  multa  te  constituam  , intra 
ingaudium  Domini  tui . Matth.zj.  v.  23.  Io  , che 
solo  posso  saziare  perfettamente  il  vostro  cuore, 
sarò  la  rimunerante  mercede  eccessiva  di  quan- 
to avete  fatto , e tollerato , per  fare  volentieri 
la  mia  Volontà  , ne’ travagli  , specialmente: 
Mtrces  tua  magna  nitnis  . Gen.  1 j.  v.  1.  Gode- 
rete 
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rete  per  mia  Bontà , e per  participazione  quan- 
to per  essenza  godo  io , e rende  infinitamente 
beato:  Similes  Ei  crimus . I.  Jo.  3.  v.  a.  Vcl 
promisi  pel  mio  prediletto  San  Giovanni . Sa- 
rete quindi  Meco  felice  , pienamente  saziato  di 
contenti , e sederete  gloriosamente  nel  mio  Tro- 
no da  Re  grande,  in  premio  delle  riportate  vo- 
stre Vittorie  : vicerit , dabo  sedere  Mecum 

in  Throno  meo  . Apoc.  3.  v.  ai.  Tanto  stabilito  si 
è per  Voi  , già  annunziar  vcl  feci  da  Giovanni , 
per  incoraggiarvi  nelle  traversie , che  combat» 
tono  l’umanità  frale,  che  nel  patire  sempre»» 
ripugna  , e recalcitra  fortemente  • In  faccia,  di 
tante  copiose  consolanti  delizie , c felicità  im- 
mense, e chi  chi  ha  senno,  e voglia  davvero 
goderle  fin  dalla  morte  , e separazione , che  fa- 
rà l*  Anima  sua  dal  Corpo , non  si  darà  tutto  a 
Dio,  si  liberale  nel  rimunerare?  Eh  se  brama- 
si fare  cosi  avventurata , e ricreante  buona  morte, 
e vedere  ben  subito  spirato  , udire , e godere 
già  fin  d’aliora  tali , e tante  bellezze  , Cortesie  , « 
promesse  beatifiche  , devesi  ben  vivere  , e ri- 
mediare prima  a tempo  ai  trascorsi  , e pecca- 
ti , stati  forse  commessi  pili  , e più  volte  : Deh 
prendiamo  ciò  ben  bene  in  considerazione  , sol- 
lecitamente accomodiamo  con  Dio  infinitamen- 
te misericordioso  le  partite  dell’ Anima  nostra; 
rapidamente  a norma  di  quanto  dicemmo » re- 
goliamo lo  stabilimento  d’  Essa  ; e diamei  all 
esatta* osservanza  de’  divini  Precetti  : Eccoci  as- 
sicurate le  delizie  del  Paradiso  , ed  i sommi 
contenti  ancor  nella  morte  : L’udimmo  , or  segui- 
tiamo. D 4 X-  Dal 
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X.  Dal  luogo  in  cui  si  separò  1*  Anima  di 
chi  si  salva , volando  , in  un  attimo  come  ba- 
feno  sorpassa  tutti  i Cieli  , benché  tanti  mi- 
lioni di  miglia  di  distanza  sieno  dalla  Terra, 
siccome  sopra  dissi . E con  gioja  , e piena  scien- 
za ben  mirati  * con  quanto  contengono  di  va- 
go, delizioso,  e splendido,  colla  di  loro  sor- 
prendente vastità  , magnificenza  , e varietà  , si 
solleva  con  rapido  volo  tutto  ansante  inverso 
il  deliziosissimo  Empireo  ; in  cui  spicca  indi- 
cibilmente vieppiù  l’infinita  Sapienza  , Potenza  , 

« Bontà  di  Dio  , s)  liberale  Rimuneratore  , per 
godervi  in  eterno  le  delizie,  e sue  immense-* 
preziosità,  bellezze,  e somme  felicità  preparate 
per  chi  si  salva.  Ed  i primi  a venirgli  incon- 
tro saranno  i suoi  più  cari  , e si  congratule- 
ranno , oh  quanto  ! e con  mutui  scambievoli 
abbracci,  gli  daranno  baci  di  pace,  ed  il  fe- 
lice ben  venuto  . Oh  Spirito  Santo  Consolatore 
illuminate  i Ciechi , per  indegni  , renderli  de- 
gni di  meritarsi  ancor  essi  tanto  eccessivo  bene  , 
emendandosi  perfettamente  , per  sempre  goder- 
lo ; fugendo  il  male , già  da  vero  pentiti , ed 
emendati  del  fatto  ; ed  abbracciando  il  benc^» 
virtuoso  ; santamente  indi  vivendo  sino  alla 
morte  , totalmente  allontanando  le  perigliose  v 
occasioni,  e dandosi  con  sollecitudine,  e gran- 
de impegno  all’acquisto  delle  virtù,  e meriti. 
Risoluzione  dunque  subito  , ed  efficace,  se  vi 
è senno , e se  si  vuol  rendere  felice  P*  una 
Eternità  beata  nel  bellissimo  Santo  Paradiso. 

E per  meglio  invaghircene,  entriamei  col  pen- 
. . sie- 
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sic  re . Compagni  così  siamo  deli*  Anima,  che 
sta  in  atto  già  di  entrar,  e portarsi  a goderlo 
per  sempre,  sempre,  sempre.  Ne  diedi  altro- 
ve succinto  ragguaglio,  ed  indicai  l’indicibile 
Magnificenza  dell’interno  del  Paradiso;  ora__» 
facciamne  più  esatta  , ed  ampia  la  sua  scoperta  ; 
riflettendovi  seriamente  per  cosi  farne  acqui- 
sto . 11  Magno  Pontefice , e Dottore  San  Gre- 
gorio soprafatto  dicea  . E qual  Lingua  può  ri- 
dirci , o qual  Intelletto  è sufficiente  a capire 
quanti  sieno  i godimenti , e gaudj , che  si  hanno 
in  quella  suprema  Città?  E lo  stare  in  compa- 
gnia , tra  i nove  Cori  degli  Angeli , distribui- 
ti in  tre  Gerarchie  con  fasto  , e scmitrla  mi- 
rabile .al  sommo  dalla  Sapienza  infinita  dell’ 
Onnipotentissimo  Dio,  di  milioni  , e milioni, 
e cento,  e più  mila  milioni  di  beati,  e legia- 
drissimi  , ed  amantissimi  Spiriti , e Comprenso- 
ri celesti  ? £>tt£  autem  lingua  dicere , vel  quii 
Intellectus  capere  sufficit  ìlla  superna  Civitalis 
quanta  sint  gaudi  a , sAngelorum  Choris  interesse  • 

S*  Greg.  hom.  $7.  In  Evang.  Con  estri  amorosi  , 
ebrio  delle  meditate  immense  delizie  del  bel 
Paradiso  esclamava  il  Contemplativo  Santo  Re 
David  : Oh  quanto , Signore  delle  virtù  , sono 
sfarzosi , e dilettevoli  i tuoi  celesti  Tabernaco- 
li , che  abitate  coi  vostri  beati  Cortiggiani , e 
Comprensori  ! 1*  Anima  mia  sitibonda  anela  » 
con  ispasimanti  continui  desideri,  e con  cocen- 
ti sospiri  , rivolta  agli  Atri , e Portoni  d’ in-  v 
gresso , sfoga  le  sue  voglie , e brame  interne , . 
che  1’  affliggono  , per  non  potervi  subito,  ed 

an- 
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incora  volarci , cd  entrarvi  . ^uam  dilecta  Ta - 
be rnacula  tua  Domine  virtutum  : Concupisci  , &• 
defedi  minima  mea  in  >Atria  Domini . Piai.  8j, 
vt-rs.  a.  e 3.  Degni  sfoghi,  e meritevoli , quasi 
direi  d'  avvantaggio,  deliranti  desideri . Ah  imi- 
tar Io  dobbiamo  ! Il  che  felicemente  ci  avver- 
rà , se  seriamente  medicaremo  si  supreme , e_> 
sorprendenti  magnificenze  , e delizie  « 

* XI.  Or  quindi  per  vieppiù  destare  in  tut- 
ti , ed  in  ciascun  di  noi  un  giusto  , e vivo 
desiderio  di  anelare  alla  consecuzione  delle  fe- 
licità somme  , e beatificanti  del  Santo  bellissi- 
mo Paradiso  , entriamci  come  il  prelodato  reai 
Profeta  esegui  : Fissiamci  ben  bene  lo  sguardo 
della  nostra  Mente  ; Inoltriamci . Di  già  vedem- 
mo , meditando,  il  complesso  de’ risaputi  indi- 
cibili contenti  , che  appena  uscita  dai  Corpo 
1’  Anima  di  chi  si  salva  gode  nel  luogo  mede- 
simo in  cui  agonizzò , e si  separò  da  esso.  Ma 
giammai  si  sazierà , se  non  entrerà  nella  Gloria 
beata  di  Dio  : Oh  allora  , si  si , saziata  rimar- 
rà , se  crediamo  al  Salmista,  che  si  fa  malie-  , 
vadore  nostro  ; Satiabor  cum  apparuerit  gloria 
tua  : Psal.  16.  v.  15.  In  quella  Reggia  arrivata 
P Anima  ; e veggendone  la  magnificenza  , inar- 
cate le  ciglia  , per  Spiegarlo  a nostro  modo, 
incantata  rimane  , mentre  mira  meraviglie  si 
grandiose  , e sorprendenti , che  non  v*  ha  chi 
lo  possa  ripartitamente  indicare  * non  che  spie- 
garle ai  Viatori  , almeno  in  picciolissimai  par- 
te . Rivalidar  si  può  I’  espresso , che  forse  a_* 
qualche  forsennato  Incredulo  sembra  iperbolico  , 

col 
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col  fatto,  ed  asserimento  ingenuo  di  San  Pao- 
lo . Egli  ci  fe  risapere  qualmente  estatico  ri- 
mirò nel  suo  Ratto , e vide  il  prezioso  premio 
preparato  da  Dio  a quei , che  lo  amano , esser 
sì  eccelso  , e grande  , anzi  sì  eccelso , che  non 
è lecito  ai  mortali  assolutamente  parlarne  < 'Hpn 
licei  homini  lo  qui  : 2.  Cor.  12.  v.  4.  Perchè  , di- 
cea,  sono  delizie,  e gloriose  feliciti  trascen- 
denti tutte  tutte  le  terrene  , le  più  dilettevoli  : 
Cosicché  né  occhio  ha  giammai  vedute  bellez- 
ze tali,  nè  orecchio  udite  Armonie  si  vaghe, 
sonore  , e gioconde  consimili  in  picciolissim» 
parte  • Anzi  neppure  potranno  cadere  mai  in 
idea  , e brama  al  cuore  umano  sì  sublimi  go- 
dimenti eccedenti  al  sommo  , ed  immensi , e 
per  tutti  gl’  immaginabili  prospetti  : Eccone  la 
sua  attestazione  , e frase  medema  precisa  t No- 
tisi con  seria  ponderazione  t Quoti  oculus  non 
vidit  : T^ec  auris  audivit  , nec  in  cor  bominis 
asccndit  quei  praparavit  Deus  Ut , qui  diligtmt 
illuni*  1.  Cor.  3.  v.  9.  Tanto  come  Viatore  po- 
tè ravvisare , per  rapporto  ai  Sensi  soltanto  nell’ 
ammirabile  suo  Ratto  sino  al  terzo  Cielo  : Tal- 
ché inarcato  ne  rimane  il  Ciglio  dei  Corpi  bea- 
ti , ed  incantato  1’  animo  ; che  più  ? Sino  som- 
merso tra  torrenti  d’ ineffabili  piaceri  rimarrà 
ogni  Senso  del  Corpo  • Lo  asserì  altresì  piena- 
mente il  Profeta  Isaia , così  dicendo  : u Set- 
culo  non  audicrunt , ncque  attribuì  percetperunt  : 
Oculus  non  vidit  Deus , absque  Te , quei  prepa- 
rasti expectantibus  Te,  Is.  64.  vers.  4.  Dunque 
chi  mai  potrà  qui  su  la  Terra  investigare  quan- 
ta 
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ta  sia  !a  grandezza  dei  godimenti  di  chi  si  sal- 
va ? Eh  se  incantò  tanto,  ed  invaghì  si  fatta- 
mente San  Pietro  un  solo  Saggio  della  gloria 
nel  Taborrc  : cosicché  estatico  ebbe  a dire  , che 
molto  era  buono  Io  starsene  sempre  ivi  : Bo • 
num  est  nos  bic  esse  : E che  , che  farà  in  veder- 
la intera  , e goderla  compiutamente , e per  sem- 
pre sempre  in  eterno  ? Ci  basta  per  ora  sape- 
re sicurissimamente  dalla  Santa  Fede',  che  im- 
mensi sono  i felicitanti  gaudi , che  si  godono 
in  Paradiso  , e senza  timore  , che  manchino 
mai  per  un  sol  momento  , e per  un  intera  Eter- 
nità si  goderanno  t Eh  se  allora  quando  geme 
l’Umanità  nostra  sotto  il  pesante  incarco  di 
qualunque  grave  Croce  , e per  cui  vacillante  » 
«c  non  oppressa,  cadente  già  già  stia,  si  riflet- 
tesse a si  copioso  premio,  che  dall’ insigne  be- 
neficenza del  divin  Rimuneratore  si  è prepara- 
to a quei , che  generosi  per  suo  amore  pazien- 
ti , ed  allegri  portano  quella  Croce  , eh’  egli 
a ciascuno  manda  per  felicitarlo  in  eterno  ; oh 
come  ben  subito  rinvigorita  la  frale  nostn_» 
Umanità  rimarrebbe  infranti  i lacci  dell’  amor 
proprio  , coi  quali  vien  tenuta  ristretta,  non 
solo  risparmiarebbe  le  dirotte  amare  lagrime , 
ed  i gemiti , colle  cadute  in  iscandescenze  , ma 
gioliva  volerebbe  all’eroico  della  Santa  Unifor- 
mità al  voler  di  Dio  , c col  trionfar , mercè 
l’invitta  sua  pazienza,  ne  riporterebbe  si  bea- 
tificante preparatogli  premio  . Sotto  silenzio  tra- 
passo gli  altri  annoverati  sopra  felicitanti  go- 
dimenti, che  senno  avrebbero,  in  ponderata- 
mente 
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mente  riflettendovi  * Non  istò  a rammentare  la 
calma  , che, apporterebbe  j Non  parlo  della  pace, 
che  goder  gli  farebbe  un  Paradiso  anticipato, 
eh’  è P unico  , si  può  avere  in  vita  mortale  s 
Poiché  viverebbe  da  giusto,  il  quale  nulla  con- 
trista : T^on  contristabit  Justum  qud  quid  ei 
acciderit . Prov.  12.  v.  21.  Ancorché  ingombero», 
c ricoperto  fosse  di  mali  , ed  nlceri,  a simiglianza 
del  Santo  pazientissimo  Giobbe  : Ripeterebbe 
con  San  Paolo , sovrabbondo  di  gaudio  in  ogni- 
mia  tribolaaione  • Superabbundo  gaudio  ir.  ornai 
tribulatione  nostra  . ».  Cor.  7.  v.  4.  In  ripensan- 
do il  Serafico  Patriarca  agl’  immensi  eterni  Pre- 
mj  , e godimenti  del  Paradiso , prorompeva  in 
questi  giocondi  proclami  (4):  „ B’tanto,  e si 
,,  grande  il  bene  , che  io  aspetto  , che  ogni 
,,  pena  mi  è diletto*  Poco  si  é il  patire,  ma 
,,  la  gloria , che  si  acquista  per  esso  leggiero 
„ soffrire  con  pazienta,  e gioja  per  amor  di 
„ Dio,  è infinita ,,  : Ora  a noi  spetta  anelar- 
vi, imitando  si  amanti  del  Santo  il  generoso  pa., 
tire  , se  rifletteremo  con  essi  a si  eccessivo 
Premio,  certamente  ci  risolveremmo  a farc_* 
ogni  sforzo  per  averlo.  Onde  premurosamen- 
te eseguiamo  quello  è necessario  per  salvarci  i 
quanto  in  sostanza  si  è t Osservare  i Coman- 
damenti di  Dio  , e gli  obblighi  del  proprio  stato 
di  ciascun  di  noi . Si  vis  ad  vitam  ingredi  ser- 
va mandata . Matth.  ip.  v.  17.  E vale  a dire , 
consiste  il  salvarci  in  due  cose , cioè  in  fug- 
• ; • . gire 


(a)  in  ViU  Salcs  Arod.  Vit.  Div. 
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tunque  secchi  ci  sentiamo , ed  arridi  stessimo 
nell’ oprar  virtuoso , o nella  Orazione,  pure  al* 
lora  assai  più  meritoria , ed  alta  si  è ; benché 
non  ci  sembri*  Ce  io  fé  noto  Gesù  medesimo • 
il  quale  udite  come  disse  a Santa  Geltrude.  ,, 
„ Qualora  tu  non  senti  divozione  in  oprare, 
,»  ed  in  fare  Orazione,  allora  mi  servi  a spe* 
„ se  tue . Lib.  3.  cap.  8.  Sono  allora  atti  eroi*, 
„ ci,,  . Tutto  ciò  facil  cosa  è il  conseguirlo, 
se  si  riflette  alle  verità  surriferite  . Delectet  er ♦ 
go  mentem  magnitudo  pramiorvm  , sci  non  de • 
tcrrcat  certamcn  laborum . D.  Greg.  hom.  34. 
in  Evang.  Eh  il  serio  contemplare  le  magnifi- 
cenze , c delizie,  e le  glorificanti  bellezze  ce-, 
lesti  incanta  non  solo,  ma  innamora  al  sommo» 
siccome  felicemente  avvenne  a Sant’ Agostino, 
«he  avvertito  dal  medesimo  Dottor  San  Giro- 
limo  di  torsi  la  conceputa  sua  idea  di  far  Tratta- 
to del  Paradiso,  ma  che  prima  morisse,  ed  il 
vedesse , e che  poi  ne  parlasse , ebbe  estatico 
ad  esclamare  cosi  . Omncm  Scrmoncm  , acque 
omnem  scnsum  human a Mentis  cxccdit  decus  il- 
lui,  illa  pulchritudo  , illa  gloria  . S.  Aug.Ser.13. 
de  Sanctis.  La  Mente,  è nostra  Lingua  non 
è sufficiente  a penetrare , nè  a spiegare  in  mepo-, 
ma  parte,  e guis^l’ eccessiva  bellezza,  glo- 
ria , e felicità  del  Santo  Paradiso  . Meritar  bensì 
ci  riuscirà  facilmente,  se  meditando  riflettere- 
mo al  sudetto  risaputo,  in  iscorcio  sin  qui  es- 
presso; E vieppiù  se  spesso  faremo  buoni  Di-, 
scorsi  , e Sante  Conferenze  con  savj , e ze- 
lanti Ministri  Evangelici,  czpecialmcnte  se  fan- 
. . no 
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no  professione  di  sacra  Eloquenza  : Sicché  han-' 
no  si  propri  i caratteri , ed  i pregi  » 1 che  gli 
Ascoltanti  divoti  sogliono  rimanere  dal  lor  ra- 
gionare ammirati  insieme , e santamente  edifi- 
cati : Onde  in  seguela  anziosi  di  profittare , at- 
tenti stando  perciò  , non  per  sentire  in  seguito 
teneri  soltanto  trasporti  amorosi , e dilettevoli , 
ma  principalmente  per  rimanere  ricchi  di  co- 
raggio nei  patire  per  Gesù  * e con  Gesù  ; e 
cosi  ne’  contrari  Cimenti  pronti  , ed  uniformati 
al  divin  Volere  essere  pienamente  , vincendo 
generosamente  le  repugnanze  umane  contradi- 
centi  : per  indi  goderne  gli  eterni  Premi  nel 
bellissimo  felicitante  all’eccelso,  come  indicam- 
mo , Santo  Paradiso . Zfnde  tu , Christiane  , de- 
licatus  es  miles  , si  putas  te  posse  sine  pugna 
•vincere  , sine  cercamine  triumpbare  . Exere  vi- 
res , fortiter  dimica  , atrociter  in  pralio  isto  con- 
certa . S.  Jo.  Chry.  Ser.  Appoggiati  a si  brillan- 
ti , e degni  rinfacci  , che  fa  il  gran  Santo  Boc- 
cadoro ai  Cristiano  delicato,  ‘e  vile  per  inco- 
raggiarlo ; in  riprendendolo  Io  anima  mirabil- 
mente da’ suo  pari,  dobbiam  noi  approfittarne . 
Ripetendoli  ciascun  a se  stesso . Appigliandoci 
perciò  alle  saggie  Esortazioni  del  massimo  Pon- 
tefice San  Leone  ? Cioè  al  Paradiso  teniamo 
spesso  rivolti  gli  occhi , e cogli  sguardi  men- 
tali, fissi  sempre  stieno  ivi  i nostri  cuori,  do- 
ve stanno  i veri  gaudi . ibi  fixa  sint  corda , 
ubi  vera  sunt  gaudi  a . S.  Leo  . 

XII.  Se  a norma  del  chiaro  nostro  risape- 
re, e dell’infallibile  sicurezza  delle  immense , 
Tom. Il,  £ ed 
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ed  eterne  sorprendenti  felicità  del  Paradiso  si 
destano  in  noi  le  interessanti  ansie  d’acquistarle  * 
senza  dubbio  se  ne  procurerà  la  consecuzione 
con  maggiore  effervescenza  di  Spirito  , se  in- 
dividualmente le  ravviseremmo.  Riflettiam  quin- 
di in  oltre  ben  bene  al  più  lucido  delle  Sacre 
Scritture  , per  rapporto  anche  al  Corpo  risorto  , 
che  sia  glorioso  . Internandoci  meglio  più  al 
sostanzioso  del  succinto  espressivo  Proloquio 
del  magno  Pontefice  San  Gregorio  . Certamente 
con  ardore  massimo  si  intraprenderanno  cose 
grandi  , ed  eroiche  gesta  si  eseguiranno  da  chi 
vi  si  internerà  col  serio  pensiere  per  arrivare 
a godere  tante , e si  felicitanti  magnificenze , 
e glorie  eccessive,  ed  invariabili.  Rimontiamo 
con  buon  ordine  all’  esterno  : Fa  potentemente 
stupire  , ed  inarcar  le  Ciglia  il  sol  mirarlo  nell’ 
arrivarvi  d’ appresso  : E come  no?  Se  tanto* 
e si  mirabilmente  incanta  il  risapersi  da  San 
Giovanni , che  la  celeste  Gerusalemme , Città  » 
e Reggia  di  Dio  è-  formata  , ancor  nel  suo 
esterno  solido  , e massiccio , di  purissimo  oro, 
ed  i fondamenti  di  preziosissime  pietre  ; Qsten- 
dit  mihi  Civitatem  Santi  am  Jcrusalem  v.  io.  &c. 
Et  fondamenta  Muri  Civitatis  omni  lapide  pra- 
tioso  ornata . Apocaly.  capit.  21.  vcrs.  19.  Le 
Porte  di  limpide  lucentissime  Perle  . E tutto 
in  somma  il  Circondato  de*  suoi  muri  di  Gem- 
me preziose , e prescelte  i Ex  lapide  pratioso 
omnis  Circuitus  Murorum  cjus . Tob.  13.  v.  ai. 
Eccone  altresì  pel  Santo  Tobia  le  notificazio- 
ni dello  Spirito  Paracielo , che  per  essenza  £ 
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infallibile  • Nè  pensi  alcuno  , che  non  sieno  ve- 
re Gemme  celesti  « Vare  Gemma  cedeste*.  Se* 
condo  commenta  Cornelio  à Lapide  con  altri 
Dottori.  Apocaly.  ai.  E ci  ricorda  la  Dottri- 
na di  Sant’  Agostino  . Verbo,  enim  Script  urte  . 
propriè  ut  sonant  accipienia  sunt , itisi  quid  ab * 
surdi  ingerant . Il  qual  assurdo  , ed  ineovenien- 
te  in  ciò  non  rilevasi  , siccome  si  esprimono 
indi.  Se  fa  l’oggetto  delle  più  rallegranti  ma- 
raviglie , e risplende  piucchè  innumerabili  Soli 
nel  Meriggio  ancor  l’ esterno  masso  del  Cielo 
Empireo , eh’  è immobile , ed  in  cui  sta  edifi- 
cata la  Trionfante  Gerusalemme  Reggia  di  Dio, 
ed  eterno  soggiorno  di  tutti  gli  Angeli  » c_* 
Santi . Inferiamo  , se  che  deve  essere  l’ inter- 
no? Oh  grande  Dio!  Rapisce  gli  occhi,  inca- 
tena gli  affetti  » e quasi  sorprese  le  Potenze  , 
rimangono , non  che  sol  sorpreso , ed  incanta- 
to , ben  subito  entravi , chi  si  salva  ne  rima- 
ne . Appena  egli  posto  il  piè  sulla  soglia  dell* 
Empireo  mira  con  nuovo  piacere  giocondo  al 
sommo , il  regio  incontro  ineffabile , che  ven- 
gono a fargli  cortesissimamente  altre  immense 
Schiere  di  quella  beata  Assemblea , e tutte  in 
gala  di  sfarzosa  brillante  gloria,  e ad  esso  af- 
follate intorno  , gli  danno  a gara  con  affabili 
applausi  il  ben  venuto , e con  segni  di  affet- 
tuosa stima  gl’  imprimano  baci  di  pace  eterna 
con  amplessi  cordialissimi . Rallegrandosi  viva- 
mente seco  degli  acquistatisi  copiosissimi  go- 
dimenti , guadagnati  a misura , però  rabboccan- 
te, oh  quanto  1 delle  sue  riportate  Vittorie  , 
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e de’  patimenti  tollerati  volentieri  nella  vita 
mortale  per  Gesù,  e con  Gesù , divin  loro  Ca- 
pitano s Ma  P oggetto  più  caro , e consolante 
all’  eccelso  si  è , che  tratti  si  amorosi  li  esc- 
guisce  con  singolarità  sorprendente  la  Regina 
suprema  Maria  , co’  suoi  più  cari  Avvocati , 
San  Giuseppe  , N.  N. , si  ancora  i più  congiunti 
statigli  in  Parentela  , o Amicizia  , o Clientela  : 
Lo  conducono  da  Trionfante  al  Trono  eccelso 
de/  supremo  divin  Regnante  infinito  , il  quale 
da  se  illumina  tutta  quella  immensa  Reggia 
senza  bisogno  d’  altri  Luminari  : Ed  oh  come 
cortesemente  Egli  lo  accoglie  ! Qyal  suo  ca- 
rissimo Figliuolo  con  indicibili  finezze  lo  strin- 
ge al  seno  suo  paterno  : E per  essere  stato  suo 
fedele  seguace , ed  affettuoso  Diletto  Imitato- 
re nel  tollerare  , ed  in  portare  la  Croce  vo- 
lentieri con  Esso  lo  dichiara , e lo  constitui- 
sce  Erode  legittimo , ed  eterno  di  tutte  tutte 
le  sue  infinite  ricchezze , felicità,  e glorie  bea- 
tificanti • Sicché  per  la  Vista  chiara , e per  la 
perfetta  carità  d’  Esso  divin  Monarca , e pater- 
no Rimuneratore  lo  rifornisce  del  sublime  , e 
conspicuo  Carattere  di  quasi  un  altro  Dio  per 
sua  benigna  comunicazione  : Onde  lo  corona 
da  Re  immortale  della  sua  gloria  , lo  fa  ri- 
splendere assai  più  del  Sole , lo  rende  più  sa- 
piente di  Salomone;  più  potente,  ed  oh  quan- 
to! di  tutti  i Re  dell’ Universo  Mondo , e pie- 
namente felice  in  tutto  , senza  timore  di  me- 
noma alterazione  , o minorazione  di  tanta  sua 
pardeipata  Beatificante  gloria , e di  sì  sorpren- 
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te  Contentezza.  E chi  non  innamora?  E chi, 
le  brama  cosi  eccessivamente  felicitarsi  per  sem- 
pre, non  s’invaghirà  del  virtuoso  patire,  del 
coraggioso  combattere,  e del  vivere,  ed  ope- 
raresantamente , che  unicamente  lo  può  con- 
durre alla  consecuzione  di  tale  , e tanta  ecce- 
dente Rimunerazione?  In  jomma  chi  non  si  ri- 
solverà a servire  con  cuore  magnanimo  , con 
fervido  impegno  , e con  gran  fervore  un  Si- 
gnore si  eccelso,  si  degno,  si  buono,  e bello, 
che  rimunera  con  eccessi  tali  i Servigi,  che 
gli  fanno  i suoi  seguaci  imitatori  fedeli  ? Sic- 
ché fin  li  fa  sedere  seco  nello  stesso  suo  Tro- 
no ? Dabo  illi  sedere  Mecum  in  Throno  rneoi 
Apnc.  3.  v.  ai. 

XIII.  Ritorniamo  ora  a noi  , ripiegando  • 
e d’  onde  sembra  esserci  discostati  alquando- 
Ditemi , che  il  Ciel  vi  salvi  . E chi  chi , se  ben 
bene  rifletterà  al  fin  qui  espressovi  in  ristretto , 
non  impiegherà  tutto  Se  , e le  sue  industrie  possi- 
bili,per  arrivare  a regnare  con  Dio  ? E per  goderà 
con  Esso  gl'  infiniti  suoi  beni  ? Egli  stesso  sarà  la 
Mercede  al  sommo  eccedente . Ego  merces  tua 
magna  nimis . Gen.  if.  v.  1.  Egli  quindi  ci  fa- 
rà partecipare  tutte  tutte  le  infinite  sue  deli- 
zie , dolcezze , e perfezioni , per  le  quali  Esso 
per  Essenza  è Beato  , proporzionatamente  pe- 
rò al  merito  di  ciascuno  , benché  ultra  condi - 
gnum  , sopra  il  meritato  sarà  la  profusissima 
gloriosa  sua  Rimunerazione  : Se  bene  nel  pu- 
nire i Dannati  nell*  Inferno , che  pure  è tanto 
tremendo,  come  sopra  lo  ravvisammo,  é par- 
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co»  citra  condignum . Bilanciandosi  bene  tutto 
ciò  » e chi  non  risolverli  di  volentieri  tollerare 
le  inedie , ed  il  vivere  tra  stenti , per  tempo 
si  scarso  ? Eh  se  con  si  breve , e poco  patire 
per  Dio  tanto  si  goderà  per  un’  Eternità  bea- 
ta , non  dee  apportar  dolce  conforto  , a chi  vi 
s’ interna , il  vivere  tra  patimenti , che  se  gf 
incontrano  nella  mortai  sua  vita?  Rallegra,  oh 
quanto  ! e costante  coraggio  dà  sicuramente  il 
riflettere  in  oltre , che  Iddio  aggradisce  al  som- 
mo il  virtuoso  nostro  soffrire . E che  in  pre- 
mio ci  farà  con  Esso  sedere  alla  stessa  sua 
Mensa,  onde  bevere  alla  perenne  medesima  sua 
Fonte , e pascere  con  Lui  lo  stesso  cibo . £ie- 
tis  , et  bibetis  super  Mensam  meam  in  J{egno 
neo . Lue.  22.  v.  36.  E con  quali  continuati, 
copiosi,  ed  «squisiti  rinfreschi,  e nettari  pre- 
ziosi saranno  saziati  tutti  i Commensali  celesti  ? 
Ben  per  tutta  P intera  Eternità  in  quella  lau- 
tissima Mensa,  propria  di  Dio,  li  gusteranno 
con  indicibil  contento  ; e gli  avranno  a Torren- 
ti sino  i sensi  tutti  del  Corpo  , allorché  sarà 
risorto  : Sicché  inebriati  con  immensi  godimen- 
ti saranno  di  prelibatissimi  liquori , e conforta- 
ti soprabbondantemente  con  cibi  delicati,  loro 
confacenti  . De  Torrente  voluptatis  tute  pò  tabi» 
eos , & inebri abuntur  ab  ubertate  Domus  .a*  • 
Psal.  35.  v.  9.  Già  altresi  Essi  esenti  saranno 
da  ogni  male , né  avranno  più  incomodo  alcu- 
no, da’  quali  erano  prima  afflitti*  Poiché  es- 
aendo  già  Corpi  glorificati , sono  finiti  per  es- 
si loro  affatto  i dolori , cessate  le  fatiche , e 
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le  lagrime  , e sbandita  la  stanchezza.  , la  de- 
bolezza , la  fame , e la  sete  , siccome  il  fred* 
do  , ed  il  caldo.  7 V(o»  esuriene  ampliti! , ncque 
si  tiene  y ncque  cadet  super  illos  Sol , ncque  ullus 
tJEstus . Apoc.  7.  v.  1 5.  />r/W4  a bi  crune  . 

Apoc.  ai.  v.  4.  In  somma  Iddio  asciugate  tutte 
le  loro  lagrime  , li  sazierà  di  tutti  tutti  i di- 
letti , e contenti  , ad  essi  proporzionati , alla 
misura  de’  sofferti  patimenti  con  Gesù  , e per 
Gesù  s Ce  lo  assicura  la  Fede , e chiaramente 
ce  lo  insegnano  i Santi  Padri  : In  seguito  non 
contiene  la  proposta  presuntuose  allegorie  , o 
insolenti  equivoci , progettati  per  rendere  stu- 
pido iJ  Ciglio  , e per  lusingare  il  Contempla- 
tivo. Basterebbe  anche  ai  Contraddenti,  e te- 
merari Libertini  cavillosi  il  suespresso , colla 
scorta  de’ Sacri  Vangeli , e di  robuste  irrelut- 
tabili  prove , e conferme  de*  successi } persuasi 
rimanere,  e convinti . Sicché  anelanti , e conver- 
titi corressero  pe’  sentieri  del  Cielo , per  eter- 
namente goderne  si  eccelse  felicità,  osservan- 
do indi  sino  alla  morte  esattamente  la  Legge 
Sacro  Santa  cattolica , anziché  deviare  da’  pre- 
cetti divini  giammai  più , abbraccino  altresì  il 
più  perfetto  de’  Vangelici  consigli , per  viep- 
più felicitarsi  , in  modo  che  vincano  appieno 
le  scorrette  passioni  , superino  le  difficoltà  nel 
patir  Santo , regolino  virtuosamente  gli  affetti 
loro  , incamminino  bene  le  opere,  le  parole j 
e le  omissioni , le  intenzioni  sempre  alla  mag- 
gior gloria,  e compiacimento  di  Dio,  si  ec- 
cedente liberale  Rimuneratore  . £ questo  sia  in 
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tutto 'il  principalissimo  motivo,  ed  oggetto  no- 
atro, eh’ è il  massimo  dovere  di  tutti , e tutte  » 
ae  sincero  amore  verso  tanto  buon  Signore  Su- 
premo portiamo  • Quindi  non  tanto  per  esse- 
re liberati  in  quest’Esilio  da’p.erifoli,  e da’travaglf, 
delle  miserie  , e tentazioni,  e poi  dagli  indi- 
cibili, eterni  spasimi,  e tormenti  dell’orrendo 
Inferno  , dobbiamo  eseguirlo  * nè  tanto  per  es- 
aere  trasportati  al  Cielo  si  bello , e ricolmo  di 
contenti  beatificanti  anche  il  Corpo , quanto  per 
onore,  gloria,  e compiacimento  dell’Altissimo 
infinitamente  amabile  . Questo  deve  essere  il 
primario  nostro  indirizzo,  fine,  e scopo  sem- 
pre, sino  nel  mangiare,  bere,  dormire,  ed  in 
altre  indifferenti , e necessarie  azioni  ; insegna- 
to ci  viene  dallo  Spirito  Santo  per  mezzo  del 
gran  Dottor  delle  Genti  San  Paolo . Sive  ergo 
manducati s , sive  bibitis , sive  aliud  quid  faci - 
tis  : omnia  in  gloria  Dei  facite  • z«  Cor.  io.  v.3 1. 
Or  quanto  sia  1’  aggradimento  di  esso  divin_» 
Rimuneratore  il  viver  bene  , altresì  per  sal- 
varci , inferir  lo  dobbiamo  dalla  eccessiva  ri- 
munerazion  sua  . Onde  perchè  meglio  il  com- 
prendiamo , è vantaggioso  1’  individuare  quanto 
dicemmo,  e si  metterà  più  in  chiaro  il  primo, 
ed  il  secondo  mio  impegno  : Ci  faccia  strada 
più  oltre  l’ irrefragabil  Canone  assoluto  divino  , 
intimatoci  per  mezzo  dell*  Apostolo  : Sicut  So- 
di passionar»  estis  ; Sic  eritis  & consolationis  • 
3.  Cor.  1.  v.  7.  Alla  quantità  de’  travagli  per 
Gesù , e con  Gesù  sofferti  di  quà  , s’ attenderà 
nel  darne  l’ eterne  consolazioni , e felicità;  al 
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cui  confrouto  non  .è  degno  neppur  del  nome 
di  penalità  tutto  il  complessa , ed  aggregato 
delle  afflizioni,  pene,  ed  infermità  di  questi 
misera  vita  ; quindi  P intero  Quadro  di  tutte 
le  più  orride  traversie  punto  dee  sbigottirci , in 
riflettendo  all’  acquisto  di  si  immense  felicità  , 
ed  al  gran  contento  n’  ha  Iddio  della  nostri 
sofferenza  generosa  : 7qon  sunt  condign a , pas - 
siones  hujus  tempori s ad  futuram  glori  am , qua 
revelabitur  in  nobis , Rom.  8.  v.  18.  Non  cor- 
re , nè  sì  stima  .altra  moneta  in  Cielo  , che  il  vir- 
iuoso  patire  chi  eoa  esso  conforme  si  sarà 
fenduto  , e consimile  al  divin  Crocifisso  , sol- 
tanto è predestinato  alle  glorie  eterne  del  Pa- 
radiso ; E non  occorre,  lusingarsi  altrimenti  % 
Udiamlo  da  Paolo  Santo, Tromba  dello  Spirito 
Paracleto  : g£uos  prascìvit  , & prxdcstinavit 
conforme!  fieri  imaginis  Filii  sui . Rora.  8.  v.  29, 
Cosicché  nella  migliore  , o minore  conformità 
gli  sarem  simili  ne’ travagli  tollerati,  sarem_» 
consolati  , e felicitati  col  risorto  , e gloriosa 
Capitano  medesimo , e non  v’  ha  altra  misura  : 
Eccone  i proclami  infallibili  : Sicut  abundant 
Tassiones  Còristi  in  nobis  : Ita  per  Cbristum  abun * 
dat  consolatio  nostra,  a. Cor.  i.v.  y.  Tanto  ba- 
sti per  ora  sull’  esposto  principal  impegno , si 
per  ismentire  i raggiri  de*  delicati,  e de’ folli 
cavillosi , che  pretendono  il  Santo  bel  Paradi- 
so , senza  voler  patire  per  Gesù  , e con  Gesù  , 
che  per  prender  lena,  e coraggio  in  soffrire 
volentieri  ogni  pili  duro  disastro , e penosa  in- 
fermità , apprezzandoli  per  ua  tiro  amoroso 
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della  Misericordia  di  Dio  , per  felicitarci  in 
eterno  ; Speciosa  Misericordia  Dei  in  tempore 
trihulationis  • Eccl.  35.  v.  i6.  Lo  Spirito  Santo 
per  l’Ecclesiastico  ce  lo  addita  per  incoraggiar- 
ci. Deh  ansanti  dunque  ripetiamo  col  Santo  rcal 
Profeta  nel  patire  : Credo , Signore,  dopo  i tra- 
vagli tollerati  virtuosamente  per  amor  vostro , 
di  vedere  , ed  etemalmente  godere  i mirabili 
beni  , e le  immense  delizie  da  Voi , nostro  buo- 
no benefico  Rimuneratore  , promesse  a’  vostri 
seguaci , e fedeli  Servi . Credo  videre  bona  Do» 
mini  in  Terra  viventium . Ps.  a 6.  v.  13.  E tan- 
to  vieppiù  ricchi,  e felici  saremo  nell’ Anima, 
e ricolmati  verranno  i nostri  Sensi  ancora  del 
Corpo , risorto  glorioso,  d’ineffabili  diletti,  quan- 
to più  per  Iddio  si  saranno  questi  mortificati  ; 
e perciò  noi  più  simili  al  Crocifisso  Gesù  ci  sa- 
remo renduti . Or  chi  non  profitterà , se  tanto 
ben  bene  si  porrà  a ponderare  , che  tener  si 
dee  per  sicuro,  fuor  di  menomo  dubbio?  Per 
risvegliare  meglio  in  noi  , lo  stimolo  d’acqui- 
star si  eccelsi  premi  » riflettiamci  sopra  , e pre- 
cisamente per  rapporto  al  Corpo , secondo  no- 
stro impegno.  In  Cielo  si  sa  per  fede,  che_» 
non  sol  per  l’Anima,  ma  altresì  per  il  Corpo, 
1’  Altissimo  ha  preparati  immensi  beni,  Io  con- 
testa , e proclama  chiaramente  Sant’  Anseimo . 
ibi  quippè  erunt  bona  Corporis , & mìnima  : In 
Prosologio  c.  25.  Talché  fin  tutti  tutti  i Sensi 
sarann  ripieni  con  mirabil  maniera  di  delizie,  e 
dolcezze  Gli  Occhi,  le  Orecchie,  le  Narici, 
)a  Bocca , le  Mani , la  Gola , il  Fegato , il  Pol- 
mone, 
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mone  , le  Ossa  , sin  , dice  , le  Midolle  col  resto  ; 
de’  Sensi , saranno  ricolmi  di  piaceri , e con- 
tenti Santissimi  con  meraviglioso  modo:  Ecco 
le  proprie  sue  espressioni  sorprendenti , che_* 
incantati  fan  rimanere  certamente  » ed  innamo- 
rano. Oculi . *Aurts . 7{ares , Ox,  Alanus , G ut- 
tur  , lecur  , Tulmo  , Osta , Me  dui  et , &c.  fifa. 
forum  mirabili  deleliationis } <3-  dulcedinis  sen- 
ni replebuntur  • S.  Ans.  lib.  de  simil.  cap.  59.  E 
questa  non  fu  iperbolica  sua  affettazione,  J’ af- 
ferma Cornelio  a Lapide  , con  altri  Santi.Apoc.2»* 
vers.  a. 

XIV.  Ma  perchè  può  prendere  maggior  for. 
za  , e lustro  se  si  risappia  , e rifletta  alla 
Ietterai  Asserzione  di  tanto  Dottore  ; per- 
ciò indicarla  sarà  ben  per  tutti . E'  certo  cer- 
tissimo, che  i Corpi  nel  Cielo  hanno  oggetti, 
loro  proporzionati  , che  li  ricreano  indicibil- 
mente assai  più  , che  in  terra  non  potevano 
loro  cagionare  i bellissimi , ed  i più  dilettevo- 
li, e vezzosi.  Qiu'ndi  se  gli  occhi  qui  in  Ter- 
ra, non  solo  si  pascolano,  e ricreano  unica- 
mente della  sola  luce  ; ma  altresì  di  tante  va* 
rietà  di  vaghi  colori  , di  prospettive  , e varie 
gioconde  vidute  di  ampli,  e ben  architettati, 
e fastosi  Palazzi  , ed  Edifìci  riforniti  di  va- 
ghezza , e ricchissimi , e di  verdeggianti  Cam- 
pi , di  floridi  Prati , di  Giardini  , ed  Alberi 
deliziosi,  ripieni  mirabilmente  di  fiori,  e di 
tanta  sorta  di  frutta  saporiti , sostanziosi , e dol- 
ci , si  deliziano  ancora  in  vedere  , e vagheg- 
giare limpidi  Fonti , e cristallini  Fiumi,  oltre 
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Ja  bellezza,  e preziosità  delle  lucide,  rare;  e 
varie  Gemme  , ed  altre  pellegrine  Pietre  , Gio- 
ie, e Manifatture;  Moltopiù  dunque  in  Cielo 
goderanno  tali  , e maggiori  ineffabilmente  di- 
lettevoli oggetti:  Altrimenti  deciderebbero  dal- 
le sensibili  oneste,  e gradite  loro  delizie;  e chi 
noi  vede,  e non  lo  ravvisa  giustamente  , se  lo 
pondera?  Perciò  non  solo  tanto  S.  Dottore  , ma 
non  pochi  altri  citati  dali’  erudito  Espositore^* 
Cornelio  a Lapide , affermano , esservi  in  Cie- 
. Jo  realmente  Palazzi  bellissimi,  costruiti  di  va* 
ghissime  Margarite  , e di  lucide  preziosissime 
Gemme  vere,  similmente  amenissimi  Prati,  de- 
liciosissimi  Boscherecci , Giardini  , cd  altre  gra- 
tissime sensibili  vedute , e delizie  . E qual  re. 
pugnanza  vi  è ? Conclude  francamente  . Eccone 
Je  stesse  sue  parole.  In  Calis  fore  Talatìa  pul- 
cberrima  ex  Margarita  , & Gemmi s construÈla  • 
Item  Trata  , Remora  , Hortos  , */f liaque  ame- 
nissima. Quid  enim  obstat  ? S.  Ans  Lib.  de  st- 
imi* cap.  44.  E qual  cosa  si  può  addurre  , che 
iclP  opponga  ? Forse  i Cieli  decadano  dalla  lo- 
ro Magnificenza , per  esservi  Palazzi  bellissimi, 
edificati  di  Margarite,  e Gemme  preziosissime  ? 
Eh  ! argomento  maggiore  dar  non  si  può  di  quan- 
to letteralmente  dicesi  de’  sulodati  prefati  Pre- 
mi , conforti , e piaceri  , che  hanno  a godere 
in  Cielo  tutti  i Sensi  de’  Corpi  beatificati  , se 
ben  si  riflette  coll’ Angelico  San  Tommaso,  e 
molti  altri  Sacri  Dottori . Cosi  Confermano  con- 
sistentemente con  Sant’Anselmo  i Santi  Lorenzo 
Giustiniani,  Basilio,  Ambrosio,  c col  Dama- 
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«ceno»  vivamente  il  gran  Sant’ Agostino  Io  de- 
scrive , con  espressive  mirabili  : E’  vantaggioso 
riportarne  quindi  la  sua  propria  frase.  Vbi  vi- 
vis  Margaritis  surgunt  tedi  fida  . ^Auro  celsa  mi - 
cant  Teda , radiane  Triclinia  . *Auro  mando  tam- 
qttam  vitro  Vrbis  via  sternitur  . . . Flos  per - 
petuus  F^osarum  • . . Cadent  Lilia  . . . Vircnt 
Trata  . . • Tendent  Toma  floridorum , non  la - 
psura  T^emorum  , lnbiantes  semper  edunt , & 
edentes  inhiant  • S.  Aug.  Lib.  Medit.  cap.  2 6, 
Tom.  9.  SI  si,  asserisce  tanto  Eroe  cogli  accea- 
nati  Santi,  e molti  altri  Sacri  Dottori,  incie- 
lo gli  Edifici  sono  di  vive , e preziose  Marga- 
rite , ed  i Soffitti  , e fin  i Tetti  ricoperti  di 
purissimo  oro,  risplendono  P eccellenti  Sale  , e 
le  nobilissime  Stanze  , co’  suoi  Gabinetti  di  mi- 
rabil  splendore.  Il  tutto  con  semetria,  e pro- 
prietà sorprendente  è formato.  E* l’intera  ope- 
ra di  Pietre  , e Gemme,  rare,  e di  inestima- 
bil  valore  . Sono  sin  le  strade  di  si  sfarzosa-* 
Città  lastricate  di  purissimo  oro  , più  lucido 
del  Cristallo,  e senza  menoma  imperfetta  me- 
scolanza , e immondiglia  di  fango  , o piom- 
bo . Non  v’ha  ivi  rigidezza  d’inverno,  nè  ar- 
dore dell’  Estate  . Vi  sono  perpetuamente  va- 
ghissimi Fiori,  Rose  fragrantissime,  ed  incor- 
ruttibili , che  fanno  una  immutabile  Primave- 
ra . Ivi  candidi  Gigli  versano  balsami  preziosi  • 
Ivi  i Prati  sono  amenissimi  , jempre  verdeg- 
gianti . I Campi  deliziosi , ricchi  di  belle  Se- 
menze celesti,  pe* quali  scorrono  Fiumi  di  me- 
le saporitissimo  . Pendono  dai  floridi  Alberi 
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frutta  vaghissime»  e soavi  senza  pari»  freschi 
eternamente . Ivi  sono  unguenti  sì  prelibati  » e 
rari , che  mandano  fuori  aromatici  odori , c fra* 
granza  divina:  In  somma  tutto  si  ha  in  quella  cele* 
ste  Gerusalemme,  che  vuol  dire  visione  di  pace, 
c per  seguela  Città  di  contenti  beatificanti . Al- 
bergo perpetuo  divino,  eccelso,  ed  immenso 
senza  fine  . Magnus  est , & non  babet  finem  : 
Excelsus , & immensus . Baruch.  3.  v.  14.  In  Es- 
so hanno  ancora  i Corpi  de’  Beati  delizie  in- 
comprensibili , delle  quali  son  capaci.  E sem- 
pre ansiosi  se  ne  saziano , e gustandole  sempre 
ansiosi  ne  sono  . Inbiantes  semper  edunt , & 
edentes  inhiant  . Sono  espresse  parole  dì  Sant' 
Agostino  . Ed  oh  quanto  più  sopra  le  materia* 
li  dilettano,  in  una  maniera  ineffabilmente  mag- 
giore , e più  alta  ! San  Pietro  Damiano  altre- 
sì , quanto  vado  riportando,  lo  raccolse  da  tanto 
Dottore  , e lo  contesta,  come  ora  dicea,  e 
perciò  mi  spronò  qui  a riportarlo  , per  rica- 
varne vieppiù  in  noi  eccitamento  d’  anelare  al 
acquisto  di  sì  felicitante  godere  anche  del  Cor- 
po. Or  scandagliate  al  possibile  le  impenetra- 
bili magnificenze  de’ beni  celesti,  riportiamei  a 
noi , e debitamente  ben  bene  consideriamole  , 
per  trarne  i gran  vantaggi  , che  apporta.  Eh 
se  all’  eccelso  dilettano  i soli  saggi , che  in  que- 
sto Esilio  Iddio  talvolta  suol  dare  a chi  dave- 
ro  lo  serve  ; talché  per  la  gioia  ne  rimanc_> 
non  sol  incantato,  ma  sin  per  lungo  tempo  fuor 
di  se  stesso:  EJ  indi  le  terrene  delizie  in  lor 
confronto  gli  sembrano  spazzature , anzi  schi- 
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fezze , secondo  lo  attestano,  ed  anche  per  es- 
perienza i Santi  Pietro  d’  ricanterà,  colla  Se- 
rafina d’Avila  sua  Discepola,  e Giovanni^  del- 
la Croce.  In  flamm.  araoris  , con -altri  Eroi, 
ed  Eroine  . In  vit.  Che  sarà  quindi  in  Ciclo, 
inebriandolo  fin  nel  Corpo  ? Basta  risapere  , che 
sono  indicibili  : E’ di  Fede  , e ciò  ci  assicura 
con  certezza  , e più  che  bastantemente-  ci  ac- 
quieta , e persuasi  appieno  rimanendo , ed  ec- 
citati mirabilmente  a procurarne  a tutta  possa 
il  conseguimento  » ed  il  più  alto . E siccome 
Esso  sperarlo  sicuramente  , moltissimo  piace  a 
Dio,  sorpassa  ogni  altro  poderosissimo  stimo- 
lo . Dunque  per  innamorarcene , si  ponderi  se* 
riamente. 

XV.  Veniam  quindi  al  più  preciso  in  som- 
mario. l{ccogitatc  enim  • Hebr.  ia.  v.  3.  T^on 
est  aui  recogitet  in  corde  . Isaj.  77.  v.  1.  Perchè 
meglio  s’ imprima  ne'  nostri  cuori , riandiamo 
col  pensiere  ben  sviscerando  , con  più  esatta 
penetrazione  , il  midollo  , quasi  direi , del  sue- 
spresso  . Consideriamo  più  vivamente  , impiegan- 
doci tutto  il  cuore  , che  si  brillanti , e ricolmi 
di  contenti  saranno  gli  Occhi,  gli  Orecchi, 
^Odorato,  il  Gusto,  il  Tatto  , che  saziati  rimar- 
ranno di  delizie  tali  , con  tutti  gli  altri  sentimenti 
del  Corpo , che  neppur  immaginar  si  può , Fi- 
losofi quanto  vuole  il  curto  umano  nostro  In- 
telletto ; E finga  ancora  quanto  può  di  vago  , 
delicato  , soave  , esquisito  , e morbido  ; all'  ec- 
cesso onestamente  dilettevole,  e bello  ; Ah  non 
è possibile  rilevarlo  1 Oh  magnificenza  incom- 
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prensibile  di  godimenti  beatificanti  tutte  le  Po- 
tenze , e fin  gli  esterni  sensi  di  chi  si  salva  ! 
Saranno  Unti , e sì,  grandi , che  con  sazierà  senza 
pari  perfettissima , immutabile»  senza  termine 
goderansi  eternamente;  solchi  sta  «p  Cielo  go- 
dendoli, cel  può  ridire.  £ non  deve  al  som- 
mo invaghire  , innamorare  » ed  eccitare  ogni 
Savio , se  ben  il  considera  coi  lume  della  San- 
ta , vera  Fede  ? Questa  più  precisamente  noi. 
ponderando  , ce  ne  faccia  continua  la  scorta, 
■e  metta  in  chiaro  meglio  il  principal  nostro 
intento , ed  impegno  . £ ci  faccia  di  nuovo 
strada  l’incontro,  e la  veduta  di  Maria,  e di 
<jcsù  , colla  umanità  Loro  ; Oggetto  proprio 
de’  Sensi  dei  Corpi  già  risorti , c beatificati  di 
quei  si  son  salvati,  e ripresi  i propri  Corpi. 
Eccone  gli  Oggetti,  che  per  essi  felieitansi  as- 
sai più  nc’  loro  sensi  eternamente . Ed  in  ve- 
ro qual  contento  , e gioja  impareggiabile  ca- 
gionerà loro  nell’ ingresso  stesso,  specialmen- 
te ai  suoi  parziali  Divoti?  Imperciocché  tutta 
affabile  Maria  Santissima,  cogli  altri  loro  Pa- 
renti più  congiunti  , i più  diletti  Avvocati , e 
cari  Amici , anderà  ad  incontrarli , ed  ^ rice- 
verli . Ed  oh  Dio  mio  ! qual  gioja  ineffabile 
non  dee  Loro  apportare  , e in  vederla  si  bella, 
che  con  volto  amabile , e tanto  maestoso  gli 
accoglie  graziosamente  da  sua  pari  ? Per  rile- 
varlo bene  « basta  risapere , e riflettervi  , che 
quanto  supera  Ella  tutti  i Santi  nell*  amar  Dio , 
tanto  inseguito  avvanza  tutti  in  amare  i loro 
Prossimi;  Onde  con  impareggiabil  affetto,  e 
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festa  di  Trionfo  di  Paradiso,  con  San  Giusep- 
pe ancora  , e colla  Schiera  lodata , e diletta 
de’  suoi  Avvocati  , ed  Attinenti  , o da  essi 
convertiti , o aiutati  in  vita  , in  morte  , o me- 
glio liberati  dal  Purgatorio,  non  che  solo  dall' 
Inferno  , dà  Loro  li  ben  venuti  , e tutti  1* 
abbracciano,  ed  Ella  maternamente  se  gli  strin- 
ge sriT  Immacolato  suo  Seno  , e con  affettuo- 
sissime carezze  , c dolci , e beatificanti  espres- 
sive , si  congratula  Seco  Loro  delle  Vittorie 
riportate  , essendosi  generosamente  uniformati 
al  Voler  Divino  in  tutto , cd  in  volentieri  pa- 
tire con  Gesù  , e per  Gesù  tutte  le  umane_> 
penalità,  per  cosi  goderne  in  sempiterno  im* 
mensi  godimenti  alla  proporzione  , che  parte- 
ciparono della  Passione  di  tanto  divin  Capita- 
no , come  Paolo  promise  a*  suoi  fedeli  segua** 
ci  : Sicut  abundant  Tassiones  Christi  in  nobis  ; 
Ita  per  Cbristum  abundat  coutolatio  nostra  : a» 
Cor,  i.  v.  $.  Con  eccessi  di  sua  degnazione 
arriva  sin  con  Giuseppe  Santo , e gli  altri  Bea- 
ti , con  teneri  imparadisanti  abbracci  , a dar 
loro  cortesi  , ed  amorosissimi  baci  di  Pace 
eterna.  E piena  d’ineffabile  gentilezza,  e di 
affabilità  , benignamente  rivolti  i suoi  occhi 
bellissimi  ai  loro  gloriosi  Corpi , . cortese  Lor 
cosi  dice.  Oh  quanto  godo,  che  altresì  i vo- 
stri Corpi  , che  tanto  mortificaste , carissimi 
miei  Figliuoli  , statimi  tanto  Di  voti,  corrispon- 
dendo agl*  impulsi  divini , da  me  procurativi  , 
ne  godono  ora , e per  sempre  premi  si  pre- 
ziosi , dilettevoli , ed  immensi , stando  con  es« 
Tom. Il . F si 
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si  in  mia  Compagnia  per  tutta  P Eterniti  beata  ! 
Allora  con  avida  gratitudine , e pieni  di  sommo 
contento  prostrati  ai  di  Lei  piedi  , vivamente 
la  ringraziano.  Ecco  , le  dicono , siatn  tutti  vo- 
stri Trionfi,  ed  amanti  Figliuoli,  e con  isma- 
nia  ansiosi  attendono  la  Santissima  richiesta- 
le  benedizione  , e affettuosamente  se  le  get- 
tano fra  le  braccia  sue  materne , baciando- 
le* riverentemente  le  mani  : E la  gran  Regina  , 
insieme  con  San  Giuseppe  , e cogli  Avvocati 
cari  loro  ancora  Santi  Attinenti  benignamente 
li  conduce  coi  Corpi  allora  riunite  le  loro  Ani- 
me , al  Trono  divino  del  Salvatore  , e Dio 
supremo  di  tutti  Essi.  Oh  qui  sì,!  all’ immen- 
so arriva  il  godimento  altresì  de’ loro  glorifi- 
cati riassunti  Corpi  , peli’  affettuosissimo  Rice- 
vimento , che  1'  Augustissimo  Signore  fa  loro* 
E chi  mai  lo  può  in  terra  ridire  ? Con  pater- 
no ineffabile  amore  Gesù  se  gli  stringe  al  suo 
Seno  , dando  loro  a baciare  le  tue  preziosissi- 
me Piaghe  . E cuore  a cuore  uniti  , li  ri- 
colma , ancor  nel  Corpo  , di  sommi  contenti  » 
proporzionatamente  alle  mortificazioni,  dategli 
per  amor  di  si  benigno  divin  Signore  : Lodan- 
dole, colla  luminosa  carriera  delie  virtù  da_j 
essi  praticate  con  perseveranza  , che  le  coronò  : 
Sicché  alla  presenza  di  tutti  gli  Abitatori  del 
Cieltf  , ad  una  ad  una  le  richiama  alla—* 
lor  Mente , per  rimunerarle  da  suo  pari , eh* 
è Re  delle  virtù  tutte  amantissimo  , e Ri- 
muneratore liberalissimo  ; Oh  Gesù  , e Dio 
mio  sì  buono  1 Oh  Maria  Avvocata,  e Madre 
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amorosissima  nostra . E chi  chi  non  vi  amerà? 
E però  volentieri  per  loro  amore  goderà  di  pa- 
tire nell’interno  sia,  o ne* sensi  del  Corpo, 
mortificandoli  con  santo  zelo  , e retta  intenzio- 
ne ? Eh  certamente  con  gran  fervore  , ed  im- 
pegno caminerà  pe' Sentieri  delle  virtù,  ed 
averà  singoiar  premura  di  dare  quel  piacere 
voi  avete , sia  tra  Santi  venerato  specialmente 
il  glorioso  Patriarca , e castissimo  Sposo  San 
Giuseppe  ; chi  ben  bene  rifletterà  all’  espresso 
Ricevimento,  benché  in  se  non  si  possa  ora_» 
ben  comprendere  ! Ma  passiamo  a vedute  , e 
contentezze  maggiori . 

XVI.  Immaginarsi  chi  può  quale , e quan- 
to  giocondo  contento  , e sorprendimelo  loro 
ancor  apporti  ai  Corporei  Sensi  il  vedere  , e 
vagheggiare  1*  incomparabil  Bellezza  della  Uma- 
nità di  Gesù  ? Ella  sorpassa  indicibilmente  tut- 
te insieme  le  create  bellezze  • Or  interniamei 
in  quella  di  Maria  : Se  in  godere  la  Compa- 
gnia , e veduta  di  tanti  vaghissimi  Oggetti  , e 
Corteggiai t celesti  incanta  , innamora,  e fa 
per  la  gioja  tripudiare  , che  che  contento  appor- 
terà altresì  agli  Occhi , ed  altri  Sensi , la  fa- 
miliare Conversazione,  e Veduta  eterna  di  Ma- 
ria si  bella , che  dopo  Gesù  , non  v’  ha  bel- 
lezza maggiore  ? Consideriamo  , perchè  ci  fac- 
cia invaghircene  anche  noi , che  fin  qui  in_* 
vita  mortale  , non  solo  nell’ Anima,  ma  pari- 
mente nel  suo  illibato  Corpo  conteneva , e su- 
perava tutte  le  umane  bellezze . Il  Beato  An- 
drea Corsini  ce  lo  attestò  chiaramente  cosi  : 

F a Tal- 


Digitized  by  Google 


N 


*4  Secónda  allocuzione 

Tulcbcrrima  TuUbrituào  omnium  'Pulcbritndinum  •' 
Onde  a *uo  confronto  le  bellissime  Sara , Giu- 
ditta, JBcmbea,  Susanna,  Rebecca,  ed  altre 
leggiadre  Eroine,  state  figurate  in  Maria,  so- 
no state  oscure  ombre.  Cosi  l’ espresse  il  Se- 
rafico tra  Dottori  San  Bonaventura  : Tu  Fe- 
minarum  Vulcberrima  . Diè  lo  stesso  Elogio 
nella  Sacra  Cantica  Io  Spirito  Santo  ad  Essa 
sua  Diletta  Sposa . Si  ignorai  Te  , o Tulcber - 
rima  inter  Multerei  . Cant.  i.  v.  7.  Siccome  nell* 
.Amor  di  Dio  , e de’  loro  cari  , a fronte  di 
Maria , tutte  insieme  le  Amanti  Creature  noti 
sono  piìi  , che  picciole  faci  ( quasi  tenui  scin- 
tille, secondo  il  degno  paragone  di  San  Pier 
Damiano,  sono  le  Stelle  rimpetto  al  Sole;  Ve- 
lini Scintilla  ad  Soler ».  Sicché  avvanza  indi- 
cibilmente tutti  gli  amori  creati  , benché  si 
lamicassero  tutti  uniti  insieme  que’  de’  Santi 
verso  Dio,  e quei  degli  Amici  , de*  Parenti, 
Figli,  Sposi,  e Genitori  inverso  i loro  Ama- 
ti . Scio  Domina  , Ecco  le  consolanti  enfasi  dell’ 
antidetto  San  Pier  Damiano,  qnèd  ama  nos 
amore  insuperabili . Onde  Voluti  Sol  est  inter 
minora  Sidira . Ancor  il  Beato  Alano  Io  pre- 
dicò . ^ idvocata  nostra  amat  nos  plusquam  quem - 
quam  possit  unquam . ) Cosi  rimpetto  alla  bel- 
lezza di  Maria  tutti  le  altre  bellezze  create 
'cr.o  Ombre , e minutissime  offuscate  Stelle  . 
Oh  cara  Madre  ! su  tal  riflesso , chi  non  ani- 
masi , per  vagheggiarvi  in  eterno  , ancorché 
sia  stato  per  l’ innanzi  gran  peccatore,  mentre 
ora  voi  tanto  ci  amate  ? Ah  quanto  ci  consci- 
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li  fa!  bel  pregio  vi  adorna  , e v*  applica  San- 
ta Chiesa  l I Fiumi  de*  nostri  peccati  , vostra 
mercè  detestandoli , non  estinguer  potranno  la 
fiamma  della  vostra  esimia  Pietà  , e materna 
Carità . v4qu<t  mult.c  non  potucrunt  extinguere 
Charitatem . Cosi  di  Dio  canta  la  Sacra  Spo- 
sa . Cant.  8.  v.  7.  T^ec  / lumina  peccatorum  ob+ 
ruent  Mariana  . Vi  si  aggiugne  dalla  Serafica 
Santa  Chiesa:  Off»  Concept.  Posiam  ben  qui 
il  pcnsiere  , affinché  staccati  già  viviamo  dal- 
le immondiglie  del  Senso  , e corra  dietro  il 
rostro  cuore  alle  vere  bellezze,che  posson  dargli 
contentezze  beate,  che  non  possono  giammai 
apportagli  le  terrene  di  fango  , le  quali  anzi 
assenzio  , e fiele  sogliono  apprestargli . Ah  Ma- 
ria Santissima,  cortesissima  nostra  Madre  , d’in- 
comprensibile  bellezza!  £ chi  non  rilieva , che 
quello  felicita  assai  assai  i beati  Comprensori , 
anche  per  rapporto  ai  sensi  del  lor  Corpo  ri- 
sorto glorioso  , si  è il  vedere  l’ innegabile  vo- 
stra Avvenenza  , il  godere  le  imparadisanti  vo- 
stre cortesie, cd  accoglienze,  le  dolci  affettuosissi- 
me carezze  vostre  immacolate  , e gli  abbracci  , e 
materni  baci  purissimi,  al  sommo  affabili,  e 
beatificanti,  essendo  Voi  all’ eccesso  benigna, 
gentile  , e benefica  ? Se  in  carne  mortale  Ella 
all’  eccesso  affabili , e cortese  aggraziò  tanti , e 
tante  di  tali  imparadisanti  finezze,  e carezze  , sino 
a sbruzzar,  ed  ancor  dar  loro  a bevere  il  suo  lat- 
te , (a)  e qual  Madre  amorosa , c provida  facen- 

F 3 do- 
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doselo  sugare  oh  eccelsi  di  amore!  dalle  illibatis- 
sime di  Lei  Mammelle  , come  si  legge  del  Beato 
Alano  Domenicano,  del  Beato  Abbondo  , di  San 
Fuberto  Vescono  Cornoiense,  lasciandogli  per 
maggior  finezza  in  conferma  di  si  eccelse  sor- 
prendenti finezze  nelle  benedette  di  lui  guan- 
eie  alcune  goccie  del  preziosissimo  suo  Latte  » 
il  quale  ancora  si  conserva  nella  sua  Chiesa.* 
Cornotense . Nulla  ridico  di  San  Bernardo , a 
cui  data  a baciare  la  sua  mano , consegnando- 
gli gentilmente  il  Divin  Bambino , siccome  in- 
stantemente  la  supplicava , staccatala  dalla  sua 
Immagine  , e premendo  con  essa  una  castissi- 
ma sua  Mamella , sbruffò  nella  di  Lui  bocca, 
tre  stille  del  di  Lei  purissimo  Latte  (a)  : Siccome 
altre  volte  lo  favorì  di  si  segnalata  finezza  , in 
dicendole  1’  Inno  >Ave  Maris  Stella  . Monstra 
Te  esse  matrem , Altresì  al  glorioso  San  Gio- 
van  Crisostomo,  essendo  scolaro,  e fanciullo 
orando  avanti  la  sua  Immagine  fè  simile  favo- 
re , sello  strinse  al  suo  immacolato  Seno  dan- 
dogli nell’  innocente  di  Lui  Bocca  le  Sagrati*- 
«ime  Verginali  sue  Poppe  (b)  : acciocché  su- 
gasse a suo  piacere  il  nettare  di  Paradiso  dell* 
Immacolato  suo  Latte  : Onde  sortì  facondia  sì 
luminosa  ; che  nel  perorare , e persuadere  di 
oro  si  caratterizza  la  sua  bocca , e Dottrina  (r)  . 

San 


la  Chiesa.  Cornot. ^inrien.  p.  i.  t.  i p. 

(a)  ulurìem.  p.  a.  t.  2 66.  in  Vit, 

. (b)  In  Vita . 

(c;  Anriem  p.2.f.i66.&in  Vit.  B.Alan.p.zc,  I . 
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San  Domenico  altresì  ne  fu  aggraziato  t Co- 
me il  Beato  Alano  ne  fa  testimonianza , tene- 
ramente abbracciandolo  (a)  . Si  sposò  col  Bea- 
to Ermanno  » perchè  imitator  Divoto  di  Sai 
Giuseppe  . Se  tenerezze  , e si  eccessiva 
finezze  fè  Maria  purissima  ai  Mortali  Via- 
tori , che  immensi  contenti  cagionò  loro  t 
E che  che  non  userà  coi  Beati  Comprensori, 
stati  Divoti  di  lei  Figliuoli?  Eh  si  si,  ciò  fe. 
licita  assai  più  i Sensi  de*  Corpi  risorti  glorio, 
si  ! Si  riempiranno  ancor  essi  di  contenti  ; sic- 
come gli  occhi  loro  in  mirare  , e vagheggiare 
con  sorprendente  gioia  1*  incomparabile  bellez- 
za , ed  eccelsa  Maestà , dopo  quella  di  Gesti 
Supremo  Monarca  , di  Maria  Santissima,  Sovra- 
na Imperadrice  del  Cielo  , e dell’  Universo  tut- 
to; talché  in  vederla  si  graziosa,  e bella  so- 
pra ogni  beltà  puramente  creata,  pone  quasi 
in  oblio  tutto  il  sì  vago  veduto  da’  risorti  Bea- 
ti nell’ ingresso  del  Santo  Paradiso . Ravvisan- 
do bene , quanto  espresso  fu  dal  Serafico  Dot- 
tore San  Bonaventura,  cioè  , che  Iddio  non 
può  fare  Creatura  maggiore  della  sua  gran_» 
Madre  : Ista  est , qua  majorette  Deus  facere  no * 
potest.  Majorcm  Mandar»  facere  potest  Deus . 
Majus  Cclum  potest  facere  Deus . Majorcm  Ma - 
trem  Dei  non  potest  facere  Deus . In  specul.  cap.8. 
Onde  rivolto  a Maria  il  di  Lei  Amante  San.^ 
Bernardino  da  Siena  pieno  d’  affetto , c fervo- 

F 4 re 


(a)  Laur.  Surius  t.  7.  8.  Jtpril.  In  Vit.  baite 
Virginem  tibi  trado  Sponsam  ere. 
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re  con  trasporti  di  gioja  le  dicea  - Eh  » mia  ima- 
bilissima  Immacolata  Signora,  la  maggior  glo- 
ria nostra  è,  sì  sì,  veder  Voi,  dopo  quella  di 
veder  Dio  , che  sazia  perfettissimamentc , e 
P Umanità  di  Gesù  per  rapporto  altresì  ai  sen- 
si del  Corpo  glorioso  risorto , eh’  è alla  di  lei 
sublime  gloria  beatificante  conforme,  e bril- 
lante. Major  nostra  gloria  est , o Maria , pose 
Deum , Te  ridere . Ah  1 se  la  mano  di  Dio  non 
avesse  fatta  altra  opera,  che  Voi  cosi  bella, 
e perfetta  , solo  Voi  , Maria  Santissima  , ba- 
sterebbe ad  accreditare  l’infinita  Sapienza,  Poten- 
za , e Bontà  dell’Altissimo  medesimo.  Siccome  la 
magnificenza  della  sua  grazia  , e Gloria  , ed  ine- 
sausta sua  Ricchezza  . * In  seguela  i sensi  an- 
cora de’  Beati  in  vedervi  , e godere  i tratti 
amorosi  vostri  ineffabili  , le  materne  carezze 
vostre,  c l’affabilissima  eterna  vostra  Presen- 
za, e Compagnia  sì  dilettevole,  e vaga,  han- 
no, ricevono,  e godono  concenti  inesprimib  li. 

XVII.  Dal  divisato  prendendo  norma,  incal- 
ziamo la  riflessiva  inferenza  su  indicata  , per 
rapporto  al  vedere  , e mirabilmente  godere  la 
bellezza  superiore  , senza  paragone  alcuno  , del- 
la Umanità  di  Gesù  , che  sol  può  essere  og- 
getto de’  Sensi . Ella  sorpassa  indicibilmente_> 
tutte  insieme  le  create  bellezze  . Onde  incom- 
parabilmente apporta  agli  occhi  corporali  de’ 
Beati  il  godimento  : Con  quei  dell*  Anima  poi 
si  sì , soltanto  mirare , conoscere  , ed  ineffa- 
bilmente godere  potranno  gli  spirituali  ogget- 
ti, l’Anima,  e la  Divinità  di  Gesù , e la  Tri- 
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nità  Sagratissima , coi  Tributi  infiniti  suoi  per* 
fet fissimi  ; e secondo  i proprj  meriti  di  eia* 
«uno . Oh  che  mare  senza  lido,  e senza  fine 
è ciò  di  luminose , e giolive  bellezze  > e per- 
fezioni immense  ; ed  in  seguito  d’ incom- 
prensibili godimenti  pe’  Beati , e per  gli  An- 
geli ! Qui  consiste  principalmente  il  Paradiso, 
che  fin  tanto  non  si  arrivi  a vederlo,  e go- 
derlo non  si  può  mai  da  molti  Viatori  , nè 
spiegare  , nè  concepire  • Cosi  rispose  San  Tom- 
maso l’ Angelico  alle  Sorelle  , che  ne  lo  ri- 
chiesero , ansiose  di  risaperlo  da  Esso  si  dot- 
to. E Sant*  Agostino  ben  instruito  dal  suo  di- 
letto San  Girolamo  , proclama  a tutti  lo  stes- 
so. Promercri  potest , digne  autem  explicari  non 
potest . Si  può  ben»)  meritare  colle  opere  buo- 
ne , e bramarsi  da  noi  il  Paradiso , coi  sommi 
suoi  gaudj  , ma  giammai  si  può  spiegare , 
e capire , che  sia . Ci  basti  ora  risapere  per 
Fede , che  per  participazione  saremo  al  som- 
mo felici , come  Dio  . SimilesEi  erimus . i.Jo.j. 
vers,2.  Deh  negletti  i caduchi  procuriamo  i ve- 
ri immensi , ed  eterni  godimenti  . Impieghiam- 
ci  quindi  tutti  con  somma  serietà  , fervido  Spi„ 
rito  , e costantemente  nell’  osservanza  esatta 
de’ nostri  obblighi,  c de*  divini  Comandamen- 
ti. E specialissimamente  con  atti  eroici  di  uni- 
formità alla  Volontà  di  Dio,  sul  riflesso  savio 
che  sono  essi  gli  atti , c più  nobili  , e più  per- 
fetti dell’ amor  suo,  ed  in  seguela  i maggior- 
mente aggraditi  al  medesimo  Altissimo,  fc  per- 
ciò a noi  meritar  ci  fanno  con  singoiar  gloria 
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il  Paradiso  « E tanto  vieppiù  , quanto  più  vo- 
lentieri , e con  allegro  animo  si  eseguiscono. 
Onde  ci  debbano  essere  i più  interessanti , sic- 
ché dall’ilare  tolleranza,  non  che  soltanto  dal. 
la  moltiplicità , e grandezza  delle  penose  tra- 
versie si  desume  il  dettaglio  delle  acquistate 
glorie  celesti , e fiancheggiano  i dritti  nostri , 
come  fatti  Eredi  d’esse  dal  pietoso  Salvatore  , 
con  sua  sovrana  Convenzione  . Di  concerto  con 
San  Paolo  dunque  erette  sempre  teniamo  1c_j 
mire  nostre  a sì  eccitanti  motivi , che  con  es- 
so lui  coraggio  grande  avremo  fin  nelle  più 
dolorose  infermità . Partecipi  resi  perciò  del 
suo  fervido  Spirito  , ci  compiaceremo  anzi  com* 
Egli  fé,  delle  nostre  ancor  gravissime  infermi-» 
tà , e diverremo  nell*  Anima  assai  più  robusti , 
per  patire  con  Gesù  , e per  Gesù  . Tlaceo  mì- 
hi  in  infirmitatibus  meis . . . prò  Christo . Cvm 
infirmior  potens  suiti.  2. Cor.  12.  v.  7.  e io. 
Aumentasi  ne’  Pazienti  infermi  le  forze  spiri- 
tuali mirabilmente  , sostenendo  1*  anzidetto , sog- 
giugne  il  Mellifuo  San  Bernardo  , così  condu- 
cendoci al  dilucidimento  ; affinchè  siamo  altre- 
sì al  fatto  del  misterio:  spiegandosi  sulla  Can- 
tica Serm.  22.  Infirmi s infirmitas  robur  Sùiri- 
tui  auget , e&*  subministrat  vires  • Eh  sul  ri- 
flesso del  ben  formato  positivo  giudizio  del 
gran  compiacimento  di  Dio , e de!  premio  im- 
menso , che  n’  avranno  in  Cielo , tollerando  , 
tripudia  il  loro  Spirito , e quasi  gode  antici- 
pati i piaceri,  i nettari,  e le  ambrosie  beatifi- 
canti eterne  . Oh  Gesù  mio  1 Deh  quanto  so- 
no 
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no  eccessive  le  vostre  Rimunerazioni  ! Per  po- 
chi dolori , stenti , e sudori  per  amor  vostro 
sofferti  constantemente  con  pazienza , e gioja  , 
ricreate  fin  eternamente  il  Corpo  con  profusis- 
sime dolcezze , e delizie  ? Per  sì  pochi  di- 
giuni fatti  i gli  date  tante,  ed  incomprensi- 
bili sazietà  dolcissime  ? Per  fiacche  Discipline, 
per  misere , e scarse  mortificazioni , e peni- 
tenze praticate  per  vostra  gloria , a’  torrenti 
di  piaceri  gloriosi  lo  abbeverate  ? In  somma 
neppure  al  Corpo  farete  mancare  delizia  , e co- 
sa alcuna  dilettevole  ? Pienamente , e per  tut- 
ta l’ Eternità  appagarete  tutti  tutti  i suoi  sen- 
si, ed  appetiti?  Ahi  Chi  può  intenderlo , fin- 
ché noi  gusterà  ? Allora  rimarrà  svelato  tutto 
1’  Arcano  prodigioso , ora  ai  Viatori  occultato 
per  merito  di  Santa  Credenza  , che  fa  P og* 
getto  principale , e meritoriamente  tutti  li  oc- 
cupa . Ecco  perchè  risposte  Gesù  a quei  lo 
richiesero  ove  abbicasse , che  andassero  seco , 
cd  il  vedcrcbbero . /{abbi  ubi  habitus  ? Venite 
& rìdete . Jo,  1.  v.  38.  Se  San  Paolo  per.  la 
sublimità  del  suo  gran  sapere  detto  il  Dottor 
delle  Genti , ritornato  dal  ratto  , sì  elevato  del 
terzo  Ciclo,  non  seppe  dimostrarlo,  nè  potè 
trovar  termini , che  adequatamele  Io  possa_* 
esprimere  , altamente  lo  spiegò  con  dirci , che 
non  è lécito  parlare  delle  insigni  magnificenze 
de’  premi  preparati  nel  Paradiso  da  Dio  a chi 
lo  ama . Tqon  licet  homtnì  loqui  . Oh  subli- 
mità immensa,  cd  ineffabile  di  glorici  Non  si 
può  qui  mai  indovinare . Tutti  i Paragoni  so- 
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pra  anche  additati  sono  bassi , oh  quanto  ! ben- 
ché propostici  da’  Santi  Padri  , da’  Profeti , e 
dagli  stessi  Evangelisti.  Laonde  senza  andar  tan- 
to lungi , e lontano  , ci  basti  risapere  il  detto 
in  astratto,  a dispetto  della  perfidia  dell’ Infer- 
no , e de’  suoi  miscredenti  cavillosi , e cicchi 
settari , seduttori , e cabalisti , che  con  stolti , 
scaltri  sofismi  si  fanno  pregio  d*  esser  detti  spi- 
riti forti . Essendo  debolissimi  folli , e non  ces- 
sano tratto  tratto  di  riprodurre  in  iscena  le  lo- 
ro forsennate  Filosofie,  spargendone  ridicoli, 
e stomachevoli  libbricoli.  Quindi  non  tanto  per 
meglio  illuminar  noi  credenti  Cattolici , chc_* 
per  vieppiù  , a lor  onta  , spronati  rimangiamo 
in  fatti , e se  possibile  fossemi  , altresì  essi  Li- 
bercoli fraudolenti  accennati  , annientare  per 
caritivo  dispetto,  a lor  non  solo  scorno,  ma 
savio  ravvedimento,  non  voglio  risparmiarmi . 
Ritorniamo  a riprodurre  in  iscena  in  ristretto , 
e nuovo  prospetto,  da  molti  più  applaudito; 
ancora , tutto  il  suespresso  , per  rapporto  ai  sen- 
si , specialmente  ; E ghignino  , i denti  rotino  i 
Malevoli,  quanto  loro  aggrada.  Ah  preghiamo 
il  pietoso  Dio  li  converta. 

XVI II.  1 Confini,  che  già  ci  prefigemmo  , 
ci  debbano  far  arrestare , onde  non  passar  più 
oltre  , in  farne  un  più  preciso  dettaglio  : La 
fin  qui  tenuta  Condotta  , per  additarne  qualche 
esile  particella,  basti  per  darne  qualche,  non 
già  pretesi  contezza  , ma  un  barlume  indican- 
te in  confuso  il  cumolo  immenso  dclicioso  dei 
preziosi  contenti  , che  in  Cielo  avrà  anche  il 
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Corpo  risorto  , per  premio  dei  tollerati  pati- 
menti , per  amor  di  Gesù,  ed  alla  misura  , che 
qui  fu  partecipe  della  sua  Passione  . Eh  deve 
bastare,  per  mantenerci  nello  spirito  di  buo- 
na voglia  patire,  anzi  d’ esserne  commossi,  e 
prodigiosamente  eccitati,  ad  annidarvi  sempre 
più  , e costantemente . Pure  riapriamo  la  sce- 
na , in  succinto  rappresentante  , in  altra  nova 
prospettiva , tutto  il  sopra  descritto , e deci- 
frato anche  letteralmente.  Risapere  quindi  per 
ora,  si  si  in  astratto  , ci  basterà  individuai-, 
mente  , che  gli  occhi  goderanno , in  un  mira- 
bile estratto , tutto  il  più  bello  , il  più  vago , 
e tutto  il  più  gradito  di  tutti  i Colori . L’  u- 
dito , oh  come  sarà  contentato  ! Perché  vir- 
tuosamente raffrenato,  e cautelatamente  , e ben 
custodito  venne  per  non  offendere  Dio  , go- 
derà tutto,  eminentemente  ristretto  in  un  soa- 
vissimo concento,  inesprimibile  da’ Mortali  , 
quello  si  può  mai  avere  da  Esso  di  dilettevò- 
le  , e di  delicioso  dalle  Armonie  de’ Soni , de* 
Canti , e delle  più  delicate , fastose  , e bcm_» 
assai  concertate  Sinfonie  , o dcliciosi  Concerti . 
L*  odorato  per  essere  stato  in  terra  da’  suoi 
fedeli  Servi  privato  dagl’  illeciti  , e perfìn  molte 
volte  dai  leciti  odoramenti , Iddio  lo  conforterà 
con  pienezza  sorprendente  di  godimento  già  pre- 
paratogli per  ricompensarlo  eternamente  di  deli- 
ziose fragranze  impercettibili  da  noi  Viatori . Pel 
gusto  ha  l’ Altissimo  divin  Rimuneratore  di- 
sposto il  più  all’eccesso  dolce,  e la  soavità  al 
sommo  deliciosa  di  tutti  i sapori , ancor  mag- 
gior- ' 
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giormente  pel  Palato  esquisiti,  estratto  in  una 
mirabile  quinta  Essenza  dolcissima  da  tutti  es- 
si  uniti  , Cosicché  i Corpi  de’  Beati  già  riuni- 
ti , e risorti  avranno  sempre  nelle  lor  Fauci 
un  Nettare  sì  saporoso  , che  senza  paragone 
appagherà  assai  più  il  lor  gusto,  ricolmandoli 
di  dolcezze  il  Palato  , di  quanto  mai  sappia 
inventare  la  golosità  de*  Delicati  , e degl’  in- 
gordi sensuali  • Oh  magnificenza  di  Dio  sì  li- 
berale Rimuneratore  ! Non  è chi  poi  possa  in 
terra  idearsi  , non  che  spiegarci  il  godimento 
transcendente  , che  proveranno  i Corpi  beati 
in  essere  , ed  in  rimirarsi  riforniti  delle  quat- 
tro Doti  gloriose*  E’,  sì  sì,  inesprimibile  con 
termini  positivi , benché  rapito  fosse , come_» 
San  Paolo,  fino  al  terzo  Ciclo,  questi  quan- 
tunque gustò  un  qualché  saggio  de’  preparati 
gaudj,  usò  la  frase  negativa  del  Profeta  Isaja: 
Oculus  non  vidit . i.  Cor.  2.  Non  v’  ha  parago- 
ne , ancorché  si  ponessero  insieme  tutti  in  uno 
i terreni  beni , e contenti , a quello  immenso 
cumulo  di  gaudi  » che  cagionerà  ai  Corpi  ri- 
sorti de’ Beati  , vedendosi  dotati  della  sotti- 
gliezza , Dote  propria  de’  Spiriti  celesti  , in 
virtù  della  quale  trapassano  , come  la  luce  del 
Sole,  ogni  Cristallo,  e ben  grosso  fosse  altro 
vetro.  Altresì  con  mirabile,  c consimile  faci- 
lezza  trapassano  per  mezzo  i più  grossi,  e 
grandi  Monti , penetrandoli  ; con  essa  rivestiti 
ancora  veggendosi  di  tale  Agilità , che  volar 
possono  in  un  attimo  dall’  Oriente  all’  Occiden- 
te , e come  un  fulmine  si  scaglia  in  un  baleno 
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dal  Cielo  in  terra  , essi  lo  fanno  con  più  ve* 
lociti  , passando  da  un  Polo  all*  altro  dell’  Uni- 
verso. Miransi  arricchiti  della  im possibilità , per 
cui  non  possono  sentire  giammai  più  menomo 
dolore,  nè  avere  agitazione  alcuna,  ed  egual. 
mente  che  le  Anime  sono  esenti  dalla  morte  • 
Riforniti  si  vedranno  di  si  luminosa  chiarezza, 
che  illuminar  possono  il  Mondo  meglio  assai 
di  gran  lunga , e con  lume  maggiore  di  quel- 
lo non  fa  il  Sole  in  comparire  nel  più  fervi- 
do del  Meriggio,  non  che  solo  nell’ Oriz  onte  ; 
Oh  che  gran  consolazione  tali  nobili  Doti  di 
gloria  apportan  loro  in  esserne  adorni , e mi- 
rarne si  prodigiosi  effetti  in  esercizio  ! Dio  mio 
in  Voi , e per  Voi , si  si , ripeto  col  Salmista , 
altresì  la  carne  tripudia  in  Cielo.  Caro exulta- 
vit  in  Deum  vivant.  Ps.  85.  v.  3.  Mentre  sarà 
sempre  sana  , ed  incorruttibile  . In  ogni  suo 
senso  sentirà  piacere , e diletto  incomprensibi** 
le  : Caro  quamvis  spirituali s effccta  . per  omnes 
scnsus  suos  exultabit  dcliciis . Lau.  J usti . Lib.de 
Discipl.  In  somma  si  goderanno  dal  Corpo  im- 
mensi , veri  , perfetti , ed  eterni  Diletti , con- 
forme qui  in  terra  per  Iddio  fu  mortificato  , ed 
alla  proporzione  de’  lasciati , per  amor  divino , 
piaceri  caduchi , e terreni  manchevoli , e mol- 
ti ancor  sozzi , sempre  di  concerto  camminan- 
do col  registro  infallibile  delle  Sacre  note  : Ri- 
petiamo col  Salmista  con  estri  di  eccitante  gio* 
ja guani  magna  multitudo  dulcedinis  tua  Do- 
mine , quam  abscondisti  timentibus  te.  Ps.  3». 

vers.  23.  Dunque  non  troveremo  nel  sin  qui 
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dicemmo  una  sola  parola  degna  di  menoma.» 
censura,  o di  esaggerata  grandezza  della  ricom- 
penza  , cheialtresi  al  Corpo  ha  preparata  Id- 
dio liberalissimo  Rimuneratore  : Eh  non  è pos- 
sibile, standosi  al  giorno  de’ cattolici , e tanti 
comprovati , e convincenti  Testimonj  , addotti 
fedelmente , e secondano  il  sano  Dogma  della 
Fede  , che  immaginar  neppur  si  possa  la  ma- 
gnificenza delle  Retribuzioni  divine  ancor  al 
Corpo,  e suoi  Sensi,  stati  per  Iddio  mortifi- 
cati ! *Abscondisti  timentibus  te  • La  riserba , 
fattasi  con  divieto  , ed  interdetto , non  vi  è al- 
cuno di  senno , che  non  dica  essere  per  eser- 
cizio di  meritare,  col  credere  quello  rivelato 
ci  viene  , e perciò  ci  è nascosto  agli  occhi  • Per- 
chè quindi  ne  riportiamo  frutto  si  copioso , 
meritamente  interessarci  dobbiamo  al  possibile  , 
se  non  dilucidarlo  , e rimandarlo  alla  Memoria 
si  nostra  , che  di  quanti  si  può  . So , ed  in- 
genuamente convien  confessare  , che  mi  sgo- 
menta assai  tutta  via  a formar  un  qualunque.* 
rozzo  abozzo , non  che  dare  distinto  raggua- 
glio , e porre  in  chiaro  , per  ristretta  utilissi- 
ma Meditazione  , il  piacere  grande , ed  il  som- 
mo dilettevole  godimento  cagionerà  ai  Sensi 
ancora,  il  risorgere  con  si  belli  , lucidi,  leg- 
giadri , e di  si  preziose  Doti  adorni  i Corpi , 
che  ora  è la  precisa  mira . Ciò  non  ostante , 
e che  , come  asserisce  San  Gregorio  , non  vi 
sia  lingua  da  esprimerlo,  nè  l’ Intelletto  da  ca- 
pirlo tra  Mortali  ; ed  in  seguela  non  è conce- 
duto descriverlo  alla  penna  di  chi  siasi  Viato- 
ri» 


Digitized  by  Googla 


Seconda  allocuzione . 97 

re,  non  che  soltanto  alia  mia  infima  : Pure  per 
eccitante  succinta  Meditazione  , e perchè  pre. 
sto  non  vadano  in  dimenticanza  verità  si  su- 
blimi, le  descriverò  dilucidando  più  , e meglio 
siami  possibile  la  luminosa  Semetria  , coi  giu- 
bili, e splendori  della  Gloria,  la  bellezza,  e 
brillante  grata  Avvenenza  de’ Corpi  de’ beati, 
che  rapisce  de’  riguardanti  gli  occhi , non  solo 
in  vagheggiarla,  ma  altresì  ogni  altro  lor  sen- 
timento in  vista  di  tanto  garbo  pel  tratto  di 
oggetti  si  graziosi , che  forman  ciascun  di  se 
un  complesso  di  mirabili  pregi,  non  meno, 
che  di  sfarzosi  abbigliamenti , fregi , e splen- 
didi , rari  lineamenti , con  affabilissimi  porta, 
menti,  uniti  ad  una  gentilezza  ineffabile,  c_-> 
sorprendente  . Raccolta  quindi  con  scria  Me- 
ditazione la  Mente , richiamandovi  il  più  so- 
stanzioso della  suindicata  principa!  nostra  mira 
ri  coveremo  sicuramente  collo  Spirito  la  premu- 
ra di  salvarci  ; ponderandone  i nostri  doveri  . 
Laonde  non  riuscirà  disutile  , rac.cennarne  qual- 
che più  significante  cosa  ; rappresentando 
in  un  aspetto  forse  più  vago , e vieppiù  ec- 
citante s il  più  pcciso  de’ godimenti  eterni, 
ancor  de’ Corpi  risorti  gloriosi,  e si  belli,  va- 
ghi, e pregiati  ed  incomprensibili  da’ Viatori  . 
Non  rincrescerà , nè  discaro  sarà  ora  tornarvi 
per  ben  nostro , rinovandovi  sopra  la  riflessi- 
va considerazione,  o lettura:  Mentre  saggiamente 
informati  del  gran  divario  passa  tra  il  breve, 
e poco  patire,  e l’eterno,  ed  immenso  gode- 
re; ed  innanzi  agli  occhi  avendolo  soprattutto , 
Tom.  II,  G rav- 
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ravviserà  chi  vi  fìssa  spesso,  c ben  la  Menfe^ 
che  al  confronto  del  goder  del  Cielo  , svani- 
sce tutto  il  patir  della  Terra . Perciò  è pre- 
sumibile, che  si  fattamente  avrà  efficaci  l’ im- 
pulsi agli  avanzamenti  del  suo  Spirito,  c del- 
la perfezione  , che  incoraggiato  , goderà  con 
San  Paolo  nel  patire  con  Gesù  , e per  Gesù  , 
e viverà  contento  , ed  allegro  morrà  , benché 
crocifisso  . Coucaluit  Cor  meum  intra  ne  ; Et 
in  meditatione  me  a exardescet  ignis . Psal.  38. 
vers.  4.  fch  certamente  chi  s’ internerà  bene  x 
vedute  evangeliche  di  tal , e tanta  magnificen. 
2 a , si  accenderà  di  brama  di  goderle  eterna- 
rne nte  ; e perciò  si  farà  un  gran  pregio  pati- 
re assai  di  quà , per  si  scarso  tempo  , per  ac- 
quistarle per  una  Eternità  beata  nel  Cielo;  non 
che  solo  volentieri  aggradirà  gli  vengano  ri- 
proposte per  meditarle;  e così  meritarsi  il  bell* 
Elogio  del  Reai  Profeta  , fatto  ai  premurosi 
della  vera  gloria . Pertanto  sul  grado  deliaca 
ferma,  e viva  credenza,  per  formarne  un  giu, 
dizio  più  proprio,  digerite  meglio  convien  „ 
che  sieno  verità  sì  grandi , al  sommo  interes- 
santi ogni  Savio  bramoso  del  Cielo  . 

XIX.  L’Apostolo  San  Paolo  ci  si  fa  scorta 
ad  esaminarle  ; cosi  in  genere  additi  ai  Filip- 
pensi, che  la  Risurrezione  degli  Eletti  confer- 
mar si  ha  alla  gloriosa  di  Gesù  : Onde  risor- 
geranno altresi  col  Corpo  glorificato  , lumino- 
so più  del  Sole  , vago  assai  più  di  quanto  mai 
ora  diasi  di  pregiato  , messo  tutto  insieme  in 
un  sol  cumulo  ; e più  incomprensibilmente  bel- 
lo 
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lo  delle  leggiadrie  tutte  le  più  care  * e sor- 
prendenti di  tutti  i Corpi , ancorché  si  unisse- 
ro insieme,  in  uno  dei  Mortali:  In  sommi.» 
consimile  in  parte  sarà  alle  fattezze  eccellen- 
tissime del  bellissimo  Modello  fatto  su  quell* 
Originale  del  divinizato  Corpo  di  Gesù  risor- 
to si  glorioso  . Qui  rcformatit  Corpus  burniti - 
tatti  nostri  , configuratum  Corpori  claritatis  su£ 
secundunt  opcrationcm  . Philipp.  3.  v.  21.  Con 
matura  quindi  considerazione , da  farsi  al  chia» 
ro  lume  della  ragione , e della  certezza  infal- 
libile della  Fede , c della  verità  in  seguela , ri- 
flettiamci  ora,  per  risolverci  a conseguire  tan- 
to bene  , altresì  pe’  nostri  Corpi , colle  opere 
tante , e virtuose  mortificazioni . . . Seguitar 
indi  , per  vieppiù  inamorarci  , dobbiamo  esa- 
minare » con  uguale  maturità  di  Senno  ; se  la 
condotta  del  nostro  vivere  ci  può  tanto  bene 
ripromettere  ? Eh  delusi  saremmo,  se  ci  ripro- 
mettessimo di  conseguirlo  , se  non  viveremo 
secondo  la  norma  de’ Comandamenti  , e nostri 
obblighi!  In  damo  lo  spera  chi  vive  male,  o 
impaziente;  bisogna  sospirare  il  Paradiso,  con 
fare  buone  opere  , imitar  Gesù  ignudo  , penan- 
te , e Crocifìsso  ; e perciò  annegare  il  proprio 
Volere  , per  eseguire  quello  SS.  di  Dio  ; ab- 
bracciando volentieri , per  pochi  giorni  di  vi- 
ta mortale,  i disagi  delle  sue  penalità,  o del- 
le penitenze  dell’Istituto  professato,  la  sete, 
la  fame,  la  povertà,  la  nudità,  il  freddo.  Il 
caldo,  le  infermità,  i dolori  , gli  obbrobri , le 
perseeuzioni , le  umiliazioni , gli  stenti , ed  al- 
ci * tri 
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tri  travagli  ; prendendogli  dalle  mani  di  Dio 
con  pace  , e buona  voglia.  Sul  riflesso  del 
piacere  si  dà  al  sommo  Re  della  Gloria  dell’ 
acquisto  insigne  de*  beni  celesti  eterni  si  fa  da 
noi , anche  pel  Corpo  . Che  vi  dice  il  cuore  ? 
Ahimè!  forse  vi  rinfaccierebbe , se  parlar  po- 
tts>e  ; che  irregolare  , e viziosa  si  è , o è sta- 
ta la  vostra  condotta  ....  Deh  ripariamo  a 
tempo  , se  perderci  l’Anima,  col  Corpo,  e 
per  sempre  non  vogliamo  . Scuotiamci  dalle.» 
Viltà,  pigrizia,  e tanta  fiacchezza.  Investiam- 
ci  di  coraggio,  e fervido  zelo,  con  premura 
aneliamo  alla  Gloria  ; consimili  rendendoci  ne! 
patire  a Gesù  Crocifisso  di  quà  per  poco  ; per 
cosi  di  là  esser  per  sempre  gloriosi  con  Esso 
altresì  nel  Corpo  ; eh  quanto  ! Configuratavi  Cor- 
ion’ claritatis  sn<e  . Quindi  sarà  tutto  rinve- 
stito , notisi  bene  , perchè  impressosi  nella 
Mente,  lo  richiamiamo  spesso  al  pensiero»  per 
invaghircene  efficacemente  : sarà  rinvestito  tutto 
di  luce  di  oro  del  Paradiso  ; onde  vag3  , 
folgoreggiante  senza  pari , all’  immenso  : E si 
estenderà  mirabilmente  per  tutte  le  membra. 
11  Volto  sfavillerà  per  ogni  parte  di  si  mlrabil 
luce  d’  oro . Fin  per  le  vene  tutte  gli  scorre- 
rà si  leggiadra  luce  d’oro:  Sparsa  sarà  giù  per 
la  Chioma  luce  tanto  vaga  , e sorprendente 
d’oro.  In  sembiante  maestoso,  e lucido,  oh 
come  ! e fastoso  in  tutto  , c sempre  mai 
comparirà:  Colorito  con  fior  di  rara  bellezza, 
che  invaghisce  al  sommo,  ed  all’eccesso  la  Vi- 
sta purgata  de’ beatificati  occhi:  Per  sin  ogni 
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Capello  del  suo  Capo  sfavillerà  di  tal  lucida 
luce  d’  oro  , che  a noi  Viatori  è incomprensi- 
bile : Talché  nel  più  buio  della  notte  un  sol 
Capello  facesse  comparsa  , al  Mondo , tra  lc_* 
tenebre  giacente,  l’ illuminarebbe  assai  più  di 
quello  fa  il  Sole  in  comparire  nell’  Orizonte  , 
anzi  nel  mezzo  giorno  , quando  tramanda  più 
fulgidi , e fervidi  i cocenti  suoi  raggi  y e splen- 
dori . Or  ben  mi  persuadono  le  alte  si  spro- 
nanti espressioni  di  Santa  Teresa , colle  quali 
contestò  in  conferma  altrettanto , e più  : Ri- 
flettiainci  sopra  seriamente,  per  meglio  ecci- 
tarci a farne  acquisto.,  coll’ imitazione , c se- 
gucla  del  Crocifisso  Signore,  a cui  deve,  chi 
vuol  salvarsi , esser  conforme  . Canfonncs  fieri 
Immaginis  Filli  sui . Rom.  8*  v.  29.  H princi- 
palmente nel  portar  volentieri  con  Hsso  , c per 
suo  amore  la  nostra  Croce } per  cosi  poi  eter- 
namente beati  renderci  seco  , consimili  anche 
nel  Corpo  . Ecce  bcatificamus  eos , qui  sustinue - 
runt . Jo.  5.  v.  1 r.  . . . Mostratale  in  visione  a 
questa  Serafìna  del  Carmelo  una  sola  mano  del 
Corpo  di  Gesù  „ ebbe  ad  asserire  , dolcemen- 
„ te  soprafatta  da  ineffabile  , ed  immensa  gio- 
,,  ja  , che  da  quel  tempo  le  parve  , il  Sole 
„ sempre  oscuro , e tenebroso  : Le  sembrava- 
,,  no , anche  i più  avvenenti  Volti  delle  bel-  ^ 
„ lissime  Creature  , Scheletri  tutti  di  morte  : „ * 
Cosi  Santa  Teresa  riprotestava  , per  contestare 
colla  speciosità  de’ Corpi  gloriosi  , il  sommo 

piacere,  c gaudio  cagiona  ai  Beati 

Inoltriamci  vieppiù  ; Cj  assicura  San  Giovan- 
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ni  , che  Similes  ci  erimus . Ioann.  J.  vers.  ìi 
Or  inferiamo;  Se  gli  eletti,  risorti  che  saran- 
no diveranno  simili  a Dio  per  participazione  : 
quanto  preziosi,  pregiati,  e belli,  avranno  al- 
tresì i Corpi  ? Quindi  che  contento  giocondis- 
simo, per  si  rare  fattezze,  e qualità  tanto  in- 
signi , e splendide  avrà  in  se  Ciascun  Beato  , 
in  mirarsele  nel  suo  proprio  Corpo , siccom^j* 
pati,  e lo  mortificò  per  Gesù  in  terra? 

Quali  poi  godimenti  cagioneranno  tutti  i Cor- 
pi glorificati  dei  Beati  , in  vedersi  tutti  , non 
successivamente  , ma  insieme,  in  ogni  momento 
dell’eternità?  Nella  guisa  medesima,  per  la  si- 
curezza della  sua  gloria,  ogni  Beato  in  uno  sol 
punto  , ed  in  ciascun  istante  sente  , e sentirà 
sempre  , sempre  tutto  tutto  il  resto  de’ godi- 
mesti,  e de’ piaceri , ed  insieme,  della  futura 
Eternità  « Siccome  il  Dannato  sente  infelicemen- 
te sopra  di  se  , in  ogni  momento , 1*  eccessivo 
peso  de’ suoi  eterni  futuri  patimenti,  e spasimi 
meritatisi  : Oh  Dio  mio  giustissimo  ! Riflcttiam- 
ci  con  seria  ponderazione  per  ben  bene  rima- 
nerne invaghiti  ; e vieppiù  eccitati  a vivere  be- 
ne . • • • Impara  , Anima  mia  da  tutto  ciò* 
quanto  ti  dee  star  a cuore  il  salvarti , ad  onta 
d’  ogni  gran  costo  , travaglio  , e disprezzo  , o 
fiera  persecuzione  , altresì  de’ tuoi , o da  Te  be- 
neficati, che  più  amareggia,  e scotta  al  vivo, 
onde  affligge  assai  l’indole  de’savj,  e de’ Gra- 
ti , e Cortesi  BeneafFetti  , c Benefattori . , . • 
Compiangi  i falli  degl’  Ingrati , e de’  folli  cie- 
chi , che  per  un  capriccio  , per  un  poco  d’ in- 
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teresse,  o sozzo,  e breve  piacere,  e per  un 
nulla  in  somma  , si  dannano  , e si  perdono  , 
col  Paradiso  , godimenti  eterni  , e si  vaghi.  In 
questo  modo  compassionando  questi;  e perdo» 
nando  a’  primi  offensori , per  imitar  il  divin  Cro- 
cifisso , c per  suo  amore  , guadagnerai  per  re  , 
così  ancor  pel  tuo  Corpo,  contenti,  e felicissi- 
mi tanti  premj  beatificanti  entrambi  al  sommo.  . • 
Con  ciò  certamente  tornerai  in  grazia  di  Dio , 
se  l’ avessi  sventuratamente  perduta , o l’aumen- 
terai all’  eccesso  , felicemente  ti  fortificherai  nel- 
le  traversie  , e tentazioni , resistendo  alle  incli- 
nazioni perverse  » non  temerai  nè  Croci , c nè 
men  la  morte 

• » ! • 

Fffirtice  al  sommo  V amar  gt  inimici  si  i 
appo  Dìo  . E*  virtù  de' perfetti  suoi 
Figliuoli . S.  Augut. 

OH  Santa  Fede!  Voi  coi  mirabili  vostri  lu- 
mi cel  proponete  , per  farcelo  eseguirei 
con  merito  : Divina  operatio , si  ratìone  com- 
prenditur  , non  est  admirabilis . 7{ec  Fides  habet 
meritum  , cui  humana  ratio  pretbet  experimen - 
tum  » S.  Greg.  Hom.  in  Evang.  Chiaramente 
il  magno  S.  Gregorio  P insegna  , per  eccitarci 
a credere  ciò  che  sembra  più  lontano  dall’  uma- 
na ragione*  e dalla  esperienza,  che  torrebbe 
il  gran  merito  della  Santa  Fede , che  beati  ci 
rende  s Beati  occuli , qui  non  viderunt , & ere - 
iidcrunt . Jo.  ao.  y.  sp-  . . «Dunque  che  al» 
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tro  vuoi , Anima  mia  , perchè  ti  arda  il  cuore 
di  viva  brama  , peli*  acquisto  del  bel  Paradiso  ? 
Che  risolvi  ? Di  chi  ti  lagnerai , se  noi  conse- 
guirai , senonse  di  te  stessa,  che  un  affare 
dell’  unica  , ed  ultima  importanza  , eh’  è salvar- 
ci , e col  Corpo  felicitarsi  per  sempre , in  eter- 
no , lo  riguardi , e con  indifferenza  lo  maneg- 
gi, e’1  procuri  riesca  bene?  Ah  non  piu  tiepi- 
dezza I Se  dilettano  sì  segnalati  premi , bisogna 
coraggiosamente  combattere  . per  conseguirli 
colla  Vittoria  de’ Nemici:  Altrimenti  sarebbe-* 
temerità , o fatale  cecità  , e stolta  insensibili- 
tà. Oh  Spirito  Santo!  illuminate  tanti  acciecati 
dalle  scorrette  passioni  : .vanno,  in  perdizione, 
eterna  al  formidabil  inferno . Presumano  paz- 
zamente di  salvarsi  , col  darsi  al  bel  tempo , 
alle  Crapole  Veglie , c perigliose  Conversa- 
zioni, Cene,  e Delizie  sensuali;  Dissipati  vi- 
vendo tra  i giuochi,  trastulli,  ed  illeciti  altri 
Divertimenti.  Ah  apriam  bene  gli  occhi  della 
Mente!  Inorridir  dobbiamo  per  gli  evidenti  pe- 
ricoli di  danoarci.  Eh  raccapricciar  farebbe  ognu- 
no , se  seriamente  vi  pensasse  « Eh  procurereb- 
be a tutta  possa  d’ evitarli  , con  riformare  il 
cattivo  costume , c lo  scorretto  vivere  per  non 
piangete  disperatamente  per  tutti  gli  eterni  Se- 
coli tra  Dannati  nell’  Inferno  ; urlando , e be- 
stemmiando, perchè  potean  salvarsi , se  voleva- 
no ; e se  non  si  rendevano  sordi  alle  grazio- 
se divine  ispirazioni  . Riparo  pronto  di  gra- 
zia , e non  tardisi  : perchè  perduta  1’  Anima  , 
tutto  tutto  si  è perduto  , e per  sempre,  e 
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senza  rimedip.  Ah  tolto  , che  fai  ! quante  vol- 
te I’  ho  posto  a rischio  di  perderla  ?...  Deh  • 
Affinchè  lo  eseguiamo  , rivolgiamo  col  cuore 
il  serio  nostro  pensiero  in  ciò , che  la  piencz* 
za  racchiude  de’  veri  contenti  , c degli  eterni 
beni  ! Ecco  per  tanto  in  un  punto  di  vista,  % 
tal  effetto  prezioso,  l’ineffabile  illazione  dal 
fin  qui  sulodato.  Se,  Voi,  mio  Dio,  avetej» 
date  ai  Corpi  de’  vostri  servi  fedeli  Doti  s)  lu- 
minose, e bellezze  tali,  c fatte  per  essi  co- 
tanto pregevoli  maraviglie;  oh  quanto  più  sor- 
passano quelle  spirituali  delle  Anime  , e degli 
Spiriti  Angelici  ? So  , che  non  già  tutte  esse  insie- 
me formano  propriamente  la  gloria  beata,  ed 
essenziale  , ed  il  Paradiso  ; Ma  sibbene  1’  Abis- 
so delle  infinite  vostre  eccellenze , e perfezio- 
ni ; Le  quali  comunicando  Voi  ai  celesti  beati 
Comprensori,  li  felicitate  al  sommo;  quasi  co- 
me Voi  siete  per  essenza.  Anima  mia,  con.se- 
ria  rifessione  , e maturità  ora  ponderalo,  e_> 
1’  inlfallibil  illazione  lodata  dedurrai  con  tuo 
gran  frutto  sicuramente  • Che  ti  vorrai  perdere 
felicità  tali , e tante  , ed  eterne  , per  brevi  % 
folli , c forse  sozzi  diletti  ? Saresti  pazza  all* 
eccesso , ed  infelice  all’  estremo . Repiloga  , spes- 
so rimanda  alla  tua  niente  , ruminandolo  ben 
bene  , quanto  indicammo  , per  invaghirtene 
efficacemente  Ah  sbalsar  fa  il  cuor  dal  Petto, 
per  la  gioia  , che  prova  , a chi  considera  quan* 
to  ineffabilmente  sta  p^eparto  in  Cielo  agli  amo- 
rosi servi  di  Dio  ! Sicché  oh  quanto  innamora 
il  pensarvi  spesso  , c seriamente  riflettervi  I 
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Oh!  potessi  al  vivo  «presentarlo  : Eh!  Potter 
ir  aver  il  fervore  de’  Santi  Contemplativi , per 
innestarlo  in  me  , ed  in  tutti , per  intraprendee 
una  vita  tutta  nuova  , e tutta  conforme  allo 
Spirito  de^li  amanti  veri  di  Dio  , e dell’ acqui- 
sto del  Paradiso;  e per  piangerne  l’ indolenza  ; 
e la  somma  insania  » con  cui  perde  , e rifiuta  , 
per  un  nulla , il  Cielo  • 

Mio  Gesù , non  è stato  da  noi  che  noi  per* 
demmo  ....  Ma  saremo  più  cauti 
per  amor  vostro . 

Veniamo  in  ristretto  ad  un  Succinto  Rag- 
guaglio , in  esercizio  serio  , e raccolto 
di  riflessiva  breve  Meditazione  del 
fin  qui  dicemmo . 

XX.  TN  quella  Reggia  Celeste  sono  in  tre 
X Gerarchie  divisi  > con  mirabile  gala 
di  sorpendente  gloria , gl*  innumerabili  Spi- 
riti Sourani  bellissimi  ; e Ciascuna  Gerarchia 
in  tre  Cori  ; e tra  gli  Angelici  Cori , infiniti 
diSanti,  e Sante,  con  si  sfarsosa  varietà,  che 
rapisce  gli  affetti  , non  che  i soli  occhj  de*  Ri- 
guardanti . . . Con  fasto  glorioso  quindi  tra  i 
Cori  di  Dominazioni  : di  Principati  ; delle  Vir- 
tù , e Potestà  assise  sono  tante  Anime  ; e da 
per  tutto  in  Trono  coronate  da  Regine  immor- 
tali , e celesti , e come  Figliuole  dilette  dello 
stesso  Dio  risiedono  ivi  fin  molte  tra  gli  alti 

Cherubini  . cd  infiammati  Serafini , e più  ri- 
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splendenti  del  Sole  ; ed  assai  più  Potenti  di  tut- 
ti i He  terreni  : e senza  menomo  paragone  pii 
ricche  delle  mondane  Monarchie  , per  quante 
possino  essere  in  numero  , e ricchezze ...» 
Dotte  indicibilmente  più  di  Salomone  , e di 
tutti  insieme  i Sapienti , che  posson  darsi  nel 
Mondo  coi  loro  grandi  studi . • • . Oh  magni- 
ficenze sublimi  divine  ! Innamorano  in  sol  pen- 
sarle di  Slancclo  ; e che  avverrebbe  , se  seria- 
mente , ben  bene  vi  si  riflettesse  sopra  ? 
Anima  mia,  vuoi  avervi  ancor  tu  una  sedia, 
c si  fastoso  Trono,  coronata  Regina  con  fini- 
menti, c pregi  cotanto  eccelsi , vaghi  e rari? 
Sta  a te.  . . Dimmi,  non  ividj  santamente  Chi 
ivi  già  risiede  da  trionfante  ? Non  sospiri  annelan- 
te,  per  acquitare  Stato  si  alto  ; efelieitante  tanto? 
Ti  bisogna  vivere  bene  , fuggire  il  male , abo- 
minar il  peccato  ; ossersvarc  la  Santa  Legge  ; 
ed  abbracciar  la  tua  Croce , eh’  è 1’  unica  Via 
del  Celo . Cosi  puoi  sperare  , vivere  tra  quel- 
la Compagnia  si  brillante  , lucida  , ed  amabi- 
le ; al  di  cui  confronto  è viltà , e sordida  brut- 
tezza quanto  di  vago,  e di  pregiato  ha  il  Mon- 
do . . . E perchè  tutti  gl’  innumerabili  Com- 
prensori celesti,  che  insieme  la  compongono, 
hanno  fra  loro  somma  pace , concordia  . e ca- 
rità, oh  quanto  Ciascuno,  di  mutuo  contento 
ricolmato,  pel  la  gloria  d’ ognun  Beato,  scam- 
bievolmente gode , come  fosse  sua  propria , e 
Io  fa  tripudiare  !...  Eh  si  si  , . innamora  in 
somma,  e fa  l’Oggetto  delle  belle , e sorpren- 
denti , non  men  che  dilettevoli  celestiali  deli- 
zie , 
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zie  , lo  stare  in  lor  Compagnia  in  si  sforsosa 
Roggia  dell’ Altissimo  ! ...  Il  vedere,  tratta- 
re amorosamente  , e godere  eternamente  Gesù 
supremo  Re,  e Maria  Regina  di  tutti , e 1’  As- 
semblea tutta  si  eccelsa  della  brillante  Corte 
del  Paradiso  : ordinata  coll’  ineffabile  lodata 
simetria  , che  per  lo  sorprendimelo  inarcate 
fa  rimanere  le  Pupille  , ed  incanta  gli  animi 
tutti . • . Per  la  Vista  poi  chiara  , e Cariti 
perfetta  di  Dio  , con  Cui  familiarmente  parla- 
no , e sono  , per  comunicazione,  quasi  tante  Dei- 
tà. . . Ecco  che  cagiona.  Anima  mia  , Io  sta- 
re in  Ciclo  con  si  beata  compagnia  , e bella 
Reggia , e goder  Dio  , vivere  in  Dio  , viver  con 
Dio  , c viver  per  Dio  in  eterno  ; in  che  con- 
siste la  gloria  essenziale  ; c che  appellasi  Vi- 
sion di  Dio  beatifica;  che  sazia  perfettissima- 
menle,  e fa  compiutamente  beato»  e suo  Figli- 
uolo , ed  esser  ( per  amor  perfetto,  ed  unione 
amorosa , ed  incomprensibile  participazione  del- 
la sua  Natura  divina  ) quasi  esso  medesimo  Dio* 
A cui  Io  rende  simile  ...  A sì  alta  felicità  ti 
ba  destinata,  e t’invita  Iddio,  ancor  che  noi 
meriti , Anima  mia  ingrata  ; gli  basta  , che  con- 
trita ti  emendi  ; La  Fede  teli’ assicura . Altri- 
menti non  ispcrarcsti  si  alto.  . • Oh  Bontà  in- 
finita i Chi  non  invaghisce  , e .non  sprona  , al 
sommo  dilettando  , Rimunerazione  si  eccessiva? 
Ah  ! Chi  non  ha  perduto  affatto  il  senno  vor- 
rà perdersi  beatitudine  cosi  eminente  , ed  ec- 
celsa , felicitante,  e deliciosa  cotanto  ancor  pe 
Corpi  ? Sarebbe  un  estrema  insolfnbil  pazzia 
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alla  vista  di  simil  Premio  , affezionarsi  alle  vane 
terrene  cose,  bellezze  di  fango,  e fugaci  de- 
lizie, e ricchezze.  . • Oh  che  mostruosità  sa- 
rebbe la  tua,  Anima  mia,  se  per  giungere  al 
conseguimento  di  sì  felice,  eterno  stato  , scan- 
saste gl’  incomodi  , e rifiutaste  portar  la  Cro- 
ce per  Gesù  , c con  Gesù  , per  dargli  gusto , 
e per  prò  tuo  si  grande!  . . . Sul  riflesso  di 
tutto  ciò  , e chi  chi  difficolterà  più  il  patire  , 
e 1’  esatta  Osservanza  de’  proprj  obblighi  ; e de’ 
sì  ragionevoli , e soavi  Comandamenti  divini  ?.... 
Farebbe  somma  vergogna  a se  stesso,  se  noti 
s’  industriasse  di  fare  di  tutto  ; a scorno  de’  suoi 
Avversari , ed  ad  onta  delle  più  crude  traver- 
sie ; e dei  fieri  recalcitri  dell’ amor  proprio  Al 
Cielo  dunque  Anima  mia , in  avvenire  sempre 
anela;  ben  impiega,  e solo  in  Dio,  e per  Dio 
il  tuo  affetto,  e le  tue  opere,  colle  parole, 
e pensieri  tutti.  . . Al  Paradiso  dirette  sieno 
le  tue  brame  , e le  tutte  speranze  ; per  tutto 
ciò  sei  stata  creata , ed  accostò  tanto  da  Gesù 
redenta  ....  La  tua  eredità  ond*  è Iddio  , e 
goder  le  sue  felicità»  Oh  Paradiso , beatifican- 
te all’  eccelso  , sei  mio  ! Oh  Dio  mio  unico  som- 
mo mio  ben’ eterno,  Voi  siete  la  mia  Vita  di 
Voi  mi  fido,  ed  in  Voi  confido,  e spero  go- 
dervi per  sempre  nel  Santo  bel  Paradiso  ; con 
Gesù  , e Maria  , sì  cari . amabili,  e tanto  va- 
ghi , maestosi,  e beatificanti  all’eccesso  della 
gloria  . 


fruì. 
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FRUTTO  PER  TUTTI. 

UDiste;  c meditaste  ciò  si  ha  a fare?  Cioè 
fuggire  il  male,  e fare  il  bene?  seosser. 
\eremo  esattamente  sino  alla  morte  gli  Obbli- 
ghi della  Santa  Legge  , e del  proprio  Stato* 
eccoci  sicurissimi , che  saremo  annoverati  nel 
fastoso  Stuolo  de*  celesti  Corteggiarti . Dun- 
que fa  duopo  d*  eseguirlo  a tutto  costo  ; 
ancorché  ci  sentissimo  aridi , e secchi  : perchè 
allora  maggior  sarà  il  gusto  di  Dio  , ed  il  me- 
ritonostro (a)  ; onde  più  goderemo  , alla  misura 
della  Schiera  de* riportati  Trionfi  in  si  vaga  Man- 
sione con  Dio  f Se  non  senti  divozione  in  opra- 
re , ed  orare  , allora  più  meriti  , e Io  aggradi- 
sco, disse  a Santa  Geltrude  Gesù-,  e mi  servi  x 
tue  spese  (b)  ; e sono  eroici  atti , se  non  ti  angu- 
sti c cessi  . Santa  Teresa  insinua  ad  essere  affe- 
zionati e S.  Giuseppe  tutti  ; ma  specialmente  le 
obbligate  Persone  d’ attendere  alla  Santa  Ora- 
zione : „ Chi  non  ha  Maestro  : che  gl’  insegni 
„ fare  Orazione , soggiunge , prenda  per  Mae- 
„ stro  questo  glorioso  S.Giuseppe;  e non  sarà  pe- 
„ pericolo  , che  erri  , la  Via  . In  Ejus  Vit.  cap.tf. 
„ e 13.  Lib.  1.  *»  Dunque  per  non  mancare  ai 
nostri  doveri  , nè  abusarci  delle  tante  benefi- 
cenze , che  per  Intercessione  di  si  gran  Patriar- 
ca ci  hanno  esibite  Gesù  * e Maria  $ E cosi  non 

fac- 


( a ) Gesù  disse  a S.  Catarina , ed  a S.Geltrude  • 
{(>)  £..3. r.  18. atti  eroi  sono, se  non  cessi  d’orare. 
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fàccia  avventurare  il  Paradiso,  tanto  felicitante  , 
e l’Anima,  ed  il  Corpo  in  eterno  ; Deh  ricor- 
riamo ( affidati  al  poderoso  suo  Patrocinio , per 
tutto  c,ò  , ci  abbisogna  conseguire  felicemente 
colle  preziosità  indi  del  Paradiso  eternamente  ) 
a sì  alto',  e benevolo  nostro  Protettore.  Ite 
ad  Joseph . Celi’  ordina  lo  stesso  Dio , per  no- 
stro bene,  e suo  compiacimento  singolare... 
Ci  sia  ciò  potente  simolo  ad  eseguirlo  sempre, 
con  una  stabile  fermezza  : Sicché  non  venga 
mai  a Talentarsi  ; e la  nostra  viva  fiducia  in__» 
esso,  non  s!  arresti  per  le  contraie  vicende»  o 
in  non  subito  essere  liberati  : £h  non  affievoli- 
sca giammai  il  nostro  fervido  ricorso  a tanto 
Plenipotenziario  di  Dio  , per  quanti  combatti- 
menti insorger  possano  contro  di  noi  ! Anzi  che 
avvilirci , con  maggior  fervore  » ed  impegno 
facciamgli  ossequiose  Suppliche  ; e generosi  viep- 
più perseveriamo  in  tollerare,  e combattere , sin- 
ché ne  riportiamo  colla  piena  Vittoria  la  Co- 
rona, e gloria  eterna,  sì  eccelsa,  ricca,  e fe- 
licitante : Adorando  frattanto  le  amorose  dispo- 
sizioni celesti;  lorrhè  ci  venga  ritardato  il  con- 
seguimento di  quanto  bramiamo , e ne  chiedem- 
mo , per  intercessione  di  sì  insigne  eroe;  •eh* 
è Dispotico , cotanto  benefico  a noi , e bene- 
merito a Gesù  , e Marie , che  le  sue  Doman- 
de per  noi  sono  più  tosto  comaudi  , che  pre- 
ghiere : Constituit  enm  Dominum  Domus  sux  : 
Ps.  1 03. v. 2 i.Tamquam  Filius  Tatù  suo  inCalis  ini- 
que non  negavit , quin  potius  complcvit , et  connt- 
rtiavit . , . fteverenttam  S.  Bernardino  da  Siena 
„ del- 
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«e  Io  assicura  • Serra,  i.  de  S.  Jeseph.  Gesù  nulla 
gli  nega,  lo  riconosce  , per  Padre  Putativo. 
Èd  ad  Esso  sta  appoggiato  , dice  Ruperto  , eh* 
è il  supremo  della  Scala  del  Cielo  (a)  . Sicché 
a di  Lui  Intercessione  versa  sopra  i suoi  Di- 
voti sino  il  nettare  del  Cielo . Onde  ci  fa  no- 
to , che  a loro  dona  contenti  ne’  travagli , e 
fa  le  sue  carezze  , che  raddolciscono  ogni  ama. 
ro . De  quacuuquc  tributatone  clamaverint  ad  me, 
exaudiam  Eos . Et  ero  Trotector  eorum . In  Tatr. 
Miss.lnixus  est  Beato  Joseph  gradus  scala  supremus 
est  non  ali us  , quam  Joseph,  hr  Maria  ...  Con- 
sultiamo bene  dunque  in  un  affare  dell’  ultima 
grand’importanza,  eh’ è di  salvarci,  con  si  ec- 
celso nostro  Protettore  » supplicandolo  di  pa* 
trocinarci  in  tutto,  mia  sopra  ogni  altro  nostro 
bisogno  , nella  riforma  de’  nostri  costumi , in 
perseverare  nel  ben  vivere , e nel  felicemente 
morire,  per  cosi  conseguane  1’  Eterno  Premio 
nel  sì  bello , e felicitante  Paradiso  ...  Il  fin 
qui  dilucidato  ci  dì  grandi  lumi  per  eseguirlo 
con  si  prospero  felice  successo  . Laonde  ancor 
i Savj  non  mancano  d’  alimento  , se  vi  s’interna- 
no , e perciò  si  spera,  che  la  lunghezza  non 
istancherà  la  loro  pazienza  . Deh  mio  glorio- 
sissimo Protettore  San  Giuseppe  si  benefico , 
e benigno  , fate  si , che  tanto  conseguir  pos- 
siamo felicemente  . Deh  impetratecelo  per  pie- 
tà , Carissimo  Tutore  , Custode  , e Padre  Pu- 
tativo di  Gesù.  A Voi  vuol  Esso,  che  faccia- 
mo 


(a)  Rupert.  Gen.  lib.  7.  c.  12. 
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ino  fiduciale  ricorso,  per  ricevere  le  sue  divine 
beneficenze.  Gen.  41.  vers.  55.  £ perciò  vi  ha 
data  piena,  ed  assoluta  Potestà , e consegnata, 
sin  la  Chiave  del  Santo  bel  Paradiso  , come 
altresì  n’ebbe  l’altra  la  gran  Regina  del  Cielo 
vostra  Immacolata  Sposa  Maria  Santissima.  Bear. 
Bernard,  de  Bustis . Viva  , c fiduciale  ve  nc__> 
porgiamo  la  supplica,  coll’intimo  dei  cuore, 
umiliato  a’  vostri  Sacrosanti  Piedi  : Affinchè  in 
Cielo  decantiamo  le  vostre  lodi , celebriamo 
le  vostre  palme,  e rammentiamo  le  vostre  vit- 
torie , e veneriamo  le  vostre  gloriose  corone  , 
con  tripudi  eterni  di  gioia  : Sicché  felicitati  Con- 
esso Voi,  godiamo  gl’immensi  premi  celesti, 
confessando  per  esperienza  , che  se  foste  qui 
in  terra  l’Uomo  più  travagliato,  afflitto,  ed 
addolorato  , perchè  più  diletto , e Santo  ; Ora  per 
sempre  in  Paradiso  siete , dopo  la  Divina  Ma- 
dre di  Gesù  , castissima  vostra  Sposa  , che  fu 
altresì  la  più  afflitta  , il  Santo  più  esaltato , 
consolato,  c glorioso:  Siccome  assai  più  Io  è 
ed  in  perpetuo  sarà  Maria  ; perchè  appunto  fu 
assai  più  addolorata,  ed  afflitta  , come  assai  più 
Cara  , e Santa,  lo  era  di  tutti,  e tutte.  Deh 
fateci  sì  preziosa  grazia  , che  è il  massimo  d’  o- 
gni  altro  ! Di  tanto  intensamente  vi  supplichia- 
mo , e tanto  fermamente  speriamo  , c tanto  sia  , 
propizi  essendoci  in  vita,  ed  in  morte,  assi- 
stendoci colla  loro  Compagnia  amabile , dolcis- 
sima > e cara  • Amen  . 
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DISCORSI  SUCCINTI 

E CONCETTOSE  INTRODUZIONI . 

DI  MOLTO  UTILI  ANCORA  A 'PREDICATORI . 

Seguendo  la  luminosa  traccia  dei  lumi  dati  : 
Eccone  J’  Esempio  vivo. 

Sulla  scorta  delle  virtù , ed  imitazione  negli 
Ossequi , inculcata  in  ciascun  giorno  . Imita- 
tores mei  estote  , si  cut  ego  Cbristi . ì.Corint. 
cap.  ii.  vers.,  i. 

Discorsino  , ed  Introduzione  per  I*  Esempio 
Primo  ec.  Excmplum  cairn  dedi  vobis , ut 
quemadmodum  Ego  feci  ita  , &■  vos  faciatis  . 
Joann.  13.  vers.  15. 

PRIMO  DISCORSO  ISTRUTTIVO 
* SU  GLI  ESEMPJ  . 

SULLA  IMITAZIONE. 

BEnchè  abbastanza  spiegata  siasi  la  mia  pen- 
na, che  la  maggior  nostra  premura  esser 
dee  d' imitar  le  virtù  del  glorioso  S.  Giuseppe  , 
come  praticar  si  possono  da  ciascuno  nel  suo 
proprio  Stato;  Pure  stimarei  quella  mancante, 
ed  io  di  esserne  meritamente  censurato  , se  coe- 
rente addattato  Esempio  non  vi  aggiugnessi  : 
Posciachè  gli  esempi  meglio  spiegano , ed  una 

più 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succinti  ec.  n? 

più  penetrante  persuasiva  hanno  , o almeno  più 
intelliggibile  appresso  ogn’  Intendimento  u nano  , 
che  le  stesse  ragioni  ; L’  esperienza  Maestra  ir- 
refragabile evidentemente  P insegna,  non  che 
solo  le  asserzioni  autorevoli  de’  Savj  : Hominum 
ingenia  , P additò  cosi  chiaramente  Macrobio  , 
magis  exemplis  , quam  ratione  capiuntur  : Cap.  7. 
Anzi  , chi  non  meco  se  ne  farà  Seguace,  e 
Mallevadore  ? Da  molti  più  assai  aggradisconsi , 
c più  di  buona  voglia  s’  ascoltano  quei , che 
queste.  £ tal  vòlta,  attesta  il  Massimo  Dottore 
S.  Girolamo  fanno  breccia  più  vigorosa,  e do- 
verosa insieme,  che  non  si  ha  pel  comando; 
Familiare  per  ciò  era  , dice  , ai  Sirj , e Pale- 
simi, ogni  Discorso  compiere  colle  Parabole. 
Familiare  est  Syris  , gr  maxime  Valestinis  ai 
omnem  Sermonem  suum  Tarabolas  injungere  ; ut 
quoti  per  simplex  pneceptum  teneri  ab  ^ iud  to - 
ribus  non  potest , per  smilitudinem  , exemplaque 
teneatur . D.  Hierony.  lib.  3.  Comment.  in  c.  8. 
Matth.  Basta  un  occhiata  dare  all’  Uditorio  su 
d*  un  punto  di  tanta  evidenza , per  non  Stima- 
re mici  trasporti  troppo  inoltrati , in  garantire 
la  virtù,  e forza  degli  Esempi,  per  illuminare 
ogni  anche  curro  intendimento.  Laonde  giac- 
ché incombemi  soddisfare  a tutti.  Sapienti,  e 
Semplici:  Sapientibus , & Insipientibus  , secon- 
do gl’  insegnamenti  de’  Santi  Padri , c Sacri  Ora- 
tori. Contentatevi,  che  imiti  i prenomati  non 
meno,  che  lo  stesso  divin  Maestro,  il  quale 
per  più  facilmente  farsi  intendere  ; e cosi  me- 
glio persuadere  i suoi  Ascoltatori,  serviasi  ne’ 
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suoi  Discorsi  sempre  di  similitudini,  e Para-- 
bole . Uste  omnia  locatiti  est  Jesus  in  Tarabolis 
ad  Turbas  : Et  sine  parabolis  non  loquebatur  Eis  . . 
Matth.  ij.  v.  34.  Farommi  strada  dunque,  ed 
aprirò  colla  mia  bocca  fertile  Campo , mercè 
le  Parabole  , c gli  Esempi  ; la  Critica  però 
taccia  sul  riflesso  evangelico  lodato,  c su  que- 
sto : ^periam  in  Tarabolis  os  meum.  vers.  35. 
Vaticinato  da’ Profeti , ed  eseguito  da  Gesù* 
Sapienza  infinita  dell’ eterno  Padre.  Z>t  implc - 
retur  qtiod  dictum  erat  per  Tropbetam , dicen- 
tem  , tAperiam  in  Tarabolis  os  meum  . Idem  Ibi- 
dem . Sono  questi  documenti  invincibili , ed  in* 
nappuntabili  per  far  azzittare  i Contraddenti  • 
Non  niego,  che  ora,  essendo  tempi,  ed  età, 
c Secolo  più  illuminati , non  vi  è quella  pri- 
miera , e trasandata  necessità  : Onde  per  gli 
Dotti  ammetto  altresì  io,  che  la  ragione  pre- 
vale alle  similitudini,  ed  agli  esempi;  non  per 
altro  passa  cosi  l’affare  per  rapporto  ai  sem- 
plici, ed' egli  Idioti,  che  poco  , o nulla  capi- 
scono quelle,  o almeno  non  cosi  bene,  come 
questi,  i quali  al  sommo  mi  debbono  star  a 
cuore  , come  più  bisognosi  ; perchè  istruiti  ab- 
braccino la  Virtù,  c fuggono  il  Vizio  ♦ Ecco, 
ne  sul  bel  primo  quindi  al  nostro  psincipal  pro- 
posito della  suindicata  Imitazione,  Un  Esem- 
pio , di  passaggio  accennato  sopra  negli  Osse- 
qui. Ma  per  prevenirvi,  prego,  che  non  mi 
tacciate , se  per  torre  ai  meno  colti  1’  oscu- 
rità , obbrobriata  tanto  dai  Maestri  dell’Elo- 
quenza, non  aderisca  la  mia  Penna  allo  stile 
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faconico  : Mentre  ammaestrato  dall’  Aquila  de- 
gl’Intelletti  Sant’ Agostino  , che  dicca  : Malo 
■ corrici  a Crammaùcis , quam  non  intcllegi  1 
Toputis:  Anzi  dalla  Sacra  Bibia  in  Persona  di 
Mosè  , che  nei  numeri  nel  Capo  ventisette  di. 
ce  : Moyses  c mieta  rcplicavit , qute  mandavit  Do- 
rninus . num.  27.  v.  23.  Come  praticava,  nar- 
rasi, il  Santo  di  Lojola;  ammetto- qualche  pro- 
lissità , replica  anche,  insieme  alla  Reticenza, 
per  cui,  vale  a dire,  professo  di  tacere  ciò  , 
che  dir  dovrebbesi . Contentatevi  similmente, 
vi  prego  , caro  Leggitore  , che  vi  ponga  pri- 
ma io  vista  una  Divota  mia  Idea,  che  ci  fa 
tornare  a noi,  c d’  onde  , sembra,  partimmo, 
che  qui  per  principal  Scopo,  ed  Oggetto  fu  propo- 
sto:Ondc  con  Essa  a comprovarla  mi  accingo  così. 

Fammi  a pensare , qualmente  San  Giusep- 
pe dica  ai  suoi  divoti , che  davvero , e con 
perfezione  bramano  d’onorario,  quello  stesso 
dicca  Gesù  ai  suoi  Discepoli  , ed  ora  a noi 
cel  ripete . Exemplum  dedi  Vobis  , ut  qttemad • 
snodum  ego  feci  , iti  & vas  faciatis . Joan- 13. 
vers,  15.  Principalmente  io  bramo,  che  se  co- 
sa gradita  al  sommo  farmi  volete  , procurate 
a tutta  possa  d’ imitarle  da  me  le  praticate  virtù  ; 
c.  per  ben  eseguirlo  ponderatele  seriamente. 
Jnspice  , & fac  secundunt  Exemplar  , quod  tibi 
in  Monte  monstratum  est . Exod.  25.  vers.  40. 
Heb.  8.  v.  5.  Act.  7.  v.  44.  Nè  già  mi  conten. 
to,  che  soltanto  colla  Mente  stupefatti  ammira- 
tori restiate,  e la  volontà  oziosa  rimanga;  Eh 
.voglio  , eh’  Essa  frutto  dia  , con  operare  a mia 
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imitazione.  Voglio,  che  in  voi  dipingiate  con- 
simile F Immagine  , e perfetto  il  Ritratto  per 
quanto  P umana  vostra  fralezza  vel  permette , 
secondo  la  varietà  de’ colori  delle  virtù  da  me 
esercitate  j Ed  indi  le  imprimiate  altresì  ne’ 
cuori  dei  vostri  attinenti , e Prossimi . Qpesto 
è quello  il  Santo  da  noi  brama  , e di  molto 
gli  sta  a cuore  , e vivamente  ce  lo  chiede  per 
vostro  gran  prò  . Ed  a vero  dire  oltre  V im- 
pareggiabil  piacere , che  gli  arrecano  i suoi  di- 
voti Promulgatoti , e veri  Imitatori , indicibile 
sarà  il  loro  merito  in  imitarlo  ; e ridonderà  a 
loro  più  lucroso  acquisto  il  procurare,  che  al- 
tri ancora  se  gli  facciamo  Imitatori  ossequiosi  : 
Oh  di  quanto  maggior  utile  sarà  cotesta  pre- 
murosa nostra  industria  , di  quello  n’  ebbe  Gia- 
cobbe , mercè  la  sua  ricompenzante  astuzia  • 
Poiché  le  divote  Industrie  , misticamente  con 
Santo  Zelo  da  noi  praticate  , ci  daranno  in 
Cielo  possesso  , e vantaggio  indicibilmente-* 
più  nobile  , ricco,  e prezioso  , che  in  Ter- 
ra non  diè  , e cagionò  P ingegnosa  sua  ac- 
cortezza al  Patriarca  antidetto , in  porre  nel 
Fonte  , e ne’ suoi  Rivoli , e Canali , scorie , Pla- 
tani » e Verghe  di  verdeggiante , e vari  colo- 
ri , affinchè  le  Pecore  di  Labano  suo  astuto  So- 
ccro  , ivi  bevendo  le  acque  «incinte  rimasero  d’A- 
gnelli  di  vari  colori,  ad  esso  promessi  nel  tra 
loro  concluso,  e stipolato  contratto;  Perch’  è 
questo  un  simbolo  del  mio  scopo  espressivo , 
mi  giova  a credere  , che  breccia  vieppiù  , ed 
impressione  più  memoranda  d’  esso  farà,  se  qui 
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trascrivo  della  Sacra  Scrittura  le  precise  sue  pa- 
role , e l’espressiva  di  lei  frase,  narrativa  dell* 
arguta  , e penetrante  misteriosa  Industria  del 
fatto:  Eccola  dunque.  Riflettetevi  seriamente s 
Tollens  ergo  Jacob  virgas  populeas  viri  de  s amyg- 
dalinas , & ex  platanis , ex  parte  decorticavit 
tas  . . • • Tosuitque  eas  in  canali  bus  , ubi  ef - 
fundebatur  aqua  • Vt  cum  venissent  greges  ai 
bibendttm  , ante  oculos  heberent  virgas  , & in 
Mspcctu  earum  conciperent  . Factumque  est , ut 
in  ipso  calore  coitus  , oves  intuerentur  virgas , 
& parerent  maculosa  , & varia  , & diverso  co- 
lore respersa  . Gen.  jo.  v.  37.  Bella  figura  ora* 
breggiante  distintamente  la  spirituale  mistica 
spiegazione  , applicata  a quanto  andiam*  esor- 
tando in  comprova,  e favor  dell’ Assunto:  E 
chi  potrà  porlo  in  dubbio  , se  vi  s’ interna  pro- 
fondamente col  saggio  pensiere  ? Eh  se  tradir 
non  vogliami  i retti  fini  di  Dio , e le  sue  di- 
vine ispirazioni  da  me  1 Asserendo,  replicar 
debbo  ; che  sembrami  ripeta  Giuseppe  Santo  co- 
si a chi  brama  di  compiacerlo:  Deh  altresì  Voi 
sforzatevi  di  spiritualmente  concepire  e parto- 
rire con  istudiate  Sante  Industrie  Figliuoli  misti- 
ci , seguaci  delle  mie  virtù  I Ma  ben  avverti- 
te , che  il  Cicl  vi  salvi , che  per  tanto  efficace- 
mente eseguire  bisogna  , che  prima  in  Voi  stes- 
si le  ricopiate  : sicché  secondo  i vari  preziosi 
di  loro  coloriti  pregi  , restino  indelebilmente^» 
impresse  in  voi , e per  Voi  in  altri , che  sicu- 
ramente con  tal  artificiosa , mirabile  vostra  sa- 
cra Industriosa  condotta  felicitati  sarete  per  mio 
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mezzo  in  Terra,  e diverete  ricchi  pel  cielo. 
A voi  Divoti  è stato  riserbato  Privilegio  si 
profittevole  : Alle  Pupille  vostre  riserbò  tali  per- 
suasive, e. raggi  celesti  , illuminanti  con  chiarezza 
contanto  splendida  , per  discernere  si  preziosa , e 
proficua  tanto  sua  Imitazione^?  vostra  cooperazio- 
ne industriosa  , per  eccitare  altri  all’ossequiosa  di- 
vozione di  S.  Giuseppe,  e specialmente  alla  più 
perfetta,  eh* è la  lodata  Imitazione  delle  di  Lui 
belle  virtù.  Ed  in  vero  in  contemplazione  di  que- 
ste sogliono  intercedere  i Santi  per  noi  ; Santo 
Agostino  impegnato  ravvisasi  al  sommo  , in 
ciò  contestarci  : onde  in  molti , e distinti  suoi 
Kaggionamenti  , per  felicitarci , lo  predica:  De - 
beni  Sancti  cognosccre  ali  quid  de  suis  virtutibus , 
ut  dignentur  prò  nobis  Dominuw  supplicare  : Cosi 
ne  fa  ragione  nel  suo  sermone  quarantesimo  de* 
Santi . E più  esplicitamete  lo  contesta  in  altro 
suo  sermone  con  queste  lampanti  enfasi  : Tunc 
prò  nobis  absque  ulla  dubitazione  Santi  Mar- 
tyres  intercedunt , quando  in  nobis , e qui  notisi 
bene,  aliquid  de  suis  virtutibus  recognoscunt  • 
S.  Aug.  serm.  244.  de  San. , et  de  temp.  Alla 
cui  Dottina  ceder  dee  l’ Immaginativa  , sin  qui 
da  me  descritta  ; e molto  più  agli  encomi  y che 
promette  Gesù  di  fare  alla  presenza  del  suo 
eterno  Genitore  , e del  Paradiso  tutto  di  Chi 
alla  presenza  degli  uomini  confessato , ed  esal- 
tato I’  averà  : Qui  confìtebitur  me  coram  homi- 
tiibus  , confitcbor  ego  eum  coram  Taire  meo  , et 
coram  ^tngelis  Dei:  Matth.  io.  v.  32.  Quindi  è 
se  I*  onore  , siccome  dicemmo  , che  si  fa  a_* 
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S.  Giuseppe  , lo  riceve  , ed  aggradisce  nel  mo- 
do stesso  , che  se  a se  medesimo  direttamente 
da  noi  esibito  fosse  ; inferite  or  voi  , se  io  de- 
duco bene  l’ illazione  dall1  applicato  sacro  Pro- 
clama divino;  che  saranno  senza  dubbio  da  Dio 
encomiati  nel  cospetto  degli  Angeli  altresì  Quei, 
che  imitando  le  virtù-  di  S.  Giuseppe  , procure- 
ranno farlo  eseguire  .ancora  da  altri , si  median- 
te le  ferventi  loro  persuasive,  che  molto  più  mercè 
i loro  buoni  esempi,  dati  a quelli  con  retta  in- 
dustria, e santo  zelo;  cosicché  seguendo  d’ am* 
bi  i modi  le  tracce  , e gl’  insegnamenti  del  gran- 
de sempre  Santo  Agostino  , fanno  a quanti  pos- 
sono noto  , che  le  Solennità  de’  Santi  sono  ef- 
ficacissime esortazioni  delle  loro  virtuose  gesta  ; 
Quindi  non  rincresca  loro  imitare  quello  ad  essi  di 
celebrare  diletta:  Solemnitates  Martytiorum-, Ecco- 
ne del  S. Dottore  le  concludenti  pregiate, e valevo- 
li eccitazioni  ; exbortationes  sur.t  Martyriorum  , 
ut  imi  tari  non  pigeat  , quod  celebrare  delcctat  : 
S.  Aug.  Serm.  47:  de  Sanctis . Con  ragione  dun- 
que per  mezzo  mio  . giovami  con  fondamento 
a credere,  Viva  il  Santo  Patriarca  Giuseppe  ri- 
petendo : Imitatores  mei  estate  , sicut  et  ego  eliti- 
sti . 1.  Corint.  11.  v.  1.  Deh  formate  in  Voi  un 
vivo  Ritratto  , e molti  ne’  Prossimi , le  mie  vir- 
tù imitando  ; siccome  Paolo  meco  quelle  di  Gesù, 
se  bramate  , che  le  vostre  istanze  supplichevoli 
esaudisca  ! Oh  qual  sarà  allora  il  mio,  e di  esso 
Gesù  , e di  Maria  mia  purissima  Sposa  I*  impe- 
gno di  rimunerare  le  imitazioni  sì  vostre  , che 
quelle  virtuose  fatte  praticare  da*  vostri  Clien- 
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ti,  attinenti,  e Prossimi,  esaltando  già,  eri- 
tribuendo  qui,  ed  in  Cielo  questi;  e dupplica- 
tamcnte  voi  l Che  forse  ne  potiam*dubbitare  ? 
Il  Magno  S.  Gregorio  a chiare  distintissime  no- 
te celi’  assicura  : eccole  , ponderatele  : Cmnqut 
aliis  prxdicant , quasi  duplicatimi  de  negotio  lu - 
crum  reportant . Hom.  p.  in  hv.  Ben  lo  compre- 
se ; e ce  ne  fa  più  forte  ragione  F Aposlolo 
S.  Paolo  , allorché  spronando  i Corinti  colle  sue 
zelanti  lettere  ; affinchè  P eterna  gloria  acqui- 
stassero col  mezzo  di  buone  operazioni  ; loro 
fé  intendere , che  se  per  P esortazioni  sue  ar- 
riveranno in  quella  a regnare  ; altresì  egli  « e 
gli  altri  , che  seguitassero  i di  Lui  esempi  in 
istruire  , ed  eccitare  , regnerebbero  ; vale  a di- 
re altrettanto  meritarebbero  : Ascoltate  attenti 
le  medesime  sue  brame  & utinam  regnetis , ut 
& nos  vobiscum  regnemus  . I.  Corint.  4.  v.  8.  or 
quando  ancor , per  ciò  rendervi  persuasi  , altri 
autentici  monumenti  non  vi  fossero , non  basta- 
rebbero  a convincervi  gli  antidetti  ? Vero  però 
è , che  per  fini  più  nobili , e dissihteressati  dob- 
biamo moverci , cioè  per  motivo  d*  amore  di 
Dio , nostro  Sommo  infinito  Bene , che  vuole 
abbiamo  sempre  nelle  mani  Lucerne  ardenti , per 
dare  buon  esempio:  & Lucerna  ardentes  in  ma- 
nibus  vestris . Lue-  12.  v.  35-  Quindi  mercè  le 
nostre  opere  virtuose  , si  si , per  dar  piacere  prin- 
cipalmente all*  Altissimo  dobbiamo  , e però  più. 
coi  buoni  esempi , che  coll’  esortazioni  eccita- 
re i nostri  Prossimi  procurar  c’  incombe  , se  ne 
fa  Espositore , c Mallevadore  il  prelodato  S.  Gre- 
» go- 
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gorfo;  facendone  la  spiegazione  vagamente  co- 
si  ; Lucerna s quippe  ardentes  in  manibus  tene- 
vjus  t cum  per  bona  opera  proximi*  nostris  lucit 
exempla  monstramus . Hom.  12.  In  evangeli! . 
Per  procedere  con  più  chiarezza,  in  questi  due 
punti , dividere  per  tanto  industriatevi  tutto  il 
fin  qui  espostovi  . Onde  contentatevi , eh’  epi- 
logandolo, io  concluda  , che  la  tanto  pregevo- 
le , e proficua  imitazione  delle  Virtù  eroiche  di 
S.  Giuseppe  si  è il  parto  più  cospicuo,  ed  il 
carattere  più  luminoso  de’  Veneratori  di  si  grand* 
Eroe.  Perilchè  a tutta  possa  impegnar  ci  dob. 
biamo  farne  acquisto  ; e di  eccitare  altresì  ancora 
ad  eseguirlo  ; altro  pregio  fastoso  non  meno  , 
che  lucroso  per  chi  altresì  li  sprona  a rendersi 
divoti , ed  imitatori  di  si  liberale  , e Potente-» 
Patriarca  . Anzi  quasi  sarei  per  applicare  in  fine 
qui  a Quei  ommettono  di  tanto  fare  in  se  , e 
negli  altri , questa  notabil  Dottrina  del  magno 
S.  Leone  ; benché  ad  altro  proposito , consimi- 
le per  altro  , da  esso  enunciata:  Frustra  appel- 
lamur  Cbristianl , si  imitatores  non  fuerimus  Cbri- 
sti . Serm  de  Nativit.  Cosi  siami  permesso  di- 
re , e persuadiameelo , Dilettissimi , che  in  va- 
no ci  vantiamo  d’  esser  Divoti  di  S.  Giuseppe, 
•e  noli’  imitiamo  nelle  sue  virtù  ; e non  procu- 
riamo , che  sianvi  altri  seguaci  per  quanto  po- 
siamo . Disprezzate  perciò  ogni  umano  rispet- 
to , e vano  motivo  ; praticatelo  senza  menomo 
ritegno  ; e giammai  non  vi  arresti  quel  solito 
perniciosissimo  timore  de’  Pusillanimi  : Che  di- 
ranno gli  domini  i Ah  maledetti  cotesti  terreni 
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rispetti  ! Quanti  beni  ci  tolgono  ? se  bramate 
la  lodi  divine  alla  presenza  di  tutto  il  Cielo  ; 
La  benevolenza  singolare  di  Gesù  , e di  Maria; 
e la  Protezione  poderosa  di  Giuseppe  in  Vita, 
ed  in  morte  : agonizzando  specialmente  , Fate 
coraggio , ed  ad  onta  di  che  si  sia  praticate  , 
e fate  praticare  al  meglio  siavi  fattibile  le  vir- 
tù di  tanto  Pienipotente,,  e benefico  Padre  Pu- 
tativo di  Gesù  , e Sposo  della  gran  Vergine  , 
e Madre,  Maria,  Reina  suprema  dell’ universo. 
Neppure  i rinfacci  vi  abbattino:  Poiché  nou_. 
mancheranno  forse  de*  mal  consigliati , eccitati 
dall’  Inferno,  che  fin  Vi  rinfacceranno  i vostri 
ossequi  usati  in  onor  di  S.  Giuseppe  : e le  da 
Voi  imitate  sue  Virtù , e fatte  copiose  elemo- 
sine ; come  fé  l’insana  Moglie* al  Santo  Tobia 
con  queste  piccanti  formolc  :•  Manifeste  vana, 
facta  est  spes  tua  ; & Eicemosynx  tua  modo  ap - 
paruerunt . ^ itque  bis , & aliis  bujusmodi  ver- 
bis exprobrabat  &c.  Tobì»2.  v.  23.  Laonde  fu- 
gata ogni  temenza  , e superata  ogni  contradizio- 
ne , e vana  renitenza  , efissatevi  bene  nella  Men- 
te , c stabilitavi  nel  cuore  la  saggia  esortazio- 
ne suespressa  , colla  scorta  de’  Santi  Padri  , del- 
la ragione , c degli  esempi  ; che  or  ora  segui- 
rò a narrarvi  : Dando  termine , colla  Dottrina 
di  Santo  Ambrogio  , che  insegna  , spalleggiando 
quanto  andiam  dicendo,  qualmente  la  vita  de’ 
Santi  modello  è,  ed  esser  dee  del  nostro  vive- 
re : Sanctorum  vita  exteris  norma  vivendi  est . 
Libr.  de  S.  Joseph.  Il  nostro  cuore  nella — » 
Vita  di  tanto  eroe  può  godere  un  fioritissimo 
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al  sommo  ameno  Spettacolo  di  virtù  , e tutt* 
eroiche,  e Io  Spirito  sollevarsi  deve  alla  Vene- 
razione , ed  Imitazione  insieme  di  si  famoso  , e 
liberalissimo  nostro  Avvocato  , con  zelo  , e mai 
non  turbato  impegno  di  guadagnar  quanti  pos- 
siamo alla  seguela  della  di  Lui  Divozione  osse- 
quiosa ; che  fra  breve  tratto  conduce  indi  all’ 
Imitazione  delle  sue  eccellenti  virtù  : Siccome 
tanti  precorsici  esempi  n’  abbiamo  nelle  Isto- 
rie , che  pomposa  comparsa  fanno , per  ammi- 
rare sempre  più , per  confermare  , e per  ista- 
bilire  la  sudetta,  con  commun  prò  de’ Riguar- 
danti riflessivi  della  di  loro  pietosa  magnifìccn- 
za  ; e ton  diletto  ancora  de’  ben  accostumati , 
c Savi,  che  da  simili,  esemplari  eccitati  , ne. 
ricavano  vastissimi  asili  per  assicurarsi  de’  ne- 
mici , ed  una  ben  lunga  serie  di  beni  si  tesso- 
no ; dall*  opposto  degl’insani  accidiosi  ; che  sov- 
vertono colle  superstiziose  loro  idee  il  fissato 
buon  ordine  ; e n’  amareggiano  il  gusto  co’  de- 
liri , e negri  fantasmi  della  loro  giusta  Imma- 
ginativa ; Sicché  P ampiezza  della  forza  di  tali 
esempi  viene  soprafatta  , e preponderata  da  si- 
mili vaneggiamenti  d’ essi  accidiosi  ; siam  quin- 
di noi  Seguaci  de’  primi  avventurati  Divoti  , e 
mercè  il  Patrocinio  di  S.  Giuseppe  Iddio  ci  guar- 
di , e liberi  di  essere  arrollati  tra  Secondi  in- 
felici Oziosi  , ed  Indivoti . Per  tutto  ciò  , udi- 
tene un  raro,  e famoso  Avvenimento,  degno 
delle  più  accurate  osservazioni , e delle  più  serie 
riflessioni  nostre . 
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DEL  BEATO  ERMANNO, 

Che  per  essere  stati  aggraziato  i'  imitare  le  vir- 
tù  di  S.  Giuseppe , fu  sposato  graziosamente  da 
Maria  Immacolata  con  fasto  di  pregi , e finca • 
ze  sorprendenti , 

PEr  porre  in  miglior  stima  il  suespresso , ed 
in  tutta  chiarezza  l'utilità  nostra,  e 1* ag- 
gradimento n’  bacon  Gesù  , e Maria  purissima, 
che  im  tiamo  le  virtù  del  castissimo  di  lei  spo- 
so: ujite  , che  il  Ciel  vi  salvi  con  raddoppiar- 
ne 1*  attenzione , un  Esempio  al  sommo  sorpren- 
dente , e di  nostro  grande  ammaestramento . Il 
Beato  Ermanno  di  Steinvaid  del  Sacro  Ordine 
Premostrarense  in  gloria  di  singoiar  fasto  si  fat- 
tamente divoto  del  glorioso  S.  Giuseppe  appar- 
ve ai  Cielo  , ed  alla  Terra  , che  qual  lucido  So- 
le fra  le  luminose  Stelle  facea  pomposa,  c pri- 
maria Comparsa  tra  gli  altri  veneratori  di  tan- 
to gran  Patriarca  . Ed  in  vero  in  sol  ascoltai 
lo , chi  santamente  invidiandolo  non  istupisce  è 
Egli  essendo  già  divoto  assai  di  Maria  Santis- 
sima con  viva  fiducia  caldamente  La  supplicava  , 
che  si  degnasse  d’  imprimergli  nella  sua  Men- 
te, e d’ innestargli  nel  Cuore  la  più  tenera, 
la  più  fervida,  e la  più  subbiime  Divozione  di 
S.  Giuseppe;  cioè  di  arrivare  a-  perfettamente 
imitarlo  nelle  belle,  e preziose  di  lui  virtù. 
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Pensate  or  Voi , se  possibile  esser  potea , che 
in  una  Richiesta  tale  nollo  esaudisse  ? Mentre 
3 s!  benevola  pura  sposa  sta  intensamente  a cuore 
la  Divozione  verso  il  di  lei  castissimo  sposo  : 
Cosicché  sembra  1’  aggradisca  più,  che  se  a Lei 
stessa  direttamente  si  portasse  : H perciò  in  qual- 
che maniera  rettamente  se  le  potrebbe  appropiarc 
la  risposta  , che  Iddio  diè  a Salomone  : Tlacuit , 
ergo  sermo» . . §>uod  postulasset  bujuscemodi  rem . .. 
Ecce  feci  tìbi  secundum  sermones  tuos ....  Scd 
& bac , qu<e  non  postulasti , dedi  tibi .. . ut  ne» 
tno  fuerit  sirnilh  tui  3.  Reg.  3.  v.  10.  ad  v.  13 
Onde  ben  tosto  e volentieri  esaudito  fu  dalla 
pietosa  Reina  : Sicché  sua  mercè  diedesi  con 
tutto  lo  Spirito  suo  ad  imitare  1’  eroiche  virtù 
del  Santo  Patriarca  ; di  cui  benché  non  ebbesi 
in  terra  Santo  alcuno  eguale  nella  Dignità  , nè 
maggiore  fuvvi  nella  Santità,  e perfezione  , fuor- 
ché Maria,  sua  Sposa  Santissima  , pure  con  im- 
pegno si  grande  procurò  di  rassomigliarsi  ad  Es- 
so nelle  insigni  sue  gesta,  che  ne  divenne  un 
degno  Imitatore  , col  potente  soccorso  dell*  Im- 
macolata Signora,  ed  altresì  col  valido  Patro- 
cinio del  medesimo  S.  Giuseppe . Ed  oh  feli- 
ce sorte  ! Ma  questo  fu  poco  : Imperocché  per 
questa  sua  fervorosa  imitazione  contento  tale 
diè  a Maria,  che  per  farlo  meglio  assimigliare 
a tanto  Eroe  ; e perchè  più  compiutamente  Lo 
rappresentasse  , dimettere  gli  fè  il  Nome  di 
Ermanno  , ed  invece  sua  prendere  quello  di  Giu- 
seppe , alla  Vergine  stessa  di  molto  aggradito 
di  più  volle  , oh  Dio  ! oh  gran  bontà  di  Maria 
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Celebrar  volle  seco  un  nuovo  celeste  , e sor- 
prendentemente mirabile  Sposalizio  , Ed  eccove- 
ne  in  iscorcio  il  Racconto , che  merita  I*  atten- 
zione tutta.  Nei  mentre  sfavasene  Ermanno 
nella  Chiesa  una  notte  facendo  fervente  ora- 
zione, vidde  la  suprema  Impcradrice  dell’ Uni- 
verso Maria  bellissima,  maestosa,  in  gala  di 
tutta  gloria  , ed  ammantata  di  veste  smaltata 
di  gioje , e fregiata  di  galloni , e Ricami  di 
Paradiso  , corteggiata  dagli  Angeli , uno  stan- 
dole alla  destra , ed  un’  altro  alla  di  Lei  Sini- 
stra. A tal  vista  quanto  attonito,  c dalla  ma- 
raviglia soprafatto  rimanesse  , è più  facile  ad 
immaginarselo,  che  ad  esprimerlo;  E vieppiù 
lo  stupore  gli  crebbe  indi;  Poiché  Uno  di  que- 
sti leggiadri  Paraninfi,  e Paggi  della  Reina  di- 
vina , udì,  che  con  chiara  voce  all’ Altro  dice- 
va: E chi,  chi  mai  sarà  quell’ Uomo  si  avven- 
turato, con  cui  allora  la  vaghissima  loro  Signo- 
ra celebrar  voleva  celeste  ; e si  felicitante  lo 
Sposalizio?  Ermanno  qui  presente  sari  il  tan- 
to aggraziato  Sposo,  rispose  l’altro  beato  spi- 
rito ; Se  cosi  è ripigliò  il  primo  , si  apparecchi , 
ed  accostisi  Egli  per  concludere  il  nobile  al  som- 
mo fortunatissimo  Sposalizio  : YTenite,  venite, 
o avventuratissimo  Ermanno , gli  dissero  , tos- 
to cessato  il  lor  scambievole , ed  alternativo 
ragionare , approssimatevi  senza  indugio  a spo- 
sarvi colla  più  bella  tra  le  bellissime  , la  più 
nobile,  ricca,  graziosa,  e più  subb  ime  Impe- 
radrice  del  Cielo  , c della  Terra  ; questa  sarà 
vostra  Sposa;  Oh  che  mirabile  spettacolo  ! Tut- 
to 
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(o  ricolmo  d*  umile  verecondia  si  accostò  per 
ubbidire  , ma  scusavasi  ; dicendo  esserne  total- 
mente indegno , ed  esservi  l’inegualità,  e spro- 
porzione eccedente  passare  fra  esso,  e Maria; 
Essendo  egli  si  vile  Uomo,  di  colpe  ripieno, 
c però  neppur  degno  d’ esser  religioso  , nè  di  sta- 
re genuflesso,  e colla  fronte  sul  suolo  prostra- 
to agl*  immacolati  di  Lei  piedi,  non  che  Sposo 
esserle,  eh’  eguaglianza  esige . Perilchè  con  pro- 
fonda riverenza , ed  ossequioso  garbo  ritirava- 
si  appoco  appoco  in  dietro.  Ma  dall’Angelo 
allora  preso  per  la  mano  * tirollo  a forza , ed 
9,  unita  la  di  lui  colla  mano  della  Vergine  , lo 
„ sposò  con  si  gran  Reina  bellissima  ; cosi  di» 
„ cendogli  : Questa  Vergine  vi  dò  per  Isposa , 
„ siccome  altra  volta  sposata  fu  a Giuseppe  ; 
,,  acciocché  il  Nome  dello  Sposo  parimente  colla 
,,  Sposa  ricevi  ; Onde  in  avvenire  Giuseppe  vi 
chiamarete:  Ecco  le  precise  parole  del  celeste 
Paraninfo:  Hanc  Virginem  tibi  trado  Sponsam  , 
si  cut  alias  fuit  desponsata  Joseph  , ut  nomen  Spon • 
si  paritcr  curn  'Sponsa  accipias , & de  estero  lo - 
sepb  voceris  : Oh  che  sorte  ! Oh  che  vago  Spet- 
tacolo ! Come  confuso , e contento  insieme  ri- 
maner dovette  1’  avventurato  Religioso  ? E frat- 
tanto sparve  la  Visione.  Ma  non  qui  già  ces- 
sarono le  finezze  di  Maria  . Poiché  di  nuovo 
Ella  in  un  altra  notte  comparsagli , mentre  fer- 
voroso orava  , ed  a Lei  vive  rendeva  le  gra- 
zie, portando  in  braccio  il  suo  divin  Cambino 
Gesù  , con  dolci  parole  lo  chiamò , che  a Lei 
andasse  : Ed  Egli  benché  timido  dal  primo  av- 
Tont.ll . 1 vi- 
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vicinosscle , fatto  però  indi  coraggioso , pregi 
la  cara  Madre  a porgergli  per  poco  il  diletto 
suo  sì  bel  Pargoletto . Volete  , che  noi  conso- 
lasse Maria  , avendoselo  eletto  per  Isposo , af- 
finchè rappresentasse  in  se  stesso  meglio  il  ve- 
ro Giuseppe  ? Eh  ben  subito  porgendocelo , in 
di  Lui  balla  cello  diè  1 Dicendogli:  'Prendi , e 
■porta  il  mio  Figliuolo  nella  maniera  portato  fu 
dal  mio  Sposo  Giuseppe , a motivo  , che  come  ri- 
cevi lo  stesso  carico  , così  ottenghi  dì  tal  nome 
consimile  l'  onore  : Torta  Filium  meum , oh  che 
consolanti  graziose  di  Lei  enfasi  I si  cut  d Sponso 
meo  loscpb  portatus  est . Vt  sicut  idem  onus  , ita 
ctiam  consimilem  T^omis  honorem  obtineas.  Di 
si  insigne  favore  spesso  l’aggraziò,  acciocché 
qual  amoroso  Padre  quelle  carezze  , e vezzi 
gli  facesse  ; Siccome  praticava  Giuseppe  suo 
Padre  putativo.  Ed  oh  Dio  mio  1 quali  finez- 
ze furono  queste  di  Maria?  E quali,  e quante 
le  delizie  di  tal  di  Lei  nuovo  Sposo  ? Ditelo 
Voi  , o Cieli,  che  credo  bene,  che  ne  stupis- 
te ; In  veggendo  i teneri,  e scambievoli  segni 
d’  affetto , baci  , e stringimenti  amorosi , che  da 
Gesù  a qucilo , e da  Qiiesto  a Gesù  faceansi 
reciprocamente  ; Maria  ne  godeva  , e con  som- 
ma gioja  vagheggiava  tal  bel  Spettacolo;  e di- 
rò ancor  Giuseppe  Santo  > quasi  rinovato  nel 
Lor  Divoto  : Rimiravano  ontrambi  con  ineffabil 
contento , e gaudio  Ritratto  tanto  vago , e sì 
viva  Copia , che  cosi  bene  rappresentava  l’  Ori- 
.-^inale  nel  Nome,  e nel  nuovo  Sposalizio  non 
meno , che  nel  Ministero.  Periìche  immense  fu- 
rono 
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»ono  le  beneficenze,  che  dal  Divio  Infante  gl* 
impetrarono  ; H perchè  Imitatatore  delle  virtùj, 
perfetto  lo  ravvisavano  , e che  da  si  nobil  Mo- 
dello esattamente  copiate  le  aveva  ; Sicché  di- 
venuto d*  era  una  viva  Immagine.  Eglino  ra- 
re , e cortesi  finezze , • gli  fecero  , e tante  , 
che  il  narrarle  tutte  sarebbe  un  non  mai  fini- 
re, ed  uscirei  troppo  dalla  prefissami  brevità. 
Pure  affinchè  da  Modello  si  eccellente  ci  po- 
niamo ancor  noi  a compiutamente  copiarne  le 
virtù  con  perseveranza  ; e ne  raccogliamo  si 
soavi  , e salubri  frutti  , che  giammai  c’  illan- 
guidiamo in  essergli  simili,  ed  in  sempre  più 
procurarne  la  rassomiglianza  anche  in  altri , di- 
rò soltanto  ( e volentieri  permettetemelo  , per- 
chè non  sarà  inutile,  se  vi  sembrasse  digres- 
sione ) che  in  vedersi  Erman  o cotanto  favo- 
rito, ed  onorato,  infervorossi  vieppiù  in  osse- 
quiare Maria  , e Giuseppe  , imitandolo  con  gran 
progressi,  eh’ è quello  principalmente  bramasi 
da’  Personaggi  si  cospicui  j e questo  chieggo- 
no, non  tanto  tenerezze,  e sentimenti  di  voti, 
non  si  contentano  deila  nostra  dolcezza,  e con- 
solazione , nè  delle  nostre  lagrime , o compas- 
sioni, e sospiri  proviamo,  ovvero  procuriamo • 
e facciamo  nelle  pietose  pratiche  di  divozione 
verso  essi  ; vogliono  } che  con  tali  pii , e te- 
neri sentimenti  ci  solleviamo  , in  ricopiando  in 
noi  le  loro  virtù,  e che  ci  sappiamo  inalzare 
con  essi  alla  rassomiglianza  possibile  di  quelle 
loro  eroiche  gesta  virtuose  ì Tanto  dal  primo 
con  ogni  sforzo  , e fervente  impegno  fe  il 
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Divoto  Religioso.  Ma  indi  raffreddossi  i Impe- 
rocché , siccome  aveva  1’  officio  di  Sacrestano  , 
dopo  qualche  tempo  diedesi  talmente  a detrat- 
tive faccende , ed  a’ maggiori  cure  del  suo  im- 
piego, che  interruppe  le  di  lui  solite  Orazio- 
ni 6 e le  consuete  sue  ossequiose  pratiche,  e 
quelle  che  faceva  1*  esercitava  tiepidamente.  On- 
de ne  venne  da  Maria  punito  sensibilmente, 
poiché  lo  privò  della  vaga  di  Lei  vista  , non 
più  comparendogli,  come  aggraziarlo  soleva: 
Dopo  trascorso  certo  spazio  di  tempo  Io  at- 
terri con  comparirgli  , non  giù  nel  modo  di 
prima  tutta  bella,  graziosa,  e con  un  brio  di 
Paradiso,  ma  tutta  pallida,  dismessa,  e rugo- 
sa Vecchia:  Cosicché  non  ravvisandola,  la  in- 
terrogò chi  fosse.  Io  sono  , risposegli , la  Cu*, 
stode  di  questa  Chiesa  , e riconosciutala  dalla 
voce  , tutto  attonito  , e corrucciato  esclamò  , 
replicandole  ; Ohimè  ! E che  veggio  ? Voi  Ro- 
sa di  Paradiso  si  vaga  , pregiata , e florida  > 
x\  rimiro  così  scontratala , sparuta,  e rugosa 
Vecchia?  Come  va,  cd  avvenuto  c,  mia  vez- 
20sa  Signora  ? Eh  cagione  ne  sono  state  le_> 
tue  tiepidezze,  dissegli  Maria,  il  rallentato  tuo 
fervore  , in  ossequiarmi , e nell*  imitar  le  vir- 
tù mie  , e del  mio  Sposo  Giuseppe  ! quindi 
quale  nel  tuo  cuore  mi  formasti  colle  sudet- 
te  trascuratezze,  tali  mi  fo  vedere  ai  tuoi  oc- 
chi : Eccone  le  precise  , e giustamente  risenti- 
te di  lei  paro  Ir  : Talisoculis  apareo  tuis , qua - 
lem  tu  me  formasti  in  corde  tuo  : Mi  ha  si  tras- 
formata la  tua  freddezza  in  amarci , la  tua  tra- 
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acuraggine  in  servirci  » e la  intermessa  imita- 
zione delle  virtù  del  castissimo  mio  Sposo  . Ah 
dove  dove  andate  sono  le  ansie  , ed  angosce 
tue  amorose  verso  di  noi  ? Quelle  ossequiose-# 
ferventi  divozioni  tue  , e perfette  imitazioni 
del  mio  Giuseppe  ? Deh  ripiglia  1’  antica  buo- 
na tua  condotta  ! Riassumer  devi  la  primiera 
Divozione  fervorosa  , unita  colle  interne  rette 
intenzioni,  anche  in  facendo  1*  esterne  azioni, 
e le  faccende  del  tuo  ministero , ti  avverto  pe- 
rò , che  d’  esse  non  te  ne  carichi  superflua- 
mente , nè  tanta  cura  devi  prenderne , che_# 
troppo  t’abbiano  da  distrarre,  con  discapito 
dello  spirituale  raccoglimento  , e dell’  esercizio 
delle  virtù  : Queste , queste  prima  ti  rendeva- 
no vivo , e vero  Ritratto  del  mio  Sposo  , che 
«n  eccellente  Simulacro  fu  di  tutte  le  virtù  , 
ed  all’  eroica  j e per  esse  , da  Te  imitate  , scatn- 
bievol  comparsa  di  vago  aspetto , di  leggiadra* 
graziosa  , e florida  Gioventù  , faceanci  fare, 
J’  una  all’  altro  , Io  a te  , e 1’  Anima  tua  a Me  • 
Dunque  se  brami  , che  ringioveniica  agli  oc- 
chi tuoi  , lascia  a me  la  cura  della  custodia  del 
Sacro  Tempio,  e la  Persona  tua  occupa  alla — » 
imitazione  del  mio  Giuseppe  castissimo  ; c ri- 
piglia la  recita  della  Corona  delle  sette  mie  al- 
legrezze , a me  gratissima  , che  allora  tor- 
nerò a comparirti  bella,  e rubiconda  Rosa  di 
Paradiso,  come  mi  chiamavi,  c veramente  so- 
no : Tulcberrim*  inter  Mulicrcs . Cane.  i.  v.  7* 
Oh  che  nobile  istruttivo,  cd  eccitante  fatto  , 
proprio  al  nostro  intento,  di  nostra  somma  edi- 
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Reazione  insieme,  che  avvertenza!  Lo  rappor- 
ta i!  Classico  , e rinomato  Surio  nel  Tomo  Set- 
timo de’  suoi  Annali  agli  otto  d’  Aprile  nella 
Vita  del  Beato  Ermanno  Caoonico  del  Sacra 
Ordine  Prcmostratense . 

Impariamo  noi  ancora  ad  essere  Divoti 
veri  , ed  Imitatori  costanti,  e fervidi  di  San 
Giuseppe  , se  bramiamo  aver  con  Esso  altresì 
propizia  Maria  Diletta  di  Lui  Sposa  purissima: 
Cosicché,  mercè  si  bella,  e virtuosa  condotta 
nostra  , arriveremo  a sposarci  per  sino  , mistica- 
mente almeno  jCon  questa  Reina  bellissima  ; non 
che  solo  a riceverne  immense  grazie , e ci 
comparirà  in  morte  qual  vaghissima  Rosa  , am- 
mantata di  veste  contornata  di  galloni , e rica- 
mata di  varj  bei  colori , secondo  la  pregiata  , 
c vaga  varietà  degli  Ossequi,  e praticate  vir- 
tù da  noi  con  fervore  , e perseveranza , chc_> 
farebbe  giustamente  appropriare  a ciascun  del 
Genesi  il  Sacro  Testo , adombrante  il  nostro 
Giuseppe  , favellando  dell’  altro  Figliuolo  diletto 
dell* anteriore  Giacobbe:  Fecit  Ei  Tunicam  To - 
lymitam.  Genes.  37.  v.  3.  Persuadiamo  , che 
Maria  Santissima  ciò  principalmente  aggrada  » 
vuole,  e ci  chiede  con  San  Giuseppe,  indiriz- 
zando a tutti  noi  il  lodato  Simbolo;  Replican- 
doci quello  disse  a Mosè  l’Altissimo:  Inspice9 
f*r  fac  sccundum  Exemptar , quod  tibi  in  monte 
nsonstratum  est  : Exod.25.  v.  40.  Questo,  creder 
mi  giova,  volle  Paolo  spiritualmente  additarci s 
adì’  ombra  esemplare  , dicendo,  assimigliar deb- 
honsi  quei,  che  servir  vogliono  davero  ai  Ce- 
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lesti  Abbitatori  : JjW  Ex  empi  ari  t &Vmbx*  dc- 
scrviunt  ucicstium . Ad  Hxb.  8.  vers.  5.  Sotto 
questo  aspetto,  assicurane!  gli  atti  degli  Apo- 
stoli, fu  da  Dio  ordinato  a Mosè  , in  cosi  co- 
mandandogli ; Vt  faceret  illud  , cioè  il  Taberna. 
colo  , sccundum  formarti  , quam  viderat:  Ac t. 
Apo.  c.  7.  v.  44.  Mirate  dunque  Modello  cotan- 
to perfetto  , e copiatelo  giustamente  : Sicché 
in  voi  esprimasi  esattamente , come  in  Erman- 
no , una  Immagine  viva  delle  virtù  di  S.  Giu- 
seppe , con  gloria  vostra  ineffabile  . Deh  dun- 
que quanto  dobbiamo  esser  penetrati  dal  rifles- 
so del  fin  qui  dicemmo?  e di  qual  gloria,  e 
lucro  sommo  per  noi , e di  compiacimento  di 
Gesù , Maria  , c di  Giuseppe  riuscirà  seguirne 
le  orme  ? L’  esempio  di  tanto  esaltato , e si 
felicitato  Eroe  , chi  non  convince  ? Onde  chi 
non  impegna  seguirlo,  superando  ogni  ardua 
difficoltà  ? V’  ha  motivo  maggiore  nel  Ciclo , 
non  che  in  Terra  d’ imitarlo , quanto  il  sopra 
espresso , fin  di  sposarsi  colla  bellissima  Reina 
Maria?  V’ è cosa  più  desiderabile,  e più  ama- 
bile dopo  Dio  ? Ella  Sposa , Figliuola  , e Ma- 
dre f u , è , e sarà  sempre  Sacrario  divino , e 
Trono  della  Trinità  Sacrosanta  . Si  può  dir  di 
più  per  muoverci  ad  abbracciare  P imitazione 
del  suo  castissimo  Sposo  San  Giuseppe  ? Non 
deeci  far  provar  difficoltà  , nè  pena  a seguir 
le  sue  virtù  ; anzi  piacere  non  poco  cagionar 
deve  a tutti,  se  riflettono  seriamente  al  sudet- 
to . Ah  se  noi  penetrassimo,  che  sia  dar  pia- 
cere a Gesù , e Maria  ; e con  questa  vaga , e 
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leggiadrissima  Rcina  sposarsi,  certamente  pro- 
veremmo un  incomprensibil  piacere  in  imitar 
Giuseppe!  £ vieppiù  in  farlo  da  molti  altri  per 
nostra  industria  imitare  ! Che  furono  i due  mo- 
tivi del  mio  ragionare  ; e le  due  cose , che  a*, 
sai  Gesù  , Maria  bramano  da  noi . Siccome  i 
due  ossequi , che  maggiormente  San  Giuseppe 
ama,  e lo  movano  vieppiù  a patrocinarci . Pre- 
ghiamlo  quindi  a fortificare  Ja  nostra  debolez- 
za ; affinch*  eseguire  lo  possiamo  con  perfezio- 
ne, e perseveranza:  nulla  potendo  da  noi  ; ma 
tutto  possiamo  col  aiuto  del  Ciclo  , che  ci  con- 
forta ; secondo  ci  assicura  1*  Apostolo  scrivendo 
ai  Filippensi  . Omnia  possum  in  Eo  , qui  me 
confortat . Philip.  4.  v.  13.  Egli  coraggio  ba- 
stevole ci  darà  certamente  , se  ne  imploraremo 
con  fervore , umiltà , fede , e persistenza  il  di 
Lui  potentissimo  Patrocinio,  con  quello  di  Ma- 
ria . Amen . 

DISCORSINO 

ED  INTRODUZIONE 

I 

ALL’  ESEMPIO  SECONDO» 

Gustate  $ & vi  de  te , quam  suavis  est  Dominus  • 
Psal.  33.  vers.  9.  Omnia  in  gloria  Dei  fa- 
cile. r.  Corinth.  io.  vers.  3.  Ipsi  gloria  in 
S<ecula . *Amcn  . Ad  Rom.  11.  vers.  35» 

C Ertamente  non  v’  ha  impiego  più  aggradi- 
to a S.  D.  M.  , nè  occupazione  tanto 
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deliziosa  , e profìcua  insieme  a noi , quanto 
l’oprare  virtuosamente,  e tutto  a gloria  divi- 
na . Il  Rea!  Profeta  ce  ne  fa  ragione  la  più  va- 
lida, e persuadente;  rimettendoci  alj* esperien- 
za propria,  e particolar  di  ciascuno:  Gustate- 
lo, cosi  promulgane  l’editto  di  Dio,  e seria- 
mente riflettetevi  , che  senza  menoma  dubi- 
tazione per  la  gioja  sperimentata  esclamerete: 
E dar  si  può  pratica  più  aggradita  al  Cielo  , 
e più  soave  , ed  unitamente  più  utile  a noi, 
d’  impiegarci  in  opere  virtuose,  a sola  gloria, 
ed  onor  di  Dio  f Gustate  , videte  , quàm 
suavis  est  Dominus . P s.  33.V.  36.  Deh  dunque 
ripiglia  1*  Apostolo  San  Paolo , non  perdete  di 
vista  verità  si  palpabile  1 Tutto,  e molto  fate  per 
gloria  divina  : Omnia  in  gloria  Dei  facile  . 1.  Co- 
rinth.  10.  vers.  3.  Cosi  ai  Corinti  scrisse  pres- 
santemente : E perchè  già  Egli  gran  Dottor 
delle  Genti  ben  ravvisa  esser  ciò  un  affare  di 
sommo  rilievo  , ne  aveva  già  additata  la  rile- 
vante importanza  ai  Romani  ; istruendoli  co» 
efficace  sua  Lettera  , che  ad  Esso  Iddio  solo 
dirigessero  la  gloria  sempre  ne’ Secoli  de’ Seco- 
li : Ipsi  gloria  in  Secala . ^ imen . Prevenendoli 
colla  ragione  atya  mano  per  convincerli  , sen- 
za poter  riluttare  : E’ nostro  dovere,  dice  di 
confessare  ; essendoci  dalla  verità  infallibile  ri- 
velato , che  tutte  tutte  le  cose  , e le  nostre_* 
buone  operazioni  origine  hanno  da  Esso  la  per- 
sistenza, e l’ottimo  esito,  e fine  per  Esso  si 
riceve  , ed  in  Esso  si  gode  , e si  stabilisce  • 
Sllfoniam  , cccone  la  enunciata  Loro  causale, 
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quonUm  ex  ipso  , & per  ipsum , & in  ipso  sunt 
omnia . Rom.  li.  v.  3 6.  Apperfezione  lo  pene- 
trò , lo  esegui , e provò  il  glorioso  Patriarca 
San  Giuseppe,  il  quale,  secondo  leggesi  nella 
Orientale  Istoria,  cercava  unicamente  in  ogni, 
e singo'ar  sua  azione  l’ onore  , c la  maggior 
gloria  di  Dio  . Che  più  ? Lo  contestò  Gesù 
stesso  agli  Apostoli  : Siccome  rapporta  Fra  Isi- 
doro Isolano  Domenicano  nella  sua  somma,  e 
nella  Istoria  di  San  Giuseppe  nella  parte  secon- 
da 5 scrivendo  a Papa  Adriano  Sesto  ; Beco  , 
ecco  perchè , soggiunse  a’  suoi  Discepoli  il  di- 
vin  Maestro  , giusto  al  sommo  grado  il  suo 
Padre  Putativo  divenuto  era  . Or  inferite  Voi  , 
nel  mentre  io  stupido  dirovvi  : £ da  qual  Fon- 
te, e Scaturigine  più  limpida  trarne  possiamo 
sicura  , e si  pregevole  notizia?  Siccome  da__» 
qual  esca  più  sostanziosa  , e da’ quali  odori 
più  soavi  allettata  può  venire  più  poderosa- 
mente 1’  Animo  diletta  « e lena  prendere  , per 
andare  appresso  ai  fraganti  suoi  unguenti , quan- 
to dagli  eroici  Esempi  di  San  Giuseppe  , dopo 
quei  di  Gesù  , e di  Maria  ? Ed  avvero  dire 
la  sola  Lettura  di  questi , e le  giaculatorie  d’in- 
fuocati  affetti , a sola  gloria  di  Dio  da  noi  al 
Cielo  inviate  , qual  forza  dà  , e contribuisccci  , 
ed  ambrosia  dolcissima  non  cagiona  ne'  cuori  ? 
Che  farà  il  bene  , e seriamente  contemplare 
quei  bei  , e sorprendenti  esempi?  Ed  il  con- 
giugnere alle  preziose  giaculatorie , e rette  in- 
tenzioni 1*  oprare  virtuosamente  , e molto  , a glo- 
ria unicamente  di  tutti  e tre  si  eccelsi  preno- 
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■itti  Personaggi , Gesù , Giuseppe  , e Marta  f 
Se  quelle  quai  dardi  , e penetranti , ed  accese 
Saette  celesti  feriscono  dolcemente  non  meno, 
eh*  efficacemente  i di  Loro  amanti  cuori . Queste 
nostro  agir  virtuoso  , e reiterato  spesso  , pee 
Lor  sol  onore , e gloria , quasi  quasi  li  obbli- 
ga  ; conforme  rilevarete  dai  seguenti  Avveni- 
menti, che  ti  fan  da  se  giorno,  se  attenti  li 
leggerete.  Restringendo  tutto  1’ antidetto  fin_j 
qui  espressovi , dicovi , che  per  formarne  van- 
taggioso il  giudizio,  riflettiamci  ben  bene  , si 
per  adorarne  quindi  1’ eccellenza  sua,  ammirar- 
ne la  grandezza  de’ meriti  , e l’Eroismo  delle 
' virtù  di  tanto  Santo  Patriarca  , che  per  indi 
tenerne  dietro  , coll’imitazione,  a si  preziose , uti- 
li insieme , e dolci  sue  orme  , in  far  virtuo- 
samente molto,  ed  a sola  gloria  Divina,  ed 
onor  di  tutti  e tre  i primari  , e sublimissimi 
sullodati  soggetti , Gesù , Maria,  e Giuseppe , che 
indisgiunti  tengonsi  ossequiati  col  sol  venerarne 
uno  di  Essi . Già  per  rapporto  a Giuseppe  vell’ad- 
dicai . Vorrei  per  trasporto  di  amore  aver  lo  Spi- 
rito dell’Apostolo,  per  imprimer  ciò , che  fop* 
roò  il  Soggetto  del  presente  mio  ragionare , nei 
cuori  di  tutti  : Sicché  1’  oggetto  fossero  delle 
ammirazioni  de’ Beati  del  Cielo  per  un  intera 
Eternità . Vorrei  per  ogni  dove  poterlo  spar- 
gere , e proclamarlo  con  quella  di  Lui  effica- 
ce energia , con  cui  quegli  esortò  altresi  i Co- 
iossensi  , con  queste  infuocare  formole  ; rac- 
comandando loro  ardentemente,  che  qualunque 
cosa  facessero  , o dicessero  , tutto  alla  maggior 
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glori»  di  Dio , e nel  nome  di  Gesù  eseguisse- 
ro , per  tributar  le  dovute  grazie  ad  Esso  Dio  , 
ed  a!  Padre  per  Gesù  medesimo  : Ecco  le  sue 
proprie  ferventi  Enfasi , che  al  sommo  eccitar 
dcbbonci  a praticar  tanto  persistentemente  an- 
cor noi  ; però  piacenti  rapportacele  qui  di- 
stintamente, come  s’  hanno  nelle  divine  Car- 
ti  delia  Sacra  Scrittura  : Omnc  quodeumque  fa . 
citis  in  verbo , aut  in  opere , omnia  in  nomine 
Domini  lesti  Cbristi , gratias  agentes  Deo , & 
Tatù  per  ipsum . Coloss.  3.  v.  17.  SI  sì,  ca- 
ro mio  San  Giuseppe,  vivamente  niente  pii 
bramo,  che  tutto  l’espresso  qui  con  perfezio- 
ne poter  praticare  per  amor  vostro  , che  v.\_ 
congiunto  inseparabilmente  con  quello  di  Ge- 
sù , e di  Maria:  Onde  di  farvi  Sacrifizio  di 
cordial  venerazione , ed  ardente  affetto  perciò 
eseguire  d’ogni  mia  comodità  del  mio  riposo, 
e della  mia  vita  stessa . Deh  quindi  , umilmen- 
te alla  fine  vi  supplichiamo,  che  Voi  fortifichia- 
te la  debolezza  del  nostro  Spirito  colla  vostra 
potente  Virtù  ; illuminateci  colla  luce  vostra 
sì  splendida;  sicché  sollevata  la  nostra  mente, 
e ben  bene  rischiarata  percipire  al  fondo  ve- 
rità tanto  profittevole  per  noi  possiamo  . Que- 
sta grazia , tal  cognizione  , e fervido , virtuo- 
so, e molt’ operare  a sola  gloria  divina,  e ad 
onor  vostro , di  Gesù  , e di  Maria  istantemen- 
te vi  chiediamo , ardentemente  bramiamo , c 
da  Voi  sicuramente  speriamo , per  amarvi  di 
cuore  , e con  perfezione  • 
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ESEMPIO 

; D’  UN  RELIGIOSO  CAPPUCCINO  , 

ALLOGGIATO  PRODIGIOSAMENTE. 

» 

UN  Insigne  , e celebre  Fatto  non  meno  , 
che  tenero  , grande , e luminoso  Esem- 
plare da  imitarsi  ; attenti  udite  ora  brevemen- 
te . Leggesi  nelle  Croniche  de’  Padri  Minori  Cap- 
puccini 2.  p.  1.  c.  io.  n.  85.  Qualmente 
viaggiando  per  ubbidienza  il  P.  Fra  Girolamo 
da  Pistoja  Missionario  Apostolico  ; ed  andando 
per  ordin  supremo  del  Sommo  Pontefice  da 
Roma  a Candia , scparrl  di  notte  la  strada  po- 
co prima  d’arrivare  a Venezia,  e veggendosi 
stanco , e rifinito  dal  disastroso , e lungo  viag- 
gio, per  onor  di  Dio  preso,  pieno  di  viva  fede  fece 
col  Compagno  fervoroso  ricorso  a San  Giu- 
seppe, di  cui  era  molto  divoto,  supplicandolo 
a soccorrerli  in  quelle  loro  urgenze,  invocan- 
do anche  Gesù  , e Maria  : ed  ecco  , oh  tene-, 
ro  , e memorando  Avvenimento  ! Oh  finezze 
sorprendenti  , obbliganti  al  sommo!  Viddero 
in  quel  fra  mentre  non  molto  lungi  una  luce 
rispondere  ; allegri  a quella  volta  s’istradarono, 

« trovarono  una  piccola  Casa,  in  cui  abitava- 
no un  VecchiareJJo  , una  Madrona  col  Figliuo- 
lo, e tutti  e tre  d’ impareggiabil  bellezza,  che 
accolsero  Essi  con  cortesissime  maniere , e som- 
ma affabilità  , facendo  loro  rare  carezze  d’  a- 

more. 
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amore , e bei  dolci  regali , rifocillandoli  con_» 
ogni  abbondanza  di  saporitissimi  cibi,  e l'quo- 
ri  soavi  : Indi  assegnato  loro  per  dormire  un 
morbido  letto , su  cui  si  posero  aggiatamente , 
c saporitamente  a riposare.  Comparso  il  gior- 
no , e destati  dal  tranquillo  lor  sonno,  ritro- 
varonsi  con  sommo  stupore  in  un  Prato , gì* 
rarono  gli  occhi  per  ogni  dove  d'intorno,  e 
nulla  più  viddero , nè  Casa  , nè  Tetto , nè  Let- 
to , nè  veruno  dei  tre  graziosissimi  Ospitagli  • 
Onde  a chiara  luce  allora  conobbero  , che  quei 
loro  usarono  sì  cara,  e buona  ospitalità , era* 
no  Giuseppe,  Gesù,  e Maria:  Quindi  ricono- 
«cendo  cotanto  segnalato  beneficio  , genuflessi 
di  nuovo  , e prostrati  in  terra  , Li  ringraziato* 
ro , oh  con  qual  tenerezza , tutti  molli  di  la- 
grime d’amore,  esaltando  tra  loro  l’immensa 
grazia  , ed  affabilità  di  tutti  e tre  sì  supremi 
Personaggi  ; e quanto  rimunera  San  Giuseppe 
chi  lo  venera  , e con  qual  prontezza,  ed  af- 
fluenza ? Eh  quasi  obbligati  si  mostrano  ai  di 
Lui  Divoti  ! Ecco  come  li  favoriscono  tutti  e 
tre . Prevaletevene  tutti , se  bramate  simili  fi- 
nezze da  Gesù,  Giuseppe,  e Maria. 
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DISCORSINO 

ED  INTRODUZIONE  AGLI  ESEMPJ  . 


Qmnis  ponderatio  non  est  Ugna  continenti;  ^ni- 
ni x . Eccl.  2 6.  20.  Tepigi  fadus  cum  acuii; 
tneis » ut  ne  cogitarem  de  Virgine . Jobb.  Ji. 
vers.  i. 

ALtamente  ponderino  i Contemplativi  divoti; 

si  sbraccino  con  fasto  della  più  sopraffina  elo- 
quenza  , e fervida  Energia  i Sacri  Oratori , 
quanto  sanno  , e possono  per  lodare  , esaltare  , 
ed  encomiare  con  elogi  i più  prcgievoli,  ed 
elevati  un’Anima  continente,  e pura,  o Ver» 
gine  a Dio  consacrata , che  non  arriveranno  gianv 
mai  a farle  degni  applausi,  c giusti  encomi  : 
L’  Ecclesiastico  a chiare  lampanti  note  cel  pre- 
dica : Omni;  ponderalo  non  e;t  digna  continen- 
ti; jtnimx  : Ma  oh  quanta  cura  esige  da  Es- 
sa ; E grazia  da  Dio  vi  vuole , si  per  aquistar- 
la  , che  per  conservarla  ! Mi  mette  all’onore  del 
vero  dal  bel  primo  il  prenomato , che  nel  ci- 
tato Capo  .ventesimo  sesto  soggiugne  con  fran- 
chezza da  suo  pari:  Che  per  rendersi,  ed  in- 
di mantenersi  pura  la  donna  , non  basta  una  gra- 
zia , ma  molte  ve  ne  vogliono  necessariamente: 
dal  Cielo  : Gratin  super  gratiam  , notinsi  le  di 
lui  enfatiche  espressive  . Mulier  Sancta  , & pu - 
dorata  : v.  19.  Si  può  bramar  di  più  per  cer- 
xiorati , e persuasi  rimanere  d’ambi  le  proget- 
tate 
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rate  antidette  parti  ? con  tacito  impegno  eoerea- 
temente  ci  fa  noto  I’  Apostolo  S.  Paolo  , che 
la  Continenza,  e la  Castità,  frutto,  e Dono 
si  è dello  Spirito  Santo . Fructus  autem  Spiritus 
est  Contine  ntia , Castitas  ....  Gal.  v.  za: 
In  seguito  diche  ne  viene  ; e chi  nollo  rilieva? 
quanto  andiamo  dicendo . Ma  a mio  talento  pià 
concludente  prova  non  si  dà  per  ravvisarne  la  ve- 
rità, ed  insieme  quello  che  far  deesi  per  far  acqui- 
sto si  prezioso  , e per  poi  ben  custodirlo  , quan- 
to i Fatti  della  Sacrosanta  Scrittura  , de’  quali 
re  dettò  ogni  Sillaba  il  Divino  Spirito . Quin- 
di ne  prescelgo  tra  altri  innumerabili , quello 
registrato  trovasi  nel  Secondo  Libro  dè  Maccabei. 
Ivi  additato  viene,  qualmente  le  Matrone  sa- 
vie , per  rendersi , e conservarsi  pudiche  , cinti 
tenevano  ai  lor  Petti  aspri  Cilicj  : cicciuta  Mulic- 
res  ciliciis  Vcctus . . . Le  vergini  prudenti  pari- 
mente per  custodirsi  pure  fuggivano  sollecite 
dai  consorzi  perigliosi , racchiuse  stavano , ed 
al  Sacerdote  Onla  ricorrevano;  affinchè  le  aiu- 
tasse co' Sacrifici,  e buone  Istruzioni:  Sed  & 
Firgincs , qua  conclusa  crant  pracurrebant  ad  Oni- 
am  , • , b per  meglio  stabilirsi  intatte  , e pu- 
re, porgevano  con  fervore  , e perseveranza  cal- 
de, e spesse  preghiere,  ed  instancabili  suppli- 
che all’Altissimo,  con  mani  elevate  verso  il 
Cielo:  Universa  autem  protendenies  manus  in 
Ceti  rim  depracabantur  : a.  Machab.  3.  v.  1?.  E 
lo  stesso  altresì  per  esse  praticavano  i Sacer- 
doti : e£*  hi  quidem  invocabant  Omnipotentem 
JJetim , ut  eredita  sibi , cum  omni  integri  tate 
. con- 
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conservar  cntur:  v.  %i.  Il  Fatto,  dalla  S.  Bibia 
si  ben  espresso , contiene  , e dichiara  egregia- 
mente una  moralità  , mirabilmente  coaderente 
al  suesposto;  Perciocché  distintamente  con  esso 
espresso  ci  viene  tutto  quel  tanto  far  deesi  per 
acquistare,  e per  indi  conservare  si  preziosa, 
ed  insieme  si  perigliosa  gioja  delia  purità  : Va- 
le a dire  ; Eccone  tutta  F idea  • Dobbiamo  qua- 
li diligenti  sentinelle  sempre  vegliare  sopra  di 
noi  notre , e giorno  ; custodendo  i nostri  sen- 
si ben  bene  ; dai  perigliosi  obbietti  stando  lon- 
tani ; Siccome  Isaja  dicea  : Super  custodiam 
me  am  ego  sum , stans  totis  noeti  bus . ai.  v.  3 
Questo  stesso  praticavasi  dalla  Diletta  Sposa 
de’Sacri  Cantici  : Eh  costretti  siamo  col  S.Giobbe 
usar  gran  modestia,  c riserva  dc’sensi  : Ego  dor • 
mio , & cor  meum  vigilat . Cant.  G.  v.  8.  E 
questo  un  dolce  poderoso  Farmaco  purgativo , 
e preservativo;  ed  un  soave  mirabile  Cilizio, 
che  cinti  tiene  i lombi , ed  i Petti , e raffrena 
la  concupiscibile  libidinosa.  Indi  dobbiamo  con 
fervide  orazioni  invocare  l’ aiuto  necessario  da 
Dio  ; per  mezza  ancora  de*  suoi  Ministri , e fe- 
deli Servi;  e molto  più  de’ comprensori  del  Cie- 
lo, e fra  questi  de’  più  potenti  presso  Esso  Al- 
tissimo. Ór  chi  v'ha  in  quella  Reggia  beata 
di  maggior  Autorità , e potenza  E che  insie- 
me sia,  dopo  la  Rcina  Maria  Madre  di  Dio, 
si  benefico  , e liberale , e protettore  tanto  del- 
la Purità , quanto  il  gran  Putativo  di  Lui  Pa? 
dre  S.  Giuseppe , castissimo  Sposo  di  Questa 
Vergine  Immacolata?  Ad  esso  dunque  volgiamo 
Tom.  11.  K tue* 
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tutta  la  nostra  mira  , e le  nostre  p»  ìt  vive  suppli- 
che per  esser  puri . che  sauramente  l’ otterre- 
mo , e per  noi , e per  gli  nostri  Congiunti  : Pur- 
ché facciamo  le  nostre  parti  , già  abbastanza  sues- 
presse  . Ma  mi  riserbo  però  di  meglio,  e più 
prolissamente  per  compimento,  farne  nuovo  Ra- 
gionamento , ed  aprir  questa  Scena  mista  del  lu- 
gubre , e del  piacevole  , tutto  per  altro  assai  uti- 
le; sperando  d'  unire  il  proficuo  al  dilettevole  , 
il  bello  , e nitido  al  sodo  , ed  istruttivo, 
«he  somministra  pe’  semplici  , e Timidi  po- 
polare, e chiara  spiegazione  della  Morale  teo- 
logica Dottrina,  la  più  necessaria  per  Loro 
erudizione,  e calma  di  coscienza.  Veniamo  al 
Fatto. 

ESEMPIO 

D' un  tentato  , tha  puro  Religioso  , istruito  mira- 
bilmente dal  Santo  , che  doveva  far  ad  esso 
ricorso  per  ajuto  in  simili  cimenti . 

PEr  Santo  uno  sia  , il  fomite  l’investe  , se  per 
privilegio  tolto  non  gli  fosse  dal  Cielo  ; 
Vero  però  è , che  chi  più  , chi  meno , secon- 
do la  costiruzion  propria  corporale,  ed  anche 
spirituale  , acquistasi  colle  vittorie  del  solletico 
di  quello  , e delle  tentazioni  dell'Inferno,  e 
del  Mondo  scandaloso  , che  non  mancano  ; ov- 
vero Iddio  le  permette  per  provar  la  fedeltà, 
e costanza  delle  Anime  sue  dilette  ; Anzi  a que- 
ste , se  per  avventura  avvengono,  si  maggio- 
ri, e continui  sono  gli  assalti,  che  in  somma 
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costernazione  le  pongono,  per  temenza  di  non 
offendere  lo  sposo  loro  infinito,  colla  limpidez- 
za verginale,  che  sanno  appannarsi  come  Cri- 
stallo, con  ogn* alito  per  poco  sia*  e che  qua- 
si candido  delicato  Giglio  con  -ogni  piccola  pun- 
tura smonta  , frangesi , e si  secca  . In  simiglian- 
te  guisa  avvenne  fra  tante  altre  avventurosamen- 
te , benché  le  sembrava  infelicemente  , alla  bel- 
la , e pur'  Anima  di  S.  Catarina  di  Siena  : Id- 
dio per  esaltarla  vieppiù-,  e per  farla  acquista- 
re un  Tesoro  sterminato  di  meriti  volle  prova- 
ta venisse;  onde  non  senza  estremo  di  lei  af- 
fanno ecco , che  guastata  si  senti  la  buona  ar- 
monia de’ Sensi,  e dell’ interne  sue  Potenze  con 
impuri  stimoli , agitazioni  , e sordide  rappre- 
sentazioni di  cose  laide,  che  neppur  sapeva; 
Perlocchè  credeva  ritrovarsi  già  ricolma  di  dis- 
sonesti  peccati,  ed  esser  divenuta  schifosissima 
al  divin  cospetto;  dove  che  allora  più  pura , e 
più  accetta , ed  aggradita  di  prima , secondo 
Gesù  stesso  1’  assicurò  indi , che  fu  ben  bene 
provata.  In  conformità  di  detto  Fatto  ve  ne_> 
proporrò  uno  ora  tra  tanti  ; consegnando  al  Si- 
lenzio , ed  alla  vostra  divota  immaginazione  tutti 
gli  altri , de*  quali  ripiene  sono  le  istorie  sue  , 
liberati  da  gagliardissime  tentazioni  di  senso  : 
Come  narrasi  in  ispecie  di  non  poche  Zitelle 
liberate,  e mirabilmente  sovvenute  nelle  gran- 
di loro  - agitazioni , ed  impuri  assalti  dal  nostro 
glorioso’ San.  Giuseppe  , da  esse  caste  Fanciul- 
le invocato.  P.  Barri  i;.  cap.  vita  S.  loseph. 
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Nelle  Croniche  de’  Padri  Riformati  Carme- 
litanti  Scalzi  registrato  trovasi , che  un  molto 
virtuoso , e puro  Religioso  stando  nel  Conven-  > 
to  di  Pcrpignano  nelle  Spagne  , fu  una  notte 
molestato  fieramente  da  violenti  , e gagliarde 
tentazioni  d’ impurità  , per  opera  del  maligno 
Spirito  , tentatore  acerrimo  specialmente  de* 
buoni,  e puri,  consegrati  a Dio,  peli’ invidia 
implacabile  , che  porta  a quelli  , e peli’ odio 
grandissimo  , che  ha  a Questo  di  Lui  giusto 
Punitore  s II  duro  fiero  combattimento  persistè» 
per  tutta  l’ intiera  notte  ; quindi  ognuno  può  ben 
da  se  persuadersi  di  quale  , e quant’ angustia 
fosse  del  buon  Padre  , che  si  limpido  , ed  inno- 
cente viveva  , come  celeste  Colomba . Gran  che  ! 
Iddio  per  provare  , c perfezionare  il  suo  fcdcl 
Servo,  diè  licenza  al  Padre  delle  tenebre  , soz- 
zo Tentatore!,  che  lo  assalisse  con  immagina- 
zioni , risentimenti , e bruttissime  rappresenta- 
zioni ; solietiche  ai  sommo  del  senso  bruta- 
le: Mai  non  acconsenti  però  il  casto  Religioso, 
uè  punto  si  arrendette  ai  violenti  diabolici  as- 
salti ; anzi  generosamente  lo  confuse , lo  sba- 
ragliò , lo  vinse  ; resistendo  virilmente  a tanto 
forte  nemico  . Mappure  ? indi  temeva,  che  pra- 
ticata avesse  qualche  tiepidezza , o piccola  ne- 
gligenza} siccome  avvenir  suole  alle  Anime  de- 
licate , e che  attendono  alla  perfezione  : sapen- 
do quanto  sia  fragile  , e proclive  I’  umanità  ten- 
tata , specialmente  in  questo  vizio;  ben  l’addi- 
tò Paolo  il  S,  Apostolo  ai  Corinti , scrivendo  lo- 
ro. 
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ro,  che  l’immenso  Tesoro  della  Pudicizia  racchiu- 
so abbiamo  in  vasi  di  deboi  creta  ; sicché  da  noi 
senza  la  divina  virtù  conservar  non  si  può  : Ha- 
bemus  autem  Thesaurum  istum  in  vasis  fictilibus  ; 
ut  sublimitas  sit  virtutis  Dei , & non  ex  nobis  : a* 
Cor.  4.  v.  7 Ma  che  ? Quanto  maggiori  erano 
perciò  le  di  lui  angustie,  tanto  più  valevole , e 
poderosa  gli  diè  ia  forza  e la  divina  sua  grazia 
1’  Altissimo;  giusta  l’impegnata  sua  immutabil 
parola , fatta  pbbblicare  appunto  ai  prenomati 
Corinti  dal  lodato  Apostolo  nella  stessa  lettera, 
e capo  quarto  con  queste  formole  al  sommo  es- 
pressive , e consolanti  i In  omnibus  tribulatio - 
nem  patimur  , sed  non  anpustiamur  , aporiamur . 
sed  non  destituimur  : pcrsecutionem  patimur  , scd 
non  derdinquimur  s dciicimur  , sed  non  perimus  : 
v.  8. , e 9.  Onde  per  divina  mercè,  avendo 
sempre  sospinto  addietro  I’  Assallitor  maligno  ; 
la  mattina  temer  non  poteva  di  non  averne  ri- 
portato compiuto  il  trionfo  : Pure  per  rassere- 
nare meglio  il  titubante  suo  spirito  , udite,  che 
avvenne  per  ordinazione  del  Cielo  . II  giorno 
appresso  andando  ci  puro  Religioso  alla  Città  in 
compagnia  del  P,  Priore  del  prelodato  suo  Con- 
vento, se  gli  fé  innanzi  un  venerando  Uomo, 
che  con  rispettaci  Volto  , e gentil  garbo  ac- 
costatosegli  , così  gli  faveljò . „ Padre,  e pcr- 
,,  chè  nell*  angoscioso  , e sì  stretto  , e gagliar- 
„ do  assalto , che  aveste  dal  sordido  Tentato- 
,,  re  nella  scorsa  notte  , non  vi  ricordaste  di 
„ S.  Giuseppe , e non  ricorreste  per  ajiito  ■«__» 
,,  Lui;  divotamente  invocandolo?  oppure  pcr- 

K J „ chè 


Digitized  by  Google 


i;o  Discorsi  succinti  ec. 

3,  chi  non  gli  diceste  almeno  la  sua  Commemo- 
„ razione,  e solita  Preghiera,  affinchè  vi  di- 
„ fendesse  in  un  Conflitto  cotanto  periglioso  ? 
,,  Egli  in  tali  frangenti  al  sommo  molesti  chia- 
,,  mato  in  aiuto  , volentieri , e prontamente  sov- 
„ viene  Chi  l’invoca  , o gli  è Divoto  „ . Sorpre- 
so , ed  attonito  restò  il  Religioso  in  udirsi  ma- 
nifestare gli  occulti  Segreti  del  suo  interno  : sa> 
pendo,  che  Iddio  solo  li  può  sapere;  est  Scru- 
tator  cordi um . Dicendo  la  sapienza  nel  primo 
Capo  : Quoniam  renum  illius  testis  est  Deus , & 
cordis  illius  Scrutator  est  verus , & lingule  ejus 
t. Auditor , v.  6.  Quindi  alquanto  rimase  smar- 
rito ; pure  indi  risponder  volevagli . Ma  che  ? 
In  quel  mentre  come  un  lampo  sparvegli  dagli 
occhi . Sicché  sbalordito  restonne  col  suo  Prio- 
re , che  depose  autenticamente  si  prodigioso  Av- 
venimento; registrato  poi  ne’  Loro  Annali . Com- 
presero però  senza  menoma  dubbiezza  , chc_» 
Quegli  era  il  medesimo  S.  Giuseppe  , che  cosi 
volle  darsi  manifestamente  a conoscere  ; e far 
intendere  insieme  a tutti , e specialmsnte  ai  suoi 
Divoti  ; che  allor  quando  trovansi  angustiati  da’ 
sensuali  tentazioni , debbono  ad  esso  far  fidu- 
cialc  ricorso  ; Poiché  egli  essendo  stato  si  aman» 
te  della  Purità  , e vissuto  tra  quei  candidissimi 
Gigli  Gesù,  e Maria,  gli  aiuterà  subito  , e pro- 
digiosamente gli  torri  da  si  cruciosc  angustie. 
Anzi  esso  assai  si  compiace,  che  Lo  chiamino 
in  ajuto , quando  si  bella , c da  Lui  tanto  ama- 
ta virtù  corre  pericolo  di  restar  macchiata . Or 
dunque  Chi  non  si  prevaierà  di  si  cortesi  sue 
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esibizioni  ? E noli’  invocherà  , perchè  Io  soccor- 
ri, trovandosi  tentato?  Eh  in  simili  Cimenti, 
e Frinenti  veruno  fidar  deesi  delle  sole  pro- 
prie forze;  benché  sia  provetto  soldato  , savio, 
e Dotto  ! Vecchi , e Giudici  erano  i due  Assa- 
litori impuri  della  Casta  Susanna  $ eppure  vedu- 
ta da  essi  lavarsi  nella  Fontana  del  di  Lei  Giar- 
dino , impuramente  la  tentarono  ; e perchè  ri- 
gettati si  viddero  dall’  iuvitta  , e pudica  Matro- 
na , la  calunniarono  . Santo  era  Davidde,  e 
nulla  di  meno  la  veduta  di  Bersabea  lo  affasci- 
nò , lo  vinse.  Chi  più  forte  di  Sansone?  Chi 
più  Sapiente  di  Salomone  ? Nullaostante  cadde- 
ro, come  imbelli  miseramente.  Sono  cadute  le 
Colorine  più  robuste  del  Santuario  ; c non  ab- 
biam  da  paventar  noi  fragili  Canne  ,che  per  ogni 
soffio  di  vento  si  movono  ? Non  fidiamei  di  che 
siasi  nostro  pregio  , o qualificata  Circostanza^ 
d’  alti  Oggetti , di  Signoria  , o Parentela  , ovve- 
ro di  facoltà  molta  forniti.  Riandate  colla  men- 
te i Fatti  della  sacra  Istoria*  Lot  era  Padre, 
eppure  le  due  sue  Figliuole  ( sotto  Io  specioso 
pretesto,  da  Loro  ideatosi  falsamente),  che 
morti  tutti  gli  Uomini  fossero,  e venisse  per- 
ciò a mancare  il  Mondo  interamente  per  Loro  : 
7{ullus  virorum  remansit  in  terra , qui  possit 
ingredi  ad  nos  juxta  morem  universa  terra  ; Gc- 
nis  : 1 9.V.3 1 .ubriacatolo  , e dormite  con  Esso  Lui 
concepirono:  Conceperunt  ergo  duaFilia  Lot  de  Va- 
tre  suo  ; v.  36.  E due  Figliuoli  da  Lui , dal  vino 
fatto  insensibile,  ebbero;  Chiamato  quello  del- 
la Maggiore  Moab  , che  Padre  fu  dei  Moabi- 
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ti  ; quello  della  Minore  Ammon  , che  Genito» 
re  divenne  degli  Ammoniti  v.  e 3S.  Anda- 
te ora  colle  vane,  a mio  credere,  formalità, 
di  cui  procurato  hanno  di  premunirsi  le  Figli- 
uole ad  escusare , e giustificare  la  lor  sensuale 
condotta;  come,  almen  in  parte , si  può  il  Pa- 
dre , che  stava  fuor  di  se  1 ed  impunemente  , per 
la  scaltrezza  di  quelle  ; per  la  quale  ridotto 
fu  a vedersi  oppresso  non  meno  dallo  stupore, 
che  dall’ afflizione , mi  giova  a sperare;  perchè 
Lot  fugiva,  e costante  fecesi  vedere  , resisten- 
do ai  Sodomiti . Gran  che  1 Gran  Fatto  ! Furo- 
no ispcttatrici  del  formidabile  incendio  di  So- 
doma , e Gomorra  ; liberate  col  Padre  ; e con- 
dotte a mano  da  due  Santi  Angeli  del  Cielo 
prodigiosamente  poc’  anzi , e quasi  allora  allo- 
ra . Principessa  , e Padrona  era  la  Moglie  di  Pu- 
tifar  Maestro  » e Principe  dell’  Essercito  di  Fa- 
raone , e servo  , e schiavo  Loro  Giuseppe  , 
l’altro  casto  venduto  da’ Fratelli  ; Eppure  dis. 
segli  dopo  al  quanti  giorni  : Dormi  mtcnm  : Gc- 
nes.  20.  v.  7.  Ricusò  costantemente  i nefandi 
inviti  il  buon  Garzone  piu  , e più  volte  in  varj 
giorni , ed  iterati  incendii  fattigli  dalla  Padre*, 
na  innamorata  della  di  Lui  bellezza  : Hujusce- 
modi  verbis  per  singulos  dies , & Mulier  mole- 
sta erat  adolescenti  : Et  ille  rccusabat  Stuprurn  : 
v.  io.  Che  più  ? Lo  assaltò  sfrontatamente  , affer- 
ratolo pel  Mantello  ; e Quegli  per  evitare  il 
pericolo  , lasciollo  in  di  Lei  mano  ; fuggendo- 
sene : Sicché  Quella  veggendosi  delusa  , e di- 
sprezzata.lo  calunniò;  e fattolo  .imprigionare  , 
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come  assalitore  della  sua  onesti  , lo  rendette 
scopo  dell’  ira  del  suo  Padrone  . His  auditis 
Dominus , & nimium  crcdulus  vcrbis  Conjupis  , 
iratns  est  vulde . v.  ip.  Chi  dunque  fidar  sì  può 
di  se  , e della  propria  forra  , saviezza  , e gii 
sperimentata  virtù  ? Ovvero  di  altre  speciose  cir- 
costanze , di  avvanzata  eti , di  Parentela,  di  no- 
biltà , e grandezza,  o di  essere  zitella,  o Ma- 
ritata , ovvero  Ammogliato?  Quante  n’aveva 
di  Regine,  e Concubine  Davidde , e Salomo- 
ne? Niente  di  meno  restarono  sì  obbrobrioia- 
mente  vinti.  Come  dunque  chi  è minore  di  for- 
ze, e meno  fornito  di  virtù,  e rimedi,  potrà 
azzardarsi,  assicurarsi,  e porre  la  speranza  nel 
suo  coraggio  ? Ajuto  vi  vuole  del  Cielo  : e però 
ad  esso  riccorrere  deesi  ; e specialmente  al  Pa- 
trocinio impareggiabile  di  Maria,  e di  S.  Giu- 
seppe , si  propensi  in  tali  casi , cimenti , e pe- 
rigliose evertenze  a sovvenire  ; perchè  da  noi  ten- 
tati dallo  schifoso  solletico  , o dallo  Spirito 
sozzo  delle  tenebre,  non  perdasi,  nè  si  ma- 
coli la  bellezza  , ed  il  candore  della  da  Loro 
cotanto  amata  Purità.  Poniamlo  quindi  in  pra- 
tica senza  indugio  , e fervososamente  fucciam 
confidente  ricorso  a S.  Giuseppe  , ancorché  ca- 
duti già  miseramente  fossimo  , e ci  sembri  non 
poterci  emendare,  per  l’abito  cattivo  contrat- 
to , e per  I»  malvaggia  inclinazione  nostra  a $1 
sordido  vizio , e solletico  ; La  quale  inquietis- 
sime vessazioni  , ed  immense  angustie  cagiona 
mai  sempre  , se  non  a chi  I’  ha  in  se  : perché 
fatti  sordi  , .ed  .incorrcgibili  , quasi  quasi  non 
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la  sentono  : In  quei  almeno  , che  per  zelo  , per 
Parentela,  o per  altro  giusto  motivo  , premu- 
ra hanno  del  lor  decoroso  vivere  : Dunque  quan- 
to necessitosi  per  Noi , e per  gli  Altri  nostri 
siamo  dell’  aiuto  di  S.  Giuseppe  ? Coll’  energia 
de’  Fatti  rilevaremo  quanto  dicemmo  . 

DISCORSINO 
ED  INTRODUZIONE 

ALL*  ESEMPIO  SECONDO- 

Vexationes  Tcccatoribus  supervenervnt . Sap.  ip. 
v.i  i.  A ll’op posto. Turpe  est  &•  dicere . Epes.  5. 
vers.  12.  $>a*  in  occulto  fuit  ab  ipsit  • Bea- 
ti mando  corde  ; guoniam  ipsi  Deum  vide- 
bunt , Match.  5.  vers.  8, 

Suggerimenti  intorno  al  detto  vizio  ; perchè 
si  vinci;  e conosca,  se  si  manchi. 

SI  tolga  una  volta  la  Maschera  aT  impostu- 
ra, che  il  Ciel  vi  salvi.  Nè  più  si  tragug- 
gino  da  vessati  immondi  Peccatori  le  g'uste  cen- 
sure , c riprensioni  de*  Savi  ; e degli  amanti  lo- 
ro Congiunti  , che  per  guadagnarli  al  partito 
de’ Mondi  di  cuore  ancora  , non  che  soltanto  di 
corpo  , caratterizzati  dal  divin  Redentore  Beati , 
si  sbracciano,  e si  sfiatano  per  sino  , non  rispa- 
rmiando fatica  , nè  carta  , nè  voce  ; ed  anima- 
ti da  si  nobil  Spirito  di  rettitudine , non  ostan- 
ti i loro  rampognameli  ; si  prendono  decoro- 
'eamente  tutta  la  premura,  e le  vie  tutte  di  far- 
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man  bassa  altresì  sopra  d’  essi , per  mezzo  del 
Cielo , allorché  ravvisano , non  giovar  le  dolci 
maniere.  E degni  però  sono  di  alti  encomi  : 
Poiché  convien  por  freno  non  meno  alla  petu- 
lanza , che  alla  Loro  impura  sfrenatezza  ; Essen- 
do la  vita  illibata  , e monda  il  più  vago  pregio 
d’  un’  Anima:  E chi  presumerà  di  contrastarlo? 
Mentre  neppur  la  sfrondatezza  degl’  Immondi  ar- 
disce negarlo. Possono  imposturare  quanto  mai  lo- 
ro aggrada  il  diletto  , e bene  follemente  prefissosi 
prefissosi  dell'  impudicizia  in  essi  medesimi , che 
sempre  mai  in  altri  applaudiscono  la  purità  , 
che  in  quei  ammirano  : V esperienza  continua 
favelli  per  me  ; chiedetelo  agli  stessi  infarciti 
nel  vizio  della  esecranda  impurezza,  e se  men- 
tir non  vogliano  ravvisarete  ( se  dalla  loro  bocca 
non  P udiste  mai  esplicitamente  per  lor ritegno, 
e proprio  ribrezzo  , e rossore  ) come,  e quan- 
to la  Purità  negli  altri;  che  P hanno  , apprez- 
zano , e venerano.  Ah!  Chi  è poi,  che  ab- 
bia, non  dico  Religiosa  pietà,  e senno,  ma 
senso  umano,  che  non  si  riempia  d’orrore  al 
sol  intendere  l’opposto  detestabil  vizio  dell’ ira- 
purità?  ognuno  si  nasconde,  sei  commette  $ 
ricopresi  di  rossore  il  viso , se  si  risà  ; nulla 
dico  se  di  commetterlo  fosse  mai  veduto  : Che 
altro  ciò  indica  sennose  la  deformità  della  di 
lui  natura,  ed  indole?  Quindi é,  che  la  limpi- 
dezza Verginale,  e la  Pudicizia,  attestar  dob- 
biamo, qnanto  pregiata,  e vaga  Ella  è in  se, 
appo  di  quei,  che  veramente  da  illuminati,  a 
almeno  da  sensati  si  portano  ; Altrettanto  éde* 
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forme  di  sua  natura  , ed  appresso,  i prenomati 
1*  impurità . Onde  qual  abbonamento  si  ha  da 
detti  ben  consigliati  a questa  ? e genio  di  Santa 
Simpatìa  a quella  ? Ciascuno  ne  può  fare  ragio- 
ne coll’  Esperienza  in  pronto  , ed  alla  mano  . An- 
zi dirò  di  più  , i «cattivi  , e lordati  sensuali  stes- 
si tengonsi  , cogli  altri  loro  pari  , infettati  di  co- 
testa  puzzolente  lascivia , per  mal  costumati , 
indegni,  sordidi  Soggetti,  peggiori  de’  sozzi 
bruti . Fino  il  Demonio  , si  narra  , se  nc  schi- 
fa : e si  è veduto  più  fiate  coprirsi , o nascon- 
dersi , e con  voci  ancora  detestarlo;  e per  espri- 
mere I’  abbominio  , che  n‘  ha  , „ dopo  aver  in- 
citato colle  laide  rappresentazioni,  fuggendo  nell’ 
atto  sozzo  , esclamava  : Ohibbò  ! oltre  che  non 
bastarebbe  , per  convincere  gli  Oppositori  di 
perfidia,  e negra,  esecranda  contumacia  contro 
la  sensibile  esperienza  , e la  verità  più  , che  chia- 
ra far  loro  risapere,  colla  scorta  della  Cattolica 
Santa  Fede  , gli  effetti  obbrobriosissimi  > chr_» 
apporta  nelle  Anime  la  lascivia  ? Non  bastareb- 
be  rammentare  ad  essi,  che  talmente  ammorba 
le  Coscenze,  che  da  lucidissimi  Tempi  del  Altis- 
simo , Je  rende  Cloache  sordissime  dell*  Infer. 
no?  Non  bastarebbe  far  loro  conoscere  gl’ im- 
mensi danni , che  cagionano  altresì  alia  Estima- 
zion  propria  ? Talché  giugne  fino  ad  oscurar 
notabilmente  la  gloria  , anzi  a toglierla  in  tutto  , 
colla  riputazione  tanto  pregievole  a chi  sta 
cuore  il  buon  nome  ? Non  bastarebbe  far  loro 
riflettere  ai  perniciosissimi  mali,  e pregiudizi 
non  pochi , e non  leggieri  del  Corpo  ancora , 
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della  Casa  ,e  famiglia  loro?  Non  basterebbe  in 
somma  per  dir  tutto  in  poco , rammentar  ad 
essi  i funesti  Intimi  degii  Oracoli  celesti , gli 
orrendi  avvenimenti  , ed  i fatti  loro  stessi  sor- 
didi ? Oh  come  tutti  si  ricolmarebbero  in  fac-' 
eia  di  confusione  , e vergogna,  e con  tacito 
consenso  almeno  , confcssarebbero  la  deformi- 
tà detestabile  della  impurità!  Ma  a che  più  al- 
lungarsi ? Non  dimostra  tutto  questo  la  serie 
dell’  inquietissime  ambasce  , e-  dell’  estreme  or- 
ridezze, che  provansi  da  quei , che  come  Paolo 
ripeter  possono  : Datus  est  mibi  stimulus  Carnis 
mex  àngelus  Satanx,  qui  tue  colaphizet  ?2.Cor.i  » 
v.  7.  Eppure  tanto  loro  avviene , o a cagione 
delle  soie  propensioni  sensuali  , e disoneste  ten- 
tazioni , che  anche  contro  la  loro  Volontà  sen- 
tono, per  delicatezza  della  loro  Coscenza:  ov- 
vero a motivo  del  dato  a quelle  il  consenso  del- 
la Volontà  per  gli  rimorsi  cruciosissimi  della  fne- 
desima  Sinderesi  ; sicché  smarrisconsi , quasi , 
ed  inorridiscono.  E che  dirò,  se  co*  fatti,  i 
più  sordidi  deturpata  l’avessero  ? Iddio  ve  ’l  dica 
per  detestarli , o fuggirli  , e non  incorrervi  Voi 
che  leggete  questi  fogli  . Bramate  di  vivere  im- 
macolati , o di  sfangare  Voi  , ovvero  i Vostri 
Attinenti  , Clienti , o Figliuoli  dal  Letamaio 
crucioso  , e sordido  tanto  ; ed  indi  di  conser- 
vare intatto  il  bel  candore  di  giglio  si  aggra-v 
dcvole  , e prezioso?  Ricorrete  a S.  Giuseppe  , 
che  per  esser  stato  eminentemente  fregiato  di  sì 
vaga , e nobil  purità  j perchè  prescelto  venne 
e per  Isposo  di  Macia , e per  Padre  putativo , 
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c Custode  del  fragrantissimo  Giglio  delle  Con. 
valli  Gesù,  e della  esimia  Verginità  di  tanto 
Immacolata,  Reina,  Egli  più  d’ ogn’ altro  San- 
to saravvi  propizio  , e vi  libererà  con  impareg- 
giabile efficacia  , e prontezza  ancora  mirabile  » 
Uditelo  negli  Esempi  * £ fra  tanto  seguitar  dobbi- 
amo le  traccie  del  Assunto  . 

Due  sono  le  classi  de*  Bisognosi  di  que- 
sta delicatissima  Virtù  dell* Onestà,  e Purità; 
O perchè  dal  maligno  Spirito  della  fornicazio- 
ne tentati  fieramente  sono , e non  più:  ovvero 
al  Diletico  disonesto  infernale  datone  il  con- 
senso , miseramente  son  caduti , ed  hanno  per- 
duta sì  pregicvoJe  Innocenza:  Non  può  negar- 
si, che  coleste  sono  le  macchie  più  vergogno- 
se, e le  azioni  più  vili  dell1  Uomo:  Tqibil  vi- 
lius , dicea  San  Girolamo  il  massimo  Dottore, 
quam  vinci  d carne . Addunque  con  riserva  , ed 
onèsta  cautela  ne  parlerò  ; Ammaestrato  dall' 
Apostolo  San  Paolo,  scrivendo  agli  Efèsi,  in- 
culcava Egli  agli  Efesini  medesimi,  che  alcu- 
ne azioni , fatte  da  Essi  occultamente,  sono  di 
lor  natura  sì  sordide  , che  neppur  narrar  possonsl 
senza  rossore  : enim  in  occulto  fiunt  ab  ipsis  » 

turpe  est  &•  dteere . Ad  Ephcl.5  v.12.  ed  ec- 
covi un  nuovo  argomento  della  Deformità  del- 
ia Disonestà  nelle  opere  della  Carne:  snnt , 

dicea  ai  Galati  il  prenomato  Dottor  delle  Gen- 
ti , fornicatio , immunditia , impudicitia  , lux  uri  a . 
Ad  Gal:  5.  v.  19.  Delle  quell  tutte  abbiette, 
e vili  azioni  1’  uomo  , come  ragionevole  , na- 
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ruralmente  se  ne  vergogna,  benché,  come  ani- 
male , n’  è avido  , e le  fa  , e le  fomenta  in  se  oc- 
cultamente . Quindi  guardimi  il  Cielo  in  tal 
ammorbante  , e nauseante  materia  di  farne  mi. 
Duramente  , e con  chiarezza  Ragionamento  . Ah 
deformità  , e sordidezza  senza  pari  ! Impune- 
mente : e senza  nausea,  ed  abborainazione  di 
un  Popolo  intero  ascoltante  è lecito  ciò  ese- 
guire , cioè  predicar  chiaramente  ; e con  tut- 
te le  più  minute  circostanze  à Sacri  Declama- 
tori in  qualunque  altra  viziosa  materia  ; fuor 
che  della  libidine  , e de'  suoi  vilissimi  atti  1 
Ben  ciò  Voi  conoscete  : Eh  tradirei  il  ministero  , e 
la  causa  di  Dio  , se  cosi  a chiare  note  descri- 
vessi la  schifezza  , e sozzura  detestabile  di  que- 
sta vergognosa  lorda  passione!  Quantunque  a 
me. rivo  sia  di  farla  santamente  abborrire  ; e per 
togliere  gli  esscrandi  abusi  , ne’  quali  incorresi 
anche  da’  presuntuosi , ed  altieri , in  pena  della 
loro  Superbia  ; 1’  afferma  Santo  Isidoro  : Lib.  a- 
de  fornicar,  cap.  39.  Deus  nonunquam  dcjicit 
occultarti  mentis  Superbi  am  per  carnis  mani f est  am 
ruinam  . Questo  , or  non  vi  sto  a dire  , eh’  è un 
altro  forte  argomento  per  comprovare  la  de- 
formità che  in  sè  ha  la  lasciva*  Siccome  lo  è 
altresi , e la  dimostrerei  più  , sei  dicessi  qui  , 
eh’  essa  Disonestà  coonestare  , e render  lecita 
giammai  non  si  può  , per  qualunque  gravissimo 
pericolo  ancor  di  vita , o di  gagliardissima  ten- 
tazione , o di  qualsivoglia  estrema  urgenza , guer- 
re , e cimento  ; non  v’  ha  in  somma  licenza  , 
nè  necessità , che  scusi , o sminuisca  la  sua  , 
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malizia  ; neppur  per  parvità  di  materia  ; come 
dar  si  può  la  contingenza  in  molti  altri  pecca- 
ti , che  non  hanno  il  male  intrinseco  , ed  in- 
separabile da  essi  nella  maniera  f ha  la  sudet- 
ta  Impudicizia;  Di  tal  velenosa  tempra  Ella  è, 
che  supposto  il  consenso  della  Volontà  , o nell’ 
azione  , o nei  sol  pensiere  libidinoso  » sempre 
grave  vi  sta  la  colpa;  nullaostanti , gii  allucinan- 
ti solletichi  del  Senso  , c gli  stuzzicamenti  ga- 
gliardi del  Demonio  ; posciachè  non  può  egli 
già  violentarci  nè  la  Volontà  , ne’  il  Corpo  , se- 
condo Innocennzo  undecimo  ben  condannò  Ia_» 
falsa  contraria  Dottrina  di  Michel  Molinos  ; ed 
è la  quarantesima  proscritta -,  proposizione;  ma 
soltanto  ( permettendoglielo  però  Iddio  per  no- 
stro lucroso  esercizio , se  gli  resistiamo  gene- 
rosi ) ci  può  cagionare  nella  nostra  fantasia  laide 
immagini , ed  impuramente  ancora  infiammarci 
nelle  vene  il  sangue  o in  sogno , o vegliando  • 
Se  dunque  nella  Disonestà  non  si  dà  parvità 
di  materia  ; sicché  subito  dato  perfetto  il  con- 
senso ad  un  pensiero  impuro  , mortalmente»* 
peccasi  ; ancorché  per  un  momento  soltanto  , 
e non  prosegua  altro  atto  ; e cosi  meritasi  la 
dannazion*  eterna  » oh  Dio  ! quanto  deform* 
è in  se  la  lascivia  , c quanto  da  temersene.» 
per  sin  1*  ombra  ? e fuggirsene  da  ogni  oc- 
casione.  Nulla  dicovi  , se  quanto  bisogno  d’ 
ajuto  abbiamo;  E con  quale,  e quanta  premu- 
ra , insistenza,  umiltà,  e fervida  Divozione 
dobbiamo  pregarne  il  Cielo.  Stimo  bene  porre 
qui  a modo  di  catechisti,  per  prevenire  degl’Idio- 
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ti  gli  abbagli  soggiugnere  , in  favor  di  quei, 
che  sono  d*  indole  timida  , affinchè  non  cagio- 
nisi contusione  , e non  risvegli  in  essi  inquie- 
tezze , e scrupoli  vani,  e folli  perniciosissimi  ; 
qualmente  io  col  suddetto  non  volli  già  dire, 
che  i pensieri  tutti  disonesti , tutti  i genj , 
le  inclinazioni  , propensioni , e mozioni  tutte  sen- 
suali , e lascive  sieno  peccati  : Eh  no  , no  ! Per 
ben  capirlo  , considerate  , se  volontariamente 
fermati  vi  siete  in  essi  per  alcun  momento  ; 
compiacendovene  ; o desiderando  le  cose , che 
nella  fantasia  vi  passavano  , cosicché  vi  sia  sta- 
to il  pieno  consenso , e la  perfetta  cognizone 
dell’ illecita  immaginazione,  mozione,  o altra 
disonestà  ; ed  allora  senza  dubbio  commesso 
avete  mortai  peccato  d’impurità:  Non  cosi  pe- 
rò , se  semipieno  è stato  il  consenso  della  Vo- 
lontà , ed  imperfetta  cognizione  dell’  Intelletto  : 
siccome  se  ne  dà  la  contingenza  tra  sonno  , c 
veglia  : Allorché  non  è ben  svegliato  uno  dal  son- 
no, e sta  ancora  alquanto  sopito:  ovvero  che 
coesamente  avverrà  il  male, perchè  fù  prevenuto  , 
e sopraffatto  dall*  impeto  della  sregolata  passio- 
ne , o dalla  violente  fugace  occasione , che  ha 
impedito  il  perfetto  uso  dell’  intelletto , ed  il 
pieno  assenso  della  Volontà;  Vale,  a dire  per 
favellar  non  men  colla  frase  Teologica  , che  col- 
la chiarezza  possibile,  epè  semplici  Idioti;  co- 
nobbe , si , il  male  , ma  alla  rinfusa  , cioè  non 
pienamente  ; ma  quasi  cecamente  in  parte , per 
non  essere  dall*  Intelletto  a dovere  stata  illumi- 
nata la  ceca  Volontà:  Eh  in  simili  casi  la  col- 
» ' Tomoli,'  L pa 
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pa  è veniale  ; purché  in  causa  volontaria  noli' 
abbia  voluta  , vale  a dire  , prima  voionrariamen- 
te  non  abbia  procurato  , cercata  1’  occasione  , e 
messosi  non  siasi  nel  pericolo  d* esser  tentato 
di  lascivia  : il  savio  Confessore  vel  dichiarerà 
in  atto  pratico  ; a cui  vi  rimetto  , ed  obbedite  • 
Poiché  può  darsi  ancora,  che  neppur  venia!  col- 
pa siavi , come  lo  é senza  dubbio  ogni  pensie- 
ro  impuro,  o azione  in  Sogno  disonestà  , acuì 
non  si  è data  la  prenomata  causa  : e svegliato  ha 
procurato  , che  non  vi  sia  della  Volontà  il  consen- 
cimento:  dispiacendo  d’avere,  o d’  accadergli 
tali'  impuri  pensieri  » moti  sensuali  dilettici  , 
titillationcs , o notturne  , ed  impudiche  in  vo- 
lontarie aziofii  $ E per  tal  line  si  raccomanda 
la  Persona  tentata  , e paziente  a Dio,  e si  va 
aiutando  con  atti  contrari , e di  proteste  san- 
te di  Purità,  mi  è piaciuto  qui  fare  per  gli 
Timidi , e di  dilicata  coscenza  questa  picciola 
Istruzione , che  non  è totalmente  fuor  del  no- 
stro proposito  . Non  però  cosi  vanno  le  dottrine 
per  quei , che  quasi  bracchi  affannati  vanno  in 
cerca  di  Lubricità  . e consentir  sogliono  alle  Lai- 
dezze : Eh  che  in  cotesti  le  dilettazioni  moro- 
se , gl'illeciti  desideri,  col  resto  infame  della 
Lusuria  sempre  può  giudicarsi , senza  tema  di 
fa’  lire  , esser  accompagnati  col  lor  pieno  consen- 
timento ! Dove  che  all’opposto  i sopra  lodati  so- 
no Pazienti,  non  Attori  : c perciò  beati:  Bea- 
ta* vir , cosi  li  qualifica  con  sommo  lor  deco- 
ro Giacomo  Santo  , qui  suffert  tcntationem  ; 
SLuomam  tuia  probatus  fuerit  accipiet  coronai» 
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vita:  Jacobi  1.  v.  12.  Possono  Questi  piut- 
tosto rassomigliarsi  all'Apostolo  S.  Paolo  sul 
primo  Nascimento  della  Cattolica  Chiesa:  Ta- 
le, e tanta  stima  fo  d'essi  , che  tentati  si  fan- 
no violenza,  fuga  prendono  dalle  perigliose  oc- 
casioni , ed  a Dio  frequentamele  a tale  affet- 
to di  non  dar  consenso  all' impudicizie , si  rac- 
comandano : Quindi  letteralmente  verificasi  quel 
di  Lui  Sacro  Testo  • Datus  est  mihi  flimulus  carnis 
me*  àngelus  Satbana  , qui  me  colaphizet  : Vro- 
pter  quod  ter  rogavi , ut  discederet  a me  : 2. 
Cor.  12.  v.  e 8.  Notate  quel  ter,  idcst  dice 
T Angelico  , multoties . sicché  molte  volte  , e 
ferventemente  si  raccomandano  , come  Paolo 
all’ Altissimo , a Maria  Reina  del  Cielo.  Orse 
non  ho  potuto  dispensarmi  di  tanto  additarvi , 
a motivo  che  la  salubre  confusione  cagionata  in  ciò 
negl*  Impuri  partorisca  il  lor  Ravvedimento  j 
dicendo  tra  me  col  Salmista  : Imple  facies  eorum 
ignominiam , ut  quxrcnt  nomen  tuum  , 'Domine  • 
Ps.  82.  v.  17.  Molto  meno  seppi  dispensarmi  di 
non  incoraggiare  i timidi  buoni , coll*  antidetta 
avvertenza , e suespressa  Dottrina  • che  giova- 
mi a sperare  , che  molto  abbia  contribuito  a 
dissipare  in  essi  quella  malinconia  si  intensa , 
che  fa  temere  anche  de*  loro  avvaozamenti , a* 
quali  1*  agitazioni  inquietanti  1*  animo  all’  estre- 
mo sono  pregiudizievoli  : Mi  lusingo  quindi , 
che  collo  spirito  di  rettitudine  manifestata  la 
deformità  dell’  Impudicizia  ai  primi  • si  precau- 
teiaranno  per  non  più  infangarsi  in  sozzure  tan- 
to abbominevoli  , cd  i secondi  si  porranno  me- 

L a glio. 
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glio  , e vieppiù  all' arme  a non  mai  cadere  col 
consenso  in  laidezze  tali  , che  I’  Uomo  inquan. 
to  ragionevole  nausea  , c se  n arrossisce  più 
d’ ogn’  altro  peccato  fin  in  confessarlo  sotto  si 
sicuro  sigillo  della  Sagramental  Penitenza;  al- 
sro  segno  evidente  , che  materia  nuova  dareb- 
bemi  di  raziocinare  della  sudetta  sua  Defor- 
mità : Basta  dire  , che  con  essa  vilissima  ca- 
stiga Iddio  la  superbia  anche  clericale:  Deus, 
attesta  ,1*  hcclesiastico  Canone  , occultarti  super* 
biam  Clericorum  vindicat  per  manifestarti  In* 
oc  uri  am  : Che  più  ? Udiste,  che  il  Demonio  stes- 
so se  ne  schifa , benché  tenti , ed  assai  se  ne 
rallegri,  secondo  dice  Sant’ Agostino , sopra  il 
-Levidico  del  peccato  della  lussuria?  Per  cagio- 
ne difficilmente  il  cadutovi  se  ne  libera,  inse- 
gna San  Tommaso  : „ Cosicché  raccontasi  dal 
,,  Cantipratense  dell’  antidetto  nome  , che  il 
»,  tentatore  dopo  aver  incitata  una  Donna  • e 
„ standosi  già  nell'atto  sordido  , in  figura  spa- 
»,  ventosa  vidde  quel  Demonio,  che  dava  se- 
„ gno  di  schifarsene , e per  vergogna  fuggir- 
„ sene  , gridando  ad  alta  voce  : Brutta  , lorda  , 
,,  ahibo  , ahibo  ,,  i Or  qual  abbominazione^a 
vogliam  dire  , che  n’abbia  il  Fonte  della  Pu- 
rità divina  de’ peccati  carnali,  che  afferma  il 
magno  San  Gregorio  , quanto  di  minor  colpa 
sono  degli  spirituali  , cioè  della  Superbia,  e 
dell’Invidia,  assai  più  d’ infamia  in  se  hanno? 
■ Peccata  carnalia  sunt  minoris  culpA , & majoris 
infami *.  Lib-  3 1.  Murai.  Volle  nascere  da  una 
Immacolatissima  Vergine , morire  indi  in  mez- 
zo 
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*o  a due  Vergini , c non  permise  , che  giam-» 
mai  lo  tacciassero  di  disonesti.  Lasciò  tentarsi 
dal  Demonio  di  gola,  di  vana  gloria,  d’inte- 
resse, d’ambizione,  di  presunzione,  c d’ido- 
latria per  sino  , ma  non  già  d’  Impudicizia  . 
Permise,  che  gli  Scribi,  e Farisei  l’incolpas- 
sero per  troppo  mangiatore , e bevitor  di  vi- 
ro , per  falso  Profeta  , che  non  sapeva  discer- 
nere chi  fosse  Maddalena , da  cui  i piedi  toc- 
car faceasi,  c si  familiarità  grande  seco,  eco’ 
Publicani , e Peccatori  mostrava  , mangiando 
conesso  loro  ; per  Trasgressore  della  Legge  ; 
per  Violatore  del  Sabbato  , per  Samaritano  , ed 
Usurpatore  de’  Regni  , per  Seduttore,  per  Inr 
demoniato  , e Figliuolo  di  Belzebù  ,.  Spiritato , 
per  Ambizioso,  e Superbo  talmente,  che  fin 
per  Figliuolo,  di  Dio  vanta  vasi  essere , ma  non 
volle,  che  lo  incolpassero  di  sensualità  disone- 
sta . tra  circospetto  tanto  , che  trovatolo  i 
Discepoli  a favellare  a solo  colla  Samaritana  , 
se  ne  ammirarono.  Per  fine  volle  per  Putati- 
vo Padre  il  più  puro  tra  gii  Uomini  tutti , e 
cosi  Egli  tacciato  non  fosse  per  Ispurio  , c la 
Madre  Purissima  per  Adultera  non  venisse  te- 
nuta • Inferite  ora  filosofando  dal  primo  ari’ 
ultimo  il  fin  qui  espresso,  l'abborrimento  sommo  , 
che  Egli  ha  della  lasciva  , che  si  pasce  tra  i 
gigli,  e deliziasi  tra  la  fragranza  della  Purità  , 
secondo  le  dolci  enfasi  della  Diletta  de’  Sacri 
Cantici  : ~$ui  puscitur  intcr  lilia  • Cane.  a.  v.  1 6. 
Vi  sarete  quindi  appieno  accertati  , che  pur 
troppo  son  vere  le  mie  rappresentanze , -ùtte- 
, . L Ì vi 
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vi  dell’ impareggiabile  deformità  dell’  Impudi- 
cizia? Ma  riandate  alla  line,  per  meglio  per- 
suasi restare , col  riflessivo  vostro  pensiero  al- 
le giuste  divine  condoglianze  » Ahi  ! per  Ci-  • 
sterne  dissipate  , Cloache  putride  , che  conte- 
ner non  vagliono  , sennonse  acque  sordide , e 
puzzolente,  lascia  il  mio  Popolo  a me,  dice 
Iddio  , che  sono  fonte  limpidissimo  d*  acqua 
viva  cristallina  , e salubre  J Eppoi  ravviserete  a 

più  lucido  lume  l'impareggiabile  viltà  delln » 

Disonestà,  tendente  al  rovesciamento  detesta- 
bilissimo del  culto  : Mentre , oh  spettacolo  al 
sommo  lugubre  , che  dà  luogo  a varie  triste 
riflessioni  ! e non  è un  orrido  sconvolgimento 
ài  cose , non  che  sol  di  giusta  stima  , e dovu- 
ta venerazione,  il  lasciare  Dio  infinito  bene, 
per  aderire  alle  sordide  dissipate  Cisterne  della  , 
lussuria?  Stimar  è,  con  si  brutto  aderimento , 
più  queste  , che  Qiiello  , se  non  colla  voce , 
lo  manifesta  il  fatto  , Forse  si  orrida  inferenza 
è un  impustura?  Internatevi^ , che  fin  da  ora 
mi  persuado , che  vi  farà  breccia  ; e che  den- 
tro di  voi  l’ammetterete,  e concludendo,  me- 
co direte  , che  documenti  si  irreluttabili  j ed 
invincibili  tutti  sono  i suespressi , che  noiu> 
danno  menomo  luogo  al  consueto  rifugio  di 
gridare,  non  ò cosi,  non  va  la  cosa  in  tal  mo- 
do, è un’impostura.  Ahi!  presagiscono  si  or- 
rendi affronti , di  voltar  le  spalle  al  Fonte  di- 
vino, posponendolo  a schifose,  e dissipate  Ci- 
sterne, funesti  castighi!  A tanto  alluder  voglio- 
no , e chi  non  va  meco  ideandoselo  ? tali  escla- 
mi , 
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mi  , e lagnamenti  fatti  da  Esso  Dio  , per  Ge- 
remia con  si  pressanti  enfasi,  e gravi  note,  e 
tutte  gravide  di  divini  arcani , e risentimenti 
per  F onore  del  suo  1 rono  , e Culto  , dete- 
stando la  follìa  vergognosa,  ed  ingiuriosa  all' 
eccesso  irtgratitudinc  del  suo  Popolo  : Obstupe- 
scite  Cali  super  hoc  , & porta  ejus  desohmìni 
vebementer , dicit  Dominus  : Duo  cairn  mala  fc . 
cit  Topulus  meus  : Me  dcreliquerunt  fontem  aqua 
viva , & foderumt  sibi  Cisterna!  , Cisterna!  dissipa- 
ta! , qua  continere  non  valentaquas  , Jerero.  a. 
v.  la.  e 15.  Che  tetro  presagio  somministra  a 
chi  ben  vi  s* interna,  se  ha  senno,  e discerni- 
mento? Mi  accorgo  ben  bene,  che  si  infausta, 
e fatale  doglianza  mette  in  orrore  chi  vi 
aguzza  un  poco  sopra  le  ciglia  con  savia  ri. 
flessione  , e sa  dedurre  giustamente,  ed  im« 
, passionatamele  le  inferenze  profittevoli  * Non 
è questo  un  sconvolgimento  di  (ulto?  ed  un..» 
estremo  torto  , per  ischifezze  sordide  lasciar  il 
suo  Dio , e posporlo  a quelle  ? Oh  deformità 
insolvibile  ! Oh  esecranda  ingratitudine, e fellonia 
eccessiva , meritevole  di  eterni  immensi  flagelli  ! 
Ahi  insoffribile  temerità  1 abbracciare  Corpi  pie- 
ni di  schifezze,  e lasciar  Dio  bellissimo  ? Ed  il 
Pane  Angelico  ? Venerarsi, con  sopraciglio  d’ammt- 
zione  » Vasi  sordidi  pieni  di  sterco , che  ricoveri 
sono  di  marciume  schifoso  ; cd  in  essi , e per  essi 
sordidi  seni  esser  trasportati  con  sì  anzante  brama 
indegna,  e buttarsi  in  braccio  alla  Disonestà , non 
facendo  conto  de’DivietiDivini,  non  è più,  che  ab- 
bonirne vole  attentato , degno  di  sommi  castighi? 

I 4 SI, 
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Sì,  sì,  obstupcscite  Cali , ne  stupiscano  i Cidi; 
«trasecoli  la  terra  , e dessolinsi  le  Porte  di  quel- 
li , dice  giustamente  il  Signore  . Eh  declamar 
altamente  qui  doverei  anche  io  contro  sì  pes- 
sima umana  procedura,  e deformità,  prenden- 
do con  quel  fervido  doveroso  zelo  le  parti 
dell’  oltraggiato  mio  Dio  ! Ma  inabile  di  ese- 
guirlo ravvisandomi , ne  rimetto  la  causa  sua 
ad  Esso  medesimo,  ed  agli  onesti  fedeli  suoi 
seguaci,  non  senza  gran  dolore  del  mio  cuore. 
Concepisco  però  ben  fondate  speranze  del  so- 
spirato Ravvedimento  de’  Folli  Disonesti , mer- 
cè ia  loro  seria  riflessione  alla  viltà,  deformi- 
tà, e serie  de* danni  senza  misura,  che  seco 
ha  , e porta  la  Disonestà  r secondo  resta  ab- 
bastanza appalesato  sin  ora  : Sicché  ben  ravvi- 
sata s)  impareggiabile  mostruosità,  facciano  tutti 
fervido  , ed  umile  speranzsnte  ricorso  al  più 
puro  tra  Sanai , ed  al  più  potente , al  Pleni- 
potenziario di  Dio  , San  Giuseppe  , o per  se 
stessi , o per  gli  loro  Congiunti , ovvero  Pros- 
simi , liberati  da  tanta  sordidezza  rimanere  pie- 
namente . Eh  Giuseppe  Santo  saprà  guadagna- 
re , colle  sue  attrattive  di  Paradiso  , e troppo  ob- 
bliganti, e gentili  sue  maniere  , non  meno , che 
colla  di  Lui  inarrivabile  Potenza,  ilLor  cuore! 
Ed  eccoci  giunti  dove  bramavo  , per  far  star 
saldi  i Puri  in  ogni  periglioso  incontro,  e cimen- 
to , malgrado  l’attacco,  e I’  amor  disordina- 
to, stuzzicato  dall’  infernal  nemico.  E per  fa* 
re  disfangarc  gl’  Impuri  , che  contratta  la  lor 
mala  usanza  nei  dar  l’ assenso  alle  laidezze  , so- 
. piti 
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piti  se  la  dormono  nei  sordidi  Sepolcri  tra  fra- 
cidumi  marciosi  , e putridi  della  sensualità  car- 
nale , onde  difficilmente  da  sì  optato  letar- 
go possonsi  riscuotere  senza  ajirto  del  Cielo  * 
A cui  poi  se  non  corrispondono , Iddio  li  ab- 
bandona ; avendo  in  un  estreme  abbonamento  le 
loro  sozzure  sordide , e puzzolenti , al  sommo 
deformi  , e detestabili  impareggiabilraente  , e 
vilissime:  Talché  verificherassi  d'essi  del  Reai 
Profeta  1*  annunzio  fatale  * Sicut  vulnerati  dor- 
mientes  in  sepulcbris  , quorum  non  es  memor  am - 
plius . Ps.g7.v.5.  Guardivi  quindi  il  glorioso  San 
Giuseppe,  di  mai  non  rispondere  all’ amorose 
chiamate  , e dolci  inviti  di  Gesù , ( co'  quali 
cortesemente  vi  vuol  staccare  dalle  Mense  im- 
monde, e tenervi  nella  sua  Mensa  immacolata, 
e deliciosissima  ) con  quelle  ingrate  formole 
assolute  dell’ evangelico  scortese  invitato  : Vx o- 
rem  duxi , non  possum  venire . Lue.  14.  v.  20. 
Quindi  la  fuga  dagli  Obbietti  lusinghieri  , che 
dal  bel  primo  indifferenti  sembrano  , è la  ne- 
cessaria cosa  da  farsi  ; Imitando  il  Santo  Giob- 
be : Te  pigi  f/edus  cum  ocuiis  meis , ut-  ne  cogi- 
tarciri  quidem  de  ytrgine>  Job.  gì.  vers.  1.  E 
per  soccorso  ricorrere  deesi  a Giuseppe.  Ed  ecco- 
ci puri . Per  garantire  tutto  il  complesso  dell* 
indicato,  abbisognarebbesi  una  serie  ben  lunga 
di  miracolosi  successi  ; ed  un  gruppo  di  più 
prodigi,  per  meglio  rilevarlo  coli’ esperienza . 
E cosi  appoggiando  alle  ragioni  I*  efficacia  di 
questa  ne’  fatti , incoraggiar  mi  riuscisse  tutti  a 
far  fervoroso  ricorso  alla.  Poderosa  Protezio- 
ne 
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ne  di  San  Giuseppe  , si  liberale , e pronto  in 
soccorrere  a prò  della  Purità.  Fa  di  mestieri 
di  contentarsi  per  ora  qui  de'  seguenti , e del 
sunnarrato 

ESEMPIO 

D’  UN  ECCLESIASTICO. 

t 

Emendatoli  dalle  sagrilegbe  sue  abituali  rilassa - 
tcxze  disoneste  , per  le  preghiere  dirette  al 
Santo  da' suoi , 

C Ertamente  ad  ogni  onesta  Persona  dee  sta- 
re vivamente  a cuore  la  buona  condotta 
de’ suoi  Congiunti,  e massimamente  de*  travia- 
ti Figliuoli , Consorti , Nipoti , o altri  scorret- 
ti Attinenti , o Benefattori  Prossimi  ; affinchè 
una  volta  riducansi  a dismettere  il  vizio  , che 
obbrobriosi  li  rende , e deformi  al  divino  t ed 
altresì  umano  cospetto  ; e si  riconducono  ai 
Sentieri  del  Cielo  : Sicché  lascino  le  periglio- 
se occasioni  • gli  amori  profani , le  pratiche.» 
impure  , e scellerate  , ed  indi  vivano  buoni  , 
ed  onesti  seguaci  del  divin  Nazareno  i Non.j 
v’  ha  chi  noi  comprenda  , desiderandosi  per 
istinto  naturale  da  tutti  il  bene  de*  suoi  . Or 
per  rendere  più  confermato  quanto  andiam  di- 
cendo , e per  maggior  evidenza  della  mirabile 
Protezione  di  San  Giuseppe  vi  proporrò  due 
seguiti  Casi  riferiti  da  gravi  Autori . Questo 
primo  avvenne  in  Parigi  cosi . Una  Persona^» 
scordatatasi  dell*  insigne  suo  star»  , immersa  cra- 
si 
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si  per  anni  nelle  più  laidi  azioni , indegne  non 
solo  al  suo  adorabile  carattere  , ma  altresì  al 
nome  di  Cristiano , anzi  di  sensato  ragionevo- 
le  Uomo  : Per  il  che  un  buon  Religioso  di 
lui  stretto  Congiunto  fece  ogni  sforzo  * perchè 
si  ravvedesse,  or  col  dolce,  or  coll’ amaro , or 
coll’agro,  e dolce  insieme  ammonendolo,  fi 
non  riscuotendone  la  bramata  emendazione , ap- 
pigliossi  all’  ottimo  partito  di  rivolgersi  al  Cie- 
lo . Onde  fin  porse  suppliche  all’Altissimo, 
che  lo  colpisse  di  grave  maJatia,  solita  sua  via  , 
c maniera  efficace , e paterna  per  ridurre  i tra- 
viati , e scorretti  a Lui , e farli  ritornare  in  se 
stessi . Essendo  in  vero  il  modo  più  acconcio , 
e giù  innumerabile  volte  sperimentato  profit- 
tevolmente , per  riscuoterli  dal  letargo,  in  cut 
sopiti  , e sordi  giaciono  . Ed  acciocché  più 
valevole  fosse  la  sua  richiesta  , vi  aggiunse  il 
suo  divoto  ricorso  al  Patrocinio  potente  del 
glorioso  San  Giuseppe  . E perchè  moltiplicati 
gl*  Intercessori  supplicanti  è più  secura  la  de» 
siderata  grazia , procurò  , che  da’  suoi  Benaf- 
fetti , e Confidenti  doppia  Novena  si  facesse, 
con  Messe  da’  Sacerdoti , e con  Sacramentali 
Comunioni  da  pie  altre  Persone , ad  onore  del 
Santo  Patriarca  , da  cui  prontamente  fu  esau- 
dito : Imperocché  il  dissoluto  di  lui  Parente 
ammalatosi  tantosto  gravemente  , ridotto  vrd- 
desi  all’estremo.  Allora  egli  apri  gli  occhi  si 
fattamente  al  Cielo  , che  a chiara  luce  beit_* 
bene  riconosciuta  P indegnità  della  menata  sa- 
crilega sua  obbrobriosa  vita,  contrito  veramen- 
te 
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te  di  cuore  la  detestò,  e confessandosi , la  de- 
pose a’  piè  del  Sacro  Ministro  con  vivissimi 
sentimenti  di  somma  edificazione  : Oh  podero. 
sissimo  patrocinio  di  San  Giuseppe  ! mercè  la 
di  cui  intercessione  risanò  anche  il  Corpo  . 
Ravvisato  quindi  , che  tutto  avvennegli  mira- 
colosamente da  tanto  Eroe  . Per  mostrarsegli 
grato,  e vero  suo  costante  Di  voto  , oltre  i 
vivi  ringraziamenti  , e gli  ossequi  » che  del 
continuo  gli  porgeva  ferventemente  , emendossi 
pienamente  , e diedesi  ad  una  esemplar  vita  , 
propria  del  sacro  suo  Carattere , e Ministero , 
occupandosi  assiduamente  in  azioni  di  virtù  , 
con  edificazione  di  tutti;  supplendo  con  Santo 
zelo  agli  scandali  dati , sapendo  benissimo  , che 
il  divin  Giudice  giustamente  esige.  ^ inimam 
prò  minima  , Exod.  ai.  vers.  ij.  Insegnando 
agl'  Iniqui  , più  cogli  Esempi , che  colle  pa- 
role , la  strada  del  Cielo  . Ed  in  ciò  come  il 
Reai  Profeta  penitente  consolandosi , ripeteva 
umilmente  sempre  mai  al  suo  Signore  miseri- 
cordioso infinitamente  . Doccbo  iniquos  vias  tuas . 
Psal.  jo.  v.  15.  Qual  fosse  de’ suoi  Congiunti 
il  contento?  E più  facile  l’immaginarselo,  che 
ridirlo  : Onde  lascio  a Voi  ripensarlo  . Non 
dismisero  giammai  di  renderne  somme  grazie, 
conesso  lui,  al  loro  si  benefico  Protettore. 
Narra  I*  Avvenimento  Fra  Isidoro  Isolano . c.  1 1. 
p.  4.  Summx . Imparate  tutti,  a’ quali  dee  sta- 
re a cuore  1’  onestà  propria  , e de’  suoi  , a ri- 
correre per  custodire , o ricuperare  la  prezio- 
sa Purità  vostra , o de1  vostri , a tanto  puro  , 
c propizio  Patriarca . A L- 
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ALTRO  ESEMPIO 

D'UN  GIOVANE- 

\ 

Tercbè  distolto  da*  suoi  Genitori  a rendersi  Re- 
ligioso , fecesi  Soldato  , divenne  discolo  , lus- 
surioso , ed  un  altro  Figliuol  frodilo  con  som- 
ma pena  de' suoi  Congiunti  suddetti  , in  ca  • 
stigo  degli  uni , e dell'  altro  : prodigiosamen - 
mente  ravvedutosi  per  intercessione  di  S.  Giu- 
seppe . 

IL  prenomato  Fra  Isidoro  Isolano  nel  capo 
decimo  della  quarta  Parte  nel  Libro  , che 
scrisse  ad  Adriano  Sesto  dell’  eccellenza , Vita, 
e Miracoli  di  San  Giuseppe  rapporta  un  altro 
segnalato  fatto,  che  qui  or  ora  soltanto  accen- 
nerò. Fuvvi  nella  Città  di  Lione  un  Giovine, 
che  dal  primo  menava  una  virtuosa  condotta, 
e si  edificante , eh*  era  lo  Specchio  della  Gio» 
ventù  ; e crescendo  in  esso  col  ben  vivere  la 
virtù,  meritossi  da  Dio  d* avèrc  la  vocazione 
di  rendersi  Religioso.  Grazia,  dice  Santa  Te* 
resa,  non  può  darsi  maggiore,  dopo  quella_» 
del  Santo  Battesimo  , dal  divin  Distributore . 
Onde  volle  subito  corrispondere  , risoluto  di 
dare  ripudio  alle  vanità  Secolaresche  , ed  un 
generoso  calcio  al  Mondo,  per  assicurarsi  me- 
glio , e con  perfezione  , e maggior  merito  la 

Glo- 
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Giuria  Beata  del  bel  Paradiso . Ma  i Parenti , 
più  carnali , che  spirituali  lo  frastornarono  , di* 
stogliendolo  da  cotanto  lodevole  , e vantaggio- 
sa sua  risoluzione  propostasi  efficacemente  , Quin- 
di loro  riuscì  farlo  rimanere  nel  Secolo  con  co* 
roun  svantaggio,  e gastigo  : Mentre  rallenta- 
tosi gradatamente  da  quel  Giovine  P esercizio 
delle  virtù,  ed  appoco  appoco  scematosegli  il 
fervore , illanguidì  lo  Spirito  in  maniera , che 
diedcsi  in  braccio  alla  disonestà  , ed  in  preda 
al  Libertinaggio  t Cosicché  sfrontatamente  , e 
senza  menomo  ritegno  cornetteva  le  più  nefande 
laidezze  : Onde  a guisa  del  Figliuol  Prodigo 
dissipò  il  suo , lasciò  la  Casa  , si  fé  Soldato, 
c colla  Spada  ereditò  le  sfrenatezze  le  più  ob> 
brobriose  : Sicché  rallentando  sempre  più  lc_s 
redini  alla  giovenile  baldanzosa  libertà,  diven- 
ne io  quelle  un  malvaggio  Prude . E Iddio  lo 
permise , si  per  castigare  i Genitori  , per  aver- 
lo indebitamente  distolto  dalla  Religione  : On- 
de ripeter  potevano  col  Salmista,  coi  loro  ani- 
mi , giustamente  all'  estremo  esacerbati  : Casti - 
gatti  cattigavit  me  Dominus . Ps.  117.  v.  18. 
Che  per  punire  il  Figliuolo  con  si  tragici  effet- 
ti della  sua  divina  indignazione;  affinché  a vi- 
sta d’  essi  , si  ravvedesse , detestando  la  stipu- 
lata , ed  indi  eseguita  atroce  conspirszione_» 
contro  i suoi  « colia  malvaggia  sua  risoluzio- 
ne , Condotta  , e Contumacia  , ad  onti_* 
loro > e della  vocazione  celeste  ; avendo  pos- 
posto il  voler  di  Dio  a quello  dei  malconsi- 
glianti  Parenti , che  riguardavano  la  sola  car- 
ne, 
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ne , ed  il  caduco  interesse  : Volle  quindi  cosi 
rinfacciargli  il  tradimento  di  quelli  , l’irritante 
sua  fellonia , in  rigettare  villanamente  le  corte» 
si  divine  chiamate  sue  , cotanto  a lui , ed  a’ 
Parenti  decorose  , utili  , e consolanti  : locavi  » 
eccone  i risentimenti  , già  preventivamente»» 
fatti  intimare  agli  scortesi  ingrati , renduti  sor* 
di  alle  voci  del  Cielo  ; risentimenti  son  questi 
si  spaventosi , che  impressione  son  capaci  a fa- 
re sino  ai  selci  , se  capaci  fossero  di  cognizio- 
ne * Vocavi  , & rcnuistis  , • extendì  manum 
neam  » . • Despcxistis  omnc  consilium  meum . • • 
Ego  quoque  in  intetitji  Destro  tidebo  , & sub- 
sanabo  • Prov.  i*'v.  2 6.  Rimostranze  si  efficaci 
produssero  il  preveduto  Ravvedimento  ; Po- 
sciachè  riconosciuto  da’  Genitori  il  commesso 
loro  errore  , e ridotto  veggendo  in  uno  stato 
si  infelice  il  Figliuolo  , già  fatto  schiavo  del 
Demonio  , piangevano  inconsolabilmente  t Sic» 
chè  per  farlo  ravvedere  gli  scrivevano  lettere  , 
non  men  piene  di  forti  esortazioni , che  tutte 
bagnate  di  lagrime  , amorosamente  richiaman- 
dolo a far  ritorno  alla  propria  Casa  , e lascia»* 
se  insieme  colla  milizia  la  Vita  licenziosa  » esiben- 
dogli ogni  più  affettuoso  accoglimento,  aspet- 
tandolo a braccia  aperte  con  ansante  cuore  , 
per  caramente  riabbracciarlo  : Tenerezze  in_j 
somma  gli  mostravano  da  intenerire  un  Cuor 
di  sasso:  Ma  iti  quello  breccia  veruna  faceano, 
poiché  incallito  nel  vizio,  vieppiù  s’indurava, 
al  solito  degli  Ostinati  suoi  pari , e come  Aspi- 
de sordo,  pieno  di  tossicoso  veleno , sordo  agl*  in- 
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canti*  amorosi  paterni  aftatto  mostravasi . Peril- 
chè  all*  eccesso  rammaricati  ; si  rivoltarono  ad 
un  partito  più  assai  poderoso  . Ricorso  fervo* 
roso  fecero  alla  potente  protezione  di  S.  Giu- 
seppe ; Supplicandolo  colle  più  vive  maniere  , 
a loro  potàbili , con  preci , Novene  , ed  osse- 
quiose altre  azioni  di  singoiar  pietà  , a degnarsi 
voler  ammollire  quei  cuore  tanto  indurito  , ed 
impuro  dello  scapestratissimo  lor  Figliuolo.  Il 
Cortesissimo  Santo  benignamente  , ed  inconta- 
Dente  li  esaudì.  Laonde  in  un  subito  mutossi  il 
Giovane  j Mercechè  si  diè  alla  pietà  , abbando- 
nò la  milizia  , e tutto  contrito  fè  ritorno  a ca- 
sa, umilmente  chiedette  perdono  a Dio,  ed  ai 
Genitori  , ridiedesi  di  proposito  all’  antica  ac- 
costumata buona  Vita  , che  dal  bel  primo  pra- 
ticava , e ricolmo  di  massime  cristiane  , osser- 
vava con  fervido  Spirito  la  divina  Legge  • Eser- 
citandosi in  atti  di  piena  edificazione,  con  indi- 
cibil  contento  de’  suoi  Parenti  , che  instancabil- 
mente ne  ringraziavano  il  benigno  loro  Bene- 
fattore S.  Giuseppe  , che  un  simile  prodigo  lor 
Figliuolo  perduto  già  , e morto  alla  grazia  di 
Dio , così  mirabilmente  lo  ritrovò , ricondusse- 
lo , e Loro  lo  restituì  , ed  all*  Amistà  dell’  Al- 
tissimo , che  indicibilmente  più  premere  a tut- 
ti dee;  e gloriosamente  però  lo  fè  rivivere  , co- 
me quell’ altro  evangelico  , di  cui  dice  S.  Lu- 
ca : Mortuus  erat  , & revixit  Lue.  15.  v.  24, 
a nome  del  di  Lui  Padre  . Che  ora  ne  dite  Voi  , 
che  leggete  ? Prevaletevi  ancor  Voi  di  si  po- 
tente 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succi oti  ce*  177 

tónte  mezzo  : dhibe  pracatores  : S.  Amb, 

lib.  $-  cap.  5.  Lue.  G ricorrete  a Santo  si  libera- 
le* e propenso  tanto  , per  sovvenire  chi  1*  in- 
voca in  ajuto  per  se  stesso  o.vvero  pe*  suoi , 
per  conservarsi  puro  , o per  isftwgare  dall’  im- 
purezza . Per  tal  fine  schieraci  eccovi  sotto  gli 
occhi  esemplari  varj  • Imitiamoli . 

ESEMPIO 

D’UNA  PERSONA. 

Molestata  per  anni  continui  da  fieri  stimoli  < f 
Impurità  , che  la  cruciavano  all'  estremo  , 
liberata  funne  pel  ricorso  divoto  fatto  con 
fervente  T^ovena  a San  Giuseppe  • 

PER  preservarsi  dalle  corruttele  del  senso 
rubelle  , e per  non  infangarsi  nel  lezzo  schi- 
fosissimo delle  obbrobriose  lubricità  sensuali  , 
servir  uno  deesi  dello  stesso  sudeciferato  Pa* 
trocinio  poderosissimo  di  S.  Giuseppe  . Se  i Ca- 
duti miseramente,  e che  deturpata  aveano  in  mil- 
le guise  i co’  pensieri  non  solo,  e colle  paro- 
le , ma  con  iterate  nefande  opere  ancora  , la 
bella  stola  dell’'  Innocenza  , indi  ben  tosco  rial- 
zaronsi  più  gloriosamente , e più  candida  , e 
pregievole  questa  riacquistarono  , mercè  di  si 
provvido  Avvocato  dell’  Onestà , e Pudicizia  • 
E non  volete  , che  altrettanto  avventurosamen- 
te sortisca  a chi  tentato  solamente  viene  è Per 
darne  un  picciol  saggio  , basta  dia  qualche  rag- 
Tom,lI%  M gua- 


Digitized  by  Google 


V- 

17*  Discorsi  succinti  ec. 

guaglio  di  quanto  racconta  il  Padre  Bollando 
su  ciò  nel  suo  Terzo  Tomo  del  Mese  di  Mar- 
zo d'  una  certa  persona  tormentata  di  molto, 
e fieramente  pel  corso  di  tre  successivi  anni  da’ 
impure  suggestioni  . Quella  per  la  violenza 
dell'  impure  tentazioni  ridotta  erasi  a quasi  ce- 
dere , e vedersi  quasi  impossibilitata  a non 
poter  più  resistere  a tante  , e sì  furibonde  fiam- 
me libidinose , che  di , e notte  al  sommo  I*  an- 
gustiavano , con  iscapito  anche  del  proprio 
Corpo  , che  i soliti  suoi  riposi  per  ciò  preti- 
der  non  poteva  : Ma  il  Cielo  la  providde  mi- 
rabilmente  atteso  che  nel  mentre  aggitaca  estre- 
mamente ; e titubante  stavasene  ; le  venne  per 
buona  sua  sorte  in  pensiere  di  chieder  ajuto  al 
glorioso  San  Giuseppe,  Custode  » e Protetto- 
re della  vaga  gemma  , impareggiabilmente  pre- 
ziosa della  Purità  : Onde  per  meritarselo  ,in 
qualche  esile  maniera  , e per  più  disporsi  , e 
per  meglio  movere  11  Santo  Patriarca  , appi- 
gliossi  ad  un  saggio  , e valido  partito  ; E fu 
il  promettergli  di  voler  far  per  amor  suo  vio- 
lenza a se  stessa  nove  giorni  per  noh_j 
acconsentire  in  essi  nove  di  a tentazione  veru- 
na benché  fiera  fos^  , ed  accader  le  potesse  ; Sic- 
come esattamente  eseguì  ; aggiungendovi  Tri- 
buti d'  Ossequi  > Divozioni,  ed  altre  pie  ope- 
re in  di  Lui  onore.  Appena  compiuti  tali  gior- 
ni , ed  Ossequi  ; Gran  chè  ! Mirabil  avveni- 
mento! Cessarono  le  sue  molestie  infernali  ; e 
contracambiate  le  furono , colle  violenze  fattesi , 
in  altrettante  , anzi  in  molto  più  , ed  indici- 
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bilmente  maggiori  allegrezze  , contentezze,  e 
consolazioni  di  Paradiso  ; Sicché  di  somma  già- 
ja  ricolma  giammai  non  cessò  dindi  in  poi  di 
lodare  benedire  , e ringraziare  si  benefico  elet- 
tosi suo  Protettore  ; A cui  incessantemente 
raccomandavasi  , vivissime  gli  porgeva  le  sup- 
pliche , facendogli  unitamente  ferventi  Ossequi , 
per  cosi  vieppiù  acquistarsi  il  poderosissimo 
suo  Patrocinio  in  consimili  crudeli  assalti  , ed 
in  cotanto  fiere  battaglie  , anzi  perchè  ne  la  li- 
berasse affatto  , né  più  fosse  da  esse  molesta- 
ta . La  sua  speranza  , e le  di  lei  preghiere  non 
restarono  deluse  ; Posciachè  sperimentò  coll’  an- 
dar del  tempo,  e ben  l’osservò  con  suo  prò  , 
che  non  om mettendo  le  intraprese  divozioni  , 
e preci , per  venerare  il  Santo  di  lei  liberato- 
re , era  appieno  esente  da  sì  triste  vessazioni 
diaboliche  sensuali  ; ma  se  per  le  sue  occupa- 
zioni i di  Lui  Ossequi  , e quelle  lasciava  in 
qualche  di,  tosto  conforti  tentazioni  riassalli- 
ta  veniva  dal  tentatore  d’inferno  , e perdeva 
la  calma  : Benché  il  sentire  il  solletico  del  pia- 
cere senz*  arrendersi  ad  esso  col  consenso  , e 
sopra  passarci  con  generoso  rifiuto  , e disprez- 
zo > si  è un  gran  trionfo  . Udiste  ? Dunque.* 
imitate  tali  esemplari  , che  sommo  giubbilo  , 
ed  utile  di  quà  , ed  immenso  merito  , e glo- 
ria di  là  incomprensibile  , ed  eterno  premio 
ne  conseguirete  t Onde  spperarete  gloriosa- 
mente  , e con  indicibili  guadagni  i solletichi 
del  brutal  piacere  . Chi  avrà  senno  » e bra- 
merà da  vero  per  se  , e pe’  suoi  di  non  re- 

M 2 star 


Digitized  by  Google 


jKo  Discorsi  succinti  cc. 

star  schiavo  , ed  mimerò  nel  sordido  vizio 
della  lascivia  , caverà  da  detti  esempi  , come 
da  limpidi  Fonti  , le  acque  salubri , che  sbor- 
sano il  fuoco  vorace  dell’  Impudicizia  , ed  inef- 
fabili altri  beni  sulodati , con  Palme  , Corone  , e 
compiute  vittorie;  Eh  tanto,  sarà  con  prevalersi 
de’mezzi  nei  discorsini , ed  esempi  già  abbastan- 
za espressi  s Sicché  colla  custodia  de’  sensi  , 
fan  dai  pericoli  , orazione  sua  e de’  servi 
d^Dio  , e col  farsi  violenza  , s’  appoggia  a 
San  Giuseppe  divotamente , pel  Patrocinio  suo 
da’  pericoli  liberati  saremo  da  Dio  : Inferitelo  t 
Se  perchè  Mosè  portava  seco  le  ossa  dell’  al- 
tro Patriarca  Giuseppe  , che  in  Egitto  mori 
Vice-Re;  e fù  ombra,  e figura  del  nostro  gran 
San  Giuseppe , gli  riuscì  dividere  le  immense 
acque  , che  alla  fuga  , e liberazione  dall’  in- 
fierito e furibondo  esercito  dell’ostinato  per- 
secutore Faraone  , impedivano  il  Popolo  Israe- 
litico ; e gli  aprì  un’  ampia  strada , percotendo 
colla  Verga  il  Mar  rosso  ; siccome  Iddio  a 
Lui  ,e  non  ad  Aronne  comandò  ; ed  a fine  ri- 
conoscesse si  segnalato»  e portentoso  beneficio 
dai  meriti  grandi  di  Giuseppe , di  cui  portava 
esso  le  Sante  Ossa  , come  si  ha  dall’Esodo  : Tuli # 
Moysts  Ossa  Joseph  setunr.efjerte  ossa  mea  bine  vo- 
b, scura  : Exod.  13.  v.ip.  Eo  quod  adjurasset  filios 
ls traci , dicens  Visitabit  vos  Deus  : asportate  ossa 
mea  vobiscum  1 Gen»50»v»24*  inferiamo  si- 
curamente » c che  Iddio  , mercè  i meriti  esube- 
ranti del  nostro  San  Giuseppe  , ci  libererà  da 
nemici  tutti,  c dai  pericoli  ancor  della  morte, 
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e che  ce  ne  riconoscessimo  tenuti , e debitori 
al  di  Lui  valevole  Patrocinio  ; Ciò  volle  dare 
ad  intendere  nella  sua  Figura  . La  Verga  era 
d*  Aronne  , il  quale  con  essa  fece  Portenti  ; 
Converti  le  acque  in  sangue  : Distrusse  *i  Ser- 
penti de'  Maghi  : Eppure  a Mosè , e non  ad  Es- 
so ordinò  Iddio  , che  con  essa  sua  Verga  per- 
cotesse  il  Mare  , per  aprire  a’  suoi  il  sentie- 
ro ; e cosi  salvarli  : Tu  eleva  Tirgam  tuam  : 
super  mare  ; & divide  illudi  Ex''d.  14.  v.  16. 
Diedegli  la  prelazione  , perchè  seco  teneva  le 
Reliquie  della  figura  del  nostro  Giuseppe  ; Ec- 
covi rappresentato  in  succinto  quanto  prevalga 
il  Patrocinio  d'  esso  per  salvarci  . 

DISCORSINO 
ED  INTRODUZIONE  ALL'ESEMPIO* 
PER  AVER  PACE  NE1  MALI- 

In  pace  in  idipsum  dormiam , & requiescatn  • 
Psal.  4.  vers.  9.  Tranne  Deo  subjecta  trit 
+ Anima  metti  Psal.  61.  vers.  2. 

ECco  la  pratica  che  felicitò  S.  Giuseppe*  si 
mise  nelle  mani  di  Dio  in  tutto.  Eh  tutti 
aspiriamo , per  istinto  di  condizione,  e di  natu- 
ra , alla  gloria  : Tutti  naturalmente  bramano  la 
tranquillità  t Tutti  agevolar  desiderano  il  peso 
della  propria  Croce!  eppure  pochi  son  quei  che 
conseguiscono  quel  tanto  bramasi  ; E per  qual 
cagione  ? Eccolo  : A motivo  non  si  pongono  in 
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atto  i propri  mezzi , che  conducono  alfine  da 
noi  voluto,  e preso  di  mira:  Osservatelo,  per 
farmene  ragione  » Act»  Ap.  14*  v*  J1,  Sappia* 
mo  per  fede  , che  la  gloria  acquistar  non  si  può  , 
se  non  si  soffrono  volentieri,  e virtuosamente 
molte  tribolazioni  ; e nulla  di  meno  quanti  son 
quei,  che  ciò  allegri,  o almeno  pazienti  sosten- 
gono ? S.  Aug.  Conf.  c.  1.  Ci  è noto  parimen- 
te che  arrivar  non  si  può  a godere  la  pace , e 
vedersi  sollevati  nelle  avversità  , se  uniformati 
non  siamo  al  divin  Volere;  Matt.  n.  v.  29. 
prendendo  il  tutto,  come  Io  è,  dalle  divin-_j 
mani , ed  amorose  sapientissime  sue  Disposizio. 
ni  ; Eppure  ahimè  ! Job.  19.  v-  21.  Ps»  1 iS.  v,d» 
molto  pochi  son  quei , che  nelle  contrarietà  , mi- 
serie , ed  infermità  contenti  si  mostrano;  in  es- 
se inchinando  la  Testa , e cuore  umilmente  alla 
Volontà  di  Dio  , governandosi  in  tutto  con  pie- 
na subordinazione  , e rassegnazione  al  divin  be- 
neplacito , ad  onta  d’  ogni  cospirazione  , e con- 
trario machinamento  fattosi  a lor  danno  ; Tenendo 
per  ferma  massima  evangelica  , Jo.  15.  v.  5.  che  I 
Calunniatori  , e prepotenti  Malevoli  possanza 
veruna  non  avrebbero  avuta , nè  forza  d’ effet- 
tuare le  loro  trame  , nè  abilità  d’ eseguire  i mal- 
vaggi  loro  disegni , ed  i folli  pensieri , che  con- 
tro essi  si  raggiravano  ; Se  non  quando  Iddio 
contentato  si  fosse  , e data  loro  n’  avesse  la  licen- 
za , per  ritrarne  gran  profitto  pel  Paziente  . Ah 
•e  ciò  ben  sapendo  per  fede  , lo  praticassi  ! 
qual  prontezza , ilarità  , c costanza  mostrarci 
nelle  avverse  occasioni  ! Direi  appieno  persuaso . 
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T^on  est  consilium  cantra  Dominum*  Proverò. 2 1. 
v.  30,  Nulla  affatto  accader  mi  può , se  Iddio 
noi  permette  « e per  mio  beneficio  : Vani  , e fal- 
laci sono  i Disegni  macchinati  da'  Nemici  ; Mai 
non  si  porranno  in  atto  , se  non  se  quando  pa. 
re,  e piace  all’Altissimo  Signore.  Non  v’ha 
contro  il  suo  divin  Volere  Consiglio  alcuno  t 
Prov.  16.  y.  9.  Può  1’  uomo  proporre  , ma 
salvare  , e disporre  spetta  a Dio  . Pensi  pure  , 
e faccia  i suoi  conti  qoanto  vuole  , che  1’  esi- 
to , ed  il  successo  dipende  da  chi  con  infinita 
sapienza  governa  I’  Universo  : Quindi  a che  cruc- 
ciarsi noi  folli  Mortali , e tanto  spaventarsi  nel- 
le traversie,  persecuzioni , e prepotenze  calun- 
niose de’  Farisei  de’  nostri  tempi  ? Crediamo  » 
o no , che  non  si  effettueranno  giammi  le  loro 
macchinate  idee,  e contro  noi  fatte  risoluzio- 
ni , se  il  nostro  amante  Sposo , ed  affettuosis- 
simo Padre  celeste  noi  vorrà?  Eh  entriamo  un 
poco  pifi  meglio  in  noi  stessi,  riflettiamo  seria- 
mente a quanto  dicemmo  fin  qui  , e crediamo, 
che  al  certo  goderemo  somma  pace  in  ogni  av- 
verso avvenimento;  sia  pur  quanto  si  voglia 
duro  , fiero , e tormentoso . Il  sol  savio  pen- 
sare , che  tutto  dalle  benedette  mani  del  nostro 
buonissimo  Dio  ci  viene  ; e per  nostro  gran__» 
bene  ; rasserena  il  torbido  più  contristante  dell’ 
uman  Cuore . Persuadiamci  dunque  apperfezio- 
ne  , che  ogni  nostra  cosa  , e disposizione  di  noi 
medesimi  sta  unicamente  sottoposta  , ed  in  tutto , 
al  Beneplacito  divino;  Veruno  può  fare  resis- 
tenza al  Voler  di  Dio  : 7$on  est  qui  possit  re - 
. ' M 4 iìstc- 
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sistcre  voltmtati  cjus . Ester,  ij.  v.  g.  E che 
o vogliamo,  o no,  ci  bisogna  patire;  Possia- 
mo pure , rampognare  quanro  ci  aggrada  : Vo • 
Untati  cnim  cjus  quis rcsistit  ! Rom  ; p.-  vj  i£. 
scrisse  ai  Romani  S.  Paolo , che  fu  ammaestra- 
to prodigiosamente  da  Gesù  , allora  quando  nella 
via  di  Damasco  gl*  intonò  • Durum  est  tibi  con • 
tra  stimulum  calcitrare  : Act.  Apost.  xtL  v.  14. 
Iddio  è il  dispotico , è Padrone  anche  de’  cuo- 
ri, e sa  soggettarseli . Eh  se  cosi  ponderassi- 
mo ! Indefessamente  generosi  uniformatici  por- 
taremmo  in  ogni  più  cruda  ancora  tribolazione 
alla  Volontà  Divina  : dicendo  col  S*  Giobbe  t 
La  mano  del  Sig.  mi  ha  toccato  : Manus  Domi- 
ni tetigit  me.  Job.  ip.  v.  ai.  e però  somma 
gloria,  imperturbabile  pace,  tranquillità,  e 
quiete  arrivaremo  a godere  ; Onde  non  solo  cogli 
assenti , ed  estranei  viveremo  in  calma  , ed 
in  Santa  pace  , già  rendutici  , mercè  det- 
ta virtuosa  sofferenza  , e rassegnazione  , vit- 
toriosi ; Ma  altresì  co*  presenti , e Domesti- 
ci , che  sono  più  fastidiosi , e più  importuni , 
e l’ esperienza  P insegna  , oltre  San  Francesco 
di  Sales.  Or  qui  è degna  da  ben  notarsi  la 
Dottrina  dolce  insieme  , ed  arguta  di  tanto  Eroe  , 
che  in  acconcio  al  mio  parafrasare  cade . Nel 
suo  Direttorio%SpirituaIe  ammaestra  il  Sales  lo- 
dato nel  capitolo  trentesimo  terzo  del  Tomo 
quinto  quel  tanto  appunto  vi  vado  provando  : 
Eccone  le  di  Lui  precise  enfasi , cnlie  quali  ci 
addita  il  poderoso  necessario  mezzo ,,  che  io 
,,  vi  predico  : Deh , dice  alla  sua  Filotea  „ Se 
, - » vole- 
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„ volete  la  pace , non  filosofate  punto  sopra.» 
,,  le  vostre  contradizioni  , ed  afflizioni  ; ma 
„ ricevete  ogni  cosa  dalle  mani  di  Dio 
,,  senza  eccezione  , con  dolcezza  , e con 
„ pazienza  ; rimettendovi  in  tutto  , c per 
„ tutto  alla  sua  adorabile  Volontà  ! Nel  Li» 
„ bro  quinto  poi  , nella  Lezione  quarantesi- 
„ ma  nona , replica  all*  Anima  istruita  da  esso 
„ nella  via  della  perfezione , al  nostro  propo- 
sito , che  per  goder  la  pace  ancora  nc’  fa- 
„ stidj  domestici , lo  stesso  sucspresso  far  dcesi , 
„ non  mai  andarete  fantasticando  da  chi , ed 
9»  il  come  ec.  ma  rutto  riguardante  venirvi  dal- 
„ le  divine  disposizioni  : Poiché  questi  domesti- 
»,  ci  , benché  piccioli  , più  importuni  de’  gran» 
„ di  riescono  , e più  nojosi  degli  Estranei  so* 
„ no  , a cagione  della  multiplicità  d*  essi , e 
,,  per  la  maggior  importunità  dei  familiari , e_* 
,,  Domestici  medesimi,  e però  la  Vittoria  è 
,,  più  grata  a Dio  (notisi  ben  bene  ciò),  che 
»,  quella  di  molti  altri , che  agli  occhi  del  Mon» 
,,  do  paiano  di  maggior  merito  . Cosi  è ; e co- 
„ sì  il  Santo  di  Sales  francamente  ci  ammae» 
„ stra  , ed  assicura  „ . Dunque  interni&mci  colla 
soda  , e seria  riflessione  alle  succennate  gran  ve- 
rità , che  sappiamo , e crediamo , come  dicea 
di  sopra,  ed  il  tutto  che  ci  avviene,  o dagli 
Estranei,  o da  Domestici,  dalle  mani  di  Dio 
si  prenda  da  noi  ; ed  ceco  la  pace  bramata  • 
Tutti  contenti  allora  viveremo , ingolfati  ancor 
fossimo  tra  le  tribolazioni  le  più  cruciose;  e_» 
diremmo  con  Paolo  : Supcrabundo  gaudio  in  ora- 
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ni  tribulationc  nostra  a.  Cor.  7.  v.  4.  Ecco  poi 
la  cagione , per  cui  tra  tante  fiere  traversie, 
che  senza  p.usa  ebbe  il  Santo , pazientissimo 
Principe  d’idumea , benediceva  S.  D.  M.  Sicut 
Domino  placuit , ita  factum  est , sit  T^omen  Do- 
mini benedìctum  • lob.  1.  v.  ai.  Non  rifondeva 
si  strani,  e continuati  suoi  travagli  si  Caldei * 
Sabbei , .Tremoti,  Turbini,  nè  agl’insultanti 
amici , nè  alla  petulante  insana  Moglie , nè  alle 
sue  schifose  ulceri , nè  finalmente  a Satanasso  fu- 
ribondo Attore,  ed  Esecutore  di  crucci  tanti» 
ma  saviamente  e sibbeneal  suo  Dio;  Dalle  amo- 
rose mani  divine  prendeva  tutto:  Manus  Domi- 
ni tetigit  me . Iob.  1 9.  v.  21.  Ecco  perchè  il 
Re  Santo  d’  Israello  David  tacque  affrontato  , 
ed  in  pace  si-  udì  maledire  dall'arrogante  te- 
merario Villano  Scnlei . Lo  disse  Esso  medesi- 
mo : Obmutui , & non  aperui  os  meum , quo- 
ni  am  tu  fecisti . Ps.  39:  v.  io.  Cosi  s’ha  nel 
suo  Salmo  trentesimo  nono.  Dimitte  cum>  ut 
maledicati  Dominus  enim  praccpit  ci  ut  male  di  - 
ceret  David . 2.  Reg.  r6.  v.  io.  cosi  registra- 
to trovasi  nel  Sacro  Libro  de’  Re  al  sesto  de- 
cimo Capitolo.  Che  ne  dite?  Deh  impariamolo 
bene,  se  davero  vogliamo  esser  quieti , conten- 
ti , e felici  nelle  traversie  ! Questi  mezzi , con- 
fessiamolo  pure  ingenuamente  , perchè  non  si  pra- 
ticano dai  folli,  perciò  vivano  sturbati  , inquie- 
ti , ed  infelici.S.Giuseppe  apperfezione  lo  esegui- 
va , come  lo  rivelò  M.  V.  a S.  Brigida  Lib.  Rev. 
c.  59.  Pregh  iamone  per  ciò  istantemente  Esso  , 
che  come  diravvi , si  è il  mezzo , più  poderoso 
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tra  Santi  per  conseguire  d’ imitarlo  in  il  nobil 
necessaria  virtù , e però  d’  aver  pace  vera , e 
gloria  perpetua,  ed  in  seguito  ogni  felicitante 
bene  godere. 

PRIMO  ESEMPIO. 

Del  medesimo  S.  Giuseppe , che  in  pace 
sofri  le  ripulse . 


I 


S E C O N DO  ESEMPIO. 

D'  un  Religioso  graziosamente  accompagnato 
da  San  Giuseppe , che  sembrava  andasse 
con  Gesù , e Maria  in  viaggio . 

ibant  omnes , ut  profiterentur  singuli  in 
suam  Civita tem  : Lue.  2.  3. 

PEr  essere  discendenti  dalla  reai  Casa  di 
David  , e per  ubbidire  all’  editto  imperiale  • 
S.  Giuseppe  colla  sua  purissima  Sposa  Maria  si 
posero  in  viaggio  per  Betelem  , dove  per  quan- 
to si  radoprasse  il  benedetto  Sposo  per  trovar 
Ricovero  alla  gran  Signora  prossima  al  Parto, 
non  gli  fu  possibile  il  rinvenirlo  da  quei  scor- 
tesi Abitanti  , e Parenti  ingrati , onde  asserisce 
S.  Luca  il  Successo  fatale  cosi  > 7{on  crat  cis  Lo- 

cus 
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cus  in  Diversorio  : Lue.  a.  v.  7.  In  quali  , e 
quante  angustie  si  trovasse  per  essere  in  tale 
stato  la  Vergine,  si  gentile,  gii  notte,  e nel 
rigido , c piti  crudo  dell’  Inverno  ; è più  faci- 
le idearserlo  ognuno  da  se  , che  ridirlo  ; Tan- 
to più  che  costretto  fu,  fuori  alla  Campagna.^ 
fermarsi  con  M.irla  incinta,  c già  già  vicina  a 
partorire  il  Divin  Verbo  umanato  , ed  in  una 
stalla  abbietta , fetida  , e sordida  : oh  Dio  ! Ep- 
pure punto  si  sturba  , non  si  querela  , non  s' im- 
pazienta , nè  mormora  ; ma  pienamente  unifor- 
mato al  Divin  Beneplacito,  teneva  per  certo, 
che  il  Genitore  eterno  il  permetteva  per  rap- 
porto agli  scortesi  Concittadini  Bettalemmitici  ; 
ed  in  esso  loro  Io  voleva  con  assoluta  determi- 
nazion  divina;  e tanto,  e tal  pensare  giustis- 
simo gli  abbastò  a goder  pace , calma  , e con- 
tentezza tra  tante  miserie  , pene , e perplessità 
cruciose  all'  estremo  , nelle  quali  si  vidde , e 
provata  veniva  la  sua  costanza,  combattuta  da 
mille  pensieri , ed  agitanti  riflessioni  , che  al 
sommo  angustiavano  1'  amante  suo  bel  Cuore  : 
Quindi  rimesso  in  tutto  al.  Voler  del  Cielo  , al- 
legro , e contento  tutto  soffre  , nè  si  udì  una 
semplice  lagnanza  , nè  proferì  parola  di  detra- 
zione , nè  pur  un  ombra  s*  impazienti  ; anzi  ne 
diè  grazie  vivissime  all'  infinito  Regolatore:  Ahi 
quanto  mi  confondete , caro  In  io  Santo  Protet- 
tore ! Mentre  tutto  al  contrario  mi  porto  : Per 
ogni  dissatenzione  , o mancanza  di  corrispon- 
denza , ovvero  di  fraterna  dovuta  carità , oh 
come , e quanto  mi  altero  , e mi  risento  i Mor- 
moro 
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moro  senza  più  finire  , mi  vendico  , se  posso  , 
sennon , lo  provo,  e covare  non  lascio  Podio 
intestino  : Misero  di  me  ! Sin  la  prendo  , e ca. 
rico  d’ ingiustizia , e parzialità  la  divina  Pre- 
videnza. Deh  per  non  più  sbagliare  io  così  da 
forsennato  la  strada , da  Voi  tanto  felicemente 
calcata  della  Russegnaziove  al  voler  di  Dio  ; 
ed  in  seguito  la  via  del  Cielo  , in  cui  non  si 
entra  sennonse  per  essa , come  ci  fa  paiese  pel 
Sacro  Santo  Vangelo  , con  queste  lampanti  no- 
te Gesù  medesimo:  Qui  facit  Voluntatem  Ta- 
tris  mci , qui  in  Ctelis  est , ipse  intrabit  in  Bjt» 
gnum  Celorum  ; Mattb.  7.  v.  ai.  Datemi  di  ma- 
no , conducetemi  Voi  in  vostra.grata  . e giocon- 
dissima Compagnia  ; nella  maniera  praticaste  cor- 
tesemente nella  Via  del  suo  Monastero,  facendovi 
fedel  Guida  conun  vostro  Divoto  Religioso  1 
Mat.17.  Eh  spero  molto  più  volentieri  mi  guidere- 
te all'  Albergo  supremo  , di  quello  faceste  al  Reli- 
gioso all’Albergo  Terreno  ! Di  cui  ora,  a sola  vo- 
stra esaltazione,  mi  fo  a raccontarne  1*  Avveni- 
mento mirabile  , oh  quanto!  Uditelo  tutti  atten- 
ti , per  ricavarne  il  gran  frutto  d' imitarlo  • 
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SECONDO 

• • t 

ESEMPIO. 

SI  ha  nelle  autentiche  memorie  del  rinoma* 
to  Monastero  di  nostra  Signora  di  Mon* 
serrato  » qualmente , in  esso  viveva  con  sin- 
goiar divozione  verso  il  gran  Patriarca  San.j 
Giuseppe  un  buono»  e venerando  Religioso, 
il  quale  specialmente  memoria  faceva  dei  viag- 
gi, che  con  Maria  a Gerusalemme  , ed  all’ egit- 
•to  altresì  coll*  amabilissimo  Bambinello  Gesù  ave- 
va fatti  il  San(p  suo  Avvocato  , con  {stenti , 
fastidiosi,  c.  laboriosi  grandi  travagli.  Sicché 
s’ incoraggiava  a di  Lui  ossequio  , ed  imitazio- 
ne di  patire  di  buona  voglia  per  Dio  qualun- 
que travaglio  , rassegnato  come  Lui  alle  Dispo- 
sizioni della  Providenza  infinita  5 prendendo  il 
tutto  in  pace  dalle  mani  divine  . Or  ascoltate 
con  istupore  la  sopragrande  benignità  di  S-  Giu- 
seppe » Avendo  il  Divoto  Padre  un  giorno  smar- 
rita la  strada,  trovandosi  in  viaggio;  e consi- 
derando , che  già  già  tramontava  il* Sole  , e lon- 
tano veggendosi  ancora  dal  suo  Monastero , in 
un  solitario  Monte  sopragiunto  dalla  notte  , tut- 
to affannoso  temeva  assai  d'  esser  divorato  da 
qualche  Fiera,  o d’essere  da' Ladri , e Bandi- 
ti spogliato  di  tutto,  ed  ucciso  : Quihdi  perples- 
so tra  mille  angustie  sfavasene  : Ma  il  Ciel  Io 
providde  : In  quel  mentre  stesso  , ecco  che  all’ 
improviso,  ed  inaspettatamente  vidde  da  lungi 

an- 
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indar  per  istrada  un  Uomo  Venerando  , che  ap- 
pariva di  guidare  un’  Assinella  , sopra  cui  sede- 
va una  bellissima  Signora  , che  in  braccio  tene- 
va agiatamente  un  graziosissimo  leggiadro  Barn, 
bino  : Considerate  Voi,  se  quanto  se  ne  ralle- 
grò il  viaggiante  smarrito  , ed  afflitto  buon  Re. 
iigioso  ? Sollecito  quindi  s’ istradò  verso  di  Quei» 
e ben  presto  arrivatili , divotamenre  li  salutò  ; 
e venne  con  bel  garbo , e mole'  affabilità  risa- 
lutato dal  Venerando  vecchio,  cortesemente  di- 
cendogli , se  andar  voleva  seco  , già  sapendo 
il  Luogo  dove  bramava  d’  arrivare  , che  ben  vo- 
lentieri cello  avrebbe  accompagnato:  Vieppiù  a 
tali  sincere , e benevoli  esibizioni  si  riconsolò 

10  smarrito  Padre  , veggendo  di  aver  rinvenu- 
ta Guida,  e Compagnia  sì  secura,  e benigna  , 
.onde  subito,  e con  umil  ossequiosa  maniera-* 
tutto  rasserenato  , e contento  aggradi  , ed  ac- 
cettò la  cotanto  cortese  -di  Lui  esibizione , ne- 
gli diè  distinte  le  grazie  , benedicendo  Dio  : ed 

11  suo,  invocato  da  esso  , S.  Giuseppe,  e Ma- 
ria Immacolata,  co* quali  stava  , ma  nollo  sa- 
peva, ed  era  appunto  quella  si  bella,  cara, 
e bramata  Compagnia  : Sicché  di  concerto  an- 
dando insieme  per  la  via,  alternativamente  or 
col  grazioso  Vecchiarello , fattosi  sua  buona  Gui- 
da , ed  or  colla  bellissima  Maestosa  Signora  , 
ed  or  col  vaghissimo  Pargoletto , che  mostrava 
somma  grazia,  e gran  giudizio  , e sapere  ; Per- 
locchè  provava  nel  profondo  del  suo  Cuore  il 
Religioso  si  fatta  gioia  , allegrezza  e venerazio- 
ne ineffabile  , che  non  capiva  in  se , e sbalza- 
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vagli  il  cuore  quasi  fuor  del  suo  Petto  , e Cen- 
tro , pella  consolazione  eccessiva , che  tanto  ben 
sentiva  sopraffarlo  : Eppiù  s'  inoltravano  nei  Di- 
scorsi , tutti  di  cose  divine  , che  vieppiù  scgli 
aumentava  la  dolcezza  » scgli  accendeva  il  Cuo- 
re , come  avvenne  ai  due  Pellegrini  Discepoli 
di  Gesù  pella  strada  di  Emaus:  che  tra  Loro 
T appalesarono:  T^onne  cor  nostrum  ardens  crac 
in  nobis  dum  loqueretur  in  viat  & aperirrt  no- 
-bis  Script uras  : Lue.  14.  v.  3 a.  Altrettanto  spe- 
rimentava il  felice  Religioso  dalla  Compagnia, 
e dal  favellare  di  quella  Guida  fortunata,  dal- 
la si  vaga  cortesissima  Signora  , e da  cotanto  dol- 
cissimo., vezzoso  Fanciuliino . Giù  indi  avvici- 
nandosi al  ' Paese  dove  andar  doveva  il  Divoto 
Padre,  dopo  un  .lungo  tratto  di  strada  cammi- 
nato con  si  amabile  conversazione  di  Paradiso , 
gii  fu  additato  il  Sentiero,  che  sicuramente  lo 
coaduceva  a detto  Luogo , eppoi  i tre  pregia- 
tissimi Personaggi  mostrando  di  dover  lungi  da 
Il  andare  , siccome  Gesù  fé  coi  due  sunomati 
Pellegrini  di  Emaus:  Ipse  se  finxit  longius  ire  : 
Ibi  v.  (2H.  garbatissimente  si  licenziarono  da  es- 
so, che  non  mancò  invitarli  pressantemente  ; dan- 
dar  con  Lui  si  degnassero  al  suo  vicino  Mona- 
stero» per  prender  Cibo  e riposo  in  quella  not- 
te almeno  . Ma  che  ? in  un  baleno  sparvero  • 
Allora  avviddesi  » eh1  era  la  Guida  , S.  Giuseppe 
colla  ;divina  Sposa,  e Gesù  , vivissime  Loro  diè 
le  grazie  : ed  assai  maggiormente  in  appresso 
fu  veneratore  fervido  di  si  benefico  Condottie- 
re,  ed  imitollo  nella  preziosa  Rassegnazione.* 

Ve- 

•f 
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Vedèhdd  dallo  smarrimento  dèlia  strada  esser- 
gli venuto  un  tanto  bene  . Che  , Signori  miei , ne 
dite  ? Che  risolvete  ? udiste  il  Racconto  ? Racco- 
gliamone il  frutto  , indicato  di  sopra  abbel la  posta 
prolissamente  : 

r.  i -j  v.*.  > • • j 

DISCORSINO 

-T'j  r ^ > . <\  ■ ■■  r \ 

a ED  IKTRODUZIONE  ALL’ESEMPIO. 

•£  ( 'I  •*!  *•»  * » I %t'  •**•  ■*  » . #\  « 

NON  SI  OPERA  COME  SI  SA;- 

• • • ^ , * ••  ", 

In  capite  Libri  scriptum  est  de  me  , ut  faciam , 
Déus  y Voluntatem  tu  am  . Hebr*.  i o.  vers.  7. 
Et  in  Psal.  39.  v.  9.  Vater  mi , si  possibile 
'■  estf  ' transeat  a me  Calix  iste  » f'eruntmnen  non 
" sicut  ego  volo  , sed  sicurtà  : Match,  atf.  v.  39. 

**  , * • • » »•  , • » %*  • * •’  »*  *r  r \ ’ * L «O 

C Ertamente  la  Rassegnazione  alla  Volontà 
divina  in  tutte  le  cose  , e vicende  col- 
trane al  nostro'  amor  proprio,  non  solo  si  è 
là  virtù  sopra  le  altre  virtù  morali  la  più  pre- 
ziosa, sublime,  ed  eccellente;  Ma  -ahreslia 
prima  , che  comandata  , e descritta  ci*  Viene 
nel  libro  dell*  nostra  Sama  Legge,  ce  lo  ffc 
sapere  il  Sahto  «Profeta  reale  nel  suo -Salmo 
trentesimo  nòno  y Ed  indi  lo  protestò  , per  rap- 
porto anche  a se  stesio , Gesù-,  come  scrisse 
San  Paolo  agli  Ebrei  nel  Capo’decimò'  di  tal 
sua  ‘Lettera:  Ma  ahimè!  Io,  e Voi,  e poco 
men  che  tutti  ci  perdiamo  dietro  le  formalità 
metafisiche  di  sì  nobil  necessaria  Uniformità  al 
Tom.ll.  N Vo- 
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Voler  Divino  ! Ed  in  vero  conosciamo , e bea 
favelliamo  delia  di  lei  eccellenza,  e necessaria 
pratica  in  astratto  ; ma  in  concreto  però , va- 
le  a dire  in  esercizio,  oh  quanto  poco  sappi*- 
mo  ! E molto  meno  con  virtuoso  magistero 
c’ industriamo  a vincerci  per  uniformarci  in_» 
tutto,  e per  tutto  alle  Disposizioni  del  Cielo* 
Imperocché  nelle  cose  alla  nostra  inferior  por- 
zione repugnanti  quasi  ^ sempre  . riluttiamo,  e 
ci  opponiamo  all’ uniformarci  al  divin  Benepla- 
cito. E come  può  farsi  dimeno;  se  neppure! 
mezzi  vi  poniamo  per  conseguirla,  ed  eserci- 
tarla, come  altrove  vi  feci  rilevare  dagli  uma- 
ni nostti  andamenti?  E vaglia  il  vero,  se  per 
ogni  picciola  puntura  , per  ogni  leggiero  af- 
fronto , e per  qualsiasi  minuta  inciviltà  , o man- 
canza , talvolta  solo  ideata  per  sospetto  , di 
convenienza,  o gratitudine  , insorgono  dissapo- 
ri, si  ammirano  ritrosie,  odonsi  lagni,  risen- 
* timenti,  ed  esasperanti  querele,  si  dà  in  iscan- 
descctìzc , ancora  con  iscandolo  , covandosi  odj , 
facendosi  vendette  , sfogandosi  i rancori  con 
miledicenze , gli  astj , e le  invidie  con  detra- 
zioni , gli  sdegni  con  lacerare , denigrare  alme- 
no, anzi  con  torre  affatto  la  fama,  la  riputa- 
zione , T onoratezza , la  stim? , la  pace  , il  buon 
nome  , ed  in  seguito  U robba , la  tranquillità , ed 
ogni  bene  , eh*  è dell’ultima  importanza  il  conser- 
varsi da  tutti . Ditemi,  che  il  Cicl  vi  salvi,  non 
sodo  segni  chiarissimi , che  non  v’  ha  la  R assegna- 
zione ? E che  in  chi  cosi  si  porta , e governa 
il  suo  interno  , cd  esterno , punto  non  regna 
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la  leggiadrissima  specchiata  Virtù  dell*  Unifor- 
mici alla  volontà  di  Dio?  Negatelo,  se  potete 
con  ragione  • che  tali  folli  sdegnosi  non  san- 
no bene  , nè  imparato  addovere  , hanno  i pre- 
gi, e rare  qualità  di  sì  preziosa  vaga  virtù, 
benché  in  astratto  ne  milantano  la  loro  scien- 
za , e ne  favellano  tanto  politamente . Ahi  mi- 
seri cotesti  ! E'  segno  evidente , che  sforniti 
totalmente  sono  di  tanto  decorosa,  ericcagio- 
ja,  e per  seguela,  che  non  amano  Dio;  non 
osservano  la  divina  sua  Legge , impostaci  nell* 
esordio  del  libro  di  Essa;  e molto  meno  atten- 
dono alla  perfezione . Eh  chi  I*  ha  ! gode  cal- 
ma , riposa  in  seno  alle  disposizioni  del  Cielo  • 
non  si  sturba , non  si  abbatte  d’  animo , non 
perde  la  pace  , non  si  avvilisce  per  qualunque 
traversia  gli  sopravvenga  ! amabili  gli  riescono 
le  più  dure  pene  , soavi  i cruci , dolce  ogni 
amaro  Calice  di  avversità  , e prepotenti  persecu- 
zioni , ha  a delizia  le  più  angustiose  tabula- 
zioni i Poiché  ben  sa  , che  la  maggior  nostra 
felicità  consiste  in  uniformarsi  al  Beneplacito 
dell*  Altissimo  : Onde  dice  col  grande  Agosti- 
no : Fecisti  nos  Domine , ad  te , & inquietarli 
est  cor  nostrum  , dome  requiescat  in  te  . Lib. 
de  Conf.  cap.  i.  Apperfezione  gli  è palese , 
e forse  per  esperienza  , che  solo  in  cotesta 
uniformità  al  divin  volere  si  trova  la  pace la 
vera  contentezza,  e la  beatitudine,  e che  pe- 
rò beati  neppur  in  Cielo  sarebbero  i Compren- 
sori Supremi , se  conformata  non  tenessero  la 
loro  volontà  alla  Divina:  Ed  alla  perfine  gli  è* 
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noto,  che  Se  questa  Rassegnazione  pftglabirij-' 
si  ni  a non  si  avesse,  e tutte  le  altre  virtù  ac- 
quistare si  potessero  , nò  vera  divozione  , nè 
amor  di  Dio  nè  Santità  * nè  Perfezione  si 
avrebbe:  Essendoché,  dice  Paolo,  il  far 
volontà  di  Dio  volentieri  rende  noi-Santi  : J'o*. 
luntas  Dei  snnctificatio  •vestra  . i.Thess.  4.  v.  3.; 
Tanto  sa,  dice,  e pratica  di  bene  , quanto  è uno 
così  al  voler,  di  Dio  rassegnato  in  tutto  : Sicché 
con  David  con  fasto  di  gioja  replica  spesso  . Io  so-j 
rio,  mio  Dio,  apparecchiato  a qualunque  affronto,» 
e traversìa,  per  uniformarmi  alla  vostra  Saotis-» 
sinia  Volontà  ? Taratns  sur» , &■  non  sur n tur 
iatus , ut  custodtam  mandata  tua  ? Psal»  118#. 
vers.  do.  Oh  felice  felicissimo  chi  si  porta  in» 
sì  vantaggiosa  insieme,  ed  aggraditissima  con- 
formità al  divin.  beneplacito  ! Arrubi  il  cuore 
di  Dio,  benché  peli*  innanzi  stato  .fosse  , come 
David  gran  Peccatore  , e sarà  lodato  perchè 
al  suo  divin  cuore  è stato  conforme  : O ode  se 
gli  ridirà  da  S.  D.  M»  Inveni , il  luminoso  elogio 
dell’esemplare  «Icaro  , virum  sccundum  cormeunt 
qui* , eccone  la  cagione  , notatela  ben  bene  , facict, 
omnes  voluntates  incus  . Act.Apoat.i3-v.22.  Tan-: 
ta  lode,  onore  sì  grande,  e .benevolenza  in-* 
fimra  deiP  A.tissjmo  gli  apportò  quel  davidico 
suo  proloqui  > : Varata m cor  menni  Deus  , para- 
ta tor  rneum . Psal.  jd.  v.  8.  Qpant’  è , che 
apparecchio , e pronto  teneva  esso  Davidde , 
per  fare  ogni  voler  di  Dio,  il  suo  cuore:  Ed 
oh  che  bel  pregio,  e sommo  decoroso  Tesoro 
si  gode  da  chi  conducesi  nell’  antidetta  virtuosa' 
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maniera , si  si  ia  cagione  n’è  l’uniformità  alla  vo- 
lontà divina,  ben  imparata,  e posta  in  prati- 
ca . Dunque  Signore , Dace  me  , f.tccre  Volun * 
tatem  tuam  . Psal.  142.  v.  1.  Insegnatemi  s? 
bella  , e profittevole  rassegnazione  , mio  Dio  , 
c fate,  che  con  Esso  Gesù  ripeter  con  verità 
possa  , che  quel  tanto  a voi  è di  compiacimento 
eseguisco  sempre  mai:  Eoo , qua  placita  sunt 
Ei  furio  semper . Jo.  8.  v.  2 9.  Cosicché  d’  al- 
tro cibo  non  mi  alimenti  , sennonse  in  fare  la 
Volontà  del  mio  Padre  Celeste  , com’esso  urna- 
nato  dlvin  Redentore  ? Meus  Cibus  est , ut  fi- 
cium  Voluntatcm  cjus . Jo.  4.  v.  Oh  allora 
in  realtà  potrò  asserire  , che  so  addovcre  cosa 
sia  P uniformità  al  Divin  Volere!  ,,  Ecco  ecco 
„ quella  Scuola  più  alta  , insegnata,  per  orditi 
„ di  Dio,  da  un  Angelo  in  figura  di  bellissimo 
,,  Gtovane  al  Beato  Enrico  Susone  Domeni- 
,,  cano  : cosi  dicendogli.  E’  gran  tempo,  che 
,,  vi  trattenete,  o Errico  , nelle  Scuole  infc- 
,,  riori,  non  più  che  basta:  Perchè  digg;à  sa- 
,,  pete  i primi  principi  della  virtù  : Bisogna 
„ ora  passare  ad  una  Scuola  più  alta;  entrate 
,,  pur  meco  nella  Scuola,  in  cui  si  leggono 
,,  materie  più  alte,  e sollevate:  Sembravagli 
„ essere  in  quel  momento  entrato  in  un  Col- 
,,  legio  , ricevuto  da’  Maestri  con  molta  cor- 
„ tesia,  e la  prima  lezione,  che  da  Essi  ebbe  , 
„ fu  sulla  perfetta  uniformità  alla  Volontà  di 
,,  Dio  in  tutte  le  cose  ; e che  morto  a se  , 
,,  vivesse  solo- in  Dio,  e per  piacere  a Dio  j 
„ c per  dargli  gusto  „ ; In  J'ita  ejus  * Jl  no- 
' N 3 stro 
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stro  glorioso  Eroe  San  Giuseppe  I’  aveva  mol- 
to prima  a tutta  perfezione  imparato  : Onde 
sempre  aveva  nella  benedetta  sua  b'  cca  queste 
preziosissime  parole  : Iddio  voql'a  , che  io  sol 
riva  per  adempire  la  Volontà  d«l  mio  Signore  : 
t Vtinatn  , cosi  rivelò  la  Vergine  Maria  a Sanra 
Brigida,  Vtinam  vivant , & adimpleam  omnes 
Voluntates  Dei  mei  . Soggiugnendole  , che  il 
suo  Santo  Sposo  altro  desiderio  non  aveva  , 
che  fare  , ed  ubbidire  alla  Volontà  Divina  t Ec- 
cone le  di  Lei  espressive  : Totum  Desiderium 
Joseph  futi  obedirc  Foluntati  Dei . Lib.  Rev.tf.c.j p. 
Oh  che  bel  pregio  ! Però  tra  gli  affanni  più 
acerbi  Egli  sperimentava,  c godeva  la  vera  pa- 
ce , soda  la  contentezza , e gioconda  beatitu- 
dine . E chi  chi  non  esce  fuor  di  se  stesso 
pel  giubbilo  , com*  Esso,  qualora  si  dà  a con- 
siderare la  incomprensibile  assistenza  , che  fa 
Iddio  fin  d’  un  vii  nostro  capello , secondo  le 
di  lui  infallibili  Promesse  : Et  Capillns  de  Ca- 
pite vostro  non  peribit . Lue.  21.  v.  18.  Echi 
finalmente  non  mostrerà  perciò  con  San  ' Giu- 
seppe gran  coraggio  in  qualunque  sinistro  ac- 
cidente ? E ricolmo  di  gioja , c perfetta  Rasse- 
gnazione non  imiterà  tanto  , in  ciò  , ammaestran- 
te S.  Maestro  ? Deh  impariam  altrettanto  da 
Esso  altresì  noi,  che  felici  saremo  , benché 
ora  non  ci  sembrasse!  Pregamolo  quindi  sicco- 
me fé  Gesù  , condizionatamente  , Tater  mi , si 
possibile  est  transeat  a me  Calix  iste  : Vernata • 
tamen  non  sicut  ego  volo,  sedsicuttu . Matt.ad. 
ver s,  jp.  Miratelo  • 
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D*  * U N CAVALIERE 

• * • / ...  ' 

t 

Consolato  da  S.  Giuseppe  con  additargli  , che  i 
« due  Giovanetti  impiccati  simbolo  era  dell ’ in- 
fette esito  , che  fatto  avrebbero  i due  morti  di 
Lui  Bambini , sr  prevenuti  dalla  morte , ^rr 
Intercessione  , steri  non  fossero  ; assicurando- 
lo che  il  terzo  suo  picciolo  Figliuolo  , sarebbe 
• Vescovo  per  molti  anni  « • 

Dominus  mortificai  * d*  vivificati 
1.  Reg.  c.  a.  v.  6.  7.  8. 

• k * • • 1 » « • J » • . 

NOn  dee  render'  stupido  il  ciglio  , e I*  urna* 
no  Intendimento Se  San  Giuseppe  ( acuì 
il  vero  sol  di  giustizia  Gesù  , e la  mistica  Lu- 
na  Maria  , Rcina  del  Cielo  , e della  Terra  , 
piegarono  il  Capo  , non  in  sogno  , come  al 
Giovenetto  Ebreo  , di  tal  nome  , parve  per 
rapporto  ai  di  Lui  Fratelli,  e Genitori  , ma—» 
realmente  oer  quasi  trent’  anni  ) non  inchinossi 
a seconda:  delle  preghiere  , fattesegli  da  un  Di- 
voto  Cavaliere  » Poiché  fu  in  di  Lui  gran  van- 
taggio : Uditelo  bene  per  comun  nostro  am- 
maestramento , né  siavi  più  stupore  in  risape- 
re un  Caso  a primo  aspetto  molto  strano* 

Al  nomato  nobil  Cavaliere  raccontato  ven- 
ne , che  tra  gli  altri  Privilegi  singolari  conce- 
duti dall1  Altissimo  al  glorioso  Patriarca  San 
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Giuseppe  , per  essere  stato  fcdel  Nutricafore 
di  Gesù  , e di  Maria  , eravi  , ph’  egli  auto- 
riti  , possanza  , e protezione  somma  godeva 
sopra  le  Famig?ie  : Cosicché  ottenere  poteva 
Prole  alle  Persone  sterili  Coniugate  ; aiutarle 
uc’  pericoli  si  delia  gravidanza  , che  del  Par*, 
to;  come  se  ne  leggono  tanti.' classici  esempi 
appresso  il  Bollando  , il  P.  Barri. t.  ed  altri  : 
similmente  che  preserva  dalle  Streghe  i Bambi- 
ni , sin  con  soltanto  imporre  ad,  essi.il  suo  No- 
me Giuseppe  ; Secondo  rapporta  nel  capitolo 
nono  il  suddetto  P.  Barri  : ed  altresì  confessa- 
to 1’  hanno  di  propria  bocca  gli  stessi  Maliar- 
di . E che  parimente  egli  di  pace  ai  .Coniu- 
gati, e riduce  al  dovere  9nestq  .del  Santo  Ma- 
trimonio anche  gl’  Infedeli  al  vincolo  d’  one- 
stà , dovuto  alla  giaStizia , e Santità.  Coniuga- 
le del  Cristiano  . Riseppe  di  più  ,;  che  ha  il 
grand’  Eroe  particolar  cura  di  quqi  .Figliuoli  ,, 
che.  raccommandati.  gli  vengono  : Onde  in  se- 
guito di  tal  notizia!  si  bcllji  , e profìcua  prese 
{’  accorto  Cavaliere  la  divozione  di  «1  poteri-* 
tc  , benefico , e grazioso  Protettore  delle  Fa-, 
miglie  , fermamente  sperando  , che  gli  guar- 
derebbe immuni  , sani  , e viventi  per  molti 
anni  i tre  di  Lui  Figliuoli  ; Sicché  splendore 
riusciti  sarebbero  > sua  mercè  della  propria. 
Prosapia  sua  . E tra  gli  altri  tributi  d’  Osse- 
quio , che  perciò  faceva  il  Cavalier  Padre  al 
Santo,  il  principale  era  solennizare  con  fasto  , 
pompa  , e segnalato  lustro  in  ogn’  anno  il 
giorno  della  sua  Festa , ma  non  già  per  vanità. , 

efini 


i 


Di  I ÌZG  Googlcj 


Discorsi  succinti  ex.  ' aoi 

e fini  bassi  all'usanza  dell’albagia  » e scan- 
dalosa moda  de'  folli  Ganimedi  , e Venere, 
lussuriose  , ed  invereconde  , al  sommo  dete- 
state non  sol  dal  Cielo  , ma  ancora  da’  savj 
della  Terra  . Pure,  che  ne  direte?  Nel  di  me- 
desimo di  tanta  pia  solennità  gli  mori  con  im- 
menso suo  rammarico  uno  de’  suoi  Figliuoli  ; 
E nell’  anno  appresso  nella  stessa  giornata  , c 
Festività  del  Santo,  glie  ne  mori  un  altro,  il 
che  tanto  eccessivamente  lo  sentì , ed  afflisse  t 
che  con  querele , e dogliosi  lamenti  lagrimoso 
rivoltossi  all’  Immagine  di  S.  Giuseppe  , alta- 
mente lagnandosene  ; E quasiché  vane  mani- 
festamente state  fossero  le  sue  speranze  , ele- 
mosine , e Feste  : Appunto  come  disse  la  in- 
sana stolta  Moglie  del  Santo  Tobia  : Manifestò 
vana  fatta  est  spe s tua  , & elcemosynx  lux  mo- 
do apparueruut  : Tub.  2.  v.  22.  forse  non  man- 
cò chi  cosi  lo  incitasse  ; Ed  al  solito  de*  mal- 
vaggi  , che  altresì  non  gli  ripetesse  nella  disgra- 
ziata maniera  , che  fé  1’  altra  stolida  Moglie 
del  pazientissimo  Giobbe  > ^ idbuc  tu  permana 
in  simplicìtate  tua  ? benedic  Deo  , & morere  x 
Job.  2.  v.  jo.  Cosicché  il  buon  Cavaliere  sco- 
rato restò  , e perplesso  ; Quindi  per  tema  non 
gli  morisse  il  terzo  genito  Figliuolo  , che  uni- 
camente gli  restò,  tutto  titubante , ed  impau- 
rito stava  , se  più  solennizar  doveva  la  festa  di 
San  Giuseppe  . Per  sollevarsi  da  tanta  fiera 
malinconia  , ed  angustia  , se  ne  usci  in  Cam- 
pagna : E nel  mentre  tuttq  mesto  givasenc  , 
per  divertir  l*  affanno  aggirando  gli  occhi  alle 
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verdure  , vidde  pendenti  a certi  Alberi  due 
Giovinetti  impiccati  , nel  qual  atto  gli  com- 
parve l'Angelo  del  Signore  ; Mira  , dissegli  , 
questi  due  impiccati  Giovinetti  s Or  ecco  a 
qual  termine  obbrobrioso  i due  tuoi  Figliuoli 
arrivati  sarebbero  , se  vissuti  fossero  , e di- 
ventati grandi  : Ma  San  Giuseppe  , perchè  gli 
eri  divoto  , ottenne  da  Dio  , che  innocenti 
Fanciulli  morissero  , e cosi  providde  alle  lor 
Anime  , ed  alla  tua  quiete  , decoro  , e van- 
taggio : Ringrazialo  dunque;  e celebra  la  Fe- 
sta sua  senza  punto  temere  , perchè  il  terzo 
tuo  Figliuolo  sarà  Vescovo  , e molti  anni  vi- 
veri con  singolarissimo  tuo  contento  , decoro  , 
e gaudio  ; Come  gl i disse  1*  Angelo,  così  av- 
venne . Lo  racconta  il  Padre  Giovanni  d’ Al- 
iosa , nella  di  Lui  opera  dell*  affezzione  , ed 
amore  di  San  Giuseppe.  Agostino  Coltellini  ri- 
nomato scrittore  Toscano  lo  rapporta  ; Ed  il 
Pretignano  lib.  a.  cap.  9.  §.  7.  Sembrava  a pri- 
ma vista  stravagante  il  narrato  caso  , e non 
conforme  alla  tanto  decantata  giustamente  libe- 
ralità , prontezza  , e graziosa  beneficenza  di 
si  benigno  , e poderoso  Santo  Patriarca  , ma 
noi  Io  è»  Anzi  se  ben  ci  fissiamo  il  pcnsiere  , 
ravviseremo  col  lume  della  fede  , cheli  Ciel  ci 
esaudisce  , anche  quanto  ci  sembra  esserne  ca- 
stigati , non  che  solo  non  favoriti . Impercioc- 
ché 1*  orazione  essendo  onnipotente  , se  ben 
circonstanziata  ella  sia  dalla  viva  fede  , fer- 
ma fiducia , umiltà  , e persistenza  , non  può 
esser  mancante  la  grazia  , ma  però  secondo  tor- 
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neri  meglio  , ed  in  vantaggio  maggiore  , e 
spirituale  , e non  sempre  a seconda  della  ri- 
chiesta  fattasi  da  noi  cechi  mortali  che  tal  vol- 
ta ridonderebbe  in  notabile  nostro  disdoro  , e 
discapito  dell*  eterna  nostra  salute  , e beata 
feliciti.  Rivolgete  i!  savio  pensiere  vostro  al 
raccontatovi  avvenimento  ; e lo  rilevarcte  ad 
occhi  aperti  , ed  alla  chiarezza  , che  illumina 
nel  bel  Meriggio  , persuasi  rimarrete  di  ciò  « 
con  gran  vostro  lucro  . G vaglia  sempre  piò 
1’  onor  di  tanta  gran  verità  ; ritornando  don- 
de partimmo  i Ecco  a quali  procinti  d*  indici- 
bil  rammarico  I’  infelice  Genitore  ritrovato  sa- 
rebbesi  , se  la  grazia  , da  esso  richiestagli  » 
impetrata  , e fatta  gli  avesse  » e se  interce- 
duto San  Giuseppe  non  avessegli  una  cotanta 
maggiore  , che  ad  esso  sembrò  di  gran  di  Lui 
infortunio  : Se  non  favorisce  il  Santo  quello 
g'i  domandiamo  , ci  esaudisce  però  in  quello 
torna  meglio  alla  nostra  salute  : E chi  , se  sen- 
sato sia  , può  bramare  di  più  ? Chi  non  si 
contenterà  di  simili  Rescritti  vantaggiosi  ? Lapn- 
de  se  esaudito  non  fu  I*  amoroso  Cavaliere 
pella  vita  de*  suoi  due  morti  Figliuoli } pe’  qua- 
li celebrava  solennemente  tanto  la  sua  festa  , 
fu  ricompensato  assai  meglio  coll*  eterna  di 
loro  vita  } e coli*  ecclesiastica  esaltazione  del 
terzo  di  Lui  Figliuolo  , che  appunto  come  ce 
lo  preconizzò  1*  Angelo  di  Dio,  lo  vidde  con 
sommo  suo  contento  , Vescovo  , e per  molti 
anni  se  lo  godè . Ed  in  fatti  ognuno  immagi- 
nar si  può  il  giubbilo  d*  un  Padre  in  vedere 
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sollevata  la  sua  Prole  a s\  decorosa  dignità  * 
che  suppone  , e seco  porta  del  soggetto  la 
perfezione  : Onde  vivamente  ringrazionne  sì 
benefico  suo  Protettore  , che  a suo  danno  , e 
discapito  ,i  esaudito  nollo  avesse;  ma  sibbene 
con  più  segnalate  , e maggiori  beneficenze  , 
colle  quali  tanto  meglio  ricompensogli  ipochi 
Ossequi  , che  prestati  avevagli  : Ed  in  appres- 
so perciò  vieppiù  se  gli  dimostrò  parzialissimo 
Divoto,  seguitando  sino  alla  sua  morte  a sem- 
pre più  santamente  sollennizare  il  giorno  della 
di  Lui  Festa  . Caro  che  leggete  , impariamo 
ad  uniformarci  alle  divine  detcrminazioui  ; ben- 
ché per  noi  sembranci  molto  angustiose  , du- 
re , e contrarie  ; poiché  , siccome  rilevaste  or 
ora  , sono  in  realtà  le  più  vantaggiose,  con- 
gruenti, anz  i necessarie  per  noi,  e pc’  nostri. 
Oh  con  quanta  perfezione  lo  ravvisò  , e speri- 
mentò I’  Apostolo  San  Paolo  nelle  sue  traver- 
sie , infermità  , e tentazioni  l Mentre  suppli- 
cando d’  esserne  liberato,  non  venne  da  Dio 
esaudito,  ma  bensì  ammaestrato  : Cosicché  non 
gloriavasi  dindi  in  poi  sennonse  della  Croce  , 
e delle  sne  debolezze:  Ter  Dominum  rogavi, 
ut  discedcrct  à me  ; E'jli  é , cheto  confessò; 
Et  dixit  mihi:  sufficit  tibi  grafia  m^a  : nam  vir- 
tus  in  inficmitate  perfiiitur  . Lìbenter  igitur  glo- 
riabnr  in  infirmitatibus  tneis  , ut  ìnhabitet .in  me 
virtus  Christi  : t.  Cor.  i 2.  v.  9.  Et  tutte  , potens 
sum  v.  io.  Impariamio  anche  noi  da  un  fatto 
tanto  rimarchevole  ; c per  imitarlo  , pre* 
ghiamne  San  Giuseppe,  si  rassegnato  Eroe  , e 
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nostro  Maestro  famoso  nella  tanto  splendida  $ 
e lodata  virtù  della  uniformità  in  tutto  al  diviij 
beneplacito  . . 

■+  . , . • 

DISCORSINO 

ED  INTRODUZIONE  ALL’  ESEMPIO  . -> 

• •;  I • • : 

•_  NECESSARIA  E’  LA  PAZIENZA  - 

decesse  futi  , ut  tentatio  probarct  te  : Tob. 

. cap.  12.  v.  13. 

Tatientia  enim  <vobis  necessaria  est  ; ut  volunta- 
■ tetn  Dei  factentcs  , reportetis  prontissionem  t 
Ad  Hebra:.  cap.  10. v. 36. . .. 

■ : ..  •••»•.**•» 

COn  glorioso  suo  gran  vanto  ci  proclama 
il  Santo- Giobbe  che  in.  questa  vita  bi- 
sogna virilmente  combattere  , essendo  ella  una  ' 
continua  guerra  J Militia  est  vita  hominis  super 
terratn  : Job.  7. v*  1.  Ed  è necessario  , disse 
1’  Arcangelo  Raffaello  ai  Santo  Tobia  , che  assai 
tentati  , ed  afflitti  siamo  dal  Cielo  , per  pro^ 
vare  ed  esercitare  .ili  nostro  coraggio  ; Sic- 
ché vittorie  / palme  , e trofei  riportandone  * 
quai  Trionfanti  prodi  Guerrieri  coronati  d*  tir 
lòri  , e Corone  , veniamo  decorosamente  ad  im- 
mortai  gloria . Tob.  12.  v.  13.,  Heb.  10.  v.  3 6. 
Ondoi  avvedutamente  ci  ammaestra  il  gran  Dot- 
tor delle  rgentl  > che  di  necessità  ci  è ia  ma- 
gnanima virtuosa  pazienza  : afHnchè  volentieri 
uniformandoci  alla  divina  Volontà  nell’  assidua 
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vicende  contrarie  al  nastro  scorretto  costume, 
ed  amor  proprio  , ne  riportiamo  le  felicitanti 
eterne  promesse  del  divin  , benefico  , ed  affet- 
tuosissimo Padre  , ed  amante  infinito  . Oh  di 
quanto  merito  , e dovizie  celesti  ornati  sare- 
mo, se  costanti  nelle  battaglie  , mercè  la  de- 
corosa Santa  pazienza  , reristeremo  ! Non  v'ha 
primieramente  chi  non  sappia  , che  in  questa 
Valle  di  lagrime  contempera  la  sapienza  , e 
previdenza  divina  bene  a maraviglia  i beni , ed 
i mali  , talché  sempre  vanno  insieme , e si  dan- 
no scambievolmente  di  mano  : Cosicché  al  ri- 
so  fa  seguire  il  pianto  ; a questo  fa  succeder 
quello;  alle  miserie  la  felicità  , e viceversa; 
.Alla  pace  la  guerra;  alla  tregua,  e calma  , gli 
assalti  , le  nuove  rotture  , e tempeste  furibon- 
de : Quindi  è , che  fa  di  mestiere  star  sempre 
all'  erta  sulle  arme  d'  una  pronta  , e valente 
intrepidezza  in  sostenere  , e soffrir  con  invit- 
ta pazienzai  cimenti',  i travagli  , e le  malevo- 
lenze nemiche  , per  riportarne  luminose  glorie  , 
e rendere  inutili  gli  sforzi  dell'  Inferno,  preve- 
nuti da’  valorosi  pazienti  , e bravamente  supe- 
rati ; o di  già  investiti  fieramente  dai  di  Lui 
terribili  , ed  iterati  continui  fraudolenti  assalti , 
col  maggistero  della  santa  pazienza  li  han  vin- 
ti : Onde  non  possa  f Inimico  abbattere  il  co- 
raggio nostro  cattolico  : Ecco  il  pregio  più  va- 
go de’  seguaci  fedeli  del  Crocifisso  divin  Ca- 
pitano Cristo  Gesù  , che  trionfò  sempre  mai 
sin  dtlia  morte,  mercè  , la  sua  invitta  , ed  eroi- 
ca pazienza  ^Ed  io  vero  , per  farne  prova  ; 
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Inaspritami  pure  co*  suoi  orrori  le  infernali 
furie  ; si  armino  d*  ingiustizie  i prepotenti  ; le 
lingue  malediche  moltiplichino  i disprezzi  intrisi 
coi  tossichi  di  frezzanti  improperi  ; Fremeno 
di  rabbia  i Tiranni  ; contro  dell1  Uomo  si  sca- 
tenino tutti  gli  Elementi  , gli  Astri  , c Piane- 
ti ; si  sconvolgano  le  cose  tutte  , come  gli  av- 
verrà poco  innanzi  all*  universal  Giudizio  , se- 
condo i vaticini  del  Sacro  Santo  Vangelo  ; 
Cosicché  al  povero  Viatore  tra  immense  cala- 
mitose , tragiche  guerre  , si  alzino  i Patibo- 
li i ti  sollevino  , e raddoppino  le  Croci  , si 
rinovino  i Calvari  , e diasegli  spietata  la  mor- 
te, appunto  e siccome  barbaramente  la  diedero 
al  Capitano  divino  Gesù  : Sicché  possasi  as- 
serire altresì  di  quello:  Ch’é  stato  bersagliato 
da  ogni  parte  con  frequenti  sortite  » e fieri 
colpi  , e mai  non  ccssaronsi  contro  esso  le_* 
ostilità  le  più  sanguinose  , io  tutto  contradefc- 
to  venne  , e perseguitato  fu  : Eccè  bic  positus 
est  in  ruinam  , & in  resurrcctionem  mnltorum 
in  Israel  : Et  in  signum  cui  contradicetur  : 
Lue.  a.  v.  $4.  Pure  se  avrà  1*  Uomo  sì  trava- 
gliato Pazienza  in  tante  fiere  batterie,  il  tut- 
to se  gli  convertirà  in  decoro , c vantaggio  , 
oh  quanto  luminoso  , e grande  (a)  ! In  que- 
sta vita  stessa  , a vergogna  delle  sofferte  sue 
disgrazie  , la  costanza  di  lui  invitta  lo  porrà 


(a)  Inde  paticntia  incipit  , inde  claritas 
tjus  , & dignitas  caput  sumit  1 S.  C/pr.  de 
botto  pati  enti*  . 
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in  prospettiva  di  felicitato  : Poiché  a scorno 
dell’  Inferno  rilucerà  sul  proprio  suo  viso  la 
nobiltà  det  suo  spirito  , e la  Signoria  dell’ ani-, 
mo  Coraggioso  , che  industrioso  generosamen- 
te fomenta  nel  suo  Cuore  $ Talché  invece  d’ es- 
sere  schiavo  -,  1’  ha  fatto  divinire  Padrone  del 
vizio  la  cosrante  di  luf  sofferenza  virtuosa  i 
la  quale,  ancorché  soggetta-)  si  fa,  a dispet- 
to delle  barbarie  * vincitrice  de’  tiranni  per- 
secutori , e de’  vincitori  stessi  ; ed  ecco  dici- 
ferato  quello  a’  Komani  a nome  di  Dio  scris- 
se Paolo  : Che  a S.  D.  M.  spettava  la  ven- 
detta degli  Oppressori  ; e la  ritribuzione  dei 
pazienti  oppressi  : Micbi  vindicta  : Ego  retri - 
buam  i Rom.  la.  v.  iy.  Sicché  I’  invitta  Pa* 
zienza  ne’  travagli  batte,  e atterra,  per  farsi 
un  dì  nel  Ctelo  adorare , genuflessa  ancora 
la  coronata  prepotenza , non  che  solo  de’  Ric- 
chi , de’  Grandi,  e de'  Mitrati  Magnati:  Oh 
sorte  santamente  invidiabile  dei  coraggiosi  Pa- 
zienti ! A’  vostri  piedi  si  faranno  scabello  i 
Troni  , e le  Corone  di  maggior  rimarco  , e 
grandezza  : Mvrrcecchè  sino  all’  Empireo  ele- 
vati sulle  Ali  della  magnanima  vostra  Pazien- 
za , ove  alia  per  fine  ascenderete  con  fasto  , 
pompa  e gloria  ineffaoile  di  Paradiso  vene- 
rati sarete  coi  culto  pregiato  dei  Santi  altresì 
dai  Re,*  M marcili  -,  Impcradort, -e  Papi  • Oh 
Anime  belle  , Trion fratrie i gloriosissime  non 
meno  deli’  irascibile  , che-  della-  concupiscibi- 
le , mercé  le  coraggiose  resistenze  alle  passio- 
ni si  predominanti  t Mi  congratulo  seco  Voi 
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dell*  eccessiva  vostra  meritatavi  felicità  . Voi 
espugnate  già  le  violenze  degl’  Inimici  visibili , 
ed  invisibili  , e sino  gl’  Imperi  ; che  contento, 
e gioja  non  provaste  nel  vostro  cuore  anche 
in  questa  vita  , ingolfati  allorché  stavate  tra 
le  calamitose  , e furibonde  battaglie  per  Dioé 
Lo  contesti  per  Voi  il  Reai  Profeta  » Secun . 
dum  multitU'  ÌHcm  dolorum  meorum  n corde  meo  ; 
C onsolattones  tux  Ixnficaverunt  */ tnimam  me  am  : 
Ps,  9}»  v.  1 9.  Favellava  per  esperienza.  Che 
gloria  , quai  tripudi  , e felicitante  beatitudine 
goderete  inamissibilmente  , allorché  salirete  vin. 
citrici  al  Cielo  ? Approporzione  dell’  esercita- 
ta pazienza  , e delle  vittorie  con  essa  riporta- 
te sarete  sorprendentemente  rimunerati  : In 
paucit  vexati  , in  multis  beai  disponentur  : 
guani  am  Deus  tentavit  eos  ; Et  invemt  illos 
dignos  se  : Sap.  vers.  5.  Chi  non  prende- 
rà lena  , e coraggiosa  risoluzione  di  acqui- 
stare la  s)  vaga  , e beatificante  Pazienza  , se 
non  l*  ha  ? E di  vieppiù  praticarla  , se  di  già  n’  è 
in  possesso  } La  Pazienza  deesi  usare  per 
rapporto  al  Corpo  , nei  dolori  , nelle  infermi- 
tà » e travagliose  miserie  di  esso  : per  riguar- 
do all’Anima  , nelle  sue  interne  afflizioni , mo- 
lestie , tristezze  , inquietezze  , e nei  cruciosi 
scrupoli  , che  la  contristano  . Deh  non  per- 
diamo tesori  sì  preziosi  succennativi  per  la  no- 
stra impazienza  nelle  occorrenze, o sicno  tra- 
vagli di  Corpo  , o di  Spirito  ! Se  ci  diletta  , 
dice  S.  Gregorio , la  grandezza  de’Premj,  non 
ci  rincresca  il  sopportare  , combattere  , pati- 
Tom.  Il»  O re 
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re  , e faticare  . hum.  $4.  in  tv.  S.  Cypr.  lib.  U 
Ep.  6.  Non  si  corona  in  Cielo  » sennonse  Chi 
■valentemente  combatte  » e colla  sofferenza 
vinee  qui  in  Terra  : 'H.on  eotonabitur  , cosi 
scriveva  I*  Apostolo  a Timoteo  » imi  qui  le~ 
gitimi  ccrtaverit  t Tim.  a.  v.  I.  Chi  con  al- 
legra sofferenza  , e volontieri  porta  le  Croci  » 
che  mandate  ci  vengono  dalla  Divina  Previ- 
dènza « gode  i e cammina  per  istrade  piane» 
facili  » e che  ricreano  nel  Signor  nostro  buon 
Dio  ; oh  come  ì Dove  che  all’  opposto  avvie- 
ne ai  nemici  della  S.  Croce  , ai  delicati  « ed 
Impazienti  » assai  aspre  » ed  al  sommo  labo- 
riose ad  essi  sempre  riescono  le  vie  * che 
camminar  debbono,  o vogliano  ,0  no;  e pe- 
santi lof  sembrano  eccessivamente  le  Croci  , 
che  necessariamente  portar  debbono  ; posson 
pur  ricalcitrare  , rampognare  , e querelarsene 
per  quanto  sfogarsi  vogliano  * Lo  fè  Iddio  pro- 
mulgare pel  suo  Profeta  Baruc  t eccone  chiari  i 
propalamenti  suoi  : Delicati  mei  ambulavcrunt 
Hjias  aspcras  $ Darti  sant  enim  , ut  Grcx  dire-, 
et us  ab  inimicis  : Baruc  4.  v.  2 6.  Eh  siateli 
amanti  » o miei  Fedeli  » e Seguaci  » de’  tra- 
vagli » ci  dice  Gesù  » se  bramate  meco  gode- 
re ! Io  vi  astergerò  le  lagrime  ; VI  feliciterò 
con  sublimità  di  eterna,  gloria  » sopra  modo 
incomprensibile  da  Voi  i Apoc.  ai.  v.  4*  a» 
Cor.  4.  v,  17.  Et.  c.  I»  1»  v.  7.  Ahimè  ogni 
poco  incomodo  , ogni  picciol  male  mi  turba  , 
mi  inquieta , e mi  fa  dare  in  isfoghi  ! E cosi  mi  per- 
do il  merito  della  sofferenza  , almeno  querelane 
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domi . Ah  giacché  non  ho  coraggio  di  eleggere , 
e per  patire  pei  mio  Dio  } scegliermi  penitenze  as- 
pre > sopportassi  almanco  di  buona  voglia  le  pene  , 
Infermità , e le  traversie , che  alla  giornata  mi 
accadono  , e mi  vengono  dalle  mani  del  mio  c'i- 
vin  Padre  amoroso  ! Onde  come  può  mai  re- 
gnare in  me  I’  amor  suo  Sancissimo?  e la  per- 
fezione potrò  acquistare»  che  consiste  appun- 
to nel  volentieri  patire  per  amor  di  Dio  ? Do- 
vrei ansantemente  desiderare  sempre  nuovi , e 
maggiori  i patimenti  » ed  i travagli  » se  anelas- 
si all’  eroico  del  patire,  e per  seguela  dell’  amo- 
re di  Dio,  e della  perfezione,  e per  fine  di 
diventare  felice,  glorioso,  e pienamente  con- 
tento in  vita , in  morte , e per  tutta  l’ eternità 
beata  » Signori  miei , a tanto  gran  bene  a tut- 
ta possa  aspirar  dobbiamo . Le  occasioni  Iddio 
celle  andrà  poco  meno  che  continuamente  man- 
dando per  renderci  da  vittoriosi  Beati , Poiché 
coll’alta  sua  Provideoza  per  nostro  gran  be- 
ne or  egli  ci  flagella , ed  or  ci  accarezza  , co- 
me da  principio  individuai . E sappiate  , che  da 
tal  variazione , e Legge  neppur  fu  esente  S*  Giu- 
seppe quantunque  al  colmo  giusto , e $1  im pa- 
reggiabilmente sublimato  j or  ebbe  gaudj , or 
dolori , e lo  stesso  avvenne  a Maria  Santissima 
Reina,  ed  a Gesù  Uomo  Dio  Re  supremo  dell* 
universo:  Luc*24.v.a5.0nde  come  può  presumer- 
si da  noi  di  non  soggiacere  a tante  fatali  vicende 
d’avvenimenti  ora  prosperi , ed  or’ avversi , che 
principio  ebbero  dall’original  colpa  delProgenitor 
nostro  .Adamo  ? Matth.  j 6.  v.  24.  Se  il  divin 
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Maestro,  a Padrone  bisognò  patisse,  e non_*- 
dovrà  il  Discepolo,  ed  il  servo?  reo  non  solo 
dell’originale  , ma  altresì  d’  attuai  peccato?  Ed 
ahi  quanto  ! T^on  est  Disciputus  super  Magistrum : 
Matt.  io.  v.  24.  Lue.  6.  v.  40.  T^on  est  sctvhs 
major  Domino  suoi  Jo.  13.  v.  1 6.  è vero,  che 
noi  siamo  cento,  e mille  fiate  , e più  don  sol 
tentati , tua  ancora  combattuti  spesso  dal  solle- 
tico piacere,  dalle  lusinghe  , e- dagli  scandali 
del  Mondo  insano  , e fraudolente  , dalle  petu- 
lanze indegne  delia  carne  rubbetle  e dalle  scal- 
trissime frodi,  e fierissimi  assalti  dell*  Inferno  4 
Sicché  collegatisi  tutti  questi  tre  crudeli  nemici 
colle  occorrenti  miserie , infermità , ed  altre.* 
intricate  , e cruciose  disgrazie  , procurano  sup. 
peditarci  col  di  Loro  più  che  furibondo  sdegno  , 
impegnato  or  con  minaccie  , or  colle  ingiustizie  , 
ed  or  cogli  astiosi  e fieri  castighi , e con  per- 
secuzioni implacabili , che  fanno  un  funesto  pre- 
ludio , degl’  infortuni , delle  sconfitte  , c rovine, 
dalle  quali  dovrà  essere  accompagnato  anche  il 
fine  dell’  infelice  nostra  vita  , avendo  contro  di 
noi  , per  affatto  abbatterci , tutte  le  Loro  forze 
unite  insieme  : Quindi  chi  potrà  resistere  , e 
vincere  ? Eh  fidatevi  di  Dio  , in  cui  tutto  possia- 
mo I Omnia  possum  in  eo  qni  me  confortat  : Co- 
loss.i.v.  11.  Ai  Colossensi  cosi  scrisse  S.  Paolo, 
e per  renderci  vittoriosi  , riflettete , che  dice 
Gesù  : Si  me  persccuti  sunt . & vos  persequen - 
turi  Jo.  15.  v.  20.  Se  il  Mondo  vi  odia , sap- 
piate , che  Io  prima  di  voi , e per  Voi  sono 
stato  odiato  ; c perchè  rtiondani  non  siete  , ma 
»■  - mici 
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•mici  seguaci , prescelti  da  me  , ecco  perchè  vi 
odia  , rtr.de  risulta  in  vostra  gran  gloria  essere 
perciò  meco  perseguitati  : Ricordatevi  di  quan- 
to vi  dico,  e prenderete  coraggio , vincerete, 
e trionfanti  alla  per  fine  inalberato  porterete 
( come  il  mio  Putativo  Padre  Giuseppe,  che 
<on  innumerabili  , non  che  solo  sette  spa- 
de fu  per  amor  mio  ferito , come  la  mia  San- 
tissima Madre  ) un  bel  gruppo  di  vaghe  Pal- 
me , anzi  un  gran  fascio  , quante  state  saran- 
no le  Croci  , e le  Vittorie  , e coronati  nell’ 
-Empireo  sarete  per  sempre  con  proporzionati 
splcndcndissimi  Diademi  : Act.  Apost.  14.  v.  21. 
Però  Mementote  sermoni s mei , quem  ego  dixi 
* vobif  ver».  .18.  19.  , e 20.  Imparate  da 
l’essere  paziente,  mansueto,  ed  umile  di  cuo- 
re .,  che  ingolfati  anche  tra  immense  pene,  e 
circondati  dalle  barbarie  , e sortite  frequenti 
de’ nemici,  troverete,  colle  gloriose  vittorie, 
pace  , quiete  , e tranquilliti  per  le  Anime  vo- 
stre : Discite  à me , quia  mitis  sum  , & burnì - 
lis  corde  : Et  invenietis  requiem  vinimabus  ve- 
flris  • Match.  11.  vers.  24.  E’  però  necessa- 
rio , siate  tentati , combattuti , ed  afflitti  tan- 
to (a)  . Ed  altrettanto  necessaria  si  è in  Voi 
regni  I*  invitta  Paaiqoza  , per  vincere  in  cotesta 
continua  guerra,  in  cui  siete.  Deh  aspiriamo 
perciò  alla  imitazione  del  glorioso  San  Giusep- 
pe „ di  cui  rivelò  a Santa  Brigida  la  sua  Im- 

O 5 „ ma- 


(a)  Omnes  qui  piè  volunt  vivere  in  Cbristo 
Jetu , persecutionetn  patientur , a.  Tim.  c.  ?.  v.i  2. 
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„ macolata  Sposa  , ch'era  mansuetissimo  nelle 
„ ingiurie  , morto  alla  Carne , ed  al  Mondo  t 
aggiustato  in  tutto  alla  divina  Volontà.  £ pa- 
zientissimo ne' suoi  travagli:  Sono  parole  tutte 
di  Maria  Santissima  autentiche . Lib.  6.  Rev. 
cap.  59.  Eh  felici  noi  * se  arriveremo  ad  imitar- 
lo ! E perchè  tanto  ci  sortisca  , ad  esso  faccia- 
mo umile  , confidente , e fervido  ricorso  . Sic- 
come tanto  liberale,  e propizio  Egli  è con  fa- 
sto singolare  in  soccorrerci  in  tutto  . Sicché 
col  Sacerdote  Eli  diremo  sempre,  e meglio  sua 
mercè  • Dominus  est , quod  bonurn  est , atten- 
ti , in  oculis  fuis  faciat . 1.  Reg.  5.  v.  18  Non 
faremo  più  i Delicati  in  soffrire  con  pazienza 
per  amor  di  Dio;  Phil.  2.  v.  18.  neppur  sa- 
remo nemici  del  patire  ; per  cui  talvolta  sia- 
mo stati  ritrosi  in  esercitare  le  opere  pie  , e 
fin  in  ascoltar  la  Messa,  e la  Parola  Divina* 

t « 

r 
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ESEMPIO 

.i 

DELLA  SERAFINA 

^ * • 

- SANTA  TERESA. 

* • • 

Quanto  amante  del  patire  , altrettanto , e piti 
sovvenuta  , e liberata  ne ’ bisogni , f nei  tra* 

. ■ vagli  mirabilmente  dal  suo  singolarissimo  A\- 

- vocato  San  Giuseppe . 

. Calicem  salutane  accipiam  , Ps.  j i 5.V.  13. 

• * ' . » ^ # 1 » 

Ci  ammaestra  la  Sacra  Scrittura}  e ci  con-  - 
testano  i Santi  Padri , che  le  traversie  fu- 
rono il  pane  quotidiano  de’ Santi,  dei  (a)  Giu* 
sti , e degli  Amati  più  dall’Altissimo,  Suppo-  X 
sto  ciò , come  fuor  d’ ogni  dubitazione  , non  è 
maraviglia,  che  le  Anime  illuminate,  e grandi 
bramavano  inceisamente  patire  per  amor  di  Dio  , 
e giammai  sene  saziavano  , tra  quali  la  glorio- 
sa S.  Teresa,  che  con  infuocate  anzie  del  suo 
amante  Spirito  esclamava  ; ^ tut  pati , aut  mori . 

Patire,  ovver  morire  io  desidero,  mio  Sposo 
Gesù  , il  quale  la  fè  da  un  Serafino  con  dardo 
amoroso  trafiggere  il  cuore  ;:  Secondo  leggesi 
» - O 4 nella 


(a)  Calicem  in  Scrìpturis  divinis  passionem 
Intelligimus  • juxta  illud  : Transeat  a me  Calix 
iste  . Et  quid  retribuam  Domino  tire»  S.  Hicr, 
in  Mattb.  c.  20. 
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nella  di  Lei  vita . Or  questa  Serafina  cT  amo- 
Divmo  fu  talmente  Divora  di  San  Giuseppe , 
che  lo  prese  per  primario  suo  Protettore  , sic- 
ché nelle  Litanie  de  Santi  suoi  Avvocatilo  po- 
neva nel  primo  Luogo:  Procurava  colla  vece 
e cogli  scritti,,  ed  in  ogni  cosa ,\ che  onorato 
venisse;  ed  alfe  sue  Religiose  Figliuole partico. 
ilarmente  P inculcava  , dalle  quali  esigeva  una 
- ‘•*r*prdinaria  venerazione , ed  allegrezza  solen- 
nissima , che  mostrassero  nella  Festività  del  S. 
Putativo  Padre  di  Gesù-.:  E che  per  Protetto- 
re lo  prendessero  tutte  , e che  sempre  se  gli 
raccomandassero . . Affinchè  resistessero  nelle  » 
guerre  delle  passioni , o d’  altri  contrari  nemici  , 
e pazienti  , e rassegnate  , e:  vittoriose  fossey 
ro . fcd  infatti  asseconda  delle  loro  / e propria 
*ue  suppliche  , e più  ancora  erano  favorite 
graziosamente  dal  Santo . La  di  cut  Immagine 
teneva.  9ul  di  Lei  inginocchiatoio^sl  per  spes- 
so venerarla,  che  per  chiederle  la  sua  benedi- 
zioneneH  entrare,  c nell’  uscire  dalla  Camera  , 
e«  robe  tante  , e si  segnalate  le  benedizioni , che 
- confessò  „ Ella  medesima  , che  la  liberò  da’in- 
„ nummerabili  pericoli , la  conforrò  nelle  affìizio- 
» ™>.c  la  guari  dai  mali  meglioi,  dice.*  di  quel* 

„ lo  io  sapevo  dimandargli,-,  né  tpi  ricordai 
».  eh  Egli  ubbia  lasciato  di'  farmi:  cosa , di  cui 
*>  io  sin  ora  P abbia  pregato . E’  cosa  di  stupo- 
n re.  le  grazie— grandi,  che  Iddio  m’- ha  fatte..* 

*»  Pcr  mezzo  di. questo  Benedetto  Santole  da 
»•  quanti  pericoli , d’ Anima  ^ e di  - Corpo  tn* 

3»  ha  liberato  ec.  sono  tutte  di  Lei  tali  espres- 
sive 
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sive  dichiarazioni . „ In  vir.  c.  53.  n.  6.  Tra 
le  innummerabili  beneficenze  * che  Ella  da  San 
Giuseppe  ebbe  , una  fu  quando  andando  colle 
sue  Compagne  per  fondare  un  juo  Monastero 
trovossi  in  manifesto  rischio  di  vita  « non  che 
di  perdersi  soltanto  tra  monti  balze,  non 
avendo  cognizione  della  strada , gii  smarrita  , 
e nè  Guida  , andava  a precipitarsi  nel  profon* 
do  d’  una  'Valle  : Trovandosi  cosi  perplessa  , so 
andavano  bene  ,_o  ,00  per  quella  via  , fè  ricor- 
so colle  sue  Figliuole  al  suo  benefico  , e libe- 
ralissimo Protettore:’  Ed  ecco,  oh  meravigliosa 
affabilità,  e prontezza  del  Santo!  In  quell*  atto 
stesso. da  quel  fondo  s’ udii  una  voce  , . che  Lo» 
ro  additava  la  strada , e Le  indirizzò  per  Essa 
col  Carrettiere,  che  le  conduceva  , e cosi  dall? 
* evidente  pericolo  ; venne  liberata  da  quella  be- 
nedetta voce,  che  bèn  riconobbe: Teresa,  che 
n'  era  pratica  , «ssere  di  San.  Giuseppe  , il  qual 
è solito  di  compartire  grazie  benignamente,  e 
subito  a chi  1'  invoca  , siccom’  Ella  per  esperienza 
sapeva.  Or  chi  nomprocurerà  d’  imitare  si  bell* 
Anima,  tanto. Divota  di  Santo  cotanto  benefì* 
co,t  per  cui  serv/re , non  isparambii va  fatica»» 
e pativa  assai  volentieri?  Facciamogli  ossequi, 
e procuriamo , che  altri  ancora  lo  venenerino , 
se  bramiamo  esser  protetti  da  si  cortese  Santo* 


ESEM* 
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E S E M P I O 

: * » i •. 

D'IJN  TRAVIATO, 

DIVOTO  DI  SAN  GIUSEPPE* 

Da  questo  paternamente  ammonito  t affinchè  pié 
premuroso  fosse  della  salute  deir  ~4nima  * che 
del  Corpo  , e che  subito  si  confessasse  • 

, « • • r . t ( * • . • 

IL  più  fiate  lodato  Pra  Isidoro  Isolano  nel  li* 
bro  surriferito,  scritto  ad  Adriano  Sesto, 
narra  nella  quarta  parte,  capo  decimo  , qual- 
mente fuvvi  in  Venezia  un  Cavaliere  de’  prin- 
cipali , che  riputavasi  molto  Divoto  del  glo- 
rioso San  Giuseppe  , e se  ne  pregiava  assai  t 
Poiché  celebrava  la  di  Lui  Festa  con  istraor- 
dinaria  Solennità , e Sacra  Pompa , con  Messe 
in  gran  numero,  con  iscelw  Musiche,  con  co- 
piose Elemosine,  e con  altri  segni  di  giubbi- 
lo* e di  pietà  singolari  » Di  più  figli  del  con- 
tinuo venerava  le  sufc  Immagini,  arricchiva  le 
sue  Cappelle  , provedeva  utensili , apparati',  ed 
Ornamenti  per  la  Chiesa  del  Santo  * e suo  Al-» 
tare  , ed  usava  in  ogni  giorno  ftr  Orazione 
avanti-  una  di  lui  Sacra  Immagine . Ma  che  ? 
mancava  però  frattanto  nella  Pazienza,  e di  te- 
ner monda  da*  peccati  la  sua  Anima , eh*  è it 
più  necessario  per  un  fedel  Cattolico;  e si  è 
la  vera , e primaria  Divozione  , e la  precisa.. 
Volontà  di  Dio,  che  principalmente  ciò  vuole.Pu- 
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re  tale,  e tanta  era  la  poca  cura»  che  aveva 
di  questo  principalissimo  affare  » che  quantun- 
que gravemente  caduto  infermo»  nulla  pensava 
di  purificare  la  lordata  sua  Coscienza  con  una 
buona,  ed  esatta  Confessione,  siccome  sopra 
ogni  altra  cosa  doveva.  Tutta  la  sui  premura 
era  soltanto  di  risanare  il  Corpo:  Cosicché  al- 
tresì i suoi  Congiunti  benché  vedessero , che 
il  pericolo  della  morte  sempre  più  cresceva» 
vieppiù  si  avvicinava  la  perdita  dell’ eterna  col- 
la temporal  vita,  -pure  si  esso,  che  i suoi; 
più  ansiosi  della  guarigione  del  Corpo , spen- 
der facevano  senza  sparambio  pe’  rimedj  di  que- 
sto , provedendosi  a tutto  costo;  e premura 
veruna  si  aveva  per  1’  Anima , che  doveva  es- 
sere il  primo  pensiere  , la  maggior  sollecitudi- 
ne , cura , ed  urgente  applicazione  premurosa 
si  deir  Infermo  , che  de' di  lui  Attinenti,  se 
portavangli  vero  affetto.  Ahi  che  crudeli  Pa- 
renti sono  quei  , che  non  prendono  di  mira 
per  la  prima  cosa , e per  principa!  affare  1’  Ag- 
giustamento de!!1  Anima  de’suoi  1 Traditori  spie* 
tati  poi  di  più  sono  quei , che  per  rispetti  uma- 
ni lusingano  gl’infermi  . Eh  quindi  chi  ha  Senno  » 
e vera  premura  di  salvarsi,  trovar  decsi  qualche  fe- 
de! Amico  »che  schiettamente  l’ammonisca , e gli 
avverta  i di, lui  pericoli  , ne'  quali  allora  tro- 
vasi dell’  eterna  morte  1 Fedele  però  gli  fu  San 
Giuseppe  » .che  non  lasciò  di  mostrare  Jé  pa- 
terne di  lui  tenerezze  a cotesto  traviato:  suo 
Divoto:  Imperocché  stando  quegli  giù  già  vii 
cino.  alle  agonie  mortali , vidde  al  chiaro  lume 
. . de’  prò- 
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de’ propri'  occhi  entrare  nella  Stanza,  in  cui 
giaceva*  un  Personaggio  consimile  in  tutto  all’ 
Immagine  di  San  Giuseppe  , ch’egli  soleva  ve- 
nerare , ed  imperiosamente  , ed  insieme  con 
graziola  leggiadrezza  , ed  affabilità  gli  ordinò  , 
che  tosto  senza  menomo  indugio  ben  bene  con- 
trito, si  confessasse  interamente  di  tutte  le  sue 
colpe  , Durante  tal  datogli  opportuno  , e ne- 
cessario Provedimento  con  quella  benignità 
vezzosa,  ed  obbligante  , che  forma  il  ^ingo- 
iar carattere  di  tanto  Santo  Patriarca  ; se  gli 
ravvivò  la  fede  , se  gli  confortò  la  Speranza 
verso  si  suo  principalissimo  Avvocato  . Onde 
rischiaratasi  la  Mente  , ed  inteneritosegli  il  Cuo- 
re , ben  subito , e con  grandi  sentimenti  con- 
fessò de’ suoi  falli  le  più  minute  circostanze.» 
con  singoiar  piacer  suo  , e del  Santo , che  sem- 
pre- lo  assisteva  a’  fianchi , animandolo , e con- 
solandolo s Ecco  i parti  dell*  amicizia  , e della 
fedeltà , che  debbonsi  praticare  nelle  necessità 
maggiori  e ravvisansi  nel  Fatto.  Rimarcate 
ora  'le  forti  ragioni , le  varie  prove  del  sues- 
presso , : e prendete  altresì  voi  le  saggie  misu- 
re, tendenti-  a riparare  ai  mali,  che  avvenirvi 
possono  : Abbastantemente  postovi  fu  in  chia- 
ro l’avvedutezza,  che  usar  dovete  e con  Voi, 
e coi  vostri,  specialmente  lorchè  infermi  sare- 
te ; o saranno  i Congiunti  , ovvero  Clienti 
vostri , per  universsl  credito  acquistare  appo 
non  tanto  de*  Prossimi , eh*  edificar  c*  incombe  , 
quanto  del  Cielo  , che  più  ci  dee  premere. 
Felice  6orte  fu  del  Cavaliere,  oh  cornei  d’es- 
* set 
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ser  stato  divoto  di  San  Giuseppe:  Poteva,  an- 
zi d jvea  ossequiosamente  dirgli , non  mi"  di- 
menticherò giammai  di  Voi,  mio  caro,  e fe- 
delissimo Santo  Protettore.  A Voi  debbo  l’e- 
terna mia  felicità . E con  ogni  diritto  di  Giu- 
stizia: Poiché  appena  ricevuti  i Santissimi  Sa- 
gramenti  ; difeso  dal  poderoso  Eroe  dai  mali- 
gni Spiriti  , rendette  il  suo  Spirito  per  mano 
d*  Esso  al  suo  Creatore , ' conducendo  Seco  la 
benedetta  sua  Anima,  come  piamente  credesi , 
agli  eterni  riposi . Mirate , imparate , e copia- 
te in  voi  esattamente  questo  propostovi  istrut- 
tivo Esemplare , e vivo  modello  : Iuspice  , & 
fac  secundum  Exemplar , qiiod  libi  monstratum 
est  : Exod.  25.  v.  40.  Siete  persuasi  della  mira- 
bil  beneficenza  , fedeltà  , e Possanza  di  San  Giu- 
seppe inverso  i suoi  Divoti  ? Ne  potete  du- 
bitare dopo  successi , e prove  si  convincenti  ? 
E dopo  tanti  motivi  addottivi  fin  ora?  Deh  sa- 
crificate alla  di  lui  gloria  e beni,  e piaceri , ed 
ossequi  onorevoli  , benché  fatica , tempo , e 
spesa  costar  vi  dovesse  , che  ne  riscuoterete 
immensi  beni  . Fidatevi  di  si  liberale  , e fido 
Santo  Protettore  . Confidate  pur  sicuramente.» 
in  Esso , se  gli  sarete  veri  Veneratori  . E non 
vi  fidate  del  Mando  scaltro  Adulatore. 


«a  Discorri  succinti  ce. 

Dilucidati  il  resto  minutamente  , e consola 
i Travagliati  • 

• / 

ALTRO  DISCORSO 

I * 

PIU’ SERIO,  PROLISSO,  SCONCLUDEN- 
TE SOPRA  L’UNIFORMITÀ’ 

AL  DIVIN  VOLERE, 

E LA  NECESSARIA  SANTA  PAZIENZA  • 

%t  Capili ns  de  capite  Destro  non  peribit . Lue.  ai. 
ver s.  18.  Tranne  duo  Tasserei  asse  veneunt : 
Et  unus  ex  illis  non  cadet  super  terram  sine 
Tatre  Destro  ? destri  autem  Captili  Capitis 
ontnes  numerati  snnt , T^olite  ergo  timere  t 
M ultis  Tasseribus  meliores  estri  vos . Mat.  io. 
Lue.  la.  v.  6. 

QUanto  è invidiabile , e di  sommo  pregio 
la  docile  Indole  de’  coraggiosi  Paaienti , 
( che  ben  fondati  nei  Dettami  della  Santa  Fe- 
de , fermamente  credono,  che  Iddio  vi  è l’Au- 
tore, ed  il  Reggente  di  quanto  accade  , e che 
governa,  ed  ha  cura  fin  de*  minutissimi  Ani- 
mali, e picciolissime  Creature  , sin  d’ un  vii 
Capello , e di  un  volatile  Passere,  onde  nulla 
temono,  anzi  generosi  fatti  su  tal  riflesso , al- 
legri combattono  nei  Cimenti,  che  poco  mcn 
che  continuamente  imbattonsi , c giulivi  inva- 

ria- 


Digitized  by  Google 


Distòrti  succinti  et*  123 

riabflmente  si  vedono  , come  avviene  a Giu- 
sti , anche  tra  le  più  implacabili  nemicizie  » e 
fiere  persecuzioni  , non  che  soltanto  nelle  loro 
gravi , o prolisse  infermità  : bel  vanto , pre- 
ziosissimo pregio,  e guadagno!  Tutto  prendo- 
no dalle  mani  dell’Altissimo , dicendo  con  Santo 
Giobbe  : Manus  Domini  tetigit  me.  Job.  19. 
vers.  21.  ) Altrettanto  è più  detestabile  la  du- 
ra Cervice  de’  furiosi , ed  indomiti  Impazienti 
di  proprio  volere  , i quali  dice  Agostino  Santo 
non  vogliono  piegare  alla  Volontà  di  Dio  la 
loro  ; ma  vorrebbero  , che  quella  di  Dio  si 
uniformasse  alla  loro . Oh  deformità  insoffribi- 
le in  chi  pregiasi  d’  esser  Cristiano  ! l^on  vis 
dirigere  yoluntatem  tuam  ad  Voluntatem  Dei , 
sed  Dei  vis  curvare  ad  tuam . S.  Aug.  inPs.$j. 
vers.  1 6.  Se  è sano  alcuno  de’  suoi  , dolce , 
allora  dicesi,  è la  Volontà  di  Dio,  ma  quan- 
do s’ inferma  è amara  , Signore  la  vostra  Vo- 
lontà, esclamasi  forsennatamente.  £ perchè  ciò 
interroga  il  lodato  gran  Dottore  , sennonse  per- 
chè non  sono  retti  di  cuore  ? tìac  est  in  bo- 
minibus  magna , & usitata  perversitas  &c.  la 
Psal.  48.  vers.  1.  Arriva  la  cieca  urbana  mali- 
zia, e la  depravata  Volontà  di  Cotesti  Forsen- 
nati a dare  sin  eccezione  alle  divine  Disposi- 
zioni 1 anzi  per  fin  questa  nega , o 1’  essere  di- 
vino , o la  sua  Giustizia  essenziale  : Esecranda 
Empietà  ! in  bis  ttibus  Sententiis  magna  impie - 
tas  , aut  negare  Deum  , dicere  ihjustum , aut 
auferre  ilii  gubernationem  rerum . S.  Idem  Aug- 
in  PsaL  31.  Serm.  2.  Tanto  avviene  in  cotesti 
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Ingiuriosi  , ed  E retici  Bestemmiatori,  che  se' 
disgustosa  loro  sortisce  alcuna  cosa , o dicasi 
parola,  fremendo  , danno  in  iscandcscenze  ta- 
li , che  arrivano  a tacciare  Oio  per  ingiusto , 
ad  onta  della  Scrittura  Sacra  , che  pel  Salmi- 
sta canta  t Justus  es  Domine  : Et  rectum  judi- 
cium  tunm . Psal.  118.  v.  137.  E eh' Egli  non 
governa  le  cose  tutte;  come  ne  fa  testimonian- 
za il  medemo  Santo  He , anzi  Iddio  per  mez- 
zo suo  , cosi  proclamando  : Ordinationc  tua  per - 
seder at  Dies  . gnoniam  omnia  serviunt  tibi  • 
Psal.  11 8.  versi.  19.  E che  non  ha  cura  degli 
Uomini:  Benché  ci  assicurasse  nei  Sacro  Santi 
Vangeli  , che  per  fino  de’ Capelli  , vilissima 
particella  del  Capo  umano,  ha  premura  tanta, 
che  neppur  uno  d’essi,  che  ben  contati  tiene , 
reperirebbe:  E si  può  dare  ingiuria  più  intol- 
lerabile , che  contro  Dio  fanno  cotesti  stravol- 
ti Bestemmiatori  , negandogli  ancora  le  sue 
si  specchiate  perfezioni  , e riguardevoli  tanto 
suoi  attributi  di  Giustizia,  Providenza,  e Go- 
verno ? Un  cuor  fedele  , e sensibile  non  può 
figurarsi , non  che  ascoltare , tal  triplice  erro- 
nea Sentenza  contro  la  Santa  Fede  , e la  Re- 
ligione , senza  sentirne  somma  amarezza  , de- 
standogli insieme  tenerezza  , e pierà  : Mentre 
impossibil  é , potere  esattamente  ridire  la  ra- 
pidità di  si  fiero  incendio  infernale  della  de- 
scritta trina  Sentenza  de’  Malvagli  Ribelli , per- 
ché infelicemente  apporta  immensi  mali , e con- 
suma ogni  bene , la  pace , la  quiete  , che  la 
tanto  ricca,  e luminosa  uniformiti  ai  di vin  Vo- 
lere 
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Mia  triplicata  folle  sentenza  ne  seno  sempre  mai 
derivati  ! E per  quanto  siansi  i Sacri  zelanti 
Ministri  di  Dio  affaticati  con  assiduità  * premu- 
ra , ed  industriose  invenzioni , per  deluderne  si 
pestiferi  sentimenti  , e per  troncare  le  trame 
ordire  con  inevitabile  combinazione  di  molti 
mali  , che  opprimono  gl'  Incauti  Afflitti , e Tra- 
vagliati , in  pochi  è loro  riuscito  di  poterne-» 
raccòrrò  il  bramato  frutto  della  uniformità  , 
tanto  decorosa , ed  utile  al  sommo , alla  divi- 
na  Volontà , o di  far  risorgere  tal  negletta  vir- 
tù si  pregevole , e di  far  riacquistare  agl'  In- 
costanti il  primiero  splendore  , già  perduto  con 
lor  gran  danno  , essendogli  gettato  il  seme  di 
discordia,  e d'inquietezza  dall'invidioso  infer- 
nale nemico  nel  terreno  del  cuor  d'essi,  per 
loro  disavventura  sì  fecondo  peli'  impazienza  , 
e tanto  incostante,  e sterile  pel  bene  immen- 
so , che  apporta  la  Pazienza,  e l'Uniformità 
ne*  travagli  al  divin  Beneplacito.  Tutto  ciò  ri- 
sveglia eccessivo  il  dolore  nell’  Animo  de’  Ze- 
lanti Operaj  dell'Altissimo,  non  può  negarsi. 
£ richiama  I’  attenzione  de*  Savj  Credenti  per 
approfittarsi  ; essendo  , che  l’ esperienza  del 
passato  , e del  presente  è una  buona  regola 
per  giudicare  del  futuro  , e per  farne  in  noi 
un  vantaggioso  , o svantaggioso  Pronostico  ; 
concludendosi , dopo  aver  tutto  1'  antidetto  com- 
binato  , e ben  considerato,  che  la  divina,  e 
non  la  propria  Volontà  a tutto  costo  far  deesi 
virtuosamente,  per  rendersi  contenti  in  vita»  e 
felici  in  morte  • 

Tota. II.  P E per- 
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E perchè  ciò  sortisca  in  noi  tutti , non  ra^.4 
ritiene  di  meglio  additarvelo  , nè  1’  antidetto  , 
nè  giova  P opponimi  dagl’inconsiderati,  che 
invece  del  frutto,  ne  ricaverò  da’ mici  scritti 
coi  dileggiamenti  le  afflizioni  : Eh  ! chi  può  sa* 
pere , che  un  di  a qualche  Leggitore  non  fac- 
cian  impressione  , e ne  ricavi  frutto  copioso , 
siccome  alla  predicazione  di  Gesù  \ e degli  Apo. 
stoli  , ed  agli  Scritti  di  altri  è avvenuto  ? E 
qualora  neppur  sortissero  simile  felice  esito, 
bastar  deemi  di  risapere , che  a Dio  assai  pia* 
ce  il  procurare  di  giovare  ai  Prossimi , spe- 
cialmente tribolati  ; ed  il  mancare  di  ciò  ese- 
guire, potendosi,  di  molto  giustamente  ne  re- 
sta offeso,  essendo  ommissione  colpabile  : di- 
cendo un  grave  Scrittore  : J>aod  si  forte  /ca- 
ctus nullus  provencrit , idipsum  infructuosum  non 
erit , quod  prodesse  tentaverimus . Dicendo  al- 
tresì col  Santo  Profeta  Daniele  : Melius  est 
incidere  in  ntanus  vestras , quam  peccare  in  con- 
spectu  Domini . Daniel.  13.  vers.  23.  Eccomi 
quindi  ad  aprirvi  la  strada  a nuovi  evangelici 
lumi;  c per  dire  ancora  sarei,  a nuove  espe- 
rienze , per  meglio  venire  al  chiaro  della 
suespressa  gran  verità  ; poiché  ben  penetratane 
la  forza , ci  avanzaremo  nella  pazienza  , ed  ac- 
quisteremo s)  preziosa , e proficua  Uniformità 
alla  Volontà  Divina  ; seguendo  con  perfetta  pa- 
zienza nelle  traversie  le  orme , e gli  Esempi 
di  Gesù  , al  che  , predicaci  San  Pietro  Princi- 
pe degli  Apostoli,  siam  chiamati:  In  hoc  vo- 
tati estis;  quia  Cbristus  passus  est  prò  no  bis , 
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vobis  relinquens  exemplum , ut  scquamini  vesti - 
già  ejus  . 4 Petr.  2.  v.  ai.  Onde  ben  istruito. 
San  Paolo  dallo  Spirito  Santo  Consolator  divi- 
no, non  che  affigersi , consolavasi  anzi , e eio- 
ja  ineffabile  provava  sul  lodato  rif.esso  nelle_* 
sue  infermità,. e persecuzioni,  e suoi  affanno- 
si esilj . Tlaceo  mihi  in  infirmitatibus  meis , in 
Contumeliis  , in  necejjùatibus , in  angufliis  prò 
Chrifto.  2.  Cor.  la.  r.  io. 

Interroghiamone  di  nuovo  questo  Aposto- 
lo , gran  Dottore  delle  Genti  appellato , che 
singolarmente  ci  dà  luogo  d’ ammirare  la  più 
sdbblime  eccellenza  della  Virtù,  che  andiamo 
encomiando,  e che  adornò  vagamente  il  suo 
grand'animo  » Egli  ricordandosi,  che  Gesù  di- 
vin  Maestro  di  sua  bocca  istruì  tutti  , che  se- 
guissimo i suoi  Eroici  Esempi,  e che  questi-* 
è sua  precisa  volontà  1 Exemplum  dedi  vobis  , 
ut  quemadmodum  ego  feci  vobis , ita  & vos  fa- 
datisi  lo.  13.  v.  15.  E che  chi  voleva  anda- 
re presso  d*  Esso  al  Cielo , protestato  si  era  , 
che  con  piena  Rassegnazione  soggettar  si  do- 
vea  a molto  patire  : e risolversi  gli  conveniva 
di  portar  virtuosamente  la  propria  Croce , uni- 
formato in  tutto  al  suo  divin  volere,  ch’era-* 
si  compisse  in  ciascuno  quella  porzione  manca- 
va alla  sua  Passione  : Hui  vult , parlò  egli  chia- 
ramente . post  me  venire , abneget  semetipsum  , 
& tollat  Crucem  suam , & sequatur  me  . Matth.  1 5 
34.  Dietro  i gran  lumi  di  si  celebre  Maestro,  • 
che  potrei  dire,  verun  altra  cosa  tanto  incul- 
cò , che  questa  • Volle  Paolo  a tutta  possa  ese- 
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guìrlo  in  se  se  stesso  con  luminosa  eroica  per- 
fezione , non  che  soltanto  predicarlo  per  ogni 
dove  , abbracciando  con  piena  Uniformità  al  Di- 
vin  Volere,  e con  trasporti  i più  vivi  d’  un_* 
appassionato  Amante  ogni  sua  Croce  per  com- 
piere , com’  Egli  espresse  , quello  manca  alla 
Passione  d’  Esso  Gesù  cosi  : adtmplco  ea  , qu£ 
desunt  Tassionum  Cbristi  in  carne  mea  : Colo,  i# 
v.  24.  Sicché  confitto  con  Cristo  intensamente 
bramo  di  essere , e l’ esegui  con  si  brillante 
decoro  , che  solo  della  Croce  gloriavasi  : Cbri- 
sto  sonfixus  sum  Cruci , Gal.  2.  v.  19.  ne  tripu- 
diava con  estri  di  gioja,  contestandoci,  che 
sorpassava  pel  contento  i limiti'del  suo  Cuore  5 
Supctabundo  Gaudio  in  omni  tnbulatione  nostra:  z 
Cor.  7.  v.  4.  E perchè?  Sennonse  a cagione 
ben  informato  era  , che  il  tutto  gl  avveniva 
per  Odne,  e Volere  preciso  di  Dio,  il- qua- 
’ le  ci  ha  preordinati  a portar  presso  d Esso  , 
e con  Esso , e per  Esso  la  nostra  Croce , già 
-da  Lui  stabilitaci?  E ben  a chiare  lampanti  no- 
te lo  additò  ai  Tessa'onicensi  s Notatelo:  Tre- 
nto moveatur  in  tribulationibus  istis , ipsi  entm 
sciti*  1 quod  in  hoc  positi  sumusi  1.  Thes.  3. 
v»  j.  Ecco  il  sommo  decoro  nostro , scriveva 
loro  , esortandoli , che  non  si  disanimassero  , 
nè  giammai  perdessero  la  pace,  nè  si  angustiasi 
sero,  e non  lasciassero  la  intrapresa  loro  Car- 
riera nel  fervoroso  servizio  del  Signore  per  tro- 
* Varsi  tra  le  tribolazioni , e per  vedersi  perse- 
guitati 5 sul  motivo  consolante  al  sommo,  che 
Iddio  tanto  vi  consiglia,  a lor seri veva,  veli’ or- 
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dina  anzi,  ‘ed  Esso  medesimo  vi  ha  posti  ia 
«ali  traversie  , e calamità  ; c vi  ci  ha  precisa* 
mente  ridotti  per  farvi  emendare , se  sietcj 
cattivi  ; E per  più  dccorosameate  , e con  fasto 
di  maggior  glo/ia  coronarvi  eternamente  nel 
Cielo,  se  buoni  siete:  In  hoc  positi  sumusy  si 
si , vuole  Iddio  , che  abbiamo  travagli , miserie  , 
e tali  contrarietà,  ed  intestine  persecuzioni, 
anche  dai  Beneficati  da  noi,  per  farci  rettamen- 
te , e piamente  vivere  ; E perchè  siamo  nel 
numero  de'  suoi  Servi , e degl  Eletti  pel  Para- 
diso : Orane s , qui  piè  volani  vivere  in  Cbristof 
Sem,  persecufonem  patientur,  2.  Tira.  3.  v.; 2» 
Iddio  è quello  , che  vuole  pntiscansi  crude- 
li malevolenze  , diceva  ai  Filippensi  altresì 
S.  Paolo:  Vobis  denatura  est , ut  etiam  prò  ilio 
p aliami  ni . Philipph.i.  v.39.  Ehi  se  io  piaces- 
si agli  Uomini , non  sarei  Servo  di  Dio  . Si  pU~ 
cerem  bomnibus , Chris  ti  Servus  non  esserti  t Gal.i 
v.  io.  dicea  a stesso  per  incoraggiarsi  nelle_> 
persecuzioni.  Iddio,  si  si , Iddio  è quello , che 
flaggella  tutti  i suoi,  anche  più  cari  Figliuo- 
li , per  farli  suoi  Eredi  nella  Gloria  beata  ; e 
senza  eccezione  d’ alcuno,  che  per  suo  vuol 
ricevere  : Eccone  del  lodato  Apostolo  chiare 
le  testimonianze  . Qucm  enim  diligit  Dominut  , 
castigat  : Flagellai  autem  omnem  Filium , quem 
recipit . Hebr*  12.  v.  6.  Dunque  I’ essere  ber- 
sagliato, -afflitto,  e perseguitato  in  questo  Mon- 
do , è segno  dell’amore,  che  Iddio  ci  porta; 
E che  ci  ha  stabiliti  pel  Paradiso  • Dunque  più 
tosto  deesi  da  noi  giubbilare  tra  I«  Croci,  e 
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persecuzioni  con  Paolo , c gli  altri  , che  ibant 
gaudente! , sotto  tal  nobile  aspetto  , perchè  Iddio 
cosi  ha  stabilito  ; e vuole  ; Ed  ordinato  ha  » 
che  per  questa  strada  della  Croce  hanno  a pas- 
sare gli  Eletti  ; E protestossi , eh*  essi  doveva- 
no divenire  una  viva  Immagine  d»  Gesti  Cro- 
cifisso; Onde  come  Paolo  esser  confitti  in  Cro- 
ce con  esso  divin  Salvatore  , e Rassnmigliaf- 
segli  : §>uos  pr&scivit , & prtdestinavit  confor- 
ma fieri  Imagini  filli  sui  : Kom.  8.  v.  aj>.  Ge- 
sù pienamente  , e sempre  altro  non  cercò  « che 
di  fare  la  Volontà  del  divin  Padre  in  tutto  tut- 
to, e non  aveva  mai  cercato  se  stesso,  dai 
primi  motnenfi , sino  alla  morte  . Chrìstus  non 
sibi  placuit  : Rom:  15.  v.  3.  cel  predica  il  me- 
desimo Apostolo  , dicendo  1 In  capite  Libri  scri- 
ptum est  de  me , ut  faciam , Deus,  Voluntatcm 
tuam  : Hebri  io.  v.  5.  A chi  non  somminis- 

tra tanto  complesso  di  ragioni  , dì  motivi  , e 
Testimoni  sacri , e coraggio  , e lena  ? San  Giu- 
seppe benché  non  avesse  de!  nuovo  Testamen- 
to risapute  tante  forti , e belle  Dottrine  vau- 
gcliche , pure  con  fasto  di  singolarità  , rapida- 
mente ; c con  gioia  ineff.bile  abbracciava  per 
Gesù  ardue  imprese  , Croci  pesantissime  ; ed 
altro  non  bramava  intensamente  , che  fare  la  Vo- 
lontà di  Dio  in  tutto  : Bel  pregio  ! Ma  quanto 
ci  confonde  ? Noi  sappiamo  da  S.  Pietro  anco- 
ra , che  uniformandoci  in  patire  , ed  in  soffri- 
re le  persecuzioni,  e gli  obbrobri  più  grandi, 
saremo  allora  certamente  beati,  e felici  , e si 
fattamente  ; ci  assicura  , che  quanto  mai  è , e 
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v*ha  d'onore,  e di  gloria,  la  virtù  di  Dio, 
e la  pienezza  del  suo  Divino  Spirito,  tutta, 
tutta  verrà  a posare  sopra  di  noi  decorosamen- 
te  : si  exprobramini  in  nomine  Còristi , beati  eri - 
tis  : quoniam  quod  est  honoris  t gloria , &•  virtutis 
Dei , & qui  est  cjus  Spiritus  , super  vos  requie - 
scit . 1.  Petr.  4.  v.  14.  E chi  chi  non  si  sarà 
invaghito  di  si  preziosa  virtù,  e dell’Unifor- 
mità al  Divin  Volere  nelle  traversie  più  dolo- 
rose, sulla  speranza  almeno  di  goderne  l’im- 
menso cumulo  de’  suoi  gloriosi  onori , e pregi 
cotanto  proficui  , e sorprendenti  , se  fede-» 
avrà?  Ecco  perchè  i credenti  retti  di  cuore 
penetraci  , e ben  persuasi  da  tante  vangeli- 
che  virtù.,  non  si  pigliano  pena  alcuna,  ben- 
ché menoma,  di  quanto  accadde  loro  di  disgu- 
stoso in  questo  mondo  \ anzi  loro  pare  di  tro- 
varvi delizie  in  sol  considerare , che  cosi  Id- 
dio ha  stabilito,  vuole,  ed  ordina:  benedico- 
no con  tripudi , come  il  S.  Giobbe , le  altissi- 
me divine  Disposizioni  del  Loro  Padre  cele- 
ste amorosissimo  con  quel  bel  canto , ed  inter- 
calare al  sommo  utile  per  loro,  ed  edificante 
pe’  Prossimi  : Sicut  Domino  placuit  , ita  factum 
est : Sit  nomen  Domini  benedictumi  Iob.  j,v.ai 
Perchè  Dominus  dedit,  Dominus  abstulit  . Ibidem;  > 

Onde  con  tanto  Eroe  di  pazienza  , riferiscono 
saggiamente  il  tutto  a Dio;  Si  bona  suscepi- 
mus  de  manu  Dei , naia  quote  non  suscipiamus  ? 

Ibi  v.  io.  E ben  persuasi,  che  tutto  viene.» 
dalle  mani  di  Dio,  E chi  1’  ignora , dicono , ri- 
prendendo gl1  Increduli  ? Quis  ignorai  t quod 
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Omnia  hac  manas  Domini  feceritì  Iob.  li* 
v.  9.  In  cujus  manu  minima  Omnis  Viventi*  , &• 
Spirita*  universa  carnis  hominis  : Ibidem  v.  io 
Sicché  allegro  con  San  Giuseppe  ciascun  retto 
di  cuore,  e fedele  fa  fesra , e tripudia;  dicen- 
do, come  1*  Apostolo  ; Gloriamnr  in  tributatio- 
nibus  : Rom:  *•  v.  3.  Ed  in  ogni  tempo  non 
solo  sta  disposto  a ricevere  lieto  le  tribolazio- 
ni ; ma  altresì  con  sonora  voce  benedice  sem- 
pre l’Altissimo,  che  ce  le  manda  ; Bcncdicam 
Domino  0 trini  tempore  % semper  laus  ejus  in  ore 
meo  . Ps.  33.  v.  a.  Poiché  credono , che  Volenti 
si  é -di  Dio  lorché  statino  bene  , e sani , e 
tjuando  si  trovano  angustiati,  o infermi:  Vo~ 
luntas  Dei  est , Ut  alienando  sana s sis , aliquan- 
do  ut  agrotes  t ammaestra  Santo  Agostino  in_* 
Ps.  35.  v.  \6-  Però  non  cosi  egualmente  da 
tutti  si  crede , che  anzi , soggiugne  il  preloda- 
to Santo  Dottore,  che  molti  regolar  non  vo- 
glionsi  col  volerdivino;  anzi  al  proprio,  vor- 
rebbero si  conformasse  il  Divino  medesimo  : 
Ahi  follia,  e delirio  detestabilissimo!  Se  alcu- 
nò  aggradisce  P esser  sano , e freme  se  é in- 
fermo , che  segno  si  é , dice  , sennonse  perchè 
non  si  vuol  regolare  colla  Volontà  Divina  ; e 
perchè  non  è retto  di  cuore  ? Sì  tjuando  sanus 
ànici s est  voluntas  Dei  ; &•  quando  agrotaf  ama-' 
ra  est  voluntas  Dei , non  recto  corde  es  ; £>ua- 
te  ? quìa  non  vis  dirìgere  Voluntatem  tuam  ad 
Voluntutem  Dei  -fi  sed  Dei  vìi  curvare  ad  tuam  t 
Ibi  Ps.  35.  v,  16.  Concludendo  ivi , chei  ret- 
ti di  cuore,  si  uniformano  sempre  al  divin_» 
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Beneplacito;  e di  buona  voglia;  com’eseguiva 
eroicamente  il  nostro  gran  Patriarca  San  Giu* 
seppe  : il  li  sunct  recti  corde , qui  sequuntur  in 
bac  viti  Voluntatem  Dei.  £ ciò  giammai  da__» 
noi  non  si  farà , se  non  diremo  col  pazientis- 
simo d’ Idumea , Mauus  Domini  tetigit  me  .lob.ip 
v.  21.  Da  Padre  amoroso  Iddio  ci  flagella: 
Sed  itti , qui  jam  Deum  laudare  ex  prosperità - 
te  cceperunt , docendi  sunt  : Tatrem  agno  se  ere , 
flagellantem . S.  Aug.  in  Ps.  32.  v.  3.  Chi  ci  fla- 
gella altri  non  è,  che  il  nostro  Iddio  ; è da  Pa- 
dre amorosissimo  ; benché  coi  siamo  catti- 
vi , per  renderci  buoni;  e se  buon» , per 
farci  migliori  , e perfetti  t simili  a Gesù 
Crocifìsso  suo  Figliuolo  dilettissimo  à Deh 
persuadiameelo  ben  bene!  Fissiamci  tenacissima- 
mente  alla  mente* queste  gran  verità  ; 

I.  Che  tutto  quello  che  accade  sulla  Ter- 
ra si  di  bene  , che  di  male  è per  ordine  di 
Dio  . 

II.  Che  colla  sua  infinita  Sapienza  tutto 
dispone  per  la  maggior  sua  gloria  .• 

III.  Per  esercitare  i suoi  eletti  • 

IV.  Per.  coronare  più  gloriosamente  i suoi 
più  cari . 

V.  Per  far  emendare  i Traviati  • 

.VI.  E per  punire  gli  ostinati  ; che  pure 
si  è gran  misericordia  ; poiché  cosi  meno  sa-v 
ranno  da  esso  puniti  nell*  Inferno  1 

VII.  Egli  da  amante  divino  Sposo  portasi 
con  noi  , e temperaci  tutte  le  nostre  tabula- 
zioni ; . ...ii.,  ••  ■ 
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VI  IT.  E non  caricaci  d’  esse  «opra  le  no- 
stre forze  : Fidelis  Deus  , scrisse  Paolo  ai  Co- 
rinti , Fidelis  autem  Deus  est  , qui  non  patte- 
tur  vos  tentavi  supra  id  quod  potestis  ; Sed  fa - 
<iet  etiam  cum  tentatione  proventum  , ut  possìtis 
sustinuere  i i-  Cor.  io.  v.  ij.E’vero  , che 
per  la  fatai  colpa  del  Progenitore  Adamo,  già 
tutti}  noi  nasciamo  ai  travagli  ; e nell*  atto  che 
nasciamo  , dice  Agostino  S.  , da  noi , col  pian- 
to , ce  ne  facciamo  lagrimevole  vaticinio  : Quan- 
do piomba  t nascens  , Tropbeta  sua  calamitatis 
trai  ; Str.  157.  c-  14.  de  Verb.  Apost.  Di- 
cendoci il  Santo  Giobbe  , che  I’  Uomo  nasce 
per  tribolare  : Homo  nascitur  ad  laborem  Job.  5. 
v.  7.  Cello  espresse  Gesti  medesimo , e collo 
far  propalare  a chiare  voci  dal  suo  prediletto  : 
In  Mundo  pressuram  babebitit  : Jo.  i5.  v.  33. 
Facendo  intendere  ai  suoi  seguaci  , e più  ca- 
ri , che  ad  essi  più  che  ad  altri  sono  prepara- 
te più  pesanti  Croci , e che  più  pressanti,  per- 
secuzioni , e ‘traversie  suol  egli' lor  dare  per 
amore  , ( siccome  si  ravvisa  coi  fatti  ; scorre- 
te di  San  Giuseppe  , di  Maria  Immacolata  « 
e degli  Apostoli  la  leggenda  , ed  il  vedrete 
con  istupore  ) Tutto  ciò  , si  si , è verissimo  ; 
ma  è fuor  d’  ogni  dubbio  altresì  , eh’  esso 
amoroso  Padre  celeste  cel  Tempera;  ci  pasce, 
p\  si  , col  pane  delle  tribolazioni , e con  be- 
vanda di  lagrime  , ma  con  misura  , e ci  ad- 
dolcisce ogni  amarezza  colla  sua  potente  , ej 
pronta  grazia  : assicurandocelo  pel  suo  reai 
Profeta , fra  gli  altri  di  Lui  Banditori  , che 
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cosi  amorosamente  gli  favellava  : Cibabis  not 
pane  lacryntamm  : Et  potum  dabis  nobis  In  U • 
crym  s in  mentina  : Ps.  79.  v.  6.  Egli  ha  som- 
ma cura  di  noi  , e sin  della  più  picciola  no* 
«tra  cosa  temporale  ancora  , e vile  * come  d* 
•uo  Capello  del  Capo  . Capillus  de  Capite  ve* 
stro  non  peribit  : Lue,  ai.  v.  18.  Ed  indici* 
bilmente  premegli,  che  slamo  suoi  Eredi , e Pos- 
sessori beati  del  bel  Paradiso  : onde  qi  vuol 
generosi , eh  per  mettervi  ben  bene  al  fttto  vi 
abbisognerebbe  un  gran  volume  1 Poiché  mol- 
to ripugna  1'  umanità  , ha  tV  avversione  , ed 
in  orrore  il  patire  rise ntesi e tutto  in.  rivol- 
ta I'  amor  proprio  , si  turba  , e non  si  vuol 
uniformare  ne’  travagli  a Dio  che  li  ordina, 
e precisamente  già  n’  ha  fatto  il  precetto , per 
.purificarci  , o per  emendarci  t ovvero  per  far- 
,ci  più  buoni  * Deh  rimandiamo  seriamente  alla 
memoria  il  suespresso  , c ci  farà  sicuramente 
imitare  il  glorioso  S.  Giuseppe  , che  , siccome 
il  reai  Profeta;,  rifondeva  il  tutto,  e le  per- 
secuzioni del  crudele  Rè  Erode  al  divin  vole- 
re , e preciso  precetto  di  Dio  1 E su  tal  do- 
verosp  riflesso  - allegro  soffri  le  crudeli  di  lui 
persecuzioni . Qpesto,  riflesso  fé  à David  per- 
seguitato tacere,  e non  aprire,  la  sua  bocca  * 
Obmutui , & non  aperui  os  meum  , quoniam  tu 
fecisti  : Ps.  39.  V.  io.  Nel  secondo  Libro  de* 
Rè  si  ha  , eh'  essendo  dal  vii  Semei  maledet- 
to, scagliandogli  selci  , non  volle  , che  fosse 
allora  trucidato  , che  anzi  con  pace  soffrendo 
al  sensibili  , e dillesa  Maestà  gravi  affronti  , 
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disse  , che  Iddio  per  suo  vantaggio  comandato 
àvevagii  , che  lo  rimproverasse  , maledicen- 
dolo ; onde  lo  lasciassero  fare  : Dìmtlite  eum 
ut  mnledicat  : Uditele  ora  il  perchè  : Domi • 
niit  enint  prtecepit  ei  , ut  malediceret  David  i 
Et  quis  est  , qui  audeat  aicere  , quare  sic  fé- 
cerit  ? . . Dimitte  eum  , ut  maiedicat  juxta 
prteeptum  Domìni  i Si  forti  respiciat  Dominus 
afflictionem  mcam  , et  reddat  mihi  Dominus  bo- 
num  prò  maledictione  hac  hodierna  : a.  Reg.  r 6, 
v.  io.  , e ia.  ficco  la  maniera  poderosissima 
per  uniformarci  ne'  travagli  , e nelle  perseci 
zioni  alla  volontà  di  Dio . Chi  non  invaghisce 
il  fattovi  in  distretto  compendiosissimo  Abboz- 
zo delia  sua  si  pregiata  , e preziosa  vaghez- 
za , e perciò  d’ imitare  a tutta  possa  si  egre* 
gio  Eroe  di  tanta  virtù?  Per  essa  egli  godea , 
patendo  per  Gesù  di  Lui  adottivo  Figliuolo  ; 
Se  Cristiani  sete  , segue  ad  ammaestrarci  il 
grande  Agostino  , cosi  debitamente  persuasi, 
dovete  credere  , e confessare  ; e non  isperate 
qui  altro  , che  pressure  , e Croci  , nè  ripro. 
mettetevi  giorni  , ed  anni  pieni  di  tranquillità  , 
pace,  e quiete  , sennonse  nell’eternità,  mer- 
cè la  generosa  sofferenza  , ed  uniformità  al  divin 
volere  : Deh  conclude,  non  vi  ripromettete  quello 
non  vi  promette  il  Sacro  Santo  Vangelo:  T^emo  er- 
go sibi  promittat , quod  Evangelium  non  promittis  : 
In  Ps.  p6.  v.  ip.  Esso  vi  comanda  prender  tut- 
to dalle  mani  di  Dio  ; coraggiosamente  per- 
donare a chi  ri  offende  , e di  sincero  cuore  , 
ed  anzi  di  fargli  del  bene  : E che  passar  deesi 

por 
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per  molte  » e varie  strade  spinose  necessaria- 
mente , per  arrivare  al  Cielo  indi  gloriosamen- 
te  s E non  v’  ha  altra  strada,  che  la  Croce.* 
portata  volontari  , e con  piena  Santa  Rasse* 
gnazione  : Ed  in  ciò  , esegendosi  da  noi  , ci 
promette  le  felicità  beate  inamissibili  . Crede- 
te , Fratelli  , dice  , a tali  verità  divine  ? E 
che  quanto  più  sarete  buoni,  e vi  opponete  col- 
la voce  , o cogli  scritti , e più  con  Santi  Esem- 
pi al  vizio  , vieppiù  sarete  contradetti  , e per- 
seguitati fin  , empiamente  da’  Parenti , e stret- 
ti Attinenti  , e Beneficati  : Matt.  io,  v._  21. 
Eh  non  ci  lusinghiamo  di  evirare  de'  viziosi  , 
c prepotenti  cattivi  le  persecuzioni , se  bramiamo 
esser  seguaci  di  Gesù  , tanto  perseguitato  ; e per- 
chè ? notate  bene  , perchè  contrario  era  alle  opere 
pessime  de’  Farisei  , e Scribi  : Circumveniamus 
ergo  Just  um  , quatti  am  contrariti!  est  operibus 
nostris  , & improperat  nobis  peccata  Legis . . 
Cravis  est  nobis  etiam  ad  videndum  , quoniam 
dissimili s est  aliis  vita  illius  : Sap.  2.  v,  12. 
e 15.  7^c  ergo  timueritis  eos  ; Matt.  10.  v.  26. 
Fidiamci  di  Dio,  fermi  nella  sua  Providenza  j 
Or  si  credono  tali  , e tante  verità  vangeliche  ? 
O se  ne  può  dubbitare  dopo  autorità , e ragio- 
ni si  convincenti  ? Gesù  sensatamente  si  prote- 
sto  , che  vanamente  si  pretende  il  bel  pregio 
d’  esser  Discepolo  , e suo  Seguace  ; se  non 
s’  imita  nel  portar  con  pace  , e rassegnazione 
la  propria  Croce  (a)  ; Esso  con  tutta  la  pru- 

den- 


(a;  Mattb.  io.  v.  38.  7^on  est  me  dignus . 
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denza  sur  osata  si  egregiamente  , pure  tirassi 
contro  P avversione  d’  un  intero  Popolo  , per- 
chè predicavagli  senza  lusinga  , nè  adulazione  , 
chiara  la  verità  ; .Onde  riprotestossi  , che  se- 
guir dovevano  simili  incontri  i suoi  . Et  eritis 
odi  omnibus : Matth.  io.  v.  23.  Non  essendo 
conveniente,  che  il  Discepolo,  ed  il  Servj  fos- 
se sopra  il  Maestro  , ed  il  suo  Padrone  : Si 
me  persi  cuti  sunt , & vos  persequentur  : Jo.  if. 
v.  20.  Questo  si  è il  più  decoroso  carattere  de’ 
mici  fedeli  Ministri  . Ah  Fede  santa  dove  sei  ? 
Ogni  battezzato  dice  di  credere  tutto  il  fin  qui 
riferitosi  ; Ma  la  condotta  , ed  i fatti  dimostra, 
no  in  tanti  , e tante  , che  non  si  crede  : San* 
no  , eh’  è bestemmia  non  credere  , che  Iddio 
ci. comanda  il  portar  con  Lui  la  nostra  Croce, 
te  vogliain  salvarci  ; e che  dobbiamo  morir 
con  Lui  , e rassomigiiarcegli  : Il  che  noi  non 
possiamo  eseguire  , se  non  abbiamo  perfetta 
1’  uniformità  alla  volontà  di  Dio;  e ci  siano  ca- 
re le  traversie  , e persecuzioni  de*  cattivi  ; i 
quali  mo.to  ci  giovano,  pazientandoli  : e se 
contro  Loro  ci  sdegneremo  , con  essi  ci  dan- 
. neremo  ; Ternate  quaso , ubi  est  patientia  , si 
deest  quod  tolleretur  ? dice  S.  Gregorio  , Bo- 
ni cniai  si  sine  malis  fuariut  , perfecti  esse  non 
possunt  , quia  minimi  pur^antur  . 1 persecuto- 
ri , e la  società  de’  cattivi  si  è la  purga  de’ 
buoni  : Ipsa  maLrum  Societas  purgatio  hono- 
rum est  s S.  Grog,  fcpist.  39.  JLib.  9.  in  Re- 

gistr.  La  tolleranza  dei  cattivi  fa  conoscere  , se 

— ....  UDO 
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uno  è buono  , conclude  , ed  uniformato  , e 
consimile  . Or  esaminiamci  I Ahimè  se  non  mi 
sovvenite  , caro  mio  Sau  Giuseppe  , son  per* 
duto  • 
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Devcsi  far  ricorso  ai  Santi , specialmente  a 
San  Giuseppe. 

DISCOR  SINO 

ED  INTRODUZIONE  ALL’  ESEMPIO 

PIACEVOLE.  ED  ECCITANTE- 

Qutcumqne  en'm  fccerit  Voluntatem  Tatris  mci , 
qui  in  Ccelis  est  t lpse  meus  Frater , Soror  , & 
Mater  est.  Mattb.  i.  vcrs.  50. 

PER  IL  PRIMO  DISCORSO 

Benedixitque  Domìnus  tsEgyptii  propter  Joseph  , 
Cr  multiphcavit  terni  in  v/Ed.bus,  quarti  in  *Agr\s 
cunctam  ejus  substantiam  . Gen.  c.  yj.  vers. 

PER  IL  SECONDO  DISCORSO 

Tu  eris  super  Domum  meam , & ad  tui  oris  im - 
pcrium  cunctus  Topulus  obedict . Ecce  constitui 
te  super  universum  tcrrameÀEgypti  &c.  Gen.41. 
v.  40.  e 41.  Ite  ad  Joseph . v.  55.  ibi. 

Un  vago  non  meno , che  allusivo  , 
Intermezzo  utile. 

NON  conviene  , nè  debbomi  ritirare  di  far 
giustizia  più  sensatamentc(secondo  varie  fia- 
te ne  diedi  parola  , c ne  feci  Ragionamento 

inci- 
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incidentemente  m favellare  dell’  impareggiabil 
pregi'»  della  oreziosissima  Uniformità,  ne’ tra- 
vagli specialmente  , alla  Volontà  divina  ) . Che 
San  G useppe  , tra  tutti  i Santi  , dopo  Gesù, 
e Maria  , si  è il  più  poderoso  mezzo , o per 
meglio  dire  il  maggiore  Mediatore  per  farci 
conseguire  quanto  giustamente  bramiamo  da 
Dio  , e sopra  tutto  di  renderci  rassegnatissimi 
in  tutte  le  cose , e contrarie  vicende  ( o sie- 
no  per  ordine  al  temporale  , o per  relazione 
allo  spirito  ) al  Beneplacito  divino.  Oh  quan- 
to ciò  premer  deveci  con  prelazione  , e prefe- 
renza ad  ogn* altro  nostro  desiderio!  imperoc- 
ché , come  su  dicemmo  , in  questo  consiste  la 
Santità  , non  che  solo  la  vera , e più  perfetta 
Divozione;  Anzi  eh’ è l’atto  più  sublime  d’a- 
more verso  Dio  : Cosicché  Gesù  lo  stima  tan- 
to . che  asserì  chiaramente  esser  Maria,  e gli 
Apostoli  più  in  istima  appo  di  lui  in  far  di 
buona  voglia  la  Volontà  deli’  eterno  suo  Geni- 
tore , che  lo  esser  quella  Madre  , e quei  Fra- 
telli d’  esso  per  rapporto  al  Corpo  , e suo  San- 
gue : Match,  c.  la.  v.  50.  D'ineffabile,  ed 
indicibile  dunque  , e d’  innarrivabil  prezioso 
pregio  è virtù  si  bella  . Se  tanto  vien  esalta- 
ta dalla  Trinità  Sacro  Santa  ; E chi  non  lo  ri- 
ceverà , e non  farà  il  possibile  , ed  a tutta 
possa  non  s’ industrierà  acquistare  virtù  cotanto 
decorosa,  vaga,  e ricca?  Ma  ripeto  con  do- 
gliosi esclami  ancor  qui . H come  può  ciò  fe- 
licemente avv^irc , se  neppure  ci  appigliatilo 
Tom . IL  Q.  per 
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per  Conseguirlo  , a quanto  è necessario,  no* 
che  utile  : Ci  vuol  premura,  abbisogna  appi- 
gliarsi bene  ai  mezzi  : Ai  Santi  si  dee  far  ri- 
corso, e tra  Essi  a San  Giuseppe,  e Maria, 
che  sono  i supremi  ? E sarà  gradito  ridirlo. 
Certo  è la  consecuzione  di  quaDto  si  è di  buo- 
no in  Cielo , ed  in  Terra , altro  che  da  Dio  può 
venirci , secondo  n*  abbiamo  incontrastabili  gli 
ammaestramenti  di  San  Giacomo . Omnc  datura 
optimum , & omne  Donum  perfectum  desursum 
est , dcsccndens  d Vatre  Luminum  . Jac.  i.  v.17. 
Onde  non  penso  già , qui  a trattenermi  per  va- 
gheggiare verità  si  certa  , e quasi  palpabile  , 
per  P esperienza,  che  se  n'ha,  qualmente  per 
tanto  bene  acquistare , ci  fa  di  bisogno  ricor- 
rere incessantemente  , e con  suppliche  » fatte  con 
sentimento  sempre  più  maggiore  di  vera  Di- 
vozione, a S.  D.  M.  Medito  bensì  di  farvi  sag- 
giamente internare  ne'  mezzi , e tra  questi  ne* 
più  poderosi , che  molto  più  contribuirà  a quel 
tanto , che  ne*  Discorsi  succennati  sulla  neces- 
sità di  doversi  porre  da  noi  i mezzi  propri) , e 
valevoli,  vi  suproposi  altra  fiata.  Quindi  è co- 
sa ben  degna  da  osservarsi , per  concepirlo 
giustamente , e per  indi  perfettamente  sortirne 
il  bramato  frutto  delle  divine  grazie  » da  noi 
con  preci  richieste  all*  Altissimo  , eh*  esse  or- 
dinariamente non  s'hanno  senza  interposizione, 
ed  intercessione  de’  Santi  : Mentre  Iddio  per  lo 
più  vuole  , che  sieno  da  noi  riconosciuti  per 
Mediatori  di  quelle  , ad  effetto-^sno  da*  Fede- 
li ed  onorati , e supplicati  prccibus  mportunis , 

as- 
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asserisce  San  Pier  Grisologo . E vaglia  I*  onor 
del  vero  ; Per  farmi  ragione , più  che  assuffi- 
cienza  basta  rimandarsi  alla  Memoria  il  fatto 
degli  amici  del  Santo  Giobbe:  Questi  furono 
da  Dio  agramente  ripresi  • pel  poco  rispetto 
mostratogli  nel  parlare  fatto  alla  sua  presenza: 
Onde  Iddio  tutto  irato  con  isdegno  disse  ad 
Elifaz  Temanite  , che  la  sua  oltraggiata  Giu- 
stizia stava  contro  di  lui,  e gli  altri  due  sfuot 
amici  molto  sdegnata  : Dixit  ad  Elipbaz  The- 
manitem  : Iratus  est  furor  meus  m te  , & in 
duos  amicos  tuoi.  Job.  42.  v.  7»  Or  riflettete 
meco  pel  mio  intento,  e proposito.  Benché  si 
pentissero » e gli  chiedessero  perdono  , cogli  oc- 
chi molli  di  calde  lagrime , che  a rivoli  loro 
cadevano  dalle  palpebre  , pel  dolore  • E quan- 
tunque per  espiazione  della  loro  petulante  ardi- 
tezza nel  favellare  , offerissero  7.  Tori , ed  altret- 
tanti grassi  Agnelli  in  Sagrifizio  , secondo  egli 
ordinato  ad  essi  aveva  : Sumite  ergo  vobis  septem 
Tauros  , & septem  uirietes  , ite  ad  servum 
meum  Job  , ér  offerte  holocaustum  prò  vobis  : 
Pure  non  bastò  , il  credereste  , se  il  Sacro 
Testo  chiaramente  nollo  dicesse  ? Non  volle 
perdonare  la  loro  fellonia  , se  prima  Giobbe 
offeso , e suo  amato  servo  non  ne  facesse  per 
essi  a Lui  supplica  : Alla  quale  solamente  avreb- 
be riguardato  , e per  cui  applacato  sarebbesi  ; 
e non  altrimenti  : Job  autem  Servus  meus  ora  • 
bit  prò  vobis  s Faciem  ejus  suscipiam  , ut  non 
imputetur  stultitia  v.  8.  Tanto  eseguito  dal  San- 
to Giobbe  , allora  soltanto  Loro  perdonò  : v.  9. 

Q a Su- 
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Suscepit  Dominus  facem  Job. 0.9.  Dominus  quoque 
conversili  est  ad  .pieni',  enti  uni  Job  f cum  oraret 
tlle  prò  lAmicis  suis . v.  io.  Che  ve  ne  pare? 
Grandi  Arcani  , al  sommo  misteriosi  , in  tal 
Avvenimento  Iddio  ci  svelò  j e fra  essi  questo, 
che  vuole  si  faccia  di  voto  ricorso  ai  Santi  ; 
acciò  intercedano  appo  della  sua  divina  Clemen- 
za col  perdono  de’  commessi  falli  , le  brama- 
te  , e necessarie  grazie  , e favorevole  in  tut* 
te*  le -nostre  richieste  il  rescritto  , e la  spedii 
zione  . Cosi  passa  nelle  mondane  corti  spes- 
so , e quasi  sempre  , nelle  quali  i più  favori- 
ti di  Corte  s*  interpongono  , e per  le  loro  istan- 
ze  si  muovono  i Principi  a far  le  grazie  ai  pò- 
veri  sudditi  , e ad  altri  supplicanti  . Di  più 
ai  Santi  rimette  P Altissimo  le  nostre  suppli- 
che , affine  ad  essi  noi  facciamo  onore , ricor- 
so , cd  ossequio  per  averli  a noi  propizi  , e 
benefici  Mediatori , esecutori , e sollecitatori  , 
quasi  per  similitudine  , come  si  fa  nelle  Corti 
de'  terreni  Principi  , ' amanti  de’  loro  familia- 
ri . I Santi  sono  amati  Favoriti  intrinsici  di  Dio 
in  Cielo  t Quindi  è , che  se  in  terra  , perchè 
il  S.  Giobbe  era  nel  numero  de’  suoi  Diletti 
Servi  , volle  , che  i tre  di  Lui  Amici  ad  esso 
si  umiliassero,  e lo  supplicassero  della  sua  me- 
diazione , e così  conoscessero  quanto  l’amava (a). 

Nella 


(i)  Vrimum  omnium  unusquisqne  ager  petendx 
Tuccatores  salutis  debet  adhibac  . Disce  qui  <cger 
es,  impetrare  ...  ^dbibe  Trxcatorcs . S.  Ambr. 
Lio.  5.  in  c.  5.  Lue. 
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Nella  stessa  foggia  avviene  in  Celo  : Vuo- 
le > si  si  , che  i Santi  preghiamo  ; affinchè  gli 
onoriamo  , e per  mezzo  d’  essi  riceviamo  fa- 
vorevole Rescritto  alle  nostre  Istanze  , e non 
altrimenti  , quantunque  gemiamo  contriti  de’ 
trascorsi  Falli  : Oh  quanto  contribuisce  ad  inco- 
raggiarci  1’  Esempio  additatoci  dalla  Sacra  Scrit- 
tura * non  che  soltanto  a persuaderci  di  quan- 
to andiam  dicendo  ! I Santi  sono  stati  depu- 
tati dal  Signore  Supremo  per  nostri  Avvoca- 
ti , ed  infatti  sappiamo  dalla  fede  , che  nomi- 
natamente alcuni  d’  essi  , come  degli  Angeli 
dicesi  , son  destinati  per  particolari  affari  » 
e cose  individualmente  sono  loro  commesse  » 
specialmente  nella  ricorrenza  delle  Loro  Feste  » 
e nel  dì  dei  valorosi  Loro  Trionfi  , e Santa 
morte,  di  distribuire  singolari , e copiose  gra- 
zie ai  Divoti  supplicanti  e per  farmi  maggior 
ragione  udite  come  sono  fiancheggiato  dal  Mel- 
lifuo  ; Se  mi  risparmiassi  la  Dottrina  del  det- 
to Santo  , ne  riportarci  la  taccia  da  Voi  di  Dis- 
sr.ttento  ; e da  Maria  di  suo  disamorato  Fi- 
gliuolo ; Giacché  ora  qui  opportuna  mi  si  pre- 
senta r occasione  di  farne  parola  , insieme  coi 
pregi  di  Maria  , che  molto  interessano  la  nostra 
divozione  verso  di  Lei;  Chi  non  sa»  che  Iddio 
vuole  teniamo  per  Mediatrice  , ed  Avvocata 
universale  nostra  » siccome  cella  costituì  sulla 
Croce  amorosissima  Madre  » Maria  Santissima 
Immacolata  ? Laonde  ci  fa  intendere  S.  Ber- 
nardo indicato  » che  I’  Altissimo  ha  determina- 
to , eh’  ella  , in  ogni  nostra  occorrenza  di  bi- 

Q.  1 so- 
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sogno , interceda  per  noi  le  grazie  , a Lei  vuoi 
prima  , che  a noi  concederle  » e per  mezzo 
di  Lei  , e dalle  sue  materne  mani  ha  rissato  le 
riceviamo  : Cosicché  non  vuol  Iddio  , chiara- 
mente ci  appalesa  , che  beneficio  , e favore 
alcuno  ricevessimo  da  esso  divin  distributore  , 
se  non  passato  avanti  sia  per  le  mani  della 
gran  Madre  sua  ; si  a motivo  in  tutto  dipen- 
denti le  fossimo  , che  perciò  almeno  i pifc 
deboli  I*  ossequiassero  , con  ogni  maggior  esat- 
tezza , fervida  premura  , ed  affettuosa  pun- 
tualità ; Udite  le  precise  autentiche  del  Dot- 
tor , ed  Abbate  di  Chiaravalle  lodato  : Inibii 
nos  babere  voluti  Domine  , quod  per  Maria  ma* 
nus  non  transicrit  (a)  . Deh  non  voltiamo  le 
nostre  pupille  , e faccie  altrove  ! poiché  a noi 
son  diretti  principalmente  pel  presente  intento 
i raggi  di  si  lampante  Melliflua  Dottrina  , z 
cui  conformasi , per  casi  particolari , la  suespres- 
sa  di  S.  Pier  Grisologo  per  rapporto  ai  San- 
ti • Che  non  poteva  Iddio  perdonare  ad  Eli- 
faz  Temanite  , ed  agli  altri  due  Amici  già 
pentitisi  ? Si , poteva  ; Ma  sinché  Giobbe  suo 
amato  servo  non  pregasse  per  essi  non  volle 
farlo  . Cosi  è,  cosi  passano  le  misteriose  altis- 
sime disposizioni  della  Previdenza  divina.  Ve- 
niamo ora  dunque  dove  v*  indicai  dal  bel  prin- 
cipio di  volervi  condurre  • A chi  tra  Santi 

quin- 


(a)  Serm.  3.  in  Vig.  Nativ.  Omnia  dona  per 
ejus  manus  dispensante , S.Bern.Sencns.Serni.60» 
Tract.  2.  art.  y 
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quindi  più  ricorrer  dobbiamo  per  grazie  rice- 
vere da  Gesù,  quanto  a S.  Giuseppe?  Trop- 
po prolisso  sarei  , se  riportar  qui  volessi  di- 
stintamente tutte  le  cagioni  di  tal  sua  preemi- 
nenza , e preferenza  nostra  in  fargli  umili  sup- 
plichevoli ricorsi  , dopo  Maria  sua  cara  , e 
castissima  Sposa  j Mi  ristrìngerò  alle  seguenti . 
Attenti  • 

ALTRO  DISCORSINO» 

ORa  permettetimi  ripigli  la  melliflua  pre- 
cellcnza  della  Vergine  (a)  , già  encomiata  t 
dal  suo  principio  ; T^ihil  nos  balere  voluit  Do- 
ni nus  , quod  per  Maria  munus  non  transierit  : 
e ne  faccia  una  curta  diciferazione  « per  far 
rilevare  a chiaro  meriggio  , che  quanto  di 
pregio  dicemmo  . o asserir  possiamo  di  sovra- 
nità , e preeminenza  di  Maria  , tutto  ridond- 
in  decoro  di  Giuseppe  : Mercccchè  la  purissi- 
ma Signora  fu  di  esso  vera  Sposa  : per  compiu- 
to contratto  di  Matrimonio  , non  solo  quindi 
per  verta  de  futuro , per  servirmi  la  frase  , e 
gli  stessi  termini  de’  Sacri  Moralisti  Dottori  , 
ma  altresì  per  verbo,  de  presenti  t Cioè  non  fu- 
gli  promessa  soltanto  , come  si  fa  negli  Spon- 
sali precisamente  ; ma  realmente  sposata  con 

Q.  4 re- 


Ca)  Ver  Firginem , à capite  Christi , vitales  {fra- 
ti* in  ejus  corpus  misticum  tranfunduntur . San 
Bernardin.  Sen.  Serm.  61,  de  Nativ,  Virg.  c.  8, 
Idem  S.  Hicrolym. 
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reciproco  attuai  consenso , de  presenti  promet- 
tendosi , accettandosi  , e volendosi  scambie- 
volmente in  Isposa  , e Sposo  , col  Sa  ro  'in- 
colo  matrimoniale  legare  . E però  San  M tteo 
chiama  Giuseppe  Sposo  non  solamente  , ma__* 
V'num  Maria  , de  qua  natus  est  Jesus , qu<  vo- 
catur  Chris: us  Matth.  i.  v.  lò.  Altrimenti  co- 
me sussister  pcteano  i fini  rettissimi  , e mi- 
steriosi , eh’  ebbe  Iddio  ? Vale  a dire  , che 
Gesù  comparisse  all*  universo  aver  per  Padre 
Giuseppe  ; come  aveva  Madre  Maria  , per  tor- 
re così  mirabilmente  I*  obbrobrio  dalla  Ma- 
dre , e dal  Figliuolo  ; Sicché  non  si  tenesse 
spuria  la  nascita  del  Figliuolo  ; e La  Madre 
Santissima  per  testimonio  sì  securo  avesse  Giu- 
seppe del  di  Lei  portentoso  Parto  , che  ben 
sapesse  Maria  essere  Vergine  , e Maritata  ? 
Oh  soprafino  Artificio  del  Cielo,  per  tener  oc- 
culto il  Misterio  altresì  all*  Inferno  ! Or  filo- 
sofiamo , ripigliando  il  filo  della  nostra  -condot- 
ta , e dell’  intrapreso  impegno  le  tracce  , sen- 
za taccia  di  fanatismo  , e senza  variare  il  ra- 
ziocinio di  ieri , fa  di  mestieri  confessare , che 
se  per  le  mani  della  Sposa  vera  di  Giuseppe 
passar  debbono  tutte  le  divine  beneficenze  (<j)  ; 
siccome  i Santi  Padri  <,  tutti  eloquenti  , e fa- 
condi ne  tessono  alla  gloriosa  Vergine  gli 

elogi 

(a)  Tlentts  *Aqua  ductus , ut  accipiant  ce - 
ieri  de  ejus  plenitudine . D.  Bernard.  Serm.  de 
Aqua:.  *4d  hoc  enim  data  est  lpsa Maria  Muci- 
do . Ibidem  . 
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elogi  ; e gelosamente  P uno  all*  altro  a vi- 
cenda garantiscono  di  Bernardo  la  suillumina- 
ta  Dottrina  : Cosi  dunque  parimente  asserir  si 
può  in  seguito  , che  per  le  mani  anche  di  San 
Giuseppe  passano  tutte  le  grazie  prenomate  , 
almeno  indiiettamente  ; e perchè  tal  inferenza 
battezzata  non  sia  per  una  indiscreta  mia  di» 
vozione  , riducetevi  alla  memoria  per  tener  a 
freno  almanco  la  lingua , in  far,  contro  si  giu- 
sta seguela  , obbietti  f ed  apologie  , quello  in* 
segna  la  Legge  , ed  è Jus  Gentium  ; vale  a 
dire  , che  Io  Sposo  , e la  Sposa  in  ugual  ran- 
go hanno  comuni  l beni  , ed  uniformi  sono 
d’  animo  : Valendo  tra  loro  il  comun  cJoquio  , 
e la  declamazione  delle  Genti  di  qualsisia  na- 
zione reciproca  : Omnia  mea  tua  sunti  Lo  dis- 
se Gesù  anche  per  rapporto  all’Anima  ,■  sua  di- 
letta Sposa  : Onde  palliar  non  si  può  questa_ 
concludente  illazione  ; eh  non  è , no  , un  tras- 
porto mio  divoto  , e parziale  verso  Giuseppe 
Santo  ! Questo  è un  sillogismo  fatto  con  le 
regole  tutte  del  buon  filosofare  , e delle  più 
accreditate  som  mole  } Si  potrebbe  qui  sfidare 
chi  si  sia  sottilissimo  Cavillatore  , e fin  Ari- 
stotile a dargli  eccezione  con  tutte  le  filosofi- 
che  logiche  sue  fallacie  . Sono  persuaso  per 
altro , che  al  mio  impegno  farete  meglio  giu- 
stizia , mercè  il  discorso  farovvi  nel  di  solen- 
ne della  Festa  d’  esso  Santo  Sposo  di  Maria  j 
a cui  vi  già  rimetto  da  ora  per  allora  . Ma 
per  render  al  presente  vieppiù  luminoso  P es- 
posto mio  pensiere  , e più  sicura  la  Illazione 
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dell’  espresso  di  sopra  argomentar  piamente 
mio  , richiamate  a nuovo  esame  i tanti  avveni- 
menti , che  leggonii  ne’  registri  , e Vite  de’ 
Santi , i quali  ci  additano  , che  la  Vergine  Spo- 
sa , e Gesù  medesimo  innumerabili  volte  man- 
darono, per  ricevere  le  grazie  ad  essi  richieste  • 
a Giuseppe  i supplicanti  Bisognosi:  Ite  ad  Joseph. 
Inviò  Maria  fra  le  altre  Persone  , che  a Lei  ricor- 
revano per  ricever  beneficenze  „ la  gloriosa  S.Te- 
,,  resa  dicendole, che  sicuramente  ricevute  avreb- 
,,  be  dal  suo  Sposo  quelle  grazie , che  ad  es- 
,,  sa  richiedeva  ; perchè  tatto  Gesù  gli  donò  „ . 
Che  più  ? Non  solo  la  Vergine,  ma  altresì 
manda  Iddio  a Giuseppe  dei  supplicanti . Pre- 
vedo, che  sarei  troppo  prolisso  in  riportarne 
qui  i fatti , e casi  particolari , onde  per  ora_» 
li  passò  sotto  silenzio  . lì  chi  vuol  appieno  re- 
starne per  fede  persuaso . scorri  il  Capitolo 
trentesimo  nono  col  quarantuno,  per  Tema  dal 
prinepio  indicatovi  ; E dall’  Ombra  inferisca  a 
fòrziori  del  vero  significato  soggetto , eh’  è il 
nostro  Giuseppe  , ivi  si  ben  simbolleggiato 
dalle  Divine  istorie  al  nostro  proposito:  Ite 
ad  loseph . Ecce  constitui  te  super  Omnem  Ter- 
rim . Genes:  c.  41.  v.  40.  41.  55.  Sotto  ve- 
li misteriosi  quivi  si  epiloga  quanto  mai  dir 
possiamo  di  rilevante  su  tal  impegno.  Benché 
tutto  dissi  col  appalesarlo  vero  Sposo  della  Rei- 
na dell*  Universo  . A chi  dunque  , concludo  , 
riportandomi  al  primo,  tra  Santi  dobbiamo 
maggiormente  far  ricorso  , per  grazie  ricevere  , 
quanto  a S.  Giuseppe  ? In  esso  Iddio  ha  posti  tut- 
ti 
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ti  i più  preziosi  pregj  della  di  Lui  beneficen- 
za ; e communicato  gli  ha  la  sua  Onnipoten- 
za ; Costituto  suo  Plenipotenziario}  Applaudia- 
molo quindi  alla  per  fine  con  quest’altra  Dot- 
trina del  Mellifluo  : totem  in  Terra  fuìt , 

potentior  erit  in  Calo  ante  faciem  Domini  Dei  sui  . 
D.  Bern.  de  S.  Malacb  : £ miratelo  : S.  Bernardi- 
no da  Siena  francamente  attesta , che  nou  deesf 
punto  porre  in  dubbio  , qualmente  Gesù  quella 
ubbidienza,  c riverenza,  che  in  Terra  esibiva 
al  glorioso  suo  Padre  putativo.  Gliela  dimo- 
stra in  Cielo  mirabilmente  con  puntualità , in 
nulla  mai  negargli  ; (a)  Anzi  più  abbondamene 
le  di  Lui  dimande  ora  esaudisce.  Dubitandum 
non  est , sono  le  sue  proprie . Quod  Cbristus 
familiaritatem  , & reverentiam , quarn  exibuit 
illi  cum  viveret , tanquam  Filini  Tatri  suo , in 
Calis  utique  non  negavit  , sci  potine  compie 
vit  : Ser . de  5.  Joseph  . Cosicché  Gersont_* 
afferma , che  le  preghiere  di  Giuseppe  quasi 
hanno  vigor  di  comando.  Dum  Tater  orat  no» 
ctum  , velut  imperium  reputatur . In  Joseph  n.  2. 
Chi  può  rivocarlo  in  dubbio;  se  consegnata^» 
fùgli  la  Chiave  del  Cielo,  come  a Maria? 
Ce  ne  dà  contezza,  coll’ardor  più  vivo  del  suo 
zelo,  il  Venerabile  Bernardino  de’Bustis,  cosi? 
Cum  Cbristus  baberet  Claves  "Paradisi , & un  am 
dederit  Matti  sua  , dedit  & unam  suo  Tatri  Jo- 
seph : p.  1.  Marid.  Ser.  7.  Persuadiamo  quindi , 

che 


(a)  Gloria  filiorum  , Tatres  eorum  . Ptov.  17, 
v.  6 . 
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che  tutte  le  beneficenze  comprometter  ci  pos- 
siamo di  ricevere  da  S.  D.  M.  per  mezzo 
d’un  Protettore  quasi  Onnipotente,  a cui  non  in 
una  sola  specie  di  grazie  conferita  venne  la 
Patrocinazione  ; (a)  ma  universalmente  in  tutte 
le  nostre  urgenze  di  poterci  soccorrere , fugli 
data  ampia  l’Autorità  ; Lo  sperimentò  San- 
ta Teresa  . secondo  Ella  cofessava  : sicché  stando 
tutta  in  moto  , tutta  in  azione  , e tutta  Elo- 
quente nel  tessere  gli  Eloggj  ; e tutta  fe- 
conda in  inventarli  mostrandosi , per  ossequiare 
il  glorioso  suo  Avvocato  ; disse  ; „ Ad  altri  San- 
„ ti , pare , che  il  Signore  abbia  concessa  gra- 
,,  zia  di  soccorrere  in  una  sola  particolare  ne- 
,,  cessità  ; ma  a questo  glorioso  Santo  ha  da* 
„ to,  secondo  ho  sperimentato,  che  soccorra 
,,  in  tutte  „ : In  vit.  c.  6.  Sono  le  proprie  De- 
clamazioni della  Serafina  d’  Avila  prenomata, 
a’  quali  fa  Eco  con  par*  impegno  l’Angelico , che 
distintamente  garantisce  quanto  già  andiam_» 
provando  ; Eccone  le  sue  Dottrine . Sanctissi- 
mo  Joseph  in  omni  necessitate  concessum  est  opi - 
tulari:  in  4.  Distint.  4$-  9.  8.  art.  3.  Eh  bi- 
sogna Lor  render  giustizia  ! E per  tutti  i Tes- 
timoni di  maggior  comparsa  basta  Santa  Chie- 
sa , che  tien  Giuseppe  per  universal  Tesoriere 
di  tutte  le  divine  grazie . Onde  per  mano  di 
Lui  porge  le  suppliche,  che  per  nostra  insuffi- 
cienza , senza  sua  mediazione , non  sortirebbe- 
ro 


(a)  ‘Universali*  * iuxiliator  . S.  Thom.  disp- 
43.  quest.  5.  art.  2 . 
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ro  il  bramata  favore  dal  Cielo  . Ut , cosi  pre- 
ga, ’cJt  quod  possibilità s nostra  non  obtinett 
ejus  nobis  intercessione  donetur . In  ejus  orat . 
Ben  conosciuta  tal  verità,  concludo  colle  for- 
inole di  Santa  Teresa.  ,,  Siccome  in  Terra  vol- 
„ le  Gesù  Èssergli  soggetto  ; poiché  portando 
„ nome  di  Padre,  essendo  Ajo,  poteva  co- 
,,  mandargli;  cosi  anche  in  Cielo  fa  quanto  gli 
„ chiede  „ . In  vit.  c.  6.  Onde  permesso  siami 
chiudere  il  Ragionamento , senza  vostra  Dispia- 
cenza , che  in  una  quasi  maniera,  benché  as- 
sai inferiore  , dir  si  potrebbe  , che  siccome  Ge- 
sù qui  sempre  puntualmente  eseguiva  quel- 
lo era  beneplacito  del  divin  Padre  ; e questo 
era  il  suo  cibo  saporitissimo , cosi  ora  faccia  col 
Putativo  Padre  suo  in  Cielo.Che  non  l’applaudite? 
Forse  dar  si  può  eccezione,  dopo  tante  eviden- 
ti riprove , all’  antidetta  proposta  ? SI  si , torno 
a contestare , che  in  qualche  senso  applicar  si 
può,  per  relazione  anche  a San  Giuseppe,  che 
decorato  fu  col  pregio  luminoso  di  Padre  pu- 
tativo di  Gesù , quello  questi  asserì , cd  in 
esercizio  pose  : Cioè  : Meus  cibar  est , ut  fa- 
ci am  Voluntatem  ejus , qui  misit  me  t ut  per  fi- 
ciani  opus  ejus  : Joan.  4.  v.  $4.  Ego  qua  piacila 
sunt  Ei  facio  scraper  : Joan.  8.  v.  ap.  Quanto 
piace  al  gran  Patriarca , no  non  vi  ha  dubbio  , 
eseguisce  con  perfezione  mirabile  , altresì  in 
Cielo  , a nostro  prò  , e per  decorosamente  viep- 
più da  noi  farlo  qui  in  Terra  onorare  ; però  di 
nuovo  replicherà  anche  ad  Esso  : Quoniam  sic 
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placuit  ante  te  : Lue.  io.  v.  21.  Richiamate  quia, 
di  la  vostra  Mente,  e lo  Spirito  vostro  alla-* 
considerazion  seria  di  quanto  dicemmo  : Sicché 
ben  compresi  gii  svelativi  gran  pregi  » per  l’in- 
ranzi  forse  stativi  coperti,  risolviate  risoluta- 
mente  di  abbracciare  , ovvero  vieppiù  accresce- 
re in  Voi  la  Divozione  verso  Santo  si  Propi- 
zio, e Potente,  e di  sempre  più  con  fervida 
fiducia  , e premura  ricorrere  ad  Avvocato  si 
degno  , e di  tanta  vaglia  appo  Gesù  , e Maria,  per 
conseguire  le  divine  Beneficenze;  Ma  singolar- 
mente T Uniformità  alla  Volontà  di  Dio  in  tut- 
te le  contrarie  cose  1 Virtù  essendo  di  tanto 
pregio  , che  ci  dà  pace  , quiete  , ed  in  calma 
inalterabile  ci  fa  stare  anche  tra  travagli  in  que» 
sta  caduca  Vita , contentissimi  in  morte , ed  in- 
di ci  rende  beati  in  Cielo  con  sollevata  parti- 
colar  gloria  : Ella  in  somma  ci  ricolmerà  di  quell* 
ineffabile  gaudio , c contento  vero , che  veru- 
no funestarlo  può  , e che  unicamente  si  ri- 
trova in  Dio,  Fonte  perenne  d’ogni  bene;  se- 
condo scrisse  San  Bernardo  coll’efficacia  del 
dolce  suo  spirito  ad  una  Religiosa  Divota  , e 
Santa  con  tali  enfasi  melliflue.  Illud  solar»,  & 
verum  est  gaudium , quod  non  de  Creatura , sed 
de  Creatore  coucipitur:  & quod  curn  possederìs 
nemo  tollet  d te.  Epis.  115.  Quanto  dunque  ci 
dee  stare  a cuore  , perciò  specialmente  godere, 
la  potente  Mediazione  di  Giuseppe  f Esso  da 
Gesù,  e dalla  bella  Ester  Maria  in  tutto  esau- 
dito per  noi. viene.  Estere. 7.  Ricard.a S.Lau*p.a. 
de  Laud.  V.  Avendosi  accattivato  colla  vera  sua 
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Spola  del  Divino  Assuero  il  genio  t ed  il  cuo- 
re, però  nulla  negato  gli  è , si  si , come  a Mar* 
docheo  poi  Maria  , Ester  beata  , in  tutto  lo  ubbi- 
dirà» Che  vi  pare?  Udite. 

ESEMPIO 

DI  SANTA  MARGHERITA 

DA  CORTONA- 

cui  Gesù , dopo  averle  additato  il  divi»  suo 
gran  Compiacimento , eh'  Ella  Divota  fosse  di 
San  Giuseppe , ordinò , che  ogni  dì  l'  onoras- 
se per  prò  suo  • 

• A 

LA  Stona  della  tanto  celebre  Santa  Mar- 
gherita , detta  di  Cortona  , per  essere  ivi 
il  di  lei  prodigioso  Corpo , e per  aver  quivi 
lasciato  di  vivere,  segnalate  applauditissime  ci 
descrive  le  sue  gesta  essere  state , colle  quali 
da  se  si  è fatto  lucidissimo  giorno , meriggio 
anzi  il  più  splendido  : Cosicché  se  per  la  sua  tra- 
sandata lubrica  Vita,  tenuta  nei  bo!lor  del  San- 
gue col  suo  infelice  ucciso  Drudo  , cadde  nel 
più  profondo  delle  miserie , e laidezze  ; La  sua 
si  rigida  però  Penitenza  , e la  destrezza  fer- 
vida d’Essa  , che  la  fé  abbracciare  la  Divozion  del 
glorioso  Eroe  San  Giuseppe , seppe  ben  rinfran- 
carla, con  elevarla  a tale  altezza  di  perfezio- 
ne , cui  appena  la  mente , e gli  occhi  umani 
possono  arrivare  : Ed  in  vero  chi  aspettato  sa- 
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rebbesi  un  esito  tanto  portentoso  , dopo  una  con- 
dotta s)  puzzolente,  e scandalosa,  che  vieppiù 
infelici  presagi  per  l'avvenire  arguir  facca, 
e non  v'ha  bisogno  d’affaticarsi  per  rilevarlo. 
Ella  venne  si  altamente  favorita  da  Gesù,  es- 
sendosi preso  per  Mediatore  Giuseppe  Santo , 
che  venne  chiamata  col  tanto  da  Lei  bramato , 
e vivamente  richiesto  pregiatissimo  Titolo,  di 
Carissima  sua  Figliuola,  anzi  di  Sposa  diletta, 
e Sposa  tale  , oh  buono , e potentissimo  Dio  ! 
fin  ristituita  , ed  elevata  fu  al  sublimissimo  insie- 
me , e nitidissimo  Coro  delle  Vergini  ; E si  può 
desiderare , e di  più  dirsi  ? Certo  inarcar  fa  le 
Ciglia  per  eccessivo  stupore , Io  nel  primo , 
che  leggei  la  prenomata  Storia*  confesso,  che 
restai  sbalordito  talmente  , che  quasi  quasi  po- 
co mancò  , che  la  battezzasi  per  un  Romanzo. 
Tanto  più  , che  di  Gesù , dice  , le  apparizioni , 
sin  in  forma  di  vezzoso  Bambinello , e di  Cro- 
cifisso ancora , erano  frequenti  , e poco  men , 
che  continue  : Ma  risaputa  di  Giuseppe  la  di 
Lei  singolarissima  Divozione,  e ben  bene  in- 
ternatomi nella  poderosa  , ed  al  sommo  benefi- 
ca Protezione  , ed  Intercessione  del  tanto  in- 
signe , e benemerito  Patriarca  lodato  , in  un  ba- 
leno mi  svanì  la  sopraffattami  esitazione , in- 
sieme l’ammirazione,  mio  malgrado  già  in- 
genuamente da  me  sualiegata  ; fummi  facile , 
fatta  l’indicata  ponderazione  sulla  eccellente  Di- 
vozione di  Margherita , di  rinvenirne  la  potis- 
sima Cagione  della  di  Lei  sublimissima  perfe- 
zione, e Santità,  rifornita  di  privilegi  tanti. 
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e di  3}  sorprendenti  decorosi  caratteri.  Deh 
altresì  voi  , che  l’udite,  o leggete,  non  affa- 
ticatevi aJ  investigarlo , come  fanno  tanti  Fol. 
li , ne’  Libri  del  Destino  ! Eccone  , eccone  la 
vera , ed  efficacissima  cagione  , la  mediazione 
fu  di  San  Giuseppe , da  Maria , e da  Gesù 
impare ggiabilmente  amato  : Convenendogli  a 
ragione  quanto  fugli  simboleggiato  dal  Sacro 
Genesi . Tulit  annulum  de  manti  sua , et  dedit 
Rum  in  manti  ejus . Gen.41.  v.  24  Siccome» 
quello, che  l’Ecclesiastico  vaticinogli  : T^emo  natus 
est  ut  Joseph,  qni  natus  ett  homo  Vrinceps  Fra • 
tram  . Ecci.  49,  v.  17.  Superfluo  pertanto  sa- 
rebbbe  il  rilevar  qui  il  cumulo  de’ pregi,  che 
sorti  Santa  Margherita  per  mezzo  di  . si  suo 
particolarissimo  Protettore  » Tutta  la  sua  mira- 
rle Storia,  descritta  dal  Cronista  Francescano, 
ed  ancora  da  diversi  altri  Scrittori  Sacri , in  leg- 
gendo , formai  fondatamente  , ( col  segnalato 
Dottissimo  Padre  Marchese  , che  rapporta  al- 
tresì quello  sono  or  ora  per  narrare , per  far- 
mi vieppiù  ragione  , ) formai , dicea  , il  suaddi- 
tato  si  giunto  , ed  ossequioso  giudizio  , ed  a noi  , 
si  vantaggioso  e grato  a S.  Giuseppe.  Ed  in  se- 
guito ne  pubblicai  di  sopra  tra  i di  Lui  Elo- 
gi t questo,  cioè  che  Giuseppe  di  Lei  singo* 
larissimo  Avvocato  , volle  Gesù  , fosse  il  Media- 
tore potente  delle  beneficenze  insigni , che  ri* 
cevè  da  Esso,  e da  Maria  Santissima  ; che  ne 
dubbitate?  Eh  per  riscuoterne  generali  applau- 
si . Udite  ; Riferiscono  i prenomati  Classici 
Scrittori  , come  la  gloriosa  celebre  Penitente 
Tom»U,  R rara* 
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rammentandosi  i trascorsi  peccati  commessi  nella 
sua  fanciullezza  colle  vanità,  e colle  poco  meno 
che  nude  foggie  scandalose  di  sfrondata  invere* 
conda  Giovinetta , c con  immenso  suo  ramma- 
rico, e dolore  gli  eccessivi  falli  della  sua  Ado- 
lescenza , e Gioventù , ed  internandosi  con  se- 
ria riflessione  alla  gravezza  di  quei,  ed  alla 
esorbitante  deformità  , e moltiplicità  di  questi , 
ed  insieme  che  la  figura  di  cotesto  breve  , e 
fugace  giorno  della  vita  umana  colle  sue  deli- 
zie è un  fumo,  i. Cor.  7.  3 1. , che  tosto  ad  un 
soffio  di  vento  svanisce,  insieme  colla  sua  beltà, 
e caduca  dovizia,  si  diè  a tante,  e si  austere 
penitenze , che  obbligati  furono  i di  Lei  Reli- 
giosi Padri  Spirituali  a comandarle  , le  mode- 
rasse , -e  rallentasse  alquanto,  pronosticando  al- 
trimenti , che  la  delicata , e gentile  sua  Com- 
plessione resistere  non  poteva  ; Onde  con  pre- 
ventiva morte  andata  sarebbe  a cedere  : Ma 
non  pensate  già , che  io  pretenda  qui  tesservi 
la  Tela  , e continuata  farvi  la  narrazione  della 
perfetta  sua  Conversione  ? Eh  no  no  ! Ma  sib- 
bene  un  abbozzo  , e piccol  transunto  , per  far- 
vi rilevare , ed  interessare  insieme  alla  seguela 
delle  sue  orme , eh*  Ella  ben  persuasa  doversi 
provedere  di  Mediatori  celesti , e tra  Essi  de’ 
più  valevoli  , e propizi  , per  sortire  dall’  Al- 
tissimo , si  de*  propri  reati  generale  il  perdo- 
no , che  le  altre  bramate  richieste  necessarie 
divine  grazie , si  elesse  con  savia  avvedutezza 
per  suo  singolarissimo  Protettore  il  poderosis- 
simo gran  Patriarca  San  Giuseppe , a cui  do- 
po 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succinti  ec.  359 

po  Gesù,  e Maria  appoggiata  aveva  ogni  sua 
speranza  . Ed  in  fatti  non  riuscille  vana  ia  con- 
ceputa  fiducia  : Talché  per  mezzo  di  tanto  in* 
signe  di  Lei  Avvocato  ricevè  dai  Cielo  som- 
me dissintissime  beneficenze.  Cosicché  il  mira- 
bile suo  ravvedimento , e ia  di  Lei  penitenza 
s\  austera  , ed  aspra  , che  conta  sarà  in  ogni 
Secolo,  la  rifondeva,  e ben  giustamente  F at- 
tribuiva Ella  stessa  , come  poi  molti  altri  anco- 
ra la  riconobbero , alia  Protezione  onnipotente 
di  San  Giuseppe  • Onde  infervorassi  tanto  nel- 
la di  Lui  Divozione , che  meritossi  non  solo 
(in  luogo  degli  scorrerti  suoi  costumi,  e dell’ 
eccessive  scandalose  di  Lei  insolenze , che  col 
loro  fedore  puzzolente  ammorbarono  chi  lo  ri- 
seppe , ) di  acquietare  pubblici  elogi , e gene- 
rali applausi  • per  le  insigni  sue  virtù  , da  chi- 
unque leggerà  la  sua  vita , o ascolterà  l’ eroi- 
che di  Lei  gesta  , anche  in  avvenire  $ ma  di 
più  d’essere  favorita  da  Gesù  di  segnalati  benefici, 
doni  , e pregevoli  caratteri , e sino  di  graziosissi- 
me apparizioni,  e tra  tante  d’esse,  e tutte  famose, 
n'  ebbe  una  si  bella , che  la  ricolmò  d*  indie i- 
bil  gioja,  in  cui  le  disse  in  Persona  Gesù  tutto 
affabile , oltre  1’  altre  cose  , cosi  • „ Sappi  , o 
„ Margherita,  Figliuola,  e Sposa  mia  Diletta, 
„ che  molto  mi  compiaccio  della  Divozione  , 
,,  che  con  tanto  affetto  , porti  al  mio  caro , 
,,  ed  amato  Padre  Putativo  Giuseppe , e per- 
„ chè  molto  assai  mi  è aggradito , voglio  perciò  , 
,,  che  ogni  giorno  tu  gli  tributi  qualche  osse- 
„ quio  , e lode , che  ti  apporterà  sommi  van- 
* K > tag- 
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„ caggì  ,»  • In  cjus  Vita  P.  Cron.  Franeisean. 
„ P.  March.  Bollanti,  a a-  Febr.  ,,  Sono  questi 
eccessi  di  benevolenza , di  favori , c di  bene- 
ficenze , che  fan  soprendere , ed  interessa  ogni 
ordine  di  Persone  di  qualunque  condizione  • e 
grado  in  tutti  i tempi  ancor  futuri  . Che  ne_» 
dite  ? Notaste,  se  vero  è quanto  vi  proposi 
per  oggetto  del  presente  mio  favellare  ? Or 
argomentate  da  tali  finezze  di  Gesù  , e da  tan- 
te grazie , e si  eccelse , e cospicue  ricevute  da 
Margherita  , mediante  il  poderoso  Patrocinio  di 
S.  Giuseppe  , e risolvete  d'imitarla  ; come  altresì 
per  tal  fine  veli’  indicai  altrove  in  questa  medema 
Operetta , specialmente  nel  primo  Paragrafodella 
direttavi  mia  Lettera  e nella  sua  Novena.  La  Santa 
Penitente  per  le  surreferite  parole  « ed  esorta- 
zioni fattele  da  Gesù  , infiammassi  vieppiù  , 
ed  oh  quanto  nella  Divozion  di  San  Giuseppe  ! 
Sicché  da  indi  in  appresso  non  cessò  giammai 
d' offerirgli  in  ciascun  giorno  ferventemente  os- 
sequi., e lodi,  e vivissimi  ringraziamenti  far- 
gli , per  compiacere  , ed  ubbidire  al  di  lei  Spo- 
so infinito,  che  degnato  s' era  di  comandarce- 
lo , e fin  d>  ringraziarla,  per  gli  onori  tributa- 
ti per  T innanzi  da  lei  al  Santo  putativo  suo 
Padre  . Se  da  vero  bramate  il  vostro  bene  os- 
sequiate colla  pietà  medema  , il  Santo  ; racco- 
mandatevi quindi  a Santa  Margherita  affinchè 
T imitiate  in  tanca  pietosa  venerazione  , e nella 
Penitenza  de'  falli . 
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S.  TERESA  ASSICURATA  DA  MARIA. 
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Del  contento  le  dava  ^ perchè  onorava  il  di  Lei 
Sposo  , fu  da  entrambi  vestita  di  preziosa 
-»  Veste  ec • 

LA  cagione  per  cui  pochi  contenti  vivano 
l della  Lor  sorte  vedemmo  , eh’  è,  nornj 
uniformati  stare  al  divin  volere  * Eh  se  imi- 
tassimo , e ricorressimo  al  glorioso  San  Giu- 
seppe perciò,  e per  quanto  ci  abbisogna , tut- 
to goderemmo  contentissimi  , ed  in  senso  mi- 
gliore , e replicaremmo  col  Sacerdote  Eli  : 
Dominus  est  , quod  bonum  est  $ sinceramente 
■in  oculis  suit  faciat  I i.  Reg.  v.  18.  Siccome 
.■sempre  aveva  in  bocca  consimili  espressioni  il 
nostro  Santo  i Secondo  disse  la  Vergine  puris- 
sima a Santa  firigida  ..  Totum  desideriutn  To-i 
seph  fuit  obedire  volontari  Dei  Lib.  6 . Rev. 
Tra  le  avventurate  Anime  belle  , che  conten- 
te vissero  , e che  imitarono  S.Giuseppe  fu  San- 
ta Teresa  ; mercè  però  la  divozione*  ch'  ella 
teneramente  portava  a tanto  gran  Patriarca  j 
per  cui  altresì  arrichita  venne  d’  immense  gra- 
fie dal  Santo-,  e da  'Maria  Santissima- Uditene 
una  fra  mille  altre,  e tutte  portentose  j,  come 
fu  colesta  : ma  che  meraviglia?  Mentre  a Ge- 
sù , a prò  de’  suoi  Divoti  , comanda  , atte$u 
Gersonc,  noi  prega  , ma  gli  ordina  t Ito»  in- 
2 R | pt - 
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petiat , sei  imperai  s T^on  orai  , sei  ordinai  t 
Gersone  de  Joseph  . Caso  veramente  mirabile , c 
tiro  della  benefica  retribuzione  di  Giuseppe  fu  , 
non  meno  che  di  Maria  per  '.riguardo  del  di 
Lei  nomato  Sposo  , questo  che  la  medesima 
Santa'1  racconta  nel  capitolo  sesto  della  sua  vita  , 
c trentesimo  terzo  ; ella  dopo  aver  descritte 
altre  innumerabili  beneficenze  , apparizioni  , e 
cortesie  fattele  dal  glorioso  San  Giuseppe  , 
disse  , che  nel  di  della  solennità  dell*  Assun- 
zione di  nostra  Signora , rimandandosi  alla  me- 
moria i di  Lei  peccati  , pello  passato  confes* 
sati  in  quella  Chiesa  di  San  Domenico  , in 
cui  stava  , fu  elevata  in  estasi  , che  quasi  la 
fe  uscir  da’ sensi  , nel  qual  mentre  Le  sem- 
brava vedersi c stare  alla  destra  la  gran  Signora 
Maria  Vergine  , ed  alla,  sinistra  San  Giuseppe 
principalissimo  suo  Protettore  , che  ambi  la  ve- 
stivano d’  una  fregiata  ricca  , e candidissima 
Veste,  ponendole  al  Collo  una  Collana  d’  oro 
bellissima*  che  una  Croce  di  valore  sommo  pen- 
dente teneva  ; in  tal  ateo  Ella  piena  d’  indici- 
bil  contento  venne  per  la  mano  graziosamente 
presa  dalla  Vergine  Santissimi  >e  benignamente 
ringraziandola  , le  disse'  che  molto  gusto  a 
Lei  dava  in  servire  il  suo  diletto  Sposo  ; e che 
però  chiedesse  pure  che  tutto  le  sareòbe  da- 
to j e già  il  suo  Divin- Figliuolo  avevaie  pro- 
messo concorrere  con  essi  due;  e cosi  ricolma 
di  gioia .y  c di  grazie  la  lasciarono  * Seguitele 
«ue  tracce  , se  volete  grazie  « - 
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; ED  INTRODUZIONE  ALL*  ESEMPIO 

• " • : ‘ ■ • • ! 

PER  ALTRO  INTERMEZZO  • 

1 ’i  • • ' 

Si  panitentiatn  non  egeritis , omnes  similitcr.  -, 
pcribifisi  Lue.  1$.  j. 

. ->  i • ; 

POveri  infelicissimi  peccatori  ! io  vi  pian* 
go  non  meno  coi  Profeti  Isaja  , e Gere- 
mia 'i  ed  altri  , che  con  Paolo  , e suoi  Con- 
soci' Apostoli  ,i  Poiché  se ! contumaci  non  vi 
pentirete  ,n-  e non  farete  frutti  di  Penitenza,  «ai- 
rete  1*  oggetto,,  ed  il  Bersàglio  della  Giusti- 
sià  vendicatticftcdi  Dio  a Ahimè  ! Sopra  il  ca- 
po vi  sta  peiidenlei  queila.spaventosissima  piog- 
gia di  fuoco  » « di  solfo  .'%J.  fulminata  cosi  pel 
reai  Profeta  Vluet  super  1 Teccatores  ignis  , 
& sulphur-i  Ps.  io.  v.  7..  Il  che  ha  richiama- 
ta tutta  la  mia  , e vostr*  ancora  riflessione  , 
se  Melensi  non  sjete  , per  provedere,  e. preven- 
tivamente alle,  vostre  imminenti- rovine  , e che 
non  abbia  a dirsi  quanto  prima- dall’ offeso  Si- 
gnore quello  rapporta  S.  Luca  *.  Ecce  reiin- 
quetur  vobis  Domus  veste  a deserta  : Lue.  ij. 
v-  Oh  che  tenebrosa  insieme  , e periglio- 
sa infelice  situazione  ».  in  cui  vi  trovate  i la 
ogni  momento  state  ini  evidepte  rischio  d’  es- 
ser sorpresi  dai  - flagelli. della  irritata  divina  ven- 
detta ; di  far  punto  , e di  dar  U Testa  .al  Se- 
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polcro  , e quello  é infinamente  peggio  , di 
esser  sbalzati  alF  Inferno  per  una  intera  eter- 
nità d*  orridissimi  tormenti  , se  non  farete  una 
lineerà  Penitenza  ì San  Giuseppe  T ottenne  a 
molti  . Attenti  . Il  peccato  st  mola  la  mor- 
te , l'accelera , e si  presto  e si  terHbiie  la  fa  , che 
subito  venga,  mi  mette  all’onor  della  ragione  il 
grande  Apostolo,  e Dottor  delle  Genti  , scri- 
vendo quel  tanto  io  dicea  ai  Corinti  : Stima • 
lus  autem  mortis  pcccaturn  est  • i.  Cor.  13.  5 6. 
Buttate , buttate  il  riflessivo  vostro  sguardo  so- 
pra il  Terzo  Libro  de’ Rè,  ed  indi  sul  quarto; 
Rinveniate  nel  primo  , come  Iddio  comandò 
al  Profeta  Abta  , che  intender ‘facesse  all'  ini- 
quo Gioroboamo  , che  colF  esecrandi  sue  in- 
gratitudini 4 ed  infedeltà  provocato  I*  aveva  ad 
iracondia  ben  giusta  t onde  scaricati  avrebbe 
sopra  la  di  Lui  Casa  mali'  tali  ^ « tanti  , che 
d’  essa  le  più  picciolo  reliquie  tolte  , e di- 
strutte avrebbe  ;•  Sicché  totalmente  diserta  ri-» 
marrebbe  : E non  andò-  molto  a far  man  bas- 
sa , e mandargli'  gli' enunciati  formidabili  fla- 
gelli . Talché  1 morti  in  Città  , come  fugli  mi- 
nacciato-, mangiati  vennero  -da’  Cani  , ed  i 
periti  in  Campagna  gli  Uccelli  del  Cielo  li  de» 
vorarono  * E quale  funne  la  ;cagicme , sennose 
la  sua  contumacia  in  offendere  S.  D.  M.  ? 
Egli  , dopo  averlo»- Iddio  tanto  esaltato  , gli 
voltò  - temerariamente  le  spalle  , idolatrando 
per  sino  t yadc  , cccone  le  divine  ordinazio- 
ni, tir  die  Jtroboam  * . . quia  opcratus  erma* 
la;  id circo  e ccè  -ego  indurar»  mah  super  Do- 
• - r.  tnum 
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mum  Jeroioam  , & pcrcutiam  . Et  mundabo 
reliquia!  Domus  leroboam  si  cut  m andari  solet 
fimuf  usquc  ad  purum  j*  Reg.14.  v.  9.  < io.  , 1 1. 
Rivolgetevi  ora  al  quarto  Libro  de’  medesimi 
Re  ; ove  registrato  troverete  , che  1*  infelice 
Re  Ocozia  per  la  cagione  stessa  d’  aver  offe* 
so  Dio  in  mandar  Messi  a consultar  BelzebuOio 
d’  Acaron  circa  la  sua  infermiti  , soprag giun- 
tagli dalla  sua  caduta  , lo  ft  morire  : ‘tyun 1* 
quid  , quia  non  crat  Deus  in  Israel  , mittis  , 
ut  consulatur  Beclzcbub  Deus  *Accar on  ? Idcir - 
co  de  lectulo  , super  quent  ascendati  , non  de • 
scendes , sed  morte  morieris  s 4.  Reg.  1.  v.  3.  4. 
Folli  che  furono  , sapevano  pure  , come  san- 
no i Cattolici  stolti  , loro  seguaci  t per  Fede 
certissima  , che  il  bene  viene  dal  tenere  Dio 
amico  y ed  il  male  dall'  offenderlo  ! Pessima 
quindi  è la  (or  regola  .,  con  cui  pazzamente 
presumano , da  Miscredenti  t d*  aver  salute  , e 
bene  con  oltraggiare  S.  D.  M.  e che  non  ab- 
bia a vendicarsi  P offesa  sua  Giustizia  . Deh 
persuadiamei  una  volta  da  savi  fedeli  ; che  dai 
Peccatori  ingrati  , ed  ostinati  cagionanti  tutti 
tutti  i mali  , si  di  Corpo  , che  d’ Anima,  s| 
a se  stessi  ,•  alle  loro -Famiglie  , e Case , che 
alle  Terre  , Città  , Provincie  , • ed  ai  Regni 
ancora  interi  ! Tutto  Israello  fu  flaggellato  per 
Giòroboamo  ingrato  , i ed  isleale  contumace  : 
chiaramente  cel-  contosta  il  succennato  Terzo 
Libro  Sacro  dei  Rè  / còsi  1 Et  ttadet  Domina* 
Israel  propter  peccata  leroboam  ' qui peccaltit  , 

& peccare  ferii  Israel  * 3.  Reg.  14V  r.  ttf'» 
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Riandatelo  stesso  infortunio,  avvenutogli  per 
parte  dei  Re  David  ; e di  centaltri  iofelici 
consimili  avvenimenti , che  per  brevità  qui  non 
vi  rammento  t Eh  tolgansi  i peccati  dalle  pre- 
nomate , che  il  Ciel  vi  salvi  , che  si  assicu* 
reranno  dai  flaggelli  d’  infermità  , disgrazie, e 
'■  ‘ .della  morte  , non  meno  per  se  stessi  ; per- 
versi , che  per  tutti  i Loro  in  qualche  modo 
Attinenti  ! Per  cagion  Loro  , ah  cosi  non  fos- 
se pe’  poveri  Innocenti , e non  complici  ! Man- 
da  Iddio  irritato  giustamente  sopra  i Popoli  , 
e Famiglie  intere  la  Fame , Peste  , Carestia  , 
Guerra  , ed  altre  comuni  calamità  , come  di 
Siccità  , Inondazioni  , Nebbie  Gragnuolc  , 
Tramontane  spietate  , o Scirocchi  maligni , che 
desolano  le  Campagne  , ed  or  con  tremoti  le 
Terre  , e Città  intere  ancora , oltre  le  Bestie 
voratrici  , 1’  Epidemie  , e le  Mortalità  . F se 
non  si  emenderanno  , pentiti  dei  loro  falli  , 
ahi  ahi  ! L’  Altissimo  avrà  più  pesante  la  ma- 
no in  flagellare  , sempre  créscendo  i suoi  ca- 
stighi : Uditelo  ; Ora  voglio  porvi  sotto  gli 
occhi  per  compimento  gli  esclami , che  a no- 
me di  Dio  fe  ebbro  di  zelo  Isaja  Santo  , dopo 
la  mirabile  sua  Visione  « Ascoltare  ,,  o Cielo, 
cosi  principiò  a declamare  , e ben  udite  , o 
Terra  , i giusti  risentimenti  , e rimproveri  , 
che  fecemi  Dio  degl’,  ingrati  Peccatori  I Ho 
nodriti  con  infinito  amore  i miei  Figliuoli  , ed 
al  sommo  li  ho  esaltati  ; ed  essi  disleali  , in 
vece  di  corrispondere  con  amarmi  , ed  ubbi- 
dirmi , cojr  esatta  osservanza  delie  mie  Leg- 
gi» 
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gì  , mi  hanno  temerariamente  dispreizato  ; 
voltandomi  dispettosi  le  spalle  . Più  scortese 
del  Bue  , che  conobbe  il  suo  Padrone  , c 
dell’  Asinelio  , che  riconobbe  ia  mangiatoia 
del  suo  Signore,  mostrossi  Israello  , non  volle 
1’  ingrato  , conoscermi  ; Cosicché  il  mio  Po- 
polo , dopo  averlo  all’  eccesso  beneficato,  ri- 
fiutò d’  intendermi  . Guai  guai  però  a Gente 
ai  ingrata, cosi  iniqua,  e cotanto  peccatrice! 
Ahi  Figliuoli  seelerati  ! Abbandonarono  l’ aman- 
te lor  Signore  , alienati  sonosi  , camminando 
all’  opposto  per  gli  sentieri  della  perdizione  , 
per  lo  stradone  dell4  Inferno  . Per  tal  lor  fa- 
natismo , il  giusto  mio  furore  ponerà  freno  all* 
indegna  lor  petulanza  , che  li  fé  bestemmiare 
per  sino  il  Santo  de’ Santi  ':  Aspramente  li  bat- 
terò , aggiugnendo  loro  sempre  più  fiere  per- 
cosse , e duri  flagelli  , giusta  la  di  loro  preva- 
ricazione : Super  quo  ( notate  il  celebre  , c 
minaccioso  divin  proclama,  che  non  gii  moral- 
mente , o allegoricamente  , ovvero  in  senso 
accomodando  ; ma  con  ogni  proprietà , in  let- 
terale senso  , denota  l’  asprezza  , e rigore-, 
che  pratticar  voleva  contro  essi  ) super  quo  perX 
tutiam  vos  ultra  , addentes  prevaricai  ionem  ? 
Isa.  1.  v.  5.  Tante  , e sì  orrende  saranno  le 
divine  mie  vendette  , che  tutti  i lor  cuori  di- 
verranno all*  estremo  afflitti  ed  il  Capo  si 
languido  , che  dalla  pianta  de’  piedi  sino  alla 
di  lui  cima  saranno  infermi  ; Posciacchi  li  aff  ig- 
gerò con  incurabili  ferite  , piaghe  , e tumori . 
Desolerò  la  loro  Terra  si  fattamente  , che  di* 

. verrà 
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verri  un  orrido  deserto  ; Le  Città  loro  acce- 
se , e consumare  saranno  dal  fuoco  divoratore  : 
Dagli  esteri  devastata  , e desolata  affatto  sarà 
la  loro  regione  tutta , e tutto  il  lor  Territorio 
sarà  conculcato  sotto  gli  nemici  « Onde  s)  gra- 
vemente battuta  sarà  la  Figliuola  di  Sionne  , 
che  rimarrà  un  ombra  , ed  un  deserto  tugurio , 
per  sito  de*  Cocomeri  : a brani  a brani  lascie- 
rà il  suo  corpo  preda  degli  Avoltoj  nemici  io* 
fieriti  contra  d’  essa  » Dcrelinquctur  Filia  Sion  , 
ut  umbraculum  in  vinea  , & sicut  tugurium  in 
Cucumerario  ; &•  sicut  Civitas  , qtt*  vastatur  : 
v.  7.  8.  Oh  spaventosissime  minacce  ! Conclu- 
de seguitando  a proclamarci  il  Santo  Profeta—» 
medemo , che  tali  , e tante  si  tirano  sopra  i 
peccatori  ribelli  le  desolazioni , che  sei  pietoso 
Iddio  per  seme  non  lasciasse  i buoni  nelle  Cit- 
tà peccatrici , contro  le  quali  I*  ira  divina  ven- 
dicatrice fulmina  il  fuoco  dal  Cielo  ; quasi  So- 
doma , e Gomorra  consumati  tutti  sarebbero  dal- 
le voracissime  fiamme  del  peccato  : T^isi  Dominus 
Excrcituum  reliquisset  nobis  semen , quasi  Sodoma 
fuissemus  , & quasi  Gomorrha  simile s essemus  v.p. 
Che  ne  dite  ? ebbi  ragione  a tanto  proporvi? 
L*  aggiungere  a tutto  1*  antidetto  altre  prove, 
sarebbe  superfluo  , ed  un  far  torto  al  vostro 
esperto  talento , che  sa  ben  ravvisare  , argo- 
mentare, e concludere:  Non  fa  duopo  d’jaguz- 
zar  l’Intelletto  per  specularlo;  ‘basta  un  poco 
le  ciglia  fissare  nel  Capo  primo  d’  Isaia  De- 
clamatore , e Nunzio  di  Dio  ; basta  poi  per  giu- 
dicar de'  Fatti  narrativi  dal  bel  primo , aver 
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occhi,  e la  mente  sana  , senza  false  prevenzio- 
ni : Quindi  ben  Voi  mi  farete  ragione  senza, 
che  altro  adduchi  in  favore  dell’  Assunta  pro- 
posta , presa  da  San  Luca  Omncs  similitcr 
feri  bit  is  : Ma  vi  è la  condizionale  però,  che 
ci  salva;  se  l’eseguiremo;  Vale  a dire,  se_> 
penitenza  faremo  de’ commessi  errori.  Mirate 
come  rimediò  il  Santo  Re  David  Adultero, 
Micidiale  , e che  per  ciò  scandalizzò  Israel- 
lo  tutto  , e tutti  i Popoli , a’  quali  precor- 
sene la  notizia;  In  vedersi  Egli  co1  suoi  Suddi- 
ti, e Figliuoli  flagellato  , a cagione  de’ suoi  fal- 
li , subito  ricoperto  di  Sacco , e di  Cenere  dii 
di  mano  alia  penitenza  $ pentissi  cordialmente  , 
detestò  i suoi  gran  peccati , con  ferma  speran- 
za di  sortirne  il  perdono  ; e pianse  tanto , che 
versò  torrenti  di  calde  lagrime  ; lo  attesta  Egli 
medesimo  : Exitus  aquuarum  deduxerunt  Oculi 
mei  : Quia  non  custodierunt  Icgcm  tuam  : Ps  1 18 
v.  13 (5:  Rimediamo  altresì  noi  in  questa  sag. 
già , ed  unica  maniera . Detestiamo  dunque  , co- 
me quegli , con  fermo  proposito  le  nostre  iniqui- 
tà: confessandole  sinceramente;  e facciamoci 
condegna  penitenza  : E Voi  non  siate  piò  con- 
tumaci , olà  peccatori  ostinati  ! Dì  Voi  favel- 
lo $ E non  già  prendeste  abbaglio  mai , che 
anche  de’  Penitenti  , c de’  buoni  ; benché  ca- 
richi di  traversie  , e croci  li  ravvisate;  Eh 
a questi  Iddio  manda  , si  si  , molte  , e_> 
continuate  traversie  ! ma  guardivi  il  Cielo  a 
far  sinistri  giudizi  de*  buoni , che  talvolta  , e 
spesso  ancora,  veggonsi  più  angustiati,  mise- 
rata- 
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rabili,  e perseguitaci  di  non  pochi  malvaggi, 
ostinati  Peccatori  ; Non  pensate  mai , che  ih 
quelli , come  io  è in  questi , siane  cagione  il 
peccato , loro  imputato  , che  o non  hanno  mai 
fatto , ovvero  di  già  soddisfecero  pienamente  , 
le  sono  Penitenti  ; Eh  in  essi  le  traversie  so- 
no finezze , e favori  divini  ! Imperocché  Lidio 
Chi  più  ama , più  ancora  l’affligge  , per  render- 
lo felice,  e dovizioso  maggiormente  per  un  in- 
tera eternità,  celi’ assicura  Egli  medesimo  si 
nel  Vecchio  , che  nel  nuovo  Testamento  • Nel 
primo , eccone  le  lucide  lampanti  sue  espres- 
sive . £>uot  enim  diligit  Dominus  corripit , & 
quasi  Vater  in  Filio  complacet  sibi  . Prov.  3. 
v.  13.  Nel  secondo  più  chiare  sono  le  divine 
asserzioni  ; Uditele . Ego  quos  amo  arguo , & 
castigo . Apocaly.13. v.ip.  Non  mi  fanno  smen- 
tire in  oltre  gli  esempi  in  Gesù,  e Maria  Essi 
erano  si  amanti»  ed  al  sommo  Innocenti , pure, 
e Sante  Persone  ; Eppure  mirate , come  I’  uno 
sul  Calvario , dopo  immensi  tormenti  sofferti , 
ed  avuti  nel  corso  di  trentatre  anni , sta  pen- 
dente rivestito  di  ferire  , piaghe,  e sangue; 

E dall’  altra  basta  dare  a piè  della  Croce  un’ 
occhiata,  e risapere  i di  Lei  eccessivi  dolori, 
ed  affanni , per  il  che  Reina  de*  Martiri  fu  co-  . 
stituta  dalla  Trinità  Sacrosanta,  peri’ amor  im- 
pareggiabile , che  le  portavano  , per  indi  coro- 
narla Imperadrice  del  Cielo  , e della  Terra_» 
tutta.  Qualora  dunque  i Giusti,  ed  Innocenti 
afflitti  » e travagliati  sono  han  ben  motivo  a ri- 
petere col  Rcal  Profeta  pieni  di  Giubbilo  : Signo- 
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re  bene  assai  è per  me,  che  qui  mi  umiliate. 
Bonum  est , quia  bumiliasti  me.  P s.  118.  v.71. 
per  darmene  presta  , ed  eterna  la  Ritribuzionc 
Gli  Stati  poi  peccatori  penitenti , e già  con- 
vertiti, tutta  hanno  la  ragione  di  contenti  ridire 
con  Agostino  : „ Qui , mio  Dio,  purché  mi 
„ salviate , fatemi  ardere  tra  fiamme  voratrici , 
,,  tenagliatemi , fatemi  scorticare  , come  un  Bar- 
„ tolomeo , ed  arrotare  , come  una  Catarina_» 
Alessandrina,  e secare  ancora:  Hic  ure , hic 
seca , hic  non  parcas , ut  in  <eternum  parcas 
Poiché  per  vostra  infinita  bontà  ; cosi  con  poco 
patir  per  Voi , soddisfo  assai  pe’  miei  reati , 
e debiti,  ed  eccessivamente  merito  per  I’  Eternità 
beata.  Mi  date  forse  torto?  Ah  da  compianger 
solo  sono  i flagellati  contumaci  Peccatori  , so- 
pra de' quali  la  Vendicatrice  divina  mano  si  an- 
derà  aggravando  vieppiù  , con  fulminar  loro  saet- 
te micidiali,  che  colla  robba,  e vita  temporale, 
loro  torri  altresì  1*  Eterna  ; E li  subbisserà  per 
sempre  sempre  ; ed  allorché  crederanno  viver 
molto!  Subito  •ueniet  ira  illius : Eccl:  5.  v.  9: 
Vivi  vivi  anzi  saranno  ingoiati  dall*  Inferno  ; 
come  i tre  Principi  d’Israello,  oltre  Faraone»* 
co’ di  Lui  seguaci:  Eccone  la  fulminante  Sen- 
tenza di  Dio  sdegnato  pei  loro  peccati , ed  ese- 
crandi ingratitudini  ostinate:  Vemat  mors  super 
illos  , & descendant  in  Infcrnum  viventes  : Ps.  14 
v.  io.  Deh  aprite  gli  occhi , e tosto , non  che 
presto,  rimediate  colla  Penitenza,  ed  una  esat- 
ta Confession  Sagramentale  , la  quale  unicamen- 
te vi  può  salvare,  dopo  il  peccato  commesso, 
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or  che  tempo  avete;  Altrimenti  in  Voi  si  sca- 
ricano i flaeelli , e le  vendette  del  Cielo;  Deus 
tnim  vindicant  vmdicabit  : Eccl.  5.  v.  3.  Eh 
troncate  or  oCj  colla  dolorosa  Penitenza  le  ca- 
tene del  peccato,  che  avvinti  vi  tengono  ! affin- 
chè non  avvengavi  l’ infausto  lugubre  annuncio , 
che  dopo  essere  stati  da  ogni  parte  bersaglia- 
ti , affitti,  ed  all'estremo  angustiati  senza  mai 
cessare;  e toltavi  anche  la  salute:  Longe  apec» 
tatonbus  salta.  Ps.  118:  v.  155.  E troncatevi 
per  ogni  verso  le  vostre  idee,  e speranze, 
col  corso  de’  vostri  viaggi . Iter  inpiorunt  pe- 
ribit . Ps.  1 . v,  6.  & vias  peccatorum  dispera 
def . Ps.  I4S.V.P  che  in  punto  di  morte  neppur  vi 
convertirete  . perchè  o non  vorrete  , o non  potre- 
te . T^am  finis  illorum  mors  est . Rom.  6.  v.  a 1. 
ghtteretis  me  & in  peccato  vestro  morie  mini . 
Jo.  8.  v.  21.  oh  qual  ribrezzo  mi  apporla  in 
sol  ridirlo  ? Non  sono  iperboli , ma  tutta  Sacra 
Scrittura . Sopra  ciò  fermatevi  posatamente  tut- 
ta l'attenzione  riflessiva,  poiché  l'esige  la_* 
grandezza  , e la  forza  degli  argomenti , ed  io 
fra  questo  mentre  sbalordito  , col  Salmista 
bastami  sol  apportare , e con  una  parola  con- 
cludere, che  molti  saranno,  e senza  numero  i 
flagelli  de’Peccatori  : Multa  flagella  peccatoris  : 
Ps.  31.  v.  10.  Peccatori,  non  ci  lusinghiamo} 
Iddio  odia  infinitamente  il  peccato,  e Io  casti- 
ga severamente  a misura  delle  commesse  colpe  : 
Tro  montura  peccati , ent  & plagarum  modus  : 
Deut..  25.  v.  2.  E non  solo  di  là,  ma  pari- 
mente di  qua,  ma  se  mai  il  fulmine  delta » 
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Vendetta  divina  colpiti  ancora  non  vi  avesse  ; 
avvertite  a follemente  , collo  stolto  riferito 
dalTEcclesiastico,  di  non  prorompere  in  cotesti  in- 
sani di  lui  accenti  : Teccavi,  & quid  mihi  ac- 
ridi t triste  ? 5.  v.  4.  ytltissimus  tnim  est  patiéUs 
redd'itor . Ibidem;  Io  ho  pur  peccato,  e grave- 
mente } e moltissime  volte  ; e nulladimeno,  co- 
sa veruna  di  afflizione  , e di  cattiva  tribolazio- 
ne , mi  è avvenuta  finora  ; Deh  tacete  ! vi. 
corregge  io  stesso  Sacro  Declamatore  : tal  pa- 
zienza di  Dio  vi  presagisce  assai  peggio  ; più 
égli  vi  soffre,  e vi  aspetta,  più  indi  vi  flagel- 
lerà, e maggiori  sopra  di  Voi,  e de’ vostri  sca- 
glierà i suoi  fulmini  vendicativi  della  sua  oltrag.  s 
giata,  ed  abusata  bontà  , Misericordia  enim  , & 
ira  ab  ilio  cito  proxìmant  t & in  peccatores  re - 
spicit  ira  illius . Deh  non  siategli  più  restii; 
ingrati , e scortesi  ! E*  una  gran  Misericordia 
il  castigarvi  in  questa  Vita  ; se  ve  ne  prevale- 
rete  a tempo  : Onde  non  tardate  di  convertir- 
vi : 2yon  tardes  converti  ad  Dorninum  , & ne 
differas  de  die  in  diem  : Subito  enim  , notate  , 
veniet  ira  tlhus , in  tempore  vindici#  disper- 
dei tei  Ibi  v,  8.  e 9.  oh  come  incalsa  al  mio 
assunti!  Presto  dunque  date  di  mano  alla  Pe- 
nitenza * altrimenti  la  Misericordia  divina  cam- 
bierai in  ira,  e vendetta:  La  condizione.» 
qui  è in  favore  ; Su  cui  buttate  ben  bene  il 
pensiere , che  forma  un  bel  colpo  d’occhi , per 
riscuoter  dal  letargo  , e richiamare  i peccato- 
ri ; Le  minacele  ; siccome  le  promesse  , chi 
non  vidde  a chiaro  lume  , che  non  asso- 
Tom,  li.  S Iute, 


Digilized  by  Google 


>74  \ Discorsi  succinti  et. 

Iute , ma  condizionali  sono , e da  noi  fa- 
cili a porsi  , per  iscanzare  il  male  , e per 
avere  il  bene  ? T^isi  paenitentiam  egeritis  • 
può  esser  più  chiara  la  condizione  , e I’  inti- 
mazione delle  formidabili  sue  minaccie  ? La 
cagione  unica, perchè  tutti  insieme,  cioè  sen- 
za eccezione  , periscono  i peccatori  nell’  Ani- 
ma , e nel  Corpo  si  è a motivo  non  pongono 
in  atto  la  postavi  divina  condizione  ; vale  a 
dire  , la  vera  Penitenza  . Ponetevi  questa  , 
peccatori  miei  Fratelli  , ed  eccovi  liberi  da_j 
ogn’  infortunio  «additatovi  , e ricolmi  di  tutlc 
le  felicità  : in  vostra  mano  sta  . Deh  dunque 
perchè  non  mettete  in  essere  si  facile  condi- 
zione della  sincera  , dolorosa  Confessione  di 
tutti  i vostri  falli  ? Cessarò  , vi  fa  sapere  nel 
Levitico  c.  2 6.  v.  40.  il  Signore  , dal  flagellar- 
vi , allorché  confessarete  le  vostre  iniquità  . 
Donec  , ascoltate  lampante  I’  altra  condiziona- 
le , donec  confiteantur  iniquitatts  suas  : Donec 
erubescat  incircumcisa  Mens  : v.  41.  Finché 
non  si  vergognerà  1’  altera  vostra  mente  , in  con- 
fessare contrita  le  commesse  sue  follie  ; no  , 
non  tralascerò  di  castigarvi  : Ma  ahi  ! qui  l’osta- 
colo si  frapone  , per  opera  specialmente  dell’ in- 
fero ai  nemico  , attizzando  il  vostro  rossore  , 
che  insorto  vi  e,  in  chiaramente  confessarle  : Bh 
non  ci  lusinghiamo  , torno  a dirvi  , nè  pro- 
crastiniamo , tanto  vi  vuole  necessariamente  ! En- 
trate in  voi  stessi  , osservate  il  gran  pericolo  , 
in  cui  altrimenti  vi  trovate , d*  aver  1’  ultimo 
fatai  tracollo  di  morir  presto;  ed  impenitenti  ; 
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il  però  di  sprofondare  negli  abbissi  di  quel  Caos 
di  tormenti  d*  Averno  : lagrime  , singhiozzi  , 
e sospirivi’  acerba  doglia  , colla  giusta  Sagra, 
menral  Penitenza  , vi  vogliono  * assai  ciò  sem- 
bra , seppure  ipon  impossibile  , agli  ostinati  , 
che  duro  , ed  incallito  hanno  nel  vizio  il  cuo- 
re t Deh  di  grazia  coraggio  ricercasi  , onnina- 
mente quindi  pensate  a rintracciarne  i mezzi  j 
provedece , e sisolvete  per  ristabilire  la  calma 
ne’ dibattuti  vostri  animi  dalle  calamità  , e per 
dissipare  i tumulti  , le  agitazioni  , e le  inter- 
ne , ed  esterne  discordie  mimiche , che  vi  han- 
no alterato  il  riposo,  la  pace,  e la  quiete  , e 
sconcertate  tutte  le  cose  , sino  il  vivere  ; e 
pregiudicato  per  anche  ; col  credito  pubblico  , 
in  generale,  il  commercio  umano  ? Ma  per  tut- 
to ciò  mi  replicherete  , che  s*  ha  a fare  > 
Se  le  lagrime  , i pianti  , e le  penitenze  , che 
sono  il  provedimento  unico  , presupposta  una  sin- 
cera , e compiuta  Confessione  , non  ci  riesco- 
no , atteso  il  nòstro  mal  abito  , ed  indurito 
cuore  , ed  il  rossore  in  appalesare  le  tante , e 
si  abbominevoli  nostre  iniquità  : * Eh  via  sii  ! 
tacete  ; c malgrado  P amor  proprio  fatevi  ani* 
mo , che  or  ora  vi  additò  efficacissimo  il  rimeì 
dio  a*  vostri  casi  i ed  Infortuni  : Ricorso  feri 
voroso  fate,  con  piena  uqiiltà ,' fiducia  , e ve- 
nerazione, all*  insigne  poderosissimo  Putative» 
Padre  di  Gesù  , e Castissimo  Sposo  della  gran 
Vergine  , e Madrè  Maria  Santissima  , Regina 
del  tutto.  San  Giuseppe,  ed  eccovi  Vittoriosi 
rendati,  e felici  fatti  j ad  ónta  delle  ripugnan- 
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ze  , e guerra  le  più  fiere  del  negro  Faraone 
infernale  : Che  nò?  Non  mi  date  forse  ascol- 
to , ne  credito  ? Veniani  dunque  ai  Fatti. 

. i 

ESEMPIO. 

D’UNA  PERSONA. 

. i « \ 

Fatta  coraggiosa  in  confessarsi , ebe  a scorno  del - 
. le  renitenze  , vinse  il  di  lei  gran  rossore , 
mercé  il  valoroso  Tatrocinio  di  San  Giuseppe , 
a cui  tributò  otsequj . 

NOn  istò  qui  a farvi  menzione  di  bel  nuo- 
vo della  Serafica  Penitente  S.  Margherita 
da  Cortona  ; avendone  di  sopra  prolissamente 
fatto  Ragionamento  . Buon  per  essa  , che  si 
parzial  divota  era  di  San  Giuseppe  , da  cui  oh 
quanto!  soccorsa  venne  nelle  sue  tentazioni  , 
ed  inquietissime  ambasce  a cagione  de’  passa-, 
ti  da  Lei  commessi  eccessi  ! Oh  quali  aggita-, 
aioni,  rossori  , e ripugnanze  vergognose  vin- 
se generossimamente  r sua  mercè  ! non  solo 
schiettamente  più  fiate  confessò  generalmente  , 
e minutamente  ogni  sua  sordida  operazione  , 
brama  , e pensiero  , ma  sino  in  pubblico  ; oh 
coraggiosa  Penitente  ! nella  Chiesa  della  sua 
Patria  piena  di  Popolo  colle  chiome  scarmi- 
gliate , vestita  a bruno , scalza , e con  grossa 
corda  al  Collo,  cbiedegli  , molle  di  lagrime, 
c con  sentimenti  di  vivo  dolore  , condono  del- 
lo scandolo  datogli  folla  detestabile  lubricasua 
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condotta;  ed  oh  eh’  edificazione  cagionò  a tut- 
ti ? Eh  sarebbe  assai  malagevole  in  poco  rap. 
portarlo!  Quindi  farò  ora  bensì  menzione  alla 
«fuggita  d’  una  certa  Per  ona  , che  per  aver 
trasgredito  sagrilegamente  il  faro  suo  Voto  di 
Castità  , assallita  viddesi  da  tanta  timidezza  , 
e da  sì  perniciosa  fiera  vergogna  , che  non  le 
dava  coraggio  di  confessarsene  ; unica  medici- 
na per  guarire  , e restar  monda  da  quella  sor- 
dida lebbra  ; Sicché  per  non  saper  vincere  P im- 
portuno maligno  rossore,  seguitò  per  qualche 
tempo  a star  inimica  di  Dio  , il  quale  però 
non  1*  abbandonò;  Onde  sentir  le  faceva  con- 
tinui rimorsi  della  lordata  sua  Ccscenza  : Tal- 
ché tra  i latrati  di  questa  , e tra  le  rimembran- 
ze di  quel  sordido  suo  fallo  , di , e notte  agi- 
tatissima viveva  ; rivolgendo  il  pensier  suo  or 
qua  or  là  , a quel  rimedio  adesso,  a quell*  al- 
tro poco  dopo  , follemente  dandosi  a credere 
di  rinvenirlo  , per  rigodere  la  calma  : Ahi 
stolidezza  troppo  detestabile  ne’  Battezzati  nel 
grembo  di  S.  Chiesa  Cattolica  I In  cui  ben  si 
sì  da  tutti  , che  se  il  peccato  non  confessasi 
legittimamente  appieno  , vana  si  é ogni  spe- 
ranza di  ritrovar  altro  rimedio,  e cosi  ricupe- 
rare il  perduto  riposo  , e la  serenità  , e pa- 
ce svanita  • Poteva  pur  ripetere  col  reai  Pro- 
feta : Tribulatio  , et  angustia  invenerunt  me  t 
Ps.  118.  v.  143.  Ma  senza  però  poter  soggiun- 
gnere  : Mandata  tua  meditatiti  .mea  est  . Poi- 
ché se  questa  meditazione  del  divia  comanda- 
mento , che  assolutamente  inculcavate  sincera 
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la  Confessione  del  suo  fallo  , eseguita  , avesse  , 
ravvisava  a chiara  luce  , che  senza  compiuta  , 
e dolorosa  Confessione  nulla  giovar  le  poteva. 
Chi  , chi  non  sa  , che  fino  tanto  non  togliesi 
affatto  la  spina  , il  dolore  sempre  persiste  ? Cosi 
va  la  cosa  nel  fisico  ; e consimile  viene  altresì 
nel  morale  • Ella  liberarsi  quindi  dal  sentirne 
della  Coscenza  le  trafitture  , giammai  non  po- 
teva certamente  , fintanto  non  iscopriva  della  pia- 
ga  • e del  dolore  la  cagione  , per  toglierla  > 
allo  spiritual  Chirurgo  , e Medico  celeste  , 
vale  a dire  al  Confessor  legittimo  ; affinchè  ca- 
vatale la  spina  , la  risanasse  : Buon  per  lei  fu  , 
che  dalla  fida  sinderesi  se  le  poneva  avanti  gli 
occhi  della,  mente  il  prenomato divin  comanda- 
mento ; Cosicché  senza  pausa  le  rimordeva  , 
e tra  tribolazioni  , ed  assidue  angustie  la  tene- 
va ; mai  non  lasciandola  un  momento  arrequia- 
re  s Mentre  che  Fcxatio  , dice  Isaia  , dat  Iti - 
tellectum  : Is.  28.  v.  ip.  Veggendosi  tanto  agi- 
tata, ed  in  tutto  sfornita  di  coraggio,  per  vin- 
cere il  suo  rossore  in  rendersi  in  colpa  del  com- 
messo errore  : Le  diè  Intelletto  tal  vessazione 
in  sì  fatta  ottima  maniera  , che  procurò  savia* 
mente  il  soccorso  , con  rivolgersi  al  Cielo , e 
al  più  potente  , dopo  Maria  , e che  tra  gli 
Uomini  fu  il  più  puro  ; cioè  al  glorioso  San 
Giuseppe  : Laonde  per  nove  seguiti  di  divota- 
mente  dissegli  1’  Inno  colla  propria  orazion  sua 
ed  il  versetto  ; Oh  mirabil  successo  ! appena 
compiuta  tal  Novena  , sì  fattamente  infervora- 
ta sentissi  , che  renduta  coraggiosa  , viddensi 
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dal  di  lei  cuore  sbandite  le  ambasce  , le  ri- 
trosie , e le  timidezze  tutte.  Sicché  sgombra- 
te affatto  le  tetre  nebbie  , sollecita  portossi  a 
piè  del  §acro  Ministro  ; e senza  menoma  eru- 
bescenza , con  fervidi  sentimenti  » e con  si 
grande  facilità  * eh*  essa  medesima  se  ne  mara- 
vigliava , confessò  le  sue  sordide  , e vergo- 
gnose colpe . Ecco  come  , mediante  la  pode- 
rosa Intercessione  di  San  Giuseppe,  sfangò  dal 
lezzo  dell'  iniquità  , ed  in  tutto  rimase  libera , 
appieno  , contenta , e prosciolta  da  catene  tan- 
to cruciose  ; e passò  dell*  Inferno  ad  un  an- 
ticipato Paradiso  . Oh  felice  sorte,  santamen- 
te invidiabile  da  tutte  le  Anime  , che  misera- 
' mente  ritrovansi  ree  di  simili  sozzure  , e ver- 
gognansi  di  significarle  contrite  al  Sacro  Egitti- 
mo  Ministro  ! Ella  cosi  ben  ammaestrata  dall*  es- 
perienza propria  ; Eh  non  lasciò  più  indi  in 
appresso  Divozione  cotanto  valevole  , e pro- 
pizia di  si  benefico  , e singolarissimo  Protet- 
tore della  purità , per  custodia  di  cui , anche 
nei  sogni  , sempre  teneasi  in  dosso  giorno,  e 
notte  una  sua  Immagine  ; Perilchè  attcstò , 
che  favorita  fu  dal  benigno  Difensore,  ed  av- 
vocato non  poche  fiate  di  beneficenze  mirabi- 
li . Lo  rapporta  l'Isolano , del  Santo  gran  divo- 
to , cap*  li-  p.  4.  della  sua  somma  . 
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Q_U  ARTO  RITRATTO 

D’  UN  VERO  DIVOTO 

DI  SAN  GIUSEPPE , 

Ed  cstrattto  dei  sudetto'per  farlo. 

jj lui  autcm  fecerit  , & docurrit  , bit  magna* 
vocabi tur  in  sdegno  Ctelorum . Matth.j.v.ip. 

UN  perfetto  Divoto  di  San  Giuseppe  , de- 
gno dell’  Elogio  vangelico  , d’  essere  chia- 
mato grande  in  Cielo  , altro  non  è , sennonse 
chi  co' fatti  in  se  stesso  fa  qu  nto  può,  per 
imitare  le  di  Lui  virtù  , formando  la  sua 
Divozione,  con  Orazioni , Meditazioni,  e No- 
vene , ed  ossequiandolo  fervidamente  ; ed  al- 
tresì insegnandolo  ad  altri , eccitandoli  ad  ese- 
guir cogli  Ossequi , ed  imitazione,  il  suo  inse- 
gnamento, ed  esercizio,  additato  qui  profusa- 
mente,  di  varie  divote  maniere;  e dò  procu- 
ra prima  col  buon  suo  Esempio  ; indi  con  istru- 
zioni vigorose  di  forte  incitamento  alla  pigri- 
zia; ai  fiacchi  di  grande  vigoramento  t Ed  agli 
addormentati  di  svegliarino  ; rischiarando  le  men- 
ti degl’  ignoranti , con  maneggiarne  tutta  l’ in- 
dustriosa energia  dello  Spirito . Oh  allora , sì 
•1  , morrà  chi , con  tale , e tanto  impegno  gli 
sarà  Divoto  vero , ricco  di  meriti , assistito 
dal  Santo  , e da  Gesù  ancora,  e da  Maria, 
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che  assai  aggradiscono  sia  onorato,  e propalato 
il  culto  di  si  amato  Putativo  Padre , e Tutore 
per  uffizio  del  Primo,  e Sposo  diletto,  e pu- 
ro Custòde  della  sua  carissima  Madre  ! E speri , 
con  sicurezza , d'  essere  imitato  da  si  benefici 
tre  Personaggi  ai  godimenti  eterni  in  ricom- 
penza  t Siccome  Santa  Teresa  ne  fa  sicurtà  , 
ed  avvenne  a quello  di  Valenza , già  sopra 
espresso , ed  a molti  altri , che  si  segnalarono 
nell’  onorarlo  ; poiché  beneficano  secondo  sell’ 
hanno  meritato  in  ossequiarlo  , ed  in  promo- 
vere il  suo  culto,  che  altri  ancora  P onorasse- 
ro . E chi  ne  può  dubitare?  La  ragione  stes- 
sa ce  I'  addita . Sono  tutti  e tre  ben  consape- 
voli , che  non  v*  ha  bisogno  più  estremo  di 
jovvenimento , quanto  quello  della  nostra  mor- 
te . E che  non  v’ é negozio  più  rilevante  , dell* 
ultima  importanza , anzi  I’  unico , e solo  ne- 
cessario, che  salvarsi»  ed  eternamente  amare 
Dio , per  qual  fine  creò , e prescelse  noi  tut- 
ta ; e che  perciò  i suoi  Divoti  in  vita  tanto 
l’hanno  supplicato,  ed  ossequiato,  e fatto  fa- 
re da  quanti  poterono:  Quindi  non  v'ha  dub- 
bio alcuno  , che  per  l'ora  dilla  morte  specia- 
lissimamente non  faccia  spiccare  la  sua  bene- 
volenza , da  vero  amico fedelissimo  , e grato 
diportandosi  verso  si  suoi  fervidi  Divoti  : uim\- 
cus  fideli  s proti  etto f ortis . Eccl.  6.  v.14. 1 5.  e i<$- 
Si  possides  lAmicum  , in  tentatione  posside  entri . . . 
%Amicus  si  permanserit  fixus . Eccl.  6»  v.  7.  e 11. 
11  carattere  specifico  di  gratitudine  , e vera 
amicizia  si  ravvisa  nelle  opere,  e costanza  iti 
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ogni  tempo;  e nelle  angustie  si  mostra,  e si 
comprova,  mentre  il  segno  più  univoco  , e sin- 
cero è,  nelle  occasioni  de' travagli  maggiori, 
occorrere  , e soccorrere  senza  risparmio  : Omni 
tempore  diligi  qui  Mmicus  est  : Et  Frater  in 
angustis  comprobatur . Prov.  17.  v.  17.  Egli  pun- 
to si  scosta  da  si  belle , e pe’  suoi  Divoti  be- 
nefiche qualità  di  gratitudine  amorosa  di  Ami- 
co vero  , in  particolare  nei  maggiori  bisogni , 
e negli  estremi  della  morte.  Non  si  debbono 
dunque  assicurare  , ed  incoraggiare  i di  Lui  Di- 
voti  t Nè  io  voglio , nè  posso  se  non  lodare 
chi,  per  eccitarli  , non  si  tiene  scrupolosamente 
nel  succinto , il  che  lascia  alle  volte  troppo  ali' 
oscuro  * Anche  a rischio  di  non  piacere, perciò  non 
siate  scarsi  nell' espressioni  , e repliche,  pe* 
Semplici , perchè  non  giugne  l' Intelletto  loro  , 
a prima  succinta  proposta  a persuadersi . Onde 
sembra  ai  Savj , per  farsi  ben  intendere , sug- 
gerire con  maggior  chiarezza , e dire  con  Sant' 
Agostino*  Malo  corrigi  d Grammatici  y quam 
non  intelligi  d Topulìs  • 'Sant' Ignazio  di  Lojo- 
la  imitate  , ed  il  Santo  Leggislatore  Mosè  , 
tutto  perciò  replicava  t Cuncta  replicavi , qua 
mandavi  Domina t . num.  27.  v.  23*  Ad  onta 
de’disgusti  de'  noiosi , e che  poco  appagato  resti 
l'orecchio  de*  Critici,  ai  quali  indi  , quasi  sen- 
za avvedersene  , s*  insinua  la  Divozione  a poco 
a poco,  e ben  spesso  divenir  si  veggano  Ze- 
latori ancora  : talché  poi  malgrado  tollerano  , chi 
ristrignesi  alla  notizia,  e soddisfazione  dei  soli 
Laconici -,  e de' pochi,  che  censurano  persino 
; ì la 
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la  maggior  dilucidazione , col  magisteri©  d’  in» 
ca  santi  Sinonimi , o Epidoti  più  significativi 
ed  almeno  più  eccitanti  , ed  intelligibili  agl 
Idioti.  Eh  investitevi  del  Santo  Zelo  , che  non 
dà  retta  a tali,  dir  sia  lecito,  inezie,  e con* 
tradizioni  de’  sofistici  Spiriti  „ che  secondo  as- 
,,  serisce  San  Francesco  di  Sales  , fastidiosi  *o- 
„ no  , ed  insultano  anche  su  il  bene  , non  perdona. 

„ no  a chi  siasi , neppure  alle  più  accreditate 
„ Penne  de’  Sapienti  , ed  alle  più  egregie , e 
„ sublimi  opere , de’Monarcbi  : Lib.  2 Lezio  64. 
7^0 s stulti  propter  Cbristum  . 1.  Cor.  4.  v.  io. 
Seguitiamo  i sentimenti  di  San  Paolo,  che' con» 
stretti  poi  saranno  i Dileggiatori  dire . Oh  noi 
stolti  , ed  insensati  ! Ecce  quomodo  . . . lnter  * 
Sanctos  Sors  illorum  est . Sapien.  5.  v.  y.  Cosi 
avviene  altresì  a chi  dapprima  legge,  o ascol- 
ta solo  per  curiosità,  o per  Imparare,  va  a 
finire  spesso  in  divozione,  e sino  indi  in  far- 
sene Zelante  Promulgatore . Se  con  fe  rvida  pre- 
mura ci  sforzeremo  insinuare  ancora  ad  altri 
la  venerazione  a San  Giuseppe , come  andiatn 
dicendo  , potete  al  certo  promettervi  con  sicu- 
rezza in  vita  , ed  in  morte  la  felicitante  sua 
protezione  : Ricompensa  sì  grande  n* avrete, 
che  morrete  coll’assistenza  sua,  degnandovi 
della  sua  Presenza  sin  Gesù,  e Maria,  se  se- 
gnalati stati  sarete  nella  divozione  sua  , a lo- 
ro carissima,  siccome  ad  altri,  si  è risaputo, 
esser  stato  sortito  . Così  le  agonie  non  saran- 
no per  voi  agonie  moleste,-  ma  dolci;  e sa- 
prete prevalervi  con  saggia  industria  dell’  In- 
fermi- 
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fermiti,  tempo  prezioso  , d’ immensi  meriti  fe- 
condo per  chi  sa  imitare  P uniformità  di  San 
Giuseppe  al  divin  Volere , in  tollerare  volen- 
tieri le  angustie , che  apportano  al  Corpo  , ed 
alla  parte  inferiore  i patimenti  : Sovvengavi 
ciò  dicemmo,  e dirò  in  un  punto  dell’ ultima  , 
e massima  importanza , che  felicita  in  vita  » in 
morte  , e per  tutta  I*  Eternità  beata . Accetta- 
tele , colla  morte  ancora , per  si  nobil  fine  da 
questo  momento . Ecco  come  scanserete  con 
poco  patire  , fin  il  Purgatorio , e vi  arricchire- 
te, e tra  le  braccia  di  San  Giuseppe,  e per 
sua  intercessione  , di  Gesù,  e di  Maria  morre- 
te , giova , a piamente  sperarlo , se  gli  avre- 
te professata  singolare  divozione  • fiat  miseri- 
cordia tua  Domine  quemadmodum  speravimus 
in  Te  • Psal.  32.  v.  22.  Egli  può,  e vuole. 

Fiat  Folnntas  tua  sicut  in  Calo  , & in  Terra  . 

Matth.  6 . vers.  p. 

Ita  Tater  , quonìam  sic  fuit  placitum  ante  te . 

Matth.  11.  vers.  16. 

Seguono  validi  incoraggimenti  di  grande 
importanza  • 

Quantunque  rimarcata  abbiamo  con  forti 
varie  ragioni , e prove  la  preziosità  , e 
la  prelazione  al  somriio  riguardevole  della  per- 
fetta uniformità  al  divin  Volere.  Pure  per  for- 
marne più  vantaggioso  il  concetto  , per  rav- 

visar- 
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visarne  maggiormente  il  peso  inestimabile  , e 
cosi  per  vieppiù  efficacemente  eccitarne  gli 
animi  nobili  , e docili  ad  invaghirsene  , penso 
d’  appalesarla  assai  meglio  , se  mal  non  mi  ap- 
pongo , con  iscoperte  vaghe  , e nuove  , che_* 
fanno  più  decorosamente  spiccare  i di  lei  rari 
pregi , ed  i suoi  si  leggiadri , amabili , e feli- 
citanti vezzi  ( che  mirabilmente  innamorano 
tutti  quei  han  senno , e vera  premura  di  dar 
piacere  , onore  , e singoiar  gloria  a Dio  ; Ed 
in  scguela  di  arricchire,  e felicitare  loro  stes- 
si > Ed  oh  cento , e mille  volte  beati  noi , se 
di  si  eccelsa  , grata  tanto  a Sua  Divina  Maestà  , 
ed  a noi  si  utile  , e preziosa  uniformità  sare- 
mo , o diverremo  riforniti , come  a tutta  per- 
fezione rinvestiti  ne  furono  più  di  tutti  , dopo 
Gesù,  la  sua  Immacolata  Madre • ed  il  Puta- 
tivo di  lui  castissimo  Padre  San  Giuseppe  ! 
Laonde  divennero  assai  più  d'ogn  altro  Santo 
raguardevoli  , gloriosi  » e felici  altresì  nei  I01 
ro  amorosi,  ed  avventurati  Transiti,  in  passar 
da  questa  all’  Eterna  beata  vita  . E chi  chi  non 
implorerà  da  Essi  meco  altrettanto,  con  vivis- 
sime Sante  brame,  specialmente  per  le  morta- 
li Agonie , con  giovevole  virtuosa  Invidia  di 
Giuseppe?  Ecco  dove  penso,  e spero  condur- 
vi meco  , mercè  la  potente  Protezione  di  si 
alto , e benefico  Protcttor  nostro , particolar- 
mente degli  Agonizzanti , e le  robuste  irrclut- 
tabili  ulteriori  comprove  , che  qui  or  ora  ad- 
diterò , per  eccitarci  sempre  maggiormente  alla 
di  lui  imitazione  : Cosicché  dopo  una  Santa 

vita , 
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vita,  uniforme  alla  sua , facciamo  ancor  noi  uni 
buona  felice  morte  * e godiamo  iodi  le  felici- 
tà supreme  del  Cielo  ; in  seguito  alla  vera 
quiete , e pace  , che  si  sperimenta  nell’  unifor- 
marsi volentieri  nelle  traversie  alla  volontà  di 
Dio.  Quindi  a tal  effetto  ne  farò  di  bel  nuo- 
vo parola  più  profusamente  , nè  vi  rincresca 
E’  troppo  necessaria  per  tutti  si*  bella  , c pre- 
giata virtù  dell*  Uniformità  al  Divin  Beneplaci- 
to ; tollerando  ancor  volentieri  per  Esso  ogni 
angustia  per  dura,  e stravagante  che  sia  : Giac- 
ché, ed  eccone  l’impegno  presente  del  Rag- 
gronamento  intrapreso , in  Tributo  di  tenera 
Venerazione  del  nostro  gran  Protettore , che 
ce  ne  diede  insigni,  ed  assai  eroici,  e rari 
gli  Esempi , giacché  , diceva  , con  impareggiabil 
piacere  di  Dio  nostro  bene  infinito,  c grato 
singoiar  contento  di  Maria  , e di  Giuseppe  San- 
tissimi , ci  felicita  in  Vita  , in  morte,  e per 
tutta  P intera  beata  Eternità.  Tal  avvanzata 
mia  proposta  non  già  contiene  presuntuose  al- 
legorìe , o insolenti  equivoci,  per  render  stu- 
pido il  Ciglio,  e perplesso  il  vostro  pensiero. 
Perciò  merita  tutta  la  vostr’  attenzione  * Affin- 
chè mformati  da  sincere  , e valide  prove  , ap- 
pieno persuasi  rimangano  i vostri  Intelletti  ,per 
trarsene  da  voi  quegli  alti , ed  immensi  van- 
taggi sulodati  ,■  che  si  sogliono  acquistare  per 
se,  e pe’ suoi  ancora , da  chi  vi  riflette  indi 
bene , e seriamente,  c spesso.  Siccome' viva- 
mente vi  bramo , ed  inculco  pressantemente 
di  cuore  • Deh  la  fede  ne  faccia  la  continua 
• scor- 
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scorta  , a cui  unita  sia  sempre  ferma  la  Speranza  • 
In  ciò  sta  il  bell'  Arcano  di  tutto  il  nostro  ve. 
ro  bene  , c della  perfezione  di  chi  l*ha  grande . 

I.  Per  procedere  con  chiarezza  , e buon  or- 
dine dovuto  , stabiliamo  su  i principali , anzi 
originari  fondamenti  la  nostr’  allocuzione , in- 
torno alla  pretesa  felicità , prefissami,  a voi 
or  ora  propostavi  francamente,  e senza  riser- 
va veruna , che  sicuramente  da  noi  se  ne  ri- 
trae dalla  Conformità,  e meglio  dalla  Unifor- 
mità alla  Volontà  di  Dio.  Ma  perchè  il  sape- 
re qual  differenza  sia  , e corri  tra  queste  due  , 
non  potrà , che  molto  esservi  aggradito , per 
torre  dal  bel  principio  ogn’  intrico  anfibologi- 
co . E’  da  notarsi , e-  ben;  fissarselo  in  Mente , 
per  poterlo  comunicare  a chi  per  consulta  ne 
facesse  da  voi  ricorso  , e ricerca  : che  la  Con- 
formità consiste  in  unire,  e congiungere  la  no» 
stra  Volontà  a quella  di  Dio  : L’ uniformità  poi 
consiste  di  più  in  farsi , e rendersi  da  noi  ge- 
nerosamente una  sola  volontà  della  nostra  , e 
della  Divina  Volontà:  Cioè,  quant’è  a d ire* 
la  Volontà  di  Dio  soltanto  sia  la  nostra  ; Co- 
sicché altro  non  bramiamo  , nè  altro  vogliamo  ì 
sehnonse  quello  , che  vuole  Iddio  , nè  più  , nè 
meno,  quando,  e Come  , e sol  quel  tanto  Egli 
aggradisce . Cià  chi  è pieno  di  lumi , c dota- 
to di  capacità  nella  via  dello  spirito , più  ap- 
perfezione  e lo  comprende  per  se  ; e lo  può 
ridire  a chi  aggradisse  di  risaperlo , e per  con- 
sultar sull’  antidetta  differenza  ne  lo  ricerca , ò . 

per 
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per  apostolico  impiego  , e zelo  instruisce  altri 

su  gli  Altari , e Sacri  Pergami . 

Ciò  supposto:  Torniam  quindi  a rilevare 
per  base  dell*  indicata  nostra  felicità  l’aggradi* 
mento  , l’onore  , la  gloria  singolarissima  , che 
si  dà  , e n’  ha  iddio , col  praticarsi  da  noi  la 
descritta  Uniformità:  imperocché  ciò  dimostrato, 
ne  viene  in  seguito  , ed  è fuor  d’ ogni  dubbio , 
per  legittima  illazione , l’evidente  prova  della 
nostra  felicità  , non  che  sol  fa  arguire  felici 
presaggi  per  I’  avvenire  • Ripetiam  dunque , c 
francamente , con  estri  giocondi  esultando . fch 
si  si,  il  compiacere,  l’onorare,  e glorificare 
così  grandemente,  con  sì  preziosa  pratica  , l’Al- 
tissimo, ci  rende  assai  felici  in  Vita,  in  Mor. 
te,  e nelia  beata  bternità.  Ne  daremo  irrefra- 
gabili prove  , oitre  i segni  , ed  i fatti  non  equi- 
voci , che  metteranno  in  chiaro  si  il  primo  , 
che  il  secondo  mio  impegno . Mi  farò  da  prin- 
cipio strada  colla  Dottrina  dell’  Aquila  de’San- 
ti  Dottori . Il  sempre  gran  Santo  Agostino  as- 
serisce con  franca.,  e chiara  sua  Sentenza  d i ti- 
ri i t i v a , ed  «ssoluta;  qualmente  noi  non  possiam 
fare,  nè  offerire  a D'o  cosa  veruna  piò  a Lui 
cara , ed  aggradita,  quanto  donargli  la  volontà 
nostra,  con  uniformarci  in  tutto  » e per  tutte 
le  nostre  contrarie  vicende  alla  sua  Divina. 
T^  bil  gratius  Dco  possumut  offerte  , qutm  ut 
dicamus  Ei  s Tosside  nos . Div.  Aug. 

Oh  quanto  riesce  d’aggradimento  tal  of- 
ferta I Vosside  me  : Quanto  è a dire  : Deh  pos- 
sedete , amabilissimo  mio  Dio  , tutto  me  stes- 
so , 
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so  , cioè  tutta  la  mia  volontà . Questa  sopra 
ogn' altra  Donazione,  ed  offerta  è applaudita  , 
cd  al  sommo  cara  all’  Altissimo:  Anzi,  senza 
esso  dono  di  tutta  la  nostra  volontà  , poco , o 
nula  aggradirebbe  qualunque  altro  dono,  che 
offerir  da  noi  se  gli  potesse:  Eh  non  sarebbe, 
nò  nò,  perfetto  Sacr  fizio  di  tutto  me  stesso  , 
se  1*  intera  mia  volontà  non  gli  dessi  : sacrifi- 
candomi , vale  a dire , per  far  il  suo  divin  Vo- 
lere , ad  ogni  cimento  ancor  più  avverso , e 
fiero*  Allora  sarebbe  bene,  e giustamente  con 
tutta  verità  detto  : Tosside  me . Deh  , diletto 
mio  Bene  infinito , possedetemi , se  farò  della 
Volontà  mia , e della  Divina  una  sola  ; Spesso 
ed  in  ogni  duro  incontro , e penoso  disagio  , 
ripetendo  a Dio  di  cuore  sinceramente  : Si  fac- 
cia in  tutto , e come  in  Ciclo , cosi  in  Terra , 
la  Santissima  vostra  volontà  , ed  eccone  la  for- 
inola , per  imprimersela  ben  nella  Mente , r_ , 
praticarla  ogni  giorno  . 

>f«  Mio  dolcissimo  Gesù.  Fiat  Voluntas  tua 
sicut  tn  Calo , et  in  Terra . Ecco  io  vi  offeri- 
sco tutto  quello , e quanto  sono  , posso , cj 
posseggo:  Voi  mio  supremo,  ed  amabilissimo 
Signore,  e Padre  divino,  di  tutto  disponete, 
come  aggrada  alla  benedetta,  e rettissima  vo- 
stra  Volontà,  con  cui  la  mia  sia  sempre  unita 
anzi  intrinsicata , cd  in  essa  indissolubilmente 
affatto  trasformata . Quindi  ve  ne  supplico  di 
cuore  instantemente  per  amor  di  Maria , e di 
Giuseppe  vostri  Dilettissimi  : Deh  perciò  fate- 
mi ben  ravvisare  tutto  quello  da  me  volete  , e 
Tom.lt.  T basta- 
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bastami  per  tosto  eseguirlo,  mercè  P aiuto  vo- 
stro, e l’efficacissima  intercessione  di  si  gran 
Putativo  vostro  Santo  Padre  ,■  e di  tanto  cara , 
ed  Immacolata  Vergine,  e Madre  vostra.  On- 
de tutti  e tre  vivamente  ne  prego  per  Lor  bon- 
tà . Oh  questo  è il  modo , e si  è il  veramente 
donargli  tutto  se  stesso!  Altrimenti  meschino 
sarebbe  il  dono  , poco  aggradito  , ed  in  picco- 
la parte,  ancorché  gli  donassimo  tutto  il  resto  : 
Cioè  il  Corpo  coi  suoi  riposi  ; L’  Anima  con 
tutte  1*  altre  sue  operazioni  • I Beni  tutti  co 
suoi  interessi,  la  propria  gloria  colla  sua  stima  , 
riputazione  , ed  onore  , c Vita  coi  suoi  Di- 
letti, sangue  , e tutto  I’ esser  . suo  : Eli  sarebbe 
Sacrifizio  .»nmzzo  ! Lo  asserì,  distintamente  il 
prelodato  Sant’  Agostino  ; il  qual  fé- p.er.  fin  H 
seguente  sorprendente  Problema  per  meglio  far- 
noto  le  alte  sue  mire  : „ Se  fosse  possibile  a 
f>  noi  poter  donare  a Dio  infiniti  Mondi  , gl 
,,  infiniti  suoi  tesori  , piaceri , e beni  , senza 
„ donargli  la  nostra  volontà  poco  V aggradireb- 
,,  be  : Quanto  , che  assai  gli  piacerebbe  , se  la 
sola  volontà  gli  sagrificassimo  pienamente  : 
,,  Questo  è il  tutto , che  donar  gli  possiamo  » 
„ e ch’egli  da  noi  vuole;  ed  impareggiabil- 
„ mente  aggradisce  „ . Se  di  cuore  sinceramen- 
te diremo  con  Gesù  nelle  avversità  per  acerbe 
e disgradevoli,  che  siano  alla  parte  inferiore  : 
Ita  Tater , quoniam  sic  fuit  placitum  ante  te  • 
Matth.  li.  v.  ad.  Cosi,  divin  Padre,  sia  fat- 
to : Mentre  a Voi  cosi  è piaciuto  . Oh  qual 
compiacimento  ne  avrà  Iddio  ! E ne  apporterà 
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a noi  felici  vantaggi.  Poiché  gli  faremmo  qua- 
si violenza  al  suo  bel  cuore  per  sollevarci?  E 
serva  di  conferma  , e maggior  peso  . 

II.  Per  additarci  quanto  cara  a se  , ed  uti- 
le a noi  sia  la  detta  offerta , Egli  stesso  , ben* 
che  Supremo  infinito  Monarca  , che  di  nulla  ha 
bisogno  di  noi,  ansio  o brama  da  noi  * e pre- 
muroso dell’ amor,  e ben  nostro,  ce  la  chie- 
de pressansemente  : Filii  mi , prxbe  cor  tuum 
inibì  : Prov.  13.  vers.  1.  Deh,  Figliuol  mio 
amato,  donami  il  tuo  cuore,  vale  a dire  la  tua 
Volontà  in  tutto  , che  ti  voglio  felicitare  I Oh 
che  dolci  amorosi , ed  obbliganti  eccitamenti, 
fà  a ciascun  di  noi  Gesù  ! B chi  quindi  sarà 
si  stupido,  che  non  rileverà  quanto  grato  gli 
sia  tal  dono , e perciò  a noi  profittevole  ? In 
seguito  chi  scortese  non  P eseguirà  pronto , ed 
allegro?  Eh  se  ha  senno  rimarrà  penetrato  da’ 
sentimenti  di  più  di  gratitudine  I Esso  Divin.  j 
Padre,  e Sposo  nostro  per  ciascun  di  noi  in 
oltre  sei  meritò  con  eccessi  amorosi,  E come 
no?  Egli  per  ognun  di  noi  sacrificò  all’Eterno 
Genitore  tutto  se  stesso  , il  suo  Corpo  , con  tut- 
to il  Sangue  suo  preziosissimo  ; Facendosi  vit- 
tima sull’  Altare  della  Croce  con  estremi  do- 
lori , ed  obbrobriosissimi  Crucj , e tormenti  : 
con  immenso  affetto  per  ciascuno  in  individuo 
tollerandoli;  Cosicché  per  me,  dee  ognuno  ri- 
petere con  San  Paolo  , pati  si  spietatamente 
nel  Santissimo  suo  Corpo  il  caro  Gesù  morto  , 
sacrificando  Vita  , Gloria  , Riputazione’,  Anima , 
c tutta  la  sua  Volontà  ? Sicché  per  me  si  ri- 
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dusse  ad  una  specie  d’ annichilamcnto  : non  cer* 
cando  giammai  se  stesso,  i suoi  comodi,  e di 
compiacersi:  Christus  non  sibi  placuit . Rom.  15. 
vers.  3.  Per  me  in  somma  dopo  patiti  tanti , 
ed  inauditi , straordinari  , e crudeli  tormenti , 
consumò  sull’ ignominioso  Patibolo  della  Croce 
intero  tanto  Sacrifizio  : Qui  dilexit  me  , & tra * 
didit  setnetipsum  prò  me  : Gal.  2.  v.  20.  On- 
de e chi  , se  h i senso  di  gratitudine , non  ne 
darà  onore,  lode,  benedizione  sempiterna,  e 
somma  gloria  a si  benefico  Redentore?  E non 
non  rimarrà  altamente  sorpreso  di  se  stesso , se 
resisterà  alle  obbligantissime  sue  richieste  , e 
non  procurerà  di  corrispondere  a tanto  perfet- 
to , ed  universal  suo  Sacrifizio  fatto  per  suo 
amore  ? Gli  Esempi  cotanto  insigni  di  si  ec- 
celso Re  de’  Re  ciascuno  debbono  più  di  tut- 
to necessitare  ad  imitarlo , non  che  solo  mo- 
verlo, ed  eccitarlo  a segnalarsi  in  simil  dono, 
C Sagrifizio  universale,  continuo,  e perfetto, 
per  la  sua  gloria,  e compiacimento  : Soli  Dea 
honor , et  gloria  : Timoth.  1.  v.  17.  Ecco  fin 
a qual  segno  parimente  ciascun  dee  arrivare  : 
Per  compiacerlo  , e dargli  - sommo  I'  onore  , ed 
il  contento  , tutto  se  , cioè  la  Volontà  piena- 
mente gli  doni  : Giacché  Gesù  a noi  tutti  do- 
ro tutto  Se,  ed  i suoi  meriti  infiniti:  Omnia 
enim  vestra  sunt  . 1.  Corint.  3.  v.  22.  Essen- 
dosi degnato  di  rendersi  nostro  Capo,  e di- 
chiarar noi  sue  membra  : Cel  fè  assicurare  pel 
suo  Apoltolo  San  Paolo  : Vos  auttm  cstis  Cor • 
pus  Chris  ti , & membra  de  Membro . i.Cor.12. 
. . ycfs-  J7- 
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rers.  17.  Sicché  pe’sooi  infiniti  meriti  ci  ha 
al  sommo  renduti  ricchi , avendoli , per  sua  in- 
finita Misericordia  , fatti  tutti  nostri  : Cornea 
prima  il  citato  gran  Dottore  delle  Genti  io 
scrisse  ai  medesimi  Corinti  con  queste  chiare 
note  ; Jn  omnibus  Div;tes  facti  estìs  in  Ilio  .... 
Ita  ut  nihil  vobis  , desit  in  ulla  grati  a . i.Cor. 
vers.  J.  e 7.  Oh  quanti  , e sempre  più  incal- 
zanti motivi  ! Perciò  ahimè  ! Se  non  corrispon- 
do : E non  mi  arrendo  appieno . Mentre  tutti 
gli  espressi  : o soltanto  accennati  formano  un 

cumulo  d* innumerabili  obblighi.  Ed  invero  con 
trasporti  di  gioia  , e grato  affetto  dobbiam  esta- 
tici esclamare  * Oh  che  bello  insieme , e ne- 
cessitante Complesso  di  rare  finezze  sì  eccessi- 
ve, fatte  a noi  cotanto  meschini,  ed  indegni 
da  Gesù  , Re  dei  Re  ! In  un  punto  di  Pro- 
spettiva qui  ci  si  rappresenta  il  più  vago , ec- 
citante , e tutto  il  più  forte  » che  ci  dee  pres- 
santemente astringere  alla  dovuta  corrisponden- 
la  . Eh  dunque  , confessando , inferiamo  con 
Sant’  Agostino  : Se  Gesù  per  noi  si  sacrificò, 
e sì  eccessivamente  per  ciascuno  patì , ceden- 
doci irrevocabilmente  tutti  tutti  gl*  inesausti 
suoi  meriti;  diede  certamente  in  Eccessi.  Eh 
con  sol  darsi  se  stesso  ad  ognun  di  noi,  e poi 
sin  ir.  Cibo  , e Bevanda  , il  suo  Corpo  , c San- 
gue sacratissimo , ci  donò  quanto  aveva  , po- 
teva , e seppe.  Oh  Dio  mio  amabilissimo!  E 
si  può  quindi  dir  di  più  per  ispronarci  a dar 
a voi  risolutamente  , e con  pienezza  d’  affetto 
tutti  noi  colla  nostra  volontà!  Deh  siamne  noi 
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i Giudici  , ed  i Testimoni  ! Gesù  ci  constimi»  . 
sce  tali  nella  nostra  stessa  causa:  Dicendoci 
con  sensatezza  : Che  di  più  potevo  fare  per 
meritarmi  da  voi  il  tanto  da  me  aggradito  do* 
.no  della  vostra  Uniformità  libera,  ed  amoro- 
sa al  mio  Divin  Volere  ? Quid  est  quod  debui  / 
ultra  facere  Finca  mea  , & non  feci  Ei  ? otti 
quoi  expectavi  ut  facerct  Vvas , et  fecit  Li  bru- 
sca! . lsa-  5.  v.  4.  Se  Gesù  esigesse  da  noi  di 
fare,  e patire  quanto  Egli  ha  fatto,  e patito 
per  noi , forse  non  sarebbe  giusta , e dovero- 
sa la  sua  richiesta  ? Forse  ci  richiederebbe  trop- 
po? Alla  fine  altro  non  ci  domanda  sennonse  il 
nostro  cuore , cioè  la  nostra  volontà  , che  si 
uniformi  volentieri  alla  sua  Divina,  con  amoro- 
sa riconoscenza  , ed  allegrezza  in  quel  poco 
patire  , ed  in  quelle  picciole  avversità , che  ci 
manda  per  nostro  grand’  utile  , e per  fin  a san- 
tificarci : Si  è ben  espresso  Egli  medesimo  per 
mezzo  dell’  Apostolo,  che  lo  scrisse  con  mol- 
to buon  successo  ai  Tessalonicensi  : H ac  est 
Voluntas  Dei  Sancii ficatio  . I.  Thessalon.  4.  v.  3. 

Eh  non  lusingamei,  ma  rendiam  gloria  alla  ve- 
.riti  Ms’on  già  entrerà  nel  mio  Regno  del  Cic- 
lo chi  ha  spesso  in  bocca  il  mio  nome  , e mi  pre- 
ga, chiamandomi  Signore  , Signore?  Ma  sib- 
bene  chi  adempirà  in  tutto  la  Volontà  del  mio 
Eterno  Padre.  Eccone  chiare  le  sue  divine  pa- 
role  . 7{on  omnis  qui  dicit  mibi  Domine , Do- 
mine, intrabit  in  Begnum  Calorum . Sed  qui  fa' 
cit  Voluntatem  Tatris  mei  , qui  in  Calis  est , 
ipse  intrabit  in  B^eguum  Calorum . Matth.  7.  v.n- 

Eh  al- 
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Eh  altro  , che  parole  vuol  da  noi , vuol  fatti 
cioè  pazienza  nelle  traversie,  0 che  opriamo; 
assecondando  i suoi  Santissimi  voleri  • Quant* 
è,  che  stiamo,  e ci  conserviamo  in  sua  gra- 
zia, che  fuggiamo  il  peccato  , schivandone  a 
tutta  possa  le  occasioni , ed  in  una  parola  , quel- 
lo a D o piace  , e vuole  si  è , che  osserviamo 
puntualmente  la  sua  Legge  , ad  onta  d’  ogni  pe- 
.na  ; onde  che  resistiamo  alle  tentazioni  del  De- 
monio, alle  lusinghe  del  Mondo,  alle  inclina- 
zioni malvagie  del  Senso  rubelle  , .Assalitore 
assai  più  fiero  dell* umana  fralezza.  E che  in 
somma  attendiamo  al  suo  santificante  servigio 
sopra  ogni  altra  cosa  . Altrimenti  infelicemente 
morremo  , ed  udiremo  quel  fatale  , e funesto 
rinfaccio , che  fece  a quei  malconsigliati  , che 
pretendevano  l’ ingresso  nel  Paradiso,  per  aver- 
lo chiamato  loro  Signore  , e nel  suo  Nemesi 
aver  profetato,  e fin  cacciati  Demonj , e fatte 
altre  maraviglie  . 7 ^umquam  novi  vos , non  li 
conobbe  per  suoi  ; E gli  scacciò  da  Se , e dal 
Cielo.  Disce  dite  d me.  Ibidem  v.  23.  Ecco  le 
sue  precise,  e formidabili  divine  Proteste,  c 
Mioaccie  . Multi  dicent  ntihi  in  illa  dìe  s Domine  , 
Domine  , nonne  in  nomine  tuo  propbetavimus  , et 
in  nomine  tuo  Deemonia  ejecimus , et  in  nomine 
tuo  virtutes  multar  fccimus  ? Et  tunc  cunjitcbor 
illis  : Quia  numquam  novi  vosi  Disccdite  d me 
qui  operamini  iniqui tatem  . Matth.  7.  v.  22. e 23. 
Ahimè!  che  terribil  colpo,  ed  infausto  esito, 
da  far  ben  bene  raccapricciare  da  capo  a*  piedi  ; 
c por  Senno  a chi  stolido  si  fida  con  dir  solo , 
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come  cotesti  sciocchi  : Signore  , Signore  ; e non 
operano  , per  uniformarsi  coi  fatti  alla  Divina  , 
Volontà  ? Questo  gli  tocca , e quasi  incatena 
con  suo  gran  contento  , e con  indicibi!  nostro 
prò  , il  bello  , ed  amante  divin  di  lui  cuore  • 
III»  Rendiamne  co’  successi  ulteriori  vieppiù 
gloria  alla  verità  ; E siane  1’  Istoria  dolorosa 
dell  appassionato  divin  Nazareno  nostro  esem- 
plare . In  cui  tra  tanti  prescielgo  , in  un  punto 
di  si  rimarchevole  conseguenza,  il  più  luminoso  , 
c significante  Avvenimento  , che  ci  descrive  il 
Discepolo  prediletto  San  Giovanni  » Che  qui 
vado  parafrasando.  Andando  Gesù  invitto  no* 
stro  Capitano,  ed  Amante  divin  Maestro  in* 
contro  ai  suoi  crudeli  nemici  , che  colla_j 
scorta  di  Giuda  traditore  venivano  ad  ar- 
restarlo , per  condurlo  come  un  insigne  reo , 
c malfattore  alla  morte  ingnominiosissirna  di 
Croce  ; Disse  ai  suoi  Discepoli , che  lo  ac- 
compagnavano quivi  all’  orto  di  Getsemani; 
Su  via  , andiamo  , alzatevi  generosi  , riforni- 
ti di  coraggio  ; Di  già  altre  volte  vi  appalc* 
sai  , che  io  venuto  sono  dal  Cielo  in  Terra 
non  per  fare  la  mia  volontà,  ma  si  bene  quel- 
la dell’  Eterno  m-o  Padre  . Descendi  de  Calo  , 
non  ut  (ariani  Voluntatem  meam  , sed  1 volunta - 
tem  ejus  , qui  misit  me  : Joan.  1 6.  v.  38.  Or 
dunque  tempo  è di  far  conoscere  al  Mondo  , 
che  non  solamente  ne  passati  travagli  da  mc_» 
sofferti  l’ho  compiutamente  eseguito,  con  nvo 
contento  tale  , che  qual  delicioso  cibo  , e dol- 
ce bevanda  ho  sorbito  sempre  1*  amaro  Cab'ce 
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della  Croce  : Siccome  conesso  voi  me  ne  pro- 
testai , consolata,  che  ebbi  la  Samaritana  ve- 
nuta per  acqua  colà  al  Fonte  di  Giacobbe  : 
Mrus  Cibus  est  , ut  faciam  Voluntaterh  ejus  qui 
tnisit  me,  ut  per  fui  am  opus  ejus  : Jo.  4.  v.  54. 
Ma  che  altresì  conosca  I’  Universo  tutto  , che 
veramente  amo  il  mio  divin  Genitore  , e che 
per  ciò  fo  , e sempre  ho  fatto  quel  tanto  ad 
esso  piace  , sino  all*  ultimo  della  mia  Vita  : 
Or  ecco  , elle  voglio  perfezionar  l’opera  da  Lui 
ingiuntami  ; Quia  ego  qu*  piacila  sunt  et  . fu- 
rio semper  : Joan.  8.  v.  2 9.  SI  si , per  dar  se- 
gno non  equivoco  a tutti  » che  da  vero  lo 

amo  ; allegramente  voglio  morire  ; Onde  su  su  , 
coraggiosi  alzatevi  , ed  andiamo  incontro  a 
Quei  mi  cercano  , per  darmi  la  morte  : Sei 
ut  cognoscat  Mundus  , qu'-a  diligo  Tatrem  , & 
sicut  mandatum  dedit  mihi  Tater  , sic  furio  ; 

surgite  eamus  : Joan.  V4.  v.  $1.  Ma  come  , 

Gesù  mio  ? Voi  pur  sapete  , che  , e quanti 
obbrobriosi  affronti  , ed  eccessivi  tormenti  vi 
son  già  preparati  ? Voi  colla  perspicace  pene- 
trazione  dello  Spirito  vostro  infinito  intimamen- 
te discernete  , che  sarete  Uomo  di  dolori  , 
saziato  di  scherni  , d-  obbrobri,  e d’ingiurie, 
e da  inauditi  , ed  orribili  strazi  , e senza  me- 
noma interruzione  , nè  picciolo  sollievo  ? La 
vostra  complessione  è al  sommo  delicata  ; e ben 
vi  è roto  ancor  per  esperienza  avuta  fin  ora 
dalla  vostra  Incarnazione  , non  che  Natività  ; 
£ però  sensibilissimi  riusciranno  per  Voi,  ed  a 
Voi  si  stravaganti,  innumerabili , -e  crudeli  tor* 
* mcn- 
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menti  ; c maggiormente  per  la  vivacità  della 
vostra  Immaginativa  , eh*  é attivissima  in  pe- 
netrare  al  fondo  , con  quei  1’  umana  nostra  in- 
gratitudine , da  Voi  giustamente  tanto  abbor- 
rita  e sensibilissima  vi  riuscirà  : SI  ancora 
vieppiù  pella  si  viva  , e continua  applicazione  , 
che  Voi  per  più  patire  , al  vostro  solito  , 
avrete  sopra  serie  cotanto  straordinaria , e cruc- 
ciosa d*  affronti  , ingiurie  e spietati  tormenti , 
e sommi  spasimi  : In  seguela  , Ahimè  ! sarà 
all*  eccesso  il  curaolo  delle  pene  , e de*  vostri 
martori  ! Deh  dunque  trattenetevi  , impedi- 
te . . . Eh  ! Che  io  mai  inconsiderato  dicea  ? 
A voi  basta  sapere  , che  piace  al  divin  vostro 
Genitore  , e eh*  è sua  Volontà  t per  abbrac- 
ciare allegramente  , e con  invitto  coraggio 
qualunque  fiero  , stravagante  , e crudele  ag- 
gregato di  tormenti  : Quindi  coi  fatti  , non 
che  solo  colle  parole  mi  rispondete  : £hM  pia- 
tita sunt  ci  facio  sempcr  : Joan*  8.  v.  29.  Per- 
ché cosi  appunto  è beneplacito  del  mio  bene- 
detto Padre , con  giubbilo  voglio  eseguirlo  : 
Ben  mi  è noto  , e lo  so  sicuramente  a minu- 
to per  minuto  , quanto  debba  eccessi  vamentej 
essere  martorizzaco  : Sicché  vivamente  com- 
prendo , e lo  considero  incessantemente  , che 
dalla  mia  cattura  sino  che  spirerò  su  una  igno- 
miniosissima Croce  , come  un  capo  Assassino  , 
sarò  il  bersaglio  del  furore  de*  miei  implaca- 
bili nemici, che  fin  ora  tanto  m’  hanno  perse- 
guitato ; Talché  sarò  condotto  per  le  strade 
legato  , e come  un  malvaggio  malfattore  > di 
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più  sarò  deriso  , in  volto  sputacchiato  , e per- 
cosso : con  urti  , e spintoni  strascinato  : So  , 
si  si , che  come  fossi  bestemmiatore  , sarò  ca- 
ricato di  flagelli  , di  bestemmie  orride  , e di 
pesantissima  Croce  ; sarò  calpestato  , coronato 
di  pungentissime  spine  , e come  un  Pazzo  trat- 
tato , schernito  , e fatto  il  trastullo  della  Ciur- 
maglia insalente  t So  che  ( di  già  renduto  Uo- 
mo di  dolori , e 1’  ultimo  più  spregiato  tra  tut- 
ti gli  Uomini  ; siccome  vidde  , e vaticinò  il 
mio  Profeta  Isaia  ; E perchè  sia  un  infame  spet- 
tacolo a tutti  ) sarò  finalmente  con  crudel  bar- 
baria posposto  ad  un  Baraba  insigne  Ladro , e 
come  più  scelerato  sarò  io  condannato  alla 
morte  la  più  ignominiosa  d*  esser  crocifisso  , 
ed  inalzato  nel  Calvario  , in  mezzo  a due 
Assassini  i più  famosi  , qual  facinoroso  lor 
Capitano  : E so  , che  tutto  si  eseguirà  alla 
presenza  d’  innumerabili  miei  nemici  ; e del- 
ia dilettissima  mia  Madre  , che  svenirà  peli’  ec- 
cessivo suo  dolore  , e cordoglio  a piè  della 
Croce  ; ed  io  con  estremo  mio  cruccio  la  mi- 
rerò • E’  vero  verissimo  tutto  ciò  ; e vivamen- 
te Io  considero  : e sino  al  fondo  Io  compren- 
do colla  mia  scienza  , e previdenza  infinita  5 
E senza  punto  distrarne  il  serio  * e penetrante 
mio  pensiere  j Siccome  per  trentatre  anni  tut- 
to ho  tenuto  presente  , e tenacemente  fisso 
nella  mente  ; affine  di  continuamente  patirlo 
per  Voi  , a gloria  dell’  Eterno  mio  Padre,  e 
per  sempre  rinovare  g'i  atti  dell’  uniformità  , 
si  preziosa  , ed  aggradita  tanto  , al  divin  suo 
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Volere  ; Or  ecco  appunto  il  motivo  più  pre-: 
riso  , e pressante  , da  me  amato  al  sommo  ; 
Cosicché  per  esso  ansante  renduto  ; allegro  , 
e contento  sono  risorto  dalle  mestizie  , ed  an- 
gosce tali  , e tante  > nelle  quali  era  pncanzi 
immersa  I’  inferma  'mia  Umanità  , alla  vista 
prossima  di  sì  amaro  Calice  ; Talché  già  già 
agonizzava  1’  Anima  mia,  rattristata  con  am- 
basce di  morte  : Sudando  per  ciò  copioso  umo- 
re sanguigno  , che  fin  n*  ha  inzuppata  la  ter- 
ra i A tal  effetto  , e per  sì  oltremodo  obbli- 
gante riflesso  , via  sù  generosi  andiam  loro  in- 
contro : Surgite  ; Eamus  t In  riflettere  ^ri- 
sapersi infallantemente  soltanto  , ch*£di  singo- 
iar compiacimento  dell’  amantissimo  mio  Padre 
Celeste  , ben  subito  mi  ha  sgombrata  ogni  tri- 
stezza , da  cui  fu  ridotta  poco  prima  l’Anima 
mia  quasi  ai  confini  della  morte:  Onde  fu  , che 
gridìi  , verso  il  Cielo  rivolto  , pieno  d'affan- 
ni , in  comprendere  , ed  antivedere  1’  ese- 
granda  ingratitudine  d’  innumerabili  Anime, 
per  le  quali  inutilmente  , per  lor  malizia  , 
verserò  tutto  il  mio  sangue:  Tristisett  ytnima 
mea  usquc  ad  mortem  : Matth.  76.  v.  38.  Deh  ! 
è qual  utilità  per  cotesti  sarà  dunque  lo  sbor- 
so del  mio  sangue  ? Qua  utHitas  in  sanguine 
meo  ? Ps.  2 p.v.  io.  Ciò  , sì  sì , risapendo  , ed 
assai  al  vivo  rappresentandosi , vieppiù  alla  mia 
agitata  mente  cagionava  si  estreme  angosce  , 
che  mi  fé  e sudar  copioso  sangue  peli’  eccessi- 
vo cordoglio  * ed  esclamare  : Che  sino  alta 
morte  rattristata  si  è 1*  Anima  mia  : Tristis  est 
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ilnitna  mea  usque  ad  mortem  : Nulla  ostante  il 
sapere  , eh’  è di  sommo  compiacimento  del  mio 
divin  Genitore  Supremo  , mi  ha  rinvigorito  a 
volentieri  morire  tra  spasimi  tali  > e tanto  attro» 
ci  : Sorgete  quindi  ancor  Voi  ; Ed  andiamo 
con  invitto  animo  allegri  : Ecco  il  tempo  più 
rilevante  per  meglio  far  conoscere  , che  pre- 
fisso mi  sono  irrevocabilmente  sino  all’  ultimo 
della  mia  Vita  mortale  d’  uniformarmi  in  tutto 
al  suo  Beneplacito  Santissimo  . L’  eccesso  del- 
le preparatami  crudeli  pene  , che  soffrirò  con 
eroica  magnanimità  nell’  imminente  mia  acer- 
bissima Passione  > sarà  un  attestato  il  più  in- 
contrastabile , che  veramente  I*  amo  j.  E eh’  ec- 
citerà chiunque  Io  considererà  con  seria  rifles- 
sione , anzi  se  crede  da  vero  fedele  Cattolico , 
lo  necessiterà  ad  imitarmi  , in  patir  generosa- 
mente qualunque  affronto  , ed  estremo  travaglio 
sino  alla  più  dura  morte  ; Cantando  quei  bel- 
lo , e prezioso  intercalare  : Cosi  vuole  il  mio 
caro  Dio  } e cosi  voglio  ancor  io  : Etiam  Ta~ 
ter  s Quoniam  sic placuit  ante  te  : Lue.  io.  v.  21. 
Onde  non  come  vuole  la  debole  mia  Umanità 
si  faccia  » ma  si  bene  come  piace  a Voi , ca- 
rissimo mio  divin  Padre  : Veruntamen  non  si - 
cut  ego  volo  , sed  sicut  tu  : Matth.  26.  v.  jp. 
Ed  in  vero  , oh  che  rari  , e poderosi  Esem- 
pi , concludo  con  Giovanni  , a tutto  lume  ci 
pone  in  comparsa  ! Ed  a motivo  lo  imitiamo  ! 
Egli  medemo  per  esso  Giovanni  , per  darci  co- 
raggio  , cel  fià  noto  , affin  altresì  non  possino  i 
capricciosi  ricalcitrare  : Exemplum  dedi  vobis  , 
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ut  quemadmodwn  ego  feci  vobis  , ita  » & vos 
faciatis  . E con  piena  ragione  : Se  tanto  ha 
eseguito  Egli  Maestro  , Signore  , e Supremo 
Padrone  , Fonte  di  Santità  ; E potrà  scansarsi 
poi  il  Discepolo  , il  Servo  , ed  il  Peccatore 
ardimentosamente  ? Si  ergo  ego  . . . Udite  le 
sue  giuste  , ed  istruttive  inferenze  : Dominiti  , 
& Magister,  & vos  de  boti  s . . • Tqpnest  Ser- 
viti major  Domino  suoi  Jo.  13.  v.  14.  15.  1 6. 
Or  richiamiamo  il  nostro  Spirito  , e li  no- 
stra mente  alla  seria  ponderazione  di  tutto  ciò  ; 
Ed  eccoci  al  certo  talmente  persuasi  , anzi  ne- 
cessitati dolcemente  , che  senza  menoma  eccez- 
2Ìone  , superata  qualunque  fiera  umana  ripu- 
gnanza , coraggiosamente  prenderemo  ogni 
più  dura  impresa  , ed  abbraccieremo  allegrile 
più  pesanti  Croci  , non  che  solo  in  calma  , con 
pazienza  , pace,  e con  indicibile  serenità  d*  ani- 
rao  soffriremo  le  contrarietà  , e tutte  le  tribo- 
lazioni , rimettendoci  pienamente  in  tutto  all’ado- 
rabile divina  Volontà  : all*  opposto  in  damo  cer- 
carcssimo  la  pace  , e la  prez  osa  tranquillità  1 
Inquietum  est  cor  meunt  donec  requiescat  n Te  : 
S.  Aug.  1.  Consideration.  La  preziosa  quiete 
giammai  si  prova  dai  cavillosi  riluttanti  alle  ce- 
lesti determinazioni  : Si  cruciano  anzi , e mar» 
torizzano  da  loro  stessi  • E poi  a che  giova  a 
cotali  folli  , e ciechi  il  lor  capriccio,  e recal- 
citrare ? Si  stizzino , e rampognino  quanto  vo- 
glino  , che  duro  è , disse  Gesù  a San  Paolo  , 
r opporsi  : Durum  est  contro,  stimulum  calci- 
trare 1 Act.  Apost.  p.  v.  ed  eccoci  se’nzi 

sco- 
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scostarci  , ed  avvedersene  allo  stupendo  sue* 
cesso  di  tanto  Zelatore  della  sua  Legge  . 

IV'.  Agguerrito  egli  di  lettere  del  Princi- 
pe  de’  Sacerdoti  , tutte  piene  di  minacce  , si 
portava  in  Damasco  molto  fervido  , e furibon- 
do contro  i Cristiani , anelando  di  condurli  pri- 
gioni in  Gerusalemme  : Ma  siccome  non  vi  è 
consiglio  umano , che  prevalga  contro  il  voler 
di  Dio , e che  possa  avvenire  senza  il  suo  Be- 
neplacito , andiede  a voto  il  suo  disegno  , e_* 
tutto  all*  opposto  sorti  I*  esito  dell’  audace  di 
lui  intrapresa  : Imperocché  vicino  a Damasco 
viddesi  circondato  da  luce  celeste  , e si  udì  di- 
re con  tuono  imperioso  : Saule  Saule  » quid  me 
persequeris  ? Paolo  intimorito  cadde  in  terra  da 
Cavallo  ; e riflettendo' , che  tutto  veniva  dal 
Cielo  , e buon  per  lui  , che  dalle  Sacre  Scrit- 
ture il  sapeva  , rispose  umilmente  tutto  stupe- 
fattou.,  e tremante  , però  pieno  di  eroica  Ras- 
segnazione : Signore  , Signore  -,  che  volete  , 
che  comandate  io  faccia  f Eccomi  , pronto  mi 
offerisco  ad  eseguire  quel  tanto  si  è di  vostro 
beneplacito:  Domine  , quid  me  vis  facere  ? Act. 
Apost.  9.  v.  6.  Gran  che  i Saulo  non  aveva 
fatto  altr’  atto  eroico  di  uniformità  , che  que- 
sto si  generoso  : Eppure  Gesù  lo  aggradi  tan- 
to , che  ad  Anania  lo  dichiarò  vaso  d’  elezio- 
ne , e suo  Apostolo  fra  le  Genti  . E perchè 
meglio  venga  in  chiaro  scorriamo  la  Sacra  Sto- 
ria , Basta  per  ora  solo  rimandare  alla  memo- 
ria in  di  lui  commendazione  , che  subito  disbri- 
gatosi dai  Colloqui  d’  Anania  , c d’  altri  Di- 


j 04  Discorsi  succinti  e e» 

scepoli  di  Gesti  , esistenti  ivi  in  Damasco , ai 
portò  velocemente  e con  celo  assai  superiore 
del  primo  , a predicare  nelle  sinagoghe  , che 
Gesti  Cristo  è Figliuol  di  Dio  : Talché  tutti 
gli  Ebrei  al  sommo  ne  stupirno  , perché  risa- 
puto avevano  il  fine  contrario  , per  cui  quivi 
portato  si  era  da  Gerusalemme  : E Paolo  viep- 
più s’ infervorava  , e li  confondeva  : Et  conti- 
nuo in  Synagocis  pradicabat  Jesum  quomam  bic 
est  Filius  Dei , stupebant  autem  omnes  : v.  20. , 
e 21.  Il  fatto  si  bello,  tanto  adorno,  e fregiato 
di  misteri  ci  mette  in  lume  assai  lucido  di  quan- 
to andiam  dicendo  . Eh  persuadiamo'  , che  non 
v'  ha  chi  possa  resistere  al  voler  divino  , e 
tutto  vien  da  Lui  . Ego  Dominus  la  Fede  cel- 
lo dice  , e sin  dal  Testamento  Vecchio  cel  fa 
sapere  , Fortnans  lucem  , tenebrai  , faciens 
pacer»  , & cream  rualum  : Isa.  45.  v.  7.  Bo- 
na , & mala  , vita  , & non  d Deo  tunt  : 
Eccl.  4.  v.  1 4.  Ancora  per  torci  ogni  sospen- 
sione , o tergiversazione  , ci  fé  pubblicar  Id- 
dio pel  suo  Profeta  Amos  , che  neppur  lo 
stesso  male  ci  accade  senza  Esso  t certo  è ch'egli 
non  vuole  la  malizia  del  peccato  , anzi  la  pu- 
nisce ; ma  concorre  però  con  concorso  gene- 
rale all*  azione  materiale  . E vuole  peraltro  con 
positiva  volontà , notisi  qui  bene , che  I'  abbia 
chi  ne  rimane  offeso  , e che  per  suo  gran  van- 
taggio lo  patisca  tal  fisico  male,  e 1’  ingiuria, 
o affronto  di  qualunque  gravezza  sia  , ed  an- 
corché ingiusto  , e senza  sua  colpa  , né  data 
averne  menoma  1’  occasione  : Ben  ce  ne  fa  si- 
curi 
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curi  iti  Gesù  ,•  sopra  tutti  gli  altri  Santi  , la 
Fede  medesima  : scorretene  I’  evangelica  Isto- 
ria della  sua  Vita  , Passione  »!  e Morte  atrocis- 
sima voluta  , e sin  dall’  Eternità  decretata  da  tut- 
(e  Ir  tre  divine  Persone  : Si  cnt  malum  , ec- 
cone  precisi  e chiari  per  detto  suo  Profeta 
Amos  i proclami  » ed  ammaestramenti , Si  crit 
malum  in  C svitate  % quod  Dominus  non  fece - 
rit  ? Amos  : 3.  v.  6.  Chi  non  sa  , che  disse  a 
Davidde  *,  qualmente  egli  stesso  suscitarebbe_> 

\ mali  tali  nella  di  lui  Casa,  che  sin  le  Mogli 
gli  toglierebbe  e sotto  i suoi  occhi  le  dareb* 
be  al  sue  Prossimo  » cioè  ad  Assalonne  suo 
Figliuol  rubelle  , in  pena  de’  suoi  peccati  ? 
Eccè  Ego  suscitabo  super  te  malum  de  Domo  tua  , 
& dabo  Troximotuo  s ,2.  Kcg.  12.  v.  11.  Sir 
mflmente  in:  sua  Persona  annunziò  agli  Ebrei, 
in  castigo  delle  Loro  colpe  i ed  esecrandi  ingra- 
titudini , che  mandati  avrebbe  gli  Assiri  , ver- 
ga del  suo  furore  , a devastare  , e saccheggiare 
le’ loro  robbe  y ■. ed  a spogliarli  : ^tssur  virgu 
furor is  nei  j & baculus  ipse  est  , in  manu  eo- 
rum  ina  ignoti o mea  <Ad  gentem  fallacem  mit- 
tam  eum  , & contro  Vopulum  furor  is  mei  man- 
dabo  illi  , ut  aaferat  Spolia  , e£*  diripiat  prò- 
dami  lsa.  Io.jv.i  $.  Oh  quanto  giova  riflette- 
re su  queste  due  gran  verità  , a si  penetranti 
punti  di  vista  presi  qui  specialmente  di  mira 
imquesto  discorso j,;.  soprammodo  interessante 
per  rapporto  ad  ognuno  di  qualunque  Stato  , 
Condizione  » c Capacità  egli  sia  , c che  bra- 
ma di  ben  condursi  nelle  traversie  » e far  gran 
Tom. II.  V gua- 
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guadagnio  peli’  Eternità  , e cosi  chip  singòlar 
gusto  a Dio , pace  » e contento  a se  medesi- 
mu  ! Ha  forz*  tale  , c tanta,  esso  riflettervi  « 
che  innumerabili  travagliate  Persone  con  traspor- 
ti  di  gioja  P hanno  inteso  , provato  , ed  . eroica- 
mente eseguito  , ponendo  freno  al  loro  irasci- 
bile , ed  alla  vendetta  : Ed  invero  , come  di- 
cemmo , buon  fu  per  Paolo  di  esser  ben  in- 
formato dell*,  enunciate  Dottrine  ; mentre  in 
vedersi  si  repentinamente  prosternato , cieco  « 
ed  abbatuto  , vicino  a Damasco  verso  dove  fu- 
ribondo si  portava  , si  pronto  richiese  fare  ciò , 
che  era  voler  di  Dio  ? Domine  quid  me  vis  fa- 
vere  ? SI  si  , ciò  riflettendo  ci  mette  in  lume 
lucidissimo  per  ben  bene  rilevare  s ed  insieme 
per  rimaoere  persuasi  .,  e che  assai  egli  i va- 
no il  riluttare  , e 1*  inquietarsi  ne*  travagli  , 
e che  1’  uniformarsi  in  essi  alla  Volontà  divi- 
na si  è di. sommo  piacere  di  Dio  t siccome  al 
chiaro  meriggio  in  seguito  altresì  si  ravvisa  H 
vantaggio  , e la  felicità  , che  mirabilmente.» 
produce  » e ,ci  apporta  « Deh  quindi  chi  ib 
avvenire  sarà  tanto  insensibile  , che  incongiun- 
tura d*  avversità  non  imiterà  Paolo». e non. fa. 
rà  traspirare  sentimenti  di  perfetta  Uniformità 
al  Divin  Volere  ? Laonde  riguardiamo  tutto 
ciò  che  avverso  ci  accade  come  origine  di 
prosperi  avvenimenti  , e primizie  di  felice  ri- 
voluzione : Imperocché  il  gusto  singolare  » che 
^i  dà  a Dio  da'  Rassegnati  alla  Santissima  Voc- 
ienti sua  nelle  traversie  , ci  ripromette  copio- 
se dovizie,  in.  Vita  , in  Morte  \ e peli*  intera 
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Eterniti  futura  ; in  somma  in  una  parola , tutto 
per  quanto  sia  doloroso  alla  parte  inferiore  spi- 
rerà per  no  feiicirà  , se  replicheremo  di  cuo- 
re generosamente  con  Saulo  : Domine  , quii 
me  vis  facete  ? Eccomi  pronto  a fare  , e pa- 
tire quello  Voi  volete  , non  guardate  le  ripu- 
gnanze della  inferior  porzione  della  mia  Uma- 
nità ; ma  la  superiora  della  mia  Anima  che 
si  rassegna  , e ben  volentieri  in  tutto  , c per 
tutto  nelle  ancor  più  dure  vicende.  , e fastidio- 
se traversie  , infermità  e bere  persecuzioni  , 
alla  Volontà  divina  • Oh  se  cosi  ci  diportere- 
mo ! felici  noi  : Inesprimibile  daremo  il  con- 
tento a Sua  Maestà  infinita  , con  somma  nostra 
gioja  , gloria  , e beatitudine  . Miratelo  con 
sorprendimelo  mirabilmente  eccitante  in  Da- 
vidde.  . 

V.  Qpesto  Re  fu  Peccatore,,  Adultero  , scan- 
dalizzò Rc-ni , e Popoli  Sudditi  t fu  Micidiale, 
ingrato  al  fedel  Uria  si  prode , e retto  suo 
nobile  Officiale  ; Eppure  dall’  Altissimo  fu  deco- 
rato dello  specioso;  ed  oh  quanto  illustre  , eJs 
decoroso  pregievoi  Carattere  1 d’  esser  Uomo  se. 
condo  il  divin  suo  Cuore  : Invcni  David  virum 
secundum  cor  meum\  £ perchè?  Non  per  altro-, 
disse  Idd  o medesimo,  secondo  lo  fé  asserire 
ditT  Apostolo  sennoQSc  a motivo  adempiva 
io  tutto  «rifatto  » ed  interamente  i suoi  divini  Vo- 
leri : Sui  faciet  Omnes  Voluntates  meas  Act. 
Apost.  13.  v.  a a*  Eccone  negli  Atti  Apostolici 
la  divina  testimonianza  predicata  da  Paolo  egre» 
giaraente  col  suo  grande , e fervente  Spirito 
’ V 2 a^li 
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agli  Isràeliti , ed  ai  con  essi  congregati  i Sur - 
gens  Vanitisi  ait  viri  israelita,  & qui  timetis 
heum  , audite  ...  Ibi  v.  1 6.  suscitavi  tlhs  Da- 
vid. F^egem  : Cui  test.ntonium  perbibens , dixit 
lnveni  David  Filium  lesse  , secundum  cor  meum , 
qui  faciet  omnes  Foluntaits  mvas  : v.  22.  Che 
stupenda  efficacia  dell  Uniformiti  al  divin  Vole- 
re in  tutte  le  cose  , ancorché  dure  , e spiace- 
voli all’umana  ripugnanza  deli* amor  proprio? 
Eh  chi  di  a Dio  la  propria  Volontà , inclina  a 
se  tutto  il  suo  divin  cuore , e quasi  direi  cello 
arruboa  ; Siccome  lo  espresse  già  Egli  medesi- 
mo a Santa  Gertrude  ; hd  io  altrove  vello  ad- 
ditai • E non  dee  certamente  recar  meraviglia  9 
Mentre  non  v*  ha  tiro  più  efficace  , e con  tut- 
ta ragione  per  la  violenza  ci  facciamo  ; chc_> 
Gli  colpisca  in  mezzo  dell'amante  suo  cuore  * 
quanto  tal  dono  ;.*£  sempre  perciò  teneramen- 
te replicargli  con  Esso  David  : Taratus  sum  , & 
non  sum  turbatus . Ps.  118.  v.  60.  Son  dispos- 
to, mio  Dio,  in  far  volentieri  quel  tanto  Voi 
^volete.  Apparecchiato  sta  il  mio  Cuore  , in 
tutto  uniformato  al  vostro  divin  Beneplacito  > 
Taratum  cor  meum  Densi  Varatum  cor  meum 
Ps.  5 6.  v.  8.  Oltreraodo  aggradisce  sì  bei,  e 
perfetti  sentimenti , qualora  sieno  sinceramen- 
te espressi  con  verità  da  noi.  Oh  che  felicità 
indi  ci  apportano  ,<  e contenti  beatificanti  nell’at- 
to stesso  partoriscono  simili  fervidi  Proloquj  I 
Kiandate  i tempi,  ed  i fatti  passati;  e lo  rile- 
varne ad  evidenza;  e che  non  d’altronde  ha 
avuto  l’origine  l’esaltamento,  c la  prosperiti 
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de’ Santi  ; benché -a  costo  d’inaudite  amarezze 
per  le  opposizioni,  e contrarietà  de’  nemici , 
c dell’ amor  proprio.  Dilucidi  ciò  perorai’ av- 
venimento di  David  prelodato  : Portò  il  neglet- 
to Pastorello  dalla  Greggia  pastoreccia  alla  Reg- 
gia , allo  Scettro  : Fin  da  Isal  suo  Padre  fu 
posposto  ai  Fratelli,  anzi  stimato  inabile:  Co- 
me ognuno  sa  , o a suo  bellagio  può  rincon- 
trare nella  Sacra  Istoria  r Onde  lo  celava  a__* 
Samuele  5 Ed  a lume  di  chiaro  giorno  risulta 
dal  proporgli  tutti , lasciato  questo  in  abbandono 
nelle  Campagne,  sicché  si  aggira  per  escluderlo  t 
£ costretto  per  tanto,  anziché  lodarlo,  lo  appa- 
lesa piccolo  , e Pastorello  : o4dhuc  rcliquus  est 
"Parvulus , & pascit  Oves . 1.  Reg.  16.  v-  13 
Ognuno  che  abbia  fior  di  senno  , e forza  confessi 
ì due  miei  Detti,  cioè  dal  sommo  piacere  si 
dà  a Dio  , coll’  uniformarci  in  tutto  al  Santo  suo 
Volere  Y ne  insorge  per  noi  immenso  bene  . Or 
non  vi  è ombra  di  più  poterne  dubitare  . Dob- 
biamo dunque  restar  convinti  da  sì  manifesti, ed  ir- 
refragabili Documenti,  che  in  succinto  vedemmo, 
e vi  dirò  meglio . 

VI.  Ma  che  più?  A mio  talento  prova  con- 
vincentissima al  non  più  oltre  ; Siccome  ètimo- 
io  maggiore,  giovami  a sperare,  non  possasi 
dare  di  ciò,  che  soltanto  indicarò,  e di  fuga 
or  ora . Stando  Gesù  confondendo  gli  Scribi  , 
ed  i Farisei,  che  da  Lui  volevano  vedere  mi- 
racoli , ed  istruendo  la  Turba  ; Ecco  in  quel 
mentre  venne  avvisato,  che  la  sua  Madre,  ed 
i suoi  Fratelli  lo  ricercano  » Ecce  Aiate/  * & 

V $ Fra « 
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Tratres  tui  foris  stant  quarentes  te.  Matrh.  12 
v.  47.  Egli  con  Maestà , e sopraciglio  rispo- 
se , attenti  udite  , che  non  è già  Spiritosa  inven- 
zione, ma  Vangelo,  Eh  la  mia  Madre,  ed  i 
miei  Fratelli  son  quei , che  fanno  la  Volontà 
dell*  Eterno  mio  Padre  ! Eice  Mater  mca  O* 
Fratrcs  itici  : Estendendo  la  divina  sua  mano  ' 
verso  i suoi  Discepoli  per  bene  ammaestrarli  : 
affinchè  indi  da  essi  fo'se  predicato  a noi , lo- 
ro Poster:  : Quicunquc  enim  fcccnt  Foluntatem 
Tatris  itici , qui  in  Calis  est , ipse  meut  Frater  , 
& Soror  , & Mater  est  : v.  50.  Io  sorpreso, 
si  si , ma  insieme  persuaso  pienamente  rimango , 
che  la  Virtù  più  cara  a Dio  , e più  profittevo- 
le a noi  per  renderci  gloriosi , beati  e felici  in 
Vita  , in  morte  , e per  1*  Eternità  , si  è I"  Uni- 
formità in  tutto  al  Divin  Volere  ; Mentre  Essa 
ci  fa  caratterizzare  per  sin  Fratelli , Sorelle , e 
Madre  di  Gesù  Re  de’  Re  : E si  può  dire , e 
desiderar  d’  avantaggio , per  provar  quel  tanto 
vi  ho  proposto  , e dicemmo  fin  ora  ? Inferite 
in  vista  di  si  luminosi  Documenti . Per  corona 
basta  qui  riflettere , qualmente  asserì  senza  ri- 
brezzo , anzi  di  più  francamente  il  Serafico  Dot- 
tore , che  Maria  Madre , e Vergine  Immacola- 
ta diè  Maggior  piacere  a Gesù  , ed  in  seguito 
perciò  fu  Ella  più  Beata  per  essersi  sempre  com- 
piutamente , e con  giubilo  di  cuore  uniforma- 
ta al  div<n  Beneplacito,  che  per  averlo  porta- 
to nell’immacolato  suo  Seno.  Maria , non  tan • 
tutti  Ètata  fuit  quia  Christum  gestavit  in  carne , 
Veruni  e tiara  Beati  or , quia  ipsum  perfettissime 
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gestavit  in  Mente  .D  Bonav.  in  Lue.  n.  Oh 
quale  , e quanto  grande  , e subbiime  dunque  si 
è l’  Uniformati  al  Voler  di  Dio  in  ogni  co- 
sa , per  disgustosa  che  sia  , « per  contraria»* 
fosse  ai  dettemi  della  Umanità  . e del  suo 
amor  proprio  ? Con  quali  quindi  lodi  pre- 
dicare), e cerne  potrò  encomiare  P Eccellenza 
della  vostra , o gloriosissimo  Patriarca  San_» 
Giuseppe?  imperocché  tanto  vi  segnalaste  in 
sì  cara  a Dio,  e benefica  virtù  per  noi.  Vi 
farò  giustizia  qui  appresso  colle  stesse  attesta- 
zioni della  purissima  vostra  Sposa  Maria , eh’  Elo- 
gi assai  significanti  peli’  intento  nostro  vi  die- 
de ; ad  effetto  di  spronar  noi  ad  esservi  segua- 
ci; perchè  ancor -noi  indi  siamo  beati , e felici 
ora , e per  un  intera  Eternità . Laonde  fa  d’uopo 
a fronte  di  s\  eccelsi  Esemplari  ( già  smentita 
affatto  rimanendo  ogni  caviliosa  tergiversazione 
dell'  amor  proprio  riluttante  ) di  aspirar  san- 
tamente sempre  più  alla  perfetta  Uniformità  alla 
Volontà  di  Dio  , se  vogliamo  compiacere  appie- 
no il  bello  amorosissimo  suo  cuore  ; E per  segua- 
la felicitarci:  Non  tiara  quindi  retinenti  nel 
patire* 

VII.  Dobbiamo  dunque  non  soltanto  con- 
formarci , ma  di  più  uniformarci , facendo  del- 
la nostra  Volontà,  e di  quella  di  Dio  una  so- 
la. Cosicché  altro  non  vogliamo  , sennose  quel- 
lo Iddio  vuole,  ed  in  tutte  le  cose,  e spe- 
cialmente avverse  , o che  direttamente  , ovvero 
indirettamente  ci  vengono  da  Esso  Dio,  Rego- 
latore del  tutto  i Come  sono,  per  individuarle 
• s V 4 per 
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per  rapporto  alle  prime,  i difetti  otturali,  e 
le  infermità,  o sian  di  Anima,  o di  Corpo, 
la  Povertà,  la  rozzezza  d’ingegno  , la  perdi* 

, ta  di  robba,  di  posti , di  Protezione  , di  Benevo- 
lenze : La  morte  de’ Parenti,  d’ Amici  benaffet- 
ti, e di  noi  medesimi , si  circa  il  tempo  ,(i'  mo- 
do, e luogo,  che  ad  altre  occorrenze  : Cosile 
Spirituali , come  sono  le  oscuhrà  , distrazioni  , 
tentazioni,  aridità  di  Spirito,  che  affliggono , e’ 
rendono  penosa,  e fredda  l’orazione:  Per  or- 
dine alle  seconde  , >sono  le  inimicizie  , le  perse- 
cuzioni, le  liti,  le  ingiurie,  le  risse,  le  ingius- 
tizie , infamie  , le  calunnie  , le  mormorazioni , 
rubbarie , le  uccisioni,  ed  ogni  altra  sorta  d* 
offesa,  che  ci  può  avvenire  per  mezzo  degli 
Uomini,  e direttamente  dalla  loro  malizia:  op- 
pure dall’invidia  degli  Angeli  rubelli:  Per  di- 
vina disposizione , o permissione  tutto  ci  acca, 
de;  E per  gran  nostro  bene,  benché  fosse  per 
castigo;  Onde  per  tenerci  umili,  come  avven- 
ne a San  Paolo;  Iddio  or  si  ritira  nella  orazio- 
ne , or  permette  siam  tentati  ; e perchè  ci  vuol 
Santi  ci  flagella , e permette  siam  oltraggiati  ; 
Perciò  dobbiam  tutto  a Lui  indirizzare  , e pren-. 
der  dal ’c  divine  sue  mani , appieno  uniforma- 
ti. Dir  dobbiamo  altresì  ne’  travagli , e nc!le_*: 
persecuzioni  delle  Creature  maligne  col  Santo 
Giobbe  : Non  sono  gli  Uomini  nè  i Demoni , 
che  mi  affliggono  , ma  le  mani  del  mio  Dio  , e 
per  mio  gran  vantaggio  : c perchè  mi  vuol  sin- 
goiar affetto  ; Cotesti  nulla  mi  potrebbero  fa- 1 
re.,  se  . iddio  noi  volesse  , per  gli  rottissimi  suoi 
j.  V fini 
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fini  ».  Impietas  Corani  tartquam  Securis  Dei  facta 
ut  i,  S.  Aug.  in  Ps.  7J»  Ancorché  la  loro  em- 
pietà ne  fosse  cagione  diretta  del  nostro  patire, 
sempre  in  noi  vien  da  Dio  ordinato,  e servi- 
rà come  sua  scure,  per  perfezionarci  s Manus  Do • 
mini  tetigit  me  » Job.  ip.  v.  ai.  lo  sono,  ci 
dice  per  Ezecchiellc  Iddio  , Ego  sum  Dominus 
pcrcutiens  : Ezecch.  7.  v.  q.  Egli  è , che  ci 
batte  > Il  Santo  Rè  David  di  tanto  ben  persua* 
so  , diceva  rivolto  al  Signore:  Voi  Voi  mi  ave- 
te fatto  quanto  d’  affronto  i miei  nemici  m’ban 
procurato;  e per  questo  in  quiete  vivo,  e nep- 
pur  ho  aperta  la  mia  bocca,  nè  fatto  menomo 
risentimento , anzi  per  sin  n’ho  vietata  la  gius-, 
ta  vendetta.  Obmutui  P & non  aperni  os  meum , 
quoniam  tu  fediti  1 Ps.  jp.  v.  io.  Cosi  noi  dob- 
biam  riflettere  , per  uniformarci  volentieri  nelle 

avversità,  e pene  ; Ed  oh  JBcati  noi!  Se  in » 

tal  modo  ci  diporteremo  Perciò  preme  al  som- 
mo ,>al <,  nostro  amorosissimo  divin  Padre,  che 
con  questi  imitiamo  Esso,;  Maria  sua  Diletta 
Madre , ed  il  castissimo  di  Lei  Sposo  , suo  caro 
Putativo  Padre  .San  Giuseppe  -si  uniformato  , 
consimilmente  all’eroico,  in  tutto  al  divin  Vole-. 
re.  Siccome  qui  appresso  meglioxilevarete  ; im- 
plorandone a suo  nome  la  bremuta  Imitazione. 
Onde  per  animarci  ne’ conflitti  de’malevoll  no- 
stri Avversari  , Gesù  medesimo  oi  pervene  con 
assicurarci,  che  senza  il  suo  Beneplacito,  e per- 
messo, neppur  un  Capello  ci  possono  svellere 
dalia  nostra  testa  1 Capillus  de  capite  veltro  non 
peribit  • _>  Lue.  sii  v.  18.  Coraggio  quindi  ci- 
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fa.  T^olite  ergo  timere.  Lue.  i».  v,  6.  Ani- 
mianci  dunque  all’  Esempio  de'  Santi  sulodati  •> 
Perchèsia,  udite,  e finisco  / 

Vili.  Tal  fu  , si  si , S.  Giuseppe  al  sommo  segna- 
lato in  tanto  gradita  cara  , e preziosissima  Unifor- 
mità alla  volontà  Divina  t Non  solo  cello  assicura  - 
no  tanti  Dotti  pieni  di  pietà , ed  Uomini  degni 
d*  ogni  singoiar  vanto  , ed  eccezione  , illuminati 
da' raggi  celesti;  Ma  la  medesima  sua  Immaco- 
lata Sposa  . Ce  ne  fa  Testimonianza  autentica 
Santa  Brigida,  già  distintamente  sopra , ed  altro- 
ve vello  espressi  in  varie  formole , a cui  si  de- 
gnò rivelarlo  Maria  Santissima  di  propria  bocca  . 
£ dar  si  può  Promulgatfice  più  riguardevole  , 
e sicura  ? E perciò  di  chi  s)  sia  più  meritevo- 
le di  rispettosissima  Credenza  ? Or  questa  si  ec- 
celsa Panegirista-,  dopo  avergli  significate  molte 
altre  virtù  eroiche  , che  praticava  lo  sposo  , 
suo  castissimo  , le  soggiunse  ,»  Era  Egli  sol  vivo 
,,  per  Dio , e per  gli  beni  celesti , che  sola- 
,i  mente  desiderava  : Aggiustato  in  tutto  nel- 
„ la  divina  Voiontà  ; E cosi  in  essa  rassegna- 
„ to,  che  sempre  ripeteva.  In  me  si  faccia.» 
„ la  volontà  di  Dio  - Viva  io  sol  quanto  a Dio 
„ piace*  Perchè  sempre  in  me  vegga  adempiu- 
„ ta  la  sua  Santa  Volontà . Perilchè  gode  ora  f e 
,,  qui  notate  pel  secondo  impegno  ) gloria  gran- 
,;  de  in  Ciclo  . Lib.  6.  Revelat.  cap.  San 
Brigi  : Io  attonito  resto;  E con  estri,  e senti- 
menti di  gioja  son  costretto  a confessare , an- 
zi ad  esclamare:  Su  tal  mirabil  dire  del  nos- 
tro S.  Oh  quale,  e quanta  Santità  Eccellenza 
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di  Spirito  , e sublimità  di  erpico  indica  in  cosi  «li- 
re , ed  uniformarsi  del  continuo  al  divin  Volere  ! 
Eh  il  cercare  s)  vivamente*  quasi  senza  far  pausa» 
e sempre  più  bramare  soltanto  il  Beneplacito 
dell’  unico  suo  Diletto  infinito,  e no  lo  addita 
chiaramente  , e tutto  quanto  dissi  ora?  Oodc  da> 
ognuno  si  rileverà,  se  ben  bene  vi  riflette  so- 
pra , e con  sua  specialissima  edificazione  meco 
confesserà , che  non  solo  vi  riluce  , ma  fa  ris- 
plender altresì  per  n -srro  grand'utile , il  som- 
mo della  perfetta  Uniformità»  al  divin  Volere 
Ed  invero  si  può  arrivare  più  in  alto  intanto 
eccelsa  virtù  ? Deh  dunque  impariamo  da  co- 
tanto eccellente  Maestro  dottrina  si  nobile  , ele- 
vata , e preziosa  per  noi  , ed  imparèggialmen- 
te  aggradita  alla  suprema  Maestà  di  Dio!  Per- 
ciò imprimianci  nella  nostra  Mente  , c nel  Cuo- 
re indelebilmente  inseriamei  Sentimenti  si  belli  , 
e tanto  cari  a Dio,  ed  a noi  Viatori  ineffabil- 
mente vantaggiosi , che  felicitano  in  vita  , in 
morte,  e per  tutta  l’Eternità  Beata;  Siccome 
sorti  al  nostro  amatissimo  Avvocato  San  Giu- 
seppe ; E già  1’  udiste  , e mi  lusingo  piamente  • 
con  trasporti  di  gioja  sorprendente.  E spero 
anzi  sicuramente  , che  incontrerà  grata  accoglien- 
za presso  chiunque  Divoto,  a cui  sta  a cuore 
la  protezione  di  si  grand’  Eroe  ; ed  il  compia- 
cimento divino  , con  tanti  suoi  vantaggi , o 
la  felicità  sua  indi  eterna.  Ah  piaccia  al  Cielo , 
che  sia  cosi  , come  a tutti  bramo  vivamente  J 
Quindi  Voi  fra  ogn’  altro  distinguetevi  con  sia. 
gelar  prelazione  ora  , e sempre  mai  ; rendendo, 

coi 
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coi  fatti  i più  fcroici  di  sua  imitazione , sopra- 
modo brillante  » ed  edificativa  la  conciputa  vo- 
stra gioja,  e la  risaputa,  e riferitami  festosa  co- 
mune accoglienza  . 

E perchè  ben  eseguirlo  possiamo  ; imitan- 
do si  Eccelso  Santo  , nel  pienamente  uniformar- 
ci » e sempre  , e con  perfezione  allegra , ab- 
biam  bisogno  d*  esser  avvalorati , attesa  I*  uma- 
na nostra  fiacchezza , sempre  reluttantc , e contra- 
ddente al  patire. 


/ 
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UNIFORMITÀ’ 

Riflettiamo  , che  più  ricchi  fa  Ella  in  pochi  gior- 
, ni,  che  m tanti  anni  I* essersi  aifaticati  non 
poco  in  altro  , anche  santamente  , colle  altre 
virtù  . Onde  ricorriamo  con  fervido  spiri- 
to , e singolarissima  fiducia  a tanto  insigne 
benefico  nostro  Protettore  : Ella  si  è la  più 
alta  Perfezione  , che  solleva  tra  Serafini  come 
vide  la  Beata  Stefana  da  Sancino  Domenicana  • 

De  quacumque  tribulatione  , exaudiam  eos  • 

Et  ero  Vrotector  eorum  sempir  . 

PERORAZIONE, 

r •»  • _ , . ; 

E supplica  da  farsi  altresì  in  ogni  giorno  . Un 
Religioso  che  aveva  grande  1’  uniformità  a) 
divin  volere  in  tutto , fè  miracoli  moltissimi  , 
che  stupir  faceva . 

1 • • 

DEh  mio  dilettissimo  , e primario  Avvo- 
cato San  Giuseppe  Putativo  Padre  di  Ge- 
sù. Cristo  , e castissimo  Sposo  di  Maria  , con 
tutta  la  vivezza  de’  nostri  poveri  cuori , osse- 
quiosi umilmente  prostrati  qui  innanzi  alla  vo- 
stra Sacrata  Immagine,  vi  supplichiamo  ad  im- 
petrarci s)  preziosa,  ed  impareggiabil  gioja  del* 
la  perfetta  Uniformità  alla  Volontà  di  Dio  ; 

Di  cui  tanto  invaghito  Voi  foste,  che:  non  so- 
lo arrivaste  all*  Eroico  ; ma  si  segnalato  dive- 
niste nell'  Eroismo  stesso  della  medesima  vir- 

. tù  , \ 
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tù  , che  verunjaltro  vi  potè  uguagliare  , dopo 
Gesù  , e Maria  , So  da*  Santi  , che  si  vale- 
vole , eh  anzi  talmente  poderoso  siete  appo 
questi  due  Altissimi  Personaggi,  che  Je  vostre 
preghiere  sono  come  comandi  ! Onde  deh  ag- 
graziateci ; ed  in  me  , amabilissimo  mio  Pro- 
tettore , di  più  rinovate  le  rare  beneficenze  , 
che  praticaste  col  Beato  Ermanno  Premostra- 
tense  , col  quale  , imitando  anche  io  le  si  al- 
te  , ed  eroiche  vostre  virtù  , eh’  è il  più  ec- 
cellente , ed  accetto  grado  della  vera  Divo- 
zione , divenga  un  vivo  Ritratto  di  tutte  lc_> 
altre  ancora  sublimi  vostre  virtuose  gesta  : 
Perilchè  come  quello  sia  favori ’o  da  Maria  sor- 
prendentemente , con  quei  medesimi  eccessi  di 
sua  degnazione  , che  arrivi  al  beato  fortuna- 
tissimo Sposalizio  con  tanto  vaga  sublimissima 
Imperatrice  Sicché  teneramente  con  {svisce- 
ratissimo affetto  qui  I’  ami  , a vostra  , e sua 
imitazione  , da  celeste  vero  Amante  , indi  al- 
meno in  Cielo  goda  visibilmente  la  di  Lei  av- 
venenza ineffabile  , e le  imparadisanti  sue  cor- 
tesie , e le  dolci  affettuosissime  carezze  .sue 
immacolate  , al  sommo  affabili  , e beatificanti  * 
Ella  è cortesissima  : Ed  à Voi  nulla  nega.* 
Deh  dunque  degnatevi  appieno  consolarmi , in- 
sieme coti  quei  , che  meco  ora  già  altrettanto 
vivamente  bramano  , e con  istanza , ed  inten» 
so  Spirito  vi  chiediamo  : Tanto  con  essi  sicu- 
ro aspetto:  Essendo  Voi  si  benigno  , gentile* 
c cortese  , ed  al  sommo  liberale  , e benefico 
con  tutti,  che  con  fiducia,  viva  fede  , costan- 

« : • ZÌ, 
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ti  » ed  umi'e  rassegnazione  a Voi  ricorrono 
ne'  loro  bisogni  • A Voi  ci  manda  Gesù  , e 
Maria  ; ed  assai  aggradiscono  facciamo  à Voi 
ricorso  divoto  ^ Siccome  1’  hanno  additato , ed 
espressamente  , e tante  le  volte  a Sante  Anime  : 
Ite  ad  Joseph  : Gen.  41.  v.  55.  Ciò  vieppiù 
mi  assicura  ; E Voi  eccita  ad  esaudirci  piena# 
mente  che  cosi  ci  dite  : De  quocutnquc  Tributa- 
tioue  clamaverint  ad  me  exaudiam  eos  , & ero 
Trote  et  or  eorum  semper  • J - 
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«Notisi  bene . L’  Amor  più  nobile  , ed  il  raaj» 
> giore  di  Dio  si  è l’uniformarsi  alla  volontà 
sua  : E chi  noi  sa  ? Onde  per  arrivarvi , si  ac- 
coppi alla  sudetta  Preghiera  la  seguente  mol-f 
: to  utile  . Oh  quanto  vale  ! il  Religioso  su- 

. Iodato  faceva  perciò  continui  miracoli  , sino 
. coll’  ombra  sua  ; e con  istupore  suo,  e del  suo 
Superiore  ; perchè  vivea  coine  tutti  nel  resto  » 

SUPPLICA,  . 

ED  ALTRA  ORAZIONE 

ALL’  IMMACOLATA  VERGINE 
SPOSA  SUA  . 

Ego  sum  Mater  Teccatorum  se  emendare  volen - 
tiumt  Libr.  4.  Revel.S.  Brigu  cap.  i$8. 
H/c  in  ea  magnifìcavit  Dominiti  quia  fccit  <vo- 
luntatem  Vatris^tnon  quia  caro  genuit  cameni  : 
S.  Aug.  Traci,  io.  in  Joan. 

E Voi  , o eccelsa  Regina  del  Cielo  , e del. 

la  Terra  Madre  di  Dio  , e Sposa  purissi- 
ma di  San  Giuseppe  , Vita  , Dolcezza,  e do- 
po Gesù  unica  sicura  speranza  nostra  , unita- 
mente a si  benigno  Protettore  degli  Agoniz- 
zanti , specialmente  t Deh  per  pietà  , e per 
amor  di  Gesù  , e di  Sposo  tanto  benemerito , 
ed  a Voi  Diletto,  fate  sia  vostro  , e suo  ve- 
ro , e fervido  Divoto  , coll*  imitarvi  singo- 
larmente nella  preziosissima . e non  mai  abba- 
stanza lodata  Virtù  dell*  Uniformità  nel  patire 

vo- 
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volentieri  , per  far  perfettamente  con  allegrez- 
za la  divina  Volontà  , che  felicita  appieno  noi , 
ed  è si  aggradita  a Voi  tre  t Qyindi  in  tutto , 
per  tutti  noi  , sempre  mai  avvocate  . E non 
vi  ritenga  la  condotta  esecranda  degli  ostina- 
ti fin  ora  stati  gran  Peccatori  ; mentre  al  pre- 
sente , supplicando  il  vostro  ajuto  istantemente  , 
son  bramosi  , e risoluti  di  convertirsi  : altri- 
menti per  essi  , si  sa  , vi  sarebbe  certamen- 
te ripulsa , come  ve  ne  dichiaraste  giustamen- 
te con  risentita  sensatezza  a $.  Brigida  . per 
cosi  illuminarci  , e per  deludere  , e rituzza- 
re  la  fellonìa  , e la  temerità  anzi  di  chi  volen- 
do seguitare  a peccare  , persiste  , e non  tron- 
ca le  occasioni  prossime  , e tresche  ben  subi- 
to del  peccato  y e si  lusinga  da  cieco  forsennato 
temerario  , che  Voi  lo  patrocinante  per  alcu- 
ne sue  solite  divozioncelle  « che  vi  porge  in- 
degnissimamente . Oh  s grilego  ardimentoso  , 
e stolido  ! Questo  è un  volere  , che  si  buona 
ed  amorosa  Madre  vi  rendesse  sicuro  ; e ren- 
desse anzi  ansante  , per  vieppiù  trucidare  il 
dolcissimo  suo  Figliuolo  Gesù  , senza  teme- 
re , o soffrir  agitamenti  di  eternamente  dan- 
narvi , facendovi  ella  spalla  : E si  può  dare  af- 
fronto più  orrido  , ed  arditezza  più  sfrontata  » 
e pazza  ? Deh  a tempo  aprino  cotali  ciechi  * 
gli  occhi  ! E contriti  or  ora , umilmente  genu- 
flessi avanti  la  benefica  Maestà  di  Maria  » dica 
ciascun  di  essi  con  cuor  sincero  con  noi  : Ec- 
comi ravveduto,  mosso  dalla  sicurezza  della 
S.  Fede  , avvalorato  dalla  dolcezza  delle  in- 
Tow.Z/.  X fal- 
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fallibili  promesse  del  pietoso  Signor  divino  }■ 
E confidato  in  Voi  , c Giuseppe  , nostri  cari 
principali  Avvocati  , assegnatici  dallo  stesso 
Gesù  . Deh  dunque  impetrateci  Col  perdono  , 
e ravvedimento  , Santissima  la  Vita  ; e col 
sempr*  eseguire  perfettamente  la  volontà  di 
Dio  in  tutto,  e per  tutto , con  perseveranza, 
felicissima  la  Morte  . E cosi  sia  , pe*  meriti 
di  tutti  e tre  Voi , e co’Santi  tutti  in  Compagnia  , 

DISCORSO 

Che  addita  esser  necessaria  coll’  Uniformità 
I*  intima  Fiducia  • 

Mihì  adbarere  Ùeo  bonum  est  t Tónerc  in  Do- 
mino spem  meam  ; Ps.  70.  v.  2 8. 

LA  provvida  Clemenza  dell’  Altissimo  noti 
ommise  giammai  l’ istruirci  appieno  ; ac* 
ciocché  ben  in  tutto  informati  , possiamo  ret- 
tamente  condurci  : Ecco  quindi , che  pel  suo 
reai  Profeta  ci  fa  risapere  in  tempo  propizio 
esser  non  che  bene,  ma  necessaria  ]’ intera_» 
unione  deila  ferma  filial  Speranza,  colla  Uni* 
formi tà  al  Voler  di  Dio  : Alibi  adbarerc  Dco 
bonum  est : Tonere  in  Dot»  no  spem  meam:  Vs-jo* 
vers.  28.  E non  già  per  incidenza,  o a caso 
espresse  copulativamente  queste  non  men  no* 
bili , che  preziose  Virtù  , ma  con  rimarchevo- 
le Misterio  : Che  forse  se  ne  può  da’  fiattez* 
zati  dubbitare  ? E forse  Voi  ne  rimanete  so- 
prafatti , e stupidi  ? Noi  credo  s Imperocché 
chi  non  sà  » e per  articolo  di  nostra  cattolica 

San* 
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Santa  Fede  non  tiene,  che  a nulla  gioverebbe 
lo  stesso  vivamente , c fedelmente  credere  , se 
poi  fermamente  non  si  sperasse  ? Quel  tanto 
si  crede  peli*  infallibile  divina  rivelazione  , per 
rapporto  a*  nostri  vantaggi , e promesse  a noi 
fatte  dal  pietosi  Dio  , ti  d'  uopo , si  sì  , per 
averne  il  possesso  , col  conseguimento  , lo 
•perarlo  sicuramente  altresì  per  motivo , eh* 
Esso  Dio  promittente  non  meno  è Onnipoten- 
te , che  Misericordioso  infinitamente , è Fede- 
lissimo per  Essenza  sua  divina.  Altrimenti  a 
che  a che  suffragherebbe  } Ne  lascio  a voi  col- 
la giusta  illazione  l'Inferenza,  e giudizio.  Sa- 
vio dunque  di  molto  , c salubre  « non  che  pro- 
pizio , si  è il  prenotato  sugerimento  , che  il 
Salmista  c*  intona  , prevenendoci  in  punto  di 
tanto  rimarco,  quant’  è necessario  il  salvarsi  , 
ed  il  non  perdere  gl’  immensi  tesori , che  da 
noi  si  acquistano  , con  contento  indicibile  di 
più  dell’ Altissimo , ( eh’ è di  maggior  rimar- 
co , assai  assai  più  degno  , ed  eccitante  , ) in 
«informarci  interamente  in  tutto , e specialmente 
nel  patire  fin  con  allegrezza  , perfettamente , e 
con  rendimenti  di  grazie»  inoltre  anziosi  unen- 
doci al  divin  beneplacito  nelle  più  fiere  vicen- 
de , e dure  traversie.  Non  è già  vano  il  no- 
vamente  diffondersi  in  ciò , eh’  è non  sol  di 
sommo , anzi  d*  unica  importanza  • Onde  si 
contentino  , che  novamente  faccia  parola  di 
quanto  dicea colla  scorta  di  si  gran  Reai  Eroe. 
Egli  volle  additarci  a chiare  note,  sì  si,  che 
no  , non  basta  1'  Uniformità  senza  Fiducia  . Quin- 

X a di 
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di  è di  necessiti  , non  che  sol  di  mestiere . Vi 
voglio  far  voi  medesimi  Giudici , or  però  prendo 
a provarvi  I*  intrapreso  primo  punto  del  sugeri- 
mepto  x Rimettendovi  pel  secondo  qui  appresso  '. 

I.  Fondato  San  Giuseppe  sopra  si  solida 
base  dei  due  da  me  intrapresi  impegni,  or  ora 
spiegati  , come  unite  sono  necessariamente, 
vale  a dire  I’  Uniformità  , e Confidenza  filiale 
in  Dio  , non  si  può  immaginare  quanto  aito 
sorpassò  gli  altri  Santi  nell’  esercizio  d*  esse 
pregevolissime  due  virtù  : Imperocché  stando 
Egli  in  compagnia  del  Re  , e Regina  dell^ 
virtù  , comprese  più  d’ ognaltro  ; Onde  le  por- 
tò a loro  imitazione  in  trionfo,  con  rendersi 
cosi,  più  degli  altri  Eroi,  felice  in  vita,  cd 
in  morte  , siccome  vi  dirò  ancor  qui  s appcr- 
fezione  imparato  aveva , che  in  dette  due  vir- 
tù si  racchiude  » e si  rileva  r ( qual  pietra  di 
paragone , essendo  per  tutti  noi , ) la  perfe- 
zione , e la  divozion  nostra  , ed  a qual  grado 
sia  coll’ amor  di  Dio  arrivata*  Perciò  sempre 
col  Reai  P ofeta  ripeteva , eh’  è assai  buono 
per  noi  l’Uniformità,  e la  Speranza  in  Dio», 
Quindi  aveva  spesso  in  beccai  si  faccia  in  me 
in  tutto  y e sempre  mai  il  puro , e mero  Bene- 
placito Divino  : Già  ve  lo  espressi  sopra , ed 
altrove  . Eh  per  seguela , certamente  ne  trar- 
remo altresì  tutti  noi  mirabili  utilità , con  chi 
porrà  ben  bene  la  sua  Mente  su  quanto  dicem- 
mo , c diremo  in  questo , e negli  altri  quat- 
tro Libréttini , specialmente  su  gli  Oggetti 
della  preziosa  coppia  sudetta della  Uniformità, 
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e Speranza  in  Dio  : Ma  perchè  non  sia  a_» 
vano  pascolo  d'  alterigia  , bensì  d’  umiltà  , e di 
•iocera  divozione  . Datemi  licenza]  che  qui 
vi  rimandi  alla  memoria,  che  chi  è vago  sol 
di  novità,  e di  pascolar  l’ingegno,  lo  pre- 
venni , che  se  ne  astenesse  : Poiché  in  legger- 
li , non  produrrebbe  in  Essi  gl’  indicati  mira- 
bili spirituali  effetti  , che  vivamente  dall’  Au- 
tore si  desiderano:.  Contribuendovi  il  Leggi- 
tore, mediante  la  buona  Volontà  sua,  alle  di- 
vine verità,  e Leggi  ubbidiente  , e sottomes- 
sa, e bramosa  di  riforma  de' costumi.  Adora 
sì , non  solo  si  faran  Santi , ma  goderanno  an- 
cora in  terra  una  pace  perpetua  , come  avven- 
ne a San  Giuseppe  , che  non  voleva  altro  , che 
quello  voleva  Dio  : perocché  così  diportandosi 
per  imitarlo  , gli  stessi  più  duri  tormenti  si 
convertiranno  loro  in  gaudio,  ripensando  spe- 
cialmente con  Slial  fiducia  , 1 che  così  danno 
gusto  all’ Amante  nostro  Dio:  E sì  può  dare 
contento  maggiore  di  questo  ? Eh  ! chi  si  ab- 
bandona , siccome  Giuseppe  Santo  fé  in  tutto, 
e per  tutto  nella  Volontà  di  Dio;  Sicché  vo- 
lentieri riceve  Je  prospere , e le  avverse  cose 
dalle  divine  sue  mani  , è 1*  Uomo  più  felice 
del  Mondo:  Imperocché  tutto  gli  conferisce  s:n- 
golar  bene  , secondo  ancor  Egli  coopera  da  ve- 
ro Amante  Celeste  , al  dir  dell’  Apostolo  : Di- 
lifrentibus  Dcum  omnia  cooperantur  in  boti  urti . 
Roman.  8.  vers.  28.  Onde  sempre  vive_* 
contento,  come  sortisce  a tutti  gli  Amanti  di 
Dio,  perchè . appunto  tutto  il  lor  gusto  è di 
. . X 3 noi- 
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uniformarsi  al  divin  Volere  altresì  nelle  avver» 
siti.  E così  sempre  fa  , e gli  avviene  in  se- 
guela  quel-  tanto  Esso  vuole  , giacché  sa  tut- 
to  , fuor  del>  peccato,  avvenire  per  Volere  di 
Dio  : E per  suo  vantaggio , e maggiore  divi- 
na gloria  , ancor  permette  ci  faccin  male  i cat- 
tivi . Perciò  mai  sta  contristato  ; Siccome  chi  è 
giusto  , l'asserisce  ne' Proverbi  la  Sapienza» 
T^on  contris  takit  Instum  quid  quid  Ei  acci  de- 
rii:  Prov.  io.  vers.  ir.  Non  è questo  buono 
senza  pari  ? e la  vera  pace  felicitante  , eh'  ec- 
cede , ed  oh  qaanto  , tutte  tutte  le  delizie 
mondane  , colle  sue  terrene  grandezze , che 
giammai  non  contentano  ; ma  indi  anzi  afflig- 
gono ? Lo  disse  per  esperienza  Salomone  . 
Eccl.  4.  vers.  6.  Questi  son  contenti , e be- 
ni , dice  San  Paolo  , 'che  avanzano  indi- 
cibilmente ogni  altro  piacere  umano  : Exupcrat 
omnern  Sensum.  Eph.  3.  v.  M.bi , quindi 
adbarcre  Deo  bontà»  est  : Ciascun  dir  dee  a se 
stesso,  qualora  sia  di  quei  son  retti  di  cuore . 
Perciò  con  sensatezza  mi  espressi , ed  ora  re- 
plico necessariamente  per  comun  nostro  bene « A 
chi  con  semplicità  , e buona  suindicata  dispo- 
sizione vien  rinvestito , sono  stati  diretti  , coi 
Libri,  gli  assunti  lodati,  si  per  incoraggiarlo 
alla  Pietà , e ad  esse  virtù , specialmente  pre- 
se di  mira,  che  per  Eradicare  il  vizio  , e la 
detestabile  scostumatezza  , colla  profanazione» 
e diffidenza  $ ad  onta  sua  quindi  , è per  illu- 
minare i ciechi  folli  presuntuosi , ed  impazienti  » 
i vili  Diffidenti , ed  i forsennati  Disperati  * Per 
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confermare  la  tranquillità  dunque  de*  Rassegna* 
ti  particolarmente  , e per  meglio  coltivare  la 
il  fruttifera  semenza  , a motivo  sia  più,  ed 
appieno  anzi  ubertosa  la  deiiderata  Messe , mi 
trovo  forzato  a sorpassare  i giusti  limiti  della 
prefìssami  brevità  , e per  dar  altresì  luogo  agli 
stimoli , ed  interni  Sentimenti  > non  meno  del 
zelo  religioso , che  de’  vantaggi  à me,  ed  a 
Voi  comuni,  ed  al  sommo  necessari  aMe  Ani* 
me  di  tutti . Di  grazia  quindi  non  vi  sia  di- 
scaro , nè  grave,  che  rinforzi  l’assunto,  com* 
è assai  buono  per  noi  P Uniformità  , unita  col* 
la  ferma  filial  Speranza  in  Dio . Il  più  vale- 
vole a persuaderlo,  ed  insieme  per  commove- 
re il  cuor  umano  , al  certo  è sapere  , ebe  Gesù , 
Maria , e Giuseppe  sino  al  supremo  esaltarono 
queste  due  pregiate,  e preziose  virtù,  e lc_* 
.praticarono  talmente,  che  vieppiù  coll'Uma- 
nità del  Primo  , felicitarono  con  Maria  San__» 
Giuseppe,  anche  in  morte  ; Miratelo  in  que- 
sto per  ora , 

li.  Q^uasi  d’unanime  consenso  dicesi  per 
cosa  certa,  secondo  s’ asserisce  dal  Baronio, 
che  vedendosi  genuflesso  avanti  a Se , ed  a 
Maria  il  dilettissimo  lor  Figliuolo  , prevenuto 
all’ età  d’ anni  ventinove  compiuti , per  ricever- 
ne da  entrambi  la  benedizione;  Gliela  diede- 
ro Umilmente , ed  oh  con  qual  eroismo  di  Unifor- 
mità , e Speranza  insieme  i Ad  onta  del  som- 
mo lor  rincrescimento  ; Impgrocchè  1*  amore 
grande  verso  si  amabile  lor  Prediletto  strappa- 
va dal  petto  l’affettuosissimo  Cuor  Loro , hi 
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doversi  separare  da  tanto  dolce  Pegno:  Pure 
uriti  al  divin  Volere  , con  capo  chino  accet- 
tarono il  richiesto  , e preso  congedo  . Non 
«'scostandosi  per  altro  dal  divin  suo  Compia- 
cimento, lo  prego  Giuseppe  Santo  a farlo  mo- 
rire prima  d’  Esso , si  perchè  non  gli  reggeva 
lo  spirito  in  vederlo  indi  a non  molto  morir 
crudelmente  Crocifisso  , che  per  esser  sicuro 
di  felicemente  morire , assistito  da  l ui , e da 
Maria  , siccome  sperava  fondato  nell’  infinita 
Misericordia  , e Fedeltà  nelle  infallibili  divine 
sue  Promesse  : Il  che  accordatogli  benignamen- 
te » perchè  altresì  fosse  Ambasciatore  felice  al 
limbo  de’  Santi  Padri . Non  si  può  quindi  rr- 
„ dire,  nè  immaginarsi  quanto  grande  fosse  sta- 
to il  suo  contento,  ed  il  cumulo  delle  carezze  , 
c de’  vezzi  rarissimi  di  Gesù  , qual  Figliuolo 
Amante  Putativo,  e di  Maria  sua  dilettissima 
Sposa  intatta,  ed  Immacolata,  in  essere  assi- 
stito , e consolato  nelle  di  Lui  Agonie.  En- 
trambi a gara,  per  caritativa  corrispondenza, 
lo  animavano,  consolandolo  con  parole  dolcis- 
sime di  Paradiso,  e gli  somministravano  con 
sollecitudine,  ed  affettuosa  pietà  i ristori  an- 
cora , e refrigeri  umani , con  ognaltro  corpo- 
rale aiuto,  standogli  Gesù  sempre  alla  Destra, 
e Maria  alla  Sinistra  della  Sponda  dei  suo  Let- 
ticciuo'Io  , compassionandolo  qual  amorosa  Ma- 
dre , e pura  Sp*sa  ; sostentando  unitamente 
col  suo.  Fieliuol  Divino  il  languido  suo  Capo  , 
asciugandogli  persino  il  sudore  dalla  pallida 
sua, Fronte*  Sicché  vieppiù  ricolmo  di  gioia, 
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t fiducia  , e sempre  più  uniformato  al  d via 
Volere  , per  puro  amore  si  sciolse  la  bella  sua 
anima  dal  castissimo  Corpo , e mori  in  brac- 
cio a Gesù  y che  col  lume  della  Santa  Fede 
rimirò  sempre  per  Salvatore  dell’ uman  Gene1 
re.  Il  quale  colie. divine  sue  mani  gli  chiuse  i 
benedetti , e puri  di  Lui  occhi . Oh  che  ono- 
rata , bella  « serena , anzi  dolce  , e preziosa 
morte , assai  più  de' Santi  rutti!  Come  un  al* 
tro  Mo  è spirò  in  Osculo  Domini  in  baciando- 
lo Gesù  . Eccone  i portentosissimi  effetti  del. 
la  Uniformità  r e Fiducia  in  Dio,  che  in  vita  , 
ed  in  morte  felicitano  , ed  in  eterno  fan  tri- 
pudiare : Onde , Ltttcntvr  omnes , qui  sperant 
in  te:  In  aternum  exultabunt ; Psal.  5.  v.  13. 
Si  rallegri  chi  ha  si  preziose  due  virtù , ed 
imita  in  esse  San  Giuseppe  : Avvegnaché  lo 
possiam  noi  niente  men  d’  esso  eseguire , anzi 
n’  abbiamo  stimoli  maggiori . Ed  ecco  per  in- 
coraggiarci volli  condurmi  a veduta  si  vaga  de'due 
punti  sudetti.  E vaglia  la  Verità-,  se  noi  ben 
rifletteremo  agli  u'teriori  Esempi,  cd  alle  indi- 
cate Dottrine  nuove  , dopo  il  felice  Transito 
-di  San  Giuseppe  , vedesi  al  chiaro  lume  ciò 
comprovato . Ed  in  fatti  quanto  vieppiù  ecci- 
ta il  riflettersi  alla  Morte  > con  piena  , c per- 
fettissima Uniformità  sofferta  sul'a  Croce  da 
Gesù  ? E non  ispronano  altresì  gli  Esempi  de* 
suoi  Seguaci  ferventi , che  si  uniformi  furono 
al  Capo,  e nostro  C rocifìsso  divin  Redentore  , 
che  per  suo  amore  andavano  con  gioia  incon- 
tro alle  Croci,  contumelie,  ed  alla  morte  or- 
. ».  dita 
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dita  da*  crudeli  Tiranni  ? Ibant  gaudentes  » Act* 
AiM-9-  I!  risaperli , che  nulla  apprezzavano  le 
obbrobriosissime  calunnie , per  esser  conformi 
al  supremo  appassionato  lor  Capitano  ; e per 
caminare  sulle  sue  pedate,  non  ci  anima?  Eh 
il  riflesso  serio  , che  ciascun  con  Paolo  dir 
giustamente  poteva;  esser  crocifisso  cqn  Gesk 
in  Croce  : Christo  confissiti  suiti  Cruci . Gal.  a» 
vers,  io.  Stimola  mirabilmente  , sapendo  noi 
che  il  Battesimo  ci  fa  suoi  Seguaci  di  profes- 
sione, ma  il  patire,  ed  >1  portar  volentieri  la 
Croce,  per  uniformarci  a Gesù,  ci  rende  tali 
di  Esercizio  co*  fatti  : questo,  come  vi  dicea, 
si  è il  felicitante  bel  Pregio  , che  con  Santa 
invidia  di  Giuseppe  dobbiam  vivamente  procu* 
curare  , non  che  sol  bramare. 

•Assai  convincente  , e succinto  ragguaglio  su  ciò; 

è moralità  ubertosa , coerente , che  stimola 
efficacemente  , ed  anima  all'  imitazione 

dì  GWSEVTE. 
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III.  E perchè  ci  avvenga  più  efficace  r ecco- 
vi quasi  un  ristretto  Epilogo  di  quanto  più  al- 
letta , e muove  sull’ Uniformità;  riandiamo  so- 
pra colla  mente  riflessiva  , e perciò  con  frase 
più  andante  , e maggior  chiarezza  favelliamo  : 
Primieramente  fissiamei  ben  bene  in  Capo  , 
eh'  è verità  certa  certissima  » perchè  da  Dio 
detto  • 

• i.  Che  ogni  Croce,  ordinaria,  e straordi* 
naria,  che  aia  , ci.  viene  dall'  Amante  nostro 
»•  . Dio, 
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Dio  , Sposo  , e Padre  benignissimo  • 

« i.  Che  teneramente  ci  ama,  con  un  amo» 
re  incomprensibile  , più  assai  senza  menomo  pa- 
ragone di  quello  amiamo  noi  stessi . Benché 
sembri  alla  cieca  umana  sensibilità  , e corta 
nostra  Intelligenza,  che  ci  venga,  e procura- 
ta ci  sia  dalla  malizia  degli  Uomini  , o dall* 
invidia  de*  Demonj , ovvero  dagli  Astri  ca- 
sualmente , o da  altre  seconde  cagioni,  buone 
o cattive,  superiori,  o inferiori.  Ben  il  veo- 
duto  Giuseppe  lo  espresse  a’ Fratelli,  per  rin- 
corarli . T^on  Destro  consil  o : sed  Dei  Volun • 
tate  bue  missus  sum . Gen.  45.  v.  8. 

. 3.  Veruno  ha  potere  sopra  di  noi , se  Id- 
dio noli*  accorda  loro  1 T^on  est  consilium  con- 
tro. borni  num  . Prov.  ai.  v.  30.  Egli  per  ben 
nostro  , e gran  sua  gloria  ha  prima  a noi  pre» 
ordinata  la  Croce  , che  ora  abbiamo  . Ed  il 
Braccio  Divino  forma  a ciascun  la  propria 
Croce  : Si  pesi  tutto  ben  bene  r 
4.  Esso  ci  percuote , o per  punire  le  no- 
stre colpe , se  siamo  cattivi , c per  farci  ravve- 
dere , ed  in  qualche  piccola  maniera  cosi  da 
noi  ancora  si  soddisfa  I’  oltraggiata  sua  Giusti- 
zia 1 Diche  molto  ne  gode  : affinché  si  renda 
l’onore  a tanto  specioso  suo  Tributo.  Ego  Do- 
minus  creans  malum  . Isa.  45.  v.  7. 

. 5.  Però  non  ci  dobbiamo  avvilire  , nè  a ter- 
ra buttare  dispettosamente  la  Croce,  e la  sua 
disciplina  , cello  avverte  : perch'è  un  tiro,  ed 
effetto  amoroso  dell*  infinita  sua  Misericordia. 
Diseiplinom  Domini  Fili  mi  » tir  abiiaas , nec 

' ' defi. 
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icficias  cmn  ab  co  corriperis  . Provvj.  ver».  IX. 
Anzi  dobbiamo  su  tal  riflesso  abbracciarla,  e 
con  Santo  affetto  teneramente  baciarla  . 

6 . 'Ovvero  Iddio  ci  , >manda  il  travaglio 

per  sempre  più  vantaggiarci,  e per  perfezio- 
nar colla  pazienza  la  nostr*  Anima:  Prenden- 

do a cuore  i di  lei  vantaggi  , e l’ interessi  * 
Mentre  di  quà  , con  poco  virtuoso  patire, 
molti  debiti , e reati  di  pena  , già  da  noi  contratti 
con  Dio  , si  pagano  , ed  insieme  ci  facciam  Cre- 
ditori d’ immensi  promessici  Beni , dove  che 
nel  Purgatorio  nulla  si  acquista  , e con  cruci  som- 
mi , prolissi;  ed  a lungo- assai -,  si  soddisfa: 
Taticntia  opus  perfectum  habet  : 2>t  sìtis  perfe- 
tti , & integri  in  nullo  deficientes  : Jtc.  !•  v.  4. 

7.  Onde  ci  esorta  Iddio  medesimo  , per  San 

Giacomo  a rallegrarci  assai  ass  *.i , non  che  a non 
affinarci , nè  perderci  d’animo  nell’ esser  tra- 
vagliati dal  freddo,  e caldo  , dalla  stanchezza  , 
povertà  , ed  infermità,  da  dolori  , e disprez- 
zi, dalle  malevolenze  ingratitudini , persecu- 
zioni, desolazioni  , malinconie,  e da  quanto 
mai  perder  potreste , o crocioso  ci  possa  mai 
avvenire  : Omne  gaudium  , Eccone  le  prezio- 

se , ed  al  sommo  consolanti  parole  , ex istima- 
te  Fratta , cum  in  tentationes  •vari a s incideri - 
tis . Ibi  vers.  1.  Non  ci  deve  comparir  stra- 
no simi!  linguaggio , se  non  cambiar  vogliamo 
le  denominazioni  alle  cose  con  nostro  gran 
danno  : Secondo  i rinfacci  ci  fa  Isaja  : Dicitis 
malum  bonum  , & bonum  malum  : Is.  5.  v.  ao. 
Iddio  sapientissimo  Apprezzatorc  cosi  ci  esor- 
ta; 
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ta  ; e però  cosi  pratica  co'  buoni  , e fedeli  suoi 
Servi • 

8.  Anzi  vieppiù  afflige,  corregge»  e ca- 
stiga i suoi  prediletti  » e con  ispecialità  da  Lui 
amati . Questi  enim  diligit  Dominus  tompit  : E 
se  ne  compiace  molto  ; Et  quasi  Tater  in  Fu 
lio  complacet  sibi . Prov.  3.  v.  la.  Ed  appunto 
pe’  motivi  prclodati . 

p.  -Perchè  tutto  il  nostro  vero  bene  sta_j 
nella  Croce  : In  Essa  la  nostra  Beatitudine  con- 
siste : Questa  fu  la  prima  lezione  data  dalla  dir 
vina  Sapienza  : Beati  qui  lupe nt  • Mate  y.  v.  y. 

10.  Eh  se  le  anime  afflitte  non  fossero  , 
non  conseguirebbero  la  vita  beata  ! Cosi  suol 
Iddio  poderosamente  purgarle  , illuminarle  , e 
perfezionarle  facilmente  . Quindi  chi  è savio 
stimatore  fa  festa  nelle  traversie  » per  aver  ri- 
trovata la  maniera  inesausta  per  arricchirsi  • 
Tribulationem  , €>  dolorem  inveni . Ps.  14.  v.  3. 
Ben  sa -per  Fede,  che  chi  regge  al  peso  della 
Croce  , ed  alle  prove  ne’  cimenti , sarà  beato  » 
Ecce  beatificatane  eos  qui  sustinuerunt . lac.  5* 
vers.  11.  Però  brilla  per  gioja,  e rivolto  con 
viva  fiducia  al  Celeste  Reggitore , con  estri 
giocondi  gli  va  ripetendo  col  Santo  David  1 
lutati  sumus  prò  diebus , quibus  nos  bumiliasti , 
annis  quibus  vidimus  mala . Ps.  89.  v.  1 y.  E si 
consola  col  Santo  . Hiec  mihi  sit  consolati» , 
Ut  affligens  dolore  non  parcat . Job.  5.  v.  10. 

11.  Ed  in  vero  tutti  persuader  ci  dobbia- 
mo , che  il  soffrire  con  allegrezza , con  pa* 
zienza  , e pacifica  piena  Uniformità  al  divin 
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Beneplacito  si  è la  strada  accortatoja  , per  arri- 
var presto  e con  pochi  passi  alla  perfezione  ; 
Ella  ; è la  virtù  più  valevole  , anzi  senza  la  sof- 
ferenza non  arriveremo  giammai  a perfezionarci 
12.  Le  altre  virtù , che  secondo  ammae- 
strano i Dottori , tendono  all’  operare , posso- 
no purgare  , ed  illuminare  , ma  per  perfezio- 
nare , dicono  , eh’  è necessaria  la  prova  ne*, 
travagli , la  Pazienza  > e la  piena  Uniformità  , 
virtù  * che  consistono  nel  patire  coraggiosa-' 
niente  . Vrobatio  vestrte  fidei  patientiam  opera - 
tur  . Vatientia  auiem  opus  perf  etum  babet  • 
Insegna  San  Giacomo  a chiare  lampanti  Dot- 
trine . Vt  sitis  pcrfecti  , & integri  in  nullo  de - 
ficientes . Jac.  i.  v.  4.  Farne  ora  è d’uopo  la 
combinazione  riflessiva  : Onde  rilevarne  le  giu- 
ste mire  di  Dio  , e si  può  desiderar  di  più 
per  restar  persuasi  su  quanto  andiam  dimo- 
strando? Specchiatevi  nell’  Avvenimento  del  B. 
Errico  Susone  istruito  dal  Cielo,  che  la  Scuo- 
la, e la  materia  più  alta,  e nobile  da  praticar- 
si , è l’Uniformità  nelle  traversie  al  divin  Volere  • 
che  perfezionato  1*  avrebbe  • E lo  stesso  addi- 
tar voi, e l’Arcangelo  San  Raffaele  a Tobia, 
allorché  dissegli , che  per  essersi  Egli  colle.* 
opere  di  pietà  meritato  il  gradimento  di  Dio, 
fu  necessario  , che  come  l’oro  nel  crucciolo  , 
col  fuoco  delle  tribolazioni  fosse  provato , per 
renderlo  perfetto  • gvia  acceptus  eras  Deo  , 
necesse  fmt , ut  tentano  probaret  te.  Tob. iz. 
vers.  ij.  E.l  sicuramente  la  sofferenza  , cd 
uniformità  in  patir  volentieri , dà  i’  ultima  ma- 
no 
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no,  per  render  perfetta  l’opera.  Nell* opera- 
re delle  altre  virtù  vi  può  essere  anche  il  ge- 
nio innato , ed  il  concorso  naturale  dell’  amor 
proprio  » come  v.  g.  nell’  orare  , far  elemosine  4 
visitar  Chiese  , Carcerati  , o Infermi  con  pie. 
na  soddisfazione  celeste  ancora . Chi  sa  , se  va 
pura  la  cosa,  e se  sia  spogliata  da  ogni  sorta 
d’  imperfezione  della  corrotta  nostra  natura  , 
che  per  se  c’  inclina  talvolta  a tali  opere , mai 
però  non  si  dà  , che  naturalmente  inclini  al 
patire , anzi  ci  ha  tutta  la  contradizione  , e_> 
ripugnanza,  sempre  si  pone  in  rivolta,  oh  co- 
me!  In  somma  la  Divozione,  la  Virtù,  e l’A» 
mor  di  Dio. può  nascere  , si  si  tra  le  spiri* 
tuali  soddisfazioni  , e consolazioni  del  Cielo 
nell'  opere  di  pietà , e di  religione  , ma  non 
diverrà  provetto,  e perfetto  sennonse  tra  le 
Croci , uniformandoci  pazientemente  , e volen- 
tieri in  esse  al.  piacer  di  Dio  : Oh  che  inesti- 
mabile Margherita  Ì Chi  non  procurerà  d'aver- 
ti  , . ed  a costo  di  qualunque  repugnanza  fati- 
ca, e spesa  acquistarti?  Fatelo  su  tali  rifles- 
si ; i quali  certamente  ci  obbligano , non  che 
soltanto  ci  spronano , ad  accettar  con  pazien- 
za i travagli  tutti  , anzi  ad  incontrarli  con  fe- 
sta, ed  a bramarli  con  piena  avidità,  ringra- 
ziandone I’  Altissimo  Dispensatore  che  ci 
compartisce  le  tribolazioni , eh1  è la  più  cospi- 
cua , e bella  sua  Misericordia  : Miseri  noi  , 
se  non  fossimo  tribulati  , non  conosceressimo-, 
nè  chi  noi  siamo  , nè  chi  è Dio  , in  che  si 
rifonde  tutta  la  scienza  dello  Spirito  : ? poverini 
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Te , noverlm  me  . Noi  ci  stimaremmo  quello- 
non  siamo  , e quasi  per  nostro  proprio  meri* 
to  terressimo  quel  poco , ed  imperfetto , che 
possediamo.  Cosi  avviene  in.  ordine  al  cono- 
scimento di  Dio  t finché  ci  troviamo  in  uu_* 
florido  stato  di  prosperità  non  si  ci  aprono  gli 
occhi  della  Mente  per  ben  vedere  Dio.  Lo 
sperimentò  il  Santo  Giobbe  , il  quale  confessol- 
lo , dicendo  nelle  estreme  sut  angustie  al  Si- 
gnore , ora  il  mio  occhio  vi  .vede . T^unc  au- 
tcm  oculus  meus  vidct  te  t Job.  42.  v.  5.  Al- 
lorquando fu  spogliato  di  tutti  i terreni  suoi 
beni  , ricoperto  d’  ulceri , derelitto  da’  suoi 
Amici,  e ripieno  d'affanni,  disse,  che  si  fat- 
tamente aperta  erasegli  la  Mente , che  ad  oc* 
ehi  aperti  quasi  vedeva  Dio , cioè  meglio  co- 
noscevalo  • hh  sinché  non  rimaniamo  privi 
d’  umani  consolazioni , e non  ci  vediamo  dere- 
litti, disprezzati  , perseguitati,  o infermi,  o 
tentati  , e pieni  d’  amarezze , sotto  un  Cielo 
fatto  per  noi  di  bronzo  , e che  sappiamo  ? 
Qui  non  est  tentatus  , quid  scit  ? Eccl.  34.  v.  9 . 
Celi'  assicura  lo  Spirito  Santo  , che  nulla  sap- 
piamo di  noi,  e di  Dio  sennonse  oscuramen-  • 
tè  • Siccome  l’ oro  , se  il  fuoco  noli’  aves- 
se purgato  , poco  si  distinguerebbe  dal  fango 
indurito,  così  noi  assai  poco  ci  distingueremo 
dai  bruti  irragionevoli  ; si  si , il  tempo  delle 
tribolazioni , si  è il  tempo  della  maggior  , e 
più  sin^olar  Misericordia  divina,  speciosa  Mi* 
sencordia  Dei  in  tempore  tnbulationis . Eccl.  354 
vcrs.  2 6.  Quindi  deh  veneriamo  con  gioja  i 
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e gran  contento  i disegni  di  Dio  , che  da 
Padre  amante  nostro  ci  flagella  , per  felicitarci 
eternamente»-  Ah  quanto  motivo  abbiamo  d’ar- 
rossirci  del  nostro  passato  mal  talento  in  oppor- 
cegli  ? Oh  ciechi , che  fummo  ! Però  nutrimmo 
ie  altiere  idee  del  Fariseo  folle  Vantatore  di 
se  stesso  , e non  quelle  umili  del  contrite  Pu- 
blicano:  T^on  sum  sicut  ceteri  hominum  . Lue.  1 1. 
E presumemmo  tanto  stoltamente  di  noi  : Nel 
fosco  delle  tenebrose  desolazioni  si  conoscono 
bene  cutcste  sciocchezze,  nell’abbondanza  fo- 
mentate ciecamente  , come  confessa  di  se  il 
Santo  Re  David  : Ego  dixi  in  abundnntia  ruta 
non  movebor  in  xternum  . Ps.  29.  v.  7.  Col  fie- 
le del  Pesce  Tobia  ricuperò  la  vista , e col 
fango  apri  Gesù  gli  occhi  del  Cieco  vangelico  : 
Cosi  pratica  con  noi  il  Sapientissimo  Signore, 
col  loto  delle  miserie  umane , e colle  amarez- 
ze de’  travagli  c’  illumina  , per  detestare  le  pas- 
sate fellonie  , e contrarietà  alle  divine  idee  • 
Nello  stato  di  desolazione  ; di  povertà  , e di 
afflizione  fioriscono  in  noi  le  belle  virtù  , e si 
vedono  mirabilmente  effettuate  le  idee  dell’Al- 
tissimo: Fgii  ci-  vole  rendere'  simili  al  Mo- 
dello perfettissimo  del  Crocifisso  Gesù  , per 
indi  glorificarci  con  Lui  , se  ricopiato  1’  aves- 
simo, imitandolo  nel  virtuoso  patire  . Or  nel 
penoso , e coràggioso  nostro  vivere  tanto  feli-. 
cernente  sortisce  . Chi  dunque  freneticamente 
più  in  avvenire  fuggirà  la  Croce  , -e  darà  in* 
iscatidescenze  sdegnose,  allorché  afflitto,  per- 
seguitato, ed  oppresso  tra  mortali  angustie  con 
Tom. II.  Y Gesù 
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Gesù  si  vedrà  ? Oh  Spinto  Santo,  Spirito  S, 
illuminateci  in  un  affare  di  si  estrema  premu- 
ra 1 Deh  avvertir  fateci  i vostri  preziosi  disegni, 
quando  ancor  vi  compiacete  nascondervi  ; afr 
finche  languisca  1*  Anima  vostra  diletta , e san- 
tamente soffra  colle  sue  tre  Potenze , perciò 
aggitatc  , e non  cerchi  in  altri  , che  in  voi  il 
conforto  con  perfetta  rassegnazione  , ed  umiU 
tà  di  cuore  ! Sicché  si  ecciti  in  essa  una  mag- 
giore attenzione  , e vgilanza  , per  venire  a 
capo  d’ intender  questa  gran  verità  bene  , ,e  con 
perfezione  eseguirla  immutabilmente  in  ogni 
anche  più  cruciosa  traversia,  e durissima  per- 
secuzione: Amabili  quindi  ci  sieno  le  Croci, 
per  amor  vostro , e per  esser  Compagni  di 
Gesù  Crocifisso . Deh  mio  Gesù , incoraggia, 
teci  in  un  punto  di  tanta  importanza  ! fi’  arti- 
colo , si  si , di  Fede , che  Dio  vieta  l’ offender- 
ci, e punisce  chi  ci  offende  , c tanto  più  se 
a torto  ; e assai  più  se  chi  ci  offende  ha  par- 
ticolar  obbligo  d’  amarci  pe'  benefici  da  noi  ri- 
cevuti , o per  vincoli  di  parentela  spirituale , 
o corporale.  Ma  è di  Fede  altresì,  che  Iddio 
è quello  , che  in  noi , e per  ordine  a noi  po- 
sitivamente vuole  , ed  qrdina  tali  offese , in- 
giurie, e pene;  e per  rapporto  agli  Offenso- 
ri Egli  é , che  lo  permette  . In  somma  tutto 
ci  viene  da  Dio,  per  gl*  imperscrutabili  , e pa- 
terni amorosissimi  fini  suoi  divini,  e tal  volta 
ne’  suoi  più  cari  .,  per  provarli  , se  1*  amano 
davero,  e per  renderli  più  amabili,  e più  ric- 
chi: Onde  la  divina  Providcnza  tutto,  è cosi 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succinti  ec.  33 $ 

ordini*  e non  lascia  gii  alla  cicca  avvenirlo, 
c per  nostro  gran  bene  . Dunque  non  dobbia- 
mo apporlo  alla  casualità  ; nè  incolparne^ 
la  malizia  umana  '*  o I’  invidia  dell’  Inferno, 
Questi  nulla  ci  possón  far  di  danno1,  senza  il 
permesso  di  Dio  ; Se  non  vuol  Egli  , non 
hannò  potere  di  torre  a noi  neppur  un  capel- 
lo , nè  dirci  alcuna  parola  di  nostro  vitupe- 
rio  , nè  farci  benché  menoma  ingiuria:  L’in- 
tendiamo, o non  vogliamo  intenderlo  ? Ci  cre- 
diamo? Siam  Cattolici  ? Se ’l  siamo,  deh  tace- 
te voi,  che  sdegnosi  vi  querelate,  e forsena- 
ti vi  mostrate  , rampognando  contro  quei , che 
a torto  vi  perseguitano , o ingrati  vi  offendo- 
no , quandi)  hanno  obbligo  d’  -amarvi  ! Sian 
quanto  si  vogliono  sensibili  gli  affronti  * che 
forse  non  è di’Fede,  che  vengono  da  Dio , e 
per  nostro  sommo  bène  li  permette  ? e pe’ 
suoi  imperscrutàbili  fini  ? Deh'  a'  fondo  contea)  • 
pliamlo,  per  iscoprirlo  . • 1 

Ben  P intendeva  il  S.  Giobbe  , mentre  as- 
serivi , che  tutte  le  sue  traversie  venute  gli 
erano  dalle  mani  dr  Dio  , e non  già  dai  Cal- 
dei , Sabei  , "Turbali  , Tremoti -f  Ladri  , e De* 
mooj  ; Iddio  * dicea  , mi  affligge  , e ridotto  nH 
ha  a si  estreme  miserie  , che  inain  Letantajo  , ri- 
coperto di  Lebra*i>  schifato  , e riconvenuto  , fin 
dagli  Amici,"*  Móglie,  perciò  costretto  sono 
a mendicane , dopo*-  esser  statò  grtm  Principe . v 
Dominus  dedit  a 'Detto iivts  aiutatiti'  Sicut  Doni* 
no  placuit , ita  factum  est  : Sit  nomcn  Domini 
bcncdictum . Job.  l,  v.  ai.  Se  il  bene  dalle 
* • • Y 2 mani 
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mani  di  Dio  ricevemmo  t e perchè  non  rice- 
viamo così  di  buona  voglia  altresì  il  male  ? 
Disse  alla  petulante  sua  Moglie  ; Si  bona  su - 
scepimus  de  manu  Dei , mala  quare  non  susci - 
piamus  ? J-  b.  2.  v.  10.  . Appcrfejsionc  il  com- 
prese San  Giuseppe  , che  però  sempre,  l’aveva 
in  bocca;  rivelò  a Santa  BrigiJa  Maria  Sanissi- 
ma e cosi  dicca  : „ Io  non  voglio  vivere,  che  per 
,,  far  la  Volenti  del  mio  Signore  , viva  sol- 
,,  quanto  a Dio  piàce  ; Perchè  sempre  in  me 
,,  vegga  adempiuta  la  sua  Santa  Volontà  . In 
„ Rev.  S.  Brig.  lib.  6.  c,  5 9.  „ Il  Santo  Re 
David  perseguitato  da’  Nemici  , angustiato  dai 
Figliuoli,  affrontato  da*  Vassalli , ed  obbrobriaco 
dal  Villano  temerario  Semei , scaricandogli  so- 
pra delle  sassate  , e maled  icendolo  : Egredere 
E ir  sanguinum , & Vir  Belial , 2,  Reg.  16.  v.  7, 
Pure  , con  predominio  mirabile  di  se,  trattenne  la 
Vendetta  , c con  generosità  da  suo  pari  per- 
donò , tutto  riferendo  alla  divina  ordinazione. 
Dominus  enìm  prxtcpit  e/.  , ver s.  io.  £ chi  ar- 
dirà d’  investigarne  la  cagione , che  ha  mosso 
Dio  ? Et  quis  est , qui  audent  dicere  , quare  sic 
fecent?  Ibiuem.  Mi  basta  saper  per  Fede,  che 
a me  comanda  , di  tutto  tollerare:  Onde  ne 
godo,  e Dacio  con  tenerezza  di  cuore  la  di- 
vina sua  maio-..  Dimitùte.  eum  j ut  maledicat 
juxta , praieptum  Domini  k.  forse,  anzi  sicuro 
sono  , che  - in  premio  della*  pazienta  mia  , e 
della  presente  afflizione*  mi -renderà  gran  be- 
ne in  questa  , e nell'altra  vita  i-  Si  .forte  re • 
tpiciat  Dominus  affìictionem  me  am . & reddat 
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mihi  Dominiti  bouum  prò  maledictione  bac  hodier - 
na . vers.  12. 

Ecco  poderoso  il  modo  di  raddolcire  ogni 
nostra  pena  : riflettere  eh*  è Articolo  di  Fede  , 
che  tutto  ci  vien  da  Dio  , Egli  1*  ordina  , Egli 
lo  vuole  . Sci  pensassero  gl’ Impazienti  , che 
con  intollerabile  frenesia  si  dibattono  , allorché 
innocenti  son  perseguitati , se  ne  rallegrerebbe- 
ro , oh  quanto  ? Restiamo  stupidi , ed  insensa* 
ti  spesso , se  non  sdegnosi  , perché  ciecamen- 
te crediamo , che  da  casualità , o dalla  catti- 
va volontà,  e malizt'3  degli  Uomini,  ovvero’ 
dall’  invidia  diabolica  ci  vengooo  le  traversie  t 
Cosicché  Iddio  fosse  Proveditore , che  quasi 
facesse  avvenir  le  cose  senza  il  suo  savio  re* 
gelamento,  e le  lasciasse  alla  cieca  accadere; 
E non  celi’ applichiamo  giudiziosamente , secon- 
do i Dettami  della  Santa  Fede  , la  quale  a 
chiare  note  ci  ammaestra  in  tanti  luoghi  della 
Sacra  Scrittura  , che  Iddio  é quello , che  ci 
sana  , dona  , ed  altresì  percuote , e flagella 
paternamente  , e per  fini  Santissimi  ,e  per  nostro 
singolarissimo  bene  . Ego  sum  Dominus  percu • 
tieni  ? Ezechiel.  7.  v.  p.  Lo  protestò  la  grand’ 
Eroina  Giuditta  Santa,  che  Iddio  per  ledi  Lei 
imbelli  mani  percosse  Oloferne  t Ter  manum 
Feminx  percussit  illuni  Dominili  Deus  noster  . 
Judith.  13.  v.  ip.  Che  più?  Iddio  fu  quello, 
che  caricò  di  Croce  , d’  obbrobri  saziò  , ed 
Uomo  di  dolori , e d’ infermiti  fé  Gesù  Cristo, 
per  mezzo  della  rabbia,  e perfidia  degli  Ebrei , 
celF  assicura  pel  suo  S.  Profeta  Isaja  . Dominus 
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toluit  cantere  tum  in  infirmiate  . Isa.  jj.v.  io. 
Al  Re  David  distintamente  disse  Iddio  mede- 
simo : lo  io  forò  insorgere  nelia  tua  Casa  grati 
mali  contro  di  te  t Io  Io  ti  toglierò  le  tue_> 
Mogli  innanzi  agli  occhi  tuoi , e le  darò  al 
tuo  Prossimo  . , ; 

Anzi  tu  occultamente  hai  oprato,  toglien- 
do dal  Fede!  Uria,  da  te  ucciso  , Bersabea;  lo 
però  lo  eseguirò  in  pubblico,  in  presenza  del 
Sole,  ed  in  faccia  a tutto  lsdraello:  Ego  , nota- 
te , Ego  suscitabo  super  te  malum  de  Domo  tua  ; 
& tollarn  Vxores  tuas  in  ocuis  tuis  , & dabo 
proximo  tuo  : Tu  enim  fecisti  ab  scondite  • Ego 
auttm  faciam  Eerbum  istud  in  c>  nspectu  omnis 
Israel , & in  conspectu  Solisi  Rcg.  12.  v.  1 1 ? 
e 12.  Di  questa  infallibile  verità  n’  è piena  la-* 
Sacra  Scrittura , sicché  per  Isaia  dichiarò  eh’ Egli 
percosse  Gesù  , per  le  scelleraggim  del  suo  Po- 
polo : Tropter  scelus  Topuli  raei  pcrcussi  e un  : 
Is.  53.  v.  8.  Quindi  Isaia  chiaramente  lo  at- 
testò , che  lo  viddde  da  Dio  percosso , ed  umi- 
liato; e non  disse  dal  furore  Ebraico;  Ecco  lam- 
panti le  sue  testimonianze  : & nos  putavimus 
Eum  , quasi  Zeprosum  , & percussum  a Di  o , & 
Immillatimi  : ibi  v.  4.  Si  può  dir  di  più  per 
persuaderci  una  volta  appieno?Eh  se  vi  fosse  fede, 
non  solo  saremmo  mansueti  ; ma  soffriremmo 
altresì  con  gioja  somma  insulti , dispieggi  , af- 
fronti , assassini  ancora,  non  che  soltanto  vil- 
lanie, ingiurie,  e calunnie  ccn  incessanti  per- 
secuzioni : Ohm  ut  ut , replicaremmo  mai  sempre 
col  reai  Profeta,  & non.  aperui  os  meum , quo* 
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man  tu  f còsti . Ps.  3 6.  v.  10.  Voi,  Signore, 
mel  fate  j Onde  bacio  teneramente  la  divina_ 
vostra  mano  ; E vivamente  ve  ne  ringrazio  ; 
e quieto  , e contento  su  tal  riflesso  rimango . 
O che  poderosissima  riflessione  , e di  fede  è 
questa!  Quindi  che  il  Ciel  vi  salvi  state  sull’av- 
viso r nè  mai  punto  dubbitate  , che  venga  da 
Dio  la  traversia,  che  v’abbatte.  Altrimenti 
sareste  infedele  ,ed  Eretico  , e perdereste  immen- 
so il  frutto.  Se  la  pace  bramate  del  cuore,  il 
contento  vero  dell’  Anima,  ed  indi  sìngolar  Glo- 
ria in  Cielo  ; imitate  in  ciò  San  Giuseppe,  che 
ricolmo  di  fede , e speranza  ( come  udiste  ne- 
gli Ossequi,  ai  quali  sempre  intendo  di  ripor- 
tarmi, e rimettervi)  mai  non  si  lagnò  ne’ fie- 
ri suoi  travagli,  e dolori;  perchè  tutto  da  Dio 
prendeva.  Onde  al  chiaro  lume  di  tanto,  che  detto 
abbiamo,  spero,  che  forniti  di  robusta  Fede  , 
generosi  seguiremo  gli  Esempi  di  si  insigne 
Eroe  , e sulla  sua  scorta , sempre  con  Esso  , e coi 
«ulodari , pazientissimo  Giobbe  , e s)  bene  uni- 
formato Santo  Re  David,  e sopra  tutti  del  di- 
vin  nostro  Capitano  e Maestro  Gesù  , amere- 
mo ogni  più  duro  patire  « o sia  nell’  interno  , 
o sia  nell’esterno,  e ci  saranno  care  le  Croci , 
le  contradizioni , le  infermità  , i disprezzi , e gli 
abbandoni  delle  Creature,  dicendo,  Ipsc  vulnerat , 
& medetur  Job,  j.  v.  6.  Ecco  rivenuto  l*  espe- 
diente per  torci  da  turbolenti  imbarazzi , e ras- 
serenarci ; Eccovi  abbozzato  il  più  preciso  , e_  j 
pregevole  della  Uniformità  al  divin1-  Volerè  : 
Affinchè-,  come- in  lucidi  Specchio  tersissimo, 
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quasi  con  una  scorsa»  scnnon  con  un  colpo 
d’occhio,  ravvisar  possiamo  tutto  ciò  , che  col- 
la scorta  della  Fede  consola , e sprona  a patir 
volentieri  , anzi  con  giubbilo  , e fervido  ringra- 
ziamento, ad  imitazione  del  Gloriosissimo  San 
Giuseppe.  Ledi  cui  Eroiche  Virtù , restringen- 
dole, velie  misi  in  mostra,  benché  in  succinto  , 
negli  Ossequi  giornali,  specialmente  nel  vero  puti- 
to di  sua  veduta  , per  nostra  istruzione  edifican- 
te e pel  fine  lodato  : Sicché  tutte  insieme  forma- 
no un  grandioso  Spettacolo , e fanno  un  punto 
di  prospettiva  si  sorprendente , che  incantano, 
ed  innamorano  all'  imitazione  bramata . L’  uni- 
formità , e la  filial  Fiducia  singolarmente  forma- 
no un  colpo  d’ occhio  tale,  che  colpisce  , e fer- 
ma più  d’  ogn’  altra  Virtù  qualunque  suo  Divo- 
to Spettatore  , ancorché  il  più  assuefatto  , ed 
esercitato  in  Esse.  Kammentiamci , eh’ Esse_» 
Virtù  altresì  formano  lo  splendore  della  nostra 
Anima  , e ci  felicitano  in  Vita , appianano  tut- 
te le  difficoltà,  che  si  incontrano  nell*  osservan- 
za della  Santa  Legge,  e nell’esecuzione  delle 
buone  opere  ; E ci  fanno  avere  una  morte  Beata  • 
San  Giuseppe  dopo  aver  scorsa  una  si  lumino- 
sa carriera  di  Virtù  eroiche , ebbe  la  felicissi- 
ma sorte  di  soddisfare  , pieno  di  meriti,  al  co- 
mun  debito  della  natura , assistito  da  Gesù,  e 
Maria  sino  che  spirò  soavemente  la  benedet- 
ta sua  Anima;  fu  da^li  Angeli  con  Sfarzosa  pom- 
pa in  gala  di  gran  gloria  accompagnata  al  Lim- 
bo de’ Santi  Padri , a’ quali  portò  la  tanto  aspet- 
tata lieta  Nova  della  prossimi  Redenzione  : Se 

1 irai- 
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l1  imitare mo  , preparandoci  a quella  ultima  Bat* 
taglia  , e gli  saremo  cosi  Divoti  , consimile 
avremo  la  be*a  sorte  di  morire  assistiti  , e con- 
solati da  Gesù,  e Maria,  e protetti  da  Esso, 
costituito  Protettore  della  buona  Morte  • E cosi 


I 
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GIACULATORIE-, 

OVVERO  SACRE  PRATICHE. 

IN  FORMA  DI  MATRICAL1  DIVOTI,  E FACILI . 

Quanto  sono  più  semplici  queste  divote  Rime,  ed 
Aspirazioni  ; tanto  più  eccitano  gl’  Idioti , 
e tutti , ancor  i Dotti . 

Jd  enim  quod  in  presenti  est  momentancum  , & 
leve  nostra:  tribulathnis  ; supramodum  in  su- 
blimitate aternuin  gloria  pondus  operatur  in 
nobis . a.  Ccr  4 v.  17.  Riflettiamo  onde, 
che  i travagli  son  tesori  per  noi. 

SACRI  SOLILÒQUI  CON  DIO; 

a Cui  sono  asssai  cari  , ed  a noi  utilissimi . 

I.  Questo  che  molto  piace  al  caro  Dio  ; 

Piace,  e rallegra  assai  anch’  il  Cuor  mio. 

II.  Dò  gran  contento  al  caro  mio  buon  Dio; 
Se  tollero  per  Esso  il  penar  mio. 

III.  Se  ciò  diletta  si  P Amante  -Dio  : 

Oh  quanto  pur  ne  brilla  il  Spirto  mio! 

, IV.  Il  dar  piacer  al  sommo  grande  Dio  ; 

Di  stimolo  sari  sempre  al  Cuor  mio. 
V.  Oh  che  dolce  conforto  ora  prov*  io  ; 

In  pensando  di  dar  gran  gusto  a Dio. 
VI.  Fede,  e costanza  sempre  avrai  cor  mio; 

S’ arai 
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S’  arai  da  vero  , e temi  il  tuo  buon  Dio* 
VII*  Coll’allegro  patir  pel  sommo  Dio  2 
Molto  soddisfi,  e meriti  cuor  mio. 
Vili,  Questo  v uol  Dio  :E  questo  voglio  anch’io; 

Sempre  il  Vo'cr  di  Dio.sia  il  Voler  mio* 
IX  Se  questo  cosi  vuol  1’  Amante  Dio . 

Debbo  cosi  volerlo  , e il  voglio  anch’ifl 
X.  Questo  così  lo  vuole  il  sommo  Dio  < , 
£ così  bramo,  e voglio  anch’io* 

MEGLIO. 

S*  ora  questo , e cosi  vuole  il  mio  Dio* 
Per  dargli  gusto  questo  voglio  anch’io 
- XI.  Questo  , perchè  cosi  vuole  il  mio  Dio; 

Lo  stesso  appunto  bramo,  e voglio 
aneti’  io . 

XII.  Vuoi  soddisfar , vuoi  tu  piacere  a Dio? 
Intendila  cuor  mio  ; 

Sempre  il  Voler  tu  dovrai  far  di  Dio. 
E con  questo  dò  fine  al  canto  mio  . 

E sia  in  eterno  ringraziato  Dio.trfme»* 

ESORTAZIONE 

Quanto  breve  , tanto  piò  cosi  a tutti  assai 
costringente  alla  ferma  Animosità  . 

•;  1 . , * 

DEh  Deponete  nel  seno  amoroso  di  Dio 
il  Voler  vostro;  E sarete  felici.  Ondc_* 
Quote  aspirazioni  intercalari  replicatele  spesso  , 
ori’ una.  o I’  altra  a vostro  genio  ; ovvero  adot- 
tatevi quelle  meglio  vi  eccitano  alla  pietà  , c piò 
aggradite  . Perchè  i gusti  ancor  Spirituali , non 

so- 
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sono  in  tutti  eguali . E/  le  cnntingcnze  de*  bi- 
sogni,  e dei  travagli  sono  vari , e diversi,  per 
applicarvi  appropriati  i sudetti  , come  ripiedi  per 
sollevare  i travagliati , e per  prender  lena  , e co- 
raggio in  esercitare  l’insigne  Virtù  della  Uni- 
formità alla  Volontà  SSmadiDio;  ad  onta  del- 
la Umana  ripugnanza  in  patire  ; In  che  sempre 
ricalcitra  la  parte  inferiore  ; e perciò  tan- 
to più  si  merita  in  vincerla  , e tenerla  in  fre- 
no , e soggetta  alla  parte  superiore  , coIIl_* 
sofferenza , ed  in  istar  contenti  per  amor  di  Dio; 
a Cui  si  dà  cosi  gran  contento.  E su  tali  mo- 
tivi sono  stati  formati  altresì  gli  altri , che  se- 
guono , benché  in  altre  consimili  Rime.  Sceglie- 
teli voi  si  eccitanti  Sagrì  nutricali  ; Specialmen- 
te pelle  Novene  : A tal  fine  ve  ne  porgo  mol- 
ti. Cosi  confortandovi  con  tanto  divoti  Solilo- 
qui , diretti  all’Amante  divin  nostro  Padre  ; e 
Sposo;  viverete  sempre  ricolmi  di  gioja , E 
grandi  meriti  acquiitarete  peli' Eternità  , c quel- 
lo è più  assai  assai,  senza  paragone,  che  da- 
rete Sommo  piacere  a si  caro,  e buon  Dio  . Qui 
consolatur  kòs  in  ornai  trib*lat’\ont  nostra  a.Cor.i. 
v.  4.  notisi , in  ogni  nostra  tribo’az'one  ci  con- 
sola; Cello  fa  noto  pel  suo  Apostolo  San  Pao- 
lo « a cui  per  esperienza , e pienamente  Io  di- 
mostrò. Sicché  potè  assicurarci  francamente, 
che  al  peso , ed  alla  misura  delia  virtuosa  sof- 
ferenza , e tribolazione  ci  farà  godere  le  vere 
consolazioni:  Sicut  abundant  passiones  Christi  in 
nobis  : Ita  per  Cbristum  abituiti  consolatio  no- 
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stra  : 2.  Cor»  1.  v.  5.  Fissatevi  ben  bene  su 
si  forti,  ed  incalzanti  Testimoni  infallibili;  c_» 
dilucidazioni  tanto  chiare,  ove  campeggiano  i 
motivi , e gli  oggetti  i più  importanti , che 
sommi  danno  gli  eccitamenti , per  felicitarci, e con 
piacer  divino  grandissimo  : Perchè  vi  si  ini  pri- 
lli ino  molto  meglio  , e vi  siano  familiari  vegli 
ho  espressi  in  si  varj  Versi,  formati  Divoti  : af- 
finchè siate  potenti,  ed  allegri  ne’  travagli  , come 
San  Paolo  sperimentò  . "Placebo  mìbi  in  angustile  : 
Cum  enim  infirmortunc  potenssum . 2.  Cor.  12. 
v.  io.  Lo  dice  fisso  medesimo  . Cum  enim , infir - 
mor  , tunc potens  sum . 2.  Cor.  12.  v-  io.  fch  ! 
Ben  comprese  l*  Apostolo  , che  le  Croci  , e 
le  Contumelie , sofferte  per  amor  di  Dio  , sono 
Tesori  di  Paradiso  ; e le  tribolazioni , che  ci 
manda  di  qualunque  sorta  sieno  , sono  tiri  amo- 
rosi della  Misericordia- sua  infinita  ; Perciò  se 
ne  gloriava  tanto  , e ne  tripudiava  : Gloriabor 
in  infirmitatibus  meis  , ut  inbabitct  in  me  vir- 
tus  Christi  : a*  Cor.  12.  v.  p.  Ed  assai  volentie- 
ri ne  gioiva  : Li  beni  et’,  sono  sue  attestazioni; 
e se  ne  compiaceva  , oh  quanto  ! Trop'.er  tjuod 
placeo  mibi  in  infirmitatibus  meis  , in  contume- 
lia , in  neccssitatibus  , in  persecutionibus  , in 
angustiis  prò  Cbrìpo  ; Ibi.  v.  io.  Ed  oh  con 
quali  trasporti  di  contento  , c maggior  aggra- 
dimento di  Gesù  , e di  Maria,  (lo  rivelò  que- 
sta a Santa  Brigida  ) Io  eseguiva  il  SS.  suo  Spo- 
so Giuseppe  ! Quindi  spesso  ripeteva  , con  gran 
gioja  del  suo  cuore  purissimo  , il  solito  solilo- 
quio suo  , che  .anzi  sempre  J’  aveva  in  bocca , 
s { affer- 
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affermò  P istessa  sua  divina  Sposa  » In  me  si 
faccia  la  volontà  di  Dio  : Viva  solo  quanto  a 
Dio  piace  : Perchè  sempre  vegga  adempiuta  la 
sua  Santa  Volontà  : Lib.  6.  Rev.  cap.  59.  Deh 
imitiamolo  ! Perciò  replichiamolo  spesso  ancor 
noi , come  in  sostanza  veli’  esposi  ne’  varj  di* 
voti  Intercalari , e Versi  ! Se  volete  dunque  , con 
poco  patire  , arricchirvi  , più  spesso  che  vi  sia 
possibile  ripeteteli . E chi  non  i’  eseguirà  , se  ha 
senno , in  vista  si  luminosa  di  tante  forti  prò* 
ve,  ed  incontrastabili  verità?  E tanto  vieppiù , 
su  si  oobliganci  riflessi  del  gran  gusto  si  di  a 
Dio  , e del  nostro  immenso  bene , ancor  tem- 
porale ; Sicché  fa  vivere  quieto  , e sempre 
allegro,  riempiendoci  di  spiritual  contento  ,-  ed 
interna  gioja  ? Rammentatevi,  per  meglio  ese- 
guirlo , gli  esempi  mirabili  di  Gesù  e le  inef- 
fallibili  sue  Promesse  ; che  se  Io  imitaremo 
in  essere  pazienti  , ed  umili  di  cuore  , e ras- 
segnati , ritrovammo  calma  , pace  , ed  inalte- 
rati riposo  , ancor  tra  i più  acerbi  travagli  , 
e fieri  dolori  : Discite  à me  : quia  mitis  sum  , 
t-r  bumilis  corde  ; & invenictis  requiem  <Ani- 
tnabus  vestris  Matth.  4;  v.  29.  Optasi  tristts  ; 
temper  autem  gaudentes  : Co?.  5!  v.  io.  Ed 

alla  misura  saremo  a parte  dèlia  Passione  di  Ge- 
sù , saranno  le  consolazioni  i Sicut  sòdi  passio ■* 
num  estis  ; Sio  eritis  , & consolationis  : 2.  Cor.i. 
v.  7.  Lo  sperimentò  San  Paolo  , e cento  mil- 
le a'tri  . che  non  capiva  in  se  stesso  per  li_j 
gioja  in  mezzo  ai  travagli  ; Superabundo  gaudio 
in  ornai  trib illusione  nostra  v 2.  Cor.  7.  v.  4. 

Lo 
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Lo  attcstò  di  »e  pur  il  Santo  Re  David  : Se • 
cundnm  multitudinem  dolorar n meorutn  in  corde 
tu  co  , consolai. ones  tute  Ixtificaverunt  %Animam 
tucani:  Ps.  93.  v.  ,19.  Onde  e chi  chi  non  da- 
rà a Dio  volentieri  la  sua  Volontà  ? Egli  ama 
singolarmente  chi  con  allegrezza  ce  la  dona  1 
U Harem  Datorem  diligie  Deus  : 2.  Cor.  9.  v.  7. 
Eh  T Anima  , che  ciò  ben  riflette,  è si  unifor- 
mata in  ogni  cimento  , che  allegra  sempre  go- 
de , e ripete  gialiva  spessissimo  » 

I.  Se  questo  cosi  lo  vuole  il  mio  Dio  : 

Ragion'  è , che  così  lo  voglia  aneli'  io. 

Più  breve , e facile  di  nove  piedi . 

II.  Questo  cosi  vuole  il  mio  Dio  : 

E questo  così  voglio  anch'io» 

* 1 » * 

Sicché  in  tutti  gli  avvenimenti,  benché  i più  dolo- 
rosi , però  crociosi  a se  , o ai  suoi , se  ne  sta  eoa 
una  stessa  pace  , e quiete  : E come  avviene 
al  Giusto  , nessuna  cosa  la  turba  , né  l’inquie- 
ta : Talché  nè  le  prospere  cose  1*  inalzano  ; nè 
le  avverse  I'  abbattano  : sempre  vive  quieta  ; 
sì  per  non  far  affronto  a Dio  , tanto  amante 
suo  Proveditore  che  quel  gran  torto  si  fa 
alla  S.  Fede  , alla  Speranza  , ed  alla  Carità 
dai  diffidenti  inquieti:  Mentre  regna  in  essa  j 
che  ama  Dio  , molta  pace  : Pax  multa  dili- 
genti bus  legem  titani  1 Ps.  1 1 8*  v.  105.  ancor 
la  morte  . Onde  tranquilla,  e ben  subito  ria. 
p.ondc  , ed  apre  al  Divin  suo  Spofo  ; essendo 
pienamente  uniformata  , è sicura  d’ esserg  li  ac- 

. , celta 
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cetta  « e che  la  tratterà  da  sua  Figliuola  dilet- 
ta , brilla  , e giuliva  si  presenta  al  divin  Giu- 
dice , ed  anelante  perciò  aspetta  con  giubbilo 
la  promessa  retribuzione  dell*  eterna  gloria  : 
San  Gregorio  Magno  ce  I*  assicura  con  queste 
chiare  note  : Cui  confe\tim  aperimus  ; Si  butte 
curri  amore  suscipimus  : gut  autem  , notis , de  sua 
spe  , & operationc  securus  est  ; Tulsantl 
confestim  aperit  ; quia  latus  ludicem  sustinet  . 
Et  cut n tempus  propinqua  mortis  advenerit  de 
gloria  retributionis  hilar  esciti  Hom.  13.  Eccoci 
messi  al  chiaro , e meglio  rischiarati , di  quanto  di- 
cemmo: Siatene  pur  ben  persuasi;  quindi  sie- 
no  dirette  indispensabilmente  tutte  le  nostre  mi- 
re , e misure  al  conseguimento  di  tanta  felice 
sorte  ; Eda  sia  l’oggetto  fisso  de*  nostri  cuo- 
ri , che  fa  onore  a Dio,  ed  a noi  segnalato 
dà  il  coraggio  . Eccovi  aperto  spazioso  campo 
sotto  gli  occhi , per  felicitarci . Sta  a noi . Dun- 
que pr  curiamo  di  perfettamente  uniformati  vi- 
vere (a)  : per  indi , rinvestiti  di  Fede  , e Spe- 
ranza,allegri  santamente  morire, senza  esitazione, 
anzi  con  intiera  fermezza  anelando  alla  gloria 
eterna  con  S,  Paolo.  Dio  mio  : E come  no  ? Se 
siete  Protettole  di  chi  spera  in  Voi  ? Trote - 
ctor  est  omrt  um  sperantium  in  se  1 Ps.  17.  v.  33. 
Che  più  ì rammentiamci , che  Giuseppe  per  aver 
praticate  con  perfezione  queste  due  preziose 

* virtù 


la)  polite  amìttere  confidentiam  ve s tram  , 
qute  magnar»  babet  remunerationem . Heb.  10. 
vers.  35. 
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virtù  , fu  alzato  all’  eccelso  ufficio  di  Padre 
Putativo  , di  Custode  , c Nutritori  di  Gesù 
fatto  Uomo,  e fu  Sposo  castissimo' di  si  gran 
Vergine,  e Madre  Maria  bellissima,  ed  Im- 
macolata Regina  de^  Cielo  ,•  e della  Terra  : 
Ricordiamci  della  sua  felice  morte,  in  cui  fu 
tanto  privilegiato  colla  più  affabile  assistenza 
d’  entrambi  , e ricolmo  di  gioja  , fiducia  , ed 
uniformità  mori  in  seno,  tra  le  braccia  del 
Figliuolo  divino  , e della  purissima  sua  Sposa , 
e Signora  , già  date  loro  le  grazie  e le  più 
care  dimostrazioni  del  suo  affettuoso  ricono- 
scimento , e benedetto  da  Uno , e consolato 
dall’Altra,  dandogli  il  segno  di  Pace  scambie- 
volmente . Anima  mia  , Giuseppe  si  meritò 
tanto  bene  , ed  il  morire  sì  lieto  , e senza 
menoma  diffidenza,  o languidezza  di  Spirito; 
perchè  sempre  in  tutta  la  sua  Vita  praticò  I’  U- 
niformità  in  tanti , e si  gran  travagli  , per  as- 
sistere, ed  accompagnar  con  fedeltà,  amore, 
e costante  premura , unita  ad  una  insigne  fidu- 
cia , Personaggi  si  sublimi  , in  sommo  grado 
da  Lui  intensamente  amati  . Onde  se  brami 
davero  ancor  tu  consimile  l’assistenza  di  Gè* 
sù  , e di  Maria  con  San  Giuseppe  , bisogna 
imitarlo  in  essere  Amante  Loro,  e perciò  es- 
ser pienamente  uniformato  , con  singoiar  fer- 
mezza , e filisi  speranza  , in  ogni  aspro  , e 
duro  incontro;  tollerando  per  amor  Loro  con 
allegrezza  qualunque  benché  fiera  persecuzio- 
ne, traversia,  ed  angustia,  o sia  di  Corpo, 
o di  Spirito  , e sino  alla  morte , a scorno 
Tom. IL  Z dell’ 
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dell’  Inferno  , ed  ad  onta  delle  ripuenanze  dell’ 
Umanità  frastornante  > e frale . Ob  allora  si 
proverai  altresì  in  morte  il  gran  bene  , ed  il 
copioso  frutto  apporta  la  Pazienza . Fructum 
centuplum  ....  afferunt  in  pat lentia . Lue.  8. 
v.  15.  E che  Iddio  Protettore  mirabile  si  mo- 
stra con  chi  spera  in  Lui . Safaos  facis  speran - 
tes  in  Te  Domine  . Psal.  1 6.  v.  7.  Ciò,  è 
tutto  , che  dicovi  non  sono  favole  già  dei 
Preti , ma  Dottrine  divine  chiare  . Consultia- 
mo spesso  in  vita  fin  nell'  età  , e salute  flori- 
da della  giovanezza  , si  vantaggiose  , e rimar- 
chevoli verità,  che  illuminandoci,  ci  eccitano 
poderosamente.  Sicché  ben  agguerriti  , e ri- 
forniti di  non  ordinaria  Rassegnazione , e Con- 
fidenza filiale,  rivestiti  di  si  preziose  virtù, 
degni  ci  farà  il  Divin  .Rimuneratore  delle  feli- 
cità, da  Lui  benignamente  promesse  a chi  uni- 
formato, e di  ferma  Speranza  sarà  ricolmato  ; 
Onde  felici  ci  renderà  in  Vita  , in  morte , e per 
tutta  T Eternità  beata  . Siccome  avventurosa- 
mente sorti  , e sei  meritò  il  nostro  sempr  _» 
grande  .Eroe  in  ogni  virtù  , c specialmente 
nelle  due  lodate  , San  Giuseppe  . Deh  perciò 
chi  ha  senno , e premura  di  felicitarsi  fissi  ben 
bene  P occhio  della  sua  mente  in  questo  insi- 
gne Esemplare  • Ed  affinché  non  gli  sembri  duro 
P uniformarsi  ne’  travagli , ed  il  morire  volen- 
tieri gli  riesca  , lo  supplichi  ferventemente  della 
Protezione  si  efficace  , e liberale  sua  , e di 
Maria  di  Esso  Sposa  purissima  , che  con  Lui 
divenne  bersaglio  di  tribolazioni . Sicché  non 

• passa- 
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passarono  un* ora  senza  affanni , e spasimi.  Co- 
me rivelò  a Santa  Brigida:  T^ultam  boram  si- 
ne tribulatione  cordis  transivi  : Ciò  vieppiù  ci 
assicura  dei  liberale  Lor  Patrocinio  ce/  disse-» 
Sant*  Agostino  : Huantamvis  cordis  humani  sol - 
vit  si  mi  ti  sudo  miserisi  Serm.  ip.  Più  inclina- 
ti sono  a soccorrere  gli  afflitti  quei  Santi , che 
in  questa  vita  hanno  più  provate  le  medesime 
angoscie,  e traversie  . £ meglio  altresì  ciò  ci 
deve  persuadere  alla  perfine  , che  Iddio  cosi 
tratta  chi  assai  ama.  Dunque  imitiamo  corag- 
giosi si  Perfetti  Personaggi  in  far  la  Volontà 
di  Dio  con  allegrezza  nelle  traversie  , che  ci 
verranno  dalle  sue  divine  ordinazioni , e pater* 
ne  mani  : lungi  da  noi  sieno  le  tristezze , le 
querele  , e le  smanie  . Ahi  l per  ogni  poco 
patire,  miseramente  ci  sgomentiamo,  ogni  pic- 
cola avversità  ci  abbatte  , e ci  fa  perdere  la 
calma,  e l’allegrezza  del  cuore.  E diamo  tal- 
volta in  iscandescenze . Deh  mio  Avvocato, 
stabilito  col  vostro  aiuto , e di  Maria  il  nostro 
cuore,  dategli  coraggio,  acciò  con  giubbilo, 
anzi  desideri  patire,  e ne  ringrazi  Dio.  So, 
che  compassionate  le  debolezze  nostre  , degna* 
tevi  quindi  esaudirci  a pieno  , infiammateci  si  , 
che  v’  imitiamo  allegri . 

AVVERTIMENTO. 

t 

PErchè  non  resti-  snervato  il  coraggio  col 
più  preciso  de’  sofismi  dolosi  . Avverti* 
scasi  bene  a tener  lontano  dal  nostro  Spirito 
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quel  suggerimento  stomachevole  non  solo,  ma 
erroneo  de’  Libertini  , che  spargono  , ed  in 
aspetto  il  più  seduttivo  mettono  , ( e non  con- 
tenti della  lor  deplorabile  fellonìa  , insultano 
fin  con  derisione  alla  Pietà  de*  veri  Credenti  , ' 
una  Filosofia  sì  contraria  y e libertina,  cli4_» 
ispira  casualità  , e naturale  influsso  di  Pianeti 
e di  altre  seconde  cause  , escludendone  f or- 
dinazione del  divìn  Volere  : Ahi  ! come  scal- 
tramente con  ciò  s'insinuano,  per  accecar  al- 
tri stolti , e per  tirarli  al  partito  loro  sì  dan- 
noso, c detestabile!  Deh  giammai  non  vi  lu- 
singate , ne  vi  lasci-te  abbagliare  dai  fraudo- 
lenti toro  artifizi , che  sotto  mentiti  pretesti  , 
e veli  trasparenti  si  arrischiano  con  menzogne 
a togliere  dai  successi  la  Provvidenza , e di- 
vina diretta  ordinazione  delia  Volontà  di  Dio, 
ne’buoni  positiva,  nc’ peccaminosi  sol  pcrmes- 
siva  . Sappiatevi  guardare  dalle  loro  cabale  , 
non  vi  affidate  aPe  apparenze  deile  vergognose 
lor  frodi.  Il  nostro  attacco  sia  inflessibile  alle 
Sacre  Scritture  , ve  le  ho  già  in  gran  copia 
rapportate  qui , cd  altrove . Ahi  a costoro  , che 
molto  attribuiscono  alla  causalità , ai  Fenomeni 
della  Natura!  Se  non  avessero  tante  incontra- 
stabili riprove  , da  me  accennate  colla  scorta  della 
Fede  , e col  corteggio  di  tante  Autorità  irre- 
fragabili , che  tutto  vien  ord.n  t j ; ovvero  per- 
messo prima  da  Dio  ; pur  pure  la  lor  sciocca, 
ed  indegna  Filosofia  potrebbe  attribuirsi  alla 
sola  avversione  aJ  patire  , o all’  ignoranza  ; Eh  ! 
con  si  lusinghino  di  sfuggire  la  taccia  d’incre- 
duli > 
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duli  , e temerari  ciechi  dai  Sapienti . Ed  indi 
i severissimi  castighi  di  Dio,  di  cui  empiamen- 
te deturpano  i suoi  indirizzi  savj , ed  amor  si 
tiri  nel  suo  Governo  divino , e di  tutto  P Uni- 
verso, e con  cavillosi  soffismi  raggirarsi 

E nascondano  il  veleno  diabolico.  Oh  infelici 
Cabalisti  d’inferno!  Voi  vi  fate  pregio  d’esser 
appellati  Spiriti  forti , e sete  all*  estremo  de- 
boli , e fra  non  molto  lo  sperimenterete  in  quel 
Baratro  di  eterne  pene  , ove  vi  atrendono  i 
vostri  trapassativi  Settari;  allora  allora  confts- 
screte  a forza  di  eccessivi  spasimi  la  vostra^* 
debolezza  , e folle  Filosofia  insieme  co’  vostri 
seguaci,  ma  in  damo,  e per  vostra  mageior 
disperazione  ; e pagherete  ancora  le  pessime 
insinuazioni  fatte  con  voci , e negrissimi  soffismi, 
e scandalosissimi  Esempi , Ahi  altresì  pur  troppo 
stomaflfccvole , ed  a Dio  ingiuriosa  Diffidenza 
de’ Pusillanimi  , non  che  solo  dei  Disperati  , 
che  torto  si  grande  fanno  alla  Fede  , alla  Spe- 
ranza , ed  alla  Carità , con  irregolarmente  te- 
mere , inquietarsi  , e diffidare  ! Ahimè  ! Oh 
quanto  affronta  ciò  la  somma  Bontà  divina  , e 
i' infabilità  delle  sue  Promesse  ! E dove  dove, 
oh  buon  Dio  ! di  costoro  è il  Senno , e la 
Fede  ? Si  marrorizzano  da  loro  con  infelicitar- 
si per  sempre , vivano  inquieti  con  grave  pre- 
giudizio , ancora  della  salute  del  Corpo  , ol- 
tre di  quella  dell’  Anima  . Deh  imparate  da 
Giuseppe  Santo  , d*  uniformarvi  con  giubbilo 
alle  ordinazioni  di  Dio  , Regolatore  d*  ogni 
cosa  , ad  onta  dei  ricalcitri  ; e ritrosie . Sic- 
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come  'delle  cavillose  diffidenze . Fidatevi  di 
Dio  , e confidate  in  Esso  stabilmente  , e giam- 
mai non  si  dia  ascolto  all' amor  proprio  ripu- 
gnante,  nè  ai  Forsennati  malintesi,  e cavillo- 
si  Sofistici  . Ma  da  Cattolici  adottate  le  vere 
Dottrine  vangeliche  già  additate.  E con  si  vive 
ragioni , ed  assicuramenti  tanti  , ed  immuta- 
bili, smentite  i raggiri,  e soffismi  maligni  de* 
Contradiccnti  Filosofanti,  non  ammetteteli  nel- 
la vostra  Società,  se  non  avete  talento,  co- 
raggio , ed  il  permesso  di  confutare  i loro  er- 
rori perniciosissimi , ed  insani , perchè  contur« 
bar  vi  potrebbero . Chi  è fermo  nella  Fede , 
come  San  Giuseppe,  ed  uniformato  al  divin 
Volere  in  tutto  , se  ne  sta  inflessibile  pella 
preziosa  Santa  Speranza  , e tranquillo  in-  tutti 
gli  avvenimenti  per  dolorosi , che  siano  : On- 
de vive,  e more  contento  in  pace,  e quiete 
felicemente  . Nulla  lo  conturba  nè  T inquieta  : 
Sicché  nè  le  prospere  cose  l’ inalzano , nè  le 
avverse  I’  abbattono , al  contrario  sempre  av- 
viene a chi  stoltamente  filosofa , riferendo  po- 
co al  Creatore;  quando  che  tutto  tutto  viene 
dalle  ordinazioni  sue  sapientissime , ed  amoro- 
se. Il  Santo  Giobbe  ben  protestò,  restandone 
appieno  persuaso , che  il  bene , ed  il  male  , 
che  ricevuto  aveva  Egli,  era  stato  effetto  del 
Voler  di  Dio,  e eh*  Esso  , e non  i Caldei,  i 
Sabei , i Ladri , i Turbini , i Terremoti , ed  i 
Demoni  * colle  sue  mani  spogliato  di  tutto 
l’avea,  e per  suo  sommo  spirituale , ed  eterno 
bene  ; e perciò  rasserenato , -e  contento  ripe- 
teva 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succinti  ec.  359 

tcva  • benedicendo  il  Santissimo  divin  suo  No- 
me : Manus  Domini  teh^it  me  . Dominiti  de  Ut , 
Dominiti  abstulit  . Sicut  Domino  phicuit , ita 
factum  est  : Sit  7\ \omen  Domini  benedictum. 
Job.  1.  vers.  ai.  In  torno  a ciò  non  può  già 
ingannarci  lo  Spirito  Sauro , che  ce  lo  assicu- 
ra in  tanti  luoghi  della  Sacra  Scrittura  ; sicco- 
me sopra  riportai,  perchè  rintuzziamo  l’orgo- 
glio ricalcitrante  del  nostro  amor  proprio  , e 
facciam  fronte  agPinsorri  fallaci  Promulgatori . 
Onde  anzi  che  attenerci  alle  loro  menzogne 
inorpellate  si  scaltramente  , rimproveriamci  an- 
che noi , con  essi , lorchè  riluttanti  ne’  trava- 
gli ci  sentiamo , e perchè  nessuno  astutamen- 
te ci  seduca  con  novità  di  si  false  dottrine  di 
ca&alità  suindicata  : Ripetiamo  quello  , che 
disse  alla  petulante  sua  Moglie  il  paziente  San- 
to lodato  1 Se  il  bene  ricevemmo  dalle  mani 
di  Dio  ; e perchè  non  il  male  ? E cosi  di  buo- 
na voglia  non  I*  abbracciamo  ? Si  bona  susce • 
pimus  de  manu  Dei  , mala  quare  non  susci - 
piamus  ? Job.  2.  vers*  10.  Rivolti  con  Santo 
Zelo  dite  a’  Contradiccnti  s Oh  là  Ciechi  ! Ec- 
covi il  mirabile  Lenitivo  . Deh,  già  illuminati, 
ripetete  risoluti  a voi  stessi  ancor  il  medesimo 
rinfaccio  giustissimo,  che  calma  subito  , ed 
appieno  I*  esacerbato  ripugnante  cuore  . Ecco 
col  raffrenamento  , prodigioso  il  Refrigerio. 
Serviamcene  tutti  , e sempre  ne’  travagli  , e 
nelle  perdite , funestanti  I*  animo  , per  cosi  sol- 
levare la  nostra  imbecillità  : Ecco  diverremo 
con  ciò  coraggiosi  $ Ecco  brilleremo,  come 
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San  Giuseppe,  nelle  traversie,  rasserenatogli 
interamente  il  cuore  « 11  che  in  fatti  provasi , 
se  ben  osserverete  , da  chi  lo  pratica , per 
imitare  San  Giuseppe  ,,  che  ogni  disagio , e 
„ travaglio  prendeva  da  Dio  con  prontezza» 
„ ed  ilarità  edificante  al  sommo , al  chiaro 
„ di  ciò  ci  pone  l’ istessa  Sposa  tua  Santissi- 
„ ma,  rivelandolo  a Sarta  Brig'da  : C.  p.  59* 
,,  L. 6.  Revel.  „ Persuadiamo  pure,  per  dirlo 
in  poco  , che  la  quiete  giammai  l’avremo, 
sinché  non  ci  poniamo  nelle  mani  di  Dio  r ci 
mette  al  vero  lume  Sant’  Agostino  : Inquittum 
est  cor  nostrum  , donec  r e quiete  at  in  te . 1 Co  sid. 
Eccone  la  lampante  decisione  di  si  gran  Dot- 
tore , che  lo  sperimentò  in  se  medesimo  • Cre- 
diate di  certo,  perch’ è di  Fede,  chi  non»V- 
ferisce  tutto  tutto  a Dio  quanto  avviene , tol- 
tone il  peccato,  che  non  può  volere,  benché 
Io  permetta,  egli  è tacciato  per  furbo,  e la- 
dro, entrato  non  per  la  sua  propria  evangeli- 
ca Porta,  ma  altrove,  adottate  falsità  si  pal- 
pabili di  causalità.  non  intrat  per  Ostium , 
sed  aliunde  , fur  est,‘&  latro.  Jo.  10.  v.  1. 
Or  i veri  Credenti  neppur  ascoltano  , non 
che  mai  plaudiscono  sì  perturbanti  Novatori . 
Io  qui  taccio,  e lascio  a’ Savj  dedurre,  se  in 
cotesti  vi  sia  fede;  dirò  solo , che  se  a tem- 
po contriti , non  si  disdicano  , ed  emendino  , 
oh  infelici , che  saranno  ! 

Coerentemente  alla  dottrina  sopraddetta  , e 
specialmente  all’ aver  calma,  e contentezza.*» 
ancor  ne’  travagli  , un  altro  bel  .Segreto  voglio 
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pertanto  svelare  ai  tribolati,  che  se  costantemen- 
te lo  porranno  in  esecuzione  , sempre  gioiran- 
no, ancorché  fossero  circondati  da  traversie  spie- 
tate , e senza  pausa  , come  al  Santo  Giobbe 
procurò  il  Demonio,  per  farlo  più  facilmente 
impaziente  , e quantunque  odiati , e perseguita- 
ti a morte  venissero  da’  Prepotenti  . Attende- 
telo bene  » Gesù  stesso , che  al  fondo  l’intendea  lo 
praticò  ; E lo  espresse  misteriosamente  indi  agli 
Apostoli  nel  Getsemani  per  incoraggiar  ancor 
Essi  ; Egli  per  rincorare  la  sua  Umanità  abbut- 
tuta  sino  agli  estremi  confini  della  tristezza . 
Tristis  est  minima  me  a usqtte  ad  Mortcm  : Math.26 
v.  58.  Le  fé  riflettere  ai  gusto  si  dava  al  di-  ' 
vin  Genitore;  perciò  fenduta  contenta,  risor- 
ta dalle  mestizie  di  morte  , s’ incamminò  Gc. 
sù  ansante  incontro  alla  medesima  morte  : sco- 
tendo  dal  sonno  i sqoi  Discepoli , e dicendo 
- loro  pieno  di  coraggio.  Su  via,  ecco  i nemi- 
ci col  Traditore  , andiam  generosi  ad  incontrar- 
li sull’eccitante  riflesso  , eh’ è di  sommo  compia- 
cimento, e Voler  dell*  Eterno  mio  Padre:  E 
cosi  cognosca  il  Mondo,  che  l’amo  da  vero, 
co*  Fatti  si  tormentosi  di  Croce  , e sempre  fac- 
cio quello  assai  gli  piace.  Qua  piacila  suntei 
facio  semper . Jo.  8,  v.  2 9.  Vt  cognoscat  Mun- 
tine ■,  quia  diligo  Va  t rem  , sic  ut  mandatum  dedit 
mibi  Vater  , sic  facio  : Surgite,  eamus  : Jo.  14. 
v.  31.  Eccoci  al  giorno  : appieno  ammaestra- 
ti : Consideriamo  con  riflessione  altresì  noi  al 
gran  contento  n’ha  Gesù  del  nostro  generoso 
tollerare  le  tribolazioni , e persecuzioni  ; supe- 
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rando  per  suo  amore , con  magnanimità  le_* 
repugnanze  dell’  Umanità  . Oh  che  poderoso  sti- 
molo ! si  per  forre  le  ambasce  dall’  afflitto  cuo- 
re , che  per  raffrenare  la  Mente  , e per  far- 
ritornar  la  calma  , e per  contento  vivere  , ed  alle- 
gro sin  morire  . Se  ben  bene  vi  si  rifletta  , inter- 
nandovisi , e chi  non  si  rincoraggirà  ? si  de- 
gna, e pregevole  riflessione  chi  non  riconsola  , 
se  ama  Dio?  Si  può  in  vero  bramare  maggior 
stimolo  , per  rallegrarsi  nelle  traversie  , persecu- 
zioni , e gravi  infermità  , che  risapere,  e riflet- 
tere al  gran  compiacimento  si  dà,  e n’ha  Ge- 
sù ? E tanto  più  quanto  si  soffre  con  maggior 
ilarità»  e,  coraggio  per  uniformarsi  al  suo  divin 
Volere,  ed  Esempio?  Inseguito  oh  cht  Campo 
ubertoso , e florido , e delicioso  Giardino  si 
apre  nei  travagli,  per  raccogliere  a nostro  van- 
taggio copia  grande  di  ineriti,  e di fioriperof- 
ferirli  a Dio,  che  tanto  li  aggradisce  ! Deh  dun- 
que arricchiamo!*  ; E diamo  a Gesù  si  grato 
piacere,  in  patire  con  allegro  cuore  ; Il  che  sol- 
leva noi  ; ed  edifica  quanti  lo  risapranno  : Ol- 
tre quei  che  ben  I*  osserveranno  . Ego  autem  in  Do- 
mino gaudcbo  , & exultabo  in  Deo  Jcsu  meo 
Habacuc  . Cant.  c.  3.  v.  30.  Perchè  non  mai 
siam  vinti  da’  nostri  nemici  , spesso  rivolti  a_. 
Gesù  replichiamo  : di  vero  , e sincero  affetto 
ricolmi:  Io  però  sempre  contento  starò  , e go- 
derò nel  Signore  , e con  intera  rassegnazione , 
gioia,  e confidenza  filiale  tripudierò  in  Dio  Ge- 
sù mio,  che  so  tanto  l’aggradisce,  Elarico- 
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gnizione  si  è il  miglior  mezzo  d’ obbligarlo  a 
farci  nuove  grazie:*  Ed.  a farci  trionfare  delle 
fraudolenze  nemiche,  e del  nostro  orgoglio  re- 
lutrante  a ciò  che  affligge , e da  Dio  vien 
ordinato,  e*  per  ben  nostro.  E perchè  gli  piac- 
cia gradire  il  nostro  si  uniformato  Spirito  ; e que- 
sto sempre  più  rincoraggisca  , e persista  sere- 
no nelle  traversie,  eh  ci  stia  spesso  in  cuore, 
non  che  solo  nella  mente  , e nella  bocca  il  belP 
intercalare  seguente  , che  è un  compendio  del  fin 
qui  già  suddetto  ; e che  in  sostanza  sempre.» 
pratica  fu  di  San  Giuseppe  . „ come  rivelò  Ma- 
,,  ria  sua  Santissima , e purissima  Sposa  a San- 
,,  ta  Brigida:  significandole,  che  il  suo  Sposo 
„ Giuseppe  solamente  desiderava  per  Dio  vi- 
„ vere  , e pei  beni  colesti . Aggiustato  in  tut- 
,,  to  nella  divina  Volontà  ; E cosi  in  Essa  ras* 
,,  segnato , che  sempre  ripeteva  : In  me  si  fac- 
,,  eia  la  Volontà  di  Dio  : Viva  io  sol  quanto 
,,  a Dio  piace  : Perchè  sempre  in  me  vegga 
,,  adempiutala  sua  Santa  Volontà  : Perilchègo- 
,,  de  ora  gloria  grande  in  Cielo  : ,,  Rev.  S. 
Brig.  Lib.  6.  cap.  59.  diciam  noi  dunque  tut- 
ti, ancor  per  imitarlo  ; E sia  un  memoriale  grato 
ciòchè  ci  avviene  allegri  tollerando  • 

Questo  cosi  vuole  , e piace  al  mio  Dio  ; 

Questo  cosi  vuole  , e piace  al  cuor  mio. 

Abbiamolo  spesso  in  cuore,  ed  in  bocca  con  consi- 
derarne il  Senso . 

LE- 
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LEZIONE. 

Svelamento  al  sommo  necessario 
d’  altre  frodi  per  vincere  .* 

PEr  sortire  il  prezioso  riuscimento  di  stabi** 
le  sperarza  , ad  imitazione  di  San  Giusep- 
pe ; nostro  prefisso  disegno  sulodato  ; Si  dee 
risapere  ; E ben  bene  avvertasi,  che  il.  Demo- 
nio suggerisce  erronee  dottrine  , coprendone 
il  veleno . Siccome  P astio , eh’  Egli  nutre  , e 
contro  noi , e contro  le  dedotte  verità  , sopra 
espresse  , e fin  qui  replicate  . Sicché  procura 
di  sconvolgere,  con  insidiose , e seducenti  ma- 
niere , le  menti,  e le  crescenze  de’ troppo 
Semplici,  o poco  ben  Fondati  nella  Credenza, 
e scienza  de'Santi  . Anzi  sin  pretende  sedurre 
gli  addottrinati  ; E di  mira  prende  specialmen- 
te i Savj  , ed  i buoni;  con  furbe  apparenti  ra- 
gioni cerca  destramente , per  indurli  all’  em- 
pio suo  disegno  di  snerbare  la  forza  delle  de- 
dotte infallibili  conseguenze  , e de  si  robusti , e 
tanti  convincenti  argomenti , e tutti , perchè  di 
fede  , irnec abili  ; Onde  scopriamo  i maliziosi 
di  lui  obbietti  pervincerer  rintuzzandoli  ade- 
quatamente  come  sopra  gli  altri  ; Ed  indi  vale- 
tevi , a suo  scorno  , della  frequenza  de’  Sagra- 
menti  , che  stabilmente  vi  renderà  vittoriosi  ; 
contro  cui  egli  frèmendo  di  rabbia , addormen- 
tarvi procura  , con  iscaltri  sonniferi  « Siccome 
per  far  argine  alla  piena  de’ suoi  falsi  suggeri- 

mcn- 


Digitized  by  Google 


Discorri  succinti  cc.  jAy 

menti,  ne  feci  più  esara  scoperta;  dandovi  ri- 
paro colle  D ittrine  divine  nella  Novena  del 
Sancissimo  Natale,  ne’  paragrafi  specialmente 
XII,  e XIII,  con  isciolta  . c chiara  allocuzio- 
ne convincendo  ; c distruggendo  le  fallacie  Dia- 
boliche . Non  debbo  astenermi  di  spronarvi  a 
ben  riflettervi  sopra  per  vostro  gran  vantaggio  , 
leggendoli  ivi . Prevengovi  , che  lo  Spirito  del- 
le tenebre  , allorché  si  trasfigura  in  Ange- 
lo di  luce  , è di  pochi  Io  scoprirlo.  On- 
de bisogno  vi  è d’  orazione  , e consiglio  : Af- 
finchè distinguer  si  venga  il  vero  dal  falso  ; E 
non  si  rimanga  illuso , e tradito  dal  suo  trop- 
po presumere  ; e si  cammini  sin  nel  meriggio  fra 
le  tenebre.  Ubbidir  si  dee  : E non  bramisi  sen- 
tir tenerezze  , basta  il  buon  cuore,  ira  tanta 
moltitudine  delle  diaboliche  fraudolenze  rivela- 
tevi, e ribattute  in  detta  Novena  , rimandar  al- 
meno per  ora  aila  Mente  , stimo  nece  sano  quel- 
la , che  più  si  serve  il  maligno  ,per  angustiare  , e 
per  iscemare  la  fiducia  infievolendo  la  pietà, 
e contentezza  , che  suol  apportare  la  buoni__* 
Confessione  , fitta  con  sincerità , e Contrizione  . 
Perciò  prestarete  forse  maggior  fede  a si  bugiar- 
do ingannatore  , implacabile  nostro  nemico  , ctie 
alle  infallibili  divine  promesse  ! Ripeto  qui  ciò , 
con  che  conclusi  la  Terza  Parte , ed  1 citaci 
lungi,  e Paragrafi,  affin  di  prevenirne  le  fro- 
di, e vincerle,  e così  meglio  si  risorga  dai 
Pusillanimi  all'allegrezza,  e pace  acquistata, 
e più  validamente  se  gli  oppongano;  giacche 
non  v’ è Rosa  senza  spine,  e non  v’ ha  oro  sca- 
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za  terra,  e scoria;  Se  non  è purgato  bene_> 
prima;  siate  moralmente  certi  , e consolatevi  nel 
Signore,  che  la  Contrizione  , e Confessione  vo- 
stra fu  buona,  e ben  fatta  da  Voi;  se  vedete 
indi  in  Voi  persistere  un  Dispiacimento  sincero, 
e grande  d'avere  offesa  l'infinita  Maestà  di 
Dio  sommo  Bene;  in  che  consiste  la  vera  con- 
trizione; E se  altresì  miratela  mutazione  del- 
la vita  scostumata  , da  voi  prima  tenuta  , o in 
buona  poi  vedete  mutarsi  ; e che  procurate 
d’ acquistar  le  virtù . Più  bel  segno  di  questo 
aver  non  potete  di  morale  assicuramento  di  star 
in  grazia  di  Dio.  E che  ben  fatta  avete  la  Con- 
fessione , e che  fu  buona  la  contrizione . Vi 
sia  Regola  questa , che  non  isbaglia  : Statene 
pur  moralmente  sicuri  , benché  indi  per  fragi- 
lità propria  ricadeste  : Siccome  se  sentite  dis. 
piacere  delle  tentazioni,  nè  vi  ci  fermate  ap- 
posta i nè  volontariamente  vi  ci  compiacete  , ma 
le  abborrite , e disprezzate , o le  scacciate  al 
meglio  sapete  , e potete,  resistendo  da  valoro- 
si Soldati , siate  pur  securi  securissimi , che  r.on 
peccate  giammai , anzi  assai  assai  date  piacere 
, a Dio  , con  gran  vostro  merito  , ed  è segno 
che  state  in  sua  grazia . Fatevi  Cuore , e ri- 
correte a San  Giuseppe  , che  ad  altri  sudò  ha 
sgombrate  le  nebbie . 


SU- 
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SUGOSO  LENITIVO 

SUL  MEDESIMO  ARGOMENTO; 

RINTUZZANDO  GLI  OBBIETTI  • 

I.  A Vvertasi  sensatamente  , che  Io  scopo 
del  Te*utor  iniquo  è sturbare , e ren- 
derci pusillanimi  almeno  , se  non  può  farci 
diffidenti.  Onde  ci  dobbiamo  ricoverare  sotto 
il  Patrocinio  valido  di  San  Giuseppe  (4,'  , che 
ha  la  Potestà  di  fugare  i Demoni , e rincorare 
al  lume,  delle  Sacre  Scritture  , c dietro  la  scor- 
ta de’  Santi  Padri  : Perciò  attenti  udite . il 
furbo  infernal  inimico  si  serve  di  fraudolenti 
motivi  , e fin  si  prevale  di  terrori  per  isbi,- 
gottirci  ; Egli  per  distorci  dall’  eseguire  le  ope- 
re meritorie  , non  solo  procura  scaltramente 
avvilirci , ed  afòevolire  il  coraggio  conturban- 
doci , ma  ancora  di  torre  1*  acquistato  , mercé  i 
Sagramenti  , e le  virtuose  esercitate  da  noi  det- 
te buone  azioni  , come  sapemmo , ed  umana- 
mente potemmo;  deturpandoci  persino  il  più 
bello,  e pregiato  lor  eroismo  : Imperocché  vi- 
vamente rappresentar  suole  , che  sono  state  di- 
fettose * anzi  tutte  cattive , ancora  le  fatto 
Confessioni , e Comunioni  ; e 1’  orpella  con  fal- 
lacie , e sotto  pretesti  di  buon  zelo . E perciò 
si  stia  sull’avviso,  e di  farlo  restar  confuso: 
quindi  non  devesi  badare  punto  alle  sue  stu- 
diate  fellonie,  che  ad  altro  uon  tendano  , ed 

indi- 
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indirizzate  sono  , sennonse  per  oscurare  1*  or- 
namento più  prezioso  della  buona  Coscerza  ; 
e cosi  per  iscemare  la  pietà  , come  altresì  per 
torre  la  calma,  e sopratutto  la  fìlial  fiducia  in 
Dio.  E perciò  vi  dirà,  che  siete  duro  di  cuo- 
re , e che  in  confessare  i peccati  non  vi  sen- 
tistc  contrito,  nè  aveste  lagrime*  di  dolore;  E 
voi  rincoratevi,  che  Iddio  noli’  esige  , ma  solo 
vuole  siate  dolente  di  cuore  , e col  cuore  , ed 
è anzi  Protettore  di  chi  spera  in  Lui  : Trote- 
ctor  est  omnium  sperantium  in  se.  Ps.  17.7-34. 
Vi  dirà , che  anche  dopo  fatte  le  Divozioi  sie- 
te tentato  , cd  in  varie  maligne  maniere.  Vi 
dirà  , che  seguitate  ad  incorrere  in  falli  , e 
molti.  Vi  dirà , che  giornalmente  peccate . Vi 
dirà  , che  siete  di  più  sprezzato  , odiato  , e 

sarete  scoperto  , e perseguitato  sino  alla • 

morte.  Vi  dirà,  che  in  ciò  fanno  sin  ossequio 
a Dio  . Vi  dirà,  dunque  se  tanto  odiato,  ten- 
tato , e se  siete  ricolmo  di  difetti , aggirato 
da  continue  prave  inclinazioni  , ed  indegne 
brame,  ed  affollati  pensieri  cattivi,  ed  inciam- 
pate in  miserie,  e colpe  abbominevoli  , che 
che  sperate  ? Come  vi  lusingate  è Tutto  è per- 
duto per  voi , nulla  in  voi  è di  buono , e tanto 
tanto  vi  dannerete  per  sempre.  Vi  dirà...  e 
che  non  vi  dirà?  Eh  non  ne  fate  caso!  lascia- 
telo baiare  da  Cane  incatenato  nell’ Inferno, 
e senza  dargli  ascolto,  nè  rispondergli,  segui- 
tate il  cammino  nel  vivere  bene  ; affidato  , c 
confidato  in  Dio,  che  il  cuor  umile  , e con- 
trito ama  , fate  tutto  per  eseguire  quello;  c 

come 
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come  Egli  vuole,  e non  vi  fermate,  anzi  sve- 
gliato lo  spirito  infervoratevi  allora  più  , che 
per  P innanzi  a fare  quello  piace  a Dio  , e 
con  maggior  perfezione , come  se  dopo  aveste 
subito  morire  . Ecco  il  modo  di  confondere  P ini- 
mico 1 Su  ciò  , per  farvi  vincere , ne  riportai  al- 
trove copiose  infallibili  autentiche,  sviluppandovi 
i lacci  fraudolenti  tesi  dal  Demonio , per  torvi  la 
pace,  la  contentezza,  che  fa  abborrire  l’acci- 
diosa malinconia  , tanto  dannevole  a tutti  . 

II.  Per  ora  vi  consolerà,  oh  quanto  f il  riflet- 
tere alle  verità  seguenti , che  abbattano  gPindicati 
obbietti,  ad  hominem . E’ vero,  che  venithora9 
ut  omnis  qui  interficìt  vos  arbitretur  obsequium  pra- 
stare  Deo . Jo.  1 6.  v.  2.  Ma  chi  sono  cotesti , che 
stimano  bene  il  danneggiare  , e dar  anche  la  mor- 
te a’  Seguaci  di  Gesù  Cristo  ? Sennonse  i Ciechi , 
e gl’inimici  del  medesj^mo  Signore  ? E perciò  chi 
vi  riflette,  puntq noi^ molto  sbigottisce , anzi  ne 
gode,  rendendolo  cosi  suo  vero fedel  Servo  , e 
Martire  di  pazienza , che  lo  felicità  , c lo  fa  glorioso 
per  sempre . Similmente  cosi  vince  le  tentazioni . 
Qui  non  est  tentatus  quid  scit  ? Eccl.  34.  Che  cosa 
sa  chi  non  è tentaro  ? E che  merita  ? Cosi  s’impara 
bene  ; e tollerandosi  virilmente  per  Dio,  oh  quan- 
to n’  ha  piacere  questo  , ed  acquista  il  Ten- 
tato ! Disse  il  Beato  Egidio  d’ Assisi , che  non 
vuol  andare  in  Paradiso  chi  non  vuol  essere  tenta- 
to , perchè  con  vincere  , quello  si  guadagna.  In 
ejus  vita  , Beato  è : Beatus  vir  qui  suffert  tentalo- 
ncm  : quoniam  cum  probatus  furrit  , accipìet 
coronatn  vita  . Jac.  I.  Se  a tanto  si  rifetta 
Tom.  IL  A a seria- 
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seriamente  , brn  subito  resta  appagato  chi  vìe» 
dalle  tentazioni  angustiato  , e le  supera  generosa- 
mente, e rimane  deluso  l’iniquo  tentarore  : Poiché 
farà  rinascere , coi  suoi  stessi  soffismi  cavi  itosi , 
la  confidenza  tra  Dio,  e Lui  , e colla  ^peran- 
aa  l’ilarità  tanto  amata  , e profittevole  . Gesù  ci 
rende  coraggiosi  con  dirci  : lo  prima  di  Voi 
fui  odiato,  perseguitato,  e tentato:  Si  Mun - 
dus  vos  odit  : Se  tote , quia  me  priorem  vobis 
odio  habuit . Io.  15.  v.  19.  E non  è forse  co- 
sa ragionevole  dunque  , che  il  Discepolo  segua  , 
e si  contenti  esser  trattato  come  il  Maestro; 
così  chi  è Servo  , come  il  Padrone?  Eh  per 
isbaragliare  gl*  Invasori  de’  veri  nostri  beni  ce- 
lesti basta  riflettere  alla  Scrittura  Santa,  e Sa* 
era  Loquela  de'  Padri  , che  ci  pone  al  vero 
lume  ! Ella  dice , non  è chi  non  pecchi  : T^on 
est  homo  qui  non  peccete  a.  Parab.  6.  v.  36.  E 
benché  sia  Giusto.  7^on  est  homo  justus  ... 
& non  peccete  Eccl.  7.  v.  31,  E più  volte. 
Septies  in  die  cadit  Justus . Eccl*  35.  vers.  13. 
Ed  in  ciascun  giorno . Onde  San  Giacomo  ci 
addita , che  per  essere  impastati  di  fango,  per- 
ciò s’incorre  in  molte  colpe  , e si  cade  da 
tutti  tutti.  In  multis  offendimus  omnes . Iac.  3. 
vers.  2.  Pensiamo  alla  frale  umana  nostra  con- 
dizione , che  siamo  polvere , e di  loto , ecco- 
ci tolta  ogni  vana  presunzione,  nè  tanto  ci 
terrà  in  agitazione  ingannevole  , cosicché  ci 
umilieremo  , si  si , contriti  di  cuore  , e pren- 
dendo lena  , coraggiosi  faremo  più  sollecitamen- 
te i passi  verso  il  Cielo , per  supplire  al  fat- 
to 
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Co  ritardo  i con  maggior  fervore  eseguendo  il 
nostro  dovere  , e l’esercizio  delle  virtù  , ed  ope- 
re buone.  Incalza  San  Giovanni  quello  andiam 
dicendo,  è,  asserisce,  un  folle  mensognere, c 
superbo  presuntuoso,  chi  dice  , o si  stima  , non 
avere  in  se  peccato  alcuno  . Si  dìxerimus  quo • 
niam  pecca'tum  non  babemus  ; ipsi  nos  scducimus , 
& meritai  in  nobis  non  est  , Io.  1.  v.  8.  10. 

III.  Veniam  ora  all* esame  degli  altri.  L’ini- 
mico per  impavorire  i già  convertiti,  e bea 
confessati,  loro  rappresenta  al  vivo,  che  nul- 
la ad  essi  giova  , perchè  seguitano  da  quando 
in  quando  a commettere  mancanze  ne’  fatti 
proponimenti , ed  a cadere  in  peccati , e così 
dalla  divina  , e grazia  ricevuta  : A tutto  rispon- 
de in  poco  chi  sa,  e riflettendovi,  gli  ammira- 
bili assicuramenti  fa  Iddio  ai  contriti,  che  tor- 
nano, e ritornano  ad  umiliarsegli  ogni  volta  ri- 
cadono in  colp^;  Egli,  per  animarli,  ordini  asso, 
lutamente  a San  Pietro  Capo  della  sua  Chiesa  t 
Hhe  non  sette  volte  sole  , ma  sempre  si  assol- 
vessero i pentiti  recidivi . Tetrus  dixit , Domi - 
ne  quoties  peccabit  in  me  Frater  meus , & di- 
mittam  Ei  ? Usque  septics  ? Dicit  illi  Jesus . 7^on 
dico  tibi  usque  septies  : sed  usque  septuagies  se - 
pties . Matth.  18.  vers.  ai. , e 22.  Che,  vuol 
asserire , tutte  Ie*volte  . Onde  San  Giovanni 
Crisostomo,  a scorno  degli  Eretici  Novaziani , 
insegnava  predicando , che  se  mille , e mille’ 
volte  uno  avesse  peccato  , e si  pentisse  , vada , 
ed  entri  franco  , e ricolmo  di  fiducia  in  Dio 
cella  Santa  Chiesa . Si  millies  lapsus  ptnitcntiam 
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eycris  , in  Ecclcsiam  ingredere  . Perciò  s*  invele- 
nTono  contro  di  Lui  i detti  F retici , attesta  il 
Baronio  . Chi  solo  tanto  potè  peccare,  quanto 
è buono  ldd:o  , eh*  è impossibile  , può  diffida- 
re, d;ce  Sant’ Acostino  : llle  solas  diffidata  qut 
tantum  peccare  potest , quantum  Deus  bonus  est . 
Lib.  de  Penit»  cap.  f.  Cujus  miserationum  non 
est  numerus  . Ps.  144-  ver'.  8.  , e 9 non  est 
nnmerus , cujus  misericordia  super  omnia  opera  • 
Psal.  144.  v.  8.  e 9.  Perciò  lo  chiama  altresì  » 
col  Re  David  San  Paolo  , Padre  di  misericor- 
die, e di  ogni  consolazione:  Vater  misericor - 
diarum  , & Deus  totius  conv  lationis  . 2.  Cor.  I» 
vers.  3.  Se  farete  scria  riflessione  alla  loquela 
Sacra  infallibile  dello  Spirito  Santo  , si  sgom- 
breranno appieno  le  nuvole  tutte  delle  agita- 
zioni, e diffidenze.  Iddio,  declama  il  Prcfcta 
Joele  , supera  infinitamente  nella  misericordia 
tutta  la  malizia  creata  : Benigniti,  & misericors 
est , & paticns  , & muli  te  miseri cordite , & prtt- 
stabilis  super  malitia  . Ioel.  2.  v.  13.  Qu  ndi 
deh  mio  caro  Dio  , se  io  ho  tanto  peccato, 
ho  fatto  da  quello  sono  miserabilissimo  , Voi 
ben  conoscete  la  nostra  debolezza  : Ipse  cagno* 
•vit  figmentum  nostrum . Ps.  102.  v.  1 3 • Voi 
ora  fate  da  quello  Voi  siete  , in  perdonarmi , e di 
non  più  ricordarvi  delle  tante  mie  iniquità  ; 
siccome  più  volte  prometteste  . Et  pcccatorum  , 
ìniquitatum  eorttm  non  recordabor  ampliai . 
ad  Hcb.  10.  v.  17.  Paul.  Ezech.  18.  v.  ai* 
Ecco  la  maniera  di  rincoraggiarsi  . Ahi  a chi 
diffida,  sgrida  San  Pier  Crisologo!  E stupefat- 
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to  esclama»  come?  Un  pagarò  fatto  in  piccola 
carta  dall’Uomo  difettoso,  fa  star  sicuri  i Cre- 
ditori, e poi  i peccatori  pentiti,  con  vera  ri- 
soluzione di  troncar  affatto  le  tresche  , ed  oc- 
casioni prossime  del  peccato  ; e di  non  più  , 
quai  bracchi  da  caccia  , andar  io  cerca  della 
Preda  pericolosa,  non  si  assicurano  d’  esser  per- 
donati da  Dio  d’  infinite  misericordie  , e che 
obbligato  si  è spontaneamente  , non  con  una  Sche- 
doletta,  ma  con  tanti  Libri,  e sin  con  giurar- 
ci, benché  sia  per  essenza  immancabile?  fa’  co- 
testa  loro  diffidenza  ingiuriosa  al  sommo  : T^oti 
ne  homo  kornini  exigus  cartu.x  oblgatione  con - 
strin?itur  ? Deus  tot,  &•  tsntis  Polis  minibus  ca- 
vet , & debitor  non  tenetur  ?...  t^on  potest 
ille  mentiri , . . Crede  homo  Deo  : qnoi  libi  de - 
dit , majora  reddere  vult , cum  vult  debere  lar - 
gitor  , Serm.  25.  De  terrenonsm  cura  despicien - 
da.  Deh  arrendiamci  alle  amorose  divioe  Pro- 
messe ! Ricorriamo  a San  Giuseppe , che  ha 
I’  arbitrio  di  far  grazie  : Binett.  Bar/.  Ritr. 
S.  Joseph,  c.  5.  n.  2.  Eobe  il  Dominio , anche 
sopra  Gesù  , a cui  è carissimo  , e comanda  , 
non  dimanda:  Gerson.  Si  gravum  peccatorum 
diffidi;  veniam  , adhibe  Precatores  , adhibe  Le - 
desiarsi , Amb.  L.  5.  cap.  5.  Lue.  Cosi  non  ci 
sari  negato  il  perdono  , pregando  per  noi  . 

IV.  L’  Appocalisse  , per  consolarci  , soggiu- 
gne  , che  nulla  ostante  colmi  siamo  di  di- 
fetti , e peccati  , Gesù  ancora , e sempre  ci 
■ama  , se  siamo  contrti  di  vero  dolore  : £>ui 
dilexit  nos , ©"  lavit  nos  à peccati s nostri s m 
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sanguine  suo . Et  fedi  nos  J{egnum,  & Sacer « 
dotcs  Dea , & Tatù  suo  . 1.  v.  5. , c <5.  E se- 
gue a mci. darci  col  suo  Sangue  da  ogni  colpa. 
Sanguine  suo  emundat  nos  ab  omni  peccato  . v.j. 
SI  si , Gesù  già  ci  mondò  col  suo  preziosissimo 
Sangue  ; e mercè  i Sagramenti  , ed  i suoi  Sa- 
cerdoti « ci  lava  da  tutte  le  nostre  sordidezze 
esecrandi»  ed  innumerabili  miserie  , e colpe. 
E benché  fosse  I’  empietà  nostra  eccessiva , non 
ci  nocerà»  ogni  qual  volta  » ed  in  qualunque 
giorno  sieno  debitamente  detestate  le  scellerag- 
gini , da*  più  indegni  ingratissimi  » e mostruosi  » 
che  fossimo , c’  imbiancheremo  sopra  la  neve  * 
impictas  impii  non  nocebit  ei  » in  quacumque  die 
tonversus  fucrit  ab  impietate  sua . Ezech.  33. 
vers  12.  Affidato  perciò  il  Santo  Re  David, 
cantando  , per  impulso  divino,  ricolmo  di  fi- 
ducia, e già  calmato  l’addolorato  suo  spirito, 
e Tafflirto  suo  cuore  per  le  sue  iniquità,  spes- 
so ripeteva  : Signore  , aspergendomi  Voi , mi 
laverete  si  bene , che  mondato  dalle  mie  soz- 
zure , rimarrò  imbiancato  più  della  neve  : La - 
vabis  me  , & super  nivem  dealbabor  . Psal.  jo- 
v.  8.  Iddio  è immancabile , celi'  assicura  , ri- 
novandoci  le  infallibili  sue  Promesse  di  perdo- 
narci : e premuroso  ci  sprona  a ritornare  a Lui , 
che  brama  viva  il  peccatore  , e non  si  danni  : 
T^olo  mortem  irapii , sed  ut  comertatur  impius  d 
Via  sua,  notate  le  sue  decisive,  e pressanti  parole. 
Cor.vertimini  convertimimi  d viis  vestris  pessimis  • 
Et  quare  monemini Domus  isracl . Ezech.  33.  v.a. 
Or , a vista  di  laute  divine  assicurazioni , chi  te- 
merà? 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succinti  tt.  jjf 

meri?  se  crede  a Dio?  Eh  siate  pur  certi,  che 
con  veleno  d’ Inferno  il  Demonio  asperge  ogni 
anche  buona  Opera  , e sincera  detestazione  de’ 
contriti  Penitenti  , e col  più  fino  della  malizia, 
procura  inquietarli,  non  che  solo  disanimarli. 
Onde  agl*  incauti , con  Calice  d*  oro  , cioè  con 
apparenze  buone,  e sotto  lo  specioso  pretesto 
di  ben  , loro  presenta  da  trangugiare  il  tossico , 
con  segreto  d’ infernal  magistero  manipolato, 
per  renderli  coll'inquietezza,  pusillanimi,  anzi 
diffidenti  , se  non  in  tutto  disperati . Quindi 
aprino  ben  gli  occhi , e si  cautelino  , per  de- 
ludere si  furbo  Autore  > che  vuol  a man  salva 
distruggere  la  stessa  pietà,  sin  ne’  Divoti . Stia- 
si  sull'avviso,  eh’  egli  scaltramente  si  veste  di 
apparenze  buone  , e fraudolenti  suggerimenti , 
per  ingannare  , atterrare  , o perlomeno  im- 
pedire il  bene  maggiore  , sotto  specie  appunto 
di  bene , di  buona  condotta , ed  ancora  talvol- 
ta di  lucrosa  industria  ; Avvertasi  attentamen- 
te , e ravviserete  questa  essere  tutta  la  mali- 
gna sua  mira  ; E per  cosi  tirar  tutti  al  preci- 
pizio , o per  iscemare  i loro  acquisti , cd  I 
vantaggi  agli  Operai  del  Cielo  • 

V.  Che  sia  ciò  vero,  osservate  in  un  Av- 
venimento assai  instruttivo  , e proficuo  altresì 
pe'  Morti , le  lusinghiere  idee  , e fraudolenze  , 
che  offre,  e suggerisce  il  Seduttore  maligno, 
con  istrattagemmi  d' inferno , per  inquietare  , e 
diatorre  dal  bene,  sotto  maschera  di  savio  di- 
scernimento  . Riferisce  Dionigi  Certosino,  e 
vien  riportato  dal  Rosignoli  $4.  Maraviglia  del 
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Purgatorio  , qualmente  Santa  Geltrude  con  so*, 
prafina  carità , facea  ogni  mattina  Donazione  al- 
le Anime  del  Purgatorio  di  tutte  le  buone  sue 
Opere,  Mortificazioni,  Penitenze,  Orazioni, 
ed  Indulgenze  , che  prendeva  , applicabili  ai  De- 
fonti : £ per  meglio  risultasse  il  suo  pio  suf- 
fragio , con  maggior  compiacimento  d*  esso  Dio, 
vivamente  supplicava  Gesù  > che  si  degnasse 
d’ applicarlo  alle  Anime  più  tormentate  , a_* 

. quelle  erano  a Lui  più  care,  ed  a Lei  più  at- 
tinenti. Sicché  molto  dal  Signore  aggradita  si 
stabilita  pregiata  offerta  della  sua  diletta  Spo- 
sa . Si  degnava  rivelargliele  per  ordine  , secon- 
do la  di  lei  sistemata  retta  intenzione  ; affinchè 
le  aiutasse  con  maggior  liberalità , ed  impegno, 
ed  andasse  seco  di  concerto  premurosa,  ed  E!- 
„ la  perciò  renduta  vieppiù  fervida  ; tutta  ze- 
„ lo  , e pronta  si  forzava  di  liberarle  presto , 
„ con  impiegarvi  le  opere  più  valide  di  pietà, 
„ preci , indulgenze , vigilie,  digiuni,  affligen- 
„ do  il  Virginio,  e fragile  suo  Corpo,  con 
#,  altre  molte  mortificazioni , ed  asprezze  ; ascol- 
,,  tava  quante  Messe  potea , offrendo  il  divin 
„ Sacrificio  , eh’  è di  pregio  , e di  suffragio 
maggiore;  così  ne  liberò  moltissime:  Delle 
„ quali  non  poche  gloriose  se  le  davano  a ve- 
„ dere , per  ringraziarla , e prometterle  degna 
,,  gratitudine  di  beneficenza  dal  Cielo  in  loro 
,,  grata  corrispondenza  : Oh  quanto  cjunque  è 
,,  utile,  e propizia  ancor  pe’ vivi  tal  generosa 
„ Donazione  ? E quanto  se  ne  compiace  Gesù 
,,  di  simili  caritative  profusioni?  Restando  sem- 
pre 
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„ prepernoi  il  merito  , eh’ è inapplicabile  ,,  ? 
Anzi  che  quest’ eroiche  donazioni,  delle  nostre 
soddisfazioni  cegli  accrescono  centuplicatamen- 
te  , ed  è certo  certissimo  , perch’  è di  Fede  • 
Eppure  il  maligno  Spirito,  con  iscaltre  orpel- 
lature diaboliche,  frastorna  molti  malaccorti,  a 
non  fare  si  generose  carità  ; e con  apparenti 
ragioni  aggita , e conturba  notf  poco,  quei  le 
ban  fatte  t miratelo  in  Santa  Geltrude , udite 
se  si  può  dare  maggior  empietà , sotto  lo  spe- 
cioso titolo  di  savia  pietà  di  se  stessa  addita- 
tale, per  avvilirla.  „ Avanzatasi  Ella  negli  an- 
,,  ni  , e ripensando  fra  se  medesima  , che  la 
,,  morte  le  stava  vicina  , le  mise  in  rivolta 
,,  l’intero  della  sua  quiete  l’invidioso  nemico 
,,  d’  A verno  : Imperocché  ricolmo  di  rabbia, 
„ per  aver  vedute  tante  Anime  liberate  da  lei 
„ semplice  Donna  dalle  pene-  si  atroci  del  Pur- 
,,  gatorio  , ove  godeva  l’astioso  rimirarle  di 
„ tanto  patire  ; Le  rappresentò  al  vivo , che 
,,  con  massimo  suo  danno  , aveva  fatto  scon- 
,,  sviatamente  scialacquò  , in  donare  tutte  le 
„ sue  soddisfazioni  prodigamele  , alle  altre 
,,  Anime  ; che  perciò  essa  doveva  ardere  lun* 
,,  gamente  : e fieramente  tormentare  nel  Pur- 
„ gatorio  , per  pagare  le  sue  colpe  : Orde 
„ tutta  afflitta  , e rammaricata  principiò  fra 
„ se  stessa'  a dire  : Oh  povera  me  infeli- 
„ ce  ! Presto  morir  debbo  , e rendere  con- 
„ to  esattissimo  della  mia  condotta  vita;  E 
,1  non  potrò  scansare  un  lungo  penare  , per 
,,  soddisfare  a’ miei  debiti,  contratti  pc'  miei 

pec* 
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„ peccati  • Essendomi  privata  delle  soddisfa- 
„ zioni  tutte  , da  me  acquistate , donandole 
,,  a’ Morti  per  liberar  le  loro  Anime  dalle  atro- 
,,  ci  pene  del  Purgatorio  » quindi  come  prodiga  , 
,,  non  pensai  per  me , e per  quando  pagar  do» 
i,  vea  il  fio  di  tanti  miei  falli  , e difetti  : ahi! 
,,  feci  getto  del  credito  , e del  contracambio , 
f,  per  indi  potermi  esimere  da  sì  gravi  pene  , 
„ ed  atroci  supplizi  dovuti  ai  miei  reati , e tan- 
„ ti  delitti  „ • Ma  Gesù,  che  permette  , per 
nostro  vantaggio,  per  iscorno  maggiore  de’no* 
stri  nemici  t che  siamo  da  essi  tentati , non  la- 
scia mai  d’ esserci  vicino  co' suoi  soccorsi  divi- 
vini  per  vincerli , e render  noi  vittoriosi  con 
ubertosi  acquisti » e generosi  singolari  meriti  : 
Juxta  est  Dominus  Hi  qui  tribù  lati  sunt  corde: 
Ps.  33.  v-  20.  Non  fia  dunque  maraviglia,  se 
Iddio  permetta  ancora  contro  i suoi  più  cari , 
si  Scatenasse  tutto  1* Inferno,  non  che  soltanto 
per  raffrenare  , e ravvedere  gli  ostinati  suoi 
ribelli,  e peccatori,  pe’ quali,  se  si  converti, 
ranno  , si  convertirà  I'  ira  sua  divina  in  gran 
loro  bene , e Misericordia  benigna . Ira  Domi » 
ni  in  tnisericordiam  conversa  . Machab.  8.  v.  5. 
E con  confusione  , e pena  grande  di  chi  li  con- 
turba, e strapazza.  j2 lui  comurbat  nos , porta- 
bit  judicium  quicumque  ille  est.  Ad  Gal.  5. 
vers.  20. 

VI.  Veniamo  ora  all*  esame  , considerando- 
lo nel  fatto  maturamente  . ,,  Nel  meotre  stes- 
„ so  , che  Santa  Geltrude  in  sì  fiera  conturba- 
„ zione  , cagionatale  dal  maligno  Tentatore-» 
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„ se  ne  stava  , si  vide  comparirsi  pieno  d’af* 
r fabilità  il  suo  dilettissimo  Sposo  Gesù  s Che 
,,  le  disse  graziosamente  , se  cosa  aveva  ? E 
„ perchè  tanto  si  affliggeva  ? Risposegli  : Si- 
,,  gnore  , mi  affliggo  : perchè  mi  veggo  vi- 
„ cina  alla  morte  senza  capitale  di  buone  opc- 
„ re  , per  soddisfare  a’  miei  debiti  , per  csser- 
,,  mene  in  tutto  spogliata  , per  applicarlo  a*  De* 
,,  fonti  : Allora  Gesù  con  amabilissimo  Volto, 
,,  e consolante  garbo  le  disse  : Eh  non  date 
„ retta  alle  fraudolenti  rappresentanze  dell'  in* 
„ vidioso  maligno  Spirito  , che  pieno  di  livo* 
n re  i e rabbia  vi  conturba  con  si  molesti 
,,  pensieri  il  pietoso  vostro  grato  assai  a me  » 
,,  fatto  Dono  in  Suffragio  del  Purgatorio  : Sap- 
,,  piate , Figliuola  mia , e diletta  Sposa  Geltru* 
,»  de  , perchè  si  aggraditami  è stata  la  carità  vo- 
,,  stra  verso  le  purganti  amatissime  mie  Ani- 
„ me  , che  in  ricompenza  non  solo  vi  condo* 
,,  no  tutte  le  pene  , delle  quali  potrete  essere^» 
„ debitrice  ; Ma  di  più  Io  , che  ho  promesso 
, , a*  Caritativi  , ed  agli  operatori  d imprese 
„ Sante  la  vita  eterna  , ed  il  cento  per  uno  , 
„ voglio  premiarvi  con  singoiar  accrescimento 
,,  di  meriti  , con  vantaggio  grande  de’  gradi 
„ di  gloria  nella  beata  Eterna  Patria  del  Cie- 
,,  lo  : In  oltre  farò  , che  tutte  le  Anime  li* 
„ berate  dalle  pene  del  Purgatorio , per  mez* 
,,  zo  vostro  , e de’  pietosi  vostri  Suffragi  • 
„ con  caritativi  sforzi  , e‘  sussidi  divoti  , vi 
,,  vengano  ad  incontrare  nel  vostro  transito 
3)  all’  altra  miglior  vita  , ad  accogliere  la  vo- 
stra 
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,,  sera  Animi  , accompagnandola  con  festosi 
„ tripudi  i c gioii  vi  ringraziamenti  al  Cielo  . 
,,  Pensar  si  può,  ma  non  gii  ridire  quanto  la 
,,  V'ergine  Santa  si  riconsolò  in  ascoltare  pro- 
,,  messe  tanto  belle  , e preziose  dalla  bocca 
„ dello  stesso  divin  Giudice  : Lascio  poi  pen- 
„ sare  a tutti  voi  quanto  mai  Hlla  s’ infervo- 
,,  rasse  ad  offerire  indi  , sino  che  sopravisse  , 
,,  tutto  il  resto  delle  virtuose  , e buone  sue 
,,  operazioni  in  beneficio  , e per  riscattare  le 
„ Anime  benedette  del  Purgatorio  ,»  ; Il  che 
nell’  atto  stesso  nientedimeno  , coll*  aggradi- 
mento rende  a Dio  principalmente  omaggio  , ol- 
tre I*  interesse  lucroso  di  chi  opera  sì  caritati- 
vamente pe’  poveri  Morti  . SI  si  , Dividuat  , 
propria  , ditiores  fiunt  : Prov.  1 1 . v. 

Più  ricchi  si  fanno  . 

VII.  Inferiamo  ora  : Se  quanto  devesi  star 
attento  per  ravvisare  , e superare  le  fraudolen- 
ti astuzie  del  maligno  , e cavilloso  nemico  ? 
perchè  con  orpellate  lusinghe  di  bene  , non  ci 
conturbi  ; nè  ci  faccia  credere  causalità  quan- 
to di  male  avviene  , e bene  a noi  nel  Mondo  , 
nè  ci  avvilisca,  disanimi,  o ci  renda  diffiden- 
ti , per  rispogliarci  del  maggior  merito , e cosi 
della  calma  , e gloria  maggiore  ? Impariamo 
inoltre  , ad  imitazione  di  Santa  Geltrude  , I*  esser 
grandemente  divoti  , ed  impegnati  , per  libera- 
re le  purganti  Anime  del  Purgatorio  , se  bra- 
miamo dar  singoiar  compiacimento  a Gesù  j cd 
averle  benefiche  assai  per  noi  ; e d’  essere  ccn- 
tuplicatamcnte  da  Dio  remunerati  , e con  al- 

tret- 
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frettanti  suffragi  liberati  altresì  noi  dal  Purga- 
torio : Rammentiamo  , che  saremo  trattati  al- 
la  misura  siam  stati  pietosi  ; e che  si  farà  giu- 
dizio senza  misericordia  a chi  noli’ avuta  : vel 
dissi  altrove  , e di  tutto  ben  irform.ai  nel  pri- 
mo Tomo  della  Via  Crucis  , e delle  Indulren- 
ze  sue  , e di  tutte  in  genere  , e del  Giubbi- 
lo ec.  celle  assicura  1’  infallibile  verità  divina 
tutte  le  dedotte  cose  . Miscncordes  miscricor - 
diam  conseqnentur  1 Matt.  j.  v.  7.  Per  sortire 
felicemente  in  tutto  il  sudilucitato  , ed  cgn*  al- 
tro bene  , ci  esorta  Santa  Teresa  ricorrere  a 
San  Giuseppe  » a cui  ha'  donato  Iddio  il  va- 
lore per  soccorrere  a qualunque  particolar  bi- 
sogno : Cap.  6.  Itjus  Vit.  £h  de  quaeumque  tri- 
bulatione  clamaverint  ad  ne  exaudian  cos  s He 
ero  Trotector  corum  semper  : Ce  Io  manifesta 
Santa  Chiesa  : In  ejus  Or.  . & Miss.  Patrocini 
InV.  Epist.  Perilchè  se  sete  tentati  ; e che  di 
più  consenso  già  deste  colpevole  , abbiate  me- 
moria delle  sudette  si  consolanti  Scritture  Sa- 
cre ; e fate  fiducia! , e fervido  ricorso  a tanto 
benefico  , e potente  Protettore  , perchè  piace 
molto  a Dio  , anzi  Io  esorta  a tutti  : Ite  ad 
Joseph  i Gen.  41.  v.  55.  Ecco  il  preciso  » e 
bel  modo  di  sapere  superare  da  prode  le  frau- 
dolenti tentazioni  nemiche  , ordite  per  inquie- 
tarci , e per  torci  colla  menzogna  il  bene  mag- 
giore , la  pace  , e la  fiducia  in  Dio  . e di 
ben  subito  ricorrere  ai  rimedi;  Riflettendo  da 
se  se  alle  verità  su  rapportate  . San  Paolo  s! 
accalnuva  , allorché  seguitavano  le  tentazioni, 

con 
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con  ripensare  , che  Gesù  insegnogli  , che  le 
tentazioni  ci  perfezionano  : firtus  in  infirmita « 
te  perficitur  t i.  Cor.  12.  v.  $.  Repiloghiamo  . 
Cosi  eseguir  deve  chi  vuol  vincerle  : Se  1*  ini» 
quo  vi  contrista,  perchè  sentite  in  voi  stimoli, 
come  prima  d’  esservi  confessato  ; ricordate- 
vi , che  disse  Gesù  al  suo  eletto  per  Vaso  , 
e Propagatore  « E chè  chi  non  é tentato  nulla 
merita  , e niente  sa  ; cel  dice  ne’  Proverbi  : 
Qui  non  est  tcntatus  quid  scit  ? Ecd.  34.  v 9.  Se 
perchè  avete  difetti  , e peccate  s Riflettete  , 
che  in  molti  modi  mancamo  tutti  ; dice  San 
Giacomo  ; L*  udiste  s In  multis  offendimus  om - 
nes  : Jacob.  4.  v.  a.  E che  il  Giusto  stesso  , 
che  fa  del  bene  , pure  pecca  , e che  ogni  buon 
Uomo  v*  incorre  * 7^on  est  enitn  homo  justus  in 
terra  qui  faciat  bontim , & non  peccef.  Eccle- 
aiastes.  7.  v.  2 1.  E sopra  tutto  , che  Gesù  col 
suo  sangue,  ci  rende  immacolati  : Emundat  nos 
ab  omni  peccato  : Apoc,  1.  v.  5.  6.  , e 1 6, 
Ah  ! si  sa  per  Fede  ; e convince  altresì  la  ra- 
gione , come  Gesù  ai  contriti  , per  isce! er- 
tissimi che  fossero  > ha  donato  infiniti  meriti, 
e soddisfazi.ini  , perchè  soprabbondement*  ri- 
parare possano  a tutto  l’esorbitante  cumulo  di 
quanti  enormi  peccati , ed  inique  empietà  aves- 
sero commesso  , c non  solo  , essi  esistenti  9 
ma  cento  mila  , e più  milioni  di  Mondi  , ri- 
pieni di  si  infami  Creature  , che  a gara  pec- 
cassero 1 Veli’  espressi  altrove  , e nello  spie- 
gare I*  inesausto  Tesoro  di  Chiesa  Santa.  Basta 
risapere  , che  ogni  piccolissima  lagrima  , goc- 
cia 
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eia  disangue,  azione  , ed  aspirazione  di  Gesù 
e d’  infinito  valore  : perchè  Uomo  , e Dio 
d*  infinita  Dignità  . E tutto  detto  cumolo  sa* 
rebbe  sempre  assolutamente  6nito , benché  ter- 
minative porta  gravezza  cc.  Chi  non  rimarrà 
in  calma  ? Ma  affinchè  più  sicuramente  ci  sor- 
tisca , udite  P altra  incontrastabile  verità. 

tìabentes  talcm  spcn  * multa  fiducia  utimur  t a. 
Cor.  3.  v.  12.  In  quo  habemus  fiduciam  , c 'r 
accetsum  in  confidcntia  , per  fidetn  cjus  j >Ad 
Epbejios  3.  v.  ia. 

Dimostrate  si  sono  dell’  Uniformità  le  cagioni 
produttrici  della  nostra  felicità  , e le  più 
eminenti  di  lei  qualifiche  , che  riempiono 
di  coraggio  il  cuore  • 

«->• 

PAssar  dobbiamo  all’altro  punto  di  vidofa, 
che  al  dir  de’  Santi  , e di  Gesù  stesso  a 
Santa  Geltrude  , ne  viene  in  seguito  del  su- 
lodato  ; Imperocché  detto  esercizio  dell’  Uni- 
formità al  voler  di  Dio  , dona  filiale  in  esso 
la  corfidenza  » Cosicché  se  apporta  pace  , ed 
allegrezza  ne’  travagli  , e rende  facile  , e soa- 
ve questo  esercizio  della  mai  non  abbastanza 
commendata  conformità  alla  volontà  divina  , 
P avere  avanti  gli  occhi  , e tener  per  fede  » 
che  nulla  ci  può  avvenire  di  travaglio,  ed  av- 
versità , che  non  passi  prima  per  le  mani  di 

Dio 
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Dio  , e che  non  venga  da  Lui  stabilito  , ed 
ordinato  : Bona , & mala  , vita  , &mort . pau - 
pertas  , & bonestas  à Deo  sunt  : Eccles.  li. 
v.  14.  E Gesù  ben  in  se  I*  espresse  , dicen- 
do : Caliccm  ' qucm  dcdit  mihiTater,  non  vis , 
ut  bibam  illuni  C Joan.  18»  v.  11.  Oh  quanto 
Fiducia  cagiona  ! Altresì  I’ avere  in  Mente  , e 
di  fede  tenere  , che  le  cose  tutte  , col  venirci 
da  Dio  , ci  vengono  per  nostro  grande  , e mag- 
gior bene  , e vantaggio  ; o siamo  giusti  , o 
peccatori  ci  convengono  per  nostro  spiritual 
profitto  ; perchè  sol  per  emendarci  ci  manda 
le  traversie  , ed  i suoi  flagelli  ; e non  gii  per 
distrugere  , e far  perdere  il  peccatore  , ma 
bensì  il  peccato  ; cello  fè  capire  la  gran  pu- 
dica Eroina  Giuditta  , allorché  disse  al  suo 
afflitto  Popolo  : Corr'tpimur  ad  emendationem  , 
& non  ad  perditionim  nostram  evenisse  credi - 
mus  : Judith.  8.  v.  27.  Eh  chi  ha  un  poco  di 
senno  , e fornito  sia  di  S.  Fede  ben  persuaso 
ne  rimane  : quindi  assicurato  vive  ; e senza  . 
menoma  esitazione  tiene  di  certo  certissimo  , 
che  Iddio  non  vuole  per  noi  sennonse  il  bene  , 
anzi  il  meglio  , e quel  che  piu  ci  conviene  , 
sennonè  necessario  ! Altrimenti  noi  permette» 

SI  sforzino  purei  malevoli  . a lor  talento  avver- 
so, e rabbioso,  controde’  loro  malveduti , ed 
Emuli,  che  vani  andaranno  i colpi  , le  insidie, 
e fraudolenze  loro  . Per  questi , colla  speranza, 
eccone  la  calma  beata,  ciò  siane  ora  il  mio  Inv 
pegno  : Mirar  si  può  per  tutti  , e fanti  in  Saul- 
le  , che  , benché  potente  Re  d’ Istraele  , mai  non 
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gli  riuscì  di  danneggiare  , ed  aver  nelle  sue 
mani  il  perseguitato  Davidde  , allora  Uomo 
popolare  ; perchè  Iddio  non  istimò  bene  , ed 
il  rrcglio  per  David  , non  volle  : ce  ne  fa 
chiara  testimonianza  la  Sacra  Scrittura  : Qua- 
rebat  cum  tamen  Saul  cunctis  diebus  : Et  non 
tradidit  eum  Deus  in  manus  ejus  : 1.  Rcg.  c.  23. 
v»  14*  Stabilisce  la  paterna  Providenza  sua  sem- 
x pr*  tutto  per  nostro  grande  utile  ; e contro 
non  può  prevalere  nè  la  sapienza  nè  la  pru- 
denza , né  il  consiglio  della  umana  malizia  , 
nè  dell’  invidia  Diabolica  : 7^on  est  sapientia  , 
non  est  prudentia  , non  est  consilium  contra  Do- 
mi  tinnì  : Prov.  21.  v.  30»  Senza  sua  licenza  , 
c.senon  si  anderà  di  concerto  con  fisso  divin 
.Moderatore  del  tutto  , le  idee  sostenute  da 
malvagli  anderanno  sempre  a voto.;  L’ asserì 
•Gesù  a Pilato  chiaramente  : 7^on  haberes  potè - 
statem  adversum  me  ullam  , ni  si  tibi  datum  es- 
act  desuper  : Jo.  19.  u.  cosi  ai  Farisei  disse, 
quando  si  fé  catturare  : Questa  è V ora  dal 
mio  Padre  decretata,  però  vi  dò  licenza  : Cum 
quotidiè  vobiscum  fuerim  in  Tempio  , non  exten- 
aistis  manus  in  me  : Sed  hxc  est  bora  vestra  , 
& potè  stas  tenebrar  um  : Lue.  22.  v.  53.  fi  Lo- 
ro  die  licenza  a motivo  di  fare  il  gran  bene 
della  Redenzione  , di  tanta  gloria  della  Trini- 
tà Santissima  . Chi  dunque  può  temere  , e non 
si  fiderà  pienamente , e con  somma  calma , pa- 
ce , c sicurezza,  di  sì -Provido  , e buon  Dio  ? , 
fattosi  nostro  Amantissimo  Padre,  Sposo  anzi  , 
Fratello  , Amico  , Compagno,  Salvatore ed 
Tom.  II.  B b Av- 
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Avvocate  ? Essendo  già  , non  men  Egli  sa- 
pientissimo , e buonissimi  , che  infin itamente 
potente  nostro  Regolatore  ? Ditemi  di  grazia* 
per  restringerne  il  più  robust  » in  Epilogo  ; 
Chi  sa , e crede , e ripensa  , che  tutto  gli  vie- 
ne per  le  mani  divine  » e pel  meglio  , e per 
suo  gran  vantaggio  « non  gli  si  farà  facile  , e 
soave  I' uniformarsi  alla  Volontà  di  Dio?  Non 
vivcrà  in  una  inalterabi'e  quiete  * pieno  di  filial 
fiducia  ; e come  il  Bambino  dorme  sicuro  in 
seno  della  Madre  ? Chi  sa  per  Fede  , e vera- 
mente  crede  , e vi  riflette  , che  Iddio  ba  per 
le  sue  Creature  indicibile  la  bontà  » la  bra- 
ma » e la  condiscendenza  di  beneficarle  ; tal 
che  come  Padre  ci  ama  impareggiabilmcntc.» 
più  di  tutti  i Padri , e Madri  insieme;  e eh’  tgii 
celi*,  assicura  , e non  può  mancare  alle  sue 
promesse  : somma  certamente  dee  avere  in 
esso  la  filial  confidenza  : Tanto  vieppiù  se  cre- 
de , e ripensa,  che  l’ eccessivo  suo  amore  I in- 
dusse ad  incarnarsi  , e morire  per  noi  sulla 
Croce  ; E però  restò  con  noi  sagramentato  , 
e ci  si  dona  in  cibo  , e bevanda  • E tutti  i 
.suoi  meriti  , e sue  soddisfazioni  d’  infinito  va» 
lorc  ci  cedè  irrevocabilmente  • Quindi  è che 
se  ci  ha  donato  il  più  , sino  il  suo  Figliuolo 
Unigenito  . E Gesù  tutto  il  suo  sangue  , non 
ci  darà  il  meno  ? E quello  ci  ha  meritato  Ge- 
sù a si  caro  , ed  eccedente  prezzo  , e che 
nulla  più  gli  costa  ? ^uotuodo  nun  etiatn  cun 
Ilio  omnia  nobts  donavit  ? Rom.  8.  v.  32*  Egli 

è al  sommo  sollecito  del  nostro  Bene  . Domi - 
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nus  sollicitus  est  mci  : Ps.  39.  v.  18.  Egli  ha 
di  ciascun  di  noi  curasi  amorosa,  c Previden- 
za tale  , che  nuMa  ci  fari  mancare  , cel  pro- 
mise s Perciò  possiam  francamente  dire  col  Re 
David  : Dominus  regit  me , & nihil  mihi  deeritz 
Ps.  22.  v.  1.  Sopra  di  se  n’  ha  di  noi  preso 
il  carico  , siccome  di  tutte  le  nostre  cose  la_» 
cura  , t I’  assunto  altresì  di  renderci  tranquil- 
li , contenti  , e beati  : Onde  di  che  temere  ? 
ancorché  da  tutti , e fin  dai  Genitori  abbando- 
nati venissimo?  Quoniam  Tater meus  , Mét- 
ter tu  e a dereliqueruut  me  , Dominus  autem  assum • 
psit  me  : Ps.  26.  v.  io.  Talché  ci  assicura  Id- 
dio per  Isaja  , che  se  ben  la  Madre  lasciar  pos- 
sa il  suo  Bambino  io  preda  alla  ventura  , non 
già  egli  si  può  dimenticar  di  noi  : Ego  non 
obliviscar  tui  : Isa.  4 9.  v.  13.  Or  ne  siegue  , 
che  se  si  buon  Padre  é sollecito  tanto  , e si 
sapiente  , potente  , ed  Amante  , che  come 
della  Pupilla  de*  suoi  occhi  ha  cura  di  noi  ; e 
n*  é si  geloso  , che  si  dichiara  per  Zaccheria 
talmente  offeso  di  chi  ci  strapazza  , come  se 
ferisse  le  proprie  sue  Pupille  : SHui  tetigerit 
vos  tanget  pupillam  0 culi  mei  : Z-icch.  2.  v*8. 
Non  viveremo  , non  dormiremo  , e morremo 
sicuri  , confidentemente  dicendogli  coi  S.  Ré 
David  : Custodi  me  , ut  pupillam  oculi  ?.  Ps.  1 6. 
v.  8.  Non  paventiamo  punto  , neppur  mille 
Popoli  , che  infieriti  contro  di  noi  , e di  già 
ammutinati  ci  circondassero  per  consumarci  : 
7{on  timebo  millia  Topuli  circumdantis  me  ? 
Ps.  3.  v.  6.  Eh  il  sol  pensiere  , che  nulla  si 
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ci  può  ordire  , e far  di  male  , se  Iddio  non 
vuole  ; e sei  permette  , è sempre  per  mag- 
gior  nostro  bene  , e per  sua  , e nostra  glo- 
ria , ed  onore  , ci  toglie  ogni  timore  ; e co- 
raggiosi ci  farà  ripetere  : Deus  noster  refugium  , 
& virtù*  . tdjutor  in  tribulationibus  , propte- 
rea  non  tìmtbimus , dum  turbabitttr  terra  ! P>-45* 
v.  ia',  e 2.  H vieppiù  ch'egli  ha  >mpegnata  la 
sua  fedeltà  ; dandoci  parola  di  non  mai  abban- 
donarci un  momento  ne’  travagli  s Cum  ipso 
sum  in  tributatone , eripiam  cum  , & glorifica- 
to e uni  t Ps.  po.  v 15-  Sicché  fatti  forti  dal- 
la sua  grazia  , ed  assistenza  , ci  farà  abbrac- 
ciar le  Croci  co’  trasporti  più  vivi  degli  ap- 
passionati Amanti  d'  un  Andrea  Apostolo  , d'un 
Agogno  ve  d’  un  Serafino  d’  Assisi , e di  cen- 
to mille  altri , di  età  tenera  ancora  , di  com- 
plessione delicata  , di  sesso  debole  , ed  in  mez- 
zo ai  più  atroci  tormenti  : Imperocché  tanto 
di  coraggio  , e di  conforto  , e di  vigore  ci 
somministrerà  , come  a quei  , che  qual  dolce 
ambrosia  , e nettare  di  Paradiso  beveremo  qua- 
lunque amaro  calice  ; facendoci  gustare  la  dol- 
cezza della  promessa  ascosa  manna  , mercè 
l'unzione  dello  Spirito  suo  divino  : Vincenti  da- 
to manna  absconditum  : Et  nomen  novum  scri- 
ptum , quod  nemo  sctt , ni  si  qui  accipit  : Apoc.2. 
v.  1 7.  Specchiamci  in  San  Giuseppe  , che  im- 
perturbabile , ed  allegro  soffri  esiij  , persecu- 
zioni , ed  aff.  nni  tanti  con  Maria  , e Gesù . Or 
uno  sguardo  penetrativo  vi  vuole  • Impariamo 
pertanto  da  Gesù  morto,  per  noi  in  un  abisso 
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di  dolori  , ignominie  , ed  obbrobri  ; Virum  do- 
lorimi s Tsa • 53.  v.  3.  Saturabitur  obbrobriis  t 
Thr.  3.  v.  3 6.  Lo  predissero  i suoi  Profeti  s 
Chi  ne  può  formar  giudirio  ? Pure  benché 
all*  eccesso  tormentato  per  ogni  parte  , senza 
menoma  pausa,  nè  conforto  , e sensibilissimo , 
per  la  sua  delicatezza  , e penetrazione  delle 
ingiurie,  e crudeltà,  per  la  vivaetà  della  sua 
Immaginativa  . c continua  applicazione  alla  gran- 
dezza , moltitudine  , continuazione  , e quali- 
tà de’  tormenti  dolori , ed  affronti  ingratissimi 
ancor  futuri  , tutto  in  pace  pure  soffre  , non 
si  lagna  , non  si  querela  , ron  si  ramarica  ; 
siccome  facciam  noi  , che  meritaremmo  star  fra 
atrocissime  pene  in  eterno  ne'P  Inferno  : /Ahi 
delirio  ! dolcissime  riuscirci  dovrebbero  su  ral 
confronto  , e riflesso  tutte  le  pene  di  questa 
Vita  infelice'|\Ci  dovremmo  stimar  felici , ed 
a somma  gloria  avere  , il  portar  la  Croce  dono 
Gosù  , con  Gesù  , e per  Gesù  Rè  Supremo 
de’  Rè,  ed  imitarlo  con  Maria,  e Giuseppe  , 
Personaggi  sì  sublimi . Deh  persuadiamei , che 
finché  , come  essi  non  camiheremo  pieni  di 
filial  fiducia  , uniformati,  per  la  strada  reggia  del- 
la Croce  ; Cosicché  rimaniam  privi  volentieri 
d’ ogni  umana  consolazione,  abbandonati  , dis- 
preggiati  , e perseguitati,  sempre  saremo  im- 
perfetti, e viveremo  timidi  , scorati,  anzi  in- 
quieti , ed  infelici  ! Eh  persuadiamoci  per  ciò  , 
che  se  Iddio  non  dà  potestà  , e licenza  meno- 
mo nocumento,  ci  posso»  fare,  rè  gli  Uomi- 
ni , nè  i Demonj  , nè  altra  Creatura  : F che 
B b 3 coll’ aiti- 
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coll*  ammirabile  sua  Providenza  pone  in  esecu- 
zione ancora  ne’  Fatti  avversi  i suoi  reconditi 
disegni  ; convertendo  in  bene  il  male  preteso 
da’  nostri  malevoli  . Ci  mette  al  chiaro  lume 
del  primo  Gesù  coi  fatti  } Allorché  gli  Ebrei 
coi  sassi  in  mano  lapidar  lo  volevano  , egli 
anzi  che  fugire  ; perchè  sapeva  non  aver 
avuta  licenza  : 7 fondura  venerai  bora  ejus  i 
Jo.  6.  ver s.  30.  con  piena  pace  si  posc_s 
con  esso  loro  a favellare  ; interrogandoli  se 
per  qual  cagione  Lapidar  lo  volevano  for- 
se per  tanti  benefici  fatti  loro  ; E per  qual 
di  Essi  ? Multa  bona  opera  ostendi  vobis  ex 
Taire  meo  propter  , quod  eorum  opus  me  la • 
pidatis  ? Jo.  30  v.  32.  Altra  volta  che  i Fa* 
risei  volevano  dalla  cima  del  monte  in  cui  edi- 
ficata era  Gerusalemme,  precipitarlo.  Egli  me- 
nar vi  si  fece  , e con  tutta  tranquillità  andava-* 
per  mezzo  d’ Essi . Ipse  autem  transiens  per 
medium  illorum  ibat  : Lue.  4.  v.  30.  Del  secon- 
do poi  motivo  della  nostra  calma  indicato,  per- 
suade appieno  l’ avvenimento  tragico  dal  primo, 
e felice  indi  dell’altro  casto  Giuseppe,  ombra 
del  nostro.  Venduto  fu  per  Ischiavo  da  Fratel- 
li per  invidia  : Affinchè  non  arrivasse  a coman- 
dar loro  ; secondo  additavano  i raccontati  di  lui 
sogni  : Eppure  colla  stessa  invidiosa , da  Essi 
pretesa,  frastornazione,  mirabilmente  vello  ridus- 
sero : Cosi  a lor  confusione , e per  nostro  co- 
nn>n  ammaestramento,  disponendolo  Iddio:  Ec- 
colo 1 T^olite  timere  non  vestro  consilio  , sci 
Dei  Volani  ale  bue  missus  sum  t qui  fecit  me  qua - 
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ti  Vatrem  Tharaonis , & Dominum  universa  Do, 
mas  elusi  Gcn.  4?*  v.  8.  Il  tutto  rifondeva, 
coir*  era  , alla  divina  Volontà  t Sicché  mirando- 
li timidi,  proni  adorantes  in  tcrram , dixcrunt 
Servi  tui  sumus , genuflessi  adorandolo , e di- 
chiarandosi umili  suni  Servi,  li  sollevò  da  ter- 
ra ; E loro  disse , che  non  temessero , perchè 
cosi  la  Volontà  di  Dio  ordinato  aveva , a cui 
non  si  può  resistere:  ^uibus illerespondit  : T^o- 
lite  timerei  7^um  Dei  possumus  resistere  V Giun- 
tati i Gen.  50.  v.  18.  e 19.  Oh  risposta  pie- 
na di  sentimenti  celesti  I Ecco  perchè  ne*  casi 
tanto  avversi  Egli  si  mantenne  costante  in  fede, 
cd  in  calma,  pieno  di  viva  fiducia  nel  nostro 
buon  Dio,  Amantissimo  Padre,  specialmente 
di  chi  uniformato  , in  tutto  confida  in  Esso  Lui 
con  filial  affetto  : Siccome  il  Putativo  Padre.» 
di  Gesù  sempre  eroicamente  praticò  con  mira- 
bil  precedenza . L'udiste  negli  Ossequj . A que. 
sto  dobbiamo  procurar  d’ arrivare  , mercè  I*  In- 
tercession  sua  poderosissima  : Chi  è savio,  mi 
porge  sicura  speranza,  che  l'eseguirà.  A tal 
effetto  abbiamo  avanti  gli  occhi  sempre,  che 
tutto  vien  da  Dio  e per  nostro  bene , e per  fe- 
licitarci nel  modo  più  glorioso,  eh' è per  mezzo 
di  Vittorie , e conquiste  , fatte  con  travagliosi , e 
generosi  combattimenti , ad  imitazion  di  Giusep- 
pe* e di  Gesù  medesimo,  il  quale  ci  prova, 
e ci  pone  ne’ cimenti , per  esaltarci:  e non  a_* 
caso.  Miratelo  nel  sulodato Giuseppe  altresì  nel- 
la dimenticanza  del  Coppiere  di  Faraone . E 
cello  smarrimento  delle  Asinelle,  per  rapporto 
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a Saulle , e cosi  in  mille,  e mille  altri;  non 
fu  a caso,  ma  per  ord  nazione  di  Dio,  che  ci  ama 
assai  più  , che  noi  non  amiamo  noi  stessi  : Oh  se 
ben  ciò  percepissimo  ! quanto  pronti,  ed  intrepidi, 
in  piena  calma  st^ressimo  uniformati , e fidati  nel 
voler  di  un  Dio  , che  coll’amor  suo , con  cui  ama 
se  medesimo  ama  noi  ; benché  rcn  cosi  inten- 
samente , essendo  Irgli  infinito  , e d’ infinite  per- 
fezioni . Deh  spirito  santo  1 infondeteci  viva  la 
Fede  su  si  belle  venti  , che  cagionano  fiducia  • 
Oh  quanto  bene  fa  spiccare  , e meglio  analiz- 
zano ciocché  é vera  cagione  di  nostra  colpa! 
Or  se  Iddio  conosce  con  infinita  sapienza  , e 
con  pari  Bontà  , ed  amore  cerca  I*  util  nostro  ; 
se  per  sequela  sa  infinitamente  meglio  di  noi , 
e vuole  con  maggior  impegno  I’  utile  , ed  il  ben 
nostro,  di  quello  noi  stessi  lo  vogliamo  ; E co- 
me da  chi  crede  si  può  diffidare  ; E non  fidar- 
si pienamente  con  semina  quiete  del  nostro  s\ 
buono,  sapiente,  e potente  Padre , anzi  Aman- 
te immutabile  ? E non  dirà  col  Santo  Re  David  : 
Ir.  pace  in  idipsum , dormiam  , & regu  escam  : 
guoniam  tu  Domine  singklariter  in  spe  consti - 
turni  me  ? Ps*  4.  v.  9.  e 10.  Se  si  crede  , eh’ 
Egli  ha  cura  sin  d'un  Capello  della  nostra  te- 
sta ; E eh’  Esso  prima , e per  maggior  rostro 
bene,  stabilisce,  ordina,  e vuole  quanto  ci  av- 
viene : E che  tanta  premura  ha , ed  ebbe  per 
noi,  che  dopo  esser  morto  per  la  nostra  salvez- 
za  in  un  abisso  di  spasimi,  ed  obbrobriose  igno- 
minie , ci  applica  del  continuo  il  frutto  della 
sua  Passione  con  affluenza  di  Sante  Ispirazioni; 
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con  tanta  copia  di  eccitamenti  alla  filial  sua 
imitazione  nel  virtuoso  patire;  e con  si  mira- 
bile frequenza  de’  Sacramenti , e col  dono  ine- 
stimabile della  SS.  sua  Fede  : E come  mai  si 
può  perdere  ne’ travagli  la  Serenità)  e la  pace 
del  cuore  ? E non  si  accetti  da  noi  volentieri  > 
con  allegrezza,  e speranza  somma,  e ferma  , 
ancora  la  morte  ? Si  sa  per  fede  certissimamen- 
te , che  Iddio  con  paterna  providenza  n’ha  sta- 
bilito l’anno,  il  mese , il  giorno,  è determina- 
to fin  il  momento,  il  luogo,  la  stanza,  il  let- 
to , su  cui  ciascun  ha  da  morire , con  tali  sinto- 
mi di  malattia  stabilita,  o con  Accidenti  im- 
provisi , forse  nel  sito , e Paese  di  divertimen- 
to : come  dunque  con  calma,  e gioja  non  ado- 
ransi  V e non  si  accettano  si  saggie  , ed  affettuo- 
sissime disposizioni  : sacrificandoci  pienamente, 
con  cantare  del  Salmista  il  lieto  suo  intercalare  : 
Latatus  sur n in  bis  , qua  dieta  sunt  inibi , in  Do - 
munì  Domini  ibmus  • Psal.  12.  v.  1.  T^am  si 
«mbulavcro  in  medio  umbra  mortis  non  ti- 
mebo  mala  ; quontam  tu  meium  esi  22.  v.  4. 
Eh  se  la  Fede  fosse  in  tutti  noi  viva,  pronta, 
ed  operativa,  ( ch’esige  opere  pronte,  e non 
discorsi,  nè  repliche,  docilità,  e divota  solle- 
cita sommessione  ) piegheremo  ben  tosto  il  no- 
stro Intelletto  a credere  ; e la  Volontà  si  sequie- 
tarebbe  in  tutto  il  rilevatoci  infallibile  ; cosi 
alle  Disposizioni  divine  , benché  contrarie  ai  sen- 
si 1 Ahimè!  Oh  quanti,  e quante  fan  vedere 
colla  loro  depravata  condotta  , che  o non  cre- 
dono, o dubitano , dopo  ancora  autorità  tante, 
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e si  convincenti  ragioni , e tali  infallibili  verità! 
Si  vive  come  non  si  credessero  ; giacché  in  ve- 
ce di  uniformarsi  ne*  travagli  al  divin  Volere  ; 
e pieni  di  filial  fiducia  nelle  braccie  di  Dio  get- 
tati riposarci  in  pace  , ed  avere  anzi  a delizia 
i più  eccessivi  affanni , dolori , e patimenti  per 
amor  del  Signor*  „ coire  praticava  eroicamente  t 
» e del  continuo  il  rostro  San  Giuseppe  „ Lo 
rivelò  Maria  purissima  alla  Gloriosa  Santa  Bri- 
gida: Lib.  6.  Reve!,  cap.  59.  si  sdegnano,  fre- 
mano, o almeno  si  avvilisco!  o , turbano,  ed  in- 
quieti si  perdono  d*  animo  : Eh  ! se  si  credes- 
se davvero,  non  si  sarebbero  in  mala  parte  pre- 
se le  correzioni , le  infermità , e le  malevolen- 
ze nè  sinistramente  si  prenderebbe  ciò,  che  di 
penoso  ci  viene  ; benché  ci  avesse  a torre , o 
minorare  la  stima  , 1*  onore  , la  robba  , e la  vi- 
ta naturale,  non  che  solo  la  salute  del  Corpo t 
Ma  con  pace , e gaudio  grande  fervidi  direb- 
bero tutti  i credenti , un  all*  altro  coll’  Aposto- 
lo San  Giacomo;  deh  stimiamo  le  avversità  , e 
le  tribolazioni  affettuose  visite  celesti , ed  in- 
napprezzabili  doni,  e tesori  di  Dio,  che  ap- 
portano tutti  i veri  gaudi  » ed  immense  le  glo- 
rie , e le  felicità  ! Omne  gaudium  exi stimate  , 
Fratrcs  mei , cutts  in  tentationes  varia s inciderti 
tisi  sciente* , quod  probatio  Fidei  vtstra parten- 
ti am  operai wr , Vaticntia  autem  opus  perfectum 
babet  * ut  siti s perfecti , & integri , in  nullo 
deficiente*:  Jacob.  1.  v.  3.  e 3.  E con  som- 
ma ragione  ; poiché  prendendo  noi  il  tutto  dal- 
le mani , e disposizioni  del  nostro  buon  Padre 
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divino»  sappiamo  per  fede,  che  gli  diamo  il 
maggior  piacere  da  noi  possibile  a darsegli  : B 
cosi  con  poco  paghiamo  innumerabili  grossi  de- 
biti • contratti  con  Esso  ; Ed  insieme  acquistia- 
mo nel  tempo  stesso  coila  pazienta,  la  perfezio- 
ne , e con  questa  immensi , ed  eterni  beni  • 
Anzi  cosi  diportandoci , scrisse  San  Paolo  ai  Ro- 
mani , goderemo  intiera  P eredità  lasciata  da__* 
Gesù  Cristo  ai  suoi  Eletti  ; eh*  è partecipare 
qui , per  pochi  giorni , o anni,  le  sue  pene  ; ed 
indi  per  sempre  godere  ineffabili  P eterne  sue 
gloriose  conquistateci  felicità  s Si  Filii , & H&- 
tede*  t Haredes  quidem  Dei , coberedes  autori  C irri- 
tò 1 Si  tanen  cornpatimur , ut  & conglorificemur  . 
Rom.  6.  v.  17.  Non  si  può  godere,  senza  pri- 
ma patire  per  Gesù  , da  cui  fu  dichiarata  es- 
ser condizione  inseparabile  la  tolleranza  depra- 
vagli ! perchè  più  gloriosamente  facciamo  acqui- 
sto di  tanta  felicitante,  e beata  Eredità  , a sua 
timiglianza:  Dispono  vobis  » sì  cut  disposuit  ini- 
bì Tater  meus  I{e^num  : Lue.  22.  v.  29.  Tan- 
to è certo  tutto  il  sudetto  fin  ora,  quanto  è 
certa  la  fede,  la  quale  qui  ci  tien  abbendati 
gli  occhi  , ed  oscure  ci  rappresenta  le  Verità , 
ma  nel  Paradiso  chiarissime  ci  saranno  : Deh 
dunque  diam  saggio  di  credere  davvero  ! Non 
abbiamo  più  in  abominazione  le  traversie , in_» 
avversione  le  Croci  , nè  cerchiam  più  con  tant* 
anzietà , e tanto  ardore  i divertimenti , le  fra- 
li delizie,  e ricchezze  caduche  , ed  eccovi  allora 
veri  Fedeli , uniformati  in  tutto  con  gioia  al  di- 
vin  Volere . Il  quale  vuol  da  noi , che  copia- 
mo 
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mo  dal  Crocifisso  ia  pazienza,  la  quale,  dice 
l'Apostolo,  nella  tribolazione  si  esercita,  si 
prova , e dona  speranza  , che  giammai  non  fa 
restar  deluso,  nè  confusione  cagiona:  Tìibula - 
tio  pati  enti  am  operatur  > patientia  probatìonem  , 
pr abati o vero  spem  , spes  autem  non  confundit  : 
Rt>m.  5.  v.  3.  Onde  dobbiamo  gloriarci  delle 
tribolazioni  : Cloriamur  in  tribulationibus . Ibi- 
dem . Far  gran  festa  si  dee  f ammaestraci  il 
Santo  Re  David:  Tribulationem , & dolorcmin - 
veni  > & nomen  Domini  invocavi  : Ps.  14.  v.4 
Ed  al  sommo  ringraziarne  il  divin  Datore  ; Ma 
chi  non  ha  docile  P Intelletto  , e vera  fede 
noi  capisce  , nè'l  crede.  Ahi  ahi  ! si  vive  da  cie- 
chi, e si  segue  non  la  dottrina  di  Gesù  , ma  del 
Mondo  stolto:  La  Fede  viver  c'insegna,che  le  vere 
fortune,  e le  felici  sorti  sono  di  quei,  che  in  questa 
Vita  vengono  travagliati , e piangono  : Beati , qui 
nunc  fletis , quia  ridebitis  : Luc.d.v.jz.  E ciocché 
il  Mondo  insano  stima,  è disgrazia,  e maledizio- 
ne : Fu  vobis  Divtiibus , quia  habetis  consolatio - 
nem  vestram  . Va  vobis  , qui  saturati  estis  : quia 
exurietis . Va  vobis , qui  reditis  nunc  , quia  lu- 
gebitis  , flebitis . Fa  cum  benedixeritit  vobis 
bomines . v.  24,  e 25.  Eppure,  quanti  pochi  so- 
no quei,  che  seguaci  del  Vangelo  apprezzano 
per  vere  fortune,  e sede  felicità  i pianti,  le 
Infermità,  le  persecuzioni,  le  angustie,  le_* 
traversie,  le  malevolenze , le  desolazioni,  e le 
aridità,  le  Croci,  c la  povertà,  o di  Corpo, 
o di  Spirito,  per  patire  per  Dio,  eh’ è quan- 
to può  dare,  ed  ha  di  bene  il  Mondo?  La  Dot- 
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trina  di  Gesù  ci  fa  sapere,  che  il  patire  per  Es- 
so,  e con  esso  pazientemente  è nostra  gran 
gloria,  e Beatitudine  , uniformandoci  pienamen- 
te al  divin  suo  volere,  alia  condotta  deJIa  sua 
Vita,  e morte;  cosicché  Beato  è chi  patisce, 
e soffre  in  pace  ; più  beato  , chi  più  patisce , e 
tollera  per  Dio  con  allegrezza;  è beatissimo  chi  as- 
sai sino  alla  morte  patisce  , e soffre  con  gaudio  , e 
rendimento  di  grazie  ad  Esso  Altissimo  » Ma  da 
quanti  si  fa  tanta  stima  del  virtuoso  patire  ? E si 
tiene  per  rimedio  curativo  del  presente  , ristorati- 
vo del  passato  , e preservativo  del  male  futuro  ? E 
che  felicita?  E perciò  ai  più  accetti  a S.  D.  M* 
il  concede , per  provarli  vieppiù  ? Come  disse  al 
Santo  Tobia:  l’Arcangelo  San  Raffaele  : g)uU 
acccptus  cras  <Deo . , necesse  fuit  , ut  tenta - 
tio probaret  tei  Tob.  12.V.  13.  E che  a'Ia  mi- 
sura del  Santo  patire , ed  uniformità  in  Esso-* 
c si  mostra  l’amore  più  sincero,  c pù  sicuro 
a Dio?  A simiglianza  dell’  oro  nel  fuoco  col 
crogiuolo  , che  se  perfetto  «egli  è non  cala  di 
peso;  poiché  i’ amor  vero  è paziente,  e tutto 
soffre  con  pace  , cd  uniformità?  Cbaritas  patterà 
est.  . • Omnia  suffert.  1.  Cor.  13.  v.  4.,  e 7. 
Essa  altresì  dà  la  Fede  viva,  e la  Speranza  in 
tutto  ferma;  Omuta  credit,  omnia  sperai , e la 
costanza  in  sostenere  in  calma  le  Croci,  lo 
ingiurie,  e le  pene  , omnia  sustinet ? v.  7.  E 
pertanto,  eh’  è la  paziente  uniformità  la  misut 
ra  dell’  acquistata  gloria  ? Sicché  se  Iddio  ar* 
due  resistenze,  c coraggiose  pugne  ci  ordina, 
ancor  contro  la  fiducia  umana,  altro  noD  vuo- 
le. 
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le  , che  colla  sua  la  nostra  gloria  eterna,  e 
che  maggiori  sieno , e le  più  splendenti  le  no- 
atre  Corone  immarcescibili , e che  più  1*  amia- 
mo , e godiamo  nell’  Eternità  beata , appropor- 
zione,  ed  al  peso  maggiore,  o minore  del  pa- 
tire con  uniformità  amorosa  , e filial  fiducia. 
Sicut  sodi  Vassionum  cstis , sic  critis  & conso * 
htionis  . a.  Cor.  i.  v.  7.  SI  si  f poc  hi  assai  sun 
quei , che  credono  verità  cotanro  certe  , e ne 
Cecino  la  stima  doverosa , e che  però  confes. 
tino  coll*  Apostolo  , e protestino  co*  fatti  : Exi- 
stmo cnirn , quod  non  sunt  condigna  passiona 
bujus  temporis  ad  futuram  gloriam , qua  revcla- 
bitttr  in  nobis . Rom.  8.  v.  18.  Eh  se  si  credes- 
sero davvero  ! che  uniformità  eroica  in  tutto 
non  avremmo  ? Forniti  saremmo  non  solo  di 
sentimenti  divoti,  e di  tenero  affetto  nell’eser* 
citarla  nò  più  duri  cimenti , quando  abbiamo  a 
combattere  contro  noi  stessi , contro  t cioè  , le 
nostre  passioni  , i nostri  sensi , e le  ragioni 
dell*  amor  proprio  ; ma  altresì  di  coraggio , e di 
fortezza  tale  rivestiti,  che  goderemmo  assai  in  pa- 
tire con , e per  Gesù;  eh’  è quanto  Egli  da  noi 
vuole  , ed  istantemente  ci  chiede,- per  nostro 
gran  bene  ; no,  non  gli  bastano  i nostri  buo- 
ni , e teneri  sentimenti  di  compassione , e di 
dolore , nè  le  lagrime  nostre , che  da  naturai 
affetto,  ed  abborrimento,  o dispiacere  può  ca- 
gionarsi t vuoi  risoluzione  coraggiosa  d’  intera- 
gente uniformarsi  alla  divina  sua  Volontà  e spe- 
cialmente nelle  cose  avverse , e di  volere  ciò , eh’ 
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Egli  vuole  , ed  in  tutto  ; t perchè  s’  adempia  il 
voler  suo  rettissimo  perfettamente  * eh'  è con- 
forme all’  infinita  sua  Sapienza  ; vuole  Iddio  in 
somma,  che  con  intera  rassegnazione  ci  gettia- 
mo alla  cieca  nelle  sue  braccia  paterne  ; uni- 
formandoci in  tutto  , non  sol  con  pazienza, 
che  c'  è comandata , ma  volentieri  con  prontez- 
za , anzi  con  allegrezza,  e con  rendergliene 
vive,  e cordiali  le  grazie  , eh’ è il  più  perfet- 
to ; e sol  di  consiglio,  ma  per  nostro  maggior  be- 
ne , e perfezione  ; E non  tanto  nei  tempo  del- 
le consolazioni,  eh'  è cosa  da  tutti , ma  altresì 
delie  avversità  ; e tribolazioni,  eh’ è propria 
de’ coraggiosi  buoni,  e perfetti . In  tempo  di 
guerra  i Soldati  fedeli  mostrano  al  loro  Re, 
quanto  lo  stimano , 1*  amano , e se  son  generosi 
in  combattere  per  Esso . ,,  In  questo  , con  sin- 
„ golarità,  fu  grand’Eroe  San  Giuseppe,  e ne 
„ venne  lodato  a Santa  Brigida  da  Maria  San- 
,,  tissima:  Lib.  Rev.  6.  v.  $9.  Non  curavasi  di 
,,  risapere  quello  Iddio  disporre  voleva  : per- 
„ ché  stava  in  tutto  pronto  , ed  uniformato  , 
„ e però  assicurato , confidando  in  Lui , m pie- 
„ na  calma  viveva.  A tanto  dobbiamo  procu- 
rar d’arrivare  , mercè  la  sua  poderosissima  in- 
tercessione . Persuadiamo* , che  se  l’ imiteremo 
in  sì  bello , e prezioso  Esercizio , arriveremo 
alla  familiare,  e filiale  confidenza  in  Dio,  che 
sbandisce  ogni  pernicioso  timore,  e dona  pa- 
ce, tranquil  iti,  sicurezza,  e gaudio;  anche 
a intieri  Popoli  , non  che  a Famiglie  copiose 
soltanto  1-  Se  de  bit  Tepulus  meus  in  pulcbrit  odine 
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pacis , & ir.  Tabemaculis  fiducia  , &•  in  requie 
opulenta.  Isa.  32.  v.  18.  Non  basta  onde  ere* 
dere  , se  non  si  spera  ciocché  si  crede  ; E 
maggior  sari  quindi  la  sicurezza , e 1’  allegrez- 
za , se  come  nei  Figliu  >1  prodigo  a prepondererà 
in  noi  il  concetto , e la  fiiial  confidenza  nella 
bontà  del  divin  Padre  , che  al  sommo  iddio 
aggradisce  ; e gli  si  fa  maggior  torto,  a non 
confidare  in  Lui  , che  con  gli  altri  disgusti. 

Fa  festa  tutto  il  Cielo , e ne  chiede  congratu- 
lazioni I’  offeso  divin  Padre  : Convratulamini 
nubi  , quia  inveni  ovem  , qua  perierat  . Dico 
vobis  \ quod  ita  gaudium  crii  in  Calo  super 
uno  peccatore  pxmtcntian  agente  . Lue.  1 J.  v.  6 . 
c.  7.  Arruba  il  cuor  di  Gesù  , e gli  fa  violen- 
za , a conceder  tutto  , chi  in  Es&o  ha  confi- 
denza y disse  a Santa  Geltrude  : B'osio  e.  ir. 
Monil.  Spir.  Su  tale  Speranza  vi  rimetto  qui 
al  giorno  sesto  alle  Pratiche  . Deus  autetn  Spei 
repleat  vos  omni  gaudio  , &•  pace  in  credendo  , ut 
abundetis  in  Spi  , & virtute  Spiritus  Sancii  • 
Rom.  15.  v.  13.  Cosi  con  Paolo  concludo  . 
Ahimè  d Or  epiloghiamo,  con  frutto , c seria 
riflessione  inferendo  . Ahi  si  si  i Se.  poi  non 
ostanti  le  molte  , e replicate  doglianze.,  e per- 
suasive sin  ora  fatte  ,.  e da  me  addotte  qui» 
colla  sicura  scorta  delle  verità  infallibili  , * al- 
cuno non  si  arrendesse  , nc  punto  scosso  si 
fosse  ! Sicché  quantunque  ravvisi  inevitabile 
il  grave  suo  pregiudizio,  voglia  an,cor  prose- 
guire a dormire  nella  di  lui  indolenza  , o a vi- 
vere scorretto  , in  braccio  al - vizi®  , dell’ impa-  . 
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ziénza  recalcitrante  alla  Uniformità  al  divia_» 
Volere,  e della  d,ffiJenza  $1  perniciosa  per  se 
stessa  , e cotanto  discara  all'Altissimo  : Ahi  si  si , 
povero  lui  ! Se  in  vista  di  tali  Assunti  si  rilevanti , 
e di  cotanto  robusti  argomenti  rimane  qual  dissi , 
si  può  presagire  infelicità  , in  vita  , in  mor- 
te , e nell'  eternità  de’  Dannati , c Disperati  . 
£ di  ciò  , e di  danno  tanto  estremo  non  può 
incolpare , che  se  medesimo  . Deh  nudrinsi  senti* 
menti  di  Aliai  attaccamento,  e di  confidenza  ferma 
in  avvenire  in  Dio  * se  scansar  si  brama  tanto 
gran  danno  per  se  ; e di  riparare  alle  ingiurie 
passate  fatte  a S.  D.  M. , in  disporsi  restio  alle 
sue  sante  disposizioni,  e in  esser  stato  scortese  dif- 
fidente alla  graziosa  paterna  sua  Benevolenza* 
Quindi  a fronte  di  chiunque  contradicente  ,o  di  ri- 
pugnanza , si  superi , e si  vinca  colla  pratica  esatta 
delle  lodate  si  profittevoli  due  virtù  ; ed  ec- 
coci felici  nel  tempo,  e nella  Eternità  beata. 
Per  il  che  lasciate  , che  torni  a premere  tanto 
Argomento;  Ah!  Se  non  fosse  di  Fede  ,(  per- 
donatemi il  rimprovero  , c’1  trasporto  , ) e se 
non  avessi  date  si  sicure  , e replicate  incontra- 
stabili riprove  , ed  addotte  testimonianze  tan- 
te , col  corteggio  d1  irrefragabili  autorità  , che 
1*  Uniformità  al  divin  Volere , unita  alla  Con- 
fidenza in  Dio  , felicita  noi  alla  misura  de) 
ben  grande  suo  compiacimento  ; pur  pure  am . 
metterei , o almeno  scusarei  la  ritrosia  di  chi 
si  trova  involto  nell*  traversie*  e diffidenze, 
se  ancora  seguitasse  a dare  ascolto  ai  ricalcitri 
dell’  amor  proprio  , ed  alla  troppo  in  veto  sto- 
• Tom. Il,  , C c ma- 
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machcvole , ed  a Dio  ingiuriosa  diffidenza  , che 
tanto  affronta  la  sua  infinita  bontà  ; e lui  fa  vi- 
vere  inquieto,  con  grave  pregiudizio  suo,  to- 
gliendogli la  pace  dell’Anima,  e la  salute  sin 
del  Corpo.  Ma  oh  Dio  mio!  E dov’  è il  sen- 
no di  cotesto  si  incauto  , ed  inconsiderato  , 
diciam  anzi  di  si  forsennato  impaziente  , e ca- 
villoso Diffidente  ? Le  ragioni  sono  tali  , tan- 
ir,  e si  vive  ; e gli  assicuramenti , e le  pro- 
messe amplissime  , ed  immutabili , che  appieno 
convincono  i più  ostinati , e smentiscono  ogni 
studiato  ragiro  ; Cosicché  affatto  dileguano  le 
più  folte  , e negre  tenebre  della  ignoranza , e 
della  perfidia:  Ed  in  tutto  accalmano  chi  si  vo* 
glia  , al  sommo  ancora  aggirato , o all’  estre- 
mo sdegnoso  , e riluttante  all’Uniformità,  nel 
tollerare  le  pene , e le  traversie  ? Laonde  deh 
convinti , saviamente  diciamo  a noi  stessi  negl’ 
incontri  , e ne*  conflitti  : £’  di  Fede , che  così 
vuol  Dio  , e basta.  £’  di  suo  piacere , e ciò 
sorpassa  ogni  espettativa  , cd  altro  gran  motivo. 
Oh  con  quale , e quanta  moderazione,  fortez- 
za, costanza,  e pace  decorosamente  si  vive, 
e si  more  felicemente  , pieno  di  ferma  Spe- 
ranza , e d’  invitta  magnanimità  da  chi  cosi  si 
porta  ! Impariamolo  dunque  da  San  Giuseppe 
Maestro  di  si  preziosa  pratica  : alziamo  ben 
subito  la  mente  a Dio , come  fé  Egli , allorché 
all’  improviso  ci  sopraggiunge  qualche  avversità, 
o molesta  diffidenza:  Pensiamo  , che  ce  la  man- 
da Esso  medesimo  Iddio,  e per  nostro  utile  Eser- 
cizio; o perché  ci  emendiamo,  e soddisfacendo 
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con  poco  tollerare , acquistiamo  gran  merito , 
ed  immensi  tesori  per  P Eternità  beata , mercè 
la  nostra  pazienza , e filiai  fiducia  da  noi  pra- 
ticata , ad  onta  de'  contrari  dibattimenti , e con- 
trasti dell’  amor  proprio  , c dell’  Inferno  . Te- 
niamo sempre  dinanzi  agli  occhi  questo  insi- 
gne S.  Esemplare  di  Uniformità  al  divin  Bene- 
placito nel  volentieri  soffrire , ed  in  avere  in 
Dio  inflessibile  viva  fiducia . Beati  noi  se  lo 
jmitaremo  , cosi  diportandoci . Saremo  come_» 
scogli  nel  Mare  borascoso  delle  più  fiere  tem- 
peste , riflettendo  al  contento  si  dà  a Dio , 
che  cosi  ci  visita  per  nostro  gran  bene  , e che 
è segno  voglia  da  noi  qualche  cosa , o che 
vi  sia  in  noi  alcuna  colpa  , o imperfezione  , 
che  gli  dispiace  : affinchè  con  ciò  castigati  , ci 
emendiamo  . Udiate  ragioni  tante  , e sempre 
più  rinforzate,  per  convincer  chi  siasi  ; e qui 
in  ristretto  le  replicai  ; affinchè  meglio  sorti- 
scano la  bramata-  loro  efficacia  . Preghiam  di 
cuore  San  Giuseppe , che  ci  faccia  sempre  ri- 
splendere in  noi  quell'attaccamento  alla  Uni- 
formità, e filiai  fiducia  , da  Esso  si  eroicamente 
praticata  . Se  vi  si  rifletterà  bene  in  si  chiari 
testi,  e ragioni,  si  direbbe,  e pensarebbe  co- 
me pensa  , e dice  chi  è Savio . E gii  1’  espressi 
sopta  ; ed  il  dicea , e ’l  faceva  mirabilmente 
San  Giuseppe , il  quale  dobbiamo  imitare  , se 
da  vero  cerchiamo  la  calma  ora,  ( non  già  per 
politici  motivi,  che  non  è di  mia  qui  ispezio- 
ne,)  e poi  la  sicura  felicità  eterna . Perciò 
non  mi  sono  potuto  dispensare  dalla  prolissità. 
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h per  far  altresì  deporre  certe  infette  idee , 
che  vanno  seminandosi  da  tanti,  sparsi  nel  tempo 
nostro  , velerosi  Libercoli , che  sotto  mentita 
maschera  orpellano  il  tossico  con  interpetraz/oni, 
e spiegazioni  discordi  all*  purità  della  Fede  , e 
che  sono  esecrate  da’ Santi  Padri , com’  erronee 
in  dottrina  cattolica  ; £ meritamente  condannate 
perciò  da’  Sacri  Concili  . Vorrei  , che  da*  Ze- 
lanti buoni  Pensatori  » con  altri  Libretti , si  smen- 
tissero le  falsità  • 
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Ristringiamo  il  robuste  regioni  in  Pratiche  le 
più  eccitanti,  ancor  con  allusivi  Soliloqui. 

Jugum  enim  meum.  soave  est  : Et  onus  menni  le- 
ve : Matth.  li.  v.  32.  Gaudete  in  Domino 
sempcr  * Phil.  4.  v.  4.  gnosi  tristes  semper 
autem  gaudente* . 2.  Cor.  6.  v.  10. 

ALTRE  RIME  SACRE. 

Eccovi  ridotti  i Soliloqui,  ed  i semplici  sudett 
Intercalari , in  altre  divote  Pratiche , 
o sieno  Giaculatorie  amorose . 

I.  Perchè  ciò  piace  molto  al  sommo  Dio; 

Piace  infinitamente  anche  al  cuor  mio . 

II.  Gran  contento,  e piacer  sente  il  mio  Dio; 

Soffrendo , e offrendo  ad  Esso  il  penar 
mio . 

III.  E se  prende  di  ciò  gusto  il  mio  Dio  $ 

N’esulta,  e brilla  oh  quanto!  anche 
il  cuor  mio  . 

IV.  Far  sempre  quel  che  piace  al  caro  Dio  , 

E'  il  più  eccitante  stimolo  al  cuor  mio  • 

V.  O che  dolce  gioir  prova  il  cuor  mio  . 

Quando  coll’  oprar  suo  dà  gusto  a_> 
Dio. 

VI.  Costanza  dunque  nel  far  bene  cuor  mio  : 

Giacché  cotanto  piace  al  tuo  buon...» 
Dio. 

VII.  Se  allegro  patirai,  soddisfi  a Dio, 
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E Premj  grandi  acquisterei,  cuor  mio. 
Vlir.  Quello  che  vuole  Dio,  voglio  ancor'io, 
E sempre  il  mio  voler  sia  quel  di  Dio  • 
IX.  Perchè  quel  che  Dio  vuol,  voler  dcgg*io. 
Dunque  il  Voler  sempre  farò  di  Dio. 

CONCLUSIONE. 

Quindi , deh  riflettiamo  bene  agl*  importanti 
Oggetti,  ed  a si  preziosi  fini  in  esse  indicali  I 

PErchè  siamo  ben  bene  penetrati  da  senti- 
menti sinceri  di  gratitudine  , e grati  ci 
portiamo  pertanto  versò  si  buono,  e benigno 
■Amabilissimo  Dio  ; già  convinti  pienamen- 
te dalle  graziosissime  sue  Promesse  infalli- 
bili di  felicitarci  , se  ci  uniformeremo  al  suo 
divin  Volere . E chi  chi , con  intiera  fiducia  , 
doppiamente  penetrati  dalle  ragioni  tante,  e si 
incalzanti , esposte  per  la  nostra  più  seria  , e 
stabile  deliberazione , non  risolverà  abbracciarsi , 
con  tutti  gli  sforzi  possibili  , ed  invariabilmen- 
te , con  si  felicitante  per  noi , ed  aggradita  tan- 
to a Dio  Uniformità  in  tutto  alla  Divina  Vo- 
lontà ? Addottiamola  con  vero  Spirito , nella 
maniera  più  fervorosa , per  viva , e doverosa 
gratitudine , corrispondente  alle  graziose  espet- 
tativc  di  Dio.  Trcbc  Fili  mi.  Cor  tuummihi • 
Prov.  13.  v.  i.  Che  cosi  ce  la  domanda  in- 
stantemente , premuroso  al  sommo  del  nostro 
eterno  Bene. 
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ASPIRAZIONI 

IN  RIME  PIU’  FACILI* 

£ PRATICHE  PIU’  SCIOLTE  , 

E BREVI,  A DIO  CARE* 

I.  Se  questo  cosi  vuole  i!  mio  buon  Dio  ; 

Ragion’  è , che  cosi  Io  voglia  anch’  io . 

II.  Questo  questo  cosi  vuole  il  mio  Dio  ; 

E questo  cosi  pur  Io  voglio  anch’  io. 
Intendila  Cuor  mio  • 

Tiù  corte  di  piedi  sette . 

I.  Cosi  vuole  il  mio  Dio  ; 

E cosi  voglio  anch’  io  . 

II.  Questo  vuole  il  mio  Dio  ; 

E questo  voglio  anch’  io . 

ASPIRAZIONI, 

£ GIACULATORIE  CORTISSIME, 

IN  SEMPLICI  VERSI  DI  PIEDI  SEI  • 

I.  Ciò  vuole  il  mio  Dio. 

E ciò  voglio  anch’  io  • 
li.  SI  vuole  il  mio  Dio  ; 

E si  voglio  anch’  io . 

III.  Se  ’l  vuole  il  mio  Dio: 

. Ne  gioisco  anch’  io  . 
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Tatientia  vobis  necessaria  est . ut  Voluntatem 
Dei  facieates , reportetii  promsstonem , 
Hebr.  10.  vers.  3 6. 

ECco  quello , che  non  solo  calmerà  ciò  che 
ci  affligge  il  cuore,  ed  il  corpo;  ma  ci 
assicura  di  più  le  felicità  eterne  : Onde  il  di 
lui  esercizio  è egualmente  profittevole  al  bene* 
che  alla  felicità  nostra  temporale,  ed  eterna: 
oltre  il  sommo  gusto  si  dà  a Dio  per  tali  fer- 
venti Pratiche  : Inviolabili  dunque  sieno  le  no- 
stre mire  di  sempre  mai  esercitarle  di  cuore 
sincero  , e con  Santo  impegno  repricarle  fre- 
quentemente con  magnanimità,  e trasporti  pe- 
netranti il  cuore  ; E siamne  egualmente  gelosi 
di  testificarle  ne^e  avversità  coi  fatti  della  più 
inalterabile  Unif  .rmità  al  divin  Volere  : Sicché 
si  possa  replicar  di  noi  F Elogio  al  sommo  edi- 
ficante: Ceduntur  gladiis  more  bidcntium  . T^on 
mvrmur  reso  at , non  querimonia  1 òed  cordi  im- 
pavido men\  bene  conscia  , conservai  patir  ntiam  , 
Hymnus  Marryr.  piurimor.  In  mi  non  riluce 
altro  , che  allegra  la  pazienza  ; quindi  nè  mor- 
morio , nè  lamenti  si  ascoltino  : ma  con  cuor 
intrepido,  c mente  serena,  e tranquilla,  im- 
perturbabile conservisi  sempre  in  noi  la  Santa 
Pazienza  col  suo  più  eroico  pregio . Perchè 
tanto  felicemente  ci  avvenga  riportiamo  spesso 
col  pensiero  serio  a quanto  sin  qui  x ed  altro- 
ve 
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ve  dicemmo  : Contemplando  attentamente  gl* 
insigni  Esempi  del  gloriosissimo  Patriarca  San 
Giuseppe  tanto  eccellente  nell’ Uniformità  lo- 
data al  divin  Volere,  che  dopo  Gesù,  e Ma- 
ria non  v*  ha  chi  lo  possa  superare  . Deh  dun- 
que perciò  a si  sublimasi  ro  Ternario  ricor- 
riamo vivamente  , perchè  loro  siam  seguaci. 

SONETTO 
DI  UN  CHE  AMA  LA  CROCE* 
QUI’  RIPORTATO  PER  PARAFRASARLO  • 

Roce  adorata  , io  ti  tributo  il  Cuore . 

Cuore  non  ho  , che  per  amar  la  Croce. 

Croce , Tu  dal  mio  Sen  rubbami  i!  Cuore . 

Cuore  , ogni  affetto  tuo  volgi  alla  Croce  . 

Croce  , Legno  di  vita  , alma  d*  un  Cuore  . 

Cuore , non  sia , che  non  sospiri  in  Croce. 

Croce , impressati  porto  in  mezzo  al  Cuore. 

Cuore  j tuo  scudo  sia  sempre  la  Croce  • 

Croce  im mortai , Croce  a cui  dono  il  Cuore. 

Cuor  umano.  Cuor  mio  vola  alla  Croce  . 

Croce  al  Cuor , non  è Croce  , è Cuor  d’un 
Cuore  . 

Cuor  dunque  , o mio  Cuor,  ama  la  Croce  . 

Croce- chiave  del  Ciel  , aprimi  il  Cuore  • 

Cuor  , esclama  di  Cuor  r viva  la  Croce  » 

ESOR- 


410  Discorsi  succinti  ec* 

ESORTAZIONE  CONCLUDENTE, 

CHE  CI  ANIMA, 

E TOGLIE  IL  TIMORE . 

STampiamci  indelebilmente  nel  Cuore , che 
udì  gloriosa  cosa  sia  , esser  a parte  della 
Croce  di  Gesù  , e per  Gesù  portarla  ; o col 
mezzo  delle  Infermità,  o delle  Persecuzioni, 
o di  altre  traversie  , tollerandole  coraggiosa* 
mente  per  suo  amore  , che  non  se  ne  può 
dar  maggiore  : Imperocché  l’imitar  Gesù,  e 
patire  pazientemente  per  Dio,  è sommo  onor 
nostro , oltre  il  merito  insigne  se  ne  ha  : Co- 
me che  si  seguita  il  Divin  Capitano  pel  Cal- 
vario : E tanto  più  , quando  la  Croce  non  si 
è presa  da  se;  ma  ci  viene  dagli  altri,  contro 
l'inclinazione  della  nostra  Volontà.  E si  ab- 
braccia volentieri  , ed  allegramente  , e per 
amore , che  supera  ogni  ostacolo , c toglie  il 
timore  in  tutto , dice  San  Giovanni  il  Predilet- 
to . Timor  non  est  in  cbaritate  : Sed  perfetta 
cbaritas  foras  mittit  timoremi  quoniam  timer  pa- 
nam  babet.  Qui  autem  timet  non  est  perfectus 
in  cbaritate:  1.  Ep.  S.  Io.  Apost.  c.  4.  vi  18. 
Or  qui  rimandate  alla  mente , ben  riflettendo- 
vi sopra,  che  il  timore  di  non  offender  Dio, 
non  isturba,  nè  toglie  la  calma,  e la  fi! ial  fi. 
ducia  in  Gesù  , per  gran  peccatore  uno  sia  già 
stato  prima . Onde  non  Io  disanima , anzi  tien 
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fisso  in  cuore,  che  con  facilità  può  salvarsi,  e 
servire  Dio  , amandolo  sopra  ogni  cosa  , eh* 
è il  fine  per  cui  !’  ha  creato  , ed  è I*  unico  im- 
portante , e necessario  affare  dell’ Uomo:  Oh 
questo  si  è il  timor  buono  , e Santo , e lo  ani- 
ma a tollerare,  ed  a portar  la  Croce  , che  Id. 
dio  gli  dà  t Sapendo  per  Fede , eh’  Esso  vuol 
dare  a tutti  il  Paradiso  , ma  non  in  dono,  vuo-' 
le , che  ciascuno  generosamente  se  lo  meriti  : 
combattendo , ne  riporti  colia  vittoria  , e trion- 
fo, la  gloria,  e gli  applausi  eterni  . Affinchè 
la  rimembranza  de’  vostri  commessi  peccati  non 
conturbi  il  bel  sereno  della  Coscienza,  e cosi 
ci  avvilisca  , e ci  renda  pusillanimi.  Rammenta- 
tevi, che  sinceramente,  come  meglio  sapeste, 
e poteste  , già  contrito  , li  confessaste  . E che 
tanto  aggradisce  Iddio  ; che  basta  a ritornargli 
subito  in  grazia,  ed  a santificarci  1* Anima.  E 
n' impegnò  la  sua  Parola  infallibile  tante  volte, 
siccome  1*  udiste  da*  suoi  Promulgatori  della 
vecchia , e nuova  Legge  ; e che  corre  per  riabbrac- 
ciare il  Peccatore  contrito  ; c ne  fa  festa  , per- 
chè apporta  più  gloria  ad  esso  il  pianto  de’ Pe- 
nitenti , che  degl’  Innocenti , ed  il  perdonar  i 
peccati  , che  il  punirli;  Onde  in  Cielo  gaudio 
maggiore  apporta  il  pentito  peccatore  , che 
novantanove  giusti  ; Ita  gaudi um  erit  in  Calo 
super  uno  peccatore  p&nìtentiam  agente  , quam 
super  nonaginta  novem  justis , qui  non  indigeni 
pxnitentia  : Lue.  15.  v.  7.  E* certo,  1*  espresse 
Gesù  ai  mormoratori  Farisei  colla  parabola  del- 
la Pecorella  smarrita  • Dunque  come  può  av- 
vi! ir- 
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vilirsi  chi  pentito  si  è , ed  emendato  di  più  il 
vede  , o premuroso  , c dolente  cerca  I*  emen- 
dazione sincera  ? Una  lagrima  di  contrizione.» 
subito  ci  fa  ritornare  in  grazia  , smorza  tutti 
i peccati  , e tutto  il  fuoco  dell’  Inferno,  e ci 
santifica  • Chi  non  si  anima  su  un  tal  riflesso  ? 
Si  sa  , che  la  Contrizione  altro  non  è , scntìonse 
un  dispiacimento  sincero  d’  aver  offeso  P infi- 
nita Maestà  di  Dio  , un  Bene  infinito:  ed  in  virtù 
di  essa  subito  si  muove  a pietà  , e perdona 
l’offeso  Signore  divino  ; fin  promettendo  di  non 
mai  più  ricordare  delle  offese  ricevute  : Basta 
emendarsi  : cambiando  in  buoni  i cattivi  costu- 
mi , c moderare  le  passioni  scorrette  , e predomi- 
nanti . Iddio  anzioso  ci  tiene  aperta  la  Porta  della 
sua  Misericordia  , celi’  assicura  altresì  per  mezzo 
di  S.  Paolo  : Misercbo*  cnjus  mistreor  : & mi - 
sericordiam prastabo  . cui  miserebor  : Ad  Rnm-9- 
vers.  15.  Eh  se  a tali,  e tante  assicurazioni  , 
e Dottrine  divine  si  desse  ^scolto,  e vi  si  fis- 
sasse la  mente  , certo  che  incessantemente  in 
calma  staremmo  * affidati  nell1  infallibilità  del- 
la Fede  , benché  stati  fossimo  gran  pec- 
catori ! Ed  in  vista  di  ciò  » in  vece  d’avvi- 
lirsi , prenderebbesi  lena  , e coraggio  di  alle- 
gramente abbracciare  la  Croce,  in  isconto  dc’rea- 
ti  contratti,  per  meglio  soddisfare  la  Giustizia  di- 
vina, e così  di  spesso  detestare  le  colpe  commesse 
e con  cuor  contrito  ; ma  però  sempre  con  fiducia 
sicura  del  perdono  , sicché  non  tolga  la  pa- 
ce , che  anzi  la  confermi  . In  somma  darete 
di  bando  alle  inquietezze  , ed  alla  malinconie  , 
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e diffidenze  , che  molto  dispiacciono  a Dio  ; 
dove  che  confidando  in  esso  di  molto  senne 
compiace  ; al  che  riflettendo  chi  vuol  dargli  pia- 
cere , non  Sbandisce  da  se  ogni  pusillanimi- 
tà , ed  inquietudine  ben  subito?  Eh  fatto  for- 
te » volentieri  tollera  il  peso  ancor  doloroso  di 
ogni  gran  Croce  , per  supplire  ai  suoi  trascorsi  ; 
si  umilierà  , si  sì  ,.ma  non  sarà  più  soprafatto 
dalla  viltà,  e folle  agitazione,  di  non  essersi 
ben  confessato  ,e  che  non  avete  avuto  vero  pro- 
posito , e sufficiente  dolore  ; Sì  acquieterà  a* 
consigli  de’  savj  esperti,  e del  suo  Direttore  i 
E resterà  al  giorno  eh’ è frode  del  Demonio, 
per  torrergli  la  fiducia  , e disanimarlo  , alla 
carriera  della  Croce  ; ponendogli  ostacolo  con 
tali  timori  cavillosi  . Chi  si  fida  , e confida  in 
Dio  , sta  fermo  , vive , e muore  contento  $ 
cosicché  in  ricompenza  s’ impegna  Esso  liberar- 
lo , protegerlo,  esaudirlo  , e stare  con  lui  sin 
chè  lo  glorifichi  eternamente  , Quo  ni  am  in  me 
speravit  liberato  eum  . . Et  glorificato  eum  t 
Ps.  po.  v.  14*  Per  istar  accalmato , e sicuro  , 
frequenti  fate  gli  atti  di  contrizione  ; e spesso 
confessatevi  ; osservando  indi  in  voi  gran  penti- 
mento de’  vostri  trascorsi  peccati  j e che  ave- 
te risoluta  volontà  di  non  volere  mai  più  offen- 
dere Dio  : e per  supplire  alle  mancanze  vi  eser- 
citate nellt  virtù  ; sicché  mirate  in  Voi  mutata  la 
vita , indirizzando  tutto  à Dio , state  pur  quieti , 
che  ben  siete  contrito  , 
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DISCORSINO, 

\ 

ED  INTRODUZIONE  ALL’  ESEMPIO  . 

t 

\ t 

Quid  est  homo  , quia  memor  es  ejus  : 

*4ut  quid  apponts  erga  eum  cor 
tuum  ì Job.  7.  17. 

REca  in  vero  somma  maraviglia  , che  1’  Uo- 
mo, Creatura  miserabile  , un  nulla  quan- 
to all’  Anima  , ed  un  poco  di  vii  polvere  , 
terra , e fango  per  rapporto  al  Corpo , ogget- 
to sia  dell’ amore  dell’  infinito  Rè  de’  Rè  ; 
Onde  in  tutto  il  diritto  della  ragione  ne  stupì 
il  Santo  Giobbe , e con  sorprendenti  tali  enfa- 
tiche espressioni  » rivolfossi  a Dio  , dicendo- 
gli : E che  cosa  è mai  I’  Uomo  , Signor  mio , 
che  Voi  ne  fate  tanta  stima  , che  sopra  d’  esso 
pensiere  ponete  mai  sempre , ed  il  cuore  amante, 
vostro  divino  mettete  , ed  il  tenero  anelante, 
affetto  tenete  ? Ed  avvero  argomentare  dai  fat- 
ti , e dalle  finezze , ed  invenzioni  sue  amoro- 
se , che  qui  sotto  silenzio  passo , fatte  a prò 
di  noi  fragili , anzi  di  più  steali  , ingratissime 
sue  fatture  , rilevasi  a chiare  distinte  note  , che 
le  sue  delizie  tutte  le  ha  riposte  nei  Figliuoli  de- 
gli Uomini  : bcliciA  ma  esse  cum  Filiis  Hom  num  j 
Prov.  8.  v.  3.  Egli  roedemo  ne’  Proverbi  lo 
disse  . Scorrete  dal  Vecchio  al  nuovo  Testa- 
mento col  vostro  Intelletto  , e persuasi  dagli 
amorosi  di  lui  affetti  , ed  effetti  » appieno  re- 
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sterete  : Ed  oh  immenso  incomparabil  amore 
del  nostro  Dio  ! Stupefatto  dee  ogn’  uno  far 
santamente  restare  altresì  vieppiù  , che  per  le 
prenomate  di  Lui  divine  delizie  tanto  geloso, 
e delicato  si  manifesta  per  Zaccaria  Iddio  me- 
demo  , che  si  dichiara  talmente  offeso  da  chi 
offende  1*  Uomo  , come  se  ferisse  le  proprie 
sue  pupille  : £j>ui  tetigerit  vos  tangit  pupil- 
la™ occuli  mei  Zach.  2.  v.  8.  Eppure , ahimè  ? 
Non  ci  fidiamo  di  si  amoroso  Padre  celeste  , 
che  ha  cura  , e premura  di  noi  fino  ad  un  ca- 
pello , come  cello  assicura  per  S.  Luca  : Et 
capillus  de  capite  vestro  non  peribit  : Lue.  ai. 
v.  18.  E’  vero  , che  talvolta  alla  umana  nostra 
Mente  sembra  ci  abbia  abbandonato  affatto  ; 
mentre  i soccorsi  sperati  , e da  noi  istantemen- 
te richiestigli  , anche  con  interporvi  per  me- 
diatori i Santi  più  poderosi  appo  esso  Dio  , 
come  il  potentissimo  suo  Plenipotenziario , 
putativo  Padre  di  Gesù  stesso  San  Giuseppe  , 
non  ci  pare  d’ averli  potuti  conseguire  1 Eh 
penetrate  più  all’  indentro  col  Lume  della  fe- 
de , che  J’  affare  non  anderà  cosi  ! Anzi  lo 
raviserete  propizio  , non  che  contrario  ai  vo. 
stri  vantaggi . Mirasi  : se  non  solo  a chi  è scorret- 
to ne  costumi  , e si  £ renduto  abominevole 
agli  Uomini  medesimi  , non  che  soltanto  ai 
suoi  divini  occhi  , pelle  opere  obbrobriose* 
e puzzolenti  delle  di  lui  lascivie  , o altre  in- 
temperanze viziose , scarica  i suoi  flagelli , per 
castigarlo  di  quù  con  poco,  e lucro  sommo  di 
quello  insieme  : Ma  similmente  flagella  , ov- 
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vero  almeno  ritroso  , e restio  si  appalesa  coi* 
chi  è gii  mondo  , e retto  di  cuore  : Tenete 
pur  sicuramente  , che  tutto  eseguisce  l’aman- 
tissimo nostro  Dio  per  amore  , c ben  nostro 
maggiore  : Uditelo  dalla  bocca  di  eterna  verità 
d’  esso  Signore , egli  a tutto  rigore  , ci  sem- 
bra < faccia  in  noi  la  sua  giustizia,  e le  prove 
le  più  austere  coi  Giusti  ; Cosicché  stimiamola 
sua  misericordia  1*  usi  più  co’  peccatori  : Eh 
1’ amor  suo  n’  èia  sorgente  in  tutti  . Uditelo 
attenti  : £>uos  cnim  diligi t Dominus  corripit  , 
& quasi  Vater  in  Filio  complacet  sibi  : Prov.j. 
v.  ia.  Cosi  ne’ Proverbi  : Ma  più  chiaro  egli 
FaJditònel  Sacro  Apocalisse  , dicendo  : Ego 
quos  amo  arguo  , & castigo  s Apocaly.  i$. 
v.  ly.  Ancora  il  Santo  Giobbe  arrivato  già 
all’  Eroismo  della  pazienza  , e con  fasto  di 
sua  gran  gloria  canonizzato  da  Dio  , ad  onta 
di  Satanasso  invidioso  comune  nemico  , per  Uo- 
mo retto  , semplice  , e timorato  d’  esso  Dio 
senza  pari  ; T^umqvd  cons  derastì  servum  meum 
Job , quod  non  sit  ei  similis  in  terra  , homo 
simplex , & rectus  , ac  timens  Deum  , & re - 
ceiens  d malo  ? Job.  i.  v.  8.  £ nulla  di  meno 
travagliato  , ed  al  sommo  angustiato  viddesi  ; 
e quantunque  dopo  un  serio  esame  di  sua  Co- 
scenza  fatto  da  se  stesso  con  tutta  esattezza  » 
non  vi  avesse  ritrovata  colpa  riprensibile,  co»  , 
me  si  espresse  più  fiate  cosi  : 7^on  peccavi  > & 
in  amaritudinibus  moratur  oculus  meus  : Job.  17, 
v.  2.  T^pn  recedam  ab  innocenti  a mea  , jmtifìca* 
tiùnem  meum  , quam  cxpi  tenere , non  deserant  t 
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Kleque  etiim  reprebendit  me  cor  menni  in  omni 
vita  mea  : Job.  27.  v.  5.  , c 6.  Pure  , per 
alcune  sue  leggerezze  , commesse  da  lui  nel- 
la fanciullezza,  delle  quali  , come  udiste,  non 
ebbe  rimorsi  di  coscenza  , vidde  , che  Iddio 
gli  ascondeva  la  sua  divina  faccia  , e che  lo 
giudicava  suo  nemico  : Onde  pigliatolo  di  mi- 
ra talmente  |x>  perseguitava  , che  lo  vedeva-* 
fcrivere  contro  di  Lui  nel  libro  partite  ama- 
rissime , e di  volerlo  vedere  consumato  , ed 
annientato  : Cftr  , eccone  le  autentiche  , da 
esso  descritte  : Car  faciem  tuam  abscondis  , 
& arbitrarti  me  inimicum  tutori  ? Contea  fo- 
linm  , quod  vento  rapitur  ostendis  poten • 
ti  am  tuam  , & stipulati j siccam  persequeris  1 
Scribis  enim  contea  me  amari  tudines  , & con - 
sumere  me  vis  peccatis  adolescenti#  me#  : Ahi 
me  meschino!  dicea  , chiusi , stretti , ed  incep- 
pati avete  , o Signore , ai  netvi  i mipi  piedi  ; 
osservando  tutti  i miei  passi  , andamenti  , e 
strade  , per  cui  vado  : Sicché  quasi  putredine 
dovrò , consumarmi  , c quasi  vestimento  man- 
giato dalla  tignuola  : Tosuisti  in  nervo  pedem 
meurn  , observasti  omnes  semitas  meas  , &■ 
vestigi a pedum  meorum  considerasti  : £gi  quasi 
putredo  consumendus  sum  , & quasi  vestimene 
tum  , quod  comeditur  à linea  : Job.  13.  v.  24. 
usq.  28.  Or  filosofiamo  dal  primo  all*  ultimo  a 
prò  di  quanto  andiamo  dicendo  : Come  va  , 
che  Iddio  dopo  averlo  con  singolarità  di  pregi 
canonizzato  , e tanto  , con  preeminenza  , esal- 
tate le  virtù  di  Giobbe  s Indi  Io  mirammo  fat- 
. Tom.  Il,  D d to 
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co  bersaglio  di  estremi  flagelli  della  mano  di- 
vina ? a cui  il  Santo  meritamente  rifondeva 
quanto  di  erucioso  avvenuto  gli  era  : Manu? 
Domini  tetigit  me  ? J )b.  19.  v.  21.  L*  inferen- 
za ora  più  chiara  del  Meriggio  , che  dall*  amo- 
re provienci  anche  ciò,  che  sembraci  strano  » e 
fiero  castigo  dell*  Altissimo  . Oh  sapientissimo 
buon  Signore!  Se  Voi  a’  nuovi  , c duri  cimen- 
ti ci  mettete  , assimiglianza  del  Santo  Giobbe  , è 
del  glorioso  amante  vostro  Giuseppe  , che  * dopo 
Maria , portò  la  palma  tra  tutti  » I*  amore  vo- 
stro verso  di  noi  n*  era  la  vera  primaria  cagione  : 
Se  Voi  ci  provate  ; Se  Voi  ci  tentate  ; Se  Voi 
ci  ponete  tra  fiere  pugne  , traversie  , ed  an- 
gustie ; Altro  I*  amante  vostro  cuore  non  vuo- 
le , sennonseil  nostro  bene  , altro  in  somma 
non  bramasi  da  Voi , che  la-nostra  felicità  , e 
gloria  ; Volete  per  ciò  , che  reggiamo  , resi- 
stiamo , e combattiamo  valorosi  per  trionfare  • 
Quindi  a scorno  delle  umane  ripugnanze  no- 
stre • delle  resistenze  nemiche  , ed  altresì  del- 
le negrissime  malevolenze*  ed  implacabili  av- 
versioni , stiamo  sempre  mai  costanti  , intre- 
pidi, ed  affidati  nell’  Amante  nostro  Dio  , pren- 
dendo il  tutto  di  buon  cuore  dalle  di  Lui  San- 
tissime mani  , uniformati  * come  udiste  di  Giu- 
seppe Santo  * al  divin  suo  Volere  * che  si  è 
J’  amore  maggiore  , che  mostrar  qui  in  terra 
gli  possiamo  * per  atto  di  nostra  gratitudine  • 
Siccome  altresì  lo  è * imitare  in  ciò  San  Giu- 
seppe per  ossequiarlo  . Perilchè  ben  bene  ne 
•aremo  irmu lerati  con  finezze  rare  : come  ezian» 
dio  meglio  noi  lo  vedremo  • fcSEM* 
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ESEMPIO 

DEL  BEATO  FRA  PIETRO 

NICCOLO*  FATTORE. 

Ego  lavabo  cum  : Os.  a*  vere.  14. 

QUesto  Beato  Padre  , lucida  stella  della 
Francescana  Religione  , perchè  fu  vero 
Divoto,  e perfetto  Imitatore  di  San  Giuseppe» 
favorito  venne  con  si  singolari  finezze , ed  ac- 
carezzamenti , che  verificossi  , d*  Osea  in  Lui 
il  grazioso  vaticino:  c.  a.  v.  14.  Mentre  ritira- 
tosi per  isfogare  il  suo  amoroso  cuore  verso 
Gesù  , Giuseppe  , e Miria  , di  cui  predicato 
atlor’  aveva  le  glorie  dell'  Immacolata  di  Lei 
Concezione  , rimeritò  sin  di  sugare  dalle  Poppe 
divine  il  latte  d'  imparadisanti  dolcezze  » che 
in  poco  non  si  possono  riferire  : anno  1582. 
Alla  rinfusa  dirò , che  fu  elevata  in  Ispirito  , 
e vidde  una  leggiadrissima  Signora  , quanto 
bella  » altrettanto  maestosa  assisa  sopra  un'  Asi- 
nella  > eh'  era  Maria  Immacolata  Vergine  , che 
teneva  in  braccio  il  Bambino  Gesù  , ed  accom- 
pagnata andava  per  una  strada  deserta  da  San 
Giuseppe  , alla  quale  non  osando  accostarsi 
I'  umile  Religioso  K Maria  medesima  cortesemen- 
te lo  chiamò  a se  : Vien  qui  » Fra  Nicolò  , 
accompagnimi  all*  Egitto  , verso  cui  sono  io 
viaggio , gli  dine  graziosamente  ; Eccomi  » le 

D d a rispo- 
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. rispose  , o mia  Signora  , pronto  a servirla  * 
Quindi'  arrivati  sul  tramontar  del  soie  ^d  una 
limpida  Fontana  a piè  d’  un  Monte  , attorniata 
da  Palme  , ed  Aranci  , quivi  fermatisi  , e 
preso  da  Giuseppe  castissimo  di  Lei  Sposo 
dalle  mani  della  Vergine  Gesù,  il  vaghissimo 
Fiore  de’ Campi  celesti,  e consegnol  o a!  felice 
Beato  Nicolò.  Ecco,  gli  disse  , prendilo,  go- 
ditelo , ed  abbili  cura  , finché  aiuto  a scaval- 
care la  mia  Signora  , la  quale  con  Esso  suo 
v Sposo  postasi  a sedere  , e mangiando  un  ;pt  z* 
zolino  di  pane  , le  riconsegnò  il  Santissimo 
Bambino , a piè  di  cui  stette  la  notte  , bacian- 
doli incessantemente  con  sommo  suo  contento  . 
Beco  come  rimunera  il  Santo  chi  I’  ama  con.j 
Gesù,  e Mara;  siate  dunque  Voi  Imitatori, 
e favoriti  sarete,  oh  quanto!  da  Esso. 

Tanto  iA rigeli s mclior  , effectus , quanto 
differentius  pr<z  illis . 

INTRODUZIONE 

ALL’  ESEMPIO, 

. jqpmcn  hareditavit . Hebr.  x.  v.  4. 

IN  questa  misera  vita  sottpposti  stiamo  a 
moltissimi  pericoli  , non  v’  ha  chi  noi  sap- 
pia ; a.  Cor*  fi.  a 6.  In  seguito  di  ciò  chi  al- 
tresì non  ravviseli  , che  d’ immensi  ajuti  del 
Cielo  tutti  bisognosi  siamo?  E che  però  vuole 

Iddio  , 
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Iddio  , che  in  qualche  m do  ce  gli  meritiamo? . 
Supposto  tutto  quesro  come  vero  verissimo  , 
può  star  in  dubbio,  che  fa  di  mestiere  di  pro- 
curarceli a tutta  possa  coi  mezzi  più  va'evo- 
li  , cogli  omaggi  di  pietà  i più  fervidi,  ed  ef- 
ficaci i Certamente  , vel  dissi  sopra  a lungo  , il 
conseguimento  del  fine  aver  non  si  può  , se 
propri  i mezzi  non  pongonsi  in  atto;  E 
scelta  poi  de’ migliori  tra  Essi  sicuramente  fa- 
cilita , e più  perfetta  rende  la  consecuzione  di 
quello  ; Ciò  quanto  è vero , altrettanto  obbro- 
briosa , e detestabile  si  è l’indolenza  de*  pigri % 
c trascurati  , che  pretendono  del  primo  il  fe- 
lic’ esito  , senza  porvi  i secondi;  ovvero  pre- 
sumano , e vogliano  il  fine  bramato  , e preteso 
d’  avere  con  facilità  , e sollecitudine,  senza 
prescielci  abbiano  i prelodati  migliori  mezzi , e 
posti  io  pratica  debitamente  t Oh  follia  ese- 
cranda ! Quindi  per  istabilirci  t tra  pericoli  tan- 
ti , a' quali  qui  infelicemente  soggetti  stiamo, 
colla  piena  vittoria  la  gloria  ; cosicché  anche 
immersi  tra  le  torbide  acque,  ove  lacci,  e re- 
ti tese  ci  sono  fraudolentemente  , se  da  vero 
bramamo  restar  prosciolti  , e liberi , ed  in  se- 
guito di  promoverci  la  felicità  sola , superando 
si  pericolosi  cimenti , dobbiamo  contrarre  buo- 
na , reciproca  armonia,  e stretta  perpetua  ami- 
cizia col  Ciclo . Ecco  come  possiamo  inamis, 
sibilmente  godere  fa  tranquillità,  e sicurezza, 
benché  ingolfaci  ci  ritrovassimo  tra  mille  bat- 
terie , e perigliose  guerre , Ma  pertanto  pie- 
namente conseguire  , Mediatore  più  eccelso  , 

D d $ dopo 

\ 


Digitized  by  Google 


4«i  Discorsi  succinti  ec. 

dopo  Gesù , e Maria  rinvenir  non  si  può  quan- 
to Giuseppe  il  gran  Putativo  Padre  di  Gesù, 
e Sposo  castissimo  di  Maria  Santissima  Imma- 
colata . Oh  quanto  Egli  prevale  sopra  tutti  i 
Santi  Comprensori  ! Essendo  stato  costituito 
Plenipotenziario  dall’  Altissimo  ; Fissate  su  tali 
pregi  ben  bene  il  savio  vostro  pensieri 
per  restar  pienamente  persuasi  della  di  Lui 
Possanza  impareggiabile  , ed  insieme  sua  be- 
nefica Protezione  ; E risolvetevi  d*  essergli  co- 
stantemente fervorosi  Divoti , e di  fare  ad  Es- 
so specialissimo  Ricorso  nei  cimenti  tanti)  e si 
fieri  pericoli,  ne* quali  vi  trovate  al  presente, 
o v’  incontrarete  in  avvenire  ; E vi  assicuro , 
ch'egli  è il  mezzo  più  valevole  pel  consegui- 
mento del  fine  tendente  alle  vostre  urgenti 
brame , e per  riportarne  i più  significanti , e 
distinti  contrasegni  della  somma  , e benigna 
benevolenza  » e copiosa  beneficenza  non  sol 
da  tanto  Eroe , ma  similmente  per  eagion  sua 
da  Gesù  , e Maria , che  grandemente  aggradi, 
scono  , che  gli  siamo  Veneratori , facendogli 
omaggi  di' pietà  i più  fervidi:  Facendoci  pale- 
se il  rinomato  gran  Gersone , che  il  lodar  San 
Giuseppe  ridonda  a lode  di  si  eccelsi  Perso- 
naggi : Sciens , quod  laus  Joseph  laus  Maria 
esset  : In  Epistol.  de  S.  Joseph  : Onde  scrisse 
ad  un  Duca  , che  perciò  prendesse  per  suo 
particolarissimo  Avvocato  San  Giuseppe  * co- 
me or  io  esorto  ciascun  Fedele  ; Sur/ie  pecu- 
li arem  tuum  Trotcctorcm , ^Amicarti  bonum  , In • 
tercessoreru  potentati  Sjwctum  Joseph  : Gers.  in 
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Epist.  ad  Due.  Biturg.  (4)  A San  Giuseppe 
Gesù  ha  conferita  amplissima  Avvocatura  sul 
Cieio  , e sulla  Terra  $ e vuole  , che  rutti  a 
Lui  facciamo  divoto  Ricorso  in  ogoi  nostro  pe- 
ricolo,  e bisogno:  Ite  ad  Joseph  * a cui  disse  s 
Tu  tris  super  Domum  rrtearn , & ad  tui  oris 
imperiarti  cunetta  Topulus  obediet . Geo.  la. 
vers.  40.  A chi  è dotato  di  vivacità,  e d'in- 
gegnosa penetrazione  comprende  bene  il  tut- 
to . £ che  in  questo  poco , apperfezione  sco- 
prono , essersi  raccolti  in  iscorcio  tutti  i più 
vaghi  adornamenti  della  Protezione  universale  , 
ed  inarrivabile  sopra  tutti  gii  altri  Santi  di  San 
Giuseppe  : Come  inferisce  il  Ven.  P.  Bernar- 
dino de'  Busti  con  queste  sue  enfasi  : Joseph 
collocami  est  à Dextris  Jesus  . Ex  quibus  pa- 
tet  . quod  nullus  Sanctus  in  Ctelis  est  major 
Sancto  Joseph  » post  B . V.  Mariam  • Altresì 
alla  perfine  scopriranno  , che  racchiusi  sono 
nel  sumemorato  i pregi  più  cospicui  di  San 
Giuseppe  , che  coi  più  vivi  colori,  benché 
con  muta  voce  » ci  esprimano  la  somma  be- 
neficenza, e la  rara  liberalità  sua,  con  cui  ri- 
porteremo decorosa , e brillante  la  vittoria  ,con 
illuminata,  ed  illustre  vaghezza  di  merito,  in 
tutti  i cimenti  , ed  innumerabili , e quasi  in- 
finiti pericoli , ne'  quali  ci  troviamo,  ed  incon- 
traremei,  se  a Lui  ci  raccomanderemo;  affin- 

D d 4 chi 

(a)  Santo  Joseph  in  omni  necessitate  con - 
cessum  est  opituUri  ; est  universale  ^uxilìator , 
S.  Thom.  Di>p.  45.  <j*  5.  art.  a. 
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chè  si  compiaccia  colla  sua  potentissima  Me- 
diazione di  benedirci  col  più  fastoso , e pro- 
pizio Esito  le  nostre  premure , tendenti  alla 
felice  nostra  gloria  , e compiuta  vittoria  ne’ 
sudetti , e negli  estremi  Cimenti , e perigliose 
delle  agoule  mortali  • Dunque  siam  tutti  for- 
niti di  singoiar  soda  pietà.  Veneratori  Divori* 
di  si  eccellent’  Eroe  ; sia  distinto , e straordi- 
nario il  nostro  pio  Ricorso  nelle  nostre  vicen- 
de afflittive  , e tormentose  traversie  a si  be- 
nefico , e Plenipotenziario  Principe  ; che  a 
misura  prenderà  in  noi  piede  la  divozione-» 
verso  Esso  , goderemo  sicurezza  , e tran- 
quillità tra  pericoli  tanti  ; E ne  riporteremo 
persino  felice  il  conseguimento  del  fine  , per 
cui  approfittare  bramiamo  , per  onestamente  vi-  ' 
ver  contenti  qui  in  terra  : Uditelo . 

i • \ * * 

ESEMPIO 

D’UN  MERCANTE 

Aggraziato  , e favorito  nel  suo  bramato  fine  di' 
conseguire  per  Isposa  una  Giovinetta  , che  4 lui 
era  di  genio  assai  contrario  . 

Riferisce  il  Bollando  qualmente  un  pio  Mer- 
cante bramava  contrarre  Matrimonio  con 
una  onesta  ragguardevole  Donzella  , sperandone 
non  ordinario  vantaggio;  Ma  per  quanto  Quegli 
s’industriò,  perchè  la  Giovenetta  aderisse  alle 
(fi  Lui  Nózze  , nulla  gli  giovò  per  tirarla  at  suo 
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volere , anzi  ravvisava  sempre  più  in  quella  un 
notabile  contragenio  verso  della  sua  Persona  ; 
peritchè  moltissimo  se  ne  contristava  ; e non_» 
sapeva  più,  che  farsi  per  indurla  a pigliarlo  in 
I sposo  : Il  travaglio,  ed  il  disgusto  gli  cresce- 
va , secondo  più  nel  suo  cuore  si  aumentava  il 
Desiderio , ed  il  di  lui  amore  di  averla  sua  Spo- 
sa ; Tanto  maggiormente  sene  affliggeva , quan- 
to più  ritrosa  rawisavala  di  far  parentado  con 
Esso  Lui;  e concepiva  la  Speranza  de’ suoi  van- 
taggi , ed  utilità  non  mediocre  : i mezzi  da  Es- 
so postivi  a nulla  giovavangli  alla  consecuzione 
del  fine  , da  Lui  intensamente  bramato  ; e tanto 
diligentemente  con  poderosi  Mediatori  procura- 
to. Quindi  veggendosi  all’ estremo  angustiato  ; 
e non  sapendo  rinvenire  modo  di  riuscire  nel 
suo  amato  impegno  ; Si  rivoltò  al  Dator  d’  ogni 
bene,  e vi  pose  per  Avvocato  della  sua  tanto 
premurosa  Causa  , che  tra  Santi  sapeva  essere , 
dopo  Maria  Santissima , il  più  poderoso , e libe- 
rale, cioè  il  glorioso  San  Giuseppe;  A questo 
tutte  le  sue  più  calde  suppliche  inviando  ; Se 
gii  obbligò  con  voto,  che  se  Io  aggraziava  ; fa- 
cendogli ottenere  per  sua  consorte  la  tanto  da 
Lui  amata  buona  Giovane;  avrebb’Egli  a sua 
gloria,  ed  onore  dati  in  Elemosina  a* Poverelli 
cento  Scudi . Gran  stupore  ! appena  fatta  la  pro- 
messa , la  fanciulla,  mutata  la  ritrosia  primiera 
in  altrettanto  giusto  affetto  , condescese  ansio- 
sa allo  sposalizio  col  divoto  Mercante.  Viven- 
do indi  in  pace  lodevole . e cristtiana  tra  Lo- 
ro , grati  Divoti  del  Santo  Mediatore  ; per  cui 
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intercessione  poi  ricolmi  vennero  da!  Cielo  d» 
beni  grandi  d' Anima,  e di  Corpo.  Il  Caso  fa- 
vella da  se  i Imitiamolo  , e saremo  felicitati  nelle 
giuste  brame  nostre. 

Tu  tris  super  Domum  meant • 

Geo  , i a . v ■ 40  . 

INTRODUZIONE. 

E’ fuor  d*  ogni  dubbio,  se  ben  vi  si  fissa— 
il  pensiere , che  per  istabilirsi  nella  Prosa- 
pia, e nelle  Case  la  felicità  deesi  ben  educare 
la  Famiglia  ; E perciò  pregarne  il  Cielo  . Or 
con  qual  studio  di  pietà  singolarissima  dovreb- 
besi  venerare  da  tutti,  e specialmente  da' Geni- 
tori , e dai  Cultori  di  Famiglie  il  gloriosissimo 
gran  Patriarca  San  Giuseppe  , in  risapersi  per 
Fede  incontestabile  P esser  egli  sostituto  dall*  Al- 
tissimo Capo,  Nudritore,  e Custode  di  Gesù  , 
e di  Maria?  di  si  poca,  si  sì,  ma  sublimis- 
sima Famiglia,  benedetta,  e benemerita  sopra 
ogn’  altra  , come  la  decantò  il  Serafico  Dottore 
San  Bonaventura  ? 0 super  omnes  alias  benedi' 
età  Fami  li  a parva  , sed  valdù  excelsa  I Ad  Esso 
affidare  i Figliuoli  deensi  : Poiché  in  seguito  di 
ciò  gli  è stata  conferita  da  Dio  sopra  le  Fami- 
glie P Autorità.  Qui  non  m’impegno  a mette- 
re sotto  la  considerazione  la  somma  premura, 
che  aver  deesi  della  Figliuolanza  da  chi  ha  il 
carico  di  vigilare  alla  Custodia  d’  essa  special- 
mente  allor  eh’  è picciola  j siccome  nell*  età  più 

pe- 
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perigliosa  dell*  Adolescenza , e Giovinezza:  Im- 
perocché a ciascuno  è noto  per  esperienza  o pro- 
pria, ovvero  in  altre  Case,  che  il  buono,  e 
decoroso  Riusci mento  de’  Figliuoli  si  è il  più  pre- 
zioso Mobile  di  quelle,  e che  nell1  Infanzia  par- 
ticolarmente d’Essi  premurosa  deve  essere  la 
cura  de’  Maggiori , Avi , e Curatori  ; come  pa- 
rimente nell*  Età  più  perigliosa  ; in  cui  la  vita 
umana  sta  oei  conflitti  maggiori  della  guerra , ad- 
ditataci dal  Santo  pazientissimo  Giobbe  : Mili • 
tia  est  vita  hominis  super  ferrar»  . Job.  c.  7. 
v.  1 Ed  a rutti  può  farne  validissimo  argomen- 
to Paolo  il  rinomaro  Apostolo , imponendo  a_j» 
Timoreo:  Obsecra  Juvenes , ut  fratres . La  rara 
qualità  poi  gli  dice , che  aver  dee  una  saggia 
Vedova,  che  ha  Figliuoli,  o Nipoti , è,  che 
imparato  abbia  primieramente  a reggere  la  sua 
Casa  , e Famiglia  : Discat  primum  Domum  suam 
regere  , & mutuai n vicem  reddere  Tarentibus  : 
hoc  enim  acceptum  est  Deoi  Cosicché  in  eleg- 
gendosi alcuna  delle  Donne  antidette,  deesi  ben 
bene  esaminare  tra  le  altre  buone  qualità  Loro, 
gli  ordina,  se  i Figliuoli  ha  saputi  educare  pia- 
mente 1 Si  Filios  educavit  : I.  Tim.  cap.  5,  v.  io: 
Atteso , che  Chi  non  ha  cura  de*  suoi , e mas- 
simamente de’ Domestici , gli  diceva;  e Loro 
fedele  noné,  peggiore  degl’ Infedeli  tener  dee- 
si,  ed  è in  fatti  : Si  qtiis  autem  suorum , &• 
maxime  Domesticorum  curar»  non  habet , fidem 
negavit , & est  infidcli  deterior  : v.  8.  Su  tal 
necessaria  Dote  di  Chi  paterna , o materna 
Cura  aver  dee , non  isto  , io  dicea  , a farne.» 

ora 
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ora  premura,  nè  <d  intesscrnc  Ragionamento; 
Essendo  a tutti  ben  apperfezi  >ne  ciò  palese  * 
Bensì  voglio  appalesare  a Chi  noi  sapesse,  che 
caldamente  si  debbono  raccomandare  i Figliuo- 
li , o Nipoti , ovvero  attinenti , o prossimi  ( 
Giovinetti  specialmente  al  poderosissimo  Patro-. 
cinio  di  San  Giuseppe  per  riportarne  ottimo  il 
Loro  riusci  mento . 

La  semplicità  dell*  espressione  del  seguente 
Esempio,  spero  ch’eguaglierà  la  profondità  de  * 
vostri  pensieri , e la  forza  del  mio  sentimento  ; 
Sicché  non  solo  vi  farà  ammirare  abbastanza 
la  Possanza  della  Protezione  di  tanto  Patriar- 
ca , ma  similmente  vi  persuaderà  , ed  ecciterà 
efficacemente  a fargli  premurose  istanze , e_* 
suppliche  pél  buon  Esito  della  Figliuolanza , di 
cui  avete  cura,  premura,  e Attinenza. 

/ » 

ESEMPIO 
D’UNA  DONNA  1 

Liberata  prodigiosamente  col  T^ipote  con 
doppio  miracolo  da  San  Giuseppe 

NEL  Mille  sci  cento  trentuno  apertasi  una 
larga  Voragine  nel  Monte  Vcssuvio  , sboc- 
cò un  si  gran  diluvio  di  cenere  , e fuoco , che 
si  spandè  agguisa  di  Torrente  sopra  tutta  la_» 
convicina  Provincia  , quasi  allagata  rimanendo 
dall*  infuocato  bitume  , e specialmente  scarico*- 
ìi  il  fuoco  sopra  un  Paese , nomato  la  Torre 
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del  Greco,  in  cui  dimorava  una  certa  Donna  , 
detta  per  n -me  Camilla  molto  Divota  di  San 
Giuseppe,  la  quale  aveva  un  Nipotino  di  cin- 
que anni,  chiamato  similmente  Giuseppe  ; On- 
de volendolo,  con  se  stessa  scampare  da  quello 
*1  vorace  torrente,  abbracciatolo  , rapidamente-» 
si  pose  in  fuga  » ma  inseguita  dai  fu  -co  , e veg- 
gendosi  gii  già  investita  dalle  fiamme  , si  ap- 
prese al  partito  per  salvarsi , di  saltare  arditamen- 
te da  una  ben  alta  Rupe  alla  Riva  del  Mare, 
che  felicemente  le  riuscì  : Ma  siccome  le  con- 
venne per  si  urgente  Cimento  necessariamen- 
te lasciare  il  picciolo  suo  Nipote  per  poter  es- 
ser lìbera  all’  azzardoso  salto  raccomandandolo 
al  suo  singolarissimo  Protettile  San  Giuseppe  , 
si  rammaricava  perciò  all’ estremo  nel  di  Lei 
salvamento;  Orde  quavi  frenetica,  smaniando 
esclamava  ahimè  ! che  sarji  del  mio  Giuscppino 
lasciato  sullo  scoglio  in  preda  alle  fiamme  di- 
voratrici , ed  insaziabili  ? E correndo  or  qu^  , 
or  là  sopra  un  Ponte  gemendo  , sotto  cui  pas- 
sava il  Fiume  Sebeto  , odesi  chiamare  a nome  , 
c vidde  , che  era  il  suo  caro  Nipotino,  chp 
tutto  festoso,  e giulivo  le  andava  incontro  col- 
le manine  alzate,  in  atto  di  ansante  godimento 
le  veniva  appresso  slacciandosele  addosso  amo- 
rosamente con  impeto  di  tenera  gioja  tutto  fc- 
stosetto  : sopraffatta  , ed  estatica  rimase  1'  affet- 
tuosissima di  Lui  zia  a si  iiqproviso,  inaspet- 
tato, e sorprendente  giulivo  spettacolo , e pre- 
solo in  braccio  non  gessava  baciarlo  ; tenen- 
dolo stretto  affettnosamente  al  suo  seno  la 
- buo- 
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buoni,  e divota  Camilla;  £ con  enfasi  cordia- 
li gli  disse,  cosi  esclamando:  Oh  Dio!  E chi 
mai  si  prodigiosamente  ti  ha  liberato  , caro  mio 
Giuseppino  , dall*  incvitabil  pericolo  di  restar 
vittima  pel  fuoco  si  vorace,  della  morte?  Chi 
ri  ha  sottratto  dal  nemboso  Diluvio  della  ca« 
dente  infuocata  cenere , che  seppellir  ti  dove- 
va? Ed  il  Nipotino  tutto  vezzosetto  ridendole 
rispose  ; San  Giuseppe , a cui  mi  lasciaste  in_> 
custodia , e mi  raccomandaste , mi  sottrasse 
dall' imminente  rischio  di  essere  incennerìto  da 
tante  fiamme;  Egli  prendendomi  per  la  mano  gra- 
ziosamente, mi  tolse  dall’  incendio  , sicuramen- 
te qui  a Voi , mia  cara  zia  , mi  ha  condotto  : In 
ciò  udire  la  pietosa  Camilla  ebbe  per  ecce- 
dente gioia  a svenire  : Onde  riconoscente  vol- 
le mostrarsi  ben  subito;  nell’atto  stesso  genu- 
flessa , e prostrata  colla  faccia  sino  a terra  , 
tutta  molle  di  divote  dolci  lagrime , e colle 
mani  giunte  , ed  elevate  cogli  occhi  verso 
il  Ciclo  , diè  grazie  incessanti  , fervorose  , 
e somme  , per  quanto  all*  umana  fralezza 
è permesso  , e può  Ella  estendersi  in  una 
imbelle  Donna,  al  di  Lei  amatissimo  Avvoca- 
cato  , che  si  liberale , e benefico  dimostrato  se 
P era  , con  doppio  portentoso  soccorso  ; liberan- 
do Essa  dal  cader  nell’  acqua  nel  rischioso  ar- 
dito di  lei  salto  nel  Mare  ; ed  il  suo  Nipotino 
da  un  Diluvio  di  fuoco,  e cenere  cocentissi- 
ma, in  cui  immerso,  e consunto  rimaner  dove- 
va inevitabilmente  : Tanto  racconta  il  Recupi to 
' nel* 
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nelle  osservazioni , eh*  Egli  ra  sopra  il  Vessu- 
♦io  , e della  Voragine  apertasi  in  detto  Monte 
Vessuvio  nel  1631. 

Tal  narrativa  serva  alla  edificazion  di  tut- 
ti , specialmente  di  chi  carico  ha , o incomben- 
za di  Fanciulli,  Bambini  siano , ovvero  Giovani 
adulti,  in  sempre  raccomandarli  vivamente  al 
poderosissimo  Patrocinio  di  han  Giuseppe  ; Tan- 
to più  che  pella  paterna  Custodia  , eh'  Esso  eb- 
be di  Gesù  , particolarmente  nell*  Infanzia  , Id- 
dio l*ha  costituito  Curatore,  e Custode  de*  Fi- 
gliuoli , ed  egli  ben  volentieri  si  è indossata  la 
carica  di  Tutore  vigilantissimo  d’  Essi  ; massi- 
mamente se  sono  piccioli,  o in  età  pericolosa  ; e 
se  n*  è pregato  . 

INTRODUZIONE  ALL’ESEMPIO, 

Omnis  enim  Lcx  in  uno  sermone  impletur  : 

Dilige  1 Vroximum  tuum  sicut  te  ipsum 
Ad  Gal.  5,  v.  14. 

TRa  le  virtù  tutte  non  solo  Cardinali,  e_> 
morali,  ma  Teologali  ancora,  la  Carità 
vien  appellata  dall’  Apostolo  San  Paolo  maggio- 
re , più  decorosa  , e brillante  : Tfunc  autem 
manent  Fides  , Spes  , & Charitas  . Tria  bxc  t 
Major  autem  borum  est  Charitas  ; 1.  Corint . 
cap.  13,  v.  13,  E dopo  averla  dipinta  coi  più 
vivi,  c vaghi  colori,  scrive  ai  Corinti,  che  la 
Carità  di  Gesù  Cristo  vivamente  ci  necessita 
ad  amar  Dio  sopra  ogni  cosa,  con  tutto  il 
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Cuore,  con  tutta  P Anima,  e con  tutte  le  vù; 
scere;  ed  il  nostro  Prossimo  come  noi  stessi» 
Cbaritas  Cbristi  urget  nos  : 2.  Corint.  cap.  5. 
v.  14.  Ch’èquel  tanto  pressantemente  Iddio  ci 
comanda,  e fu  promulgato  nella  scritta , e nuo- 
va evangelica  Legge,  cosi;  Diliges  Dominum 
Deum  tuutn  ex  tota  corde  tuo , &■  ex  tota  ^ ini . 
ma  tua  , <&  ex  omnibus  visceri  bus  tuis  : &• 
Proximum  tuum  sic  ut  te  ipsum  : Lue.  io. 
v.  27.  Marc.  12.  v.  27.  Deut.  6.  v.  j.  Se  è 
vero  ciò,  e quel  tanto  scrive  a’ medesimi  Co- 
rinti nel  precitato  Capitolo  terzo  decimo,  che 
la  Carità  ci  rende  adorni  di  rarità  magnificile 
di  vaghissime  virtù,  d'illustre,  illuminata  per- 
fezione > e specialmente  di  egreggia  benignità  , 
d’ intrepidezza  eroica  in  sopportare  , e patirei 
per  amor  di  Dio,  ed  in  profitto,  ed  cdifica- 
ziane  del  Prossimo,  grandissimi  travagli,  con- 
fessando , che  dalle  mani , e disposizioni  divi- 
ne ci  vengono  : Cbaritas  patiens  est  , benigna 
est  ...  . Col  resto,  che  ivi  dice;  se  tutto 
questo  è vero,  come  indicai  , ed  è verissimo. 
.Ahimè  ! Abbiamo  noi  tutto  il  fondamento  di 
temere  di  essere  affatto,  o almeno  in  notabil  parte 
sforniti  d’Essa  si  nobile  , eccellente  , ed  impul- 
siva necessaria  Carità , si  per  relazione  a Dio , 
che  per  rapporto  al  Prossimo , in  cui  sta  rin- 
chiuso )’  amor  d’  Esso  Dio  , e P osservanza^* 
esatta,  e compiuta  di  tutta  la  Legge  , secondo 
ai  Ga  ati  scrisse  i)  sunomato  Apostolo  : Omnis 
enhn  Lex  in  uno  Sermone  impletur  : Diliges  Pro- 
ximura  tuum  sicut  te  ipsum.  Gal.  j.  v.  14.  Che 
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arrestate  stupidi  ? E sorpresi  di  si  avanzato  mio 
arringo?  feh  esaminiamolo  ben  bene.  Ed  in__» 
vero  se  in  voi  fosse  la  Carità  di  Dio  ; ed  estin- 
to non  si  fosse  in  noi  lo  Spirito  della  fraterna 
Carità  del  Prossimo , eh’  é il  legame  della  per- 
fezione Cristiana  , si  ravvisarebbero  frutti  bel- 
li, e preziosi  di  si  nobile  Pianta  nelle  nostre 
azioni,  e costumi;  dalla  qualità  de' quali  , ci 
ammaestra  Gesù  per  San  Matteo,  si  conosce  la 
buona  probità,  o la  cattivagginc  nostra:  Ecco- 
ne le  lampanti  di  Lui  Dottrine  nel  Capo  setti- 
mo : Igitur  ex  fructibtti  corum  cognoscetis  eoi: 
Match.  7.  v.  20.  Se  vi  fosse  la  Carità  di  D.<o  • 
per  parlarvi  dipartitamente , ci  saremo  tanto  raf- 
freddati nel  divin  serviggio  : rallentati  nell' Ora- 
zione , e nelle  altre  Pratiche  di  pietà  si  iilan- 
guiditi  ? Certo  che  no:  Posciachè  soggiugne  il 
benedetto  Cristo  ivi , che  T^an  omnis , qui  di - 
eitmihi;  Domine , Domine,  in  trabit  in  l{egnum 
Ctelorum  « Sed  qui  facit ■ Foluntatem  Vatris  mei  , 
qui  in  Calis  est , ipse  intrabit  in  I\fgnum  Calo- 
rum;  Ibi.  v.  2 1*  Onde  dov’  è 1' allegrezza  di 
Spirito,  con  cui  chi  ama  serve  1' altissimo  ? Do- 
ve la  ilare  generosità  t e la  fortezza  stabile  in 
uniformarsi  al  Voler  divino  nelle  cose  avverse, 
segno  evidentissimo , ed  il  più  perfetto  modo 
d’  amare  Dio?  Dove , dov’  è la  decorosa  Costan- 
za , e giojalità  in  soffrir  volentieri  traversie, 
in  sostenere  coraggiosamente  ogni  contrarietà 
de’  Prepotenti . cd  oppressori  nemici  ; ed  in 
portare  in  somma  prontamente , e con  animo  ri- 
soluto qualunque  pesantissima  Croce  ? Chi  è , che 
Tom,  Il  E e ri* 
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riconoscendo  venirgli  dall*  ineffabili  Disposizioni  • 
del  Cielo  ogni  anche  gravissima  Persecuzione  , e 
pena,  e per  suo  maggior  bene:  renda  vivissime 
grazie  al  Dator  divino  ? quei  tutti  son  segni  veri 
dell’amore,  questo  è il  più  eroico.  E chi  glie  li  dà  ? 
Eh  Fortis  ut  mots  Dilectio  ; dura  sicut  tnfexnus  • 
emulatio  ! Esclamava  la  Socra  «mante  Sposa 
de* Cantici.  Quindi  il  magno  San  Gregorio  da 
quel  grand’  Illuminato  * che  fu  dal  divino  Spi- 
rito , nota  , che  ce  I’  amore  vi  regna  in  noi  ; 
molte , e grandiose  cose  virtuose  opera  ; E se 
rilevasi  , che  tanto  ron  produce  in  noi  , e ri- 
tegno ha  di  aggire  il  nostro  cuore  , segno 
evident’  è , che  non  v’  ha  in  esso  1’  amore  : 
sAmor  operatur  magna  si  est , sono  le  stesse 
sue  enfatiche  spiegazioni  perentorie  ; Si  vero . 
operar i renuit , amor  non  est , Hom.  5.  in  Evaog. 
Inoltre  francamente  confermasi  fra  gli  altri 
Santi  Dottori  dall’Aquila  d'essi  Santo  Agosti- 
no , con  insegnarci , tpulmeute  J’ amor  vero- 
non  fa  sentire  amarezze  , ma  bensì  dolcezze 
ne*  travagli  ; e che  però  da  questo  conosccsi; 
se  vi  è nell*  operante  soggetto  : Essendo , as- 
serisce , la  Dolcezza  Sorella  intima  dell’  amore 
vero  . Ver us  amor  non  sentit  amaritudines  , sei 
dulcedìnem  , quia  Soror  art'Oris  dulccdo  est  * 
Conf.  L.  ig.  Talché  le  più  dure  fatiche  , re- 
plica altrove  > in  verun  menomo  modo  rie- 
scono gravose  a chi  ama;  nè  punto  lo  con- 
tristano , anzi  lo  dilettano  ; Eccone  le  di  Lui 
precise  Testimonianze  : Trullo  modo  sunt  one- 
rosi laborcs  %Amant\um  ; scd  ipsi  delectant . Lib. 
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de  Vrd.  Or  filosofate  tra  Voi  stessi  ; se  ritro- 
vasi in  Voi  l’ amor  divino,  dall’ antidetto  pii 
che  a sufficienza  propostovi;  benché  alla  rin- 
fusa* E frattanto  facciamo  un  passo  più  diret- 
to all*  amor  precisamente  del  Prossimo  : An- 
che questo  è facile  a comprendersi , d poste- 
riori , per  servirmi  della  frase  filosofica , dagli 
effetti  contrari  : Avvegnaché  il  prelodato  San 
Gregorio  afferma,  che  la  pietra  di  Paragone, 
e la  prova  sicura  , se  vi  sia,  o no,  in  noi 
l’amore,  si  è l’esibizione  pronta  dell’opera: 
Trobatio  Dilectionis  exhibitio  est  opcris  . Dia- 
log.  5.  Cosicché  misura  non  ha  ; né  ritegno 
I’  amor  vero  in  agire  ; lo  contesta  il  massimo 
Dottore  San  Girolamo  ; Mcnsfiram  Cbaritas  non 
babet . Epist.  17.  Laonde  per  riconoscere  per- 
tanto se  vera  Carità  del  Prossimo  siavi  in  noi  , 
basta  solo  dare  un  occhiata  ai  genj  , e pro- 
duzioni del  cuor  nostro  : Ahi , ahi  , ahi  ! Su 
ciò  v’ è molto  da  deplorare;  Mentre  tutto  ri- 
levasi in  noi  contrario  alla  descrittaci  Carità 
da  Paolo  : Questa  , con  fasto  di  singoiar  suo 
pregio  dice  : 7^on  emulatur , non  agit  perpe • 
rum  : non  inftatur  ; non  est  ambitiosa , non 
qiuerit  qute  sua  sunti  non  irri  rat  nr , non  cogi- 
tat  malum  , non  gaudet  super  iniqui  tate  , con- 
gaudet  veritati  : Omnia  suffert , omnia  credit , 
omnia  sperat  , omnia  sustinet . 1.  Corinti  13. 
vers.  5.  sino  all’  8.  Ahimè  ! In  noi  tutto  l’op- 
posto rimirasi  : Esaminiamlo  con  ponderazio- 

ne , andando  appresso  le  traccie  di  Paolo  . Os- 
serverete anzi  in  noi  una  malvaggia  antipatia 
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al  nostro  Prossimo , nodrita  da  noi , la  quale 
ce  lo  fa  rimirare  con  occhio  bieco  y e torbi- 
do ; ci  ha  resi  fin  Capopopoli)  Sicché  ha 
in  noi  preso  piede,  oh  quanto!  la  Discordia, 
Io  Scisma  , Io  Spirito  di  Partito  , d;  veichè 
lo  Spirito  benedetto  delia  fraterna  Carità  si 
è andato  estinguendo  in  noi  : E però  verun 
conto  si  fa  del  Prossimo;  sideleggia,  disprz- 
zasi  di  più  ; ed  ancora  sotto  colore  di  zelo 
prendesi  di  mira,  e si  perseguita  . Per  il  che 
perdere  se  gli  fa  * il  decoro  , la  stima  , il 
buon  nome  ; o almeno  procurasi  denigrarlo  ; 
colla  splendida  vaghezza  dell'onore  ^ se  gli  to- 
glie. o affatto,  ovvero  in  parte  lo  splend  re  ; 
e quel  pregio  dell’  illuminate , e brillanti  più 
illustri  sue  virtù  , delle  quali  arricchito  Egli 
era  : Quindi  senza  che  ricercando  vadasi  la 
sorgente  della  total  sua  rovina,  argomentar 
francamente  deesi  dal  non  regnare  in  noi  li__» 
fraterna  Carità:  Eh  altro  altro  aspettar  non  si 
poteva  il  povero  Prossimo  da  noi  cosi  odiato, 
e depresso  ; o almeno  fatto  decadere  dal  flori- 
do suo  stato,  e pregio,  e dalla  specchiata  di 
Lui  virtù  , e stima  colla  veleaosa , e smez- 
zante nostra  lingua  i SI , si , altra  cagione  non 
«à  rinvenirsene»  sennonsp  Tessersi  in  noi  mi- 
norato, se  non  ancor  estinto  Io  Spirito  della 
Carità  fraterna  , e franto  il  legame  della  cri- 
stiana perfezione  : Ecco  perché  in  noi  entrata 
è la  diffidenza,  e l’avversione;  Cosicché  non 
possiamo  rimirare  con  indifferenza  almanco  le 
azioni,  le  conquiste»  le  robbe,  e le  Persone 
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insino  del  Prossimo  da  noi  malveduto,  ed  odia- 
to: Fcco  perchè  si  prorom  e io  perpetue  mof- 
irrorazioni  , ed  in  altissime  lagnanze , giunte 
sino  a!  Cielo  , non  che  al  Magistrato,  ai  Tri- 
bunali , alle  Sacre  Congregazioni . Eccone  la 
cagione  delle  risse,  liti,  e nostre  amarezze, 
e perché  perdiam  la  pace  del  Cuore  , ed  i van- 
taggi di  quello  , onde  ci  sturbano , e contristano  t 
Ecco  perchè  scambievolmente  consumianci  j 
uno  morde  1*  altro  s Deh  guardia  nei  in  avve- 
nire di  più  cadere  cosi  scioperatamente  in  ta- 
Ji  perniciosissime  mancanze,  e deplorabilissimi 
fai'i  ! Cr  ammonisce  in  Persona  de*  Calati  San 
Paolo  : Quod  si  invicem  mordetis , eSr  comedi - 
tis  i videtc  ne  ab  invicem  consumaminì . Gal  f. 
vers.  15*  Che  vi  giova,  scrisse  detto  prelo- 
dato Apostolo  ai  Corinti,  che  in  tutte  le  uma- 
ne lingue  , e da  Angelo  ancora  parliate , se 
non  avete  la  Carità  ? Sareste  , come  lo  sarei 
io  medesimo  t vote  , benché  sonanti  Campane  ; 
e smodolato  , quantunque  sonoro  Cembalo  t 
Eh  niente  saremmo  , ancorché  forniti  fossimo 
di  Profetico  Spirito , e conoscessimo  tutti  i più 
reconditi  Arcani  , e Misteri  , ed  avessimo 
le  scenze  tutte  perfettamente  , e si  potente 
fede  , che  da  un  Polo  all’altro  trasferir  po- 
tessimo grossissimi  Monti  1 Nulla  nulla  giova- 
rebbeci  distribuire  in  cibo  de'  poveri  tutte  le 
nostre  sostanze  , ed  il  dare  il  nostro  Corpo , 
ancora,  che  ardesse  a prò  Loro  , se  non  ab- 
biamo la  carità  : Tutto  ciò  servir  ci  dee  al 
Krichiariinento  dell'  ottenebrato  nostro  Intel* 
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letto i ed  a concludere  con  Paolo:  T^ìbil  mi- 
ti prodtst  • i.  Cor.  i?.  vera.  a.  , e j.  B* 
cosa  manifesta,  e fuor  di  dubbio  dunque  t che 
in  noi  , se  non  è affatto  estinta  la  Carità  fra- 
terna , si  è di  molto  raffreddata  ; E che_» 
chi  non  nudrisce  si  cospicua  , e necessaria 
virtù  in  se  stesso , nulla  gli  giova  ; nè  osser- 
va punto  la  nostra  Santa  l egge . Qual  poten- 
te stimolo  non  è egli  per  noi  , e per  gli  no- 
stri progressi  ; se  ben  bene  rif  etteremo  al 
sin  qui  alla  rinfusa  descritto,  seguendo  le  trac- 
eie  dei  bei  ammaestramenti  dell’  Apost  lo  , 
che  ha  dato  il  maggior  nerbo  a tutto  I*  anti- 
detto ? Intanto  facciamo , che  non  riesca  inu- 
tile per  noi  , riconosciuto  il  gran  sbilancio  in 
noi  della  Carità,  per  cui  ci  ritroviamo  in  pe- 
rigliosa situazione  . Diamo  intero  riparo  con 
opportuni  provedimenti , c sollecitamente  . e pri- 
ma che  il  male  più  s’inoltri,  senza  potervi 
dar  indi  più  rimedio  . Tronchiamo  la  radice 
delle  Disscnzioni  , malevolenze  , querele  t 
mormorazioni,  emulazioni  , Scismi,  Avversio- 
ni, in  somma  di  tutte  le  Scissure,  e Rotture 
della  fraterna  Cariti  . Di  licite  , è precetto 
strettissimo  di  Dio,  che  cosi  c*  intona  a chia- 
rissime note  ; d'  amare  gl*  inimici  ancora  , di 
far  bene  a quei. ci  odiarono,  ed  odiano,  e di 
pregare  per  i nostri  Persecutori  , e Calun- 
niatori ; affinchè  Figliuoli  siamo  d’  Esso  nostro 
Padre  Celeste  : Diligile  ininicos  vestros , be- 
nefacite  bis  , qui  oderunt  <vos  : Et  orate  prò 
pcrscquentibus  , & calumniantibus  <vos . Z>t  sì - 
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tis  Filii  T a tris  veltri,  qui  in  Calis  est . Mat.  5. 
vers.  44.  Chi  cosi  non  ama  il  Prossimo , tut- 
ta la  legge  trasgredisce,  quindi  è,  che  nep- 
pur  ama  Dio,  però  scommunicafo  vien  da  San 
Paolo  il  fervente  grande  Apostolo  : Si  quii 
non  amat  Dominum  nostrum  Jesum  Cbrìstum , 
sit  lAnathcma ; 1.  Cor.  16.  vers.  32.  Il  quale 
vivamente  desiderava  per  affatto , fin  Esso  esser 
scommunicato  da  Gesù,  per  beneficare  il  suo 
Prossimo  ; Optabam  enim  ego  ipse  anathem* 
esse  à Cbristo  prò  Fratribus  meis  . Rom.  9. 
vers.  5.  Impariamo  altresì  noi . Poniamci  auin* 
di  sotto  gli  auspici  poderosissimi  di  San  Giu- 
seppe , che  con  precellenza  d’ogni  altro  San* 
to  , dopo  Maria  , fu  un  impareggiabil  Eroe_* 
d'amore  di  Dio,  e del  Prossimo:  (a)  Egli 
con  vanto  di  Superiorità  praticava , sopra  tutti 
i Serafini  ancora  i più  fervidi , gli  atti  d*  amore  ; 
E perciò  con  fasto  maggiore  fu  sublimato  in 
Terra  , e glorificato  in  Ciclo  , fin  sopra  , e più 
d'  essi  : Dico  magis  veri  , quam  audactcr  super 
omnes  Chcros  ^ fngelorum  , nedum  ^4 postolorum 
esse  Joseph  collocatnm  ad  Dexteram  Virgin  s . 
Sono  attestati  dell’  erudito  Girolamo  Gadalu* 
pense  Lue.  1.  oltre  del  rinomato  Gcrsonc , 
del  Viguerio,  del  Padre  Morale  , e di  altri. 
L'  amor  di  Giuseppe  , asserisce  Alberto  ma- 
, E e 4 gno 


(a)  Fuit  ardentissimus  in  amore  . S.  ISern. 
Sen.  Serm.  de  S.  Joseph  cap.  2.  In  modo  , che 
tra  tutti  i Santi  è senza  pari,  dopo  quello  di 
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gno , fu  sublimato  coll’  accrescimento  delle  di 
Lui  virtù,  si  in  ordine  a se  stesso,  quanto  al 
Prossimo  , e quanto  a Dio  : J>a sntum  ad  scip • 
sur»  , quantum  ad  Troximum , & quantum  ai 
Deum  subhmaius  fuit  virtuturn  augumctit astone  : 
B.  Albert.  Mag.  super  Missus  quxst.  25.  §.  s» 
infine.  Dunque  supplichiamo  fervorosamente  « 
che  ci  faccia  imitarlo , e trionfando  , superiamo 
le  sdegnose  nostre  passioni , contrarie  al  San-, 
to  amor  di  Dio , e del  Prossimo  ; Sicché  mai 
più  non  cediamo  alle  loro  odiose  istigazioni» 
che  ci  fanno  arrivare  agli  eccessi  i più  spie- 
tati, contro  l'Umanità  stessa,  non  che  repu- 
gnanti alla  fraterna  Carità  : Eccone  , tra  in- 
finiti altri  Casi,  uno,  patrocinato  però  da  San 
Giuseppe . 
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ESEMPIO  D’  UN  ASSASSINIO 

FATTO  AD  UN  DIVOTO 

DI  SAN  GIUSEPPE. 

Da  Esso  liberato  mirabilmente  dalla  morte» 
ed  indi  risanato  * 

Tericulis  Utronum . In  falsis  Fratribus  . 2. Cor. 
li.  27.  J Ui  de  tantis  periculis  nos  eruit . 
2.  Corinth.  j.  vers.  10. 

NArrasi  dal  Barri  , che  nell’anno  di  no- 
stra salute  1*38.  nella  Città  di  Lione 
un  certo  Mercante  » per  nome  Pietro  Enialcein  , 
in  udire  da  un  suo  amico  le  grazie  grandi  » 
ed  i favori  portentosi  » che  far  suole  ai  suoi 
Divoti  Veneratori  il  glorioso  San  Giuseppe  »• 
concepì  verso  sì  benefico  Santo  singoiar  Divo- 
zione . Onde  principiò  ad  ossequiarlo  , ed  a 
visitarlo  con  molta  pietà , e spesso  nella  Chie- 
sa. ad  Esso  dedicata:  Or  udite  quanto  presto 
ebbe  bisogno  della  benefica  Protezione  di  sì 
Poderoso  suo  elettosi  Avvocato  5 e mirabil- 
mente ne  fu  dalla  benigna , e sorprendente  li-* 
beralità  del  Santo  aggraziato  : Pochi  giorni  do- 
po elettasi , ed  abbracciata  la  Divozione  ver- 
so San  Giuseppe  » gli  occorse  di  fare  un  pic- 
ciol  viaggio , in  cui  assalito  fti  da  due  scono, 
sciuti  Uomini  » non  molto  lungi  da  Lione  me- 
de- 
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desimo  , e da  uno  fugli  tirata  un'  archibuggia* 
ta  di  più  palle  carica  y che  si  fieramente  lo 
colpi  , maltrattò  » e feri  , che  se  con  insigne 
prodigio  non  concorreva  in  ajuto  la  potente  , 
e benefica  protezione  di  Giuseppe  * da  Esso 
suo  Oivoto  invocato  , sicuramente  vittima  ri- 
maneva  quegli  della  morte  istantaneamente  , 
mentre  t oh  gran  portento  ! Le  Palle  , alcune 
gli  entrarono  nel  Corpo,  una  sulla  Fronteam- 
maccata  gliene  restò  , cd  altre  fermoronsi  pel- 
le , a pelle  sopra  del  Ventre  . Onde  ucciso 
per  miracolo  di  San  Giuseppe  non  ne  venne, 
come  senza  dubbio  accader  doveva:  In  quel 
fra  tempo  , che  il  povero  Mercante  caduto 
era  in  rerra  , arrivorr.o  alcuni  Passaggieri  , e 
vedendolo  involto  nel  sangue  disteso.  Io  cre- 
dettero già  morto  ; ma  ritrovatolo  vivo , e da 
essi  riconosciuto  , fu  condotto  a Casa  sua  : Ove 
la  mischina  di  Lui  Moglie  , in  veggendo  il  suo 
Marito  in  quell’infelice  stato,  ebbe,  svenuta 
già,  a morire:  Quindi  ravvisato  lo  stupendo 
prodigio  fattogli  dal  glorioso  Loro  Protettore 
San  Giuseppe,  risolvette,  animata  dall*  avve- 
nuto gran  miracolo,  di  far  fervente  ricorso  al- 
tresì Ella  a tanto  benigno , liberal  Patriar- 
ca, sperando,  che  se  dall’ inevitabil  morte  si 
mirabilmente  scampato  I’  aveva  , riguarito  af- 
fatto, e presto  l’avrebbe  dalle  ferite,  che  ri- 
cevute aveva  . Per  il  che  fece  fervorosa  un 
voto  al  Santo.il  quale  appena  o poc'anzi  fattogli  ii 
voto , che  ben  tosto  rimarginatesi  le  ferite  , 
perfettamente  lo  risanò,  facendo  riuscire  fcli- 
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cijsima  la  cura  s Sicché  per  mostrarsi  grata  a 
si  benefico , c poderoso  t iberatore  , portò  , 
ed  appese  alla  di  Lui  Chiesa  il  ritratto  del 
miracolo.  Notate  la  crudeltà  degli  Assassini, 
e la  carità  pietosa  di  San  Giuseppe,  per  de- 
testar quella  , e per  imitar  questa,  coll’  ab- 
bracciar la  Divozione  di  si  benefico  gran  Santo» 

CONCLUSIONE  IMPULSIVA 

ASSAI  UTILE. 

Fratres  magis  satagitc , ut  per  bona  opera  cer - 
tam  ics  tram  vocationem  , & elcctionem  fu- 
riati* . 2;  Pctr.  1.  vers.  io. 

TAnto  più  il  bene  intrapreso  da  noi  è pre- 
giato , quanto  è diretto  ad  immortalarsi 
per  l’Eternità  beata  • In  seguela  si  deve  tanto 
più  procurare  di  non  perderlo  , e di  assicu- 
rarne l’esito  felice  ; anzi  sempre  colle  buone 
opere  vantaggiarlo  : Ce  lo  esorta  premuroso  San 
Pietro  Principe  degli  Apostoli:  Magit  satagite , 
ut  per  tona  opera  certam  vestram  vocrionem 
furiati s.  E perciò  San  Paolo  ci  sprona:  £w«- 
lamini  Charismata  meliora  : 1.  Cor.  12.  v.  JJ.  Sà 
ciascuno  , chiamato  al  Cristianesimo,  essere  sta- 
to creato  per  amare  , e servire  Dio  , e che  sta 
in  questa  vita  per  salvare  l’Anima,  e per  meri- 
tarsi la  gloria  del  felicitante  bello  , e Santo  Para- 
diso ; tollerando  per  Gesù  le  Croci  gli  manda  ; 
vincendole  ripugnanze,  ed  i capitali  nemici , che 
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conspirano  a farla  perdere  , e per  sempre  din» 
narla  nell’  orrendo  Inferno  . in  hoc  vociti  estis  • 
l.  Petr.  a*  v.  ai.  Perchè  tanto  agevolmente 
eseguiamo  , e n’abbiamo  efficace  l'impulso: 
seriamente  ponderiamo  la  virtuosa  condotta  di 
San  Giuseppe  per  imitarla  ; implorandone  il 
poderoso  suo  patrocinio  , in  essa  si  aggiri  di* 
partitamente  di  ciascuno  la  considerazione  ri- 
flessiva : Quindi  prendo  ben  sicura  fiducia  , 
che  da  si  raguardevole  , ed  insigne  Prototipo 
ne  insorgeranno  copie  pregievoli  , giusta  I'  ad- 
ditata nostra  vocazione  , e il  preteso  fine  di 
Dio,  che  ci  felicita  • L’urgenza  di  tutto  ciò 
mi  spinge  , a studiare  le  maniere  tutte , per 
cosi  ancora  propagare  vièppiù  il  culto  del 
nostro  grande  Avvocato  , a noi  tanto  benefi- 
co , specialmente  per  I’  affare  di  somma  necei. 
siti , di  fare  una  buona  morte , da  cui  dipen- 
de 1*  eterna  felicità  : Dunque  d’uopo  grande  a 
tutti  si  è , avere  (a  sua  si  valida  , e benigna 
protezione , per  acquistarla . Ma  acciocché  go- 
diamo tanto  privilegio  d’ impetrare  una  santa 
felice  morte , per  indi  essere  beati  eternamen- 
te nel  Cielo  con  Esso,  sua  mercè;  Conviene 
vi  rimandi  alla  memoria,  con  sugoso,  e com- 
pendioso estratto  impulsivo  , che  dobbiamo 
procacciarci  il  suo  Patrocinio,  con  fervente  ora- 
zione , tributargli  frequenti  affettuosi  ossequi , 
c con  eccitanti  Esempi  di  divotc  Novene , per 
efficacemente  render  altri , a venerarlo  , impe- 
gnati ad  ossequiarlo  , coll’  imitare  I’  eroiche  di 
Lui  Virtù,  eh' è la  più  accetta  al  Santo,  ed 
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2 noi  utile  Divozione  : Abbiamo  quindi  ar- 
dentissima la  brama  di  altresì  cooperare  al  bene 
di  tanto  pregio  , e merito  de*  Prossimi  ; ET 
nostro  allora  maggiore  diverrà  : E ben  vi  si  ri- 
fletta: Dalla  maggiore  divozione  dipende  l'essere 
più  aggraziati , e ben  presto  esauditi  ; ce  fin- 
aegna  il  Dottor  San  Tommaso  con  frase  chia- 
ra : Ex  devotione  maxime  dependet  orationis  ef- 
fettui . Dist.  45-9-  3-  arr.  2.  ad  2.  Alla  mi* 
sura  del  fervore  suo  $'  ha  ciò , che  si  chiede  t 
e si  brama  . La  meditazione , illuminando  1’  In- 
telletto , fa  che  conosca  la  verità  , ed  infervora  la 
Volontà , con  penetrarsi  i suoi  eccitanti  moti- 
vi , e pregi  » Ella  ci  fa  conoscere  quello  si 
dee  da  noi  fare  » per  assicurare  la  nostra  vo  • 
cazione  alla  gloria  beata*  e ci  addita  la  strada 
d’ emularne  migliori  accrescimenti  . E ciò*  in 
seguito  , che  dobbiamo  chiedere  dal  Cielo  ; 
sciogliendo  la  nostra  Lingua  in  lodi  , benedi- 
zioni , e fervorose  suppliche  ; in  che  consiste  » 
e si  aggira  l’ Orazion  vocale  , la  quale  ci  impetra 
ciò  che  ci  manca  , e ci  bisogna  ; e che  ’l  chiedia- 
mo : Meditai  io  docci , quod  desìi  : oratio  ne  desìi 
obtinet  : dice  il  Mellifluo  S.  Bernardo  : illa  viam 
«stendi  t , ista  deduci  t . Serm.i.  deS.Andr,  Eh  se 
con  queste  due  Orazioni  ricorso  fervente  fa- 
remo a San  Giuseppe  , che  tra  Santi  porta  il 
primato;  oltre  che  d*esse,  ha  da  Santa  Tere- 
sa il  vanto , d*  esserne  Maestro  , certamente  t 
colle  buone  opere  , conseguiremo  una  viti-» 
Santa,  cd  una  felice  morte,  ed  eterna,  e sin* 
golare  la  gloria  beata!  Ed  acciocché  riescano 
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più  valevoli , e sieno  più  perfette , promover 
in  altri  ancora  procuriamo  la  vera  divozione 
a sì  potente  Protettore  ; istruendoli  , che 
non  basta  perciò  in  meditare»  fermarsi  in  ara- 
mirare  le  sue  insigni  cariche  , ed  eroiche  vir- 
tù ; ma  bisogna  a noi  , ed  a loro  s)  belle 
virtù  imitare  , meglio  possiamo,  e con  tutto  l’im- 
pegno: Quello,  che  in  contemplarlo  ci  dilet- 
ta , ben  imitarlo  dobbiamo  : ci  esorta  Sant* 
Agostino:  Imituri  non  pigeat , quod  celebrar « 
delectat  . Serm.  47.  de  Sanctis  : Fa  d’  uopo* 
per  sortirne  I*  Intercessione  bramasi  , Debent 
Sancii  cogmscere  aliquid  de  su  s virtutibus  It 
medesimo  Santo  . Ser.  40.  de  S.  ut  dignetur  prò 
nobis  Do'ninun  supplii  are . Allora  si  , ci  as- 
sicura , saremo  senza  dubbio  esauditi . Tunc 
prò  nobis  absque  ulla  dubtatione  Sancii  in  ter- 
cedunt , quando  in  nobis  aliquid  de  suis  virimi» 
bus  reco;noscunt  . Serm.  244.  Oc  San.  & de 
temp.  Ora  inferir  devesi  , in  epilogando  il  più 
luminoso  dell’  eroiche  sue  virtù  , che  in  cia- 
scun giorno  dela  Novena  ponderammo,  che 
* risolvere  ci  dobbiamo  , di  esercitarci  con  fervo- 
re , costanza  , e fiducia  affettuosa , di  veri 
parziali  suoi  divoti  zelatori  , nelle  due  Ora- 
zioni , cioè  vocale,  e mentale  additare  , per  imi- 
tarne le  virtù  del  nostro  Avvocato  San  Giu- 
seppe , che  cosi  saranno  fruttuose  , e sicura- 
mente efficaci  : lampeggino*  in  noi , con  par- 
ticolare colorito  , il  più  splendido  della  Unifor- 
mità alla  Volontà  di  Dio , specialmente  ne’ 
travagli  , in  cui  si  segnalò  ij  Santo , col  cor- 

teg* 
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teggio  d' una  fede  viva,  ferma  Speranza  , e 
Carità  ardente  , rifornito  d’  illibatissima  impa- 
reggiabile Purità  di  Mente  , di  cuore , e Spi- 
rito , non  che  solo  di  Corpo , di  rara  Fortez- 
za, e Prudenza  tale  , che  sorprende  j tollera  , 
e si  conduce  con  saviezza  , e tranquillità  , soavità  -, 
ed  ordine  mirabile  , perchè  sa  che  cosi  s’ha 
la  pace  compiuta  con  se.  stesso  , e coi  Dome- 
stici , che  guadagnansi  più  coll’umiltà,  pa- 
zienza, mansuetudine  , ed  amabile  condotta  * 
La  piacevolezza,  e l’esempio  incatena  , e non 
s’ insolentisce , se  si  fa  cosi  ; si  fa  più  amare , 
che  temere  , e se  I*  indrizza  solo  per  piacere 
a Dio  : San  Giuseppe  perciò  mai  non  si  tur- 
bò , scomponendosi  in  tanti  casi  si  strani  : As- 
sai ci  stia  a cuore  l’ imitarlo  : ficco  in  poco 
tutto  per  felicitarci  ; Se  faremo  vedergli  ciò 
in  Dio  , specchio  lucidissimo  de’  Beati , ci 
otterrà  tutto  tutto  • 
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ALTRA  BREVE  ANNOTAZIONE 

PER  BEN  VIVERE. 

Omnis  Creatura  bona  est  ....  . Sanctificatur 
cairn  per  ver  bum  Dei  t e£*  Oratio  nem  . • • 
Hac  meditare , in  bis  etto  t ut  profectus  tuus 
mamfestus  sit  omnibus . Attende  libi , &•  do- 
ttrina ; insta  in  illis , Hoc  enim  faeiens  •& 
teipsum  salvum  facies , & eos , qui  te  au- 
diunt  . j.  Timothej  cap,  4,  vera.  4.  15., 

' e 16 . 

QUanto  è necessario  nell»  vera  Santa  Chie- 
sa di  Dio  il  sapersi  bene  quello  spetta 
al  Duon  Cristiano  Cattolico  ; altrettanto  è de- 
plorabile Commissione  d'impararsi  da  Esso.  E 
cosi  I*  incuria  di  chi  presiede  , ed  ha  T obbli- 
go d’ insegnarlo.  A cui  perciò  ne  sarà  doman- 
dato conto  strettissimo  j e ne  pagherà  conde- 
gna la  pena  nel  tremendo  divin  Tribunale: 
Fredde  rationem  villicationis  tua . Lue.  16.  v.  2. 
J\cddct  lAnimam  prò  oinima . Exodi  21.  v.  25. 
Onde  rendi  ragione»  gli  sarà  detto,  delle  Ani- 
me a re  soggette,  e alla  tua  cura  affidate  , e dal 
giusto  Giudice,  quindi  nel  final  Esame  ne  ver- 
rà punito  , a proporzione  della  colpabile  man- 
canza nell’  istruirle  » come  si  doveva , special- 
mente  in  procurare  dal  canto  suo , far  (oro  ben 
capire  il  sostanziale  delle  cose  principali  della 
Santa  Fede  cattolica  : Sicché  perciò  le  sappia- 
no 
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bo  non  solo  recitare  , ed  a stampa  j come  un 
Pappagallo  animale  senza  ragione;  ma  che  ne 
intcndino  sufficientemente  I’ essenza  1 Ahi  quan- 
ti mancano  in  questo  ! Eppure  è un  affare  dell’ 
nltima  , e massima  importanza  per  salvarsi . 
Ahimè  ! è degna  di  gran  pianto  la  mancanza 
in  ciò  ben  sapersi  . Oh  quanti  n*ho  trovati  l 
E moltissimi , da  zelanti  Ministri  di  Dio  ricer- 
cati sulle  dette  cose  primarie,  e necessarie  per 
1’  eterna  salute  , P hanno  conosciuti , con  sen* 
sato  lor  rammarico,  ignorarle  o in  tutto,  o 
in  parte  ; talché  neppur  sapevano  ridirle  mate- 
rialmente ; e se  letteralmente  ne  recitavano  le 
formule  ,•  nulla  ne  capivano  , eh’ è Io  stessa 
di  non  saperle,  come  si  esige  doverosamente 
da  Santa  Chiesa  , la  quale  ne  insegna  la  so- 
stanza distintamente  , i motivi , e fini  essenziali 
in  tutte  le  materie  di  nostra  Santa  Fede.  Mi- 
rate come  con  savia  avvedutezza,  e somma 
ragione  lo  esprime  negli  Atti  di  Fede,  di 
Speranza  , e di  Carità  , siccome  nel  dolore 
de’  peccati  1 Poiché  P Uomo  non  adderisce  , nè 
vuole  ciò  , che  non  sa,  e non  intende;  es- 
sendo egli  ragionevole  , non  P abbraccia  libera* 
mente  , se  noi  conosce  buono , ed  utile  ; nè 
può  per  seguela  restar  debitamente  eccitatoj 
nè  molto  meno  può  operare  meritoriamente, 
-se  non  sa , e ben  percipisca  , ed  abbia  i fini, 
e motivi  santi  in  quello  fa,  pensa,  e dice, 
cosi  circa  ia  Fede  * Speranza , Carità,  Con- 
trizione , o Attrizione  degli  Atti, e loro  mo- 
tivi formali;  ne  parlai  a sufficienza  altrove , ed 
Tom. li,  - F f in 
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in  questo  nel  primo , vedasi  il  soave  instrutti- 
vo  eccitamento  : Cosi  vale  , intorno  altresì  ai 
Sagramenti  , e per  rapporto  al  restante  della 
Dottrina  Cristiana  . Per  più  risvegliar  l’Intel- 
letto degl*  Idioti  a conoscere  con  fede  vera , ed 
insieme  che  si  istruiscono , eccitarli  alia  ferma 
credenza  , c speranza  ec-  si  proceda  con  simi* 
iitudini , per  facilitare  , benché  si  dee  movere 
il  Cristiano  dalla  certezza  della  Fede  ; perchè 
detto  , e rivelato  da  Dio  infallibile  verità  : 
Come  per  esempio  nel  augustissimo  Sagramen* 
to  , mercè  la  Consegrazione  , il  Pane  » e Vino 
si  converte  nel  Corpo  di  Gesù  Cristo  ; Se  lo 
stomaco  transmuta  il  Pane  in  carne  , e Corpo 
di  chi  lo  riceve  , e mangia  , quanto  più  la  vir- 
tù di  Dio  , data  alla  Consecrazione  del  Sacer- 
dote suo  ? S.  Tom.  Opusc.  $p.  c.z.  Le  uova  co- 
vate dalla  Gallina  si  trasmutano  in  corpi  ? e 
sostanze  di  Pulcini  vivi  : Se  ciò  può  una  vii  Gal- 
lina, molto  più  lo  può  fare  1’ Onnipotente  Crea* 
tore  Idem  58.  c.  la.  ? La  virtù  del  sole  riscal- 
dato 1*  umor  della  terra , lo  transmuta  in  varie 
cose , v»  g.  P erbe  in  foglie  , e fiori  ; come  gli 
alberi  in  frondi  » fiori , e frutti  ; cosi  le  altre , 
in  diverse  robbe  . La  virtù  del  fuoco  trasmuta 
non  sol  tla  cenere  de’  rischi  in  vetri  puri  ; ma  la 
polvere  del  Marmo  , in  tersissimo  specchio  , 
cioè  limpido  Cristallo.  Idem  Opus-  $9.0.4.  Or  mi- 
rate , si  si  , il  primiero  esterno  nell’  Ostia  , 
ma  dentro  sta  il  Corpo  vivp  di  Gesù  t Sicco- 
me vedesi  il  sol  bianco  del  uovo  covato  dalla 
Gallina , ma  si  sa , che  vi  è dentro  il  suo  gu- 
scio 
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scio  per  giorni  il  Pulcino  vivo:  Ed  oh  che  mi- 
rabil  esempio  , dico  coll’  Angelico  ! Opusc.  58. 
c.  12.  Il  corpo  di  Gesù  è ben  poi  un  solo  in 
ciascun  luogo  ; cosi  il  sole  ; e nel  tempo  stesso  $ 
e tutto  intero  D.  Thom.  opusc. 59.  c.8.  ; cosi  uni 
fiaccola  n’  accende  tante  ^ ogni  parte  rotta  d’un 
solo  Specchio  mostra  come  intero  tuttala  vostra 
imagine:  Idem:  Opus.  8.  tom.  ij.  La  parola 
ascolsasi  da  miglia  , e rimane  nel  Predicatore  di* 
cenre  in  un  tempo  stesso  : molto  più  può  comu- 
nicar Iddio  in  un  istesso  tempo  tutto  se  in  tante 
Ostie  consegrate  ; D.  Thom.  opusc.  sp.  c.  8.  so- 
no esempi  istruttivi  dell’  Angelica  Dottore  ; vel 
dissi  meglio  nella  I.  Parte  . 

DISCORSO 

PER  LA  SOLENNITÀ': 

E divider  si  può , perciò  si  è formato  ampio  • 

Zrat  subditus  illis  : Lue.  a-  v.  51.  Ite  ad 
Joseph  : Gen.  12.  v.  55. 

ALtissimo  Iddio  ! come  mai  &’  ha  da  credere, 
senza  investigar  con  mentali  discorsi  ( con- 
forme la  Fede  richiede  , acciò  sia  viva  ) ,che  Ge- 
sù era  suddito  a Giuseppe  ? mirabile  docilità 
si  esige  , cd  eroismo  di  credenza  . £d  oh  ec- 
cessi d’ umiltà  di  Gesù  , e di  grandezza  di  Giu- 
seppe ! Onde  sicuramente  giovami  a credere , 
che  inarcar  fè , pello  stupor  santo  , ed  eccessi- 
vo le  ciglia  anche  ai  Serafini  dell*  Empireo, 
H mirare  la  soggezione , esattamente  praticata 

F f a da 


Digitized  by  Google 


452  Discorsi  succinti  cc. 

da  Gesù»  a Giuseppe  , e co’  fatti  più  umili  , 
continui  , e tarto  affettuosi  . Eh  si  s)  ! Oh 
Portenti  divini  ! attonito  esclama  , non  meno 
che  sbalordito  rimane  chi  ben  bene  vi  riflet- 
ta. lo  tra  me  filosofando  , al  sommo  ammira- 
to proruppi  in  tali  accenti . E come  come  mai  re- 
ger  potè  P umile  bel  cuor  di  Giuseppe  in  sol- 
tanto vederlo  ? Cosicché  non  gli  esalasse  lo 
Spirito  , o per  la  confusione  , o pel  contento  ? 
Jl  Supremo  Kè  de’  Hè,  e degli  Angeli  ancora , 
suddito  adunque  erasi  renduto  a Maria  , e a 
Giuseppe  ? Oh  quanto  dee  sorprendere  ! e gio- 
vai! rifletterlo  seriamente  tonde  sopramodo  in- 
teressa ognuno  , a penetrarne  ben  bene  i 
grandi  Arcani  , ed  i due  Eroismi  , che  tanta 
verità  ci  addita  . Or  quindi  perdonatemi  se 
troppo  vi  sembrasse  , qui  mi  avanzi  : Vi  pre- 
vengo : Io  venerandolo  , con  prender  di  mira 
due  proficui  punti , dico  con  sensata  franchez- 
za ; Che  si  umili  omaggi , tributatila  Gesù  a 
Giuseppe  , sovranamente  esaltano  tanto  l’incli- 
to Patriarca  , e fan  risaltar  la  virtù  di  si  ec- 
celso suo  putativo  Figliuolo  ; con  eccitarci  ad 
imitarlo  nel  rispettare  anche  gl’  inferiori  senza 
riserva  ; ed  in  essere  costantemente  divoti  Ve- 
neratori di  Giuseppe  • Eccone  il  prefisso  scopo  ; 
oggi  venerandosi  i suoi  Trionfi  con  Festa—. 
Sacra  [a)  . * Som- 

(a)  fsiotesi  ben?  Iddio  è il  Fonte  . Ge.-ù  unico 
Mcdiator  justitix  , e per  via  di  merito:  Maria  , 
Giuseppe  , ed  i Santi  sono  mediatori  di  grazia» 
per  via  di  Preghiera  per  noi  . 
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.1.  Sommo  risalto  porge  a si  venerata  so- 
lennità lo  spiegamento  j Attenti  ; SI  profon- 
da soggezione  di  Gesù  a Giuseppe  occasio- 
ne dà  , di  esercitare  * non  meno  col  vostro 
talento,  i pietosi  nastri  riflessi , che  fondamen- 
to  è di  quanto  presi  di  vista  , ed  additerò  or  ora, 
con  sorprendente  forse  stupore  di  moiji  ; Iov 
perciocché  fommi  lecito,  d’  asserire  due  ri.cvanti 
cose  , però  totalmente  connesse  , che  una  cam- 
po nn  dà  per  l’altra  , la  prima  m tiyo^  por- 
genti , c ragione  riti  fa  per  la  seconda  » Sicché 
il  savio  Divoto  a lume  del  meriggio  rileverà, 
che  le  prove  vanno  scambievolmente  a -colli- 
mare ad  entrambi  i membri  del  proggetto  j-^Ma 
parliam  più  chiaro  , per-  ber.  concludere  « In- 
ferendo dall’  indicata  soggezione  : Erat  sub * 
ditus  illis  ; Lue.  2.  Vi  51.  (a)  Affermo  primiera- 
.mente  * che  alla  proporzionata  misura  che  Gesù  si 
abbassava  , Giuseppe  saliva  ; Secondariamente , 
.colla  dovuta  riserva  , e sommissione  dico  ,.  che 
avendolo  Iddio  prescelto  , e faytp  qual 'Pleni- 
potenziario ancor  del  Cielo  , brama , c&c  .ad  es- 
• '■  F f j . . ào 


(a)  Essendo  Padre  Putativo  di  Gesù,-c  Sposo 
di  Maria  vale  tra  Loro  due  Sposi  : Omnia  mea  tua 
sunt  &c.  Ciò  eh  è in  lode  senza  errore  > as- 
serir si  può  di  Maria,  perchè  è Madre  di  Dio  , 
dice  Ruperto  Ab-  ; è perciò  mai  si  eccede  , 
Santo  Agostino  1’  afferma  1 cosi  dir  si  può  di  San 
Giuseppe , perch’  è Padre  Putativo  di  Gesù 
e Sposo  della  Madre'  de  Laudibus  Vir\  Gloria 
Ediorum  Tatres  co  rum  Prov.  1 7.  v.  6.  . 
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so  facciamo  ricorso  in  ogni  nostra  urgenzasi 
temporale  , eh’  eterna  '(a)  : Ite  ad  Joseph  : 
Gen.  41.  v.  55.  Quasi  additi,  che  senza  ildf 
Lui  valido  Patrocinio  (eh* è sempre  coDgiunt# 
a quello  della  sua  Sposa  Maria  ) veruno  , ordì* 
nanamente  suol  salvarsi , nè  per  tanto  andare  al 
Santo  Paradiso  : avendone  avuta  ambedue  ben 
ampia  potestà  . Che  forse  restate  ammirati  di 
s)  azzardosa  proposta  , ed  inferenza  ? Deh  in 
calma  ponete  il  vostro  sorpreso  spirito;  c per- 
ciò soprafatti  nell’  animo  ! Uditelo  attenti  s Men- 
•tresono  due  motivi  quanto  vaghi , altrettanto  uti- 
li, Cd-  interessanti  a renderccgli  Veneratori  fer- 
vidi ; scopo  mio  primario  , affinchè  1*  imitiamo  • 
Facciamci  dal 'primo  (^)  . Siccome  ben  si  ri- 
leva % ed  è certo  certissimo , che  l’ estrema  quasi 
soggezione  di  Gesù  a Giuseppe  denota  , anzi 
lampantemente  dimostra , incomparabile  essere 
sfata  •!*  umiltà  di  si  supremo  Signore  : Costai 
pari  quasi,  addita,  e luminosamente  disegna  , 
ed  a tutti  ad  evidenza  appalesa  , incomparabili 
essere  arresi  la  dignità , e in  proteggere , la  Pos- 
sanza di  Giuseppe Questa  illazione.  Signori 
• - 1 — -•  miei 


(a)  Omnia  in  figura  contingebant  illis  : 1. 
Cor.  io.  v.i  1 . Brama , e piace  a Dio  la  media- 
zione di  S.  Giuseppe;  onde  dico,  che  assai  coadju- 
va  , e quasi  per.  salvarsi  si  esige  ordinariamen* 

. te  la  Mediazione  di  si  potente  Santo  . 

(b)  Cum  Chris t us  hàheret  Claves  Paradisi , & 
unam  iederit  Alatri  su.t,  dedit,  & unam  suo  Patri 
ìosephi  V.Bernard.  de  Bustis  p.i.Marian.serm.7. 
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miei  , è fatta  bea  culle  regole  tutte  del  bnoa 
filosofar  cristiano  . Giovami  a credere  » che 
noa  siavi  qui , chi  poco  divoto  di  tanto  subli- 
mato Santo  , o indocile  oppongasi  ; che  noa 
paventare!  , se  mai  fossevi  , di  sfidarlo  non 
già , ma  di  fargli  richiamare  a novo  esame  la 
verità  de’  due  proposti  punti , per  procedere  con 
chiarezza * e per  farmi  giustizia . Contentate- 
vi quindi , prima  d’ intendere  « che  il  presente 
inferire , e poi  il  giusto  mio  in  appresso  para- 
frasare appoggiato  viene  nella  savia  Dottrina 
del  massimo  , e devotissimo  Teologo  Parigino 
Giovanni  Gersone , che  colla  presenza  , e pe- 
netrazione mirabile  deli*  elevato  suo  Spirito  » 
ed  erudita  sua  Sapienza  lo  stesso  insegna  : Ec- 
cone le  sue  medesime  distinte  note  , ed  es- 
pressiv*  enfasi  1 subjectio  sic  ut  incstima- 
bilcm  notat  humilitatem  in  lesa  , ita  dignita- 
tem  incomparabilem  signat  in  Joseph  s Serm-rf» 
de  Nativit.  contesto  più  chiara  può  desiderarsi . 
pel  primo  progetto , ed  implicitamente  pel  se- 
condo ? Sancissimo  Joseph  in  ornai  necessitate 
concessnm  est  opitulari  1 Tho.  in  4.  Dist.  4.'  8p. 
ann.  3.  * -j  , 

II.  Ma  per  restarne  appieno  persuasi  a en- 
trate col  pensiere  , e ponetevi  quindi  innanzi 
alla  mence  » per  seriamente  considerarli , prima 
gli  alti  * ed  eccelsi  tratti  della  sorprendente 
retribuzion  divina , praticata  dall*  Altissimo  con 
Giuseppe  t Indi  la  provida  * anzi  prodigiosa 
divina  Providenza,  con  cui  Iddio  tanto  impa- 
reggiabilmcntc  1*  esaltò , anche  per  nostro  gra- 
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vantaggio  , d andogli  ampia  potestà  di  patrocinarci 
in  tutto  , sì  in  Terra  * che  conservandocela  , ora 
in  Cielo  ; Volendo . , che  per  tale  ricono- 
sciuto sia  , peli’  rispetto  , che  segue  a dimo- 
strargli . Oh  se  ben  rinfacciar  alla  mente  'a- 
scierete  l’indicato  I non  solo  rilevarne  , che 
assai  sta  a cuore  a Gesù  , che  il  suo  Putativo 
Padre  da  tutto  il  Catiolichismo  venga  con  sin- 
goiar-venerazione  amato,  ossequiato  , ed  ono- 
rato , siccome  additollo  espressamente  a tante 
belle  Anime  ; fra  quali  alia  mirabile  gloriosa 
Penitente  Serafica  Santa  Margherita  ; Ma  di 
più  , a mio  talento  , direte  , esser  prove,  co- 
teste  concludenti  , e tali  , che  non  lasciano 
luogo  al  menomo  dubbio  sul  proposto  assun- 
to , si  per  rapporto  al  primo  , che  all’  altro 
principal  mio  progetto  , che  per  più  chiaramente  - 
procedere  , ripeter  ora  mi  piace  . Per  solito, 
specialmente  chi  ,è  rifornito  , e contrasegnato 
della  divozion  vera  di  Giuseppe  ( unita  essen+ 
do  indivisamente  a quella  di  Maria  ,e  di  Gesù  , 
conforme -lo  appalesai  colle  di  loro  Rivelazioni 
stesse  altrove  ) si  salverà , e sarà  in  GieJo  ri-  , 
cevuto , e glorificato  per  sempre  dal  medesi- 
mo divin  Rimuneratore  ; cioè  per  via  ordinaria  , 
e lo  stabilito  sistema  di  grazia,  per  mezzo  di> 
preci  ! Deh  non  vi  sembri  troppo  avvanzata  = 
si  fatta  sublime  proposta  1 Mentre  per  .base  ha 
un  complesso  di  ragioni  , e chiare  figure  "(a)  ; •• 


(a)  Hxc  autem  in  Figura  fa  età  sunt  nostri: 
i.  Corint.  io.  v.  6. 
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oltre  un  espressivo  vago  Parafrasare  di’  tanti 
Santi  , che  distintamente  non  meno  , che  gra- 
ziosamente con  alto  impegno  di  Dottrina  lo 
dimostrano  . patrocinati  dalla  ragione  , in  iscor- 
ciò  indicata  ivi  , per  non  esser  troppo  prolisso 
con  n.ija  degli  accorti  (<*)  . Ma  a cagione  il 
comun  tentatore  non  possa  farvi  tergiversare 
dal  retto  significato  , e vero  di  loro  senso 
scritturale  ; ed  affine  facciavi  colpo  , siccome 
vivamente  , vi  bramo  dal  Ciclo  $ voglio  in- 
nanzi prevenirvi  , e convincervi  meglio  con  al- 
tri patenti  monumenti  f ed  irrefragabili  ra- 
gioni . 

HI.  Rammentovi  , individuandoli  , in  pri- 
mo luogo  f che  in  compenso  degli  eminenti 
incliti  meriti  di  Giuseppe  , e per  gli  servigi 
insigni,  eh’  egli  fè  a Maria,  ed  a Gesù,  (ol- 
tre gl’  indicati  negli  odierni  ossequi  > ed  altri 
altissimi  , ed  immensi  premj  , datigli  senza 
numero  , misura,  e peso  ) consegnogli  fin  del 
Cielo , la  Chiave  , datane  già  l’altra  alla  Ver- 
gine sua  Madre  ; esso  Gesù  liberalissimo  divin 
Rimuneratore;  mene  fa  tra  tanti  francamente 
testimonianza  il  Venerabile  Bernardino  de  Bu- 
stia  : Vantaggioso , se  necessario  alla  vostra  do* 
cilità  non  sia  , rapportar  or  qui  stimo  le  pa- 


(a)  Eisdem  Trivilegiis  secundum  leges  gali' 
dent  I\ex , & Regina  : cosi  tra  Sposi  : Ricard,  j, 
Laur.  lib.  4.  de  Laudi,  Virg.S,  Anseimo  dice  : 
decesse  est , ut  ii , ad  quos  cowvertit  oculos  prò 
eie  advocans  ,gloriftcentur  : I.  4.  tlt.  45.  c.  J4. 
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role  sincere*  non  enfatiche  del  medesimo  , d'ognt 
stima  ricolmo  , e di  venerazione  singolare  de- 
gno : Cum  Christus  babcret  Clave*  Paradisi  , &• 
imam  dederit  Matti  sua  , dedit  & imam  suo  Patri 
Joseph  t Ven.  fiern.  de  Bustis  4*  p.Marial.  Oh  che 
dooo  al  non  più  oltre  sorprendente  * che  a 
meraviglia  , e mirabilmente  comprova  I*  ultima 
parte,  non  che  sol  tanto  la  prima  della  stabili- 
tamia  asserzione!  SI  si,  ricolmato  venne  Giu* 
seppe  d’  ampia  potesti  per  patrocinar  tutti , an- 
cora per  rapporto  al  Paradiso  , e suo  ingresso  , 
supera  i Santi  tutti  tutti . fcd  in  vero  dar  si  può 
più  esuberante  , e concludente  prova  •-  e da 
noi  desiderar  di  più  si  potrà  giammai  , che 
consultarne  _ altri  divini  Oracoli  ? Or  que- 
sti ci  fan  concepire  a lampanti  note  nel  Ge- 
nesi quanto  andiam  dicendo  . Miratelo  ivi 
nella  figura  • sua  ,.  nell’  altro  antico  Patriar- 
ca casto  Giuseppe  , constituito  da  Faraone^ 
Vice  Re  dell*  amplissimo  suo  Impero,  e dispo- 
tico di  tetto  F Egitto  i e suoi  sudditi  : E se_» 
giustamente  interpreterete  co'  Sacri  Dottori , e 
Santi  Padri  -,  osservante  , qualmente  il  mio 
intero  assunto  lontano  è da  ogni  artificio  , e 
vana  amfibologia  • 

IV,  E fuori  sembra  d*  ogni  dubbio  , che  al 
nostro  Giuseppe  , simboleggiato  in  quello  , 
dicesse  Gesù  (4)  t Tu  eri*  super  Domum  meum  , 

& ad 


(a)  Christus  familiari  tatem  • & reverentiam 

• ■ tdU‘ 
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& ad  Cui  Oris  imperiar»  cunitus  Vopulus  ohe. 
diet  : &a<»  tantum  Bjegni  Solio  te  pr.ecedam  . . 
Eccè  constimi  tc  super  ornnem  Terroru  : Gcn.  41. 
v.  40.  41.  Ecco  , che  con  assoluta,  e dispo. 
cica  piena  potestà  vi  costituisco  in  patrocinare 
universal  Padrone . del  Cielo , non  che  solamen- 
te del  terrestre  Egitto  ; Siccome  Faraone  fi 
coll*  altro  Giuseppe  vostra  Ombra  ; Simboli 
furono  tutti  i pregi  , c le  onoratezze  fatte  a 
quella  vostra  figura  di  quanto  io  , vero  Supre- 
mo Re  dei  Re , praticato  poi*  avrei  seco  Voi  fc 
in  Lui  raffiguratola)  * Onde  quanto  di  lustro', 
e di  splendido  a quello  avvenne  , eh  molta 
meglio  mìsticamente  , e eoo  impareggiabil  de- 
coro sortisce  ora  luminosamente  a -Voi  : sicché 
quanto  praticossi  generosamente  con  somma 
straordinario  onore  col  primo  , in  Figura  di  Voi  , 
con  brillantissimo  fasto  di  gloria  ineffabilmen- 
te maggiore  , vien  effettualo  verso  di  Voi , che 
• »•  ■ 1 • • I : •;  ; • > ' sie- 

■ -■  1.  ,,  ■ , 

tanquam  Ftlius  Vani  suo , quam  ilio  cxbibuit 
cum  viver  et  , in  Cxlis  utique  non  negavi t , sed 
potius  complevit  : S.Bcrn  Sen.  Serro»  de  S.  Jo- 
seph: le  cose  tutte  dice  Paolo  dell?  Scritta  Leg- 
ge figura  erano  della  nuova  , a nostra  iostitu- 
zione  descritta  : in  quo  fines  Sttculernm  deve- 
nerunt  : scrisse  ai  Corinti  4 . 

(a)  Hac  autem  omnia  in  figura  contìgcbant 
illis . S cripta  sunt  autem  ad  corre ptionem  no- 
ttram . v.  1 1 • Meritò  figura  tur  per  illum  Va - 
triarebam  Joseph  . Sed  et  hic  illum  prxcellit . 
San*  Bern.  Scn.  Scrm.  de  S.  Joseph. 
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siete  il  vero  Figurato  , ora  in  Cielo  » Laonde 
in  seguito  vi  replico  , come  detto  fu  alla  su* 
detta  vostra  Ombra'»  ordinatamente  nel  senso 
sudetto \*Absqne  tuo  imperio  non  moveùit  quis* 
quam  niar.um  , aut  pedem  in  omni  Terra  : v.  44. 
Bel  vanto  ;-lnnarrivabiIe  vostra  potenza,  caró 
mio  Avvocato  ! fcd  oh  con  qual  maggior  sin- 
cerità , affetto  , c cordialità  ciò  vi  disse  Ge- 
sù , di  quello  fu  eseguito  da  Faraone  peli’  al- 
tro suo  Plenipotenziario?  San  Pier  Damiano  tal 
Tributo  vi1  dà  , e dice  che  avete  in  Cielo  di 
Plenipotenziario  ! E Voi  con  garbo  benigno, 
ed  Autorità  dispotica  graziosamente  praticate 
tanto  eccelsa  Possanza  , a favor  de'*  vostri  di- 
voti Clientoli  ; se  fervente,  fffettuoso  , c per- 
sistente umil  ricor-o  vi  fanno  , che  rende  de- 
gno stupore  ! Talché  se  altresì  pieni  essi  di 
speranza.,  e rassegnazione  V’  invocheranno  , sa- 
ranno sollecitamente  , senza  dubbio  consolati , 
ed  appieno  aggraziati  t La  continua  già  invete- 
rata esperienza  il  dimostra  ; Vello-  additai  net 
Paragrafi  nel  principio  su  tal  soggetto  , e pro- 
posito > colla  scorta  della  Scrafina  d’ Aviia  San- 
ta Teresa  f ove  rimettovi  » Or  chi  mi  desse 
una  energia  di  Paradiso  , per  benedire  princi- 
palmente ,'*•  esaltare  , magnificare  la  Liberalità 
si  eccessiva  di  Dio  ; Indi  per  glorificare  , e 
con  ispicco  degno  far  palese  all’  Universo  si 
insigne  vostra  potestà , o -dilettissimo  mio  San 
Giuseppe  4 affine  conosca  per  sommo  indicibi- 
le suo  bene  , che  Voi , sopra  i Santi  tutti  , de- 
gno siete  d’  essere  amato  , e vi  ami  ; onorato. 
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invocato  , e venerato  più  , si  di  tutti  , ossequio- 
samente « e 1*  eseguisca  ! 

1.  Si  peli’  eccellenza  delle  virtù  vostre  , 
tutte  sublimi  ed  eroiche  ! 

2.  Si  peli'  insuperabile  altezza  della  som- 
ma* e portentosa  vostra  gloria  » dicendo  San 
Cipriano  di  Voi  : T^on  est  in  c&lcstìbus  ~A gmini • 
bus  « qui  Dominum  ìcsum  suturi  audeat  Filittm 
nominare  : S.  Cypr.  Lib.  de  Baptis.  Chrfsti  : 

3.  SI  anche  pella  Sovrana  potenza  della 
Protezione  , e vostra  Intercessione  , eh’ è per 
noi  liberale  * e pronta  sorprendentemente  * se 
divotamente  la  invochiamo  : 

4.  Come  perchè  da  Gesù  si  è stabilito  , e 
di  già  T udiste  pocanzi  , che  tutti  gli  urgenti 
nostri  ajuti  » e spirituali  , e corporali  nostri 
vantaggi  si  abbiano  da  noi  per  mezzo  vostro, 
c di  Maria:  Ite  ad  Joseph : v.  55.  Discorren- 
do dunque  giustamente  dalla  Figura  al  proprio 
Figurato  , concluder  si  dee  , che  presente- 
niente  vuole  Gesù , che  ad  esso  facciam  divo- 
to ricorso  , doppo  quello  fatto  a Maria,  in  ogni 
nostro  bisogno  (a)  ; e fin  per  salvarci  : 

5.  Mentre  Tu  cris  super  Domum  meam  &c • 
Sì  si , gli  disse,  ed  ecco  quanto  vado  mostran- 
do : Onde  senza  il  volere , e valido  soccorso 


(a)  Iberno  est  qui  salvus  fiet  nisi  perTeDet 
Tarens . D.  Gerirne.  Serm.  de  Zon3  Viro  l 
Ipse  sine , Aggiugne  San.  Bonaventura  , Ea  non 
salvabit  tc  . Ita  sine  Domina  salus  non  ha- 
betur  . in  Car.  Vir. 
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di  Giuseppe , appoggiato  , ed  uniforme  già  a 
quello  della  purissima  sua  Sposa  Maria,  appro- 
dare non  si  suole  d’  ordinario  nelle  amenissime 
spiaggie  del  Porto  beato  del  bel  Paradiso  (a)  ; 
Secondo  cioè  la  fissata  ordinaria  divina  Previ- 
denza • Tutto  ciò  , non  v’  ha  menomo  dubbio  ; 
da  per  se  conclude  a mio  prò  ; Ed  esigge  in 
tutti  noi  la  risoluzione  , prontezza  , ed  effica- 
cia nell’  esecuzione  di  ricorrere  a San  Giusep- 
pe prima  in  ogni  nostra  necessità  , ed  ur- 
genza ; E se  bramiamo  altresì  il  Possesso  del- 
la Gloria  eterna  : Ite  ad  Joseph  : Che  forse , 
Signori  che  leggete  , o ascoltate  ne  dubbitate 
ancora  , dopo  tanti  , e si  poderosi  argomenti  , 
fondati  nella  Sacra  Scrittura  figuratamente  , ad 
evidenza  convincenti  ? E possono  essere  , o 
bramarsi  , o rinvenirsi  pili  chiare  le  mistiche 
espressiflive  del  Signor  Supremo,  le  fortunate  , 
dedotte  congruenti  illazioni  ; e le  sue  com- 
prove ? Pure  per  meglio  rilevarlo  , anzi  per 
provarlo  a chiara  luce  , e forse  più  validamen- 
te , facciam  ritorno  al  gran  fatto  scritturale,  in- 
dicatovi sol  tanto  di  fuga,  per  cui  già  da  me 
prefisso  ; e per  vedermi  fiancheggiato  dall’  am- 
mirabile Dottrina  di  non  pochi  Sacri  Dottori , 
nominatamente  dell’  Angelico  ( che  filosofando , 
cosi  dice  : Che  s)  alta  fu  1’  Eccellenza  di  S.  Giu- 

sep- 


(a)  Qui  petit  sine  ipsa , sine  alis  tentat  vo- 
lare S.  Antor.in.  p.  3.  a.  xj.  c.  22*  9 • V-  Si 
quid  grati & in  nobts  est  , ab  ea  reduntat  • 

Bern.  de  S.  Nat.  Virg, 
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seppe  sopra  tutti  i Santi  , quanto  di  superiore 
ordine  costituito  egli  venne  da  Gesù  s Eo  fuit 
txcellentior  , quo  ad  altiorem  ordinerà  pertinuit 
Joseph  s S.  Thom.  Acq  2.  p.  ec.  ) Per  ciò  , 
dicea  , entrai  non  men  francamente  in  tal  ar- 
duo impegno  , che  «on  ispirilo  pronto  • e som- 
ma gioia  . Non  è però  • che  io  pretenda  più 
di  quello  insegna  Chiesa  Santa  Cattolica , Ro- 
mana , ed  Apostolica  , a cui  pienamentp  sog- 
getto il  tutto  : Onde  a seconda  d*  essa  chi  ha 
Fede  , e senno  dispassionato  crede , mi  giova 
sperare  , e veritiere  stima  il  mio  assunto  , 
e se  caratterizzato  mai  lo  aveste  per  miei  di- 
voti trasporti  , gli  rammento  I*  asserzioni  di 
San  Pier  Damiano  , che  siccome  Maria  sua 
Sposa  , cosi  San  Giuseppe  possiede  in  Cielo 
un  Tributo  di  Plenipotenza  , per  proteggerci  • 
E eh*  Egli  è più  potente  Intercessore  tra  tutti 
gli  altri  Santi  ; tra  quali  fu  presce'to  : t'idebat 
se  clcttumpra  aeteris  : S.  Bern.  Sen.  c.  2.  sic- 
come vedemmo . Eh  basta  ripensare  , dice  San 
Bernardo,  chi  fu  , e qual  Uomo  San  Giusep- 
pe ! Si  ravvisa  a chiara  luce , d'  esser  stato  da 
Dio  , onorato  col  esser  nominato  Padre , di  Gesù 
putativo,e  tale  stimato  da  tutti  ; cornice  ex  appella - 
tione  licet  dispensatoria  , meruit  bonorari  à Deo  ut 
Tater  Dei , &■  dictus  , <&  creditus  sit  s Hom.  2. 
super  Missus  propè  fin.  : bd  oh  che  pregio  ec- 
celso ; e che  non  ha  pari  ! Or  arguite  « che 
capitai  di  grazia  proporzionata  alla  Dignità  , 
e carica  avesse  ; e qual  potere  ha  ora  in  Cie- 
lo per  patrocinarci  ì Oh  sublimità  sorprenden- 
te 
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te  , e Dignità  incomparabile  > di  San  Giuseppe , 
esclamò  Gersone  . 0 miranda  pronai  Joseph 
sublimità s tua  , o di^nitas  incomparabilis  , ut 
Mater  Dei,  Regina  Cali,  Domina  Mandi,  sit  Span- 
ta tua  ! Serm.  de  Nativ.  Virg.  dalla  dignità  di 
Madre  di  Dio  compre ndesi  qual  sia  la  Di- 
gnità di  Sposo  suo  , Or  quale  , c quanta  , 
e quanto  più  , dall*  esser  di  Padre  Putativo  ? 
Onde, inferitene  il  suo  potere  in  protegger  noi 
a qual  segno  sia  sormontato  S.  Bernardina 
/da  Siena  attesta  . che  come  tale  si  portava 
Giuseppe  con  Gesù  nelle  parole  , e nel  co- 
mando (a)  : E Gesù  come  Figlio  ubbidiente  , 
e rispettoso  lo  amava»  e serviva  qui  interra. 
E chi  non  rileva  , e non  inferisce  il  suo  ecccl* 
so  incomparabil  potere  da  tutto  ciò  per  patro. 
cinarci  ? Eh  mi  lusingo  , che  avendo  fatto  com. 
parire  all’  Intelletto  de’  Divoti  qualche  lampo 
coll’  antidetto  , appieno  persuaso  rimane  dell’As- 
sunto , di  tanta  congruente  evidenza  , che  pct 
base  porta  in  trionfo  un  complesso  , e ben  for- 
te gruppo  di  autorità  , inferenze  , e ragioni, 
anche  dedotte  dalla  Sacra  Bibia  ? Deh  consi- 
derasi saviamente  con  docile  Indole  ! Or  tor- 
niamo a noi  , donde  sembra  partimmo , non  è 
necessario  ripetere  , che  siccome  Gesù , Ma- 
ria 


(a)  Sanctus  Joseph  publice  habebat  ad  Jr* 
sum  verbo  , actu  , cura  , & imperio  sicut  verus 
Tatcr  ad  Filium  . Similiter  Jesum  ad  Joseph . 
Tom.  3.  de  S.  Joseph.  Num.  2.  super  Missus 
prope  fin. 
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ria  « e Giuseppe  in  terra  furono  sempre  vici- 
ni • cosi  lo  stanno  in  Cielo  « dice  ii  Serafino 
di  Siena  « assisi  in  Trono  , Maria  al  lato  del 
divin  Figliuolo  , e San  Giuseppe  alla  destra 
della  purissima  sua  Sposa  : Tom.  3.  capir.  3 . 
art.  3.  E che  a San  Giuseppe  , Gesù  mostra 
con  maggior  luminosa  maniera  quella  familia- 
rità , e filiale  condegna  riverenza  conservan- 
dogli l'alta  sua  dignità  , come  in  ferragli  os- 
servava affettuoso  . "Profectò  dubitandum  non  est  : 
Serm.  de  S.  Ioseph  art.  3.  quod  Cbristus  faw 
liarìtatcm  reverentiam  , atque  sublimi ssìmaim 
dignitatem  , quam  sibi  exbibuit  dum  ageret  in  hu • 
tnanis  tamquans  Filius  Tatri  suo  , in  Ctelis  uii- 
que  non  negavit  , quin  potius  complevit  , & 
consummit  1 Ciò  basti  . Ritorniamo  al  Melli- 
fluo , che  per  incalzare  il  suo  paragone,  sul- 
la sua  figura  ; e cosi  animarci  a far  ricorso 
fiduciale  , e fervido  al  nostro  potente  Interces- 
sore , segue  per  tal  fine  2d  inculcarci  , di  ben 
bene  rammentarci  de*  mirabili  Avvenimenti 
dell*  altro  fu  gran  Patriarca  * per  invidia  de’  Fra- 
telli venduto  in  Egitto  : Simul  , & memento 
magni  illius  quondam  Tatriarch x venditi  in 
Egypto , & scito  ipsius  istum  non  sclum  vocabu - 
lum  fuisse  sortitum  , ted  castimoniam  adeptum 
innocentiam  assecntum  , & gratiam  • . . £ucm 
constituit  Dominus  , sud  Matris  solatium  solum 
denique  in  terris  magni  consilii  coadjntorem 
fidissimum  • Hom*  2.  super  Missus  prope  fin. 
Chi  da  Dottrina  si  espressiva  non  affermerà 
Tom.//.  G g.  . per 


Digitized  by  Google 


45*  Discorsi  succinti  ec» 

per  legittima  infere nza  cun  Santo  Agostino  ; 
Iste  Joseph  illum  pr  acedit  i S.  Aug.  Serra.  8. 
de  tem.  5.  che  il  nostro  San  Giuseppe.;  figu- 
rato meritamente  in  quello  siccome  udimmo 
da  San  Bernardino  da  Siena  , di  gran  lunga  Io  - 
supera  ? Lo  contestò  lucidamente  altresì  que- 
sto grande  Amante  della  Vergine  di  lui  Sposa  ; 
Eccone  le  sue  precise  asserzioni , che  ci  assi- 
curano . Meritò  igiiur  figurai ur  per  illum  Va- 
t ri nrc barn  Joseph  qui  Topulis  fru  nent 4 serva- 
vit  , sed  & hic  illum  prteellit : Serm-i.de  San 
Joseph  : Deh’  quindi  comprender  dobbiamo 
quanto  piaccia  a Gesù  , e Maria  sia  onorato 
si  sublime  Protettore  ; Eh  qui  facciam  un 
vantaggioso  per  noi  pio  riflesso!  Se  Personag- 
gi tali  , ed  impareggiabilmente  eccelsi  più  fiate  , 
siccome  riferii  altrove  , mandarono  a Giusep- 
pe tante  belle  Anime  , che  ad  entrambi  essi 
faceano  immediato  il  ricorso  per  ricevere  , be- 
neficenze , e per  mezzo  di  Lui  venissero  ag- 
graziati 1 Ite  ad  Joseph  . E segno  evidente  , che 
bramano  , non  solo  sia  riconosciuta  la  quasi 
dispotica  sua  ampia  Potesti  e che  lo  veneria- 
mo^); ma  che  altresì  fondiamo  come  dicem- 
mo ordinariamente  P eterna  postra  Salvezza 

. dop- 

. - 1 » * * 

(a)  Per  via  ordinaria  r e lo  stabilito  siste- 
ma di  graz  a per  mezzo  di  preci  - B.  Virgi - 
nem  ^tve  rcmuncratione  vacuum  non  relinquit 
S.  Bcrn.  Sen*  Tom.  3.  cap.  1.  Serra,  de  S. 
Joseph. 


/ 
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doppo  essi  in  Giuseppe  , che  sono  uniformi  , 
e vanno  d’  accordo  nel  volere  , Oh  che  beni- 
gnità , ed  eccelsa  esemplarissima  gratitudine 
di  Gesù  , e di  Maria  , a questa  luminosa  vir- 
tù della  riconoscenza  de’  ricevuti  amorosi  ser- 
vigi fatti  loro  da  tanto  amante  Putativo  Pa- 
dre dell’  uno  , e Sposo  castissimo  dell*  altra  j 
ciò , vi  vuol  poco  a ravvisarlo  da  chi  sa 
quanto  sien  grati  Gesù  , e Maria  * che  non 
lasciono  senza  rimunerazione  qualsiasi  menomo 
ossequio  , che  ad  essi  si  esibisca  da’  loro  di- 
voti . Ed  a qual  grado  arrivò  I’ amore  di  Giu- 
seppe in  affaticarsi  per  nutrirli  , e per  iscansarli 
dai  pericoli  ; ed  ora  lo  rimetto  all’  abilità  , e 
pietosa  vostra  considerazione  se  con  fervido 
impegno  si  dee  da  noi  ossequiare  si  sublime-» 
Patriarca  ancora  per  conseguire  sua  mercè  al- 
la perfine  la  beata  eterna  Gloria  • Ed  a chi 
più  deve  convenire  che  a noi  1’  essere  inviati 
al  nostro  San  Giuseppe  da  Gesù  e da  Maria..» 
Ite  ad  Joseph  ? per  chiedergli  grazie , e la  più 
importante  specialmente  di  patrocinarci  per  mez- 
zo delle  si  valevoli  sue  preghiere  , perchè  ag- 
graziati siamo  di  ciò  abbiamo  di  bisogno  , ed 
indi  della  salvezza  delle  nostre  Anime  ? Si  può 
piamente  credere  , che  a noi  replichino  ; anda- 
te da  Giuseppe  , grandemente  a noi  caro  , ed 
eseguite  quanto  vi  dirà  al  cuore,  per  salvarvi* 
che  sua  mercè  1’  otterrete  f Ite  ad  Joseph  , &• 
quidquid  vohis  dir  eri  t facile  : Geo.  41.  v.  $ j. 
£ già.  altrove  consigliatamente  rilevammo  , 
;•.  / G g 2 eh’ 
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eh*  egli  e*  inculca  premurosamente  I*  osservan- 
za esatta , della  divina  legge  » e degli  obbli- 
ghi del  proprio  stato  ; e per  perfezionarci  bra- 
ma lo  imitiamo  nella  sua  condotta  , e nelle  sue 
virtù  i Imitatore s mei  estote  : come  San  Paolo 
dicea  a fedeli  seguaci  suoi  • Di  se  il  fin  qui 
detto  si  è già  fatto  giorno . Onde  diciam  a noi 
per  eccitarci  ; ed  oh  quanto  piace  à Gesù  * ed 
a Maria  gratissimi  , che  per  compiacerli  an- 
cora , P ossequiamo  fervidamente  , e lo  rico* 
nosciamo  per  nostro  potente  Avvocato  , qual 
ravvisammo  ! Ed  ecco  la  maniera  efficace  di 
profusamente  conseguire  tutto  ciò  bramiamo  , 
e ci  fa  di  bisogno  . Eh  se  con  viva  fede  * e 
ferma  fi  Jucia  tanto  costantemente  eseguiremo , 
rimarremo  contenti  in  vita  felici  in  morte  , e 
ben  glorificati  in  Cielo  • Fatevi  lume  dal  repi- 
logare  il  fin  ora  ravvisato  lucidare  da  voi  stessi  ; 

. e riflettendolo  seriamente  , fatevi  coraggio  , 
che  butterete  a terra  , sua  mercè  , il  male 
tutto  pienamente  con  singoiar  trionfo  , e glo- 
riose vittorie  superarete  gl*  inimici  tutti , anzi 
che  non  sol  vinti  » rimarranno  affatto  disfatti . 
E che  di  più  avrete  con  affluenza  , e perfezio- 
ne ogni  bene  per  voi  , e pe’  vostri  attinenti , 
devoti  , e cari  » sicché  in  tutto  , e per  tutto 
singolarizzati  sarete  , e per  esso  , che  avrete 
sempre  benevolo,  sortirete  in  ogni  singoiar  ur- 
genza , e richiesta  , che  devotamente  gli  fare- 
te favorevole  il  rescritto  ; e finalmente  , per 
mezzo  di  si  gradita  sua  divozione  , da  voi  fer- 
vida- 
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vietamente  praticata  , sarete  per  sempre  con- 
tenti beati  , e gloriosi  inebriati  in  Cielo  di 
quei  torrenti  di  piaceri . promessi  à suoi  dall’  in- 
finito rimuneratore  , ch’è  quello  , decci  indicibil- 
mente più  premere . Or  ogn’uno  ben  rifletta  , con- 
cluda crisolva,  (se  ha  senno,  e premura  di  sal- 
varsi , e d’ esser  qui  felicitato  ) di  rendersi, 
se  non  lo  è , Veneratore  parzialissimo  di  San 
Giuseppe,  senza  interruzione  ossequiandolo,  e 
con  sentimenti  di  fervido  amore,  ed  umile  ve- 
nerazione servendolo  con  esattezza,  altresì  vi- 
vamente penetrato  dal  motivo  di  riconoscenza  , e 
di  compiacere  Gesù , e Maria , che  lo  brama- 
no , e tanto  lo  gradiscano  , e I*  inculcarono  a 
più  Sante  Anime  di  onorarlo;  affettuosamente 
ringraziando  entrambi  questi  supremi  Perso- 
naggi a di  Lui  anche  nome , che  si  alto  lo  su- 
blimarono , e tanto  lo  amano  , e degnarono 
d'unanime  amor  di  pietà  stabilito  sia  per  uni- 
versa! nostro  Protettore  si  benefico  ; ci  sia  per- 
ciò a cuore  l’imitare  le  specchiate,  ed  eroi- 
che virtù  di  San  Giuseppe  , a cui  fine  ripar- 
titamente  furono  per  Diario  esposte  in  ogni  di 
essendosi  già  rilevato  essere  il  grado  maggio- 
re della  vera  Divozione . G che  validamente 
ci  conserverà  la  tranquillità  del  cuore  ; EHi_» 
compiutamente  felicita  in  questa,  e per  l’altra 
vita:  L’esperienza  da  se  l’addita  a chiara  lu- 
ce , etl  i fatti , e tutto  il  Ragionamento  effica- 
cemente lo  mostra  , eccita,  e vivamente  ani- 
ma , onde  per  avventura  se  prolisso  vi  sembra 
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patire  virtuosamente  , e di  buona  voglia  ab- 
bracciare la  Croce  nostra , che  ci  manda . Ec- 
co i due  modi,  co' quali  si  fa  l'applicazione 
a noi  de’ sudetti  meriti  : viva  filia!  fiducia,  e_* 
generosa  persistente  sofferenza  nelle  tabulazio- 
ni , per  adempiere  volentieri  il  divin  Volere 
per  amor  d’  Esso  Gesù  , che  donò  a ciascun 
di  noi  si  eccessivo  valore , trasferitocene  ogni 
dritto  irrevocabilmente  : Ed  oh  noi  felici!  se 
ben  contriti  de’  nostri  falli  osservando  sem. 
pre  indi  fedelmente  la  soavissima  sua  Legge 
divina,  cosi  cc  gli  applicheremo , cioè  dispor- 
remo , con  .viva  fede  confidando  in  Gesù , 
soffrendo  con  Gesù  , e per  Gesù  i travagli  , 
che  nel  Corpo  , o nell'  Anima  proviamo  per 
suo  divin  Volere  , e per  nostro  gran  bene  • 
Ecco  come  nulla , per  virtù  de’  meriti  donati- 
ci da  Gesù,  ci  può  mancare,  e che  tutto  pos- 
siamo sperar^ , e chiedere  con  sicurezza  d’  es- 
sere aggraziati  $-  e che  se  cosi  colla  nostra  coo- 
perazione ce  gli  applicheremo  , debitamente  spe- , 
randosi  sin  possiamo  per  giustizia  stante  tanto 
ineffabile  dono  , le  convenienti  grazie  , giusta- 
mente , pel  dritto  trasferitoci  per  misericordia , 
chiedere  a si  benefico  liberale  Donatore  Su- 
premo « 11  <he  sempre  ridonda  alla  divina  di 
Lui  gloria,  e pietosa  magnifioenza  ? siccome  il 
perdonare  gran  peccati  comenda  il  Gaetano 
sul  Salmo  34»  "Pro pit htberis  peccato  mco>  mul - 
tum  est  eAfrtt'ivers.  11.  Alfa  grande  perdona 
chi  è grande,. e; ridonda  , ed  è di  éuo  grande 
onore .,  cosi  Egli  lo  spiega  : F^ationem  subdit , 
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quia  gran  di  s , dccet  enim  tkum  nomen  magna 
facete  , <&  illud  magnificati  ex  condonatiotie 
magni  sceletis . Deh  s’  abbia  di  Dio  ii  concet- 
to dovuto  dell’  infinita  bontà  sua  ! Sentite  de 
Domino  in  bonitate  t Sapient.  i.  v,  i.  Si  ri- 
chiede bensì  la  sudetta  nostra  buona  disposi- 
aione  , e cooperandovi  : Meritar  si  deve  : Dan- 
doti da  Dio  il  Cielo  come  mercede  > la  quale 
suppone  la  fatica . e 1’  opra  nostra  : Merces 
non  imputatur  secundum  gratiam  , sed  secundum 
meritare . Ad  Rom.  4.  v.  4.  Eh  rende  secon- 
do le  opere  di  ciascuno!  B^eddet  unicuique  se- 
cundum opera  ejus  . Matrh.  16.  v.  27.  Riflet- 
tasi bene  : Non  si  dà  sennonse  come  Corona , 
che  suppone  la  riportata  Vittoria  t T^on  coro . 
nabitur , msiquì  legitimè  certaverit  : Ad  Tim.a. 
v.  5.  Eh  si  esigge  la  nostra  cooperazione  , secon- 
do ho  sopra , ed  altrove  avvertito  • Non  si  fa- 
vella di  chi  si  abbusasse  della. bontà  , e liberalità 
divina  ; guardici  Dio  da  srmil  errore,  e follia,  ciò 
è detestabile  da  tutti . Vi  vuol  una  viva  fiducia 
nella  Bontà  di  Dio,  e ne’  meriti  inesausti  di  Ge- 
sù , ma  ben  disposti , e contriti  dobbiamo  essere  . 
]1  che  ci  riuscirà  facilmente  , se  invocaremo  fer- 
vidamente l’ aiuto  di  Dio , di  Maria  «e  di  S.  Giu- 
seppe « e di  tutti  i Santi  insieme  t Rammentiam- 
ci  del  B.  Ermanno . In  tal  mirabile  suo  Sposalizio 
ben  a chiara  luce  rilevasi  con  singoiar  ammaestra- 
mento nostro,  il  gradimento  n'ha  Gesù , c Maria, 
che  veneriamo  S.  Giuseppe  , ed  imitiamo  le  sue 
virtù:  vel  dissi  ec.  Ora  per  inferirlo  vieppiù, 
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e cosi  accendere  ogni  suo  Divoco  nell*  amore 
di  tanto  Eroe  , che  si  grandemente  piace  a__» 
Gesù , e Maria  sia  promossa  la  di  Lui  venera* 
aione  , voglio  riferire  un’altro  sorprendente 
avvenimento  , che  fa  vedere  mirabilmente  la  be- 
nignità eccessiva  di  Maria»  c quanto  le  stia  a 
cuore»  che  l’ossequiamo. 

ESEMPIO  COERENTE. 

• 1 • * . 

Dn  Moro  da  Maria  accarezzato , e volle 
chiamar  Giuseppe . 

Siccome  la  Divozione  più  accetta  , ed  al  som- 
mo da  Gesù  aggradita  si  è quella  si  porta 
teneramente  alla  sua  gran  Madre  Maria  Imma- 
colata» ed  altresì  al  glorioso  suo  Padre  puta- 
tivo San  Giuseppe;  così  beneficenze  stupende 
si  compiace  conferite  sieno  da  entrambi  , con  ra- 
rità di  sorprendenti  finezze  ai  Loro  Veneratori , 
anche  con  ossequi  non  sol  picciolissimi  » ma  pa- 
rimente affatto  materialmente  Loro  esibiti  da 
essi  ; Nel  Ruolo  de’ quali  con  istrepitoso  mira- 
bil  vanto  » e singolarissimo  fasto  regimato  met- 
ter deesi  ; ed  al  presente  da  me  precorsi  sot- 
to gli  occhi  di  quanti  leggono  il  racconto  » certa- 
mente, si  6 il  Fatto  d'uno  Schiavo  moro,  av- 
venuto in  Napoli  nel  mille  seicento  quarant’  ot- 
to ; Costui  ritrovavasi  al  servizio  d'  un  nobile 
Napolitano  in  Napoli  medesimo , ed  era  più  ned* 
Anima,  che  nel  corpo  schiavo  infelice;  Poscia- 
chè  indocile  alle  caritative  persuasive  fattasegli 

di 
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di  rendersi  Cristiano  s giaceva  ostinato  nel  pec- 
cato della  detestabil  maumettana  sua  Setta  : di- 
cendo il  Prediletto  Discepolo  San  Giovanni  # 
che  chi  sta  in  peccato  , Servo  , e schiavo  è del 
peccato  • Omnis  , qui  facit  pcccatum , Scrvus  est 
peccati . Joan.  8 v.  54.  Sicché  fatto  sordo  non 
voleva  dare  orecchie  a chi  lo  ammaestrava  , e 
con  vivezza  di  pietà  lo  esortava  di  detestare 
T empia  Legge  di  Maumetto  , e di  abbracciare 
quella  felicitante  di  Gesù  Cristo:  Tanto  viep- 
più ostmavasi  nell’ empietà  , pernii  esempi  per- 
versi , e scclerate  persuasive  , di  non  arren- 
dersi , e di  non  convertirsi  al  Cristianesimo  , 
d'  un  altro  schiavo  , dissimile  a Lui  soltanto  nei 
colore  del  volto,  e del  sembiante,  al  quale  ini- 
quo Seduttore  il  rozzo  , e malconsigliato  Moro 
incautamente  , e pienamente  aderiva  : Ma  nuli* 
ostante  però  non  voile  giammai  acconsentire_» 
alle  malvaggie  persuasive  di  , quello  di  lasciare 
una  sua  pia  costumanza  presa  da  esso , e se- 
guitata co»fantemcnte  nel  decorso  di  due  anni  ; 
quanto  a dire  d’  accendere  ogni  notte  una  lam- 
pada , a proprie  spese  mantenuta  da  Lui  , di- 
nanzi ad  un  Immagine  di  Maria  Santissima  di- 
pinta nel  Muro  del  Giardino  del  suo  Padrone» 
Questi  risaputo  tal  ossequio , che  alla  Vergine 
facevasi  dal  suo  schiavo  , lo  interrogò  , "se  chi 
mosso  l’aveva  , e per  qual  fine  l’eseguiva? 
Gli  rispose  quegli  , perchè  lo  patrocinasse  ; sem- 
brandogli di  più,  eh’ è una  Signora  degna  d’ es- 
ser veduta  , e vagheggiata  di  giorno  non  meno, 
che  di  notte  s Per  non  perdere  il  Padrone  si 

bel- 


Digitized  by  Google 


Discorti  succinti  ec,  46$ 

bella  opportunità  , fé  iteratamele  senza  pun- 
to  indugiare  catcchizarlo , unitamente  coll’altro 
schiavo  seduttore  , e Compagno  . Ma  per  quan- 
to piacevoli  * ed  efficaci  esortazioni  Loro  fatte 
fossero  da  un  saggio  , e zelate  Padre  , che  pre- 
ordinato presiedeva  alla  cura  delle  Anime  de*1 
Schiavi , nulla  di  frutto  potè  ricavarne  , anzi 
dilegiandolo  con  non  poche  derisioni  , per  se 
solo  ritrarne  potè  lucro  di  gran  pazienza  . In 
veggendo  dunque  P ostinazion’  esecranda  di  co- 
1 testi , fu  fatto  ricorso  fervoroso  all’  Altissimo  , 
Luce  vera,  che  illumina  ogni  uomo,  Jo.  1.  e colla 
sua  grazia  tutti  senza  eccezione  ammaestra  ; e 
cosi  ammolisce  , e piega  i cuori  più  duri  a ri- 
cevere P apparuta  loro  divina  grazia  s secondo 
assicuraci  Paolo  I’  Apostolo  cosi  : ^ipparuit  gra- 
fia Dei  Salvatoris  nostri  omnibus  hominibus , 
crudicns  «or,  ut  abnegante*  impietatem  \ se- 
cularia  dcsidcria  , sobrie  , <&  instò  &•  piò  vìva- 
tnus  in  hoc  Siculo:  Ad  Tit.  2.  v.  u.;Hd  in- 
vero alla  pietosa  speranza  ecco  come  avvenne 
la  grazia  , e la  divina  Luce  ; stando  nel  più 
profondo  del  sonno  nella  notte  dell’  Assunzion 
gloriosa  di  Maria  Santissima  , Abele  , che  cosi 
chiamavasi  il  Moro  , udissi  risvegliare  da  queste 
imperiose  voci  ; Destati , c ben  bene  ascolta- 
mi , o Abele  ; Riscossosi  a tali  voci  dal  sonno  , 
ed  aperti  gli  occhi , vidde  con  sorprendente  suo 
stupore  tutta  la  Rimessa  delle  Carrozze  * iti  cui 
dormentato  s’ era , ripiena  di  luce  splendentis- 
sima , e nel  mezzo  una  Maestosissima- Matrona 
vestita  di  candido  ammanto,  accompagnata  da  un 
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Venerando  Vecchio , che  stind  .le  a Lato»  te- 
neva nelle  mani  un  bel  Vaso  d’  argento  pieno 
d’  acqua  . Impaurito  Abele  da  sì  sovraumano 
Spettacolo  , palpitante  disse;  Chi  siete  Voi, 
ci\e  a porte  chiuse . e ben  serrate  qui  entrata 
siete  ? E la  Matrona  tutt’  affabile  risposegli , Io 
sono  Maria  , da  te  ossequiata  nell’  Immagine  del 
Giardino  » e Questi  è lo  sposo  mio  castissimo 
San  Giuseppe  » di  cui  col'  Battesimo  voglio  , tu 
prenda  il  Nome  , per  cui  fine  venuta  sono  ; Poi- 
ché rendutoti  Cristiano  , rimunerare  bramo  la 
pia  tua  costumanza  d’  accendermi  la  lampada  in 
venerazion  mia  : altro.  Signora  mia  » comanda- 
temi , ripigliò  lo  schiavo  , e puntualmente  vi 
compiacerò,  ma  di  rendermi  Cristiano,  ubbi- 
dirvi non  posso-  Ahi  scortese!  come  così  si 

corrisponde  à tanto  eccelsa  Beneficenza  della » 

suprema  Regina  del  Cielo , c della  Terra  ? La 
tua  ingrata  villana  ripulsa  meritarebbe  certa- 
mente risentimenti  maggiori  di  questi  dicoti  ora 
io  , anzi  aspri  flagelli,  e fieri  castighi  dall'  Al- 
tissimo, per  vendicare  cotanta  tua  fellonìa,  e 
sì  grave  offesa , ed  ingratitudine  , praticata  da 
te  barbaramente  verso  la  divina  sua  Figliuola, 
Madre,  e Sposa.  Eppure  ricolma  d'affabilità 
sorprendente  Maria  Santissima,  anzi,  che  ri- 
sentirsi contro  esso  , se  gli  accostò  ; e con  so- 
prafina cortesia  , in  atto  d*  accarezzarlo  , g’i  po- 
se la  sua  mano  Santissima  sugli  Omeri , dicen- 
dogli con  somma  grazia  dolcemente  cosi  ; Deh 
non  mi  contradite  , vi  prego,  caro  Abele  ! Via 
su  rendetevi  Cristiano , che  vi  conferisce , ed 

ap- 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succhiti  oc,  467 

apparta  la  vera  libertà  1 tògliendo  quelle  dure 
catene  della  fatai  colpa  , che  con  tanto  impe- 
gno , ed  affetto  assai  sono  gradite  , e quasi  ado- 
rate come  l’esprime  il  Profeta  Abacuc  , dai 
Peccatori  fattisi  schiavi,  siccome  Voi,  infeli- 
cemente di  quella:  Immolabit  saperne  sua,  & 
sacrifìcabit  reti  suo  : HaOac.  |.  v.  16.  A tratti 
si  obbliganti  , ed  a carezze  , e voci  tanto  af- 
fabili , ed  amorose  resistere  non  potè  più  il 
cuore  d*  Abele,  onde,  agguisa  di  cera,  avvi- 
cinata agli  ardori  del  fuoco  , si  liquefò  la  di  lui 
durezza , non  , che  soltanto  ammollissi  ben  su- 
bito: Quindi  soprafatto  incontinente  esclaman- 
do diasele  , oh  mia  gran  Signora  ! e che  mai 
finezze  rare  son  queste  mi  fate  ora?  Mi  fan- 
no arder  d’ amorose  fiamme  di  gratitudine  il 
cuore  ; E tutto  tutto  mestesso  mi  sento  strug- 
gere 1 Però  eccomi  pronto  a ben  volentieri  tar- 
mi Cristiano  , ed  aggradisco  assai  chiamarmi 
Giuseppe  ; Ma  io  , che  sono  tanto  rozzo , che 
cattiva  ho  la  capacità,  e peggiore  la  Memoria} 
come  apprender  potrò  tante  orazioni  de’  Cristia- 
ni ? Sembrami  essere  incapace  affattp , anche.* 
d’ essere  dirozzato  . Eh  non  temete  perciò  , 
ripigliò  Maria  dolcissima  ! Io  medesima  velie 
insegnerò  : Ora  udite , eoo  istupore  ben  degno, 
la  somma  , e sorprendente  benignità  della  Su- 
prema Imperadrice  dell*  Universo , e gran  Ma- 
dre del  Re  de’  Re  , vero  Dio  , ed  Uomo , Cri- 
sto Gesù  1 Non  isdegnò  d’inchinare  la  sovra- 
na Maestà  sua  ad  istruire  un  Uomo  si  basso  di 
condizione  : ahi  1 a confusione  della  nostra  su- 
per- 
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perbia  ! ed  altresì  della  nostra  poca  pazienza 
praticata  verso  i poveri , e rozzi , privi  d’  abi- 
lità , e talento  ! Cosicch’  ella  , con  domesticbez. 
za  non  meno  ammirabile , che  affettuosa  , piglia- 
ta colla  sua  la  mano  destra  dello  Schiavo  bar- 
baro ; siccome  fa  una  Madre  col  suo  Bambi- 
no , gl’  insegnò  A segnarsi  col  Sacro  Santo  Se- 
gno della  Croce.  Promettendogli,  che  giam- 
mai scordato  non  se  ne  sarebbe  ; Nel  resto  del- 
le altre  cristiane  , e necessarie  Orazioni , e_» 
Santissimi  Misteri  della  cattolica  fede  stato  ca- 
techizzato sarebbe  da  quel  Padre,  che  1'  aveva 
dinanzi , esortato  a rendersi  Cristiano  . Ma  co- 
me si  fa,  replicò  il  Moro  , o mia  benigna  Mae- 
stra , a diventar  Cristiano  ? E Maria  pigliato  il 
Vaso  dell’  acqua  da  Giuseppe  suo  Sposo  > a bel- 
la posta  portato,  sopra  la  Testa  glie  la  versò, 
dicendogli , che  cosi  farò  il  Sacerdote  in  bat- 
tezzarvi , ed  in  quell'  istante  stesso , che  le  pa- 
role della  Sacrosanta  Formola  battesimale  com- 
piute quegli  avrò,  diverrò  l’Anima  vostra  più 
bianca  di  questa  mia  veste.  Ciò  insegnatogli, 
manifestogli  Maria  di  volersi  partire  ; Ma  lo 
Schiavo  con  Santo  ardire,. ed  affettuosa  Santa 
confidenza  ; La  prende  per  la  roano  , Signora  : 
Le  disse:  Voglio  mi  promettiate  di  ritornare^» 
da  me  , se  in  avvenire  mi  trovassi  afflitto  per 
qualche  yavaglio , mi  sopraggiungesse  ; per  ri- 
consolarmi j E la  Vergine  benignissima  amoro- 
samente glie  lo  promise,  e pieno  di  contento 
ineffabile  lasciò  l’avventurato  Schiavo;  Il  qua- 
le tantosto  traboccante  di  gioja  pertossi  a farne 
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racconto  al  suo  Padrone  , che  la  mattina  stes- 
sa mandò  a chiamare  il  più  ì»te  indicato  Pa- 
dre , che  in  cura  teneva  la  Congregazione  de- 
gli Schiavi  ; arrivato  questi  appena  , udissi  dal 
Moro  richiedere  spontaneamente  il  Battesimo  1 
onde  catechizzatolo  , insieme  coll*  altro  Schiavo, 
che  stato  perllinnazi  Seduttore  del  Moro  , diven- 
ne Preda  felice  d’  Esso  ; mentre  dalle  di  iui 
ferventi  persuasive  si  convertì  alla  cattolica  Leg- 
ge s Sicché  con  comtìn  giubbilo , già  bene  istrui- 
ti , con  a>tri  .dieci  da  battezzarsi , fu  ordinata 
una  pomposa  sacra  Processione  * indi  battezzati 
con  universal  gaudio  ; Abele  chiamossi  Giusep- 
pe , secondo  imposto  gli  aveva  Maria  Santissi- 
ma: La  quale  non  jstctte  molto  a ricomparir- 
gli : Avvegnaché  invocata  dal  nuovo  battezza- 
to , per  ritrovarsi  malinconico  all’ estremo  qua- 
si ; Ella  osservandogli  la  Promessa  c°0  mater- 
no affetto,  tosto,*  per  riconsolare  il  rinato  suo 
Divoto  Figliuolo , se  gli  fé  vedere  ricolma  di 
affabilità , e gioja  graziosissima  : Quindi  si  bel- 
la vedendola , e chi  può  ridire  il  sommo  con- 
tento , eh’  egli  n’  ebbe  ? Lo  riconfortò  con  po- 
che , si , parole,  ma  si  fattamente  consolanti, 
eh’  ebbe  ad  affermare  di  propria  bocca  , sem- 
brargli di  stare  a godere  in  Paradiso  : Ed  oh 
grand’  efficacia  maravigliosa  di  tali  dettegli  po- 
che , ma  preziose  parole  ! Già  mi  pare , che 
da  tutti  bramasi  di  risapere  quali  esse  fossero  ; 
perchè  ne’  travagli  loro  servano  di  conforto  : 
Laonde  uditele  tutti,  ed  impariamo,  e siano 
sempre  di  nostro  Documento , il  quale , quan- 
to 
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to  è stato  lungo  il  Racconto  dell’avvenimento  , 
altrettanto  egli  è breve  : ficco  le  parole  , che 
«ole  tanto  ricoraggiarono  1*  oppresso  recente- 
mente battezzato  : Giuseppe  , abbi  pazienza  : 
Pensiamole  ben  bene  anche  noi , specialmente 
allorché  ci  troveremo  assai  tribolati,  e racco- 
glierne il  Frutto  da  Scuola  > e Maestra  si  di- 
vina . Tazienza  , Tazienza  vi  vuole  per  godere  ; 
£ non  occorre  altrimenti  lusingarsi , anzi  affat- 
to ingannarsi  : Poveri  noi  ! Ahimè  non  si  vuol 
intendere  tal  parlare  ! fippure  non  sol  di  Ma- 
ria Santissima  Magistra  Hcligionist  Rup.ab.de 
Oper.  Spir:  lo  è P ammaestramento , ma  simil- 
mente di  Gesù  medesimo  t Tatientìa  vobis  ne - 
cessarla  est  » ut  reportetis  promissionem  : He- 
br.  io.  Wjonne  hec  oportuit pati  ebristum  , 
& ita  entrare  in  gloriar»  suam  ? ,Luc.  24.  v.  *0. 
£ dar  si  possono  Testimoni  d'  ogni  eccezione 
eguali  r non  che  maggiori  ? Onde  spesso  rian- 
diamei  col  pensiero  sopra- 

Ter  compiutamente  ritrarne  il  bramato  frutto  , 
uniamei  la  Speranza  : però  udite  altre 
Concludenti  al  sommo  utili  Moralità , 
e Documenti  in  Epilogo . 

Riportatevi  ora  col  vostro  serio  riflessivo 
pensiero  Voi , o Pusillanime  a quello  di- 
cemmo, per  torre  dal  titubante  vostro  animo 
I *ani  , e folli  timori  , e per  eccitarvi  alla 
preziosa  fìlial  confidenza  . fi  chi  non  resterà 
chiarito  , e persuaso  insieme  , che  Maria , do- 
po 
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po  Gesù  , è tutta  tutta  la  ragione  a ogni  no* 
etra  Speranza,  come  il  Mellifluo  con  estri  di 
somma  gioia  le  dicea  : Tota  ratio  Spei  mex  ? 
Io  sbalordisco  , soprafatto,  e perduto  veggo-, 
mi  nel  ripehsare  ai  surriferiti  tratti  amorosi 
praticati  da  si  Eccelsa  Reina  inverso  anche  gl’ 
ignoranti  Barbari,  per  ossequi  materialmente 
fatti  ad  Essa,  sperandone  rozzamente  il  di  Lei 
Patrocino  ; E che  poi  diansi  Cristiani , tanto 
illuminati  , abbattuti  dalle  diffidenze  * Sanno 
pure  per  fede,  che  si  l’Altissimo,  che  Maria 
ci  spronano  per  sino  con  obbligantissimi  amo* 
rosi  inviti  a far  a Loro  , pieni  di  Santa  Spe- 
ranza  , confidente  Aliai  ricorso  ; assicurandoci , 
che  aggraziati  saremo  . In  me  omnis  spes  vita  , 
virtutis  i Transito  ad  me  omnes  : Eccl*  24* 
v.  25. , e 2(5,  qui  concupiscitis  me,  che  ripie- 
ni sarete  delle  mie  beneficenze.  Et  4 genera - 
tionibus  meis  implemini . Spiritai  enim  mens 
super  mel  dulcis  , & hareditxs  mea  saper  mel , 
& favum . v.  27.  Io  per  Voi , ci  fa  intende* 
re  , ho  un  cuore  materno  più  dolce  del  mie- 
le ; Ed  altresì  voi  fatti  sarete  della  mia  dol- 
cezza Eredi.  Sanno  di  più  dalla  medesima  Sa- 
cra Scrittura  : eh’  Ella  giusta  I’  applicazione  di 
Santa  Chiesa  ci  accerta  la  Vergine  , come  Ma- 
dre di  Santa  Speranza:  Ego  Mater  Sancta  Spei * 
Ibi  v.  24.  Si  appella,  qualmente  sarSm  beati 
chiamandola  in  aiuto  , ed  ossequiandola  con 
vigilante  fervore  ; e spesso , e ritroveremo  la 
vita  eterna  : §>ui  elucidant  me  vitam  aternam 
babebunt.  v.  31,  ibidem  e Prov.  8.  v<  34.  » 
Tomài . H h-  e 35* 
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c 35.  Deh  siamo  perciò  in  avvenire  pieni  di 
virtuosa  Speranza  , avendone  assicuramenti  sor- 
passanti ogni  umana  fragilità , e timore  vano  ! 
Non  facciamo  più  affronto  a Gesù  , ed  a Ma* 
ria  colle  nostre  diffidenze  ! Già  udito  tutti  ab* 
biamo  le  loro  fatte  finezze  sino  ai  fiarbari  : 
oltre  le  promesse  loro  immutabili,  e quas’ in- 
numerabili. Eh  altresi  uniforme  ad  Essi  abbia- 
mo Protettore  benevolo  San  Giuseppe  , a cui 
appropria  Santa  Chiesa  quel  Testo  Sacro  . De 
quacunque  tri  buia  t ione  clamaverint  ad  me  exau- 
diam  eos  : Et  ero  Trotector  corum  semper  • Indie 
& in  Missa  ejus  Tatrocinii  • '• 

ESEMPIO 
D’  UN  MERCANTE 
DI  VALENZA. 

Contracambiato  col  Convito  deliziosissimo  del 
Taradiso  il  suo  misterioso  , che  soleva  fare 
nel  dì  del  Santissimo  Tentale  in  onore  di  Ge- 
sù , Giuseppe  , e Maria  . 

NON  debbo , né  posso  qui  ommettere  un 
applausivo  bel  Fatto,  pieno  di  piacevo- 
lezze , e'  d’  industrie  divote , che  a meraviglia 
comprova  la  beneficenza  be.ta  di  San  Giusep- 
pe s Onde  diverte  , ed  ammaestra  mirabilmen- 
te chi  lo  legge , o ascolta  ; secondo  quel  det- 
to elegante:  Omne  tulit  punctum , qui  miscuit 

. utile 
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Utile  duici  « Hor.  in  Arte  v.  34 j.  E quanto 
più  Egli  à famoso,  altrettanto  più  è autenti- 
co ; Mentre  vien  riferito  da  San  Vincenzo  Fer- 
rerio  in  un  suo  Discorso  , fatto  da  Bsso  nella 
Natività  del  Signore  , però  consegnar  c'  in* 
combe  tutta  la  nostr’  attenzione  ad  un  tanto 
Racconto:  Eccolo  .•  Fu  wi  in  Valenza  un  Mer- 
cante più  industrioso  pe’  vantaggi  celesti,  che 
terreni  , il  quale  soleva  ogn’  anno  per  singo- 
iar sua  Divozione  fare  un  Convito  misterioso 
in  onore  de’  tre  primari , e sublimissimi  Per- 
sonaggi del  Cielo,  Gesù,  Giuseppe,  e Macia 
nel  giorno  Sacratissimo  del  Natale  del  Divin 
Nazareno  : Chiamava  Egli  a desinare  nella  sua 
Mensa  tre  Persone  rappresentanti  I sudetti  : 
Vale  a dire,  una  Donna  povera  coi  suo  Bam- 
bino , ed  un  Uomo  provetto  d’ onoratezza  for- 
nito ; Esso  medesimo  Ji  serviva  alla  Tavola  cou 
gran  rispetto  , in  venerazione  di  Ternario  si 
eccelso  , pensando  di  servir;  le  loro  supreme 
Signorie  : Indi  pieno  d’ ossequio , e di  tene- 
rezza di  vota  , tutti  e tre  accompagnava  eoa 
regali  copiosi . Oh  accorto , e saggio  Merca- 
tante! Buon  per  te  si  avveduto,  ed  industrio- 
so ! Venne  questo  tanto  risaputo  Divoto  fi- 
nalmente alla  morte,  a cui,  è cosa  egualmente 
volgare  » che  notoria , dobbiam  tutti  arrivare 
o presto , o più  tardi  : Dopo  la  quale  appar- 
ve ad  alcune  Persone  spirituali , che  pregava- 
no per  la  di, Lui  Anima,  significando  ad  esse, 
che  nell’ora  dell’ estreme  sue  Angoscie  com- 
parvegli  tutta  grazie  , e beltà  la  Suprema  Rei- 

fi  h a na 
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ca  del  Cielo  eoa  Gesù  Bambino  In  braccio  , 
accompagnata  dal  castissimo  di  Lei  Sposo  San 
Giuseppe  , dicendomi  con  indicibile  affabilità 
cosi  : Voi  ci  avete  invitati  per  tanti  anni  a 
desinare  in  Casa  vostra  in  Persona  di  quei 
tre  poveri  : Venitevene  ora  con  Esso  noi , 
che  vogliamo  rendervene  il  guiderdone  , t_» 
contracambiarvi  il  vostro  con  altro  nostro  Con- 
vito nella  Casa  nostra  del  Paradiso  , con  quel- 
la lautezza,  e pompa,  meritatavi  si  bene  colP 
industriosa  vo:tra  Divozione  , e singoiar  Ca- 
rità praticata  co*  Poveri , che  noi  rappresenta* 
no.  Talché  quello  si  fa  ad  Essi,  Io  riceviamo, 
con  aggradimento  sommo,  come  a noi  fatto. 
In  vedere  finezze  sì  .sorprendenti  , ed  in  udi- 
re inviti  cotanto  graziosi  , e felici , pensate  , 
come  tosto  svanì  ogni  affanno  , ed  il  dolore 
cedé  all*  ioeffabil  gioja  , e contento  del  mio 
cuore  ? Sicché  con  immensi  tripudi  spirò  I*  A- 
rima  mia , che  con.  festa  impercettibile  fu  con- 
dotta tra  Schiere  Angeliche  con  melodie  dol- 
cissime , da*  Personaggi  sì  sublimi , a godere 
per  sempre  nella  Loro  beata  ' Patria  I’  eterne 
ineffabilissime  felicità  • Ecco  ecco  come  pagan- 
si  le  divote  azioni  da  Gesù , Giuseppe  , e Ma- 
ria . Che  ne  dite  ? Che  pensate  più  ? Deh  ri- 
solvetevi ad  imitar  si  segnalata  Divozione  I 
Ingegnamci  al  possibile  di  cosi  lucrare  pel  Cie- 
lo * 11  transunto  dei  racconto  favella  da  se . 
Quindi  sappiam  rinfrancar  la  trasandata  nostra 
infingardaggine,  in  non  esser  divoti,  ed  indu- 
striosi io  ossequiar  San  Giuseppe , che  indissu- 
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aito  va  con  Gesù  , e Maria . Ah  bramiamo 
almeno'  di  salire  a tant’  altezza  nella  di  Lui 
Divozione,. a cui  appena  l'occhio  mentale  ar- 
rivar possa  ! Oh  che  buona , e lucrosa  Mer- 
canzia sarebbe  questa  per  noi  ! Oh  che  cen- 
tuplicata Retribuzione  n’  avremmo  per  sempre 
anche  noi  in  quelle  lautissime  Mense  del  deli- 
cioso,  bello,  e Santo  Paradiso!  ibi  nostra  fi - 
xa  sint  corda  , ubi  vera  sunt  ? nudi  a . 

Negoziamo  , e con  ogn*  industria  traffi- 
chiamo per  I*  Eternità  a si  buon  mercato , con 
ossequiare  il  liberale  , e dispotico  Santo  Pa- 
triarca, se  non  si  può  con  dargli  elemosine, 
che  infallibilmente  guadagna  col  centuplo  la_* 
vita  Eterna  , per  cui  ben  volentieri  spendere 
degnamente  si  dovrebbero  inesausti  Tesori  • 
Nulla,  o molto  poco  ci  costa  di  fatica,  tri- 
butar ossequi  divoti  a Santo  si  Potente , e.» 
Plenipotenziario  ancor  del  Cielo . Imitiamo  le 
sue  virtù  perquanto  possiamo , sua  mercè , che 
indicibilmente  più  l'aggradisce;  ed  eccoci  fe- 
lici in  Terra;  contenti  in  morte;  e Beati  per 
sempre  in  Cielo.  Di  già  più  che  assufficienza 
vel  dissi,  e l'ascoltaste.  Dunque.  Amen. 
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ALTRO  ESEMPIO 

D’  UNA  RELIGIOSA 

FRANCESCANA*. 

Tisi  volte  aggraziata  da  San  Giuseppe  , special - 
mente  nell  ultima  di  Lei  Infermità  , conse- 
gnandole il  vago  Giglio  divino  Gesù  : E con- 
servandola pura . 

R Apportasi  nel  Leggendario  Francescano 
ai  quattordici  di  Febrajo,  che  la  Vene- 
rabile Suor  Pudenziana  Zagnoni  divenne  chia- 
rissimo splendore  della  Serafica  Religione  . e 
conservossi#purissima  Sposa  del  Re  delle  Ver- 
gini : Qui  pascitur  inter  Lilia  r Cant.  a.v.  1 6» 
Per  Intercessione  di  San  Giuseppe  , il  quale 
la  favori  con  singolarissime  beneficenze  > e fi- 
nezze tali,  che  fin  le  consegnò  in  sua  balla  il 
graziosissimo  Bambin  Gesù  , il  quale  tenendo 
Ella  con  indicibil  suo  contento  nelle  braccia, 
se  la  prese  per  Isposa  : Ed  oh  che  interne 
dolcezze  provò  in  tal  atto  ! Si  sentiva  per  la 
gioja  immensa  scoppiare  il  cuore  : E non  so , 
come  non  svenisse  per  1*  ineffabile  sua  conten- 
tezzf?  Benediceva  la  di  Lei  praticata  divozio- 
ne verso  il  Sacro  Santo  Mistcrio  deli’  Incarna- 
zione t in  cui  solita  era  di  contemplare  , e 
venerare  quei  tre  purissimi  Personaggi , Ge- 
sù , Maria  , ed  Esso  Giuseppe  : Perlocchè  si- 
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mil  segnalato  favore  ricevuto  già  altre  fiate 
della  di  Lui  castissima  Sposa,  lo  riebbe  nell* 
ultima  di  Lei  malatia  , in  cui  ricomparendole 
il  suo  singolarissimo  Protettore  San  Giuseppe , 
di  nuovo  I*  aggraziò  di  dono  si  sorprendente: 
Or  pensate  Voi  gli  effetti  di  giubbilo,  di  con- 
tento, e di  spiritual  conforto,  che  le  cagionò? 
Felice  sorte  ! Tanti  Principi  , Profeti , Sacer- 
doti , e Re  infuocata  volontà  ebbero  di  vede- 
re una  sol  volta  il  Salvator  si  leggiadro  , e 
benefico  , adorarlo  , e riconoscerlo  per  Loro 
Liberatore.,  e mai  non  fu  Loro  conceduta  tal 
grazia  . Il  Santo  David  non  ne  vidde  , che 
la  Figura  , eppure  di  gioja  esultava  , e gli 
sbalzava  il  Cuor  dal  Petto  . Mosè  non  potò 
giammai  soddisfare  I*  eccessivo  suo  desiderio 
di  vedere  , e contemplare  la  vaghezza  dell* 
avvenentissima  Faccia  d’ Esso  divin  Messia , 
sennonse  dopo  la  di  Lui  mor^e  sopra  il  Monte 
Tabor  : E da  questa  Verginella  tante  le  volte 
ed  a sua  voglia,  e Disposizione  conceduto  fu 
per  mezzo  di  tanto  Eroe , e suo  Putativo  Pa- 
dre , che  ne  fec$  quello  volle , 1’  accarezzò , 
baciò,  e teneramente  se  lo  strinse  innumera- 
bili fiate  al  castissimo  suo  Seno;  ed  ora,  co- 
me allora  lo  dona , c lo  fa  godere  , accarez- 
zare , e vagheggiare  ai  suoi  veri  Divoti  ; 
Siccome  praticò  con  questa  di  Lui  partico- 
lar  Divota  , in  cui  Gesù  rinvenne  le  suc^s 
Delizie  ; e reciprocamente  Ella  le  sue  con- 
tentezze incffabbili:  E crebbero  in  Essa  seni- 
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pre  più  i gigli  della  sua  purità  nella  fragran* 
za,  in  cui deliciavasi  il  divin  Pargoletto.  Quin- 
di per  ritornare  ove  sembra  d’aver  lasciato  $ 
Risaper  non  si  possono  gli  sfoghi  amorosi,  e 
le  affettuose  grazie  , cV  Ella  fi*  « diede  cr  a 
Gesù,  tenendolo  ih  braccio,  ed  or  a Giusep- 
pe , ed  a Maria  per  tante  , e sì  singolari  fi- 
nezze fattale  : Co’ quali  udita  fu  ragionare  con 
tenerissime  espressive  > Talché  la  benedetta  di 
lei  Anima  spirò  , stando  con  si  cara  , ed  ama- 
bilissima Compagnia  , in  braccio  , & in  nscu, 
io  Domini  t carica  di  meritorie  operazioni»  Oh 
felicissima  Verginella  ! oh  avventurata  Religio- 
sa sublimata  a domestichezza  , e familiarità 
, con  Getti  talmente,  quasi  consimile  fosse  ìil_» 
ciò  a Giuseppe  medesimo!  Ascoltaste  a quali 
finezze  immense  fa  grugnere  la  tenera  Divo- 
zione di  si  Potente  gloriosissimo  gran  Patriar- 
ca? Chi  da  vero  le  brama  j insieme  col  va- 
go , prezioso  giglio  d’  un  verginal  candore  , o 
di  non  essere  mai  macchiato  dalla  bruttezza 
dell*  Impudicizia  ; La  imiti,  con  {straordinarip 
affetto , con  particolari  ossequi  » e somma  Di- 
vozione ; amando  , e servendo  San  Giuseppe , 
emulandone  le  di  Lei  pratiche  ferventi  ; ve* 
nerando  il  Sacratissimo  Misterio  dell*  incarna- 
zione , ed  in  Esso  contemplando  le  virtù  ec- 
celse di  Gesù,  di  Maria,  e di  Giuseppe  per 
imitarle , eh’  è il  sommo  grado  della  vera  Di- 
vozione . Eccogliene  sicurissimo  , e potentis- 
simo il  mezzo . Cotesti  sono  segni  non  equi- 
voci j 


Diqitized  b1 


i 


/ Google 


Discorsi  succinti  ec . 475* 

voci  , $c  li  darete,  d’ un  zelo  attivo,  ed  il> 
luminato.  Chi  ha  premura  per  se,  e per  gli 
altri  , ed  è pieno  di  lumi  l'eseguirà:  Amen» 

ESEMPIO 
DI  FRA  ALESSIO 
DA  VIGERANO  • 

Religioso  Cappuccino  favorito  con  finezze  par- 
ticolari nella  sua  morte  da  San  Giuseppe , 
che  con  Maria  Santissima  gli  comparve  ; E 
eolia  Loro  assistenza  placidamente  morì  nel 
dì  dalla  sua  Festa  19.  Marzo  del  1581. 

NON  v*  ha  dubbio , che  sol  da  Dio  aver 
si  può  la  grazia  , e la  gloria  , giusta 
del  Salmista  il  Vaticinio:  Gratiam  , & Glori am 
dabit  Dominus  . Psal.  85.  vers.  12.  La  Glo. 
ria , a cui  però  fu  innalzato  Giuseppe  Putati- 
vo Padre  di  Gesù  , siccome  in  Cielo  essenzia- 
le, cosi  in  Terra  accidentale,  una  con  Maria, 
impareggiabile  1’  ebbe  , a motivo  primieramen- 
te dell*  eroiche  loro  virtù,  per  secondario  fi- 
ne Iddio  a tanta  elevatezza  di  gloriosi  Pregi 
li  esaltò  1 affinchè  patrocinassero  noi  poveri 
Mortali  • Quindi  ne  viene  a noi  sicuramente 
il  loro  soccorso,  se  divotamentc  1*  invocarcmo  : 
Ed  ho  con  quant*  affluenza  , prontezza,  ed 
amorevolezza  sorprenderle,  ed  eccessiva  ! Che 
□0  ? Miratelo  in  quest*  altro  mirabile  Avveni- 
mento , 
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mento  , in  cui  sempre  più  risplende  quanto 
cortese  sia  , colla  Verdine  Sposa  , il  nostro 
glorioso  Giuseppe  in  soccorrere,  e favorire  i 
suoi  Divoti.  Fuvvi , secondo  rapporta  il  Bo- 
verio , un  Religioso  Cappuccino , chiamato 
Fra  Alessio  da  Vigerano  , molto  Divoto  di 
San  Gioseppe  , il  quale  ricolmo  di  gran  me- 
riti , e ridotto  già  vicino  alla  Tomba,  ritro- 
vandosi all’  estremo  di  sua  Vita  pregò  con 
pressante  maniera  , e singoiar  istanza  i Reli- 
giosi, che  lo  assistevano,  ad  accendere  presto 
quanti  Lumi,  e Candele  potevano,  sollecitan- 
doli senza  far  pausa  : rimasti  sorpresi  quei  per 
tal  insolita  , e premurosa  di  Lui  ordinazione 
re  gli  richiesero  il  motivo  ; Ed  Esso  inge- 
nuamente ben  tosto  lo  svelò  loro  , dicendo  , 
che  stavano  già  già  per  venire  il  glorio- 
so suo  singoiar  Protettore  , e la  gran  Re- 
gina del  Cielo  sua  Signora  : Eccone  la  cagio- 
ne ; E tanto  esigeva  la  dovutasi  Venerazione 
di  Personaggi  si  eccelsi  ; acciocché  decorosa- 
mente ricevuti  venissero  • Terminate  appena 
queste  parole,  diè  segni,  e fé  accorgere  , che 
di  già  venuta  era  dal  Cielo  si  nobile  , e co- 
tanto graziosa  visita  di  Giuseppe,  e di  Ma- 
ria . Cosicché  contener  non  potendo  il  giub- 
bilo, con  estri  di  somma  gioja  cosi  esclamò: 
Ecco  ecco  la  Regina  del  Taradiso  : Eccolo  , ec- 
colo il  castissimo  di  Lei  Sposo  San  Giuseppe  : 
Deh  , Tadri  miei , riveriteli , ad  ossequiosi  de- 
gnamente riceveteli  ! Ed  in  ciò  dicendo  « fu 
Egli  benignamente  accolto  da  quei  sublimissi- 
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mi  Personaggi  ; spirando  la  benedetta  di  Lui 
Anima  placidamente  nelle  di  Loro  Santissime 
mani , nel  giorno  appunto  consegrato  ad  Esso 
gloriosissimo  Patriarca  , cioè  ai  diciannove  di 
Marzo  : Oh  che  bello  , e sicuro  Pegno  dell* 
eterna  felice  gloria;  come  piamente  si  crede! 
Con  si  graziosa,  e desiderabilissima  visita,  e 
favoritissima  grazia  contracambiò  Giuseppe. » 
Santo  la  Divozione  del  Servo  di  Dio,  e di 
tanto  buon  Religioso  , seco  conducendolo  su* 
bito  subito  ; giova  a credersi  , agl' ineffabili 
giubbili  , ed  agii  eterni  riposi  del  Paradiso  ; 
E fu  l’anno  1581.  Intanto  risapersi  non  salta 
di  contento  il  cuore  a chi  gli  è Divoto?  Or 
quali  saranno  stati  gli  effetti  mirabili , che  ca- 
gionaronsi  nell’animo  de’ Circostanti , c de' di 
Lui  Coreligiosi  ? Ob  dunque  felicissimo  chi  l’i- 
mita , ed  ha  per  Protettore  questo  Plenipo- 
tenziario del  Ciclo  ! Deh  sapiatnei  render  de- 
gni di  si  singolari  beneficenze',  e felici  visite 
nel  passo  più  periglioso  deila  morte  ! Studiam- 
ci  di  conseguirle»  col  ricopiar  in  noi  ledivoce 
pratiche  de'di  Lui  ferventi  Veneratori,  che  vi  pro- 
porrò qui  in  appresso  ! Imitiamlo  quindi , sci 
bramiamo  davvero  . Deh  alla  fine  in  ogni  no- 
stra urgenza  , e bisogno,  ed  in  tutte  le  no- 
stre afflizioni  andiamo  da  Giuseppe  , che  sicu- 
ramente saremo  consolati,  c resteremo  piena- 
mente contenti  ! Egli  ci  assisterà , e c impe- 
trerà da  Gesù  quanto  ci  occorrerà,  c noi  bra- 
miamo , Portiamo  l’ Impronta  della  Divozione 
di  tanto  Padre  Putativo  di  Gesù;  ed  indi  an- 
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diam  pure  da  questo  } come  gli  afflitti  Ebrei 
suoi  contemporanei  , e saremo  com*  Essi  con- 
solati 5 Eamus  , dicevano  quei,  ce  l’assicura 
San  Brigida  , ai  Filium  Joseph , & Maria  , dr 
consolabitur  nos . Lib.  6.  Revel.  cap.  $3.  Per 
tal* effetto  piacque  a Dio  di  tanto  innalzarlo. 

ALTRO  CONSIMIL'  ESEMPIO 

D’UNA  RELIGIOSA 

TERÉSIANA- 

Chiamata  la  Venerabile  Suor  otnna  di  Sant ' 
Agostino  , assistita  nelle  Agonie  da  ? an  Giu- 
seppe , ed  indi  in  gala  di  gran  gloria  ac- 
compagnata al  Cielo . 

OR  non  mi  fermo  qui  a raccontarvi , che 
San  Giuseppe,  come  Putativo  Padre  di 
Gesù  , e Plenipotenziario  del  Cielo  ancora  , 
può  liberarci  dall’ eterna  morte,  interponendo- 
si appo  Esso  suo  Figliuolo,  divin  Giudice.  Ba- 
sta perciò,  risapersi  alla  sfuggita  il  fatto,  che 
riferisce  il  Padre  Giovanni  Aliosa  . Rapporta 
Egli , che  un  certo  Religioso  del  Sacr’  Ordine 
di  Sant*  Agostino  , da  Lui  già  conosciuto  ; pri- 
ma di  morire,  comparendo  ad  un  altro  Reli- 
gioso Agostiniano  , gli  disse , che  stava  nel 
Purgatorio , c pativa  acerbissime  pene  , e eh’ 
crasi  trovato  in  evidentissimo  rischio  di  dan- 
narsi : Ma  Gesù  degnossi  liberarlo  , a cagione 
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italo  era  molto  Di  voto  di  San  Giuseppe  . Il 
quale  , appresso  al  divin  Giudice  suo  Figliuolo, 
può  tutto  intercedere:  Garzia Paragrafo  XVII* 
Bensì  scorge  quanto  Potere  Egli  abbia  , e_»- 
quanto.  noi  abbiati)  bisogno  per  salvarci  del 
valevolissimo  suo  Patrocinio  : Quindi  prendiam 
Esempio , ed  impariamo  da  tal  sol  riferito  ca- 
so , eh’  è a sufficienza  per  chi  siasi  ancor  Re- 
ligioso , o pia  Persona  fosse . La  morte  sta 
in  aguato  per  tutti,  ed  allora  ognuno  sta  nei 
maggiori  pericoli , e cozzar  deve  con  furibon- 
di nemici  , che  a truppe  contro  Lui  si  colle- 
gano  : Onde  assistenza  del  Cielo  singolare  vi 
vuole , per  superarli  generosamente  . Chi  noi 
ravvisa  ? San  Giuseppe  n’è  il  nostro  stabili- 
to Difensore  > e particolarissimo  Avvocato  in 
si  stretti  Cimenti  de’  poveri  Agonizzanti  : Onde 
se  Divoti  gli  saremo  , possiam  sicuramente  spe- 
rare , che  la  di  Lui  Bontà  , e Potenza  sarà 
per  sostenere  la  nostra  debolezza.  Ma  non 
perdiam  di  vista  1’  Istoria , ideatami  di  or  nar- 
rarvi brevemente  , che  interessa  ogni  ordine 
di  Persone  di  qualunque  grado , e condizione 
in  tutti  i Secoli.  Riferiscesi  nelle  Leggende  della 
Retigion  Teresianaun  celebre  Avvenimento  , ed 
un  stupendo  Accompagnamento  fatto  da  S.  Giu- 
seppe , con  gran  splendido  Corteggio  d’altri  Santi 
alla  bell'  Anima  della  Venerabile  Suor  Anna  di 
S.  Agostino  del  rispettabil  Ordine  di  Santa  Te- 
resa : Questa  buona  Religiosa  portava  singola- 
rissima Divozione  al  glorioso  Patriarca  San_» 
Giuseppe . Quindi  con  applauditissime  virtuo- 
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«e  opere*  e pratiche  di  pietà  , ed  ossequi  fer- 
ventemente, e del  continuo  lo  venerava:  Ed 
il  Santo,  thè  porta  per  Distintivo  suo  la  libe- 
ralità , e la  prontezza  in  retribuire , ben  spes- 
so graziosamente  con  copia  di  grazie , e be. 
reticenze  celesti  da  suo  pari  la  favoriva  : Sic- 
ché approfittò  mirabilmente.  Guidandola  Egli 
per  quelle  strade , che  potevano  renderla  feli- 
ce per  sempre  in  Cielo  ; al  cui  si  essenzial 
Oggetto  debbono  esser  rivolte  le  premure  no- 
stre vivamente  , ed  assiduamente,  a questo 
fine  rimirava,  come  nostro  principalissimo  de- 
bito , la  di  Lui  fervida  Di  vota  : Quindi  av- 
valorata, e sostenuta  da  tanto  suo  Protettore, 
a tal*  unico  scopo  consagrava  ella  tutte  le  sue 
fatiche , e premure  , eh’  é la  base  per  bene , 
e giustamente  condurre  la  nostra  vita  di  quà  • 
e per  sollevarci  di  là  in  eterno:  O ben  av- 
venturata Religiosa  , che  sua  mercè  foste  si 
saggia  ! Se  come  si  vive  * cosi  ancor  si  muo- 
re . Talché  se  mal  si  vive , mal  si  muore  ; 
Qui  seminai  iniquitatem  metet  mala  : Prov.  a 2. 
v.  8.  Se  bene  viverassi  dal  principio;  bene 
anzi  meglio  si  finirà:  ^ idolcsccns  juxta  viam 
suam  , e ti  am  cum  senucrit  non  recedei  ab  ea  : 
Prov.  22.  v.  6.  Inferite  or  Voi,  come  fini  di 
vivere  , dopo  una  condotta  s)  perfetta , Divo- 
ta  , e ricolma  d’  eroiche  azioni  la  suloJata  Ve- 
nerabile Religiosa  ? E quali  aiuti  , e finezze 
dal  di  Lei  cotanto  singolare  Avvocato  , e be- 
nevolo , poderoso,  e Liberalissimo  Eroe  rice- 
vè quella  ? Non  si  può  con  poco  ridirsi  tut- 
to . 
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to  • Laonde  sol  dirovvi , che  stando  Essa  in- 
ferma gravemente , le  comparve  tutto  affabi- 
le , per  assistila  nelle  prossime  sue  agonie  ; Sol- 
levandola, e difendendola  con  cortesissime,  e 
potenti  maniere  in  si  dolorose , ed  estreme 
angoscie  ; e per  indi  accompagnare  I*  Anima 
sua  bella  all’  Empireo . Siccome  felicemente  fu 
eseguito  con  fasti  di  gloria  , con  pompa  di 
Paradiso  , e con  melodie  di  Schiere  angeliche  , 
e di  altri  Santi.  Ed  in  fatti  stando  Ella' per 
dare  gli  ultimi  respiri  , le  Core’igtose  sue  As- 
sistenti aggraziate  furono,  divedere  tal  stu- 
pendo pomposo  Accompagnamento  ; Le  quali  , 
unitamente  ad  altri  Religioni  dell’  Ordine  me- 
desimo , udirono  la  Moribonda  tre  volte  ricol- 
ma di  gioja  esclamare  cosi  : Padri  , Padri , Padri  ! 
Volendo  Loro  quasi  additare  il  prodigioso  Cor- 
teggio , e suo  avventuratissimo  Trionfo  s E 
che  adorassero  il  glorioso  S«n  Giuseppe  , 
e la  Madre  Loro  Santa  Teresa  , che  ivi  ve- 
nuti erano  per  condurla  al  Paradiso  : Siccome 
venne  veduta,  girne  la  di  Lei  Anima  in  mezzo 
ai  detti  Santi  ,da  una  virtuosa  Religiosa  d’  altro 
Monastero  , che  pregava  per  la  sua  guarigione  : 
Questo  transunto  registrato  trovar  potete  a 
grado  vostro  nella  Istoria  Riformata  de’  Car- 
melitani Scalzi  ; Eh  si  si  , ottener  si  può  qua- 
lunque grazia  per  istravagante  , ed  eccelsa  sia 
per  mezzo  di  San  Giuseppe  , Plenipotenziario 
fin  del  Cielo  ! Egli  quindi  può  talmente  perfe- 
zionarci , ed  arricchirci  , che  oltrepassar  ci 
può  fare  di  gran  lunga  l'ordine  di  natura  , c 
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gli  ordinar)  limiti  della  grazia  . Preghiamlo 
dunque , che  si  fastamente  purifichi  il  nostro 
cuore  , che  in  avvenire  non  gusti , aennonsc-* 
Dio  , e le  cose  del  Cielo  ; ordinate  alla  con- 
secuzion  di  quello  : in  esso  soltanto  trovi  lo 
Spirito  nostro  le  sue  delizie  t Sicché  goda  quel- 
la purità  , ed  Innocenza  d*  Anima  , che  ci  ren- 
de beati  anche  in  Terra  ; come  insegna  Santo 
Agostino  : Si  vis  esse  beatus  , esto  immacuU- 
tus  i Tutti  bramiamo  questa  gioconda  beatitu* 
dine,  ma  pochi  l'acquistano,  perchè  pochi  la 
nettezza  della  Coscenza  cercano  ; senza  cui 
non  si  può  quella  godere,  lo  soggiugne  il  prc- 
lodato  Santo  Dottore  Jllud  » dice  cosi , omnes 
volunt  ; hoc  fraudi  sine  quo  haberi  non  potcst 
id  , quod  volunt  omnes  • Se  tanta  limpidezza 
del  cuore  avremo  , sua  mercè  , non  perderà 
mai  la  sua  tranquillità  il  nostro  Cuore  ; benché 
circondati  fossimo  da  contrarietà  , ed  oppressi 
da  traversie  , infermità  , ed  altre  pesantissime 
Croci  : T^on  contristabit  Justum , quid  quid  ci 
decidenti  Prov.  12.  v.  ai.  I nostri  affetti  non 
si  strascinerebbero  più  pel  fango  , strisciandosi 
per  terra  a guisa  di  sozzi  Animali;  ma  si  erge- 
rebbero sempre  al  puro  verso  il  Cielo  ; avendo 
a schifo  ogn'  immondezza  , e loto  ancora  d'  ogni 
nostro  amor  proprio  , non  che  il  profano  di 
Creature  vaghe , ed  avvenenti  sensuali . Si  rial- 
zarebbero  dal  caduco  perfettamente  ; Talché 
tutto  il  contento  troverebbero  in  Dio  , eh'  è 
la  vera  nostra  gioia,  e felicità  i S.  Agostino 
cello  assicura  : Deut  est  dclitix  nostrx  , felicitai 
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nostra , gauìium  . amenitas  nostra  • Diremmo 
con  ingenuità  , e sincerità  di  cuore  coll’  anti- 
detto Santo  alla  perfine  , che  quanto  in  Noi 
v’  ha  di  buono  , Iddio  l’ ha  fatto  • Tu  Domine  , 
fecisti  . Qpanto  poi  v*  ha  di  male  , noi  fatto 
1’  abbiamo  . Ego  feci.  Tanto  ci  sortirà  inVita 
sino  agli  ultimi  periodi  suoi  , e nelle  Agonie 
altresì  contenti  ci  troveremo  assistiti  , e di- 
fesi da  San  Giuseppe  validamente  , se  veri  Di- 
voti gli  saremo  ; come  vi  narrai  avvenne  av- 
venturosamente alle  belle  sulodate  Anime  . Ab- 
biam  dunque  sempre  mai  Turiboli  di  vivo  fuo- 
co  d’  amore  inverso  si  Potente  , e benefico 
Patriarca  ; offeriamgli  Incenzo  di  soavi  , 
frananti  divozioni,  ossequi , ed  orazioni  ; col- 
la fuga  da’  peccati  , imitiam  le  sue  belle  vir- 
tù ; e specialmente  la  decorosa  , e limpida  di 
Lui  Purità  , ed  eccoci  assicuraci  della  tran- 
quilla beata  vita  di  qua  ; e dell’  eterna  felici* 
tà  nei  vago  Regno  del  Paradiso  . Amen. 
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UTILI  GIACULATORIE 

E GRATE  INSIEME 

SUPPLICHE  PE*  SUOI  DOLORI., 

Iddio  per  prova  della  Virtù  sospese  le 
notizie  de'  suoi  misteri  » e per 
più  glorificarli  , 

I.  C Po*o  castissimo  San  Giuseppe  , Deh 
^ pel  dolor  sommo  aveste  in  mirar 

gravida  1*  Immacolata  vostra  Sposa  Maria  » non 
sapendone  allora  I’  Arcano , vittoriosa  rendete 
nelle  angustie  1’  Anima  mia  • 

fy.  E cosi  sia  nelle  perplessità  ancora  t 
e dura  Agonia  , 

II.  Generosissimo  Giuseppe  Santo  ; Peli’  im- 
mensa angustia  , che  provaste  in  Betlemme  per 
non  trovarvi  alloggiamento  f per  Maria!  Deh 
confortate  nelle  indigenze  , desolazioni  mor- 
tali la  smarrita , e povera  Anima  mia . 

JJz.  E si  uniformata  , vostra  mercè  * in 
tutto  stia  , che  sempre  la  volontà  di  Dio  sia 
la  mia  • 

1U.  Tenerissimo  Putativo  Padre  San  Giu- 
seppe  • Pel  s)  acerbo  dolore  , che  aveste  nel- 
la Circoncision  di  Gesù  > in  mirare  lo  spargi- 
mento delle  primizie  del  sangue  del  graziosis- 
simo divin  Bambino  , in  presenza  dell’  afflit- 
tissima sua  Madre  , e vostra  dilettissima  Im* 
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macolata  Sposa  Maria  ; Deh  fate  per  pietà  , 
che  si  prezioso  sangue  mi  sia  salute  in  vita , e 
propiziazione  intera  de*  peccati  nella  morte.» 
mia  . 

JJi  Sicché  come  Voi,  trasformato  tutto 
nel  Divin  volere  contento  appieno  , ed  egual- 
mente  stia  in  ogai  afflizione  si  nella  vita  » 
che  nella  mortai  Agonia  , ancor  dell*  attinen- 
za mia  • 

IV.  Purissimo  Sposo  San  Giuseppe  • Pel 
sommo  dolore  provò  1*  affettuosissimo  casto  vo- 
stro cuore  nella  presentazione  di  Gesù  nel 
Tempio  , in  ascoltar  da  Simeone  I*  infausto  va- 
ticinio , che  nella  pronosticata  Passione  di  s! 
vago  , e caro  Figli uol ino  , sarebbe  trafitta 
dall*  eccessivo  spasimo  , come  da  fiero  col- 
tello , ed  acuta  spada  la  beli*  Anima  della  gran 
Madre  sua  , dilettissima  Immacolata  vostra  Spo- 
sa Maria  $ Deh  da  intensissima  Contrizione-* 
de*  falli  miei  trafiggete  quest*  Anima  mia. 

$t-  £ cosi  sia  vostra  mercè  , ora  , e 

sempre  , ma  specialmente  nella  dura  Agonia-» 
della  morte  mia  . 

V.  Valorosissimo  San  Giuseppe.  Pel  gran 
dolore  aveste  nella  fuga  , ed  in  si  lungo  , e 
disastroso  Pellegrinaggio  , che  faceste  all*  Egit- 
to con  Gesù  Bambinello  , eia  tenera  Verginel- 
la, sua  Madre  , e dilettissima  vostra  illibata 
Sposa  Maria  , in  vederli  tanto  eccessivamente 
patire  > Deh  fate  , che  pienamente  uniformato 
come  Voi,  abbracci  coraggiosamente  ogni  la- 
boriosa impresa  , e dura  Croce  per  amor  si 

1 i a vo- 
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vostro  , che  di  Cesù,  e di  Maria , e parta  vo- 
lontari dall*  infelice  Egitto  di  questo  misero 
Mondo  , , pieno  di  calamità  , e pericoli  ; ed 
altresì  allegro  nello  Spirito  tolleri  con  Santa 
perseveranza  le  angustie  estreme  dell’  Ago- 
nia « 

Talché  o sano  , t\  infermo  , o pro- 
spero , o povero , c contrariato  viva  » o che 
ben  assistito , o derelitto  ,-ed  all*  estremo  ad- 
dolorato moia , sempre  unito  alla  volontà  del 
mio  Dio  perfettamente  stia  . Onde  tra  tutti 
e tre  Voi  spiri  felicemente  1’  Anima  mia  • 

VI.  _ Perseverantissimo  San  Giuseppe  . Pel 
dolore  acerbo  che  aveste  nel  ritorno  dall’  Egit- 
to , cagionatovi  all*  improviso  dal  gran  timo- 
re d*  Archelao  altro  crudel  nemico  del  caro 
divin  Bambino  Gesù  ; Onde  vi  privò  di  Spa- 
triare , e necessitato  veniste  d'  abitare  in  Naz- 
zarette  . Deh  vostra  mercè  , sì  perseverante 
ancor  io  sia  , che  nel  raddoppiarsi  le  traversie 
in  vira  , e le  angustie  in  morte  la  maggior  con- 
stazione  mia  sempre  sia  , patir  con  Voi  per 
Gesù  , e con  Maria  * 

fyt  Quanto  quindi  mi  accaderà  per  aspro  » 
e disgustoso  sia , fate  per  amordi  Gesù  » e di 
Maria  , che  tutto  dolce  sino  alla  morte  riesca 
all’  Anima  mia:  Sinché  sicura  arrivi  alla  cele- 
ste Patria  , per  goderne  gl’  immensi  eterni  frut- 
ti in  loro  Ci  mpagnia  . 

VII-  O norma  perfettissima  di  Santità  ♦ ahi 
quanto  eccessivo  , c raddoppiato  fu  lo  spasi- 
mo , che  per  tre  giorni  » e notti  provaste  con 

Ma* 
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Maria  vostra  dilettissima  Sposa  , per  Io  smarri- 
mento dell*  Infante  Gesù  a Voi  affidato  dall’  eter- 
no Padre  per  redimere  I’  Universo;  e da  Voi 
per  dodici  già  anni  si  bene  custodito  ! Ed  oh 
quanto  vieppiù  crescevano  le  trafitture  del  tene- 
ro vostro  cuore  i continui  gemiti  , singhioz* 
zi  , e sospiri.  , della  divina  Madre  , che  con  • 
esso  Voi  smaniava  , feriti  di  più  dal  timore 
d’  avervi  colpa  di  negligenza  . Ahimè  l che 
critico  , cd  altro  crocioso  motivo,  che  vi  op- 
primeva con  immenso  scrupolo  il  purissimo  Spi. 
rito,  insieme  col  cuor  d’ertrambi?  Essendovi  oc* 
cultato  il  Mis'terio , per  maggior  prova,  e glo- 
ria della  lor  eroica  Costanza:  Onde  per  sì  mol- 
tiplicati fiere  angustie  , mai  in  quei  tre  di  , e 
notti  non  prendessivo  cibo  , nè  ristoro  , nè 
chiusero  mai  al  riposo  i lagninosi  lor  occhi  . 
Deh  per  si  atroci  tormenti , impetratemi  frutti 
degni  di  Penitenza  in  Vita!  fi  che  impari  la_j 
costante  sollecitudine  in  ricercare  il  perduto 
mio  Bene  infinito  ; o i!  fervore  , colla  perse, 
veranza  sino  alla  morte  mia  . 

Ijz.  Sicché  pianga  amaramente  ogni  col- 
pa mia  , c stia  ia  Cielo  in  vostra  Com- 
pagnia . Amen  • 
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Ter  impetrare  V *A}uto  del  Santo  •Patriarca. , ri- 
porto qui  i cinque  Salmi  , che  compongono , 
collt  loro  prime  lettere  iniziali , il  Tap- 
ine suo  Joseph  s da  potersi  recita- 
re in  suo  onore  . 

i.  Antifona  : Joseph  rirum  Maria , de  qua 
natus  est  Jesus , qui  vocatur  Cbristus  : Psalmo  j?p. 
Jubilate  Deo  omnis  terra  &c. 

ì.  Antifona  * loseph  de  Domo  David  » & 
T^omcn  Virginìs  Maria . Pf.  4 6.  Omnes  Gentes 
piaudite  manibus  . Jubilate  Deo  in  voce  exulta- 
tionis  &c. 

3.  Antifona  . Joseph  Pir  ejus  cum  esset  ju- 
stus , & nollet  eam  traducere  . Ps.  128.  Sape 
expugnaicrunt  me  d juventute  meai  dicat  nunc 
Israel  . 

4.  Antifona.  Joseph  PUH  David  noli  time- 
re , accipere  Mariam  Conjugem  tuam . Ps.  80. 
Exultate  Deo  adiutori  nostro . Jubilate  Deo  Ja- 
cob . 

5.  Antifona.  Joseph  exurgcns  a somno , fe- 
cit  sicut  pracepit  Ei  àngelus . Ps.  86.  Funda- 
menta  Ejus  in  Montibus  Sanctis , diligit  Domi- 
ninus  portas  Sion  super  omnia  Tabernacula 
Jacob . 


OREMUS. 

DEus  t qui  ineffabili  providentia  Beatum  lo- 
sephum  Santissima  Genitricis  tua  Spon- 
sali: 
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sum  eligere  dignatus  cs  : prasta  quasumus  , ut 
qutm  Vrotectorem  veneramur  in  Tcrris , Inter- 
cessorem  baberc  mareamur  in  Calti . &*i  vi- 
vi s &C‘ 

HYMNUS. 

\ 

D Ei  qui  grati  am  impotes  • 

Calestium  dona  expetunt , 

Joseph i nomen  invocent , 

Opcmque  poscant  supplice/  • 

Joseph  v oc  ito  nomine , 

Deus  adest  petentìbns , 

<Auget  piis  justitiam , 

Culpamque  delet  impiti . 

Jowp  piè  quarentibus , 

Dantnr  beata  munera , 

Datar  palma  Victoria 
sAgonti  in  certamine . 
simplex us  inter  Virginis  , 

Castaqua  prolis , placida 
Vitata  sopore  deserens , 

Morientium  fit  regula . 

Ilio  nibil  potentius , 

J>«i  Sponsus  alma  Virginis 
Electus  est , .Altissimi 
Custos  , parensque  creditus  • 

0 ter  Arata , amplius , 

Honor  slt  tibi  7rinitas , 

\Tater , Verbumquc,  gir  Spiritasi 
Sanctoque  Joseph  nomini  • • 
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Antiphona . tdjutor  est  in  Tribulationibus , & 
Trotcctor  omnibus  Beatus  Joseph  nornen  suum  piè 
invocandbus . 

Sf*  Sit  nomcn  Beati  Josephi  benedìctum  • 

9*.  Ex  hoc  nunc , Qr  usquein  Sxculum  • 

OREMUS.  , . 

DFw  , qui  mirabilis  in  Sanctis  tuis , mira- 
bilior  in  Beato  Jostpho  , quem  cxlestiurn 
donorum  Dispensatorem  super  FamUiam  tuam 
consti tuisti  : Trista  quxsutnus  . ut  cujus  nomen  de -• 
•voti  veneramur  , ejut  prccibus  , & meritis  adju- 
, li,  ad  portum  salutis  feliciter  perveniamus  • Ter 
ebristum  Dominum  nostrum . ulmen  . 

Lxtatus  sumtts  in  bis  qux  dieta  sunt  mihi , 
in  Donium  Domini  ibimus  s 
Piai.  I2i.vers.  i. 

RIFLESSI  UT1 LISSIMI 

PER  UNIFORMARSI  NEL  MORIRE  CONTENTI  • 

A San  Giuseppe  rivelatosi  dà  un'  Angelo  il 
tempo  da  Dio  stabilito  ai  suo  felice  Tran- 
sito , tutto  disposto  ben  volontieri  1’  accettò  , 
affine  di  piacere  , e fare  la  divina  Volontà  an* 
cor  nella  morte  ; Nulla  Io  turbò  , nè  intimo- 
rì ; come  avviene  a chi  si  è impiegato  in  fare 
il  bene  , e si  fida  , e confida  in  Dio  , che  dà 
pace  , onore  , c gloria  , però  nulla  tormenta 
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il  rimorso  , e la  tristezza  , dice  , a’  Romani 
scrivendo  San  P^olo  ; il  che  succede  ai  catti- 
vi , se  a tempo  non  si  ravvedono  : Tribnlatio  , 
& angustia  in  omnem  u Inimam  bominis  operane 
tis  malum  ; g'ona  antera  , & bonor  » & pax 
omni  operanti  bonum  : Rom.  2»  v.  p.  e io.  Ed 
oh  che  insigne  vittoria  di  se  stesso  riportò  ! 
Oh  che  altezza  di  uniformità  ; e perciò  di  me- 
rito ! Benché  la  separazione , non  tanto  dell’Ani- 
ma dal  Corpo  , eh’  è sì  dolorosa  , ed  il  prò* 
priamente  morire  ; E riesce  ancora  ai  Giusti 
tormentosa;  cello  additò  Gesù  in  se  nel  Gettsc- 
mani  , quanto  da  Gesù  , e da  Maria  j suoi 
due  amabilissimi  Oggetti  , impareggiabilmcnte 
cari  , e supremi  , lo  feriva  in  mezzo  al  suo 
amorosissimo  cuore  ; pure  , per  aderire  al  be- 
neplacito di  Dio  , con  generoso  stuccamento  * 
si  uniformò  interamente  , ad  onta  di  si  ecces- 
siva pena  > che  naturalmente  sentiva  ; Onde.  > 
volentieri  lasciò  la  tanto  puramente  diletta  sua 
bellissima  Sposa  , eh’  era  I*  Anima  dei Ja  sua 
Santissima  Anima  , a Lui  unita  con  sacro  vin- 
colo , e che  ossequioso  rispettava  ; ben  ri- 
conoscendo la  di  lei  dignità  , si  sublime  , c_* 
tanta  eccelsa  Santità  sua  ; £d  il  dilettlas’rno 
Figliuolo  suo  putativo  Gesù  » Demo  , e Dio 
vero , infinitamente  perfetto  , cd  amabile  ; a 
cui  portava  un  amore  superiore  a tutti  i Gè- 
nitori  terreni , infusogli  dall’ Eterno  di  Lui  Pa- 
dre ; c io  rimirava  qual  suo  insieme  Creato- 
re , e Redentore  • Or  rilevar  si  dee  , thè 
sommo  coraggio  ebbe  in  uniformarci  valentie* 

ri 
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ri  , e contento  al  divin  volere  , in  distaccar* 
•egli  , ed  appartarsi  da  si  cari  , amati  » ed 
amanti  suoi  attinenti,  che  per  trenta  quasi  anni  in- 
sieme affettuosamente  stati  seco  erano  ; aven- 
dogli  sempre  graziosissimi  avanti  , e goden- 
done colla  gratissima  Compagnia  continue  be- 
neficenze, e cortesissimi  sguardi , e tratti,  che 
gl*  incatenavano  dolcemente  il  cuore  ; aman- 
dosi scambievolmente  con  una  foggia , e pa- 
ce di  Paradiso  : Oh  grande  Dio  , che  deste 
lena  , e forza  tale  , e tanta  al  nostro  Santo 
Avvocato  1 Ve  ne  ringrazio  vivissimamente  ; 
Deh  fate,  che  lo  , e tutti  lo  imitiamo  , in  uni- 
formarci in  tutte  le  traversie,  per  dure  mai, 
e dolorose  ci  fossero  ! Oh  quanto  ammaestra 
tutti  noi  ! £ confonde  quei,  che  eccessiva- 
mente si  addolorano , e tanto  si  dibattono  • in 
doversi  staccare  dai  loro  Consorti  , e Figliuo- 
li , da'  Congiunti , e dagli  Amici , che  per  lo 
più  sono  ingrati , disubbidienti  , e cattivi  , 
incostanti  , e discoli  , e forse  che  più  volte 
li  hanno  oltraggiati  ; il  che  meno  fa  sentire  il 
dolore  del  troncamento  del  naturale  legame  , 
che  li  stringe  ! Eh  poi  ! passerete  non  al  lim- 
bo, e seno  d’Àbramo  ; nè  vi  staccherete  da  Ge- 
sù , e Maria  , oggetti  si  degni  , belli , e per- 
fetti in  tutto  , siccome  conveniva  a San  Giu- 
seppe ; sinché  risorto  fosse  Gesù  suo  tanto  di- 
letto Figliuolo  putativo  , e nato  , per  opera 
dello  Spirito  Santo  , dalla  Immacolata  Vergi- 
ne , sua  vera  carissima  Sposa  ; ma  se  sarete 
com*  Esso  ben  uniformati , al  Cielo  a goder- 
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li  eternamente  , s)  si  » passerete  : Tanto  ci  gio- 
va a sperarlo  , mercè  1*  Intercessione  partico- 
larmente d'  Avvocato  si  poderoso  degli  Ago* 
ruzzanti  , se  lo  imitereremo  , in  uniformarci 
anche  in  rrorre  volentieri . perchè  cosi  vuole 
, Iddio  . Sraccatrci  perciò  prima,  per  eiezzione  di 
virtù  dalle  irregolari  affezzioni  ai  beni  terreni, 
e dai  suoi  più  cari  a noi  ; perchè  con  alle- 
grezza ancor  nel  morire  abbiasi  agevolmente 
P uniformità  alla  volontà  di  Dio  , tanto  aggra- 
dita ad  esso  , e che  appieno  noi  felicita  in  vi- 
ta, in  morte,  e nella  beata  eternità  : Ed  al- 
lora non  avremo  smanie  , ma  contenti  • 

Ricorrere  dobbiamo  per  sortire  tanto  av- 
venturato esito  di  beni  al  patrocinio  di  San..- 
Giuseppe  : celi'  additò  misticamente  Gesù  , il 
quale  per  darci  Esempio  , per  incoraggiarci  nei 
più  tremendi  cimenti  della  morte,  orò  tre  volte 
prolissamente;  e dove  ? riflettiamlo  bene  , nell’Or- 
to di  Getsemani , iu  cui  era  il  Sepolcro  di  S. 
Giuseppe  , l’ afferma  San  Girolamo  ; Con  ciò 
volle  con  misterio  preavvertirci , che  dobbiamo 
far  a San  Giuseppe  ricorso  divoto , per  aver 
conforto  nelle  agonie  specialmente  della  morte. 
Gesù  , che  lo  risuscitò  anche  col  corpo , asse- 
risce San  Bernardino  diSiena  Tom.  3.  Art.», 
c.  1.  , e 2*  Gli  conferì  tal  pietoso  Impiego  di 
patrocinarci  , perchè  per  Esso  ascendiamo  al 
bello,  e Santo  Paradiso  : Esso  è il  Gradino  pri- 
mo della  misteriosa  scala  veduta  da  Giacobbe, 
ed  a Lui  sta  appoggiato  : Gradui  Scala  snpre • 
mus  est  non  alins  , quam  Joseph  vir  Maria  : 

ce 
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celo  fa  noto  Ruperto  ; A San  Giuseppe  quin- 
di il  Signore  sta  appoggiato  : Inixus  est  Beato 
Joseph  : Rup.  in  Gen.  28.  Lib.  7.  c.  22.  Cioè 
in  tutto  pe’  suoi  Divoti  jo  esaudisce  ; e pe*  suoi 
gran  meriti , e servigi  in  terra  si  amorosamen- 
te prestatigli  , liberati  saranno  da*  loro  ne- 
mici , c mali  tutti , e loro  contribuirà  conten- 
ti , altresì  nel  morire  con  una  piena  pace  , e 
singoiar  speranza  della  Gloria  beata  : Replican- 
do piolivo  ciascuno  col  rea!  Santo  Peniten- 
te David  : In  pace  in  idipsum  dormiam  , & 
requicscam  . gntoniam  tu  Domine  singulariter  in 
spe  constituisti  me  : 4.  Ps.  v.  9.  e io.  Chie- 
diamlo  incessantemente  dal  nottro  Eroe  si 
benigno  ; Egli  c’ impetrerà  , che  con  magnani- 
mità tutto  lasciamo  , e volentieri  per  amor  di 
Dio  ; Fidiamci  d’esso,  che  ci  consolerà  in  se- 
pararci da’ rostri  , e dal  Corpo,  e dal  Mon- 
do , conforto  grande  ci  otterrà  ; come  ad  in- 
numerabili ha  impetrato,  benché  debolissimi  ; ed 
accettata  hanno  ancor  la  morte  allegri  : sicché 
per  sua  intercessione  contriti  , disposti , e ben 
confessati  , sono  stati  innalzati  ad  altezza  di 
merito  , in  morire  conformati  apperfezzione 
al'  Bivin  Volere  : perchè  confidati  , ricorsero 
al  suo  potente  Patrocinio  s „ Per  cui  Gesù 
„ promise  ai  suoi  Divori  di  felicitarli  in  tutto 
„ -ciò  che  bramano , ed  assistiti  saranno , e di- 
„ fesi  dal  Santo  in  punto  di  morte  , che  sarà 
,,  buona  , e felice  , sua  mercè  . SS.  Joann. 
Chry«.  Ambror.  DD.  Joann.  Jcrson.  • Lo  rap- 
porta Isidoro  Isolano  lib.  /,  cap.  4.  Girolamo 

Gra- 


Digitized  by  Google 


Lh coni  succinti  et . 499 

Graziano  de  San  Joseph  c.  7.  Patrie;,  apud 
Francis.  Garziam  : La  Venerabile  Suor  Maria 
d'  Agreda  Tom.  3.  p.  a.  I.  5.  c.  1 6.  num.  mar- 
ginai. 892.  Siccome  i Demoni  temono  il  suo 
solo  nome  , nop  ardiranno  d’  accostarsi  a chi 
egli  assiste  ; e le  loro  frezze  ritorceranno  con- 
tro essi  Sagittari  maligni  ; Onde  gloria  maggio- 
re le  loro  tentazioni  gli  faranno  acquistare  , o 
con  sprezzarle  , o respingerle  positivamente 
con  atti  virtuosi  contrari  ; Ed  ecco  per  esso 
assicurata  la  beata  Eternità  . A che  se  si  riflette 
bene , oh  quanto  impegna  ! Deh  Spirito  San- 
to , pe’  meriti  di  San  Giuseppe  illuminateci  in 
un  punto  dell*  ultima  importanza  , che  non  ha 
fine  : oh  terrore  ! Abbiamo  gran  conforto  nel 
valevole  Patrocinio  di  San  Giuseppe  d’  averla 
in  Cielo,  ov’  è felicitante  al  sommo.  Fidiaraci 
d’  esso  , che  porta  seco  quello  di  Maria  : e 
propizio  fa  Gesù  . 
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METODO  PRATICO 

Della  preziosa  , ed  utilissima  Divozione 
quotidiana  in  onor  di  S.  Giuseppe 
a prò  di  tutti  • 

Assicuratevi , caro  Leggitore  , che  se  divotamen - 
te  praticherete  la  giornale  Divozione , che  or 
ora  vi  additerò  , contento  viverete  , e felice 
morrete  > coll * assistenza  di  Gesù  , Giuseppe  , 
e Maria  . Ed  oh  quanto  più  felicemente  ciò 
vi  sortirà  , se  altresì  con  tutto  tutto  l impe- 
gno vi  applicherete  ; affinchè  da  altri  molti 
venga  abbracciata  ! Quindi  vi  esorto  quanto 
so  y e posso  , e per  quanto  vi  dee  stare  a cuo- 
re la  vera  vostra  contentezza  , e la  beata 
eterna  felicità  , di  procurare  con  ogni  sforzo  % 
e sollecita  Sacra  Industria  di  accattivare  la 
Gente  , ed  i Popoli  interi  ; acciocché  s*  apri 
ne'  loro  Paesi , se  non  sia  aperto  , questo  qua- 
si mistico  Teatro , gì  condo  non  meno  , che  al 
Sommo  utile  per  tutti  • 

Eccovi  in  breve  t ma  chiaramente  ve  ne  ad- 
diterò ia  Forma  da  praticarsi . Ella  consi- 
ste , che  in  ciascun  giorno  dell’  anno  vi  sia  una  , 
ovvero  più  Persone  y che  si  confessi , e comu- 
nichi divotamente  ; digiunando  in  quel  di  me- 
desimo , come  , s’  usa  nelle  Vigilie  comandate 
dalla  Santa  Madre  Chiesa  ; e pregherà  ferven- 
temente pe*  poveri  Agonizzanti  in  quel  giorno, 

o not- 
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o notte  corrente  : Acciocché  Iddio  * ed  il  glo- 
rioso San  Giuseppe  Lor  Protettore  li  soccora- 
no;  perchè  felice  abbiano  il  passagio  da  questa 
all’eterna  miglior  vita.  Tal  Divozione  la  Pie- 
tà dee  abbracciare  volentieri , 1*  umanità  com- 
passionevole per  istinto  di  natura  1’  esige  , P uti- 
lità di  Chi  la  praticherà  quasi  sforzarlo  dovreb- 
be . Tanto  più  se  rifletterà,  che  oltre  il  som- 
mo piacere  dà  a Dio,  il  di  lui  merito  , che 
acquista  in  praticarla , è farla  eseguire  a quan- 
ti può,  si  dell'uno,  che  dell'altro  Sesso  , e di 
più , che  altrettanto  sarà  fatto  per  esso , allor 
quando  egli  dovrà  trovarsi  nelle  medesime  ago- 
nie finali  della  morte  : Giacché  Iddio  ba  po- 
sto , e promulgato  risoluto  il  Canone  ; che  Chi 
avrà  Misericordia  co' bisognosi  * la  riceverà, 
ed  a quella  scessa  stessissima  misura  : Mise • 
ricorda  misericordiam  conte quentur  : Match,  5. 
v.  4.  Date , & dabitur  vobis  s Mensuram  ho - 
nam  , & confertam  -,  & coagitatam  super f Incu- 

terti dabunt  in  sinpm  vestrum  . Eadem  qitippe  ven- 
tura , qua  mensi  fueritis  , remetietur  vobis  t 
Lue.  6 . v.  38.  Notatolo  ben  bene-,  che  sol 
questo  efficacemente  eccitar  dee  chicbesia  ra- 
gionevole Fedele  , che  brama  Seriamente  da_» 
giudizioso  , felice  anche  per  se  sia  il  suo  pas- 
saggio da  questa  all'  altra  vita  • Oh  che  van- 
taggi , e quanto  multiplicati , in  esercitarsi  ne* 
Paesi  questa  si  nobil  giornale  Divozione  , se  ne 
hanno!  Ben  esperimentasi  in  quei  Luoghi,  ne* 
quali  si  pratica  da  tutti , e tutte  ; non  vi  si  tro- 
vano i disordini  soliti  nel  tempo  pasquale  nelle 
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IL  Chi  invocherà  in  aiuto  San  Giuseppe  , 
otterrà  il  dono  prezioso  della  Castità. 

III.  Sarà  favorito  , e da  Gesù , e da  Maria 
Santissima  ; nella  di  cui  Devozione  sempre  più 
crescerà  . 

..  IV.  Sarà  difeso,  ed  assistito  dal  Santo  in 
punto  di  Morte  , che  sua  mercè  sarà  buona , e 
felice . 

V.  Coll’  invocare  il  Santo  Nome  di  Giusep- 
pe atterrirà  il  Demonio , e lo  porrà  in  vergo- 
gnosa fuga  . 

.VI.  Liberato  sarà  dalle  Infermità  corporali  , 
e dalle  Spirituali  nell’Anima. 

VII.  Avrà  successione  , e goderà  nella  sua 
Famiglia  buoni  Figliuoli  ; se  però  farà  le  sue 
parti  nel  ben  educarli . Patrign.  il  Divoto  di 
San  Giuseppe  $ <A pud  Frane.  Garziam  . Ven.Suor 
Maria  d’Agrada  : tom.  3.  Part.  2.  lib.5  Cap.1d. 
rum.  marginai.  892.  E per  vieppiù  impegnare 
gli  Associati , imprimer  faccino  nella  Polizza  , 
quelle  al  sommo  eccitanti  parole  ; ridette  da_» 
Gesù  a’  suoi  Apostoli , mai  non  abbastanza  re- 
plicate.,, Io  , lor  disse,  stando  Giuseppe  ag- 
,,  gravato  dal  male , mi  posi  a sedere  vicino 
,,  al  capo  di  Lui,  e mia  Madre  a’ suoi  piedi, 
9,  ed  egli  a me  rivolto  facevami  segni , che  non 
lo  lasciassi;  e frattanto  venuti  già  i due  An- 
„ geli  San  Michele  , e San  Gabriele  ; Con  gran- 
,,  de  allegrezza , e pazienza  quegli  spirò  : Io 
„ colle  proprie  mani  gli  serrai  gli  occhi , e la 
„ bocca  , e gli  accomodai  essa  bocca , • ed  il 
„ viso . Tutta  la  Città  di  Nazaret , udita  la  di 
Tom.lI.  K k Lui 
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„ Lui  morte,  3Ì  uni,  ed  i suoi  più  Famigliar» 
„ lavarono  il  suo  Corpo  , e con  odorosi  un- 
„ guenti  l’ unsero  ; nel  qual  mentre  Io'feci  dra- 
,,  zione  al  Padre  mio  , e l*  orazione  finita  , vet£ 
„ ne  una  moltitudine  di  Angeli  ; ed  Io  imposi 
„ a due  di  Loro  , che  vestissero  il  di  Lui 
„ Corpo , come  fecero  , di  una  veste  bianca  , 
,,  e lo  benedissi  ; acciò  non  si  corrompesse  i 
,,  E dissi;  Io  benedirò  , e favorirò  quell'  uomo 
„ della  Chiesa  de'  Giusti , che  - nel  giorno  della 
,,  tua  memoria  offerirà  sacrificio  a Dio  , e me - 
„ ditcrd  la  tua  kit  a * ed  i tuoi  Travagli , ed 
„ il  passaggio  da  questo  Mondo  , Portarono  i più 
,,  Vecchi  i!  di  lui  corpo  al  sepolcro  ; ed  Io  mi 
9,  ricordai  di  quei  giorni  eh’  egli  mi  portò  in 
9,  Egitto,  e dei  molti  travàgli,  che  per  me  sop- 
>,  portò  , e piansi , inchinandomi  sopra  il  suo 
„ Corpo  , il  quale  posero  nel  Sepolcro  , vi- 
« cino  al  Corpo  del  suo  Padre  Giacobbe  ; ,, 
mori  ai  venti  di  Luglio  j Sin  qui  sono  le  pa- 
role dette  dal  benedetto  Cristo  a’ suoi  Aposto- 
li , lo  rapportano  fra  gli  altri  S.  Ambrogio  cap.  7. 
c S.  Gio.  Crisostomo  , trattando  di  S.  Giuseppe  . 
Rimandate  loro  alla  memoria,  che  in  contempla- 
zione di  S.  Giuseppe  Iddio  , benedica  la  casa  , la 
robba  , ogni  nostra  Sostanza  , i Campi, le  vigne, 
le  Possessioni  , e si  hanno  gran  benificenze  , 
meglio  6enza  menomo  paragone  di  quello  av- 
venne all’ egitto  peli*  altro  Giuseppe  : Bencdixit 
Domi  1 us  Domurn  krfìgyfbi  propter  Joseph  : & mul- 
tiplicavi t tam  in  scdibus-,  qitam  in  agris , cun- 
ei am  ejus  sub  stanti  am  . jlGen..  cap,  < gp.  v.  5. 
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„ Similmente  soggiugnere  si  può  quello  dice 
„ Santa  Teresa  nel  lib.  1.  cap.  6.  22.  jj.  nelle 
„ sue  Rivelazioni  ; cioè  , che  Iddio  ha  conce- 
„ dutoaSan  Giuseppe  grazia  di  poter  soccor- 
,,  rere  tutti  i suoi  Divoti  in  ogni  necessità  ; 
„ e come  in  Terra  Gesù  volle  essergli  sogget- 
„ to,  e tutto  ciò,  che  gli  comandava  faceva , 
a,  cosi  in  Cielo  fa  ciò , che  gli  domanda  , e 
„ eh’  ella  giammai  domandò  grazia  a Dio  , che 
,,  pe^mezzo  di  S.  Giuseppe  non  ricevesse  . „ Se 
per  mezzo  nostro  altri  acquisteranno  il  Cielo, 
anche  noi  1*  avremo  , dice  Paolo  : & ut  in  am  re- 
gnai: , ut  vobiscum  regnemus  : x.  Co.  4.  v.  8* 
con  anzi  dupplicato  Lucro:  cumque  aliis  predicane, 
quasi  duplicatum  de  negotio  tucrum  reportant  t 
Hom.  9.  in  Evangel.  attesta  S*n  Gregorio  . Ec- 
covi il  sufficiente  per  infervorar  noi , e tutti . 

INTRODUZIONE; 

OVVERO  DISCORSINO, 

Sopra  le  "Pratiche  , ed  Ossequi  di  "Pietà , per 
vieppiù  prepararsi  alla  Festa  del  glorioso 

• Tatriarca  GIUSEPPE. 

_ •* 

AFfinchè  i giorni  della  Novena  sieno  pieni 
d’opere  meritorie  , e ciascun  dì  possa 
dirsi  santificato:  Die s sanctificatus  est  Domino 
Deo  nostro.  Esdrae  8.  v.  9.  Bisogna  industriar- 
si con  istudio  , e particolar  premura  di  eser- 
citare in  essi  giorni  più  atti  virtuosi,  senza 

R k ] spa- 


Digitized  by  Google 


5 1 6 Discorsi  succinti  eci 

sparagnare  fatica  , né  diligenza  ; vestendoci 
di  decorosa  fortezza  ; come  la  Donna  forte 
descrittaci  dalla  Sapienza  ne’  Sagri  Proverbi , 
per  così  guadagnarci  P amor  non  meno  di  sì 
benefico,  e poderoso  Patriarca,  che  per  con*  , 
ciliarci  le  tenerezze  amorose  di  Gesù  , e di 
Maria  : e per  sortire  la  felice  sorte  , che  per 
noi  sia  P estremo  giorno  tutto  gioja  , e pieno 
di  gaudio:  Sicché  d’ ognuno  di  noi  si  verifì* 
chi  il  divino  Elogio,  dato  alla  prelodata  gran 
Donna  : Fortìtudo  , & decor  indumentum  ejits  , 
tir  ridebit  in  die  novissimo-.  Prov.  ai.  v.  ai. 
Dovecchè  per  altri  poco  divoti , e forse  mal 
affetti  al  nostro  Santo  Protettore  , riuscir  suo- 
le quell’  ultimo  fatai  giorno  il  più  tetro  , ed 
orrendo,  ricolmo  d*  affanni  , e pianti  amarissi- 
mi : A tal’  effetto  ci  previene  P Altissimo  per 
mezzo  di  San  Luca  , acciò  siam  solleciti  a 
negoziare  a tempo,  prima  che  venga  quel  di 
estremo,  che  per  I* industriosi  giocando  divie- 
ne , dove  che  disgustoso  si  prova  da  chi  non 
s’  è preparato  colle  opere  virtuose  : T^cgotiami- 
ni  dum  venia  : lue.  ly.  v.  13.  Preveniamo 
dunque  a tutta  possa  quel  giorno,  e non' ci 
rincrescano  le  fatiche;  se  ci  dilettano  i grandi 
giocondissimi  premi  , che  appunto  principieran- 
no nei  finire  con  quelle  i prefissi  fugaci  giorni 
di  questa  misera  vita:  Delectet  ergo  mentetn  ma-  1 
gntudo  prxmiorum?  Scd  non  detcrreat  certnmen 
Ubo  rum : D.  Grcg.  Pap.  Hom.  17*  in  Lue.  14. 
Élla  e questa  una  legge  inalterabile , e non.* 
v’  ha  dispensa  veruna , nò  eccezion  di  Perso- 
na , 
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na , neppur  Gesù  Cristo  Padrone  della  Gloria 
ne  fu  esentato  : Trotine  bxc  oportuit  pati  Chri- 
stian , et  ita  intrare  in  Gloriam  stianti  Lue.  24. 
v.  16.  SI  si  , se  volle  glorificata  la  di  Lui 
Umanità  , bisognogli  soccombere  ad  una  spieta- 
/ ta  morte  di  Croce  j talché  con  isdegno  Santo 

10  fé  risapere  ai  due  Discepoli  Pellegrini  di 
Emaus;  Onde  gran  cuore  vi  vuole,  opprinien* 
do  ogni  gran  ritegno,  e codardia.  Quindi  per 
tanto  eseguire  coraggiosamente , chiamiamo  a 
consulta  tutti  i nostri  pensieri , fissando  con 
matura  ponderazione  lo  sguardo  a si  premuro- 
so affare  ; e particolarmente  diamo  P occhio  io 
questa  Novena  a quanto  fece  , pati , ed  indu- 
striossi  in  questa  vita  mortale  si  nobile  Terna- 
rio , Gesù  , Maria  , e Giuseppe,  per  cosi 
prender  lena  , spirito , c fervore  in  superar^ 
ogni  malagevole,  ed  ardua  impresa,  per  com- 
piacere tutti  e tre  cotanto  sublimi  Personaggi: 
Omnia  facito  secundum  ExempUr  , qtiod  tibi 
osteusum  est  in  monte  . Ad  Hebr.  3:  v.  y. 
Exod.  ay.  v.  40.  Dunque  con  generoso  ani- 
mo in  detti  novi  giorni , o Mercoledì , mettia- 
mo sossopra  tutte  P idee  più  industriosamente 
studiate  dalle  menti  divote  del  Sacro  Ternario. 

11  sommo  nostro  negozio  sia  porre  in  pratica 
in  essi  di,  con  tenerezza  amorosa,  ed  inven- 
zioni di  Paradiso  , sempre  nuovi  ossequi  di  pie- 
tà in  onore  di  San  Giuseppe , per  infiammare 
il  nostro  freddo  cuore  , c per  acquistare  la 
vera  Divozione  , eh’ è . la  Rete;  attesta  il  Chia- 
ravalle  Santo  Abate  Bernardo , del  cuore  : J^e- 
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te  cordis  • Gittiamo  con  fervidi  Santi  affetti 
questa  mirabil  Rete , per  prender  tutti  e tre 
gli  amorosissimi  cuori  di  Gesù , Maria  , e Giu- 
seppe , che  senza  dubbio  ci  verrà  con  ciò  la 
pienezza  di  tutti  i beni  , c di  Anima,  e di 
Corpo,  eh* è l’unico  totale  scopo,  prefissomi 
in  tutta  la  presente  operetta  « Voglio  per  al- 
tro , si  sì  , che  da  senno  si  aprino  gli  occhi 
della  mente  per  andar  in  cerca  di  pratiche  di 
pietà,  per  ossequiare  sì  fattamente  Giuseppe, 
che  ciascuno  col  Salmista  dir  possa  : In  foto 
corde  meo  exquasivi  te  • Ps.  i8.  v.  io.  Che 
corra  in  traccia  del  di  Lui  ossequio,  ed  ono- 
re con  tutte  le  più  affettuose  industrie,  e pre- 
mure del  suo  cuore  ; ma  non  voglio  già,  che 
carichisi  verun  Divoto  di  molte  pratiche  di 
ossequi  , per  introdursi  alla  Divozione  del 
Santo  : Eh  no  , no  ! Avvertendo  San  Filippo 
Neri  , che  non  deesi  alcuno  indossare  troppo 
Divozioni , ma  poche  intraprenderne  , e con 
perfezione  indi  , e perseveranza  adempirle  . 
Per  il  che  scieglierò  soltanto  quelle,  che  me* 
glio  c’introdurranno  alla  più  nobile,  aggradi- 
ta, ed  a noi  utile  Divozione  , di  Gesù  , Ma- 
ria , e Giuseppe  . per  farci  acquistare  più  ef- 
ficacemente il  Loro  affetto , e cosi  riceverne 
affluenti  le  di  Loro  beneficenze:  Me  Io  assi- 
cura il  gran  Giovanni  Gersone  : Scient , quod 
bus  Joseph  , laus  Maria  esset  . Epist.  de 
S.  Joseph.  Cerne  di  Gesù  con  l’ inchiostro  de* 
Santi  , anzi  colla  lingua  propria  di  cotanto  al- 
tissimi due  Personaggi  impresso,  cd  inserito 
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trovati  nella  mia  Lettera  suesposta  • Ove  vc- 
desi , che  per  lodati  entrambi  Essi  si  mostra- 
no , anzi  rimangono  più  contenti,  e più  ono- 
rati tengonsi  , che  sia  ossequiato  Giuseppe  , 
che  le  proprie  Loro  Persone.  Mi  ristringerò 
per  ora  dunque  ad  ossequi  ordinati  a questo 
gran  Patriarca  * ed  ad  un  numero  discreto  , 
per  facilitarne  la  fervida,  e costante  esecuzio- 
ne, per  cosi  disporsi  accora  con  profittevole, 
e soave  apparecchio,  non  soltanto  alla  più  ri- 
nomata Solennità  di  tanto  Eroe,  con  prece- 
derla con  sua  Novena  , ( che  principiasi  ai 
dieci  di  Marzo  , se  trattasi  di  giorni  seguiti  ; 
se  poi  I’  antidetta  sarà  di  sette  MercoIJÌ  pre- 
cedenti la  sua  Festa;  giorno  dedicato  al  suo 
cult»  » cominciasi  dopo  i due  di  Gennaio  ; e 
nell’  anno  bisestile  dopo  i venti  di  tal  Mese  .•  ) 
Ma  similmente  i prenomati  ossequi  si  possono 
eseguire  in  ogni  giorno  , in  ciascuna  Settima- 
na, ed  in  qualunque  Mese  , per  destar  viep- 
più la  Divozione  , e per  moltiplicar  meriti , e 
freggiate  corone  di  luminosi  parti . Simili  vir- 
tuose pratiche  altresì  usar  si  possono,  comc_* 
indicato  fu  nel  Frontespizio  di  questa , in  di- 
voto apparecchio  allo  Sposalizio  medesimo  di 
Maria  purissima  con  Esso  Lui , che  celebrasi 
alti  ventitré  di  Gennaio , con  sua  immediata 
Commemorazione  . Anzi  siccome  sogliono  i 
più  industriosi  Divoti  del  Santo,  posson  ser- 
virsene parimente  per  preparazione  al  di  Lui 
felicissimo  Transito  , che  affermasi  da*  Dotto- 
ri , e Santi  Padri  avvenisse  ai  venti  di  Lu« 
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gl  io  : Cosicché  tal  giorno  é si  memorando," 
ehe  chi  ne  fa  Festa , e sacra  memoria  con  of- 
ferirne Sacrifìci  all’ Attissimo  , lucra  quelle  in- 
signi beneficenze  promesse  da  Gesù  , ed  ac- 
cennatevi nella  predetta  Lettera  : Si  quis  in 
die  obitus  Tatris  mei  Sacrificium  Dco  obtulerit , 
mortem  non  gnstabit  in  teternum , in  Domo  cjus 
non  in  trabit  pestìlentia  , & dclebo  de  Libro 
neo  omnia  peccata  ejus  . S.  Isid.  , D.  Hierony. 
Cartag.  , Joan.  Jcrson,  Per  impegnar  molto 
più  col  cuor  benigno  del  Santo  quei  due  ama- 
bilissimi cuori  di  Gesù,  e di  Maria,  e da- 
rebbe più  lustro  alla  Divozione  di  chi  l’eser- 
citasse ; altrettanto  far  si  può  pel  Patrocinio 
di  si  gran  Santo;  di  cui  ricorre  la  festiva  ce- 
lebrazione nella  Domenica  terza  dopo  Pasqua 
di.  Resurrezione  . Eh  se  non  vacillasse  pur 
troppo  a di  nostri  la  Divozione,  e si  avesse 
più  senno  da’ Bisognosi  , dovremmo  in  ogni 
giorno  industriarci , ed  occuparci  in  divoti  os- 
sequi verso  un  Santo  , tanto  accetto  a Gesù  , 
e Maria  , ed  in  se  sì  benemerito  , e per  Noi 
$1  propizio,  e liberale  ! Imperciocché  favori- 
sce Egli  alla  grande  , e noi  siamo  cotanto  ne- 
cessitosi , per  esser  soggetti  ad  immense  mi- 
serie : Oltreché  in  ogn’  istante  possiam  far 
punto  , e ritrovarci  nelle  spaventose  Agonie 
della  Morte  • Oh  allora  quanto  all’  estremo  ne- 
cessitosi siamo  del'suo  Patrocinio?  Or  fatemi 
al/a  perfine  ragione , per  qui  cessare  : essendo 
£sso  costituito  dal  Cielo  Avvocato  degli  Ago- 
nizzanti , con  qual  parzialità  avvocherà  pe’ 
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suoi  più  divoti  in  tal  urgentissimo  frangente 
di  star  per*  far  capo  al  Sepolcro?  Lo  lascio  ri- 
flettere alla  pia  , e savia  consideratone  di  chi 
*cggc  • • , 

SECONDO  DISCORSINO  ISTRUTTIVO, 
PER  LE  .PRATICHE 

DA  FARSI  CON  PRO  DAI  DIVOTI  • 

• 

La  prima , t principal  pratica  ; ovvero  Ossequio 
sia  il  ben  esaminare  la  Coscienza , e centri - 
-, t0  esattamente  confessarsi  con  fiducia . Su  che 
udite . . 

- ...  ; 

* ' , 

SO  , che  molte  volte  il  Cielo  scherza  quasi 
direi , è dona  Corone  , con  far  beneficen- 
ze , a chi  non  le  cerca  ; come  avvenne  a Saul- 
ic  , allorché  ricercava  alcune  Asine , che  il 
auo  Padre  Cis  aveva  smarrite,  poiché  impen* 
satamente  fu  da  Samuele,  per  ordine  di  Dio, 
unto  Re  d’ Isdraello  • Per  altro  ordinariamen- 
te Iddio  non  suol  concedere  senza  nostro  ap- 
parecchio le  sue  beneficenze  : Quindi  è , che 
chi  veramente  vuole  ricevere  le  grazie  , mer- 
cè anche  i Santi , fa  di  mestiere , che  dispon- 
gasi, con  ('stabilirsi  primieramente  nella  sua 
Amicizia  • Qpesta  sì  é la  prima  , e prin- 
cipalissima cosa  , che  kfa  d’  uopo  di  porsi  in 
pratica  , si  per  agevolarsi  P esercizio  fervoro- 
so degli  Ossequi  f per  introdursi  alla  più 
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perfetta  Divozione  di  San  Giuseppe , che  per 
guadagnarsi  colla  dì  Lui  singolare  Protezione 
quelle  grazie  i 'che  Egli  nel  giorno  detta  sua 
Pes  a con  mirabile  liberalità  sicuramente  con- 
tribuisce, al  dire  di  Santa  Teresa,  che  in  se 
stessa  lo  sperimentò  in  ciascun'  andò  t Ma  sic- 
come tanto  eseguir  non  si  può  senza  lume  del 
Cielo,  e senza  una  matura,  serial  e minuta 
Dissamina , per  ravvisare  in  qual  stato  di  Co- 
scienza uno  si  ritrovi  :1  Mentre  di  ribrezzo 
riempie  quel  divin  Proclama?  T^emo  bonus  ni- 
si  unus  Deus.  Marc.  io.  v.  18.  £ molto  più 
quello  dell*  Ecclesiaste  : Et  tamtn  nescìt  homo 
utrum  amore  , an  odio  dignus  sit . Eccl.  9. 
v.  1.  Soltanto  con  pregarne  il  Cielo , e con 
esaminarne  ben  bene  la  Coscienza  possiamo 
averne  moralmente  quella  sicurezza,  che  ac- 
calma  l’Anima,  e la  rende  disposta  a ricever*- 
re  i Santissimi  Scoramenti  : Onde  colla  più 
esatta  diligenza  incombe  internarsi  , e ricer» 
care  tutti  i nascondigli  più  rimoti  del  suo  cuo- 
re , óve  inclini,  ed  ubbia  propensioni ,*  ed  at- 
tacchi : Quali  oggetti  sono,  verso  i quali  si 
perde  , quale  si  è la  passione  , che  predomi- 
na, la  quale  l’ha  fatto,  o gravemente  pecca- 
re , ovvero  gli  ha  tolto-,  o ritardato  il  fervo- 
re , e f esercizio  delle  virtù  : Sicché  la  pre- 
mura sua  sia  di  torre  , non  che  solo  d’  infie- 
volire il-  dominio  di  tal  Passione  predominan- 
te ; altrimenti  nulla  farebbe  t Ad  Essa  fissi 
dunque  la  mira  , per  buttarla  con  tutto  lo 
sforzo  affatto  a terra  k E cosi  la  parte  infe- 
’ • riore 


Digitized  by  Google 


Discórsi  succinti  ec . jjj 

rìore  non  più  lo  abbatterà  , reppiù  cagionerà 
al  Divoto  , a cui  favello , tante  , e s)  continue 
repugnanze  j e se  le  avrà  , le  supererà  con 
suo  maggior  merito  , e con  più  illu'tre  gloria 
dell’  Altissimo  , di  San  Giuseppe  , c di  Vkria  , 
li  quali  io  eccitano  a praticare  simi'i  Ossequi 
di  pietà  . E chi  lo  può  rivocare  in  dubbio? 
Gustate  , & v dote  , quoniam  suavis  est  Do - 
mima  . Beatus  Vir , qui  sperat  in  co.  Ps.  33# 
v.  p.  Ciò  è tanto  vero  , che  la  giornale  espe- 
rienza lo  contesta  . Con  si  luminosi  riflessi 
porrà  riparo  alle  malvagge  istigazioni  di  quel- 
la cotanto  nociva  ribelle  Passione , che  il  me- 
no gli  cagiona,  si  è fargli  avere  una  fede 
senza  opere  , credere  , e non  eseguire  . Come 
anche  l’hanno  i Demonj  , i quali,  dice  San 
Giacomo  , credono  , e tremaro  : Credunt  » & 
contremiscunt . S.  Jacob.  Epist.  2.  v.  ìp.  Af- 
finchè adunque  le  ossequiose  Pratiche  , la  No- 
vena, o Triduo,  ovvero,  li  Mercoldì  esegui- 
5cansi  con  profitto  di  chi  li  assume  a fare,  e 
quello  più  assai  premer  devegli  , bisogna  co- 
minciargli in  istato  di  grazia  di  Dio  medesi- 
mo ; affine  si  facciano  con  gusto,  cd  aggradi- 
mento di  Gesù  , di  Maria  , e di  Giuseppe  • 
Poiché  non  -possono  le  Divozioni  di  Anime 
macchiate  di  colpe  mortali  esser  gradite  a* 
Personaggi  si  puri  ; Onde  quelle  onninamente 
premetter  debbano  la  Sacramentale  Confessio- 
ne , preceduta  dall’  Esame  suddichiarato  , ac- 
compagnata , ed  animata  specialissimamente  da 
un  vero  dolore  de)  passato  , e da  stabile  , e 
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sinceri  emendazione  da’ peccati  per  I*  avvento 
re  ; O almeno  facciasi  bene  un  atto  vero  di 
Contrizione  , che  però  procurar  decsi  sia  per- 
fetto  , e col  proposito  di  confessarsi  quanto 
prima*  circostanza  necessaria  . Sicché  la  mi- 
ra  del  Divoto  tender  dee  a tutta  possa  * qual 
Saggio  Venerator  del  Santo  * di  fargli  al  più 
possibile  cosa  grata  : Ql» indi  come  accorto 
Giardiniere  * visitando  il  Giardino  della  sua 
Anima,  prenderà  premura  di  ben  bene  ripu- 
Urlo,  svellendo  dalle  radici , colla  passione  pre- 
dominante , tutti  i vizi , e peccati  « E se  la 
ritroverà  monda  , ed  in  grazia  -,  la  ripulisca 
meglio,  anche  dalle  picciole  colpe  , ed  imper- 
fezioni , affinchè  la  sua  Santa , e lodevole  im- 
presa della  Novena  , o Triduo  sia  più  accet- 
ta , e meritoria  • Tanto  più  che  ci  avverte 
I’  Apostolo  San  Paolo  , che  chi  stimasi  stare 
in  grazia  di  Dio , veda  » e faccia  premura  di 
non  cadere  in  colpa  , per  non  perderla:  £u* 
se  exislimat  sture  , videat  ne  cadat . i . Cor.  i o. 
v.  12.  Chiedendo  istantemente  perciò  aiuto 
dal  Cielo , . e di  poter  piangere  davero  i tra- 
scorsi , e di  eseguire  con  perseveranza  le  fat- 
te sue  promesse  di  emendarsi  , e di  supplire 
con  altrettante,  e maggiori  opere  buone  , Di- 
ca ; xAb  occultis  meis  munda  me  , Domine , 
dr  ab  alienis  parte  Servo  tuo  • Ps.  1 8.  v.  I ?» 
Delieta  Juventutis  mete  , & ignorantias  meat 
nememineris  Domine.  Ps.  24.  v.  7.  Deh,  Si- 
gnore, per  gli  meriti  di  San  Giuseppe,  perdo- 
nate i miei  falli  anche  occulti,  o fatti  cornee* 

tere 
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tere  ad  altri  nella  cieca  mia  Gioventù , ed 
ignoranza  involto  ! Voi , Signore , per  Isaja 
diceste:  >Ad  quem  respiciam  , uisi  ad  pauper - 
culum , & contritum  spiritu  ? lsa.  66.  v.  a. 
lo  riguardo  con  tenero  affetto,  e pietosa  com- 
passione non  ad  altri  , che  ai  Poverelli , e 
contriti  di  cuore. 

TERZO  DISCORSINO  ISTRUTTIVO. 

INdi  investitevi  di  filial  fiducia  per  (sgom- 
brare da  Voi  ogni  diffidenza , che  al  som- 
mo pregiudica  ; e per  eseguirlo  come  deesi , 
e stabilmente  , internatevi  ne’  seguenti  divini 
assicuramenti  ; cosicché  affidato  pienamente.» 
siate  nelle  inalterabili  , replicate,  e fin  giura- 
te promesse  di  Dio  , che  vuole  talmente  per- 
donare , a chi  sinceramente  gli  chiede  perdo- 
no , e pentito  si  confessa  doverosamente  de* 
suoi  peccati  commessi  , che  mai  più  non 
se  ne  ricorderà  , c li  scancellerà  in  maniera  , 
che  la  sua  Anima,  benché  prima  lordissima , 
diverrà  più  bianca  della  neve  , e per  assicu- 
rarcene vieppiù  sino  Iddio  ci  giura  : Dicit  Do - 

minus Et  pcccatorum  , & iniquitatum 

corum  jam  non  recordabor  ampline . Hebr.  io. 
v.  17.  Ego  sum , ego  sum  ipse , qui  deleo  ini - 
quitatcs  tuas  propter  me  , & pcccatorum  tuo - 
rum  non  recordabor . Isa.  4?.  v.  25.  Si  autem 
impìus  agerit  panitentiam  ab  omnibus  peccatis 
suis , qua  operatus  est , & custodiverit  omnia 
pracepta  mea  , & fecerit  judicium  , & institi  am , 

vita 
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vita  vivete  et  non  morietur  . Omnium  iniqui - 
fajaw  ejus,  quas  operatus  est  non  recordabor  ; 
i»  }ustHia  sua , operatus  est  vivet . Eze- 

chiel.  18.  v.  2 li  22.  E soggiunge:  T^umquid 
voluntatis  mete  est  mors  impii  , dicit  Dominus 
Deus  y : et  non  ut  convcrtatur  a viis  suis  , et 
vivati  vers.  2.  3.  ib'dem  . Die  ad  eos  : Vivo 
ego  t dicit  Dominus  Deus  : T^olo  mortem  impii , 
sed  ut  convertatnr  impius  a via  sua  , et  vivat . 
Convertimini  , convcrtmini  a viis  vestris  pes- 
simi . Quare  moriemini  Domus  Israel  i Et  im * 
pietas  impii  non  nocebit  ei  in  quacumque  die 
conversus  fuerit  ab  impistate  sua  . fczech.  c.  33. 
v.  II.  12*  Quantum  distat  ortus  ab  occidente 
longe  fecit  a nobis  iniquitates  nostras  • Ps.  102. 
v.  1 2.  Quomodo  miseretur  Tater  Filiorum  , mi* 
sertus  est  Dominus  timentibus  se.  Iblei,  v.  13. 
Super exaltat  autem  misericordia  judicium  . Ja- 
cob. 2.  v.  13.  7 qumquid  obltvisci  potest  Mu~ 
lier  In f antem  suum  , ut  non  misereatur  fili c 
uteri  sui  ? Et  si  illa  oblita  fuerit , Ego  autem 
non  obliviscar  tui . Isa.  4 <j.  v.  1 j.  Che  più  ? 
Udite.  Si  contenta  fin  d’ esser  Iddio  medesi- 
mo redarguito  , se  non  vi  osserverà  le  surri- 
ferite abbella  pesta  da  me  sue  divine  promes- 
se y per  torvi  ogni  panico  irregolar  timore  % 
tanto  a’ peccatori  convertiti  pregiudiziale:  La- 
v amini  : ]u  tacite  agere  perverse , discite  bene 

facere  : guarite  judicium , subvenite  oppresso  , 
judicate  Tupillo  , defendite  l'iduam  . Et  venite  , 
et  arguite  me , dicit  Dominus.  Si  fuerint  pec- 
cata vestra  , ut  coccinnum , quasi  nix  dealba- 
v buntur  • 


Digitized  by  Google 


Discorsi  succinti  ec.  $27 

buntur.  Et  si  fuerint  rubra  quasi  vcrmiculus  , 
velut  lana  alba  erunc . Si  volucritis  , et  audie- 
ritis  me,  bona  terra  comedetis . Isa.  I.  vers. 
18.  c 19.  Convertimini  ad  me  , ait  Dominus 
exercituum  . Zach.  I.  v.  3.  Si  può  dir  d’  av- 
vantaggio, per  assicurar  i peccatori  del  loro 
perdono , se  come  sanno  , e possono  , bum  ano 
modo  , si  pentono  delle  offese  fatte  a S.  D.  M.  Se 
lo,  segue  ad  assicurarli  per  Isaia  prelodato, 
se  Io  Dio  Leggislatore  , che  comando  agli  al- 
tri, che  perdonino , Io  poi  non  perdonerò  ? E 
ciò  può  essere  in  me  , che  contribuisco  ne- 
gli altri  tutti  produzioni  benefiche,  ed  Io  frat- 
tanto me  ne  resterò  affatto  sterile  ? Eh  no  , 
non  è possibile  ! E vel  giuro  da  quel  Dio  im- 
mutabile , e verace  per  essenza  , che  sono: 
T^umquid  Ego  , qui  alios  parere  facio  , ipse 
non  pariam  , dicit  Dominus  ? Si  Ego  , qui  ge- 
nerationem  catcris  tribuo , sterilii  ero  , ait  Do- 
minus Deus  tuui  } iat  amini  ....  Qui  lu*e- 
tis  ....  ^4d  ubera  porlabimini  , et  super  ge - 
nua  blandicntur  Po  bis . ^uomo  do  si  cui  Mater 
blandi  a tur  , ita  ego  consolabor  vos . La.  66, 
v.  9.  , c io.,  12.,  e 13.  Donde  dunque  na- 
scono le  diffidenze  nostre,  c de’ peccatori  pen- 
titi , e confessati  al  meglio  hanno  saputo  , c 
potuto  ; e se  con  perfezione  maggiore  avesse- 
ro saputo  , e potuto  eseguire,  l’avrebbero 
fatto , e lo  farebbero  ? Iddio  non  esigge  sen- 
nonse  il  possibile  umanamente,  ed  è fedele, 
e giusto,  e pietoso  infinitamente  : Deus  fide - 
lis  , et  absque  lillà  iniquitate  , justus , et  re - 

ctus  : 
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ctus  : Deut.  3 2.  v.  4.  Le  sue  promesse , e pa- 
role sono  d’eterna  verità;  più  presto  si  mu- 
teranno il  Cielo,  e la  Terra  , che  quelle  : per 
mezzo  di  tutti  gli  Evangelisti  ce  lo  fa  pro- 
mulgare : Ccelum  , et  Terra  transibunt , verba 
autem  mea  non  prteteribunt . Matth.  24.  v.  55. 
Lue.  ai.  v.  3$.  Marc.  13.  v.  31.  Questo  es- 
sendo un  punto  rimarcabile  , perciò  vi  ho  po- 
sto sotto  gli  occhi  della  mente  affollati  Sacri 
Testi;  riflettetici  seriamente,  e fatevi  riflette- 
re agli  Ascoltatori  vostri  , se  siete  Promulga- 
tore  della  Divina  Parola;  concludendo,  eh’ è 
da  maravigliarsi  coll’ Apostolo , scrivendo  ai 
Romani , come  diansi  Credenti  Fedeli  tituban- 
ti nella  Speranza  del  Perdono , e della  conse- 
cuzione del  Paradiso  da  un  Dio  si  amoroso , 
e buono , eh’  è arrivato  a donarci  1’  unico  suo 
Figliuolo  ; e poi  non  ci  donerà  il  meno  ? "Pro, 
pria  Filio  suo  non  pcpercit , sed  prò  nobis  om- 
nibus tradìdit  illum  ; guomodo  non  etiam  cum 
ilio  omnia  nobis  donavit  ? Ad  Roman.  8. 
v.  32.  Applicatevi  dunque  con  ogni  maggior 
sforzo,  ad  accalmare  su  tali  preziosi  riflessi  l’ a* 
nimo,  agitato  dall*  Angelo  delle  tenebre  sotto 
apparenze  buone  ; per  confonderlo  , replicate 
gli  Atti  di  Contrizione  , e di  proposito  di 
emendarvi  , ed  eccovi  vittoriosi  , e felici  . 
Amen  • 


G L 1 


Digitized  by  Co<M^' 


Discorsi  succinti  ec.  fap 

GLI  ATTI  DI  RETTA  INTENZIONE . 

Si  faccino  dal  principio  della  T^ovena . Esercì - 
zio  quotidiano  in  succinto  , epilogando  le 
Trat<che  antidette  , sì  per  rinvigorir  lo  Spi - 
. rito  > che  per  acquistarci  di  San  Giusep • 
pe  il  valido  Tatrocinio  in  vita  , ed  in 
morte . 

I.  Rostrato  innanzi  la  sua  Immagine 

X chiedete  aiuto  al  Santo  : affinché  fac- 
ciate la  sua  Novena  con  profitto  , e d' imitar  le 
virtù  sue . . 

II.  Col  Consiglio  del  Padre  Spirituale  con- 
fessatevi , e comunicatevi  due , o tre  volte 
divotamentc  , come  doveste  allora  morire  * 

III.  Prpcurate  d’  imitare  in  ogni  giorno 
la  virtù  espressavi , per  gli  Ossequi  correnti 
del  Santo  di  quel  medesimo  giorno  . 

IV.  Fate  qualche  Elemosina  , almeno  Spi- 
rituale in  suffragio  deile  Sante'  Anime  del 
Purgatorio:  Come  visitare  per  Esse  la  Santa 
Via  Crucis . 

V.  Direte  le  sue  spesse  Giaculatorie  , ora* 
zioncine  pe’  suoi  dolori  , o sette  Tater , ed  , 
*Avc  in  memoria  d’  Essi , e delle  sette  sue  Al- 
legrezze . 

VI.  Recitarete  la  Corona  delle  sette  Al- 
legrezze di  Maria  Vergine,  ed  una  Giacula- 
toria al  Santo . Gesù  , Giuseppe , c Maria  as- 
sistetemi sempre  , e nell*  Agonia  mia  . 

VII.  Te- 
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VII.  Tenete  P Immagine  di  San  Giuseppe  y 
e spesso  salutatelo,  sulle  sue  braccia  Santissime 
gettatevi  co*  vostri  affari  , e robbe  , pregatelo 
vi  benedica  , cd  assista  . 

Vili.  Eccitate  altri  ad  essergli  divoti  , e 
ragionate  spesso  delle  sue  vfotù. 

IX,  Per  amor  suo  patite  qualche  cosa  al- 
legramente , con  ringraziarne  Dio  di  cuore , 

X.  Se  potete  , fate  celebrare  Messe  : E da- 
te qualche  Elemosina.  E come  invitaste  Gesù , 
Giuseppe  , e Maria  , invitate  a Pranzo  un  Vcc- 
chiarello  , con  Moglie,  e Figliuolino,  ovvero 
date  loro  tre  pani  , o monete  • Comoda  mibi 
tres  panes . Lue.  4»  v.  5. 


* 


Fine  del  Secondo  Tomo . 
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ERRORI  CORREZIONI. 

Pag»  $8»  lin*  xi*  Draghi  Aspidi,  e Dragoni 
Dragoni 

70»  Un»  17»  acquisiti  «squisiti 

97»  li n*  14»  pcciso  preciso 

ioo»  lin*  }•  dell’  e dell’ 

iof»  lin»  30*  preparto  preparato 

, io 6-  lin*  j»  intraprendre  intraprendere 
ivi  lin»  i8»  sorpendente  sorprendente 
io7»  lin»  i<S»  acquitare  acquistare 

no»  lin»  ult»  croi  eroici 

su*  lin*  il»  contraie  contrarie 

H7»  lin»  af*  imitarle  da  imitar  le  da  nie 
me  le 

u8»  lin»  4*  facciamo  facciano 

ivi  lin*  i7»  rimasero  rimanessero 

III*  lin»  19»  Mafty'iorurn  Afjrtyrum 
147*  lin*  io»  aggradita  aggradita  era 

jff*  lin»  io»  prefissosi  pre-  prefissosi 
fissosi 

a ftf*  lin*  28*  suallegata  svelata 

294*  lin*  22*  sanctificatio  sanctificatio  vestra 
333*  lin*  23*  Santo  Santo  Giobbe 

3 6p-  lin*  19»  non  molto  non  che  molto 
371*  lin»lf.  divina  e gra-  divina  sua  grazia 
zia 

396»  lin*  23*  9ul  reditis  fui  ridetti 
40 f»  lin*  i»  robuste  regioni  robuste  ragioni 
418»  lin*  ult*  munerati  rimunerati* 

4 66'  lin*  2*  prjccedit  prxcellit 

ivi  ( alla  nota  ) B • Vìr - B • Virgo  unum  Ave 
ginem  Ave 

468*  lin*  18»  lucidare  lucidamente 

*•  lin*  27*  vendetta:  vendetta  =:  Altra  utile-a 

Istruzione 
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